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AL PAZIENTE LETTORE 


Vogliamo avvertirti che quando sotto il nome di un autore 
sono noverati molti suoi lavori contenuti in libri suoi e in libri 
altrui o in diverse Raccolte, non si è inteso di notare tutte le 
opere eh’ egli ha scritte , ma quelle sole che stanno in questa v 
biblioteca. 

Ancora ti avvertiamo che quei nomi di autori che in ita- 
liano si scrivono con diversa ortografia di quella della loro lin- 
gua di origine , li abbiamo scritti al modo italiano e collocati 
per alfabeto secondo l’ ortografia italiana : e quindi cercherai 
Eliano, Esopo, Fedro, Omero: e non Aelianus, Aesopus Phae- 
drus, Homerus. 

Quei nomi poi che sono stati trasformati per latinizzarli 
li abbiamo scritti come erano in origine, c però troverai Graef 
e non Grevio, Gronov e non Gronovio, Groot e non Grotio, 
Petau e non Petavio. 

I libri tradotti in lingua italiana, ancorché le traduzioni eb- 
bero grande rinomanza, cercali sempre sotio il nome dell’ autore 
e non del traduttore. Così cercherai Tacito e non D avanzati, 
Virgilio e non Caro. 

I frontispizi dei libri si sono con molta diligenza copiati se- 
guendo scrupolosamente la loro ortografia e serbando anche gli 
errori di grammatica e quelli di stampa quando vi sono caduti: 
e però non imputerai a noi gli altrui strafalcioni nei quali tal- 
volta t'imbatterai, che già troppi ve ne saranno dei nostri. 
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Questo catalogo l’avea compilato per suo uso colui che avea 
raccolti questi libri, per avere ad ogni suo bisogno come un pron- 
tuario delle notizie degli autori e soprattutto del tempo in cui 
scrissero, non che le memorie bibliografiche di alcune edizioni: 
le quali cose quanto sieno utili 'in alcuni casi , e quanto mala- 
gevole e noioso il cercarle nella maggior foga del tuo lavoro, 
solo chi ha l'uso di scrivere, intenderà. Ed ora ch’egli è obbli- 
gato a vendere questi suoi libri , non gli è bastato l’animo di 
« 

distruggerne il catalogo eh’ è opera di molti anni di lavoro e 
gli è sembrato che se diventa inutile a lui , può forse recare 
qualche utilità a colui che comprerà i libri suoi. 

E però non ti dei maravigliare nè. apporgli a colpa il 
trovar qui notizie che non han che fare con lo scopo di ven- 
dere i libri, o il leggervi qualche giudizio sopra gli uomini o le 
loro opere che a te non cale- di sapere: perchè quello che non 
ti occorre, puoi lasciare di leggere, e potrai servirti di questo 
catalogo per quel tanto che fa al bisogno tuo senza curarti di 
quello che vi fu aggiunto per altro fine che ora è mancato. E 
prendine ammonimento che gli uomini raramente preveggono 
quello che avverrà di loro: anzi per l’ordinario leggono nell’av- 
venire appunto il contrario di quello che ad essi interviene. 
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ABBATTUTIS (Giannalcsio) V. Ba- 
sile ( Gio. Ballista ). 

ABBONDATI (Niccola) V. Ginna- 
stica. 

ABBRACCIAVACCA (Meo) V. Guit- 
tonb m Arezzo e Raccolta di Rime 
antiche. 

ACADÉMIE UNIVERSELLE des 
jeux, conlcnant les reglcs des jeux de 
carles pcrmis ; cclles du Billard , du 
Mail, du Trictrac, du Revcrlier etc.ctc. 
Nouvclle ddilion augmentée du jeu des 
Ecbecs par Philidor; du jeu du Whi- 
ste par Edmund Iloylc, traduit de l’an- 
glais; du jeu du Trc-settc; du jeu du Do- 
miuo eie. ctc. avec ligurcs. A Amster- 
dam, Changuion m. dcc. Lxxxvi.in 12.° 

Ligato alla francese in 2 voi. 

ACAR1SIO, ( Alberto ). 

Giureconsulto n. Cento nel Ferrarese. 

Vocabolario, grammatica et Ortho- 

GRAPHIA DE LA LINGUA VOLGARE D - AL- 
BERTO Aciiarisio da Cento, con ispo- 

S1TIONI DI MOLTI LUOGHI DI DANTE, DEL 

Petrarca , et del Boccaccio. Con pri- 
vilegi ili JV. S. e d altri, che niuno per 
dieci anni stampi o venda questo libro, 
sotto le pene, che in quelli si contengono. 
1543. in 4° pice. E in fine del libro: 
Stampato in Cento in casa de l'auttore 
del mese di Zugno 1543. 

Mezza tifisi- in tnarr. rosso. Bello esempi, 
con mollo margine c testimoni. Dalla Biblioleca 
Boutourlin. 

Tutto il libro è in caratteri italici. Al 
tergo del frontisp. vi è dedica a Monsi- 
gnore Messer Jucomo da Flisco ove l'au- 
tore dice aver composto q. libro per se 
e per i suoi figliuoli : « ma poi conoscendo 
» che l’ limino è nato a beneficio e com- 


» modo de l'altro huomo, mi ton ditpo- 
» sto farne ciascuno partecipe »•• Alla 
terza facciata è un avvertimento ai let- 
tori suoi fratelli carissimi, ai quali pro- 
mette grande utilità da questa sua fatica 
e li consiglia di schifare alcuni vocaboli 
a quei di poco usati. Alla facciata IV 
un avviso ai lettori di Felice Portio Ca- 
labrese, e dalla V alla VII il Privilegio 
di Paolo HI e del Duca di Ferrara. Le 
d. facciate senza numeri. La numerazione 
comincia dalla prima carta del secondo 
foglio, ove è scritto Incomiscia la Gram- 
matica. Alla carta 315 a tergo comincia 

la LISTA DEGLI ERRORI NELLO STAMPARE 

che occupa due facciate. Nell’ ultima è il 
registro e la data. 

Fu il libro ili grande utilità a suo tempo 
poiché non v’ era altro vocabolario ita- 
liano tranne quello di cinquemila vocaboli 
di Fabrizio Luna napolitano ( il primo , 
cui è dovuto questo servizio reso agli 
studi ) e il piccol saggio di Lucilio Mi- 
nerbi delle voci del Decamerone. 

Dell’ Accarisio scrisse il Doni che ap- 
presso di lui « son le parole dello scri- 
» ver bene, ma in fatto lo scriver bene 
» è appresso gli altri ». 

ACCADEMIA CORONARIA. 

Sono nove poesie che trattano della 
l'ero amicizia , recitate a 22 ott. 1461 
in S.“ Maria del Fiore in Firenze da eh. 
uomini. Tema dato dai Provvidi Uffiziali 
dello Studio ad instigazione di Leon Bat- 
tista Alberti e di Piero di Cosimo de Me- 
dici a qualunque studioso volesse sm in- 
gegno operare volgarmente in qualunque 
genere di versi. 

Stanno nel 1 voi. delle Opere dell’ Al- 
berti della recente ediz. di Firenze. 

ACCADEMIA delle Scienze di Napo- 
li. V. Atti dell’Accad. delle Scienze 
di Napoli. 

i 
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ACCIAIOLI ( Vincenzo ). 

Vive» verso la meli del sec. XVI. 

Vita ili Piero Capponi. Di Crusca. 

Sta nei Voi. IV dell' Archivio Storico italiano. 

ACCOLTI ( Pietro di Fabrizio ). 

Gentiluomo fiorentino dell’ Accad. toscana del 
Disegno. 

Lo inganno de gl’ occhi, Prospettiva 
pratica di Pietro Accolti Gcntilhuomo 
Fiorentino c della Toscana Accademia 
del Disegno. Trattato in acconcio della 
Pittura. In Firenze appresso Pietro 
Cecconcelli. mbc. xxv. Alle Stelle Me- 
dicee: in 4.° con ligure intercalale- nel 
lesto. Dì Crusca. 

Sciolto. Esemplare un poco annerito dalla 
polvere. 

Messo di recente fra i libri di Crusca. 
Avealo raccomandato Michele Colombo 
come contenente buone voci e modi rag- 
guardanti la pittura. 

Una sua orazione delle lodi di Cosi- 
mo lì Gran Duca di Toscana sta nel IV 
voi. delle Prose fiorentine. 

ACHILLE TAZIO ALESSANDRINO. 

Visse nel 11° Sec. dell - Era volgare. Si fece 
cristiano e diventi) Vescovo. Scrisse un trattalo 
della Sfera, uno della Etimologia e varie Istorie. 

Achille Tatio Alessandrino, dell'a- 
more di Leucippc e di Clitophontc. 
Tradotto della lingua greca nella ita- 
liana. Vinegia, appresso Gio. Ang.Kuf- 
ftnelli, m n Lxxvm in 8 n picc. o in 16.° 
Un’ananassa impressa nel fronlisp. con 
le lett, G. A. Libro non comune. 

Bello esempi, assai ben ligato in vitello a 
Parigi da Lesné. 

Selle carte in principio e' una bianca 
che contengono il frontispizio c la dedica 
del tradutt. Angelo Coccio a Silvestro 
Gigli decano di Lucca. Il lesto è in carat- 
teri corsivi di facciate 109 che per errore 
di stampa son segnate 116. A tergo del- 
l'alt. carta il tradutt. si scusa degli errori 
di stampa che corretti ripullulano. Fu li 
Coccio da Lucca secondo il Crescimbeni ; 
di Nervi, secondo il Quadrio, ed Aretino 
secondo gli argomenti di Ap. Zeno. 

Seb. Ciampi dice fatta la traduzione 
« con tanta naturalezza e semplicità da 
« riuscirne la lettura più dilettevole del- 
ti l'originale ». 

ACQUE POTABILI per la Città di 
Napoli. V. I' articolo Napoli. 
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ADAM ( Alessandro ). 
n. 17St RaiTurt Contea di Moray da poveri ss. 
parenti. Studente infaticabile. 176t maestro di 
scuola all'Ospedale di Watson. 1771 direttore 
della scuola principale di Edimburgo. Volle 
qui introdurre una grammatica di sua inven- 
zione e gli fu vietato. Sorse da questo divieto 
una disputa che diede a lui ed alla sua gram- 
matica grande celebriti e se ne fecero subito 
molle edizioni. 

Antkjuités romaines , ou tableau 
des moeurs, usages et institutions des 
Romains, dans Icquel on expose tout 
ce qui a rapport à leurs Rcligion , 
Gouvernemcnt , Lois , Magistratures, 
Procedure* judiciaires, Taclique et Di- 
scipline mililaires , Marine , Féles , 
Jcux publics et particulicrs , Repas , 
Spectacles , Exercices , Mariages, Fu- 
nerailles, Habillemenls, Poids et mc- 
sures , Monnaics , ÉdiGces publics , 
Maisnns , Jardins , Agriculture eie. 

Ouvrage principalcmcnt destinò à 
faciliter l’intelligence des Aulcurs clas- 
siques latins ; Par Alexandre Adam 
L. L. D. Rectcur de la grande ccole 
d' Edimbourg : Traduit de I' Anglais 
sur la septième édition , avec des no- 
tes du traductcur francais, et qnelques 
uncs du traducteur allcmand. Paris , 
Firmin Didot , 1818 voi. 2 in 8.° 

Mezza ligalura fatta a Parigi. 

ADDISSON ( Giuseppe ) 
n. Milslon marzo 1672 m. giugno 1719. 

Cato a tragedy by Mr. Addisson. 
Il Catone Tragedia ilei sig. Addisson 
tradotta da Anton Maria Salvini gen- 
tiluomo tìorentino. Firenze mdccxxv. 
Ncstcnus : in 4.° picc. Di Crusca. 

Ligato alia rustica. 

11 Gamba all'erma questa terza edizio' 
ne essere preferibile alla prima che fu 
stampata nel 17 14. E la sola tragedia 
scritta al modo classico che possiede la 
letteratura inglese. È stampata col testo 
inglese a fronte. 

AD1MARI ( Alessandro ) 
n. Firenze 1579. m. 1619. 

Alcuni suoi sonetti alla Burchielle- 
sca , I' ultimo dei quali con lunghissima 
coda c tutto in proverbi, si trovano nella 
quarta parte dei Sonetti del Burchiello 
1 Anidra 17. '17 a faccia 2G8. Di Crusca. 
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AD1MARI ( Marchese Lodovico ). 

n. Napoli 1644. m. Firenze 1708. Patrizio fio- 
rentino : lettore della lingua toscana nello stu- 
dio di Firenze e Accademico della Crusca. 

Prose sacre contenenti il compen- 
dio della vita di S. a Maria Maddalena 
de’ Pazzi e la Relazione delle feste fatte 
in Firenze per la sua Canonizzazione , 
con un discorso della Passione del Re- 
dentore di Lodovico Adimari. Firenze, 
nella Stamp. di S. A. R. per Anton 
M. a Albizzini 1706 in '4.° picc. con 
ritratto. Di Crusca. 

Esempi, in carta gr. lig. in pergam. 

Carle 10 senza numerazione col fron- 
tispizio preceduto da un occhio, la dedica 
a Cosimo III, il ritratto dell' autore in- 
ciso in rame, un avvertimento a chi legge, 
una seconda dedica a S.‘ M. a Madda- 
lena e 1’ approvazione dell’ Accademia. 
Comincia poi la vita alla prima facciata 
numerata e termina alla faccia 82. Alla 
facciata 83 comincia la relazione della 
festa : alla facciata 125 è collocata una 
incisione in rame che rappresenta V Aitar 
maggiore. Alla faccia 175 con novello 
frontispizio comincia il discorso sopra la 
Passione del Redentore che termina col 
n. 204. In quattro facciate seguenti sono 
le relazioni dei Revisori della stampa. 

ADORNI (D. r Giuseppe) 

Versi e Traduzioni di Giuseppe 
Adorni parmigiano. Parma co’ Tipi Bo- 
doniani mdcccix in 8.° picc. ducale. 

Belliss. esempi. Intonso : mezza ligat. fatta 
a Parigi. 

Dopo il frontispizio, la dedica ai suoi 
concittadini . I versi , le traduzioni dal 
latino e quelle dallo spagnwdo sono pre- 
cedute da un occhio e seguiti da annota- 
zioni. Finisce il libro alla facciata 177 
poi una bianca, e poi una carta non nu- 
merata. Note alle traduz. dallo spagnuolo. 

Volea l’autore dedicar q. libro al Bo- 
doni die ricusò di accettarlo. Dopo lo 
poesie originali , vi è la traduzione di 
un'ode di Gio. Gioviano Pontano sullTm- 
pcrio d' amore e dell’ ode di Sannazzaro 
sulla sua villa in Mcrgellina , la traduz. 
dallo spagnuolo di alcune odi di Mclen- 
dez Valdes ed alcune favole letterarie di 
Tommaso Yriarte. 

Notizie intorno agli studi ed alla vita 
del Conte Aurelio Bernieri. Stanno nel 


AFA 3 

primo voi. delle Rime del Bernieri nel- 
i’ediz. di Bodoni 1811. V. Bernieri. 

ADRIANI ( Marcello ) il giovine 
n. Firenze 23 giugno 1333 da Giov. Bali, di 
Marcello. Ebbe nel 1879 la cattedra di elo- 
quenza che suo padree suo avo avevan tenuta 
sin dal 1197. m. 1001. 

Volgarizzamento del Trattato della 
Locuzione di Demetrio Falerco. È regi- 
strato all’ art. Fidereo. 

La sua traduzione degli Opuscoli mo- 
rali di Plutarco, la trovi all’art. Pi.utarco. 

Due Lezioni sopra l’educazione della 
Nobiltà Fiorentina : stanno nel IV voi. 
delle Prose Fiorentine. 

AELIANLS {Claudius) V. Eliano Cl. 

AELIANUS, l’autore de instruendis 
aciebus. V. Eliano. 

AELIUS CAPITOLINI^ V. Risto- 
rile Augusta scriptores VI. 

AELIUS SPARTIANUS V. Hist. 
Aug. scriptores VI. 

./ENEA. V. Enea. 

ìETHICUS ISTER. 

Cristiano del quarto sec. dell’ Era volg. fu 
creduto autore del seguente libro che sebbene 
ristrettiss. contiene notizie preziose intorno alle 
cognizioni geografiche degli antichi. Iacopo 
Gronovio è sicuro che questo libro è falsamente 
attribuito a Etico. 

Cosmographia antehac temere Ac- 
thico adscripta. 

Sta dietro l’ opera di Pomponio Mola 
nell'edizione di Leida 1792 fatta per 
cura di Gronovio. 

AFAN de Rivcra (Carlo). 

n. Napoli di famiglia Spaglinola, dolio male- 
malico ed economista che fiorì nella prima 
metà di questo secolo e fu Direttor generale 
dei ponti e strade nel Regno di Napoli. 

Tavole di riduzione dei pesi e delle 
misure delle Due Sicilie in quelli sta- 
tuiti dalla legge del 6 aprile 1840 del 
Coinm. Carlo Afan de Rivera. Napoli 
F’ibreno 1840 in 8.° Esempi, intonso. 

Queste tavole sono utilissime anche 
oggidì per il paragone dei nuovi pesi 
c misure cogli antichi. Afan de Rivc- 
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ra si oppose all’inlroduz. del sistema 
metrico nel Regno perchè credè impos- 
sibile indurre i popoli ad adottarlo. 

De mezzi da procacciar lavoro agli 
operai, facendo valere i vantaggi na- 
turali, del Comm. Carlo Afa» de Ube- 
ra. Napoli 1848 di facciate 40 in 4 ° 

Considerazioni sulle circostanze lisi- 
che ed economiche del Tavoliere di 
Puglia c sugli espedienti alti a miglio- 
rarne l’industria campestre e promuo- 
verne la prosperità per mezzo dell’ in- 
stituzione di una Ranca rurale e com- 
merciale del Commcndat. Carlo Afan 
de Rivera. Napoli, Fibreno, 1834. Di 
facciate 70 in 8.° 

Sta nel 2° voi. della Misceli, di Opu- 
scoli di Amm. pubbl. 

Esame del libro di Afan de Rivera inti- 
tolato Considerazioni sui mezzi da resti- 
tuire il valor proprio ai doni che la na- 
tura ha dato alle Due Sicilie di L. Blanch. 
Sta nel giornale il Progresso. V. Blanch. 

AFFLITTO ( Eustachio ) 

n. di nobil famiglia in Roccagloriosa feudo di 
sua casa in Principato citra a 29 luglio 1742: 
studiò presso i gesuiti, poi fu prete, e compì 
suoi studi a Perugia e Roma : indi .frate do- 
menicano. Per fa sua erudizione venne in fama 
e fu fatto custode del Museo c Gali, dei quadri 
nella Reggia di Capodimonlc e Vice Bibliot. 
del Re: m. di tisi a Napoli 8 ottobre 1785. 

Memorie degli Scrittori del Regno di 
Napoli raccolte c distese da Eustachio 
d’Alìlitlo Domenicano. Tomo 1. Napoli 
Stamp. Simoniana mdcclxxxii. in 4.° 

Esempi, intonso- 

Questo volume , solo pubblicato dal- 

I Autore, contiene i nomi che cominciano 
da A. Filippo Campana pubblicò nel 1794 
il 2° volume che contiene i nomi che co- 
minciano da B. Questo 2.° voi. è raro e 
manca a questa collezione. 

AFFRESCHI celebri del sec. XIV 
e XV. ccc. V. Lasinio. 

AGOSTINO ( Santo ) 

n. Tagasle in Africa 354: visse vita dissoluta 
nella sua gioventù e fu manicheo. Professore 
di Reltorica a Cartagine poi a Milano , ove 
S. Ambrogio lo richiamò dai snoi errori e lo 
battezzò nel 387. Ritornato in patria, distribuì 
i suoi beni ai poveri. Ivi fu fatto vescovo d' Ip- 
pona. m. nell'assedio d'Ipp. dai Vandali 43o. ! 

II più famoso padre della Chiesa latina. | 
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Volgarizzamento della Scala dei 
claustrali o del Paradiso, dei soliloqui 
c dei sermoni di Santo Agostino. Te- 
sto di lingua del buon secolo della fa- 
vella ora pubblicalo con note da Mi- 
chele dello Russo. Napoli , Festa , 
moccoli in 8.° 

Questo volumetto contiene solo i primi 
due opuscoli enunciali nel Frontispizio. 
Ciò sotto: La scala dei claustrali che non 
è di S. Agostino, c i Soliloqui, con fron- 
tispizi separati. 

AGREZIO. 

I Agrelius è nome di un antico grammatico 
di cui altro non si sa . se non il nome che 
accompagna il libro seguente. 

Agretius libelli de Ialino sermone : è 
stampato nella Raccolta che ha per titolo 
« Auctores latinae linguae ». 

AHRENS ( II ). 

Già dottore aggregato all'Università di Gnet- 
tingen: Prof, di Filosof. c Orili, nat. a l’uni- 
versità di Brusselle. 

Cours de Droit naturel ou de Phi- 
losppltie du Droit, fait d' après l’élal 
aclucl de celle Science en Allcmagnc ; 
par IL Ahrcns. Bruxelles , Wahlcn , 
1838 in 8.° 

Lig. in tela. Intonso. 

È la prima edizione di questo libro in 
cui P autore esprime liberamente le sue 
opinioni. Nelle seguenti dovè adattarsi 
alle esigenze delle scuole austriache e Io 
modificò: onde questa è più pregevole. 

A1KIN. V. Ospedali. 

AIAIANOS ( KX ) V. Eliano (CI. ). 

AISXINOS SOKl’ATIKOS V. EsciII- 

NE SOCRATICO. 

ArgiUIOS V. Esopo. 

ALAMANNI (Antonio). 

Fu detto L’ Alamanno e anche Lalantanno. 
Figliuolo di Jacopo, nacque e visse in Firenze 
tra il XV c XVI secolo come bene opina il 
Mazzucchelli. Era, secondo può desumersi dalla 
storia del Varchi, di età già matura nel 1527 
perchè suo figlio Jacopo stando in palazzo vec- 
chio menò al Gonfaloniere con una coltella. Fu 
adoperato nei pubblici servigi della patria. 

A voler credere alle sue rime , fu povero a 
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avca diretto di molte cose. Di lui nun si sa 
altro: nè il Manni Arile teglie piacetoli (Voi. VI) 
ha saputo raccogliere altre, notizie. 

Sonetti od altre rimo di Messer An- 
tonio Alamanni cittadino fiorentino , 
Tosto di lingua. Raccolti la prima .vol- 
ta da Michele dello Russo. Napoli , 
Ferrante, 18G3, in 4.° 

Edizione di soli 30 esemplari. Il presente è 
uno dei 5 in carta gr. di Francia. Intonso. 

Ai.qca.vte sue rimo sou riportate dal 
Manni nelle Veglie piacevoli. 

Nel III libro delle opere burlesche del 
Derni e di altri sta la sua stanza sui 
beccaficbi. Di Cresca. 

Tra le Rime del Burchiello edizione 
•con la data di Londra 1757 trovansi al- 
cuni suoi sonetti. Di Crusca. 

Tra i canti carnascialeschi, Cosmopoli 
1750, ve ne sono alquanti di lui. Di Crusca. 

ALAMANNI (Luigi) 
n. Firenze 28 ottobre 1493 da Piero di Fran-. 
cesio. Fu alunno di Francesco Cattaneo da 
Diallelo (V. q. nome) e molto studiando ed 
usando frequentemente il consorzio dei dotti 
di quella età , divenne dottissimo. Giulio dei 
Medici, poi Clemente VII, lo perseguitò: onde 
al suo avvenimrnlo al Puntilìcatn, l' Alamanni 
dovò esulare. Ma fu fallo imprigionare a Bre- 
scia , d' onde il fece fuggire il Sensi. Carlo 
Cappello e riparò in Franria. Nel 1327 , cac- 
ciati i Medici da Firenze . ei fu richiamalo e 
adopcrossi in prò della Repubblica. Ma ricu- 
perata dai Medici la Signoria nel 1330, ei fu 
confinato in Provenza: ed indi, chiarito ribel- 
le. Francesco I. Re di Francia, c poi sua nuora 
Caterina de' Medici, l’accolsero assai onorevol- 
mente e lo adoperarono in molti importanti 
maneggi. Celebre diventò una sua ambasciata 
a Carlo V nello quale mentre arringando al- 
l' Imperatore nominò piò volle l’Aquila, l'Im- 
peratore l’ interruppe dicendo 

« I' Aquila grifagna 

a Che per piò divorar due becchi porla » 
versi dell’ Alamanni in una poesia in lode del 
Redi Francia: ma l’Alamanni seppe riprendersi 
con tanto spirito, che riuscì graditissimo all'Im- 
pcrotorc e ne fu molto onorato, m. 18 aprile 
1338 inAmhoise Residenza della Corte rii Francia. 

Opere toscane di Luigi Alamanni 
al Ghristianissimo Re Francesco Pri- 
mo. Sehasl. Gryphitis cxcudcbal Lugli. 
1532: in 8.° Di Crusca. Molto raro. 

Sul frontisp, vi è una salamandra tra 
le fiamme incisa in legno , col motto 
Nutrisco , Estinguo ecc. 

Unito a q. volume è un altro col fron- 
tispizio simile al precedente con la data 
1533 in 8.° Di Crusca. 
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Bella ligatnra in un sol volume in marroc- 
chino verde fatta in Francia. 

Il libro è stampalo in caratteri italici. 
Al principio della prima parte sono 
quattro carte non numerate che conten- 
gono il frontispizio e una dedica Al Chri- 
stianissimo Ite Francesco I. L’ultima 
faccia delle quattro carte è bianca. In- 
cominciano poi le facciate numerate con 
quattro libri di Elegie che finiscono a c. 
107. Alla faccia 108 le XII Egloghe 
sino a 28S. A [accia 289 la Favole di 
Narciso in ottava rima: a 516 il Dilu- 
vio Romano: e a 5(5 la Favola Athalan- 
te: la facciata 556 è bianca. Cominciano 
le salire a faccia 557 e finiscono a 418. 
1 sette salmi penitenziali comporli dal- 
! Alamanni rengon poi, preceduti da una 
dedica a Bernardo Altovfti, da Lione il 
giorno primo del 1526. Alla faccia 456 
comincia l'ordine alfabetico delle Rime il 
quale è senza numerazione ed occupa 11 
facce : siegue poi una carta che contiene, 
recto, Errori che si son fatti stampando 
e poi ri è scritto : con Privilegi della 
Santità di N. S. PI*. Clemente VII et del 
Christianissimo Rè di Francia Francesco I. 

Segue la seconda parie con separato 
frontispizio qui sopra trascritto, in dorso 
del quale comincia la dedica al Christia- 
niss. che occupa tre facce senza numera- 
zione. Alla prima numerata cominciano 
tre libri in versi sciolti intitolati Selve e a 
105 è la Favola di Phetonte che termina a 
155. A faccia 154 Argomento di Messer 
Ani. Rrucioli sopra ! Antigone di Ala- 
manni e più giù: le persone della Tragedia 
la quale comincia alla faccia 155 e termi- 
na a 195. A 196 Hgmni. A 255 Stanze, 
che finiscono a 256 e nella seguente co- 
minciano i Sonetti coi quali termina il 
libro a facce 292. Sieguono 4 carte non 
numerale: nelle tre prime è la tavola, dopo 
la quale gli Errori di stampa e termina 
con le stesse parole: con privilegi della 
Santità di N. S. PP. Clemente VII et 
del Christianiss. Re di Francia France- 
sco 1. In ultimo una òarta clic recto i 
bianca e verso ha lo stemma del Griffo 
e sotto Apud Gryphium Lugduni anno 
M. D. XXXIII. A. Si. p. 

La grande rarità di esempi, di q. edi- 
zione mi fa aggiustar fede a quel che narra 
Niccolò Franco nell’ ottavo Dialogo, che 
Clemente VII ne fece ardere molti esem- 
plari a cagione dei sentimenti troppo pa- 
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triottici avversi alla tirannide dei ^Iodici. 
Nè monta quel che altri oppone che il 
Papa avendo concesso al Griflìo il privi- 
legio della stampa non era avverso al li- 
bro: poiché il privilegio vietando ad altri 
la ristampa , scemava il n.° degli esem- 
plari. Nè si potrebbe spiegare altrimenti 
la impossibilità di procurarsi un esemplare 
di q. edizione si in Italia come in Francia. 

La coltivatane di Luigi Alamanni 
al Christianissimo Re Francesco Pri- 
mo Stampalo in Parigi da Ruberto Ste- 
phano Regio Stampatore mdxlvi. Con 
privilegi : in 8.° Di Crusca. Raro. 

Antica liga tura in pelle tempestala di gigli 
impressivi. Esemplare ebe Tu del Musco Brii- 
laonico. 

Dopo il frontispizio siegue la Dedica 
alla Serenissima Madama la Duiphina 
che occupa due carte non numerate e poi 
comincian le carte numerate col n. 3. 
Finisce il poema alla carta 1.5 0 in fondo 
alla quale recto è scritto. La fine della 
coltivazione di Luigi Alamanni al Chri- 
stianissimo Re Francesco Primo: Verso 
poi « Corregete gli errori ». In fine due 
carte non numerate con la segnatura Xj. 
C Xy. contengono il Privilegio di Fran- 
cesco Primo ove si dice ledici liure de 
la Cuttivation faict par ledict Alamanne 
de nostre commandcment. 

Di questa bellissima edizione, tutta in 
bei caratteri italici , ragionando G. A. 
Volpi nella lettera premessa alla sua stam- 
pa del 17 18 dice « essa oramai è dive- 
» nuta assai rara , e quando può tro- 
» varsi , a caro prezzo si vendo ». 

La coltivazione di Luigi Alamanni 
e le Api di Giovanni Ruceilai gentiluo- 
mini fiorentini. La prima delle quali 
opere si è copiata con somma diligen- 
za dall' esemplare impresso in Parigi 
l’anno 1546 da Ruberto Stefano, Re- 
gio stampatore ; I’ altra dall’ antica 
edizione , che se ne fece in Venezia 
Tanno 1539. Colle annotazioni di Ru- 
berto Titi sopra le Api , e con gli 
Epigrammi toscani dell’ Alamanni. Si 
è aggiunta una dotta lettera del sig. 
Giov. Checozzi vicentino in difesa del 
Trissino, due copiose tavole non più 
stampale c varie notizie intorno alla 
vita c agli sentili dei due poeti. In 
Padova ciaiDCCXvm presso Giuseppe 
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Cornino. In 4.° con ritrailo dell' Ala- 
manni innanzi al frontispizio. Di Cru- 
sca. Molto Raro. 

Esempi, bollisi con gran margine ligato in 
vitello nel sec. scorso. 

Un’altra edizione della coltivazione 
delTAIarnanni sta nella Raccolta dei Poe- 
mi Georgici fatta a Lucca dai Bonsignori 
1785. V. Raccolta ecc. 

L’ Antigone Tragedia di Luigi Ala- 
manni. Sta nell' edizione del Gridio qui 
sopra descritta. Di Crusca. 

Sta ancora nel voi. 2.° del Teatro ita!, 
antico di Milano 1808. V. Teatro ec. 

Questa è la traduzione 'in volgare della 
Tragedia di Sofocle che T Alamanni in 
qualche dialogo alquanto accorciò o ac- 
crebbe di poco. Ciò non ostante soglion 
dirla opera sua. 

La Flora Commedia di Luigi Alamanni 
con gl’intermedi di Andrea Lori. Sta nel IV 
volume del Teatro ital. ant. V. Teatro oc. 
È scritta in italiano ma con versi cui si è 
voluto dare T armonia degli esametri la- 
tini: e però è poco leggiadra. Gli Accad. 
citano l'edizione del Torrentino 155G. 

Le Satire dell’ Alamanni stanno nel- 
l’edizione del GrilTio qui sopra descritta. 
Ma molto no ristampò Zatta nel Parnaso 
ital. Venezia 1787 V. il volume Satirici 
o Burleschi del sec. XVI a faccia 56. 

Orazione di Luigi Alamanni dello lodi 
di Filippo Sassetti nell’ accademia degli 
Alterati l'Assetato. Sta nel 2 voi. delle 
Prose fiorentino.' 

Una Lettera di Luigi Alamanni a 
Benedetto Varchi sta nel voi. VI delle 
Prose fiorentine. 

Dieci Sonetti di Luigi Alamanni stanno 
nella Raccolta del Giolito Rime diverse 
di molti ecccllentiss. aultori Venezia 
15i5 lib. 1. carte 230: c nel lib. 2° a 
carta 117 ve ne sono sei. 

ALBANI (Giov. Francesco) V. Cle- 
mente XI. 

ALBERI ( Eugenio ). 

La politica napoleonica c quella 
del Governo Toscano per Eugenio Ai- 
béri (6 Die. 1859) Parigi Klineksick 
( ma Firenze ). 

Sta nel voi. V delia Misceli, di opusc. 
storici o politici. 

ALBERICO ( Frale ). 

Fu monaco di Monte Casino nel sec. XII , 
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credalo autore detta continuazione della Crona- 
ca di MontecasinO’ Guardali di confonderlo con 
un altro Frate Alberico dello stesso conrento 
che visse un secolo innanzi e diventò Cardinale. 

La Visione del Monaco Alberico ri- 
scontrata coi luoghi di Dante che le si 
avvicinano. È stampata nell’edizione della 
Div. Commedia Padova 1822 voi. V a 
faccia 181. 

Si è preteso che da q. a leggenda abbia 
Dante tratta l'invenzione della Div.Comm. 

ALBERTANO giudice di Brescia. 

È chiamato Alberlano de Albertanis: si sa 
ebe fu giureconsulto c uomo assai stimalo per 
sapere e per virtù, che fu tenuto prigione dal- 
l’Imp. Federico nel 1238 per aver contro di lui 
difeso un costello dei Bresciani, e nelle prigioni 
scrisse alcuni trattali di morale che furon poi 
tradotti in italiano in quel secolo o nel seguen- 
te: sono lavori di poca importanza di cui ieg- 
gonsi oggi le traduzioni italiane per il pregio 
della lingua. Raccolse in quelli Alberlano alcuni 
luoghi delle sante Scritture o degli autori noli 
ai suoi tempi, poro aggiungendovi di suo. 

Volgarizzamento dei Trattati Mo- 
rali di Alberlano giudice di Brescia da 
SofTrcdi del Grazia nolaroPistojcse fatto 
innanzi al 1278. Trovalo da Sebastiano 
Ciampi in un codice scritto nell’anno 
predetto cd ora da lui pubblicato la pri- 
ma volta con illustrazioni e la giunta 
del testamento in lingua volgare di Don- 
na Beatrice Contessa di Capraja dell’an- 
no 1278. Firenze, Allegrini, mdcccxxii, 
iti 8.° con fac simile. Di Crusca. 

11 coti, pubblicato dal Ciampi con l’an- 
tica ortografìa, cosa a chi legge noiosis- 
sima , è assai diverso da quello da cui 
fu tratta l’edizione di Crusca del 1610. 

L’ultimo trattato ha una sola facciata : 
1’ altro mancava nel cotlice. Importante 
per le notizie intorno all’ origine della lin- 
gua italiana è la prefazione del Ciampi. 

Sotto l’ art. Volgarizzamento della /or- 
ma di onesta vita , si è qui al suo luo- 
go registrato una parte di un trattato di 
Alberlano. 

ALBERTI DI VJLLANOVA ( Abb. 
Francesco ). 

n. Nizza 1737, m. Lucca 1800. Lavorò molto 
assiduamente ad ampliare il vocabolario della 
Crusca mercè spogli di libri e mss. approva- 
li. Ma vi aggiunse spogli di autori ignoranti 
di lingua ed introdusse nel suo Lessico voci 
francesi che allora erano in uso presso il volgo 
e che si usano anche oggi dagl' ignoranti. 
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Dizionario universale, critico enci- 
clopedico della lingua italiana. Lucca, 
Marescandoli, 1797, voi. 6 in 4.° 

Ligato all'olandese. Intonso. 

ALBERTI (Leon Batista) 

n. Venezia da genitori fiorentini esuli , 1401 
ovvero 1398. istruito in Bologna , poi rimpa- 
triato. m. Firenze 1490. Di lui non si posson 
dare brevi notizie. Fu uno dei più grandi uo- 
mini del sec. XV , teologo , architetto che fu 
chiamato il Vilruvio fiorentino, pittore, scultore, 
poeta . filosofo , matematico , abbracciò tutto 

10 scibile ed in tutto fece opere maravigliose . 

Opere volgari di Leon Batt. Alberti 

per la più parte inedite c tratte dagli 
autografi, annoiate e illustrale dal Dott. 
Anicio Bonucci. Firenze , Tip. Gali- 
leiana 1843 a 1849 voi. 5 in 8.° 

Rigato alla rustica. Intonso. 

Nono net 1° volume un discorso del Bonucci 
sulla vita e le opere dell' Alberti, una notizia 
di Vittorio Fossombroni sopra una invenzione 
dell’ Alberti : tutte le poesie per l’ Accademia 
coronaria. E poi i seguenti lavori dell'autore. 

1. La Commedia la- 4. Avvertimenti ma- 
tini intitolala Philodo- triraoniali 

zios 5. Lettera responsi - 

2. Un trattalo della va intorno al tor donna 
tranquilliti dell'animo C- Sofronia : ovvero 

3. Un dialogo detto difesa della Donna. 

Cena di famiglia 

MI secondo volume. Della Famiglia lib. IV. 

Nel terso 1. Deiciarchia : cioè quanto spetta 
al buon Principe. 2- Del Teogenio cioè dei beni 
della vita frugale 3. EcalomGla ossia dei vero 
amore. 4. Lstorietta di Leonora de’ Bardi c Ip- 
polito Bondeltnonti. 3. Ippolito e Dianora poe- 
metto. fi. Deisira ossia del fuggire il mal prin- 
cipiato amore. 7. Epistola amatoria. 

Nel quarto 1. Della Pittura libro 1: 2. Della 
Prospettiva libro I. 3. Della Statua libro I. 

4. Arte edificatoria libri III. 0. Dei cinque or- 
dini architettonici, fi. Lettera sulla Chiesa di 

5. Francesco di Rimini. 7. Dei ludi matematici. 

Nel iiuinto volume 1. Governo della fami- 
glia come fu composto la prima volta. 2. Lo 
stesso come fu ridotto per la famiglia Pandol- 
fini 3. Epistola consolatoria. 4. Amira del man- 
tener la bellezza delle donne. 8. Efebio ovve- 
ro deputazioni amatorie, fi. Lettere amatorie. 
7.Concioni in nome di Stefano Porcari. 8. Poesie. 

Trovato il libro deli’ Alberti intitolato 
Governo della famiglia, si è concluso che 

11 Trattato del Governo della famiglia 
non era opera di Agnolo Pandoltìni cui 

si era attribuito sinora. Ciò si è studiato ■ 
di dimostrare il D. r Bonucci c prima di 
lui ciò scrisse Francesco Palermo napo- 
litano che di questo libro pubblicò in Na- 
poli una parte. 
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Il Padre di Famiglia di Leon Bat- 
tista Alberti Trattato del sec. XV, ora 
per la prima volta pubblicato. Napoli, 
Stamp. Trani , 1843 in 12." 

Questa è la pubblicazione di Francesco 
Palermo. Viene acremente censurata dal 
Bonucci , per le sue inesattezze. 

La congiura di Stefano Porcari dc- 
. scritta in latino da Leon Batista Alberti 
e tradotta da Guglielmo Manzi. Sta fra 
i Testi di lingua inediti pubblicati dal 
Manzi V. Testi di lingua. 

Della Pittura e della Statua di 
Leonbatista Alberti. Milano Società dei 
classici. Anno 1804 in 8.° 

Ligaio in rustico. Intonso con ritratto e tav. 
incise in rame. 

È la traduzione di Cosimo Bartoli : 
mentre il trattato stampato dal Bonucci 
fra le opere italiane è fattura dell’ Al- 
berti , il quale , sembra , l’ abbia prima 
scritto in italiano e poi con leggieri mu- 
tamenti voltato in latino. 

Un suo sonetto al Burchiello si tro- 
va fra le Uimc del Burchiello Londra 
1757 a faccia 931. 

ALBERTO (Maestro ) fiorentino V. 
Boezio. 

ALBINO ( Giovanni ) 

n. nella Caslelluccia in Lucania : fu nella Corte 
dei Ile di Aragona : e da essi adoperato in 
gravissimi maneggi. Fin dal 1480 era segretario 
e primo bibliotecario del Duca di Calabria del 
quale era stalo maestro: ebbe laurea di poela 
e fu lodato dal Sannazzaro. Dopo la vittoria 
di Carlo Vili , il Duca di Monlpensier lo chiari 
ribelle e. gli confiscò i beni. Da quel tempo 
non si hanno altre nuove di lui. 

Joannis Albini Lucani de geslis Re- 
gum Ncapolitanorum ab Aragonia qui 
cxtanl libri qualuor. N'eapoli , Gra- 
vier , mdcclxix. 

Fa parte del voi. V della Raccolta de- 
gli scrittori della Storia di Napoli. 

L'Albini ne avea composti sei libri; ma 
solo quattro potè raccoglierne il suo proni- 
pote Ottavio Albino che li pubblicò lacri- 
ma volta per i tipi del Cacchio nel lo89. 

A questa storia fa seguito una raccolta 
di lettere , istruzioni ed altre memorie 
de' Re Aragonesi che il d. Ottavio riunì c 
pubblicò. Ha questa raccolta particolar 
frontispizio c fa parte dello stesso voi. V 
della Racc. degli storici napolitani. 
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ALBINOVANUS Y. Pedone Albi- 

NOVANO, 

ALBIZZI ( Luca di Antonio degli ). 

Narrazione delle cose fatte da lui. 
Di Crusca. 

Sta nel voi. IV, parte II dell'Archivio Sto- 
rico Italiano. 

ALBRICUS philosophns. 

Altri scrive Alfricus. È un inglese che fiori 
nei principii del sec. XIII di cui abbiamo il 
seguente trattatello estratto dal Mylhologicum 
di Fulgenzio. 

Aus ici riiii-osopiii Do Deortmi ima- 
ginibus lihcllus. 

Sta fra i mythographi latini raccolti dal 
Munkero V. Mvthographi latini. 

Tratta del modo in citi si hanno da 
dipingere o rappresentare gli Dei. 

ALBRIZZl ( Isabella Tcotochi ). 

Contessa veneziana che nei primi anni di 
questo secolo scrisse il laToro seguente. 

Risposta della Contessa A dirizzi alla 
lettera dell’ Abbate Arteaga sulla Mirra 
dell’ Alfieri. 

Sta tra le opere dell'Alfieri dell' edizione di 
Mplini Parigi 1802. 

ALCUNI DOCUMENTI riguardanti le 
relazioni politiche dei Papi di Avignone 
coi comuni d’Italia prima e dopo il Tri- 
bunato di Cola di Rienzo e la calata di 
Carlo IV. 

Stanno nel voi. VII dell' Appendice all' Ar- 
chivio Storico Italiano n. 24. 

AI.DEANO ( accademico ) V. Vil- 
lano (Niccolò). 

ALDO V. Manutio. 

ALESSANDRO d’ ALESSANDRO 

n. Napoli 1461: m. Roma 2 ottobre 1523. Pa- 
trizio napol. del Seggio di Portauova. Studiò 
in Roma sotto Francesco Filclfo decrepito e 
sotto altri celebri maestri. Coltivò la giurispru- 
denza ; fu avvocato a Roma c a Napoli. Lasciò 
poi P avvocatura e si diè tutto alle lettere. 
Ottenne dal Pontefice la ricca Badia del Car- 
bone in Basilicata. Scrisse quattro dissertazioni 
intorno ai sogni e la loro interpretazione , c 
sopra le ombre che appariano a quei di in al- 
cune case di Roma. Sopra * sogni e sopra 
Giuniano de Maio napolitano tenuto per sicuro 
inlcrpctre dei sogni egli ritorna nell'opera qui 
giù descritta. V. intorno ai sogni l ari. Arle- 
midaro Daldian o. 

Alexander ab Alexandro, jur ispi- 
riti noapolitani, Gonialium Diorum li- 
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bri sox , cum inlegris commcntariis 
Andrene Tiraquelli , Dionysii Golho- 
fredi J. C. Cliristophori Coleri et Nic. 
Merceri. Arressere indice» locuplclissi- 
mi. Lugduni Balavoruin.OfT. Haitiana, 
cb bc ì.xxxiu voi. 2 in 8° con anti- 
porta inciso in rame. 

Libato alla francese. Bellissimo esempi. l'-iU- 
fio variorum. 

Dedica d libro ad Andrea Matteo Acqua- 
viva Duca d’Atri a cui dice ( letale nostra 
le inr/enio et facundia prupe sinijulari ri- 
deainns. Vi tratta innumerevoli materie 
erudite , di Dritto , storiche, filosofiche, 
dell’ arte della Guerra. Il famoso Tira- 
qucllo vi fece intorno un Commentario 
che accrebbe la fama del libro: e vi ag- 
giunsero i loro il Gotofredo , il Còlerò , 
il Mcrcier. Tutti questi commenti sono 
imiti in questa splendida edizione vario- 
rum che il Fabricio (Bibliot. lai.) chiama 
ed è veramente prestantissima. 

I.e annotazioni del d’ Alessandro alle 
opere ili Virgilio le trovi nell' ediz. di 
Virgilio Lugd. Italavor. Kilt». 

A LESS AMMO AFRODISEO. 

Filosofo peripatetico n. Afrodisia città della 
Caria nell’Asia minore. Fiori tra il II ed il III 
sec. dell’ era vulg. Fu soprannominalo il L'om- 
menlulore perché fu il più illustre inlerpelre 
di Aristotile. Marco Aurelio e l.ucio Vero il 
fecero venire a Bontà , e fu il primo peripa- 
tetico che vi ebbe stanza. 

Alf.xandri Apiirodisei super non- 
nullis physicis dubilalionihus solulio- 
num lihcr ah Angelo Politiano in la- 
tino conversus. 

Sta nel voi. 2 delle opere di l’oliziano dalia 
facciala 231 sino a 204. 

. I.e strane spiegazioni di alcuni feno- 
meni che egli dice che sogliono avvenire 
sui corpi umani ( della cui esistenza mi 
sembra che si possa ben dubitare ) ere- 
ttesi da alcuni clic non sieno opera del- 
f Afrodiseo. 

ALFANI (Teseo). 

Perugino che alTerina che discendo da Bar- 
tolo giureconsulto. Visse nei primi anni del 
sce. XVI, ina nacque nel sec. preced. perchè 
narra che prese moglie a 31 giugno 1313. 

Memorie perugine di Teseo Allatti dal 
1502 al 1527 , secondo un codice della 
Biblioteca comunale di Perugia , pubbli- 
cate per cura di Francesco Bonaini, con 
sue annotazioni e di A r lodante Fabretti 
e Filippo Polidori. Di Crusca. 
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Stanno nella 2* parte del voi XVI dell' Ar- 
chivio Stor. Ital 

ALFIERI (Vittorio) 

n. Asti nel Piemonte 17-19. I.e vicende della 
sua vita sono scritte da lui stesso. Nel tempo 
che la rivoluzione francese porli) la guerra in 
Italia (1790) egli ritirossi a Firenze, ove mori 
nel 1H03 in una casa al lungarno di S. 'Fri- 
nita , di 31 anni. 

TraGF.D 1E. DI WlTTORIO Alfieri da 
Asti. In Siena, presso V. Pazzini Carli 
e tigli, MDCCLXXXiu , volumi 2 in 8.° 

Sciolti dall'antica ligatura. 

Questa è la prima edizione delle tra- 
gedie dell’ Alfieri. In questo ' esemplate 
che appartenne già a Piccola Basta si 
trovano copiate a mano alcune note au- 
tografe dell'Alfiere e molte correzioni che 
veggonsi eseguite nella seg." edizione di 
Parigi. Como esempio citerò q. nota sulla 
prima facciata del Filippo « Letta tutta 
a verso a verso con l’arini il dì 9 Iti- ^ 
glio 1783 » Nell’edizione Lemonnier del 
teatro dell' Alfieri si son trascritte queste 
note comunicate da me. _ 

Tragedie di Vittorio Alfieri da 
Asti. Seconda edizione, riveduta dal- 
l'autore ed accresciuta. Parigi da tor- 
chj di Didol maggiore c si trova pres- 
so G. CI. Mobili M DCCLXXXV1II, voi. 6 
in 8.° Però il voi. V 1789 ; ed il voi. 
di scarto, che forma il M, 1/87. Di 
Crusca. 

Esempi, in caria grave ben conservalo, li- 
gato alla francese. 

Tragedie di Vittorio Alfieri da Asti. 
Volume di scarto. Parigi, Didot, m dcc 
lxxxvii. 

Altro esempi, di questo volume , ligato in 
cartone. Intonso. Vi è premesso un bel ritrailo 
di Alfieri fallo a lapis. 

Nella vita di Alfieri non si ragiona del 
seguente fatto che Giov. Bosini narra 
nell’Elogio del Cav. lpp, Pindcmonti. I na 
mattina a Parigi mostrando l’Alf. al Pin- 
denionti il primo volume della 2 edizio- 
ne , questi involontariamente palesò una 
certa sensazione a quel verso « 1 u pur 
tuo aspetto a me infelice togli » (8c. 2) 
e l’ Alfieri gli domandò. E come potrebbe 
cangiarsi 7 cc. ce. In seguito di questa 
conversazione f Alfieri deliberossi di far 
molte emendazioni a quel primo voi. e 
ai seguenti : e a questo, che non volle 
distruggere, mutò il frontisp. e vi premise 
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il sonetto. « Di questi mini secondi error 
men gravi ec.» cosi q. voi. ha la datadel- 
r 87 . , 

IlHiM di Villorio Alfieri da Asti. 
Parigi, (iio. Claudio Molini, anno xi 
[1803) uil. 6 in 12. u Con ritratto^ 

Elegante ligai. in vitello del Ttiouvenin cui 
■aglio doralo. 

In questa udizione furono per la pri- 
ma volta pubblicate |p due lettere del 
gesuita Arteaga sul Filippo e sulla Mirra 
c la risposta della Contessa Albrizzi. 

Tragedie di Vittorio Alfieri da Asti. 
Firenze, Molini, 1821, voi. 2 in 12.° In 
ciascuno dei volumi vi sono antiporti 
disegnati dal valoroso pittore Fr. Menci 
ed incisi da Lasinio. 

Esempi, bellissimo in carta reale. Intonso e 
non tagliato. » 

Tragedie di Vittorio Alfieri da Asti. 
Firenze. Ciardelti, 1824 voi. 6 in 8° 
gr. con bel ritratto e con ligure in - 
ventate dal llezzuoli, dal Falrini.~tlal 
Nenci e dall' Udine. Vi e la solila loti, 
del Calsabigi- e la risposta dell' Alfieri. 

Esempi, intonso , ligato alla rustica. 

Alceste Tragedia di Vittorio Alfie- 
ri. Italia, MDCCCViu. In 4.° 

Abele Tramelogedia di Vittorio Al- 
fieri, Italia MDCCCViu. In 4.° Intonso. 

Questi due volumetti fan parte della 
edizione di Pisa con data d’Italia, tirata 
a~25lT esempi. 

Rime di Vittorio Alfieri. Italia, mdcccv. 

L» stessa edizione di 280 esemplari. 

Questo volumetto contiene i sonétti, le 
canzone, alcune stanze e gli epigrammi. 
Fa parte dell’erlizione di Pisa sopra detta, 
uta sta anche da se. 

Rime inedite di Vittorio Alfieri. Ita- 
lia , mdcccix, in 4." 

Fa parte della edizione qui sopra det - 
ta. Vi sono uniti quattro sonetti dell’ Al- 
fieri MSS. che credo inediti. 

Panegirico di Plinio a Trajano. Ita- 
lia, mdcccv in 4.° 

Ligato in cartone. Intonso. 

. Questo è uno dei volumetti della sudd. 
edizione. È opera originale dell’Alfieri c 
non traduzione, come e' dice nella prefa - 
zione. : 

Del Principe c . delle lettere libri 
tre. Milano, Pirolta e Maspero, 1802 
in 12.° 


ALL 

Questo è il VI voi delle opere di Al - 
fieri della sudd. edizione di Milano. 

I.‘ F.trlru vendicata Poema in 4 
canti. 

L’America libera Odi: Parigi Sba - 
stigliato. Sonetti. A f ersi in vari metri. 

TuUe queste operette formanti 1* ottavo vo - 
lume delle opere di Alfieri, Milano, Pirolta c 
Maspero 1H02 in 12/ 

ALFONSO 1. nv Fste duca di 
Ferrara. 

I na sua donazione a Laura Enstuchia 
sua concubina che alcuni affermano afere 
sposata vicino a morte , c un suo codi - 
cillo a danno di Frane, suo primo tiglio. 

Stanno nel voi. Il dell' Appendice aT - 
1' Archivio storico ital. n. 10. 

ALFONSO d 'Aragona. V. Aragona. 

AI.1ANELL1 [Niccolai e Volpiceli. a 
i Lu ‘h ri )• , , 

, Intorno ad alante antiche consuetu - 
dini c Leggi marittime dell’ Italia Me- 
ridionale. Lettere di Nìceola Alianrlli 
e Luigi Volpicclla c testo imedito dei 
Capitoli dell'Ammiragliato m Napoli 
del 1487. Napoli, Fihreno, 1806 di 
facciate 31 in 8 U gr. 

Per altri pregevoli opuscoli dell' Alia - 
ticlli V. l’indice delle Miscellanee. 

ALIGHIERI ( Dante ) V. Dante. 

ALIGHIERI (Jacopo). 

Figliuolo di Dante. Fioriva verso f onno 
1318. 

II Dottrinale di Jacopo Alighieri : 
un capitolo nel quale restringo e spiega 
la Divina Commedia : ed un sonetto col 
quale propone la soluzione di un problema 
a Paolo dell’ Abbaco suo maestro. 

Tulle queste rime si trovano nel voi. 3 fac- 
riai» 7 della Raccolta di Rime antiche. Pa - 
lermo 181.7. V , 

Il dottrinale è una esposizione in sesta 

rima di versi settenari di tutto il sapere 
dell’età in cui vivea l'autore, geografia, 
fisica , astronomia , astrologia , morale , 
politica ec. E fu pubblicato la prima volta 
in questa Raccolta. È degna di esser no- 
tata la teorica della gravità come tendenza 
dei corpi al centro della terra. 

ALLACCI (Leone) in latini) Aliatiti/. 
n. Srio : m. Ruma 1689. Fu di miravi- 
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gliosa erudizione. Bibliotecario della Vaticana. 
Scrisse opere teologiche e moltissime erudite. 
Mollo aflfalicossi per far ritornare i greci sci- 
smatici nel seno della Chiesa Romana. 

Leoms Allatii De Patria Homcri. 
Lugduni, Suraptibus Durand, j*. dc.xl. 
in 8.° pie. Vi è infine del voi. un poe- 
metto greco dell' Allacci con la tradu- 
zione in distici latini di Andrea Baiano 
con un occhio così : Lbonis Allatii 
llomeri natales, Andrea Baiano inter- 
prete. 

Nel frontisp. V ha una incisione in ra- 
me rappresentante Homcro seduto che 
legge. 11 poemetto è stampato con diver- 
sa numerazione di facciate. 

Ligato all' Olandese : buono esemplare che 
appartenne già al Conte Boutourlin. 

ALLATIUS. V. Allacci. 

ALLEGBI ( Alessandro ). 
n. Firenze circa il 1560: m. 18 die. 1620. 
Soldato prima , poi artigiano, poi prete. Sue 
notizie si trovaoo nel 4. voi. delle veglie pia- 
cevoli del Manni. 

Lettere di Scr Poi pedante nella 
Corte dei Donali. Testo di lingua. Ca- 
salmaggiore, Bizzarri, 1850 in 8.° Li- 
bretto di 64 facciate. 

Anloncnrico Martora sozio di 2V ac- 
cademie dice in una prefazione di aver- 
ne migliorato la lezione. Le ha corre- 
date di noto ed arricchite d’ indice di voci 
da registrare nel vocabolario. 

ALLEGRI (Antonio). 

Detto il Correggio dal paese che gli fu pa- 
tria , n. 1494: bori verso il 1512 m. 153*. 

Descrizione di una pittura di An- 
tonio Allegri detto il Correggio in 16.° 
Ediz. Bodoniana senza data. Ma dal 
Catalogo delle edizioni del Bodoni a 
faccia 190 apparisce che fu stampata 
nel 1796. 

Opnscolctto di facce 46 e due bianche. 

ALLORI ( ANGIOLO ). 

n. Firenze: m. ivi 1572, celebrato pittore che 
fu soprannominato il Bronzino. 

Capitoli burleschi. Si trovano in 
quel volume del Parnaso italiano del 
Zatta: Venezia, 1778 intitolato Opere 
Burlesche del Borni ec. lib. 2 c 3. 

Capitoli faceti editi ed inediti di 
Angelo Bronzino , ora per la prima 
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volta raccolti e pubblicati unitamente 
ai Salterelli del medesimo autore. Ve- 
nezia Alvisopoli 1822 in 8.° Raro as- 
sai. Di Crusca. 

Ligato alla rustica. Intonso. 

Esemplare con la dedica a Marco An- 
tonio.Barbcro che raramente si trova. Ap- 
partenne al Cav. Andrea De Angelis na- 
politano , che l’ ebbe direttamente dal 
Gamba. 

11 Gamba scrive « Ebbe cura di que- 
ll sta edizione Pietro Magrini veneziano 
» che la ornò di giudiziosa prefazione. 

» Siccome non è stato questo libro vo- 
li naie e molti esemplari per curioso ac- 
» cidente andarono distrutti , cosi dif/i- 
» cilmente si può oggi possedere. 

L’Abb. Razzolini (Serie delle edizioni 
citate dagli Accademici della Crusca ) di- 
ce « Gli esemplari con la Dedica a Mar- 
co Antonio Barbaro sono di una estrema 
rarità ». 

11 Canonico Morcni nella prefazione ai 
sonetti di Allori notò molti errori corsi 
in questa edizione c molte varianti, 
Sonetti di Angiolo Allori detto il 
Bronzino ed altre Rime inedite di più 
insigni poeti. Firenze , Maghcri 1823 
in 4,° Di Crusca. 

Bellissimo esempi. In carta grande. Intonso. 
Ligaio in rustico. 

Edizione per cura del Can. Dom. Mo- 
reni che la dotò di erudita sua prefazione . 

Fra i sonetti del Bronzino sono i seguenti 
a lui diretti : 

14 Sonetti di Bened. Varchi. 

2 del Lasca 

6 di Laura Battiferri 

3 di Aunibai Caro 

3 di Mcss. Gherardo Spini 
1 del Cav. Sellori 
1 di Benvenuto Ccllini 
1 di Stoldo Scultore 

1 di Mcsser Ant. de' Bardi 

2 dell' Arsiccio Intronato 
1 del Prete dell' Asino. 

Le poesie di altri pubblicate nella seconda 
parte di questo volume sono le seguenti : 

Una Canzone di Carlo Maria Maggi 

Due poesie di Benedetto Mcnzini 

25 del Can. Pier Francesco Tocci 

L' Ardire Canzone di Vincenzo da Filicaja 

Due poesie di Francesco Redi 

Due di Anton Moria Salvini 

Sedici di Cosimo Rucccllai 

Quattordici di Frane. M.* Molzo 

Una di Jacopo Sannazzaro 

Quattordici di Mons. Giov. Guidicciont. 

Il Capitolo del Bronzino in lode 
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della Zanzara 1’ ha collocato il Fanfani 
nella Raccolta di Rime burlesche. 

1 Salterelli del Bronzino pittore. 
Bologna , Romagnoli 1862 in 12.° 

ALLORI ( Cristofaro ) . 

Detto il Bronzino , Oorenlino , figlinolo di 
Alessandro che era pittore. Fu pittore anche 
esso e poeta ed autore di quadri anche oggidì 
celebrali ( es. Giuditta , S. Giuliano , nel Ca- 
lazio Pitti). Il soprannome di Bronzino l'ebbe 
Alessandro suo padre ed Angelo che fn zio 
di suo padre. 

Le sue stanze al G. Duca di Tosca- 
na sul dono promessogli di un cavallo 
stanno nella Raccolta del Rubiti sati- 
rici e Burleschi del scc. XVI pag. 262. 

Altre sue Rime burlesche stanno nel- 
la Raccolta del Borni lib. 2 c 3 pag. 
238. Di Crusca. 

ALMAGIORE ( Tobia ). 

Anagramma di Biagio Altomare. V. 
Altomare. 

ALMELOYEEN (Thcod. Janss. Van) 
V. Aureliano ( Celio ). 

ALTILIO ( Gabriele ). 

n. Cuccare nel Principato citeriore 1 128. Si 
ingannò chi Io disse Mantovano. Coltivò egre- 
giamente la poesia Ialina , ma poche cose ci 
rimangono di lui. Sisto V. lo nominò Vescovo 
di l’olicastro, dicono, nel HS9 e che morì nel 
1491. Da piò sicura pruova Eustachio d’ Afflit- 
to ha ricavato che fu eletto Vescovo nel 1494 
e mori 1504. Ha molta celebrità I’ Epitalamio 
che scrisse per le nozze d'isabella d'Aragona 
figliuola di Alf. Il d' Aragona con Gior. Ga- 
leazzo Sforza Duca di Milano. 

Gabrielis Altilii Epitalamiura et 
carmina quac inveniri potucrunt. 

Sono nel volume delle poesie del Sannaz- 
uro nell' ediz. Cominiana del 1731. Trovansi 
pure nell' edizione varior. del Sannazzaro Am- 
stelaedami 17*28. 

ALTINATE V. Cronaca veneta. 

• ■ 

ALTOMARE (Biago). 

n. Camelie nel Principato citra 31 gennaio 
1630. m. Napoli 7 seti. 1713 : avvocalo, ma- 
gistrato , scrittore di molti libri forensi c di 
geneologie: ebbe poche lettere e in latino ed 
italiano scrisse come forense. Raccolse copiosa 
biblioteca intorno a queste due materie. 

Raccolta di varie notitic historiehc 
non meno appartenenti all' hisloria del 
Summonlc che curiose , le quali con- 
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tengono i nomi delle Province, città, 
terre c Castella con i loro fuochi se- 
condo 1’ ultima numerazione ( 1670 ), 
le famiglie nobili cc. et un indice di 
tutti i Re che hanno dominato il me- 
desimo Regno . di quanti Governatori 
c Viceré vi sono stati dal tempo de- 
gli Imperatori greci , dei Presidenti e 
e Pro Presidenti del S. R. C. ec. ec. 
data in luce dal sig. Tobia Almagiorc 
(Anagramma di Biagio Altomare). Na- 
poli 1’ anno Santo m. dc. lxxv in 4." 
A spese di Ant. Bulifon. In fine del 
voi. In Napoli per Michele Monaco 

M. DC. LXXV. 

È ligato dietro il primo volume della Storia 
del Summonte per lo stesso stampatore, poiché 
fu espressamente stampata per quella edizione 
e come una giunta a quella storia. 

ALUNNO (Francesco) 

Ferrarese m. 1556 copista celebre per la 
forma elegante della sua scrittura c per saper 
formare minutissimi caratteri. Fu maestro di 
scrittura nella cancelleria di Venezia ; ma fu 
ancora grammatico non Spregevole e compose 
in questa materia diversi libri utili intorno 
alla lingua volgare. i 

Lf. ricchezze della lingua volgare 
di M. Francesco Alunno da Ferrara 
sopra il Boccaccio nuovamente ristam- 
pate et con diligenza ricorrette et mol- 
to ampliata dallo stesso autore , con 
le dcchiaralioni , regole , et osserva- 
tioni delle voci et dell’ altre particel- 
le ; et con le annotalioni della varietà 
de testi antichi, et moderni ; et il tut- 
to collocato a i luoghi loro secondo 
l’ordine dell’ Alphabelo : insieme* col 
Boccaccio nel quale sono segnate le 
carte co i numeri corrispondenti al- 
l'Opera per più commodità de studiosi. 
In Vinegia m. d. li in fol. In fine a 
carte 220. In Vinegia ncU'anno m. i>. li 
in casa de' figliuoli di Aldo. 

AVI frontispizio vi è un bel ritratto 
dell' autore inciso in legno. In fine del- 
V ult. facciata vi è l' ancora di Aldo. 

Esemplare ben conservalo mezza ligat. in 
pelle. , 

Uenouard (Ediz. Aldine voi. 1. pag. 
266 n. 10) loda molto questa ediz. che 
è assai più ampia della prima che era 
stata impressa nel 1543. 

Questo esemplare appartenne a Belisa- 
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rio Bucarmi notiss. letterato Senese «lei 
sec. XVI eil alla (ine del voi. vi è uh 
suo ricordo autografo die rammenta 
averlo comprato in Siena nel 1589 per 7 
giulii di denari. 

AMADUZZI ( Giov. Cristofaro ). 

Prete e filosofo molto stimato del sec scorso 
n. nello Stato Pontificio. Fu a Roma profes- 
sore di. lingua greca nella Sapienza ed ispet- 
tore della stamperia di Propaganda. 

Ioannis Ciiiustophom Amadiitii Epi- 
stola ad Joanucni liaptislain llodoni ut» 
qua emendatur et supplelur coinmcn- 
tarium de Anacreontis genere, ciusquc 
bibliotheca. In 8° pie. r. f. Senz'anno 
nè luogo. Ma fu stampato da Bodoni 
il 1791. 

Uno dei 12 esemplari in carta di Anonnay: 
ligato alla Bodoniana. È tutto stampato in let- 
tere maiuscolellc, c destinalo a far parte del- 
I’ Aoacrconle « he nel 1791 pubblicò il Bodoni 
in quel sesto c con quei caratteri. 

AMALFI. 

Tavole e consuetudini di Amalfi copiate 
da un MSS. della Bibl. di Vienna. Si 
trovano nell' appendice 8.° dell' Archivio 
Storico italiano. V. Tabe.no di Amalfi. 
« 

AMALTEO ( Girolamo , Cornelio e 
Giov. Battista). 

Tre fratelli figliuoli di Francesco profess. di 
belle lettere. Famiglia originaria di Pordenone 
nel Friuli. Girolamo n 1507 fu medico e pro- 
fess. di medicina nell’ Università di Pavia e 
poeta valoroso, in. 1874. Cornelia fu anche 
medico e poeta : segretario della Rep. di Ra- 
gusa. Gio. Rati, n Odcrso 1525 fu mandato ad 
istruirsi all'Università di Pavia. Fu dotto nella 
lingua greca . latina e italiana, giureconsulto 
filosofo, teologo, Segrrt. della Rep. di Ragusa, 
del Papa Pio IV e della Congregazione del Con- 
cilio : m. Roma 1573 

Trium « frat.rp.m Amaltlicorum Hiero- 
nimi , Jo : Baptistae, Cornclii Carmina. 

Queste poesie fanno parte, del voi. Va- 
rior. che si descriverà sotto il nome di 
Sannazzaro. Sono precedute da una pre- 
fazione di Giorgio Grevio c dalle testi- 
monianze di autori diversi che han par- 
lato dei fratelli Amalteo. 

Joannts Babtistak Amai.tiiei in obi- 
tum Hicronymi Fracastori. 

È un carme inserito) fra le epere del 
Fracasloro. V. l’Edizione Comminila del 
Fracast. a faccia 188. 

AMANTEA ( Bruno ). 

Il suo casato era Grimaldi: n. Amantea pres- 


so Cosenza 1750 : m. Napoli 1819. Chirurgo 
di grande sapienza e mirabile pratica : uomo 
beneficentissimo 

De Brinoms Amantaeae vita studiis 
rebusque Commentarius. 

È un elegante scrittura del Can. Nic- 
colò Ciampitti' che sta nel volume delle 
sue opere a faccia 138. 


AMAR (Giovanni Augusto). 

Letterato francese che nei primi anni di 
questo secolo ha fatta a Parigi una edizione 
dei principali scritturi latini in 16.° con niti- 
dissimi caratteri, e ben. corretta. Profess. eme- 
rito di feti, umane all' Università ed uno dei 
Prefetti della Bibl. Mazarino. 


Scriptores latini principes recen- 
suit et cdidil Joh. Aug. Amar. Parisiis. 

Nella nostra collezione si trovano le seguenti 


opere di questa raccolta 
Slanci 

Dal voi. I al V Tacito 

VI. Sallustio 

VII. Cornelio Nipote 
VIU. Floro 

IX. e X Plinto 2 ° 
Episl. c Panrg. 

Poeti 

I. e II Terenzio 
III. Lucrezio 


tutte in carta distinta. 
VII. Properzio 
IX. a XIII Ovidio 

XIV. Fedro e Pub. 
Siro 

XV. Giovenale e Per- 
sio. 

XVI. e XVII Lucano. 
Oratori 

Le opere di Cicerone. 


AMATO ( Cintio d' ). 

Nuova, et utilissima praltica di tutto 
quello che al diligente Barhiero s'ap- 
partiene. Divisa in due libri ove si 
discorre del cavar sangue , medicar fe- 
rite , et halsainar corpi Immani , del 
vero modo da farsi la Scarilìcalione, 
gli opportuni tempi del salasso c l'Ana- 
tomia di esso sangue con altri mira- 
bili secreti. Composta per Cintio d' A- 
mato. In fine del libro: In Napoli ap- 
presso Ottavio Beltrano 1630 edi nuovo 
presso Girolamo Fasulo 1671. 

Nota che il libro crasi stampato a Ve- 
nezia nel 1669 : edizione citata da Eusl. 
d’ Afflitto. È singolare questo libro che 
per quasi due secoli è stato in gran re- 
putazione presso i barbieri in tutta Ita- 
lia, che esercitavano la bassa chirurgia, 
onde in Napoli oggi gli esemplari son rari. 
Di questo d' Amato che era uomo non 
ignorante e di grandissima esperienza, si 
legge un bello Elogio che ne fa Marco. 
Aur. Severino (faccia 129 di questo suo 
libro). Sono innanzi ad esso alcune poesie 
ili lode dell' autore , secondo I’ uso del 
tempo ed anche due suoi epigrammi. Ha 
una prefazione in cui sono tratti molto 
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singolari, come questo. « Non ho voluto 
» dir nulla intorno al tosare, |>erohè se 
» ne è a lungo da altri barbieri nelle 
» opere loro dottissime discorso ». 

Curiosissima, e ad un tempo compas- 
sionevole, riesce la lettura di questo li- 
bro per la qualità e la inoltiplicità dei 
rimedi con cui si vede clic a quei di 
erano tormentati gl’ infermi: le supposte 
di cacio , I’ cpiltema al cuore , la scari- 
ficazione erano tutto cose che all’ istesso 
infelice si appreslavan comtcmporanca- 
mentc con cento altre medicine siffatte. 

AMATO ( Gabriele ). 

Valoroso architetto vivente : napolitano. 

Sui carceri penitenziali progetti 
dell' architetto Gabriele Amalo. Napoli, 
Fibreno, 1862 in fol. mass, con 15 
grandi disegni in litografia. 

I.' autore Ita studiato molto diligente- 
mente quello che è desiderato oggi nei tno- 
dcrni. carceri e con ammirabile industria ha 
sciolti difficilissimi problemi dell’ arte sua. 
I.a miglior prttova dell'eccellenza del suo 
lavoro è che il Governo d'Italia di questo 
periodo o non lo cura o lo ignora, e com- 
mette di tratto in tratto disegni di carceri 
agli uomini più ignoranti di questi studi. 

AMBROGIO ( Santo ). 

Vescovo di Milano : figliuolo del l’rcfetto 
delle Gsllie. Egli stesso governò la l.iguria. I 
milanesi lo elessero Vescovo per la fama della 
sua virtù : e fu ordinato contemporaneamente 
prete e Vescovo. Celebre il suo divieto all' Im- 
perai. Teodosio di entrare del Tempio fino a 
che non facesse penitenza del massacro di Tes- 
salonica : in. 397. 

Gli uffici di S. Ambrogio Vescovo 
di Milano tradotti in volgar fiorentino 
per lo Reverendo M. Francesco Cal- 
tani da Diacceto patrizio et Canonico 
di Firenze et Protonotario Apostolico. 
Colle annotazioni del medesimo. In 
Fiorenza mdlvhi. in 4.° In fine del 
voi. Stampala in Fiorenza per Lorenzo 
Torrentino mdlvhi. Raro. 

Bello esemplare di questa bellissima ediz. 
del Torrentino. Ligato in pergamena con gran 
marine. Appartenne già alla Bibl. Boulourlin. 

Traduzione assai commendata dal Pog- 
giali e da Ap. Zeno per lo stile terso e 
per la dottrina delle annotazioni. 

AMENTA ( Niccolò ) 

n. Napoli 18 ottobre 1631} m. ivi 1719. Avvo- 
cato e grammatico. 


AMM . 

Della lingua nobile d’ Italia e del 
inodo di leggiadramen/e scrivere in 
essa non che ili perfettamente parlare 
di Niccolò Amenta avv. napoletano. Na- 
poli, Ant. Muzio, MDCCXX1II e mdccxxiv 
voi. 2 in 4.° 

Ligato all' olandese in un sol volume. 

Questa c opera postuma con molto stu- 
dio elaborata dall' aut. e pubblicata dal- 
I’ Alili. Gius. Cito suo nipote che la de- 
dicò al card. P. CUthohoni. 

Due suoi sonetti ed una canzone 
solfo stampati dietro le Rime del Zappi 
voi. 2.° facciata 157. 

Molti sonetti del Capasso in cari- 
catura ed in dileggio dell'Antonia stan- 
no nel volume di Capasso intitolalo : 
Varie Poesie di N. G. 

AMMIANO MARCELLINO. 

È l'ultimo storico pagano, n. Antiochia circa 
il 340. Visse sotto Giuliano e suoi successori 
sino a Valentiniauo li. ni. Roma dopo il 390. 
Seni negli eserciti romani e militò in Germa- 
nia , rfella Gallia, nella Mcsopoiamia, -in Per- 
sia. La sua storia comincia ai tempi ove fini- 
sce Tacito e giunge sino al 378. Si sa che la 
parte del suo libro pervenuta a noi era pre- 
ceduta da tredici libri oggi perduti, nei quali 
eran brevemente narrati gli avvenimenti più 
antichi. S'ignora qual grado abbia avuto nella 
milizia, poiché per modestia parla poco di se, 
Dal suo libro si argomenta che egli fu uomo 
dabbene, di bello ingegno, di retto giudizio, 
-storico imparziale , candido , leale. Il Yives 
censurandolo dice eh* e' non fu nè storico, nè 
oratore. E per vero egli non narra tutto l'ac- 
caduto nel tempo che descrive, ma i soli av- 
venimenti noti a lui ; e, a considerarlo come 
oratore , non era possibile che , nato greco e 
scrivendo Ialino, avesse quello stile corretto del- 
l' aurea latinità. Certamente sono esattissime 
le sue descrizioni geografiche, ed esattamente 
narrati i fatti di cui fu testimone.' 

Ammiani Marcellim Rertim gesta- 
rum libri qui supcrsunl ex recensione 
Valcsio-Gronoviana. Indiccin dignita- 
tuin noe non Glossarium Lnlinitatis 
adiecit Augustus Guil. Erncsli. Lipsiae, 
Weidin et Reieh. cto b cc lxxih, in 8.° 

Mezza ligalura in pelle del sec. scorso. 

L'Ernesti ha corretti molti luoghi del- 
la precedente edizione procurata dal Gro- 
novio nel 1593 in Leida , e vi ha ag- 
giunto un importante ed erudito glossa- 
rio cosi ricco che rende inutile il com- 
mento. È la migliore delle edizioni finora 
esistenti di questo libro. 
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AMMIRAGLIATO. Testo inedito dei 
Capitoli dell’ Ammiragliato. V. Alia- 
nf.lli ( Niccola ). 

AMMIRATO ( Scipione ). 

n. Lecce 27 soli. 1331 ni. Firenze 30 gen- 
naio 1601. 

Gli Opuscoli di Scipione Ammirato. 
In Fiorenza G iorgio Marcsco tti mdlxxxui 
in 8° picc. Raro. 

Gli opnscoli stampati in questa prima edi- 
zione sono : 

Della Ospitalità Giovanna. 

Della diligenza Orazione in morte 

Su gli onori si deb- del gran Duca Cosimo, 
ban procurare Lettera a Leonora 

La vita di Re La- di Toledo in malczia 
disino. di nn impresa 

La vita della Regina I Cornicili. 

Questa edizione era già rara nel 1636 
quando 1’ crede dell’ Ammirato imprese 
la stampa degli altri opuscoli : e però al 
primo volume pose il titolo di voi. 2 e 
fece ristampare nel secondo , che chiamò 
primo , gli opuscoli della presente edi- 
zione: onde il primo volarne ha la data 
posteriore a quella del secondo. 

Opuscoli di Scipione Ammirato con 
le tavole delle materie e cose più no- 
tabili. In line del voi. Firenze Massi 
e Landi. Voi 1. 1640 Voi. 2 1637 Voi. 
3. 1642: in 4.° 

Onesta collezione contiene circa 60 opu- 
scoli tre dei quali sono orazioni in morte 
dei G. Duchi ili Toscana Cosimo I e Fran- 
cesco e di Torquato Tasso , ed alcune 
vite ; nove orazioni a diversi Principi ; 
alcuni opuscoli militari c suil’ arte della 
guerra ; alcuni politici specialmente sulla 
divisione d’ Dalia e sul Papato che se- 
condo le opinioni comuni era causa della 
divisione : molti sono opuscoli morali sul- 
la Segretezza, l’Ospitalità, la Diligenza, 
le Ingiurie, le Cerimonie. Vi sono ritratti 
di casa Medici, Paralelli , sentenze, lei-" 
tere ed altro. 

Ammirato Annotazioni alle poesie di 
Berardino Rota V. Rota. 

AMMONIZIONE caritativa. 

Lettera terza. Ammonizione cari- 
tativa all'autore del libro intitolato Del 
Dialetto napoletano. In terra et die qua 
inundavcro vos. Presso Ezechiele ( in 
Napoli). 
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Questa lettera che porta il titolo di 
terza, è la sola che fu pubblicata (V. a 
faccia 21 di essa negli ultimi versi ). È 
scritta da Michele Sarcone medico che è 
autore del libretto Ve macchio ec. È una 
satira acerba contro 1' Abb. Galiani per 
il suo libro sul Dialetto napolitano. 

AMOROS. 

Colonnello spagnnolo nato dopo il 1780 esu- 
lò in Francia e nel 1815 acquistò naturali tà 
francese, e piantò in Parigi una scuola di gin- 
nastica che prese coll' andar degli anni molta 
voga: onde l'autore fu decorato dell’ordine della 
legion di onore , e fu fatto ispettore dei gin- 
nasi militari. Il suo metodo gii fece meritare 
medaglie di oro ila diverse società scientiliche 
clic commisero l’ esame del suo ginnasio ad « 
uomini gravissimi, m... 

Musique des Cantiques Rcli'gicux et 
Moraux à l’ usage des enfans des deux 
sexes. Ouvrage spécialmcnt destinò aux 
Flòtcs qui suivent Ics exercises du 
Cours d’ òduculion physiquc et gytnna- 
stique dirigé par -M. Amoros. Gravéc 
par M"*. Cremons. Paris juillet 1818 
2 fogli in 18.° 

Manuel d' éducation physique gym- 
nastique et morale par le Coionel Amo- 
ros , avec un grand nombre de plan- 
chcs des machincs , instrumens et ft- 
gures gymnastiques.' Paris. Crapclet 
1834. 2 gros voi. in 12.° con un vo- 
lumetto di tavole. 

Quattro opuscoli cioè : De i,’ impor- 
tante des chhtits et des exerciccs éle- 
mentaires de la méthodo gymnastiquc de 
M. le Coionel Amoros. Paris , Farcy, 

(s. d.) di facce 15. 2. Opinion sur la gym- 
nastique Amorosiennc adressée aux pè- 
res et mères de famillc, aux instituteurs 
et instilutrices, par Mad. Louise Dauriat. 
Paris, Dupont , 1834 di facce 28 in 8.° 

3. AcadÉmik de l’industrie agricole, ma- 
nifacturiére et commerciale. Rapport sur 
le gvmnase nomini de M. le Coionel 
Amoros fait au conseil d’ administration 
au noni de la coinmission cbargée de l’exa- 
men de cet etablisscment , par M. le 
Docteur Antommarchi , medecin de l’Em- 
pereur Napoléon à Saint-Hélène , mem- 
lire de l’ Accadèmie. Paris Guiraudet 1834- 
di facce 10 in 8. (L’accademia votò elo- 
gi c ringraziamenti all' Amoros , emise 
voto che il Governo prendesse sotto la 
sua protezione la scuola : gli donò una 
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medaglia di oro : ed una di argento ai 
suoi professori ). 4. Rapport fait à la so- 
ciété des Sciences pliysiqucs, chimiques 
et arts agricoles et industriels de Franco 
sur l’ ctaklissemcnt gymnastique et or- 
thopédique de M. le Col. Amoros etc. 
par M. Julia de Fontenelle. Paris, I)u- 
cessois , 1885 di pag. tC in R. ( Anche 
questa società diede una medaglia d’oro 
all' Amoros ). 

AMPELIO { Lucio ). 

Lucius Ampelius scrisse un libro per la istru- 
zione di Macrino , che si crede fosse un suo 
figliuolo , col titolo di Liber niemorialis. Di 
lui non si sa alcuna notizia. È nominato da Hi- 
merio che Goriva alla fine del IV secolo dell’era 
volg. Il suo libro contiene brevissime nozioni 
del mondo, degli clementi, dei venti e delle 
Istorie. 

Lucius Ampelius ex Bibliothcca CI. 
Salmasii. 

Con questo titolo gli Elzelvirii pub- 
blicarono questo libretto dietro il Flo- 
ro , per consiglio di Claudio Salinasio 
che lo avea trovato nella Biblioteca di 
Francesco Jurcto c clic vi prepose una 
eruditissima prefazione, V. il L. An- 
nco Floro di Elzevirio 1657. 

È stampato anche dietro il Floro della 
Edizione di Amar, Parigi 1822. 

AMPÈRE ( J. J. ). 

Un articolo intorno al suo libro 
Saggio sulla filosofia delle Scienze, 
o esposizione analitica di una classifi- 
cazione naturale di tutte le umane co- 
gnizioni sta nel voi. XII del Progres- 
so a faccia 13. V. Progresso. 

Promenade en Amérique, Ètats-unis, 
Cuba , Mexique par J. J. Ampère de 
F Académic franfaise , Nouvclle édi- 
tion intiérement reuve. Paris , Lcvy, 
1856 voi. 2 in 8.° Elegante edizione. 

Mezza ligatura in marroccbino. 

AN. L’ An deux mille qualtre cent 
quarant. V. Mercier (Louis Sebastien). 

ANACARSI ( Viaggi di ) V. BaR- 

THÉLEMY. 

ANACREONTE 

n. in Tco nella Ionia 588 anni prima di 
G. C. m. ivi di anni 88 nel 473 av. G. C. 
Nell'età di 18 anni fuggendo coi suoi concio 
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ladini l’ invasione di Serse riparò in Abden 
in Tracia. I,a fama delle sue poesie mosse 
Policrate Re di Tracia a chiamarlo nella sua 
corte ove visse molto caro a quel Principe ed 
in grande intimità con lui. Riparto tiranno di 
Atene domandò di averlo presso di se e gli 
eresse una statua che lo ritraeva nella ubria- 
chezza. Sebbene dato al vino e ai piaceri sen- 
suali è lodato dai più grandi uomini della 
Grecia non solo per l’arte tanto in lui eccel- 
lente del poetare ma ancora per buone doti 
morali e la dilicalezza dei suoi sentiinenli- 
Nel che bisogna guardare ai costami dei suoi 
tempi ove era tenuta virtù qualche passione 
che oggi è turpe. Fu tra i più soavi c leggia- 
dri poeti di quella età cosi liorcntc di grandi 
poeti. Scaligero diceva le sue rime essere q uo- 
t'ij Indiate arundinit »uceo dulcioret. 

Gu Anacreonti del Bodoni. 

Fece il Bodwii sci edizioni delle rime 
di Anacreonte , che tutte, tranne la pri- 
ma del 1784, sono nella presente raccolta. 

1785 

ANAKPEONTOS THIOT MEAE. Ana- 
creontis Teli Odaria praefixo commen- 
tario quo poelae gcnus Iradilur et Bi- 
bliothcca Anacreonleia ad umbra tur. Ad- 
ditis var. leclionihus. l’annac ex Re- 
gio Tvpographeio: con picc. medaglia 
di Anacreonte. In 4.° grande. 

Magnifico esemplare. Intonso. Uno dei 5 in 
carta di Anonnay. 

Due curie tum numerate ; nella prima 
è il frontispizio , nella seconda la de- 
dica del fìndoni all' Azara in forma di 
lapide , sulla quale sono incise in rame 
le armi di Azara. Siegue il commenta- 
rio del Paciaudi che qui c anonimo e che 
occupa le facce segnate in numeri ro- 
mani , ed lia la data Parma pridie no- 
na s sellili s 1784 : è tutto in lettere ma- 
iuscole. Vieti poi un occhio ir» greco, che 
precede il testo il quale è tutto in lettere 
maiuscole e che con l’occhio occupa 76 fac- 
ce segnate con numeri arabi. Continuan- 
do poi la stessa segnatura sino alla fac- 
ciata 100 si trovano le lezioni varianti 
anche in lettere maiuscole raccolte dal- 
1' Ah. Cttltiso , che serba aneli egli l’ano- 
nimo. Vi è in fine una carta sulla cui 
prima facciata e scritto in forma di lapi- 
de Opus absolutum est in Regio Parmen- 
si Typographeo A. cdqcclxxxv. xvii. 
Kal Apr. imperante Ferdinando Borbo- 
nio 1 Parmcnsium Placent. Yastall. Du- 
ce cui omnia felieiter prospereque da- 
tissime evenire apprccamur. 
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1791. 

AN.4KPE0NT0S THIOT ]u\n pracfìxn 
commentario et varinnl. leet. lòia pic- 
cola medaglia di Anacreonte. Parmae 
in Aedihus Palatinis 1791 in 16 Du- 
cale. 

Elegantissima limatura in marrocebino verde 
del Thouvenin. Chiuso in astuccio. 

Questa edizione è copia fedele della 
precedente e contiene in piccolo spazio 
tutto ciò clic è in «piella ; è legiadrissi- 
ma, ed il Itcnouard la chiama bijou typo- 
graphique. Onesto hello esemplare fu do- 
nato dal Bodoni a Niccolò Basta che nel 
farlo libare vi premise una memoria in 
latino di sua mano che ricorda il rice- 
vuto dono. 

Due. curie non numerate hanno il fron- 
tispizio e la dedica ali Asarn precedala 
da ti n medaglione con ritrailo deli A za- 
ra. Il contento del Paciaudi occulta facce 
121) : e il testo greco 7.9 e poi una carta 
bianca , ma Ita numerazione diversa dal 
commento. Seguita sino a pag. 122 varie- 
tas lectionis c finisce con una carta bianca. 

AJJAK.PE0IVT02 THIOT piX» praelìxo 
commentario quo poetae genus tradi- 
lur et hihliotbcca Anacreontcia aduin- 
hratur. Additis var. lect. (,Una me- 
daglia di Anacreonte J. Parmae in Ae- 
dihus Palatinis 1791 in 8.° piccolo , 
reni foglio. 

Sono congiunti a questo esemplare e 
ligati nello stesso volume i seguenti : 

I. Jnlianuis Christophori Amadutii 
Epistola ad Jolianncm Baplislain Bo- 
doiiium qua omendalur et supplctur 
commcntarium de Anacrcontis genere 
ciusque hihliotheca. 

II. Le odi di'Anacreonte tradotte in 
versi italiani da Eritisco Pilenejo. 

Si noti che il primo di questi opuscoli 
gitole ligarsi coll' Anacreonte , ma la tra- 
duzione vi si unisce di rado , poiché il 
primo fu stampato anche nel 1791 tutto 
in lettere maiuscole come l’ Anacreonte: 
il secondo sellitene del medesimo sesto 
fu stampato in carattere. testino nel 1793. 

I.’ Anacreonte e i due opuscoli di que- 
sto pregevole esemplare sono in carta di 
Anonnay sulla quale furon tirati solo 12 
esemplari. 

Mezza ligalura In marrocchino diligentissimo 
lavoro del Thouvenin. 
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N. B. Pn altro esemplare dell’ Opusco- 
lo dcH'Amaduzzi lo trovi registrato alla 
parola Amaduzzi ed un'altro esempi, della 
traduzione si registra più giù all' anno 
1793. 

1793. 

ANAK PEONTOX THIOT piXvi Parmae 
in Acdihus Palatinis mdccxciii. Typis 
Bodoniani in 4." gr. rcal foglio. 

Comincia con una carta bianca e poi 
il frontespizio; non numerati. Siegue una 
carta con un occhio ed il testo, che si 
contiene in 92. facciate. Indi una ca r- 
ta bianca e poi il seguente frontispizio. 

Poesie ,oi Anacreonte recate in versi 
italiani da Eritisco Pilenejo. Parma nel 
Kegal Palazzo mdccxciu co’ tipi Bodonia- 
ni. Siegue un avviso al benevolo lettore 
in cinque facciate con numeri romani ed 
una bianca, e poi una carta con un oc- 
chio e finalmente il lesto in bellissimi 
caratteri santo Agostino che occupa fac- 
ciate 99 e una bianca. 

Il traduttore è il padre Giuseppe Ma- 
ria Pagliòli carmelitano pistoiese clic nel 
secolo era detto Luca Antonio. Il testo 
greco ò simile alle precedenti edizioni e 
vi sono le varie lezioni del Gallisi). 

Bellissimo esemplare ligaio alla Bodoniana. 

ANAK.PE0NT02 THIOT pzXn. Parmae' 
in Acdihus Palatinis mdccxciii, Typis 
Bodonianis in 4.° piccolo rcal foglio. 

Questa è uno edizione affatto simile 
alla precedente , tranne il sesto che è 
minore: i caratteri differiscono negli ac- 
centi e negli spiriti sulle maiuscole. Fron- 
tispizio preceduto da una carta bianca 
e seguito da un occhio. Testo e varianti 
in 95 facce numerate, e poi tre facce 
bianche. Anche la traduzióne, è preceduta 
da una carta bianca dopo la quale viene 
il frontispizio simile a quello della edi- 
zione precedente. La traduzione occupa 
facce 99 dopo le quali unn bianca. La 
prefazione e di otto facciate segnate con 
numeri romani , oltre due carte prece- 
denti col frontispizio. 

Esemplare bellissimo , ligato alla bodoniana. 
Intonso e non tagliato. 

Le odi di Anacreonte tradotte in 
versi italiani da Eritisco Pilenejo. Sen- 
za luogo nè anno in 8.° pice. rcal 
foglio. 

Nello stesso anno 1793 il Bodoni fece 
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questa terza edizione della traduzione del 
Bagnini : le altre due in 4.° descritte qui 
sopra seguono il testo greco e sono stam- 
pate in modo clic possono star separate. 
Questa terza edizione in piccolissimi c 
nitidissimi caratteri è quella di cui sopra 
abbiam descritto un esemplare ligato con 
l'esemplare greco del 1791. La numera- 
zione delle facce è chiusa in una tavo- 
letta come quelle delle due edizioni del 
1791. 

Bello esemplare, ma non in earta di Anonnay. 

Altre edizioni di Anacreonte. 

1793. 

Anacreontis Teii Carmina graece c 
recensione Gvilielmi llaxteri cum ciu- 
sdem nolis, tcrtium edidit \ arida tem- 
que lectionis atquc fragmcnla cum suis 
animadvcrsionihvs adiecit Job. Frider. 
Fiseherus. Lipsiae sumtu Ileredd. Joh. 
Irenothei Mvlii a. c. cioidcclxxxxiii 
in 8.°. 

Esempi, inlonso. Mezza tigni, in vitello. 

Fischer pubblicò il suo Anacreonte la 
prima volta nel 1750 : ma questa terza 
edizione è la più desiderata. L’ editore 
dichiara nel frontispizio di essersi servito 
della lezione dell' inglese liaxtcr il cui la- 
voro fu pubblicato nel 1710. 

• 1802. 

Anacreontis Odaria ad lextus Bar- 
ncsiani (idem emendata. Accedunt va- 
rine lecliones cura Ed u ardi Forster A. 
M. Reg. societ. et Antiq. societ. Lond. 
soc. Londini sumplihus editoris cxcu- 
debat Gul. Bulmer et soc. mdcccii in 
picc. 8.°. 

Ligaio in marrocchino verde con marg. do- 
rato e vi sono sulla coperta impresse le armi 
del Coll, della SS- Trinità della Regina Elisati, 
presso Dublino. Bello esempi. 

Il testo tutto greco è inciso sopra ac- 
ciaio con eleganlis. caratteri ed accompa- 
gnato da figure c vignette incise con finis- 
simo botino. Frontispizio preceduto da un 
occhio. Stampalo sopra cartoncino forte 
inglese. 

Traduzioni di Anacreonte. 

173G. 

Anacreonte tradotto in versi italia- 
ni da varj. Con la giunta tlcl testo 
greco c della versione Ialina di Gio- 
suè Barnes. In Venezia appresso Fran- 
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roseo Piacentini mdccxxxvi in 4.° con 
ritratto di Anacreonte tratto da una 
medaglia di Fulvio Orsini. 

Ligato alla francese in vitello. 

Questa pregevole ed applaudita edizio- 
ne dopo una cattiva prefazione scritta in 
nome dello stampatore, contiene I. Le odi 
in greco con la traduzione latina del Bar- 
nes stampata a due colonne che occupa 
32 facciate. II. La traduzione italiana di 
Bartolomeo Corsini. III. La traduzione 
dell’ Ab. Regnier des Marais. IV. Quella 
di Alessandro Marchetti. V. Le due tra- 
duzioni di Anton M.* Salvini. VI. La 
traduzione ili vari anonimi. VII. Finisce 
con un sonetto di Claudio Tolomei ed uno 
ili Bened. Guidi , sei odi latine di Fla- 
minio Rai da Prato , una canzone ed un 
sonetto di Giuliano Goscllini: tutte poesie 
ad imitazione di Anacreonte; e finalmente 
un epitaffio di Celio Caleagnini ferrarese 
per il tumulo di Anacreonte. Il libro è di 
208 facciate e di tre carte non numerate 
al principio. 

1782. 

I.e odi di Anacreonte e di Saffo 
recate in versi italiani da Francesco 
Saverio De’ Rogati. Colle, Angiolo Mar- 
tini, MDCtXXXXii. Gr. ital. Tomi 2 in 8. 

Esempi, in caria reale. Intonso. Mezza li- 
gatura in un sol tomo fatta a Parigi. 

Edizione originale eseguita in Colle di 
\ al d’Elsa in Toscana. Il libro è preeeduto 
da una vita di Anacreonte , opera del tra- 
duttore c da un suo discorso preliminare 
molto erudito che occupano facciate di. 
Note piene di erudizione accompagnano 
<1 testo che si contiene nel primo voi. di 
facce 145 e nel 2. sino alla facciata 15 7. 
Sieguono poi , dopo un occhio , le odi di 
Saffo gr. it. alle quali 'è premessa una 
dotta vita di Saffo. Termina con un Saggio 
di Poesie del tradutt. sulle quali V. l’Art. 
Rogati ( Frane. Sav. do’ ). 

Questa traduzione è collo stile di Me- 
tastasio in quei tempi ammirato in Ita- 
lia cd assai imitato dai napolitani cd oggi 
morto affatto: quello era il linguaggio fa- 
miliare posto in rima. 

1814. 

Odi di Anacreonte poeta greco tra- 
dotte in verso italiano da Francesco 
Saverio De’ Rogati coll’ aggiunta di al- 
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cune odi di Saffo. Aquila, Iticlelli, 1814 
in 4.° piccolo. 

Mezza ligatura. Intonso. In carta collata da 
scrivere. 

Ristampa della sola traduzione italiana 
senza il testo greco e senza la prefazio- 
ne e le vite. 

1818. 

Anacreontis Carmina Edilio (Brun- 
ckii ) nova locupletar. Argcntorali , 
Mnc.ci.xxx vi. Parisiis cxcudehat P. Di- 
dot natu major mdcccxviii. Segue un 
secondo frontispizio. Odes d’ Anacrdon 
Iraduiles'on vers sur le texte de Brunck 
par J. B. de Saint-Victor. Paris chez 
11. Nicollc mdcccxviii in 8.° ligur. Con 
medaglia di bronzo incisa sul secondo 
frontispizio , la quale è copia di una 
moneta di Teio sul cui dritto è la le- 
sta di Nettuno e nel rovescio Anacreon- 
te seduto con in mano la lira ( cosi 
interpretata dal Visconti ). 

Bellissimo esempi, intonso : mezza ligalara 
in vitello russo e tela. 

Edizione elegantissima col testo greco 
a fronte in bellissimi caratteri del I)idot. 
E la terza edizione di q. traduzione e vi 
sono premesse lo due prefazioni delle edi- 
zioni precedenti. Vi sono ipiattro belle 
incisioni in rame disegnate dal Girardet 
rappresentanti Anacrcontc ed allusive alle 
sue odi. 

Un epigramma di Anacrcontc con la 
traduzione italiana di Girolamo Pom- 
pei sta nel libro del Pompei: Nuove can- 
zoni pastorali Veron 1779. V. Pompei. 

Nella traduzione di Anacrcontc del 
Bagnini trovansi molli altri suoi epi- 
grammi tradotti. 

ANALECTA gracca minora ad usum 
tironum accomodata. V. Dalzel. 

ANALYSE raisonnéc de Bayle V. 
Bayle P. 

ANCO MARZIO. Sua vita. V. Pe- 
trarca. Vite ec. 

ANDERNACO (Giovanni) V. Ga- 

leno. 

ANDREA ( Alessandro d' ). 

Cittadino napolitano oriundo di Barletta n. 
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Napoli loto. Studiò in Padova e Venezia. Ma 
nel IStI), morto il padre c lasciatagli poco 
fortuna, si scrisse soldato e fu prode guerrie- 
ro. Militò nella guerra della Campagna di Ro- 
ma e ne scrisse la storia in forma di Dialogo, 
la quale gli venne rubala da un servitore Pol- 
lacco che giunto a Padova la donò a Prospero 
Adorno , che poi donolla a Girolamo Ruscelli 
che la pubblicò. Nella Dedica del libro il Ru- 
scelli dice che prima della stampa avendo co- 
nosciuto l' autore, questi fu contentissimo di 
aver ritrovato il suo lavoro c che giunto in 
Fiandra ne scrisse un altra parte e glie la 
mandò. 

Il D’ Andrea però trovandosi a Madrillc ri- 
fece la storia in lingua castigliana, togliendo la 
forma del Dialogo e di mollo ampliandola , e 
dice nella Prefazione che il Ruscelli pubblicò 
il libro senza il suo permesso. 

É anche autore di una traduzione dal greco 
dell’Arte della guerra di Leone imperatore, 
tradnziune lodata per la botiti dello stile m. 
Napoli nov. 1.103. 

Della Guerra di Campagna di Ro- 
ma, et del Regno di Napoli, nel Ponti- 
ficato di Paolo I1II l'anno m. d. lvi 
et lvii, Tre Ragionamenti del sig. Ales- 
sandro Andrea, nuovamente mandati in 
luce da Girolamo Ruscelli. Con Privi- 
lcgii. In Venetia, Valvassori m. d. lx 
in 4.° in caratteri italici. 

Buono esempi, ligato all'Olandese in vitello. 

Della Guerra di Campagna di Ro- 
ma e del Regno di Napoli nel Ponti- 
ficato di Paolo IV l'anno m. d. lvi e vii. 
Tre ragionamenti del sig. Alessandro 
Adrca nuovamente mandati in luce da 
Girolamo Ruscelli. Napoli, Giov. Gra- 
vier, mdcclxix in 4.°. 

Forma la prima parte del voi. VII della rac- 
colta degli Scrittori del Regno di Napoli. 

ANDREA ( Marchese Giov. d’ ). • 

n. Napoli 20 aprile 1776 m. ivi a 31 mar- 
zo 1841. 

Sua vita scritta da Niccolò Nicolini. Altre 
di.Stefano Viglioni V. Oraz. di Fra l’io Bencd. 
Salvai. Stanno nel voi. 3. della Miscellanea di 
biografie. 

ANDREA (Girolamo d' ). r 

Cardinale Vescovo di Sabina figliuolo del Mar- 
chese Giov. nato nei primi anni di q. sec. 

Due sue lettere una ai Cardinali del S. C. 
l’altra al Pont. Pio IX in occasione della mole- 
stia dei gesuiti della quale fu vittima. Napoli 
1866 in 8.° 

La prima contiene un indirizzo autografo. 

• 

ANDREINI ( Gio. Battista ). 

n. Firenze : attore e poeta comico che fiori 
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noi sec. XVII : autore di mollissimi drammi e, 
commedie che ogni non si leggono, perché l'au- 
tore ha tutti i difetti della falsa letteratura 
del suo secolo, tranne solo in quella qui sotto 
notata. Fu figliuolo dell' attrice celebre Isabellti 
Andreini padovana che nel 1583 di età gio- 
vanissima pubblicò una favola pastorale la 
Mirtillo e poi uri volume di Poesie. Fu bella, 
piena d' ingegno ,<di onestissimi costumi , lo- 
dala ed amata da tutti. 

L’ Adamo Sacra Raprcsentazinne di 
Gio. Battisla Andreini fiorentino. Alla 
M. Christ. di Maria de Medici Rcina 
di Francia dedicata. Ad instanza di Ge- 
ronimo Bordoni librare in Milano 1617 
in 4.° con figure incise in rame. 

Mezza ligalura in pelle. 

Questo esempi, ha qualche piccola mac- 
chia di acqua ctl il frontispizio manca di 
una piccola parte del margine inferiore. 
È il frontispizio inciso in ramo con bel 
paese in cui è rappresentato Adamo ed 
Èva. Tutto il libro è ornato di 48 bel- 
lissimi rami disegnati dal rinomato pit- 
tore milanese Carlo Ant. Procaccini. 

È ttn libro poco comune in Italia per- 
chè ricercatissimo dagl'inglesi, essendo fa- 
ma in Inghilterra che ila questa poesia 
abbia tratto il Milton il pensiero dcr suo 
gran Poema il Paradiso perduto. Dice 
Voltaire che alcuni letterati inglesi gli 
avean narrato di aver saputo. dalla figliuo- 
la di Milton che suo padre acait coneut 
le dessein de faire tuie tragedie de la far- 
ce d' Andreini : il en composa méne un 
Ade et demi. Sul inerito dell' Adamo 
vanno lette le osservazioni del Conte Ca- 
lcato Napione ( lisi e pregi delle lingue cc. 
voi, 2 ) che la difende contro i sarcasmi 
di Voltaire c ne fa rilevare molti pregi 
e nobili pensieri che han veramente po- 
tuto ispirare il poema di Milton. 

ANDRES (Giovanni). 

n. Planes in Valenza 13 febbraio 1740, Se- 
guita. Alla soppressione della compagnia si 
trattenne molti unni in Parma. Fu poi fatto 
in Napoli Prefetto della Regià Biblioteca e Se- 
gretario dell’ Accademia di Antichità, ni. Roma 
nuovamente gesuita 1817. 

Dell' Origine , progressi e stato at- 
tuale di ogni letteratura del Padre Gio- 
vanni Andrcs della Compagnia di Ge- 
sù. Nuova edizione. , conforme all’ ul- 
•tima di Roma con giunte e correzioni 
dell’ autore, e l'elogio storico del me- 
desimo, scritto da Mons. Cav. D. An- 
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gelo Antonio Scolti. Napoli, Borei c 
Romponi, 1836 voi. 8 iu 8.°. 

Ligaio all'olandese. 

ANGELIO ( Nicolò Eugenio ). 

Carmina quae quidem reperiri po- 
tuerunt. Ncapoli, escudebant Simonii, 
in 8.°. 

É ligato dietro all’ ult. voi. del Plau- 
to con la traduzione dell' Angelio. 

Le commedie di Plauto vulgarizzate 
da Niccolò Eugenio Angelio. V. Plauto. 

ANGELIS f Luigi de ). V. Capitoli 
dei Disciplinati. , * 

ANGELONI ( Luigi ) frusinate. 

n. 17.*S9 Frosinone. Frese parie alla rivolu- 
zione di Roma alla fine del sec. scorso . e fu 
uno del Governo repubblicano, onde fu obbli- 
galo ad esulare in Francia. Ivi nel 1800 fu 
implicalo nella congiura di Topino Lebrun con- 
tro il Frimo Console e subì 10 mesi di prigio- 
nia che in una lettera dedicatoria egli dice es- 
sere sciagura non meritata. Nel 1822 cacciato 
di Francia per cagioni politiche riparò in Lon- 
dra ove m. 1841. Desiderò iu tutta la sua vita 
di rivendicare in libertà l'Italia, e scrisse per 
questo line molli libri e molti articoli nei gior- 
nali. Studiò mollo l’antica lingua italiana c si 
affaticò a scrivere al modo del trecento, onde 
il suo stile non è sempre naturale ma alquanto 
stentalo come avviene a chi non scrive la sua 
lingua : ma questo difetto è più palese nei li- 
bri scritti nell' età sua avanzata c menò nella 
vi|a di Guido d‘ Arezzo. 

Sopra la vita , le opere , ed il sa- 
pere di Guido d‘ Arezzo , restauratore 
della scienza c dell’arte musica; dis- 
sertazione di Luigi Angeloni , frusi- 
nate; dedicala al sig. Luigi Leone Fe- 
licità Rrancàs Dclloragbè. Si è aggiun- 
ta a questa dissertazione una novella 
edizione de’ versi latini sopra i pesi c 
le misure de’ Romani, e in parte ancor 
de’ greci, di Q. Rennio Fannio Palcmo- 
ne ; aumentati di pressoché trenta al- 
tri versi non più stampati , che si 
son rinvenuti in un manusrritto della 
primaria Imperiai Biblioteca parigina. 
Parigi, stampò Charles 1811. In 8.°. 

Mezza ligalura in pelle. 

In fine di questo esemplare vi è la sot- 
toscrizione autografa dell’ autore. Si av- 
verta di non confondere , come alcuni 
fanno , questo Guido d’ Arezzo che inven- 
tò sei note musicali e che fiori nel se- 
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colo XI con Guidone d’ A rezzo che visse 
alla fine del sec. XIII. Ancora non si de- 
ve confondere , come ha fatto 1' Auge- 
Ioni , Palemoue con quel Itennio Fannio 
che fior) sotto Costantino, che da molti 
è tenuto autore di questo carme che qui 
viene stampato con la giunta di altri versi 
non prima trovati. E noto che questo 
carme vien da alici attribuito a Priseiano. 

Sopra l’ ordinamento che aver do- 
vrehhono i Governi d'Italia, Ragiona- 
mento di Luigi Angeloni, Frusinate. Pa- 
rigi, appresso l’autore, 1814 in picc. 
8.° di facce 74. 

Libato in tela. 

Della Forza nelle cose politiche 
Ragionamenti qqattro di Luigi Angc- 
loni Frusinate dedicati all’ Italica na- 
zione. Londra, G. Schulzc, 1826 voi, 
2 in 8.°. 

Ligato in tela. Intonso. 

Sono unite a questo esemplare alcune 
lettere autografe dell'autore a Niccolò 
Hasta intorno alla vendita di q. libro, una 
lettera del l). r Fossati all’ autore ed an- 
che la minuta di una lelt. critica sul li- 
bro, scritta dal Rasta. 

Alla valente ed animosa gioventù 
d’ Italia esortazioni patrie cosi di prosa 
conte di verso di Luigi Angeloni, fru- 
sinate. Il resto del titolo di questa ope- 
ra è da vederlo nella faccia seguente. 
Londra 1837, Schulze e C. in 8.°. 

A tergo è scritto « Otto annotazioni 
sono al testo di questa opera congiunte, 
nella prima delle quali con irrepugna- 
bili pruove è mostrato altro non esser la 
Bibbia clic un’ assurda favola , o anzi fa- 
volacela , mal degna allatto del Creator 
dell' Universo , il quale essendo il com- 
plesso di tutto le possibili perfezioni, es- 
ser non poteva accagionato se non che da’ 
superstiziosi ignorantissimi giudei... d’aver 
egli partecipato in tali e siffatte strava- 
gahze ec. » 

» Suggella poi il libro un’ altra lunga 
annotazione verso Carlo Alberto il sardo 
o piuttosto il savoiardo reggitore, il (piale 
tinse, non ha guari tempo, l’ausonio suolo 
con l' effusione del sangue di moltissimi 
specchiati Italici cittadini ec. cc. Raris- 
simo. 

La grande rarità di questo libro , 
per la quale un esemplare è stalo pa- 
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gaio più di sei lire sterline (conte si 
narra nella moderna Enciclopedia pub- 
blicata a Torino ) deriva dall' ordine 
dato dagli eredi dell’autore, morto po- 
co dopo la pubblicazione del libro , 
che 1’ edizione fosse tutta bruciata. 

Traduzione Dell' Angeloni dalla lin- 
gua russa in italiano di molle favole 
del russo Kriloff stanno nell’ edizione 

francese del Kriloff V. 

« 

ANGUILLARA(Giovanni Andrea dell’). 

n. Sturi di bassa condizione 1517. Andò a 
Roma a cercar sua tentura ed allogassi presso 
uno stampatore , ma scoperta una tresca con 
la moglie di quello, dovè fuggire e fu per via 
da ladri spoglialo di ogni cosa. Riparò a Ve- 
nezia c raccomandossi al Franceschi altro li- 
braio a cui par che vendesse la traduzione 
delle metamorfosi. Fu anehe in * Francia ove 
pubblicò ì primi tre libri di quella traduzio- 
ne dedicandoli al Re Errico II 

Edippo Tragedia Di Gio. Andrea 
dell’ Anguillara. Sta nel voi. Vili del 
Teatro italiano antico: edizione di Mi- 
lano. 

Tragedia molto commentata a suoi tem- 
pi c clic non manca di molte buone parti. 

La traduzione delle Metamorfosi , 
1' abbiamo descritta nell’ art. Ovidio. 
Venezia 1584. 

Un suo Caputolo Sta nella Raccolta 
del Rubiti, Satirici c burleschi del se- 
colo XVI a faccia 73. 

Il capitolo burlesco ai Card, di Tren- 
to sta nei voi. 2 delle opere di Bor- 
ni. Fir. 1703. Di Crusca. 

Un suo sonetto in lode della sua 
donna sta nel primo libro della Rac- 
colta del Giolito intitolata Rime diver- 
se di molti eccellentissimi auttori fac- 
ciata 265 Venctia. 

ANNALI DEL CONVENTO di San- 
ta Caterina di Pisa. V. Excerpta An- 
naiiuni cc. 

ANNALI dell’Associazione napolita- 
na del Progresso delle Scienze socia- 
li. Faseic. 1. Napoli, Testa, 1870 
in 8.°. 

ANNALI DELLA TIPOGRAFIA Vol- 
pi Cominiana. V. Federici (fortunato). 
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ANNONA. Del sistema Annonario 
del Regno di Napoli. V. il voi. Vi del 
Progresso a faccia 132. 

ANNONA 0 sia Piano economico 
di pubblica sussistenza. V. Cantalupo. 

ANNOTAZIONI et DISCORSI sopra 
alcuni luoghi del Decameron di M. Gio- 
vanni Boccacci ; fatte dalli mollo Ma- 
gnifici sig. Deputati da loro Altezze 
Serenissime, sopra la correttione di esso 
Boccaccio, stampato l'anno m d lxxiii. 
In Fiorenza nella Stamperia dei Giunti, 
m i> Lxxiui in 4. picc. Di Crusca. 

Si noti che in q. esemplare il Proemio 
è ligato in fine del volume. 

Amica « pregevole ligat. inglese in pelle. 

.Sci facciate col frontispizio e la dedica: 
nella settima è il permesso della stampa, 
e nella ottava il ritratto inciso in legno 
di Boccaccio e della Regina Giovanna di 
Napoli. Indi dovrebbe seguire il Proemio 
che qui è ligaio in fine , che è di carte 
14 non numerate , e poi due carte non 
numerate contengono il testamento di M. 
Giovanni copiato da originale scritto di 
mano dell'autore. Vicn poi il testo delle 
annotazioni che è di facciale 142 tutte 
numerate. Poi tre carte non numerate 
contengono l'indice dei luoghi emendati ec. 
Una carta ha le voci di Dante o dichia- 
rate o citate nelle annotazioni e tre car- 
te contengono la Tavola delle pori più no- 
tabili dichiarate nelle annotazioni. L' ul- 
tima carta ha recto il registro e poi vi 
è stampato: » In Fiorenza nella stamperia 
di Filippo, e Jacopo Giunti, e’ fratelli. 
m n i.xxiii e a tergo il giglio impresa 
dei Giunti. 

Compilatore di questo libro fu Vincen- 
zo BUrghini. 

ANONIMO MODANESE. V. Scacchi. 

ANTELLA (Guido di Filippo di Gui- 
done dell' ). 

Ricordanze di cose familiari. Stanno 
nel IV voi. dell' Archivio storico ita- 
liano con annotazioni di F. Polidoro. 
Di Crusca. 

.ANTICHI TEMPI c il Progresso. 
Commedia. V. Filioli ( Giac. ). 
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ANTICHITÀ Egiziane. 

Breve notizia delle antichità egizia- 
ne riportate dalla spedizione letteraria 
toscana in Egitto ed in Nuhia eseguita 
negli anni 1828 e 1829. Firenze, Piatti 
1830 in 8.°. 

ANTIMACHIAVEL ( L’ ) ou examen 
du Prince de Machiavel avee des no- 
tes historiques et poliliques A la Haye 
chez Van Durcn m. d. cc. xli. 

I.igalo all'Olandese. 

Della ed originale edizione di quest'ope- 
ra di Federico Ile di Prussia la quale nel 
sec. scorso fu in grandissima stima. 

ANTIOCO Re di Asia. La sua vita 
scritta da Petrarca. V. Petrarca. 

ANTOLOGIA di Epigrammi greci. 

ANOOAOriAS AIA®OPilN EIIirPAM- 
MATflN ElS EUTA BIBAIA AIHI’H- 
MENH2. 

Raccolta di vari epigrammi divisa 
in sette libri. Napoli Stamperia Reale, 
mdcclxxxvui voi. 6 in 4. gr. Greco 
italiano. 

Esempi, in carta imperiale assai grave. In- 
tonso. 

Il primo compilatore di questa celebre 
raccolta fu Meleagro di Gadara in Siria 
che visse sotto l’ ultimo Re della Siria 
Seleuco VI. Altri di tempo in tempo la 
migliorò cd ampliò, 

Questa edizione napolitana fu diretta 
da Gaetano Rinforzi ('.arcano clic 1’ ornò 
di erudita prefazione o della sua tradu- 
zione letterale. Il testo seguito dal (Mar- 
cano è quello di Ricccardo Brunk che con 
gravi cure lo aveva emendato : nè il Car- 
cami ha mancato di diligenza in questa 
splendida edizione. 

La traduzione è letterale onde lo bel- 
lezze dell’ originale si possono indovinare 
ma non si veggono nel suo lavoro che ha 
molto merito per la fedeltà e per la retta 
intelligenza del testo : nessuno per la for- 
ma letteraria della traduzione. 

ANTOLOGIA repubblicana. Bolo- 
gna marzo 1831 voi. unico iu 12.° 

Vi si contengono le rime dei seguenti. 

1 di Randellali Te- 1 di Mascheroni Lo- 
resa. renzo. 
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1 di Bercbet Giov. 

1 di Bernasconi G. 
7 di Butlura A. 

1 di Gerelli. 

2 di Ceroni. 

1 di Fantoni Giov. 

3 di Foscolo Ugo. 

3 di Gasparinelli A. 
3 di Ghcrardini G- 
6 di Gianni Fran- 
cesco. 

1 di Greppi Giov. 

3 di Lancetli V. 

1 di Maflei Serafino. 


3 di Mortlegazza Pietro. 
11 di Monti Vinc. 

1 di Oliva. 

1 di Parietti Luigi. 

1 di l’etracchi A. 

1 di Pindemonti G. 

2 di Rossetti Gabriele, 
1 di Rossi. 4 

1 di Rossi Santo. 

1 di Salii Francesco. 

4 di Scesola Luigi. 

1 di Serra Luigi. 

2 di Tedeschi M. A. 

1 di Vellani Carlo. 


V. la Raccolta di poesie repubblicane. Pa- 
rigi anno vili. 


ANTONINO (Santo). 

Arcivescovo' di Firenze n. 1. marzo 1389: 
m. 2 maggio 1439. 

Sua storia per F. Guglielmo Bar- 
toli. V. Bartoli. 


ANTONINO Liberale. 

Non si ba di costui nessuna notizia. È noto 
solo perchè il suo nome è preposto al libro 
seguente. Vi è anche un Antonino autore del- 
l'Itinerario. Scaligero opina che sia diverso da 
questo perché quello scrisse in latino e que- 
sti in greco. 

Avrtovivou Ai/lipaAis MtTafiopQu/aiuiv 
Siraytoyn. Antonini Liberali transfor- 
mationum eongeries , interprete Gui- 
lielmo Xylandro. .Cum Thomae Mun- 
ckeri notis, quibus sttas adjerit Hcn- 
ricus Yerheyk. Lngduni Bplavorum , 
Luchtmans, cididcclxxiv in 8.° Carta 
distinta. 

Mezza ligatnra in vitello. 

Cotte édition est celle qtic l’ on préftV 
re. Brnnet. 

ANTONIO (Giovanni d'). 

Opere di Giov. di Antonio in dia- 
letto napolitano. Napoli, Porcelli, 1788 
in 12.°. 

APPERT ( Charles •) Essai sur les 
prépositions et de leur usage dans la 
languc francai se. Naples, Imprirn. Fran- 
caise , 1827 in 8.° 

Marcel des élrangers amateurs de 
la languc francaisc , ou cours raison- 
nés d' analyse sur les diilìruitòs gram- 
inaticales de cclte languc. Naples 1830 
in 8.° 

Lettera a Retller sopra alcune qui- 


stioni di pronunzia francese. Sta nel 
voi. X*del Progresso pag. 149. 

APORTI (Ferrante). 

n. S. Martin di Bozzolo presso Mantova 1792; 
educato in Cremona , ed ivi , fatto prete , fu 
professore del seminario. Recossi a Vienna per 
imparar le lingue orientali. Riprese poi l’in- 
segnarmenlo delle lingue onliche e dell' inter- 
pretazione della Scrittura nel seminario di Cre- 
mona e lo ritenne sino al 1827. Creò il pri- 
mo asilo d' infanzia d' Italia in S. Martin di 
Bozzolo che di là si estesero a mano mano sino 
a Cremona e poi per tutta l' Italia. 1843 chia- 
mato a Torino per insegnare Pedagogia. Uopo 
il 1848 fu esiliato dalla Lombardia per causa 
politica e rifuggi a Torino ove fu fatto Sena- 
tore e Presidente dell' università, m. di apo- 
plessia 1837. 

Manuale di educazione ed ammae- 
stramenti per le scuole infantili. Cre- 
mona , fratelli Manini mdcccxxxiii in 
8.° Raro. 

Senza nome d’autore: ma l’autore sot- 
toscrive a 20 marzo 1833 la dedica fat- 
tane al Conte Ilartig Governatore della 
Lombardia. 

Due articoli sopra questo Manuale fu- 
rono inseriti nel Giornale il Progresso 
uno voi. Vili ( 1834 ) pag. 62 : I’ altro 
del Montanelli nel voi. IX pag. 90. 

APULEIO (Lucio) Filosofo platonico. 

n. in Madaura in Africa: visse ai tempi de- 
gli Antonini come bene osserva il Febricio 
contro Petavio che lo colloca sotto Trajano. 
Spese in viaggi quasi tutta la sua fortuna: e 
a ristorarla , sposò una ricca ma attempala 
vedova di nome Pudeolilia , i congiunti della 
quale accusarono per essersi fatto amore per 
arte magica. L' orazione o I' apologia con la 
quale si difese innanzi a Claudio Massimo pro- 
console in Africa è lodata da S. Agostino co- 
me eloquente e fiorita. Era di leggiadro aspet- 
to, spiritoso ed elegante parlatore, dotto, gene- 
roso , caritatevole, amico del bel sesso : fu cre- 
dulo mago e gli viene attribuito il miracolo 
di aver risuscitato uno o due morti. Molli suoi 
libri si soli perduti. 

L. Apule» Madaurensis Mctamorpho- 
scos libri XI, cum Notis et amplissimo 
Indice Joannis Pricaei. Accessit eju- 
sdem index nlphabelieus scriptorum 
qui in Hcsychij Graeco vocabulario 
laudantur. Goudae Guil. vander Iloevc 
m. dc. L in 8.° Preceduto da un anti- 
porta incisa in rame in testa al quale 
vi è il medaglione d' Apuleio. 

Antica ligatura olla francese. 

Dopo il testo clic termina a faccia 262 
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evvi una carta bianca c poi un occhio che 
dice: Joannis Pricaei in undccim Apulc- 
jauae Metamorphoseos, sivc Milesiarum 
Libros Amiotationes ubcriorcs. 

Queste sono dottissime ed eruditissime 
note del Pricc clic costituiscono uno dei 
più riputati suoi lavori. Il Brunct dice di 
(]. edizione « On annexc à la Collect, des 
vari orimi celle édition peu comune, mais, 
qui n’cst pas fori cstiméc ». In questo 
Rr. non è di accordo col Deburc che nel 
suo catalogo n. 3584 dice al contrario 
« Edition assez cstiméc ». Non vi è dub- 
bio che in quanto al testo la seguente 
edizione è più esatta. Ma i commenti 
eruditissimi del l'rice sono molto stimati 
da tutti. 

Lucii Apuleji madaurcnsis Platonici 
Philosophi Opera ad optimas editiones 
rollata. Prncmillitur notitia lileraria 
• studiis Societalis Biponlinae. Con me- 
daglia incisa in rame nel frontispizio 
rappresentante Apuleio. Biponli ex Ty- 
pograhia Societalis ciddcclxxxviii hD. 
2 in 8.°. 

Mezza ligatura falla in Francia. 

Questa edizione contiene tutto quello 
che ci rimane di Apuleio e anche la tra- 
duzione latina fatta da lui del libro de Na- 
tura Dcorum di Mercurio Trimcgislo. È 
I' edizione preferibile a tutte le altre. 

Apulejo dell'Asino d'oro, traslatato I 
da Mcsser Agnolo Firenzuola di lati- 1 
na in lingua toscana. In Parigi ap- 
presso Nic. Pissot e Tedilo Burnus 
M. DCC. LXXXl in 4.° 

Hello esempi, in carta cerulea. Mezza liga- | 
tura in marocchino verde fatta dal Gloss. In* j 
tondo. 

L* asino d’oro trad. dal Firenzuola tro- 
vasi ancora tra le opere del Firenzuola 
dell’ edizione di Crusca. V. Firenzuola. 

AQUINO ( S. Tommaso d’ ). 

n. 1227 a Rocca Secca presso Monte Casino 
ove di 5 anni fu mandato ad educare. A 13 
anni fu menato a studio a Napoli. Due anni 
dopo, I' omore dello studio e del ritiro lo tras- 
sero nel convento di S. Domenico ove deliberò 
di farsi frate. Resistè per un anno agli sforzi 
di ogni maniera che faceva la sua famiglia 
per rimuoverlo da questo proponimento. I gravi 
tormenti, che sostenne , cessarono per gli or- 
dini di Federico 11 imperai, e del Pont. Inno- 
cenzo IV si che fece professione. 1 frati lo manda- 
rono a Colonia a studiar filosofia presso Al- 
berto magno, che esso segui jioi a Parigi. Tornò 
1248 a Colonia ove fu ordinalo sacerdote. 1253 


ARA 

ritornò di nuovo a Parigi e di là a Roma per 
controversie fra il suo ordine e la Sorbona. 
Sbrigate le sue fnrende , ritirossi di nuovo a 
Parigi. .Ma nel 1272 a richiesta di Carlo d’An- 
giò mine iri Napoli a insegnar Teologia. Gre- 
gorio X nel 1274 lo invitò a recarsi al Conci- 
lio ecumenico di Lione, ma infermò per via. 
ni. nella Badia di Fossa nuova presso Ter- 
racina. 

I). Thomas Aquinas De Rclmspuhli- 
cis, et Principimi instilutionc; libri IV. 
LugHuui Batavormn ex off. Joannis Ma- 
jor eia la c n in 32. 

Ui;ato all'olandessc in vitello : buono esem- 
plare. 

Si è dubitato se questa sia opera di 
S. Tommaso. Il Bellarmino ( Script, ec- 
cles. ) dice « qiiod mi hi multi s de. causi s 
suspectum temper fuit. Ma si tiene gone- 
ucralincntc che S. Tomm. scrisse il I. li- 
bro o i primi 4 capit. del li. Poi conti- 
nuò il lavoro il P. Tolomeo da Lucca 
« qui tandem fuit Episcopus Tortellanus, 
corno si trova scritto nel cod. Lauren- 
ziano { 45 Plot. 76 ). Trovo che nell’ot- 
limo Lomento alla line del Proemio del 
XII libro si ilice: di questa materia trat- 
ta... Aristotele... e Tommaso de Res- 
inine Principum » il che mostra che nel 
1324 si tenea eome opera di S. Tommaso. 

AQUINO (Tommaso Niceolò d’). 

n. Taranto di nobil famiglia 21 novembre 
1663 : mandalo ad istruirsi in Napoli 1676. 
rn. 2 aprile 1721 senza prole e in lui si «‘.stin- 
se il ramo degli Aquini di Taranto. 

Delle Delizie Tarantine libro IV. 
Opera postuma di Tommaso Niceolò 
d'Aquino Patrizio della città di Taranto. 
Prima edizione da Cataldanlon Atcnisio 
Carducci noli. Fiorentino con sua ver- 
sione in ottava rima e comento pub- 
blicala. Napoli Stamperia Kaimondiana, 
mdcclxxi in 4.°. 

Mezza ligatura in pergamena. 

Questo poema latino stampato con la 
traduzione a fronte è scritto molto ele- 
gantemente dal suo tintore ed è pieno di 
belle notizie sulla pesca e sui pesci e mol- 
luschi tarantini , e sulle storie di quel 
paese. I commentari del Carducci sono 
pieni di erudizione, la sua traduzione in 
ottava rima è mediocre. 

ARAGONA (Re di Napoli di casa) 
Vita ut Alfonso d’ Aragona scritta da 
Sebastiano Bisticci. Sta nel IV voi. del- 
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I' Archivio Storico Italiano. Di Cresca. 

Vita del medesimo scritta in latino 
da Monsignor Giovanni della Casa. Sta 
nel voi. IV del Casa, edizione di Na- 
poli del 1733. 

Di Alfonso e del suo Degno si narra 
negli ultimi libri delle Storie di Angelo 
di Costanzo : 'nelle Storie di Bartolomeo 
Caccio: nell’ ultima parte delle storie d'in- 
certo autore che sia nel voi. IV della 
Kaccolia degli storici napolitani. V. Co- 
stanzo , Faccio. 

Di Ferdinando I. si narrano le storie 
da tìiov. Gioviano Pontano nelle f /isto- 
riar nrapolitanae sru rerum suo tempo- 
re gettar am. Nel libro di Camillo Por- 
zio: La congiura dei Baroni ec. Molti suoi 
atti stanno nel Cod. Aragon. pubblicato 
dalla Direzione dell' Archivio di Napoli. 
V. Postavo, Porzio. Cod. Aragonese. 

Di Alfonso II e Ferii mando *11 ha scrit- 
to specialmente Giov. Albini De Gesti s 
Regum neapotitanorum ab Aragonia. V. 
Albini e anche. I.ett. istrcz. e memorie 
dei He aragonesi. 

Testamento di Alfonso 11 di Aragona 
pubblicato da Vincenzo Fusco V. Fisco. 

l.o stesso testamento fu pubblicato nello 
stesso anno 184ti da Scipione Volpicella 
in un opuscolo intitolato Diurnali di Gia- 
como Galli e Ire scritture pubbliche del 
1495. 

ARATO. 

n. Soli» nella Oilicia da Athenodoro e Le- 
lophila : fiori circo l'anno 270 av. G. C. Me- 
dico, grammatico, poeta. Cicerone (de Orai, 
liti. 1 } dice di lui che senza sapere astrono- 
mia scrisse degli astri bellissimi versi. Cice- 
rone giovane tradusse in versi Ialini le sue Ap- 
parizioni , ma la versione non ci è pervenuta 
intiera : e Grozio I' ha supplita con versi che 
gli eruditi reputano pari a quelli di Cicerone. 

APATOT SoXeuis «Douvoima Arati So- 
lensis Apparenza M. Tullius Cicero lati- 
nis versibus reddidit. llalicis vero Ani. 
Mar. Salvinius qui nunc primum ex 
Aulographo Itili! . Puh. Maruccl. in lu- 
cem prodeunl. Curante Ang. Mar. Ban- 
ditilo I. V. D. Laur. Bibl. Regio Prae- 
fecto qui Hugonis GrotI Supplemen- 
ta in Tulli versionem et notas aliquol 
adieril. Florentiae Typis Mouckianis 
co. o. cc.lxy in 8.° carta reale, Di 
Cresca. 

Belliss. ligat. in vitello verde del Thouvenin. 


ARCHIVI!. 

Regii Neapoltani Archivi! monu- 
menta edita ac illustrata. Neapoli, Re- 
gia Typographia 1845 in 4. Esempi, 
in carta velina. Intonso. 

Syllabes membranarurn ad Rcgiae 
Siclac Archivimi! perlinenliutn voi. I. 
et voi. II. pars prima et altera. Nea- 
poli, Regia Typographia, 1824 e 1845 
tomi tre in 4." carta reale. Intonso. 

Sìcla è parola barbara. Cosi nominossi 
presso di noi la Zecca o monetatela of- 
ficinam. A quest' opera prepose un eru- 
dita prefazione l' abbate Angelo Antonio 
Scotti ed una vilissima dedica al De Fer- 
dinando IV. 

V. Baffi, e Con. Aragonese. 

Archivio Storico italiano ossia rac- 
colta di opere e documenti sinora ine- 
diti o divenuti rarissimi riguardanti la 
storia d'Italia. Firenze Vieusseux 1842 
insino ai 1851 voi. 16, e 29 numeri 
di Appendice, in 8. Di Cresca. 

I lavori e documenti raccolti in que- 
sti volumi li registriamo sotto i nomi 
dei diversi autori. 

ARCO ( Niccolò Conte d' ). 

n. 1179 in Arco nel Tirolo che era feudo 
della sua famiglia sin dal sec. XII. Visse qual- 
che tempo nella Corte dell' Imperator Federi- 
co III e fu militare. Ritirossi poi nel suo feudo 
e diessi tutto alle lettere. Fu elegante poeta 
latino ed italiano m. al finir del 1346. 

Nicolai Arguii Comitis Numeri , 
nunc primum selccti et in tres libros 
tributi. 

Ouesto è il titolo delle rime che fu- 
rono stampate nel secondo volume di un 
libro che ha il seguente frontispizio; Hie- 
ronumi Fracaslorii reronensit , Adami 
Fumani canonici Veronensis et Nicolai 
Arguii Comitis carminivi editio secando 
V. Fracastorii. 

ARETEO. 

Medico n. Cappadocia molto prima di Giu- 
lio Cesare e scrisse nel dialetto Jonico che an- 
dò in disuso prima del tempo degl' imperatori 
romani. Giulio Paolo Crasso padovano tradus- 
se c pubblicò il libro di Areico nel 1352. Boe 
rbave , che lo ristampò nel 1731 , dice che la 
sua auloritA agguaglia quella d' ippocrale: ed 
Halter lo tiene superiore. 

Aretaei Cappadocis medici insignis 
ac vetustissimi , libri septein nunc pri- 
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mura c lenebris eruti a Junio Paulo bro della raecolla del Giolito. Rime 
Crasso patavino accuratissime in lati- di molti eccdlentiss. auttori faccia 225 
num sermonem versi. Edilio no vissi- e seguenti. 

ma. Venctiis, Remondini, 1763 in 8.°. Tue scoi sonetti con la coda sono 
Ligaio alla rustica, intonso. ] inseriti nella raccolta di Rime burle- 


1 

ARETINO (Lionardo). V. Bruni. 


sche del Fanfara . Firenze 1816. 


ARETINO (Pietro), . 

n. Arezzo 1492 da illegittimo congiungi- 1 
mento, ni. Venezia 13.37. Uomo di moltissimo 
ingegno, e dissolutissimo. Scrittore di libri asce- . , 
tici e di prose e poesie mollo laide. Fu adu- ; ( Luigi 
latore e satirico al tempo stesso. I principali ; 
avvenimenti della sua vita sono notissimi. 

Lettere scritte al sig. Pietro Are- 
tino da molti signori, comunità , donne 
di valore , poeti ed altri eccellentissi- 
mi spiriti divise in due libri : Sacre 
al Cardinal di Monte: volumi 2. Vene- 
zia 1552. In line del secondo volume 
è scritto : In Yenctia per Francesco 


ARETINO [Unico). V. Accolto (Ber- 
nardo). 


AREZZO ( Guido d' ) V. Angeloni 


Marcolini nel mese di ottobre 1551 
in 8.°. 

Antica ligatura in pelle. 

Nel manuale di Krunel si dice di que- 
sta Raccolta : Rectteil ditlìcil à trouver. 
Bari. Gamba (n. 1029) avverte. « È ne- 
ll cessario aver tanto la raccolta del Mar- 
ti colini quanto quella del Sansovino (Ve- 
li nezia 1560 in 8.) diverse essendo le 
» raccolte di lettore ». 

Capricciosi et piacevoli Ragionamen- 
ti di M. Pietro Aretino, il veritiere e 'I 
divino, cognominato il flagello de Prin- 
cipi. Nuova editionc. Con certe po- 
stille che spianano c dichiarano evi- 
dentemente i luoghi et le parole più 
oscure, et più diflìeili dell'opera. Stam- 
pati in Cosmopoli. L’ anno 1660. 

Cinque commedie di Pietro Aretino 
ciò sono. Il Marescalco , la Cortigia- 
na, lo Ippocrito, la Talanta , il Filo- 
sofo, stanno nella Raccolta detta Teatro 
italiano antico, Milano nei voi. 6, 7, 8, 9. 

Un suo Capitolo al Re di Francia 
sta nella Raccolta del Rubili: Satirici 
c burleschi del sec. XVI Venetia Zat- 
la 1787. 

Una raccolta di sue poesie burle- 
sche sta nel 2 e 3 libro delle opere 
burlesche del Borni ed altri. V. Bor- 
ni. Di Crusca. 

Nove suoi sonetti stanno nel 1 li- 


ARIOSTO ( Lodovico ). 

n. Reggio di Studenti da Niccolò gentiluo- 
mo Ferrarese c Daria .Malaguzzi nob. Reggia- 
na 8 settembre 1474. Il Card. lpp. da Ksle 
1503 lo nominò suo gentiluomo. Nel 1309 fu 
presente alla battaglia che il Card, diede ai 
Veneziani sulle rive del basso Po e nel canto 
XXXVI del Furioso descrive la crudeltà degli 
Schiavoni al servizio ilei Veneziani. Lavorò X 
anni al Furioso e pubblicollo lo prima volta 
a Torino 1316 in 4.° di soli XI. comi. Riti- 
ratosi in Ungheria il Card, egli per la sua en- 
gionevol salute noi volle seguire, e lo irritò: 
ma, quello morto, il Dura Alfonso cltiamò I* A* 
riosto al suo servizio ed il tenne motto onorevol- 
mente. Nel 1321 diede fuori novella edizione del 
Furioso. 1322 il Duca gli commise il governo 
della Garfagnnna c fu tre anni in Caslelmiovo: 
incontrato dai masnadieri nel recarsi al suo 
posto , fu lasciato andare e trattato con rive- 
renza per la fama del suo poema. Nel 1332 
pubblicò la terza edizione con la giunta dei 
canti 33, 38, 39, 42, 44 c 43 , oltre a molte 
giunte parziali, m. tisico 6 giugno 1333. 

Orlando Furioso di M. Lodovico A- 
rioslo lutto ricorretto et di nuove ligu- 
re adornato. Con le annotationi , gli 
avvertimenti et le Dichiaralinni di Je- 
ronimo Ruscelli. La vita dell’ autore 
descritta dal sig. Giov. Bali. Pigna. 
Gli scontri dei luoghi mutati dall'au- 
tore dopo la prima impressione. La 
dichiaratione di tutte le istorie et fa- 
vole toccale nel presente libro . fatte 
da M. Niccolò Eugenico. Di nuovo ag- 
giuntovi Li cinque Canti del medesi- 
mo autore. Et una tavola dei princi- 
pi di tutte le stanze. Con altre cose 
utili et necessarie. Venezia, Appresso li 
Ilercdi di Vincenzo Valgrisi, m. d. lxxx 
in 4.°. 

Ani. ligat. inglese in vitello con le armi del 
proprietario. 

Questa non è tra le molte edizioni del 
Valgrisi quella che ha maggior pregio. 
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Tutte le edizioni del Valgrisi furori direi- : 
te dal Ruscelli che affermò di averle illu- 
strate con scontri dei luoghi che l' Ario- 
sto uvea mutati dopo le prime iinpros- : 
sioni : ma hanno il grave diletto di stra- 
ni mutamenti di ortografia , e di parole , 
che v' introdusse questo folle pedante : e , 
spesso le sue note non hanno il scuso 
comune. 

Orlando Furioso di M. Lodovico 
Ariosto nuovamente adornato di ligu- 
re di rame da Girolamo Porro pado- 
vano e di altre cose clic saranno no- 
tale nella seguente facciata. In Vene- ! 
tia mdlxxxhii Appresso Francesco de 
Franceschi Senese c compagni in 4." 
Questo frontispizio è chiuso in bellis- 
sima tavola incisa in rame’. 

Anlica ligalura molto elegante ma un po’lo- 
gora dal tempo. 

Le prime 20 carte di questa celebrala edi- 
zione sono senza numerazione e contengono 
il frontispizio , il sommario ai tutte le cose 
che sono in quota edizione , la dedica del 
Franceschi al sig. llippolito Agostini Itali di 
Siena , la vita di Ariosto tratta in compen- 
dio dai Romanzi del sig. Giov. Battista Pigna, 
la vita dello stesso scritta da Girolamo Ga- 
rofalo , Ì Allegoria sopra il Furioso di Giu- 
seppe Rotionome , un niTtio ai lettori di Gi- 
lamo Ruscelli , la Tavola di tutti i nomi pro- 
pri e di tutte le materie principali contenute 
nel Furioso: cd in fine una tavola degli Epi- 
teti usati dall' Ariosto nel Furioso cavati e 
posti per ordine d'alfabeto (la Camillo Ca- 
mini e a tergo dell' ultima faccia di queste 
20 carte è la prima tavola di Porro. Segue 
il testo del poema di cui ogni canto è pre- 
ceduto da una la v. del Porro nella quale con 
piccole figure, con molla industria disposte , 
sono rappresentati lutti gli avvenimenti nar- 
rati nel canto : se non che il Canto 54 è pre- 
ceduto dalla stessa tavola del canto 55 , di 
cui si è fatta qui una ripetizione forse per 
prescrizione dei censori , come opina il Pog- 
giali. Ogni canto è preceduto dal suo argo- 
mento , lavori fatti da Scipione Ammirato in 
giovane età , c da una breve allegoria degli 
avvenimenti che vi si narrano. Dietro poi a 
ciascun canto sono le annotazioni del Ru- 
scelli. Tutti i XLVI canti occupano 552 fac- 
ciate. ludi, muniti di ultro frontispizio scritto 
in una tavola incisa in rame ,sieguono i CINQUE 
canti di M. Lodovico Ariosto i - quali seguono 
la materia del Furioso tulli di nuovo rivisti 
da importantissimi errori, con gli argomenti in 
rima e discorsi di M. Luigi Grotta d' Adria ; 
con alcune brevi cd importanti anuolalioni del 
medesimo et con l’ Osservalioni del sig. Al- 
berto Lnvezzuola. In Vcnetia appresso Fran- 
cesco de Franceschi senese MDLXttml. Questi 
cinque canti ( che il Ruscelli pretende essere 
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stati dall’autore troncati dal suo poema ) 
giungono con le loro annotazioni sino alla 
facciata 585. Seguono r\ella seguente 12 stan- 
ze di Luigi Gonzaga , d*llo Rodomonte , a 
Lod. Ariosto. Alla faccia 590 Scontri dei luoghi 
i quali Jlf. Lodovico Ariosto mutò dopo la prima 
impressione del suo Furioso, et la cagione per- 
chè lo facesse di luogo in luogo; raccolti ed esa- 
minali dal sig. Giov. Pigna. A pag, 629 vi è 
la Dicliiaratione delle Historie piò importanti 
antiche et moderne toccate nel Furioso con 
una breve espositione delle Favole, raccolte da , 
M. Nicolo Eugenico, che termina alla faccia- 
ta 659. Siegue la Tavola dei principii di tutte 
le stanze del Furioso raccolte da Gio Battista 
Rota paduano senza numerazione , che occupa 
16 carte e poi ve tie ha una bianca. Final- 
mente con un altro frontispizio vi sono car- 
te 45 con numerazione separata in cui sono 
Osser v ationi del sig. Alberto Lavczzuola so- 
pra il Furioso di M. Lodovico Ariosto nelle 
quali si mostrano lutti, i Inoghi imitati dal • 
l’Autlore nel suo Poema. In Vcnetia appres- 
so Francesco de Franceschi senese mulxxxiiii. 

Orlando Furioso di Messcr Lodo- 
vico Ariosto. Milano tipografia dei clas- 
sici italiani 1812 a 1814 voi. 5 in 8.°. 

I.igato in rustico: carta vel. Intonso. 

Questo ò uno dei pochi esemplari in 
carta velina di questa edizione che è la 
piti accurata di tutte le precedenti, fatta 
sotto la direzione dell’ Avvocato France- 
sco Reina che la corredò di varianti a 
gran fatica raccolte da tutte le precedenti 
edizioni, e della vita di M. Lodovico 
scritta dal Itaretti. A 'questo esemplare 
sono state aggiunte le figure incise in 
rame per due edizioni del F arioso : cioè 
quelle disegnate da Carlo piccola Cochin 
( nato Parigi 1715 ) per l'edizione del Fu- 
rioso tradotto in francese da Luigi d’ Us- 
sieux stampata poi a Parigi 1775 a 83..Del 
(piale libro si legge nel Manuale del Bru- 
ne! « On ne rccherche celle traduction 
» qu’ à cause des 93 gravures dont elle 
» est ornée , et la lieauté des epreuves 
» en determine seule le prix ». Quelle 
collocato in questo esemplare sono freschis- 
sime. L’ altre sono le incisioni fatte per 
la celebrata edizione del Furioso di Bir- 
mingham ("Baskervillc 1773) tra le quali 
ve ne ha dieci incise da Francesco Bar- 
toiozzi (nato Firenze 1730) tra le quali 
non manca quella rappresentante il sepol- 
cro di Brandiinarle nel quale in mezzo 
ad una corona che soprasta l'urna il Bar- 
toiozzi scrisse le parole Asino, poltrone, 
animale : perchè l’editore, che lo imputa- 
va di proceder lentamente, lo ingiuriò con 
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tpielle parole un giorno in cui incideva 
su quel rame, ed egli per vendicarsi v’in- 
cidea le parole che quello dicea. Poi si ri- 
cusò di farle scomparire non ostante le più 
efficaci preghiere: consenti solo a farvi al- 
cuni freghi che le oscurassero alquanto , 
come si osserva in q. esemplare. Queste 
seconde figure sono avanti lettera. 

Orlando Furioso di M. Lodovico 
Ariosto con annotazioni. Firenze, (tar- 
detti 1823 a 1825 voi. 8 in 8.“ Ma 
il settimo ha nel frontispizio i cinque 
canti ni Lodovico Ariosto con anno- 
tazioni , i quali seguono 1’ argomento 
del Furioso. E l'ottavo voi. Rime e Sa- 
tire di Lodovico Ariosto con anno- 
tazioni. * 

Mezza ligalura in pelle. 

Innanzi al primo voi. vi è ritratto del- 
I’ Ariosto inciso da Lasinio. 

Orlando Furioso di M. Lodovico 
conservato nella sua epica integrità e 
recalo ad uso della gioventù dall'ab- 
bate Giovacchino Avesani e corredato di 
note storiche e filologiche. Firenze, Le. 
Monnier , 1867 in 12.° 

Le commedie di Ariosto cioè la Cas- 
»aria . i Supposili t il Negromante, la 
Lena , le troverai nel Teatro italiano 
antico edizione dei classici di Milano 
voi. 1, 2 e 3 e ‘nella edizione del Mu- 
lini qui appresso descritta. 

Un commento ai Supposili sta nel 
VI Dialogo del Crescimbeni, delle Bel- 
lezze della volgar poesia. 

Sette Satire dell’Ariosto sono nella 
Raccolta del Rubbi (Venezia Zatta 1787) 
intitolata Ariosto, Berni Satirici e Bur- 
leschi del secolo XVI. 

Quattro sonetti di Ariosto furono 
inseriti nella raccolta del Giolito Rime 
di molli eccellerli issimi poeti Venezia 
1546, tre nel lib. 1 pag. 136 ed uno 
nel libro 2 faccia 47. 

Poesie varie di Lodovico Ariosto 
*on annotazioni. Firenze G. Molini 1824 
in 12.°. Esempi, in carta gr. 

I.igato in cartone. Intonso. 

In questa correttissima ed elegante edi- 
zione vi è un antiporta disegnato da Fr. 
Nenci ed inciso dal Lasinio. Ebbe cura 
della edizione Antonio Renzi che l’ornò 
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di molte sue note. (Contiene la più com- 
piuta collezione delle rime e le cinque 
Commedie in versi cioè la Cassaria , i 
' Supposili , la Lena , il Negromante , la 
Scolastica. Le satire furati corrette sopra 
un ultimo Mss. dell'autore. Onde questa 
è la più pregevole edizione delle Satire. 

Opere intorno al Furioso 

V. Fornaiii j Si mone , Sposizione sopra 
('Orlando Furioso. Tkrracina (Laura) Di- 
scorso. Toscanei.i.i (Orazio) Bellezza del 
Furioso. 

Vita dell’ Ariosto. 

La vita scritta dal Fornari la trovi 
nella sopra notata Sposizione del Fornari. 
Altre vite sono inserite nelle diverse edi- 
zioni sopra descritte. 

Elogio di Ariosto. V. Fahroni Angelo. 

ARISTIDE ( Elio ). 

n. Adriani piccola città della Misia 129 del- 
I' Era volgare. Solista la cui vita scritta da 
Melchiorre Cesarotti e due >ue orazioni e due 
inni tradotti itf ital. si trovano nei Corso ra- 
gionato di letteratura greca di Melchior Ce- 
sarotti. V. 

ARISTOFANE. 

Kodiatto figliuolo di Filippo. Poeta comico 
assai celebre che ricevè l'onore della cittadi- 
nanza ateniese. Diersi abbia scritte 2fi com- 
medie ma poche nc son pervenute a noi. Fu 
il più abile conoscitore della lingua attica. 
Fu contemporaneo emulo e forse nimico di So- 
crate che dileggiò nella sua commedia intito- 
lata te .Vucute per la quale Ebano lo dissa 
malvagio e buffone. Fu pieno di spirito e di 
motti arguti. È tenuto inventore del verso te- 
trametro ed ollairu'tru : e versi arislofanii furon 
detti quelli dei quali egli più usò. 

APIXTCXDANOTS KuiptoS.ag ia Aristo- 
phanis comocdiae ondecitn Graece et La- 
tine. Gunt indice Paroentiarum selectin- 
rum et cmendationihus virorum dorto- 
rum, praecipue Josephi Scaligeri, acces-' 
serirat fragmenla ejusdem meditarti tri 
Comoediarium Aristophanis. Lugduni, 
Balavorum, Joann Maire, CI3. 13. c. xxv. 
in 12.° picc. Nell ultima facciata, 936, 
è scritto: Lugduni Batavorum. Excudit 
Joannes Cornei. Wovrdanus cidiscxxiv. 
E ligato alla line di q. voi. uno di 
facciate 56 con q. titolo « Aristopha- 
Nts fragmenla a Gulielmo Cantero jam 
pridem collecta; cum praefalinne Andrene 
Scholli: recognila vero plurimum et non 
pana accessione locupletata a Gvlicl- 
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mo Coddaeo. l.ugd. Ralavor. Maire, 

cb. Id. c. xxv. 

Edizione . come vedesi, del 162't a cui 
mutaron forse il frontispizio per dare a 
credere esaurita la prima. Jolie éditinn , 
dice il Brunet, de laquelle il >/ a des e.rem- 
plairr * date g 162Ò. 

Originale ligatura in v i le i lo all' olandese. 

Frammenti del Pluto di Aristofane 
trad. da Bened. Varchi V. Varchi. 

ARISTOTILE. 

I.a rama di nessun uomo e l'ammirazione 
del mondo è slata così universale ed è durata 
tanto tempo quanto In sua. Nacque a Slagira 
da Nicoinaro medico di molta fama che dis- 
sero disceso da Esculapio. Fu scolare di Pia- 
tone : fu maestro e poi consiglierò di Alessan- 
dro il grande A Platone fu iDgrato ed avver- 
sò con ogni modo il suo sistema. Platone il 
chiamava pullus : poiché pultui ( son parole 
di Efiano ) cum saturni est lactti materno , 
calcibui petit matrem. Da Alessandro fu molto 
amato e consultalo nelle maggiori imprese e 
fu fallo assai ricco : e prelendesi che egli lo 
abbia fatto avvelenare. Scrisse innumerevoli 
libri, pochi dei quali pervenuti a noi han dato 
materia ad innumerevoli commentari ed nl- 
)' adorazione più che ammirazione di molti 
secoli. 

API2TOTEAH2 Aristo tclisOpern omnia 
graece. ad oplimorum esemplarmi» fi- 
derò recensuit, annotationcm criticoni, 
lihrorum argumenla; et novaut versio- 
netn latinam adjecit Jo. Theophilus 
Bnhle. Bipunti Typographia Società lis 
CIO io cc xci voi. 5 in 8. Gli altri non fu- 
rono pubblicati. Il quinto volume ha la 
data Argentorati ex Ivpographia Socie- 
talis Bipontinae Anno Vili. Carta fine. 

Ligato alla rustica. Intonso e non tagliato. 

Il primo volume contiene. 

Apio'roriXous (htos x ara Aioyivr) Aaip- 
riov ( xar' Apputnor , tiara. Atotvatov rov 
-Wtxnpvatrata. 

Htfvyiov 1M j\t,cZjov npi too ApirTrort- 
Xovs. 

ApttTrortXovs fii os tx rcvv rov Xovtlia, 
Aristoteli» vita perannos digesta. 

Commenta tio do lihris Aristoteli» acroa- 
maticis et exotericis. 

Elencus codicum et editionum libro- 
rum Aristoteli». 

De Librorutn Aristotelis interpretibus. ' 

XlopiPi'piot) Eurayusyri Tipi rum orsvrt 
Jwvuir. 

Karziyopi*! Animadversiones criticae ad j 
Aristoteli» librum categoriarum. 


Il secondo volume contiene. 

Iltpi ipprjvtiots /3i/5Xiov. Animadversio- 
nes criticae ad Aristotelis librum npi 
tpp.nvitas sive de iuterpretatione. 

A raXvrma. Argumcntum analiticoruni. 
Animadversiones criticae ad avaXinx». 

Il terzo volume contiene. 

Praefatio. Torma. Argomentimi topi- 
corum. Animadversiones criticae ad Ari- 
stotelis Topica. 

n«pi XotyitTrmuiv EXtyxwv (JijlXiov. Ar- 
gomentimi libri de Sophisticis elenchi». 
Animadversiones criticae ad Aristotelis 
libroni de sophisticis elencliis. Variae le- 
ctiones codici» Guelpherbytani. 

Il quarto volume contiene. 

Praefatio. Ttxvti Priropixii. Argumentum 
librorom de Khetorica. Animadversiones 
criticae ad libros tres de arte rethorica. 

Il volume quinto contiene. 

Praefatio. Pr,ropixr\ or pot AXeljavSpov. 
Argumentum libri de Khetorica ad Àle- 
xandrum. Animadversiones criticae ad li- 
broni Klietlioricac ad Alexandrum. 

n spi Iloirjrixris. Argumentum libri de 
poetica. Animadversiones criticae ad li- 
bruin de poetica. 

Questa edizione sebbene non compiuta, 
forse |ierchè il Bnhle passò profess. a Mo- 
sca , è molto ricercata dagli studiosi. 

APrSTOTEAOTS ,11EPI nOIHTIKHS. 

Aristotelis de Poetica Iiber ex ver- 
sione Theodori Goulsloni. Lectionis va- 
rietatem e Codd. IV. Bibliothecae Medi- 
ceae,verborum indicemetobservationes 
suas adjunxit T. Winstanlcy. Oxonii, c 
Tipographeo Clarendoniano m dcc i.xxx . 

I-igata in cartone. Intonso e non taglialo. 

Aristotelis De Arte poetica Iiber 
cum commentariis Godofredi Herman- 
ni. Lipsiae, Flcischcr , cididccci in 8. 
greco c latino. 

Mezza ligatura in vitello del Thóurenin. In- 
lonso. Bello esemplare. 

La poetica d' Aristotile volgariz- 
zala da Lodovico Caslelvetro. Napoli. 
RalT. de Stefano 1836 in 12. 

Esemplare in carta velina. Intonso. Mezza 
ligatura io pelle c tela. 

Questo volumetto fa parte del voi. 1. 
della nuova Biblioteca di eccellenti poeti 
e prosatori italiani : e si trova nel d. vo- 
lume unito al trattato di Demetrio Fa- 
terò della Locuzione cd al Trattato di 
Longino del sublime. 
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Rettorica et Poetica d' Aristotile 
tradotte di Greco in Lingua Vulgarc 
Fiorentina da Bernardo Segni Gentil 
huomo , et Accademico fiorentino. In 
Firenze appresso Lorenzo Tqrrentino 
mdxlix in 4.“ Di Crusca. 

Nella sua originarla ligalura in pergamena. 
Intonso. Bellissimo esemplare. 

Non se ne fa la descrizione perchè si 
può trovare nel Gamba, Serie dei testi ili 
lingua. 

Hettorica d' Aristotile fatta in lin- 
gua toscana dal Commendatore Anni- 
bai Caro. In Venelia al segno della 
Salamandra m d lxx in 4. Di Crusca. 

Mezza ligalura. 

Esemplare mancante della dedica : ap- 
partenne al Conte Boutourlin. 

La Rettorica di Aristotile fatta in 
lingua Toscana dal Commendatore An- 
nibai Caro libri tre. Edizione riveduta 
e corretta sui migliori esemplari : cui 
si aggiunge I’ introduzione allo studio 
della medesima di Giason di Nores. 
Milano Rusconi, 1826 voi. 1. in 16.°. 

Libro nuovo. Intonso c non tagliato, ligato 
alla rustica. 

Buona edizione. 

Trattato dei Governi d' Aristotile 
tradotto di greco jn lingua volgare 
fiorentina da Bernardo Segni gentil 
. huomo et accademico fiorentino. In 
Firenze appresso Lorenzo Torrcntino 
mdxlix in 4.° Di Crusc*. 

Bello esemplare. Mezza ligalura in pelle. 

Si noti che non mancano alla faccia 
105 le parole che soglion mancare in al- 
tri esemplari ( V. Gamba alla parola Ari- 
stotile ). Solo una tarla Ita forato il inar- 
gine di poche carte. Si omette la descri- 
zione di questo libro perchè può riscon- 
trarsi nel Gamba. 

L’ Etica -d' Aristotile e la Retlo- 
rica di M. Tullio Aggiuntovi il Li- 
bro dei costumi di Catone. Volgariz- 
zamento antico toscano. Firenze, Man- 
ni mdccxxxiv in 4.° Di Crusca. 

Mezza ligalura In pergamena. Bellis. esempi, 
in c. reale. Intenso. 

Questa leggiadra edizione fu proccura- 
ta dal Manni. L'Etica è una traduzione 
del Compendio di quella di Aristotile clic 
Brunetto Latini pose nel suo Tesoro 
scritto in francese e credesi che la tra- 
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duzione sia opera di Maestro Taddei o 
di Jacopo Giamboni. La Hettorica è ima 
parte del libro di fra Guidotto da Bolo- 
gna. E il Libro di (iato è una traduzione 
dei versi di Catone l'atta nel secolo XIV'. 

L’ Etica d‘ Aristotile tradotta in lin- 
gua vulgare fiorentina et contentata per 
Bernardo Segni. In Firenze mdl. In fine 
del libro: stampato in Firenze appresso 
Lorenzo Torrcntino Impressor Ducale 
del mese di agosto mdl. Di Crusca. 

I.igalo in cartone. Retto esemplare esatto 
secondo la descrizione del Gamba. 

Questa è l'edizione originale in cui fu- 
rono adoperati' quattro «caratteri clic il 
Canonico Moreno chiama stupendissimi. 
Il Segni non solo tradusse, ma commentò 
questo trattato di Arisi, per renderlo atto 
alla intelligenza di tutti gli studiosi. Con- 
fessa di aver letto i migliori commentari 
c specialmente quello di Eustratio greco, 
di S. Tommaso, del Borico e di lionato 
Acciainoli, il quale fu aiutato dall’ Argi- 
ropulo, dai «piali ricogliendo il migliore 
ed ora levando od or aggiungendo , ha 
fatto il suo lavoro. 

Aristotile il libro dei colori. V. 
Porzio. 

4ristotilf. Inno alla virtù per la 
morte del suo ospite Eroica: tradotto 
da Vincenzo Monti. Sla fra le opere del 
Monti edizione, di Bologna 1821. 

ARLINCOURT ( Le Vicomle d' ). 

L' Italie rouge ou bistoire des rc- 
volutions de Home , Naples , Palermo 
Messina , Florence , Parme , Modénc, 
Turin , Milan , Venise depuis I’ ave- 
nement du Pape Pie IX en juin 1846 
jusque à sa rentrée dans sa capitale 
en avril 1850. Paris, Allouard.et Kaep- 
pclin , 1850 in 12.°. 

ARLOTTO ( Il Piovano ). 

n. 2S die. 1396 nella Pieve di Pezzalole alle 
radici di Monte Morello presso Firenze e Ivi 
m 27 febbraio U8i. Le notizie intorno al 
Piovano , che il Manni ha raccolte nel voi. 3 
delle sue veglie piacevoli , son tratte dal se- 
guente libro. 

Facetie : Fabule: et Motti del Pio- 
vano Arlotto Prete Fiorentino: homo 
di grande inzegno : Opera dilectevole 
vulgare in lingua loscha hysioriata con 
più facetie azontc novamenlc stampa- 
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te. In fine. Impresso ili Venelia per j 
Nicolo Zopino et Vincentio Compagni 
nel mcccccxx. A di xxiiij del mese de. 
Novembri». In 8. con lig. in legno 
intercalate nel testo. 

Nella sua .antico limatura io pergamena. 

Il frontispizio e. in caratteri gotici i 
rossi e neri con una incisione in legno 
Siegue dedica di Bernardo Patini al Mugn. 
giurine, Pietro Saldali. M et retto dell'ul- 
tima carta è impresso in legno S. Mie- 
cola e </ accanto alla figura sono le lette- 
re iniziali dello stampatore. /,' ultima 
facciata è bianca. 

Questa edizione non è notata nè dal- 
l'Haym, nè dal Brunet uè dal (ìamba. 
Forse è quella registrala nel Catalogo 
del Libri a faccia 372: ma questo esem- 
plare conserva il frontispizio originale. 

ARMEX1NI (Gio. Battista). 

Fu di Faenza di professione pittore che fio- 
ri verso la nielli dei sec. XVI. 

De' veri precetti della pittura di 
M. G io. Ballista Armenini da Faenza 
libri tre. Ne’ quali con bell'ordine di 
utili, et buoni avvertimenti , per chi 
desidera in essa farsi con prestezza ec- 
cellente , si dimostrano i modi prin- 
cipali del disegnare et del dipignere, 
et di fare le Pitture , che si conven- 
gono alle condizioni dei luoghi , et 
delle persone. Opera non solo utile , 
et necessaria à lutti gli Artefici per ra- 
gion del disegno, lume et fondamento 
di tulle ('altre arti minori, ma anco 
à ciascun altra persona intendente di 
cosi nobile professione. In Ravenna, 
Francesco Tebaldiui , 1587 in 4.° Di 
Crusca. 

Elegante limatura in vitello eseguita a Pa- 
rigi. Con testimoni. 

Carte t(i non numerate contenenti il 
frontispizio , la dedica dello stampatore 
al Duca di Mantova Guglielmo Gonzaga 
e l'indice, indi facciate 229 . A tergo 
della penult . carta vi è la Conclusione 
dello Authore in caratteri tondi ( mentre 
il libro è in caratteri italici) che si com- 
prende in tre facciate non numerate e 
clic hanno in ogni faccia maggior nume- 
ro di versi di tutte le precedenti. E fi- 
nisce così: li. fine. L'opera è fogli 31 
e mezzo. 


Libro molto lodatola Michele Colombo 
c da Gio. Pietro Zanotti : ed ora citato 
dalla Crusca. 

ARNALDO DA VILLANOVA. 

n. nel Sec. Xltl in Villanova ( in Francia, 
come si crede }. Esercitò medicina in Parigi 
ed ebbe in tutto il mondo fama di grafc me- 
dico. 1 suoi libri , specialmente per i suoi pro- 
fondi studi nella chimica, fecero progredire le 
scienze mediche. Furono stampati la prima 
volta in Lione nel 1301. Frasi dato molto alla 
chimica, all’alchimia cd atl’nslrologia ed ebbe 
stranissime opinioni in teologia e sulla magia, 
onde ebbe grandi persecuzioni e sarebbe stato 
imprigionato per ordine di Papa Clemente V se 
non rifuggiva in Sicilia presso Federico d' A- 
ragona che assai onorevolmente P accolse e lo 
protesse. Essendosi poi ammalalo Papa Cle* 
mente, il Re gli spedi Arnaldo in Francia per 
curarlo: ma naufragò sulle coste di Genova e 
vi mori nel 1310 o 1313. 

Falsa è I* imputazione datagli da Guglielmo 
Poslel di essere amore del Libro de Tribù s 
Impostoribiti del ijuale altri fa autore lo stes- 
so Posici , altri nega che il libro abbia esistito. 

Arnaldo è il p'incipal commendatore dei 
versi della Scuola Salernitana de Sfinitale tuew- 
da. V. Scuola Salernitana. 

Arnoldi a Villa-Nova medici pre- 
stantissimi Cnnsiiium ad Regem Ara- 
gonum.de salubri horlcnsium usu. 

Questo trattatcllo fu stampato dal Mi- 
zautd a Parigi nel 1372 dietro alla pa- 
rafrasi latina dell’ Epistole attribuite a 
Dinclc Caristio V. Dioci.e. 

ARNAO ( D. Vincente Gonzalez ) V. 
Diccionario. 

ARNAULD (Antonio) V. Lancklot 
( Claudio ). 

AROUX ( Eugenio ). 

Fu deputato al Parlamento francese nel Re- 
gno degli Orleans c magistrato. Indi si diede 
alle lettere. 

Dante bérétique révolutionnaire et 
socialiste. Revelalions d’un catholique 
sur le moyen age par E. Aroux. Pa- 
ris, Remquet , 1854 in 8.° 

I.igato alia rustica. Intonso 

La Comédie du Dante ( Enfer-Pur- 
galoire-Paradis ) traditile cn vers V. 
Dante. 

L’ IIérésie de Dante démontrée par 
Francesca da Rimini devenue un mo- 
>cn de propagande vaudoise et coup 
d’ oeil sur les Rontans du S. 1 Groal. 
Note à l’Acndéntie des inscriptions et 
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belles-lettres dans la séance du 24 avril 
1857. Paris, Remquet et C. 1 ' 1857 di 
facce 37 in 8.° 

Preove de 1’ Hérésie de Dante no- 
lammcnt au sujet d' unc fusion opéréc 
vers 13 1 3 entre la Masscnie Albigcoi- 
sc, le Tempie et les Gibclins. Note du 
Paradis illuminé à Giorno par E. Aroux. 
Paris , Remquet et C. te , 1857 di facce 
22 in 8.° 

Questi due opuscoli ligati insieme alle rustica. 

ARRIGO DA SETTIMELLO. 

Nat» da genitori contadini nella Villa di Set- 
timello a sette miglia da Firenze : giovane si 
diè allo studio delle arti liberali ed alla poesia: 
Tallo prete , ebbe la Fleve di Calcnzano : ma 
un Vescovo avaro volendola torre a lui per 
darla a un suo congiunto , lo trasse io tante 
liti nelle quali consumò il suo patrimonio on- 
de fu neceeeitnto di cedere e poi andar men- 
dicando. Filippo Villani ne scrisse la' vita. V. 
Villani F. 

Arrighetto ovvero Trattati* contra 
all' Avversità della Fortuna di Arrigo 
da Settimello. Firenze, Doni. 0 M.'Man- 
ni mdccxxx in 4. Dj Crusca. 

Bellissimo esempi. Intonso e non tagliato. 

« Onesto libro compose Arrigo per con- 
solarsi della sua sventura clic lo avea ri- 
dotto in tanta povertà che lo chiamavano 
Arrigo il povero ». A suoi tempi fu te- 
nuto in lauto pregio questo suo libro « che 
leggevasi come esemplare nelle scuole ». 
Muzzucch. 

Arrighetto ovvero Trattato contro 
all'avversità della Fortuna. Edizione 
eseguila sul Testo del 1730. Milano, 
Silvestri 1815 in 8. piec. 

ARRIGO VII. V. Relazione del viag- 
gio di Arrigo VII. 

ARSICCIO INTRONATO V. Vignali 
( Antonio ). 

ART (L’) DE VÉRIFIER les dates 
des faits historiques, des Charles , des 
Chroniqucs , et aulrcs auciens inonu- 
inents , depuis la naissance de Notre- 
Seigneur , par le moyen d" unc table 
chronologique , ou f on trouve les O- 
Ivmpiadcs, les années de J. C. ctc. eie. 
Avcc deux Calendriers perpétuels , le 
Glossaire des dates , le Catalogue des 
Saints eie. eie. Par uu Religieux de 
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{ la congrégation de Saint-Maur. Róiin- 
primé avec. des correclions et annota- 
tions et continué jusque à nos jours 
par M. r de Sait-Allais. Paris. Valade, 
1818 et 1819 voi. 18 in 8. Vi si è 
aggiunto la Table générale* des noms 
propres stampata a Parigi , Morcau , 
1830 in 8.° 

I.igato elegantemente in vitello (tranne l'in- 
dice che è sciolto ) da .Martin a Parigi. 

importantissime giunte c correzioni ha 
fatte a questo libro il frate benedettino 
I). Francesco Clément della Congregazione 
•li?*. Mauro { n. Uòse presso Pigione 1714 
in. Parigi 1793 aut. di molti libri di cro- 
nologia]: ed utili fatiche vi ha spose il 
sig. di Saint-Allais. 

ARTAUD ( A. F. ).. 

Già incaricato di affari di Francia a Firenze a 
Vienna, a Roma, soci» dell'Accademia d'iscri- 
zinni e belle lettere , di quella di Gottinga e 
Presid. della Società dei bibliofili francesi. 

IIistoire du Pape Pie VII par le 
Chcv. Artaud. Deuxième édition. Paris, 
Le Clerc m dccc xxxvii voi. 2 in 8.° 
con ritratto di Pio VII c dei Cardinali 
Pacca c Consalvi. 

I.igato alla rustica. Intonso. 

Ha un indirizzo autografo dell' autore. 
In questo libro sono molti documenti ine- 
diti relativi alla Storia di Pio VII e le 
sue relazioni con la Francia. 

Machiavel son Géuie et ses er- 
reurs par A. F. Artaud. Paris, Didot, 
m dccc xxxiu voi. due in 8. grande. Con 
bel ritratto del Machia* , inciso in rame. 

Elegante mezza ligatura in vitello del Gloss 
di Parigi. Intonso. 

ARTEAGA (Stefano). 

Gesuita Spagnuolo rifuggito in Italia, come 
Andrcs, quando l'ordine fu espulso di Spagna. 
Trattenne.-.! in Bologna , ma recossi a Parigi 
col Cav. Azara ove mori 1790. 

Le Rivoluzioni del Teatro musicale 
italiano dalla sua origine sino al pre- 
sente: opera di Stefano Arteaga socio 
dell'Accad. delle Scienze, arti e belle 
lettere di Padova. Seconda edizione , 
accresciuta, variata e corretta dall'au- 
tore. Venezia , Palese , m dcc lxxxv. 
voi. 3 in 8.“. 

Mezza ligatura. 

Il Tirabusciò, che in molti luoghi della 
sua Storia confuta I’ Arteaga. lo dileggia 
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nella sua prefazione al ferzo volume per 
1’ arroganza con la quale, fattosi maestro 
agli italiani , pretende istruirli sulle rivo- 
luzioni del loro teatro e sull’ indole della 
loro lingua. 

Ma il suo lavoro intorno alla musica 
clic oggi accompagna le favole che si rap- 
presentano, non è certo da spregiare. 

Nel primo volume di queste sue rivolu- 
zioni evvi un’acerba polemica contro quel- 
l'opinione di Andre* che crede che gli arabi 
ispirarono la poesia dei Provenzali. 

Nelle edizioni delle tragedie dell’Alfieri 
a cominciare da quella di Parigi, CI. Mo- 
lini, 1802 trovasi una lettera dell'Ar- 
teaga che censura la Mirra ed il Filippo. 

ARTEM1DORO. 

Nacque in Efeso e visse sono Antonino fio: 
sua madre era di Daldia. Nell' opera qui re- 
gistrala prese il cognome Daldia no , mentre 
uelle altre erasi chiamato ili Efeso : etenim 
Ephetum contingil per le ipsum ce Uh fi in el- 
sa. Daldia aulem Lydia oppidoluin non valili' 
clarum... utquead me penimi ignobile pernian- 
ti!: o però gli parve dovergli dare celebrità per 
aver dato origine a un lilosofo . che fu con 
tante fatiche e spese autore del libro seguente. 

Artemidobo Daldiano lilosofo ec- 
cellentissimo, della interpretazione dei 
sogni : nuovamente di greco in volgar 
tradotto per Pietro Lauro tnodonesc. 
Vinegia appresso Gabriel Giolito de 
Ferrari 1558 in 8.°. 

Mediocre ligatnra in pelle. 

Per comporre questo libro Artemidoro 
dice che « viaggiò in Asia ed in Italia 
» e nelle Isole piene di popoli , accioc- 
» che, udendo, io conoscessi gli antichi 
a sogni e suoi avvenimenti ». Il suo libro 
è importante perchè contiene tutto quello 
che sino ai suoi tempi si era opinato sulla 
interpet razione dei sogni. 11 Lauro che lo 
recò in lingua volgare fu autore di -molte 
traduzioni dal greco. 

V. sulla materia ilei sogni Alessandro 
o' Alessandro. 

ARTICELLA nuperrime impressa 
rum quamplurirnis trartatihus pristi- 
nae impressioni supcradditis. In line 
« Impressum Lugduni per Joannem Mo- 
lynats de Cambra)', Impensis vero ho- 
nesli viri Jacobi q.“ Francisci de Jtincla 
fiorentini»» anno d. ni m cccc xxxmj. Ca- 
ratteri gotici. , 
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ASCONHJS ( Q. ). 

Quintus Asconius Pedianu» è un aulico com- 
mendatore delle Orazioni di Cicerone , del cui 
lavoro non esiste oggi se non qualche fram- 
mento che giova multo alla intelligenza di al- 
cuni luoghi del lesto. Nacque a Padova e fiori, 
come abbiamo da S. Girolamo , a tempo di 
Vespasiano. Accecò a 70 anni , e visse cieco 
altri dodici. 

Alcuni tratti dei suoi commenti a 
Cicerone relativi ai sinonimi ed alla 
proprietà delle parole , stanno nella 
Raccolta fatta dal Gotofredo col titolo 
Auclores latimif Unguae e propriamente 
nel trattalello Re proprietate et diffe- 
renliis latini sermoni*. 

ASILI INFANTÌL1. 

Un articolo di RafTaele Lambruschini 
sulla utilità della cooperazionè delle 
donne bennate alle scuole infantili sta 
nel X voi. del Progresso pag. 220. 

Conskils sur le direction des salles 
d' Asii. V. Carpenlier. 

Le medecin des salles d’ asilo V. 
Cerise. 

Il Manuale di Aporti lo troverai 
all' art. A porti. 

Diciotto opuscoli che sono relazioni 
intorno ni primi Asili italiani di Na- 
poli , Toscana Milano e Torino , for- 
mano un volumetto col titolo di Mi- 
scellanea di asili d' infanzia. 

De la Direction morale des salies 
d’ asile et des comilés de surveillance: 
Paris, Duvergier, 1834 di p. 39 in 8.° 

L’ Ami de l’ knfance Journal des 
salles d' asile puh'lié sous la direction 
di M. r Cochin et de M. r Battei. Primière 
année Paris, Hachette, m. dccc. xxxv. 
in 8.°. 

Ligato in pergamena. Intonso. 

Livret des salles d' asile c.ontenanl 
1' Ordonnance Royale du 22 décembre 
1830 et diverse* déliberations circuLai- 
re$ et pièces oflìcielies relati ves à ces 
etablissemcnts. Deuxiéme édilion. Pa- 
ris , Hachette , 1840 di p. 40 in 8.° 

Quattro libretti per l'istruzione ele- 
mentare dei bambini degli asili : cioè 
Premiéres legons sur /’ histoire sainte. 
Premiéres legons sur F histoire de Jesut- 
Christ. Premiéres legons d histoire natv- 
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velie , culture et emploi du blè. Premii- 
res notions sur la Lumière et Ics couleurs 
du Spéctre sclaire. Ciascuno, Paris, lla- 
chclltì , 1836 in 8.° 

ASINIO CORNELIO GALLO. 

Aldo Manuzio pubblicò nel 1590 in Firenze 
un’ Elegia che attribuì a questo Asinio che fu 
figliuolo del famoso Asinio Pullione : ma oggi 
si dubita forte cbe sia opera di quello. 

Asinu Cornelii Galli Elegia et Epi- 
grammata tria. Sono stampati dietro 
il Properzio dell’ edizione di Lemaire. 
Parigi 1821. * * 

ASIOLI ( Bonifazio ). 

Principi! elemetari di musica adot- 
tati dall' I. R. Conservatorio di Mu- 
sica di Milano. Ottava edizione. Na- 
poli, Orlando, 1853 di pag. 40 in 8.® 
e tre tavole. 

A SSEMA NI ( Simone '). 

n. in Siria 1750. Studiò Filosofia c Teoin 
già a Roma. Fu prnfess. di Lingue orientali 
a Padova , ove m. 1821. 

Saggio sull' origine , culto , lettera- 
tura e costumi degli Arabi avanti Mao- 
metto di Simone Assentani. Padova, 
Stamperia del Seminario, 1787 in 8.® 

Una sua lettera al Vermiglioli sta 
np| voi. ìv. degli opuscoli del Vermiglioli. 

ASTI ( Donalo Antonio d' ). 

n. Barinoli negli Abruzzi. Esercitava l'iwo 
calura in Napoli nei primi anni del sec. XVIII 
m. 1742 Consigliere del S. R. C. 

Deil’lso e dell' aotorità della Ra- 
gion civile nelle Province dell' Impero 
occidentale dal dì che furono inondate 
dai barbari sino a Loiario II dell' av- 
vocato Donato Antonio d' Asti. Novella 
edizione. Napoli all’ insegna dell’ Anco- 
ra 1841 in 8.° 

Il D’Asti sostenne che nell’impero di 
Occidente non perderono mai autorità le 
leggi romane e che le Pandette avevano 
piena osservanza prima della scoperta 
delle Pandette fiorentine , e nega che Lo- 
tario richiamò in vigore le leggi romane. 
Guido Grandi negli anni posteriori sosten- 
ne l' opinione del D’ Asti e la contrastò 
i| Tanucci. 

ATANAGI f Dionigi ). V. Lettere 
vacste . I 


ATT 

ATENAGORA. . 

Fu ateniese : filosofo cristiano vissuto ai tem- 
pi di M. Aurelio c di Commodo. Un'apologià 
dei Cristiani per difenderli dalle calunnie dei 
loro nemici rd il libro qui giù registrato sono 
le sole opere che ci rimangono di lui. 

Athemagora atheniese , philosopho 
cristiano, della resurrezione dei morti, 
tradotto in lingua italiana da Girola- 
mo Fateti con una oratione della na- 
tività di Christo, composta dal mede- 
simo Fateti. Venetia, Aldo, 1556 in 4.° 

Bello e marginoso esempi, di q. bellissima 
edizione Aldina in grandi caratteri. Ligaio in 
vitello all' olandese. 

Girolamo Fateti Conte di Fragnito n. Savo- 
na fù Ambasciatore del Dura di Ferrara a Ve- 
nezia ove m. 3 ottobre 1364: fu valoroso poe- 
ta Ialino. 

Lo stesso libro tradotto da Gaspare 
Gozzi sta nel volume VI delle opere 
del Gozzi. 

ATLANTE. V. Geografia e Topo- 
grafia. 

ATTANASIO (Santo;. 

Fu celebre padre della Chiesa greca , Pa- 
triarca di Alessandria sua patria. Fu detto il 
grano»! Gran persecutore degli Ariani e però 
molle voile caccialo dalla sua sede e poi ri- 
messovi. Fin) tranquillamente la sua vita in 
pairia nel 373. 

Magni Atbanasii in Psalmos opu- 
sculum , Angelo Poliliano interprete. 

Sla in fine del 2 volume delle opere di Po> 
liziano. 

ATTELLIS ^Francesco de) Marche- 
se di S. Giorgio. 

n. Campobasso 4 genn. 1736. Studiò in Na- 
poli e fu alunno dell' Abb. Ani. Genovesi, ed 
amirissimo di Gius. M.* Galanti, m. 16 mar- 
zo IKlO. 

Principii della civilizzazione dei Sel- 
vaggi dell’ Italia da Francesco de At- 
(ollis. Napoli , stamperia Simoniana , 
mdcccv voi. 2 in 8.° 

Lig. alla rustica. Intonso. 

Lo scopo dr questo libro è di dimo- 
strare che i Fenicii incivilirono I’ Italia. 
Sono moltissime le sue erudite ricerche, 
e di grave peso le sue pruove ed i suoi 
argomenti. 

ATTENDOLO ( Gio. Batt. ). 

n. Cspua da Ambrogio che era di Cotignola 
nel Ferrarese: fu prete e abb. di S. Marcello 
dottissimo nella lingua ebrea, caldea, araba, 
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greca, latina e in molte lingue finenti, filosofo 
e poeto non mediocre. Ebbe parie nella famo- 
sa disputa sulla Gerusalemme di Tasso. Nel 
Dialogo di Camillo Pellegrino I' Aitandolo è il 
personaggio che sosliene l'opinione dell' au- 
tore : e di lui si dice « uomo chiarissimo 'del- 
» Teli nostra, cosi per le lingue e varie dot- 
a trine ch'egli possiede, come per lo suo mi- 
» rabile ingegno ». Credè al T astrologia : ed 
essendogli predetto che dovea morire d' infe- 
lice morte, rsccomandossi a molti devoti che 
pregasser per lui. Morì nel 1393 , giuandosi 
giù da una carrozza i cui cavalli eransi messi 
in fuga. 

Rime di Gio. Batt. Attendolo. Que- 
ste rime le trovi descritte all' art. Pel- 
legrino (Camillo), essendo pubblicate 
in uno stesso voi. con quelle del Pel- 
legrino. 

I suoi lavori sul poema del 7anr 
sillo, Le lagrime di S. Pietro. V. al- 
1’ art. Tansillo. 


poi i rivolgimenti politici . non avessero 
fatti intermettere quei lavori, gran flut- 
to ne avrebbero raccolto le scienze. Ter- 
mina il dotto discorso del Signorelli con 
la narrazione dei lavori accademici fatti 
prima e dopo il tremuoto , la cui storia 
occupò molto quelle società. 

Sicguono XIV dissertazioni, cioè IV 
di Niccola Pargola IV di Girolamo Sa- 
ladini I di Annibale Giordauo, I di Giu- 
seppe Sav. Poli , I di Dom. Cotogno II 
di Angelo Fasanò I di Dom. Diodati. 

ATTI DEL REALE ISTITUTO d In- 
coraggiamento alle Scienze naturali di 
Napoli. Tomo 1. Napoli, A.Trani.1811 
Tomo 2. Trani 1818, Tomo 3. Fcrnan- 
des 1822. Tomo 4 Società Tipograliea 
1828. Tomo 5 Fcrnandes 1834. 

Vedi Dei. Giudice. 


ATTI DEGLI APOSTOLI. V. Bib- 
bia art. 5- 

ATTI DELLA REALE ACCADEMIA 
delle Scienze e hello lettere di Napoli 
dalla fondazione sino al 1787. Napoli 
Don. 0 Campo 1788 in 4.° con 18 ta- 
vole incise in rame alla (ine del libro, 
ed una al principio: carta reale. 

Ligato in cartone. Intonso. 

Il frontispizio è in caratteri neri e 
rossi e vi è incisa una vignetta rappre- 
sentante il Golfo rii, Napoli col Vesuvio 
dietro del quale spunta il sole, ed il Se- 
beto dalla parte dinanzi con l'epigrafe lu- 
men accepil. 

E preceduto il volume da un dotto di- 
scorso di Pietro Napoli Signorelli il quale 
dopo un quadro storico del progresso delle 
Scienze in Italia specialmente dopo il me- 
dio evo, e nell'Italia meridionale, ra- 
giona della fondazione dell' accademia na- 
politana nel 1779 e dà un ragguaglio dei 
suoi lavori. 

Degnissimo di lode fu il pensiero che 
ebbe quella società di ordinar lavori da 
farsi in comune ed ammirabili le sue 
proposte : perchè questo solo può essere 
il (ine delle associazioui di scienziati , il 
mettere in comune le loro forze per fare 
qualche opera rilevata. La sapienza di 
quella prima accademia è un dolo oso 
contrapposto della insipienza della pre- 
sente. E se i tremuoti delle Calabrie e 


AUCTORES LATINA LINGULE in 
unum rcdacti corpus: adiectis notisDio- 
nysii Golltofrcdi. S. Gcrvasii haeredes 
Eustathij Vigno» mdc.u in 8. gr. 

Ligato ulla francese. 

I nomi dei diversi autori che sono in 
questa collezione si troveranno in appo- 
siti articoli collocati ai loro posti secondo 
l’ ordine dell' alfabeto. 

AUDE ( Le Cbev. ). 

Vie privée du Corate de Buffon. V. 
Condorcet. 

Sta nel voi. IV ili Miscellanee di Bio- 
grafie. 

AUDIFFRET ( Le Marquis d’ ). 

Nolice historique sur la comptabi- 
lilè publique. Sta dietro all' ordinanza 
di Francia sui conti dello Stato. V. 

COMPTABILITÉ PUBLIQUE. 

Le Budgets par M. le Marquis d'Au- 
difTret. Paris , Crapclel 1841 in 8.° 

l-igalo alla rustica. 

È seguito da un opuseoletto Souvenir 
sur le Buron Louis. Il Louis fu più volte 
ministro di Finanze in Francia ( Era tu 
Toul. 1753). 

Questo libro si propone di esporre e 
commentare il bilancio presentato alle 
Cantere in Francia il 1841. 

AUGUST1NIS (Matteo De).. 

Avvocato napolitano n. nel Principato dira 
sei primi anni di q. sec. che si occupò molto 
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di mitene economiche c delle varie congiure 
che credeva di ordire la società detta Giocane 
Italia. Fu un feracissimo scrittore di cose eco- 
nomiche, perchè studiava poco c scriveva mol- 
to. Sono però in alcuni suoi scritti notirie sta- 
tistiche importanti che a lui facea sommini- 
strare il Ministro di Fìnanre Marchese D'Andree, 
e spesso utili pensieri. 

Della Condizione economica del Re- 
gno di Napoli lettere dell' avvocato 
Matteo de Agustinis. Napoli, A. Man- 
zi , 1833 , in 8.° 

Lig. in rustico. Intonso. 

Dei Poeti Franchi e dell' influenza 
di essi sulla ricchezza c prosperità 
delle nazioni di Matteo de Augustinis. 
Napoli. . Manzi , 1833 in 8." 

Sta nella Misceli, di cose amministrative. 
Una seconda edizione di q. libretto sta senza 
nome di autore nel libro di Mauro Luigi Ro- 
tondo sullo stesso soggetto V. Rotonoo (M. L.|. 

Un grandissimo numero di suoi ar- 
ticoli stanno nel giornale il Progresso. 

AULA ( Salvatore ). 

n. Napoli da Gio. Batt. 22 aprile 1718. En- 
trato di anni nel semin. napolit. v’imparò 
latino dal Marlorelli , e greco da Ignazio della 
Calce. Fu dottissimo nelle due lingue: l’alto 
prete , insegnò Retlorica nel Seminario per 36 
anni. Dispose in miglior ordine le istituzioni 
di Retlorica del Majelll. Fu socio Ercolanese. 
m. 27 agosto 1782. 

Salvatore Allae Vita a Nicolao 
Ciani pillo. V. Ciampitti. 

Antiqbitatum romanarum Epitome 
ad usum Seminarli neapolitani. Edilio 
altera auctior et emendatior. Neapoli, 
Ursinum, 1778 voi. 2 in 12, con figu- 
re : carta reale. 

Ligato in pergamena. 

Edizione pregiata perché fatta sotto gli 
occhi dell’autore. 

AURELIANO ( Celio ). 

Fu africano, di Sicca nella Numidia. S’igno- 
ra il tempo in cui visse. Dal suo barbaro Ia- 
lino alcuni critici argomentano che apparlc- 
nesse al V. sec. dell’ era volgare : ma i più 
dotti opinano che visse tra il 180 cd il 240. 
Scrisse un libro delle malattie croniche ed un 
altro delle acute, nei quali compendiò le teo- 
riche della scuola medica che fu detta meto- 
dica: ma nessuno dei suoi predecessori trattò 
cosi bene come lui la diagnostica delle diver- 
se malattie. Il suo libro fu stampato la prima 
volta dal Rovillio nel 1367. 

Coelii Aoreliani Siccensis de mor- 
bi! aculis et dirottici* libri Vili soli 
ex omnium methodicorum scriplis su- 


AUS 

perstites Jo. Conradus Amman M. D. 
rccensuil , emaculavil, nolulasque ad- 
jecit. Arredimi seorsim Theod. Janss. 
ab Alntelovecn in Caelium Aurelianuni 
notae et anitnadversiones tam propriac, 
quant quas ex doclor. jiror. lucubratio- 
nibus hinc inde collegi! , ut et ejusdem 
lexicon Coclianum : rum indicibus locu- 
pletissimis. Edilio nova. Amstaeledami 
in officina Wetestcniana cb b cc xxh 
in 4. con anlip. inciso in rame. 

Buono esempi, ligaio in pergamena. 

Avverte il Brtmet che vi sono esempi, 
con la data del 1709 e del 1755 , ma 
che non si fa differenza tra essi. E noto 
che I’ Amman pubblicò q. libro nel 1709. 
Potè farne una ristampa nel 1722 , poi- 
ihè mori 172i. Ma è problema ancora 
che si sien fatti più frontispizi alla mede- 
sima edizione. 

Si servi l’ Amman della stampa Uouil- 
liana lionese ma nella parte relativa alle 
malattie acute fu aiutato dalla edizione 
di Colineo e per P altre da quella di Enr. 
Petro. 

Teodosio Janss. Yen Aimclovcen che tradus- 
se dal greco ed annoiò questo libro, fu medico 
olandese e profess. di lingua greca, m. Amsler 
dem 1711. Tradusse ancota ed annotò altri 
scrittori greci di medicina. Giov. Corrado Am 
man medico n Sriaffusa nella Svizzera 1669 : 
pubblirò nel 1692 il Surduà loqutm tradotto 
da Beauvais in Francia. 

A URELIO PRL DENTE V . Prudente . 
AURELIO VITTORE V. Vittore. 
AUSONIO. 

D. Stagnus Ausonius. Quel D. da alcuno si 
interpetra Decimus , da altri Decius, da altri 
credasi aggiunto per ignoranza .dei copisti, n. 
309 Bordca in Francia da Giulio Ausonio me 
dico dell'Imperatore Valrntiniano I. Fu av- 
vocato e poi ebbe cattedra di rellorira. Nel 
367 l’ Imper. chiamollo a Treveri per educar 
Graziano suo figliuolo. Fu fallo Conte e Questo- 
re e nel 377 fu Governatore d' Italia e nel 379 
Console. Indi Proconsole in Africa. Ma dopo 
il 383 ritirossi in una sua villa presso Bordea 
ove compose la maggior parie dei suoi libri, 
m. 391. • 

Si è disputato fra gli eruditi se fu cristia- 
no. Sono nei suoi versi molle oscenità ; ma 
ei ripete con Marziale che quel modo di ce- 
liare non offende la puriià della vjta. É auto- 
re di 130 epigrammi nei quali vi è talvolta 
molto sale. 

D. Magni Ausonii Burdigalensis Ope- 
ra. Jacohus Tollius M. D. recensuit 
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et integrò Scaligeri , Marìang. Accursìi 
Freheri , Scriverli , selcctis Vineti , 
Barthii , Acidalii . Grommi , Granii 
aliorumque nolis accuratissime digcstis 
ner non et suis animadversionibus il- 
lustravi!. Con antip. ine. in rame. Am- 
stelodami apud Joannem Blaev. mpclxxi 
in 8.° Variorum. 

Ligaio in vitello all' olandese con fregi do- 
rati. Esempi, belliss. dato come premio nelle 
scuole olandesi. 

D. Magni Ausonii Burdigalensis Ci- 
pero intcrprelatione et nolis illustra- 
vit Julianus Floridus Can Carnot jus- 
su Christianissimi Regis in usuni Se- 
renissimi Delpbini. Recensuil , sup- 
plevit , emendavit , Dissertationcin de 
vita et scriptis Ausonii suasque ani- 
madversiones adiunxit Joannes Baptistà 
Soucbay. Parisiis, Guerin, m. dcc. xxx 
Con antiporta ine. in rame. 

Intonso : non ligAlo. 

Ausonii Cupido cruci adlìxus Eidvl- 
lion , cum notis Mariangeli Accursii 
Eliae Vineti. Petri Scriverli et anony- 
mi ec. Questo Idillio dell' Ausonio è 
stampato dallo Sheurleer 1712 dietro 
al Pervigilium Veneris e nell’ art. Per- 
vigilium Ven. ne trovi la descrizione. 

• 

AUSTRALIA V. Ragguagli sulle co- 
se d' Australia. 

AUTORE ( L’ ) ad Erennio. Tradu- 
zione di Bartolomeo da S. Concordio. ' 
V. Concordio ( San. ). 

AUX ARTISTES. Du passé et de 
I’ avenir des beanx arts V. Saint Simon, i 

. 

AVENBRUGGER (Leopoldus) me- 1 
dicinae dnclor. 

Inventum novutn ex percussione tho- 
racis Immani ut signo abslrusos inter- 
ni pectoris morbos detegendi. Vindo- 
bonae , Trattner, 1663 in 8.° 

AVESANI ( Gioacchino ) Abb. Ve- 
ronese. 

Saggio di poesie dell’ Ab. Giovac- 1 


chino Avesani veronese. Parma, Gozzi. 
1797 in 12 di pag. 112. 

Elegante volumetto intonso non ligato. 

AVIS AUX PR1NCES calholiques 
ou Méinoires des Canonistes célèbres 
sur les raoyens de se paurvoir contre 
les refus injustes de, la Cour de Ro- 
me , soil pour les Bulles des Préla- 
tures, soil pour les Dispenscs des em- 
ptlchemans dirimans. Ouvrage composi 
cn partic par ordre du Conseil de Ré- 
gence, en 1718. m. dcc. lxviii voi. 3 
in 16.°. 

Verso il 1716 Clemente XI negossi 
di dar le bolle di Vescovi ad alcuni 
preti presentati dalla Francia , e il 
Duca di Orleans Reggente fece scri- 
vere da molli dotti Teologi che il Re 
potea far consacrare i Vescovi senza 
il permesso del Papa. Questo è il te- 
ma di q. libro che si compone di 
moke importanti e dotte dissertazioni. 

AVITAB1LE (Michele). 

Alcune sue relazioni sul Banco di 
Napoli le trovi all’art. Banco di Napoli. 

AZARA ( D. Giuseppe Niccola ). 

Letterato e Ministro plenipotenziario del Re 
di Spagna presso il Duca di Parma verso la 
fine del sec. XVIII. 

Vita di Antonio Raffaele Mengs. Sta 
fra le opere del Mengs: V. 

AZEGLIO ( Massimo d’ ). 

Ultimi casi di Romagna di Massimo 
d' Azeglio con la giunti di poche os- 
servazioni c di una proposta di rifor- 
ma politica italiana per N, N. Malta 
aprile 1846 in in 12.°. 

Ai suoi elettori Massimo d' Aze- 
glio. Terza edizione. Torino, Gianini 
1849 in 8 picc. 

Agli elettori lettore di Massimo 
d’Azeglio. Seconda edizione. Firenze , 
Barberi, Agosto 1865 di facciate 63 in 
8 ° La lett. ha la data del 4 giugno 
1865. 

Questi tre opuscoli stanno nella Miscella- 
nea DI OPUSCOLI STORICI E POLITICI. 
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BACONE ( Francesco j. 

Francesco Bacone Barone di Verulamio, Vi- 
sconte di S. Albano e Lord Cancelliere d' In- 
ghilterra. Nacque da Niccolò Cancelliere d'In- 
ghilterra e da Anna Coolt donna di raro in- 
gegno e vasta erudizione nel 1861. Area a 16 
anni compiuti gli studi di filosofìa e gii mo- 
strava di non accettar la scuola peripatetica. 
Compose a 19 anni uno scritto sullo stalo del- 
P Europa. Era a 28 anni già Consigliere della 
Regina. 

Come uomo pubblico pervenne alla maggio- 
re altezza cui uomo piò giungere nelle Monar- 
chie : ebbe detestabile condotta . vendè la giu- 
stizia , vendè le cariche , vendè i favori . fu 
ammioistralore* infedele. Fu innalzalo per la 
protezione del Conte di Essez , e fu tra i suoi 
peisecutori. Fu alla fine sottoposto a giudizio 
e condannalo ad una multa ed alla prigionia. 
Mori povero 1626. 

Come tilosofo , il suo maravigliuso Ingegno 
fece sempre P ammirazione del mondo. Se non 
seppe additare il metodo sperimentale inven- 
tato da Galileo , ebbe però vastissimi concetti 
sul modo di far progredire le scienze: ed i suoi 
libri , anche oggi dopo tanto progresso del- 
P umano sapere , si leggono con tanta utilità 
dei dotti. Se non fu primo a sottrarre il pen- 
siero umano dalla serviti! della filosofia peri- 
patetica, vi contribuì potentemente. Pnò a lui 
applicarsi in alcune cose quello che egli disse 
di Telesio che fu piò valoroso nel distruggere 
che nell' edificare. 

The Yorks of Francis Bacon , Ba- 
ron of Vcrulam Viscount S. Albans and 
Lord High Chancclor of England in tcn 
volunis London 1824 voi. 10 in 8.°. 

Ligatura intiera In pelle, fatta in Londra. 

Nel primo volume si contiene. The fife of 
Francis Bacon. The Iwo Bouks of thè proficience 
and sdvencrmrnt of Learning divine and hu- 
man. Sylva Sylvarum or a Naturai hyslory in 
len centuries Cenluries 8. 

Conlengonsi nel 2. voi. 

Sylva sylvar. centuries 2. New Atlantis. Vale 
rius Terminus of thè inlerprctalion of Nature. 
Filoni Labyrinthi. Inquisiti© legittima de ca- 
lore .et frigore. Physiological remains. Medicai 
remains. A fragmenl of thè colours of Good 
and Evil. Essays or counsels rivii and moral. 
A Colleclion of apophthegms new and old. A col- 
lertion of sentences. A confession of Faith. A 
Prayer. An adveriisement tourhing thè conlro- 
versies of thè Churcb of England. Certain con- 
siderations touchiog thè better pacification and 


ediGcalion of thè Cburch of England. The tran 
slation of certain Psalms into Englisch verse. 

Conlengonsi nel 3 voi. 

Works politicai 
Nel 4 0 voi. 

Law Tracts 
Nel 8." voi. 

Wrilings bislorical. Celierò 
Nel 6.° voi. 

Cetters , speeches , charges , adviceo etc. 
Nel 7." voi. 

Nobilissimi Auctoris vita a Gul. Rawley. 

Inslaurationis magnae pars 1.* De Diguilat* 
et Augmentis scicntiarum libri novem. 

Nel voi. 8 ° 

Istauralionis magnae pars 2." Novum Or- 
ganum. Inslaurationis magnae Pari. Ili et IV. 
Uistoria vitac et mortis. 

Nel voi. IX. 

Historia densi et rari. Historia gravis et le- 
vis. Ilisloria sympalhiae et antipathiae veruni. 
Uistoria sulphuris , mercurii et salis. Articoli 
quaestionum circa mineralia. Cogilationrs de 
natura rerum. Inslaurationis magnae Pars V. 
Opuscula philosophica. Opera civilia et mora- 
lia. Historia Regni Hcnrici septimi. 

Nel voi. X. 

Scrmones fidcles. sive interiora forum. I)e sa- 
pienti veterum. Mediutioncs sacrar. Epislolae. 

Nova Atlantis per Franciscum Baco- 
nem Baronetti de Verulamio Vice-Co- 
miteni S. Albani. Ullraiecli , Waesher- 
ge cfo b cxLiti. 

È stampato in un sol voi. con I' opu- 
scolo intitolato Manda* alter et idem di 
Hall. V. Hall j Gius. ). 

Fr. Bacon Excmplum tractatus de 
justitia univesali ctc. Traduclion de 
l' essai sur la jusfice universelle ou 
les sources du Droil , avec des notes 
exlrailes des meilleurs auteures par 
M. r Toumier avocai. Lat. francai* Pa- 
ris , Bavous 1825 in 12. 

Cigalo in vitello. 

BAFFI ( Michele ). 

Letterato viverne n. Napoli 1799 da Pasqua- 
le grande ellenista che subì Pulì, supplizio per 
cagione politica nel 1799. Michele ancor giovi- 
ne fu Pubb Profess. di Diplomatica nell' Uni?» 
di Nap. dotto ed operoso uff. del Generale Ar- 
chivio del Regno di Napoli. 
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Al Repertorio degli atti Governa- 
tivi introduzione di Michele Baffi. Na- 
poli , Raimondi , 1852 e 1855 voi. 2 
i soli pubblicati. 

Questo lavoro sotto il modesto aspetto 
d‘ indicare il modo in cui sono ordinate 
lo scritture del napolit. Archivio contie- 
ne un vero trattato dell’ antico dritto am- 
ministrativo. Sarà riscontrato con molta 
utilità da chi vuole conoscere la storia del- 
la nostra antica amministrazione interna. 

Opera del Baffi è ancora la compila- 
zione del Codice Aragonese e la erudita 
prefazione che vi è premessa. V. Cod. 
Aragonese. 


Napoli , De Stefano e Socii 1836 di 
83 facciate in 8. 

l.igalo alla rustica. Intonso. 

Una breve storia del suo eroe è pre- 
messa al poemetto. 

Ugo da Cortona : Canti di Saverio 
Baldacchini Nap. OIT. top. 1839 di 
facciate 122 in 8. 

Ligato alla rustica, lutonso. 

BALDELLl ( Francesco }. 

n. Cortona: letierato del Sec. XVI che face 
| molte traduzioni dal greco e dal latino. 

Sua traduzione dei Commenti di 
Cesare. V. Cesare. 


BALBO 'Cesare). 

Vita di Dante scritta da Cesare 
Balbo. Torino , Bomba ee. 1839 voi. 
2 in 8.°. 

Mezza iigat. in un solo volume. Intonso. 

BALBUZIE. 

Nouvelle méthode pour guerir le 
bégaiemeut. Inslitution de M. F. Ma- 
Icboucbe. Paris, Ducessoris, 1818 di 
facce 28 in 8. 

La sig. Leig di Nuova York fu inven- 
trice di un metodo per estirpare la bal- 
buzie di cui si ragiona in q. libretto. 

In quanto al modo d’ insegnare a ben 
pronunziare tutto le lettere V. Gentklet 
( Ur baiti ). 

BALDACCHINI ( Michele ). 

n Napoli 1803 m. in giugno 1870. 

Clelia e Matilde Racconto di Mi- 
chele Baldacchini Napoli Stamperia del 
Vaglio , 1855. in 12. 

Nuovo. Ligato in rustico. 

Il Baldacchini pubblicò con sue note- 
relle certe lettere inedite di Tommaso 
Campanella. V. Campanella. E scrisse 
parecchi articoli clic troverai nel Giornale 
Il Progresso. 

D’ una Storia generale del Regno. 
Discorso di Michele Baldacchini letto 
nell’ Accademia Pontaniana il dì 9 di- 
cembre 1838 di facciate 15 in 8. 

BALDACCHINI ( Saverio ). 

n. Barletta 27 aprile 1800 Senatore del Re- 
gno. Vivente. 

Claudio Vannini o l Artista, Canto. 


BALDELLl ( Giov. Batt. ) conte. 

Del Petrarca e delle sue opere 
Libri quadro. Firenze, Cambiagi, 1797 
in 4.“. 

Bellissimo esempi. Intonso. Mezza Iigat. in 
vitello l’alt.: a Parigi. 

Nell’ avviso ai lettori 1’ autore ha in- 
dicato il sito nome. 

Vita di Giovanni Boccaccio scritta 
dal Conte Giov. Battista Baldelli. Fi- 
renze 1806 Ciardelti in 8. 

Bello esemplare intonso. Mezza ligalura di 
Thouvenin figlio. 

Nel XVI voi. del Boccaccio di Mou- 
tier si trovano le rime del Boccaccio 
raccolte diligentemente ed ampiamen- 
te annoiate dal Baldelli, 

BALDI ( Bernardino ) . 

n. 1553 Urbino. Fu di sapere universale. 
Si annoverano novanta sue opere in tutte le 
scienze. Seppe 12 ovver 16 lingue tra le an- 
tiche e le moderne: purgato cd elegante scrit- 
tore e poeta italiano ; profondo matematico , 
teologo , islorico. antiquario , geografo: dello 
però il Varrone del suo secolo. Fu intimo e fé- 
dele amico a Don Ferrante Gonzaga che era in 
quella età il maggior protettore dei dotti , il 
quale nel 1586 lo fece Abb. di Guastalla con 
giurisdizione e onori di Vescovo 1611 rinuo- 
ziò all' Abazia e ritirossi ad Urbino. 1612 am- 
basciatore del Duca di Urbino a Venezia per 
complimentare il nuovo Doge. 1617 muore. 

Della Vita e dei falli di Guido- 
baldo 1. da Montcfellro Duca di Ur- 
bino di Bernardino Baldi da Urbino. 
Milano , Silvestri. 1821 in 8. gr. con 
ritratto dell’ autore e di Guidobaldo. 
Di Crusca. 

Uno dei pochiss. esempi, in carta grande 
velina, intonso. Mezza lig. in vitello rosso ratta 
a Parigi. 
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Questa è una delle 70 opere inedite 
del Baldi. Il Perticar! ne parlò con gran 
lode nella Bibliot. Ital. e destò nel Mar- 
chese Triulzio il pensiero di farla pub- 
blicar per le stampe. 

BALDINUCCI ( Filippo ). 

n. Firenze 1624 m. 1696. 

Vocabolario toscano dell’ arte del 
Disegno nel quale si esplicano i pro- 
pri termini e voci non solo della pit- 
tura , scultura e architettura, ina an- 
cora di altre arti a quelle subordinate 
e che abbiano per fondamento il di- 
segno. Con la notizia dei nomi e qua- 
lità delle gioie , metalli , pietre dure, 
marmi , pietre tenere , sassi , legna- 
mi e strumenti ed ogni altra materia 
che servir possa , tanto alla costru- 
zione di editici! e loro ornati , quanto 
alla stessa pittura e scultura. Opera 
di Filippo Baldinucci fiorentino. In Fi- 
renze , Santi Franchi , mdclxxxi in 4. 
Di Cresca . 

Liguto in cartone. Intonso : buono esempi. 

Una lunga lettera del Baldinucci al Se- 
nat. Vinc. Capponi data da Koma 28 
aprile 1681 che riguarda i giudizi che si 
posson dare in fatto di pittura, sta nel- 
l'ottavo voi. delle Prose fiorentine. 

BALDOVINO ( Francesco ], 

Sacerdote fiorentino n. 27 febbraio 1634: 
educato dai gesuiti : studiò dritto in Pisa: indi 
prete : in. 18 nov. 1716 Si badi a non con- 
fonderlo con Francesco Baldovino di Arezzo, 
architetto. 

Lamento di Cecco da Varlungo di 
Francesco Baldovino con note di Ora- 
zio Marrini. Firenze, Ricci, 1817 in 8. 

I.igato alla rustica. Intonso. 

Il fiontispizio inciso in rame con vi- 
gnetta. Vi è di fronte in ogni facciata 
la traduzione in versi latini di Camillo 
Alysio (cioè Camillo Caleni). Vi è pre- 
messa la vita del Baldovini scritta da 
Domenico M. Manni. Edizione mollo ac- 
curata fatta sulla stampa di Crusca del 
1755. 

Le stanze del Baldovino stanno nella 
Raccolta di opere burlesche del Berni 
ed altri, libro 3 a faccia 488. Di Cresca. 

La sua Canzone per maggio sta nel 
Teatro ital. antico Milano ec. 

Ma so da Lkcork che mena a casa 
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la sposa , ottave. L' amante scartato , 
canzone : ed un sonetto : stanno nella 
Raccolta di P. Fanfani intitolata Rime 
burlesche a cario 56, 155 e 351. 

Canzone del Baldovino Sta nella 
Raccolta del Canonico Moreni Prose e 
Rime inedite , di Filicaja , Saltini ed 
altri. Di Cresca. 

Uno scherzo familiare del Baldo- 
vino o sia una farsa in versi tratta 
da un Cod. Riccardiano sta nella Mi- 
scellanea di cose inedite ec. ilei Coraz- 
zine Di Cresca. 

BALDRACCANI (Alessandro). 

Giunte al trattato dei verbi del Ci- 
nonio V. Ctonio. 

RALDRACCO f Cav. C. ). 

Valoroso geologo r. ingegnere di miniere : 
vivente. 

Cenni sella costituzione metallifera 
della Sardegna di C. Baldracco. To- 
rino , Marzorato, 1854 in 8. con sei 
tavole. 

Ligato alla rustica. Intonso. 

BALLEXSARD. . 

Dissertazione sulla educazione tisica 
dei fanciulli dalla loro nascila finn alla 
pubertà. Opera che a dì 21 maggio 
1762 riportò il premio della società 
olandese delle scienze. Del sig. Bal- 
lexsard, cittadino di Ginevra. Tradotta 
dal francese. Napoli Gravier m dcc lxiu. 
in 8. 

Ligato alla francese. 

BALZAMO (Giuseppe) V. Caglio- 
stro. 

BANCO DI NAPOLI. 

Dei Banchi di Napoli e della loro 
ragione Trattato di Michele Rocco. Na- 
poli , Raimondi, 1780 volumi 2 in 8. 

Mezza ligatnra in un volume. 

Miscellanea che contiene I.° la Rac- 
colta dei Reali Decreti, Ministeriali, 
Reali Rescritti per Io servizio del Ban- 
co , pegnorazionc, Cassa di sconto ec. 
Napoli Raimondi, 1843, in 4. II. 0 lutti 
i Decreti Relazioni , ed altre vanità 
affin di disordinare e disformare f an- 
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tico Banco, .lai 1860 al 1804. IH. 0 Leg- 
ge, Regolamento ed Opuscoli relativi 
al Credito fondiario. 

BANDELLO (Matteo). 

n. 1480 io Gaslelnuovo. Domenicano. Fu 
maestro di Lucrezia Gonzaga. Nel 1325 dopo 
il saccheggio di Cavia gli Spagnuoli saccheg- 
giarono Castelnuovo ed arsero le case del Ban- 
dello e saccheggiarono tulle le sue scritture 
perchè egli parteggiava per i francesi. Il Ban- 
dcllo recossi allora in Francia e fu fatto Ve- 
scovo di Agen. Foco dopo rinunciò al vesco- 
vado per darsi unicamente alle lettere. 

Novelle di Matte» Bandcllo. Mila- 
no, Silvestri, 1813 voi. il iti 12. Con 
ritratto. Carla velina. 

I.igato in cartone. Intonso. 

Afferma il Gamba che questa deve 
riputarsi la migliore Ira le moderile ri- 
stampe. 

Rime di Matteo Randello, tratte da 
un rodiro della Regia Biblioteca di 
Torino c pubblicate per la prima vol- 
ta dal Dottor Lodo, ico Costa. Torino, 
Poinha, m. ucce. svi. in 8. 

Mezza ligalura. 

BANDI Orium e provvisioni appar- 
tenenti al Governo della Citlà e Stato 
di Siena pubblicati dal 19 luglio 1557 
sino a quest' anno 1584. Siena , Bo- 
netti , 1584 in 4. 

Originaria ligatura in pergamena. 

Libro utilissimo per le voci di dritto 
e giurisprudenza che se ne possono trar- 
re per un vocabolario giuridico : ma an- 
cora necessario a chi voglia studiare in 
che modo i Medici ordinarono lo Stato 
di Siena dopo la conquista. 

BANDIERA (Padre Alessandro). 

n. Siena 1699. Dai 20 a 40 anni gesuita. 
Disgustalo con la Compagnia che non appro- 
vava i suoi metodi d' insegnamento e le sue 
opinioni letterarie, ottenne di passar fra i 
Servi di Maria ; e dedicò tutta la sua vita al- 
1‘ insegnamento, f suoi stadi sugli scrittori 
del 300 non piacquero ai suoi contemporanei. 

* Sacre narrazioni dj Alessandro Ban- 
diera. 

Stanno nel 2. voi. delle Novelle di au- 
tori Senesi raccolte dal Poggiali V. No- 
velle di aut. Senesi. Il quale le ha trat- 
te dal Gerotricamerone del Bandiera, li- 
bro pubblicato nel 1745 ed oggi affatto 
obbliato. Il Poggiali loda quel libro per la 
l'elice imitazione dello stile del Ilccame- 
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rotte : ma la breve e oscura vita del li- 
bro è la sorte di tutte le imitazioni. 

Lavori sci sinonimi del Rabbi. V. 
Rabbi dell’ ediz. del 1785. 

Queste giunte rendono il libro del Rab- 
bi più utile a chi ne usa , che oggi non 
soli molti, anche perchè il libro è poco co- 
mune. 

BANDINI ( Angelo M. ). 

Ragionamento islorico sopra le col- 
lazioni delle Fiorentine Pandette fatte 
da Angelo Poliziano sotto gli auspici 
del Magnijico Lor. de’ Medici ora ri- 
trovate c restituite al pubblico a cui 
una volta appartenevano dal Canonie.) 
Angelo Maria Bandini. Livorno, Fan- 
techi , 1762 , in 4. 

V. Arato, Callimaco, Nicanuro. 

BANDINI (Giovanni) Incaricato del- 
la Corte di Roma a Parigi. 

Lettere di Giov. Bandivi al Card. 
Aldnhrandini relative alla pubblica- 
zione dell' Editto di Nantes ( 1598 al 
1599). 

Stanno nel li. 12 dell' Appendice al- 
I’ Archivio Storico italiano. 

BANDINI (Pietro). 

Dell’ ori), dei predicatori. Leltore di Teolo- 
gia nel convento di S. Marco in Firenze. 

Saggio di Esegesi Biblica , ossia Dis- 
sertazione sulla necessità in cui oggi 
siamo di mostrare con la maggiore 
evidenza f inseparabilità del testamen- 
to antico dal nuovo c del nuovo dal- 
I’ antico nell’ inlcrpetrazionc delle sa- 
cre carte del P. Pietro Bandini. Di fac- 
ciate 96. Firenze , Ciardetli , 1835. 

E unito a questo libretto un lungo art. 
MSS. inedito del sig. Gràberg d' Hcmso 
che ne fa un sunto e attacca il razionali- 
smo moderno. 

BARBATOVI. 

Francesco Vigilio Barbatovi n. li novem- 
bre 1738 in Taio villaggio' nel Trentino. No- 
minato 1767 P- P. di Dritto in Trento e poi 
promosso a luminose cariche dal Card. Prima- 
te, Ebbe vita agitata da molle dispute e molte 
ingiuste imputazioni che sostenne con animo 
virile e con grande costanza. Gran fama di 
dottrina godè in Italia e fu autore di lavori 
innumerevoli in materia di dritto pubblico >• 
privato , ni. cieco in Trento a 23 luglio 1825. 

6 


Digilized by Google 



4-2 BAU 

Progetto di un nuovo codice giu- 
diziario nelle cause civili di France- 
sco Vigilio Barbacovi consigliere nel 
Consiglio Aulico di Trento voi. I. se- 
conda edizione dall' autore riveduta , 
corretta ed ascresciuta di una nuova 
dissertazione sopra le sportule degli av- 
vocati. Voi. II. contenente le note o 
ragioni delle nuove leggi. In Trento 
per G. B. Monanni 1786 voi. 2 in 8. 

Ksein|>l. in caria (trave linaio in raso cre- 
misi con margine doralo. 

Questo lavoro fu commesso al Barba- 
covi dal vescovo di Trento assai male in 
cuore ipiando l’ Imperai. Giuseppe II. gli 
impose di riformar la procedura dei giu- 
dizi civili die dava origine a gravi in- 
giustizie a prò dei gratuli e potenti cit- 
tadini. I quali , e tra essi il Vescovo , 
seppero operare che questo codice andas- 
si; in vigore in tutto lo Stato , tranne la 
cittA di Trento ove seguirono a riportar 
vittorie ingiuste nei loro piati. 

BAKBAGIG1A stampatore. Nome che 
assunti- Ann. Caro in certe sue lette- 
re V. Caro. 

BAKBAliASA da Terni (Hercole). 
V. all' art. Ticino ( Marsilio ) la sua 
traduzione del commento del Ticino al 
convito di Platone. 

BARBARO { Daniele j. 

li. 8 febb. 1513 m. 12 aprile 1570. 

Storia Veneta di Daniele Barbaro. 

Sta nel voi. VII. dell’ Archivio Stori- 
co italiano. 

BARBATI ( Gaetano ). 

Napolitano. Canonico del Duomo. Viverne. 

De Nicolai Cianipitli vita et seriplis 
Cajetani Barbati Commentarius V. CuM r 

PITTI. 

BARBERI (G. Fil.}. Dizionario fran- 
cese V. Basta (Niccola). 

BARBERINO \ Francesco da j. 

n. 1264 Barberino in Valdelsa. Ebbe laurea 
in legge nel 1313. m. Firenze 1348. 

Del Reggimento e ilei costumi delle 
Donne. Roma, De Romanis , 1815 in 
8. Dì Crusca. 

Esempi, in caria reale. Intonso. Mezza liga- 
tura in vitello all' inglese. 
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Di questa edizione ebbe cura Gugliel- 
mo Manzi , che 1’ arricchì d' illustrazioni 
intorno alia lingua ed ai modi di dire del 
Barberino. 

Documenti n' Amore di Francesco 
da Barberino. Venezia, Andreoli, 1820 
in 8. picc. 

Alcune sue rime stanno nella Rac- 
colta di Rime antiche. Palermo, 1817 
voi. secondo facciata 387. 

Due sue poesie le pubblicò L. Fiac- 
chi nel voi. 3. di Opuscoli inediti di 
celebri autori toscani. V. 

BARBERINO (Cardinal Francesco ) 
il vecchio. 

La sua traduzione del libro dell’lmp. 
Marco Aurelio la registriamo all' art. 
Marco Aurelio. 

BARBEYRAC ( Giovanni ), 

o. Beziérs 13 marzo 1674. Emigrò dalla 
Francia quando fu rivocato I’ editto di Nan- 
tes per cagione delle sue opinioni religiose e 
fu dapprima profess. di belle lettere nel col- 
legio francese di Berlino : indi professore di 
Dritto pubb. a Groninga : uomo laboriosissimo 
c. dotto : ma ha lo stile arido e scorretto che 
infastidisce i lettori, m. 1729. 

Traduzione dal latino in francese 
del Drillo di natura c delle genti del 
l'ufcndorf, sue annotazioni e sua prefa- 
zione. V. il Pufendorf di Basilea 1771. 

Sono infine ili questo libro tre Ora- 
zioni del Barbevrac 1 . De dignitale et uti- 
litate jtiris ac historiarum , et iitrinsque 
disciplinai; amica coniunctio 2. De studio 
juris recte instituendo 3. De Magistrato 
forte peccante, e pulpitis sacris non tra- 
duccndo. 

Lf. sue note al Grozio de Jure B. 
et P. stanno nel Grozio varior. Tra- 
jecti ad Khenum 1773. 

BARDET di Villanova (Federico) 
Istruzione sui tre principali metodi 
dell'arte Litografica. Napoli, Tipografia 
della Guerra, 1830 in 8. Con tre ta- 
vole in litografia ed anche il fronti- 
spizio in litografìa. 

f.igato in cartone. Intonso. 

BARDI (Giovanni de"). V. Calcio 
fiorentino (Memorie sul). 
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BARETTI ( Giuseppe 
n. Torino ove mori 1789. Visse molli anni 
in Londra insegnando lingua italiana. 

A Dictionary of thè Mugliseli ami 
Italicn languagcs by Joseph Baretti. 
London, Hilch and llawcr, 1760 vo- 
lumi 2. in 4. 

Antica ligatura inglese in vitello. 

La Frusta letteraria di Aristarco 
Scannatine. Bologna, 1839. Tomi 3 in 8. 
Mezza ligatura in un sol volume. 

Fu questo un giornale critico, anzi 
mordace clic il Baretti scrisse nella sua 
vecchiezza. Censurò con la filosofia c le 
opinioni letterarie del suo tenijio e con 
la sua , non esente da stravaganze , ciò 
che era censurabile e quello che non era 
conforme alle sue opinioni ed al gusto 
del tempo. Questa è uba delle più re- 
centi ristampe del suo libro. 


stampata dal Giunti nel 1587. Il Gamba 
vi ha notate alcune trascuratezze. 

Delle Impre.sk di Scipion Jtargagli 
gentil hnomo sancsc. Alla prima parte 
la seconda e la terza nuovamente ag- 
giunte: Dove; doppo tutte I’ opere cosi 
scritte a 'penna, come stampate, ch’egli 
ha potuto leggendo vedere di coloro , 
che della materia dell Imprese hanno 
parlato; della vera natura di quelle si 
ragiona. In Venctia appresso Francesco 
de' Franceschi senese mdxciiii. 

Infine del libro sono stampate due 
Orazioni del Bnrgagli una delle lodi 
dell' Accademie molxix : e l altra in 
morte di Monsignor Alessandro Picco- 
lomint mdlxxix. 

Nella sua originale ligatura in pergamena 
Esemplare che nel margine è alquanto bucato 
dalla tarla. 


BARGAGIJ ( Girolamo j. 

n. Sieoa m. ivi 1X86. 

Dialogo de’ givochi che nelle veg 
ghie sanesi si usano di fare. Del Ma- 
teriale Intronalo. Siena , Luca Bonetti, 
1572 in 4 . 

Ligaio in pergamena. 

Materiale era il nomo che Girolamo’ 
Itargagli avea preso nell’ Accad. Sanest 
degl' Intronati. 

Edizione originale. Bello esemplare se 
non che il frontispizio è insudiciato con 
alquanti sgorbii. 


BARGAGL1 ( Scipione ) da Siena. 

Ignorasi 1’ anno in cui nacque. È noto clic 
mori molto vecchio in Siena nel 1612. Fu fi- 
gliuolo di Giulio e fratello a Celso e Girolamo 
chiari per lettere. L' Imperai. Rodolfo II. lo 
fece cav. e Conte Palatino. , 

I Trattenimenti di Scipione Bar- 
gagli ; dove da vaghe donne e da gio- 
vani huoniini rappresentati sono ìio- 
ncsti c dilettevoli giuochi , narrale 
novelle c cantate alcune amorose can- 
zonette. Vcnetia, B. Giunti, 1592 in 4. 

Nella. sua originai veste in pergamena. Bel- 
lissimo esemplare. 

Quattro carte non numerate , e poi 
facciate 286 e una carta bianca. 

Questa seconda edizione che sebbene 
porti la data del 1592 è la stessa del 
1591 , contiene molte giunte ed è però 
più pregevole della prima che fu anche 


lì Carte non numerate, fra le. quali 
vi è il ritratto dell’ Imperai. Rodolfo che 
fu ai benevolo protettore dei dotti , e l'im- 
presa di quel Sovrano ed «n sonetto che 
la spiega : vi è anche una Irti. a Jaco- 
mo Curzi di marzo 1594. Poi sieque il 
testo che con le orazioni ha facciate 572 
e poi 8 carte non numerate con Vindice 
e l’errata. 

Il Turamino ovvero del parlare e 
scriver senese del cavaliere Scipione 
Bargagli. In Siena per Matteo Fiori- 
mi , in Banchi m. nell, in 4. picc. 

Serbalo nella sua originale ligatura alla ru- 
stica perché sulla coperta vi è' di mano dcl- 
l'antorc l’ indirizzo dell'esemplare ad Ottavio 
Tancredi. 

Quattro carte non numerale , compreso 
il frontispizio : poi carte 126 e finalmente 
una carta ove alla prima faccia sono gli 
errori più importanti emendati , ed al- 
l’ altra il registro e poi la fiata così, in 
Siena per Matteo Florimo in Banchi 1602. 
In fine una carta bianca. Raro. 

Scrisse questo libro il Bargagli nella 
sua vecchiezza c dcdicollo ad Adriano 
Politi , quando cominciò in Italia la di- 
sputa del nome da darsi alla lingua d'I- 
talia che molti addimandaron toscana. 
Deliberarono allora i principali letterati 
sanesi di scrivere nel loro dialetto come i 
fiorentini avean fatto dicendo di scrivere 
n rotgar fiorentino. Quindi Celso Citta- 
dini scrisse e pubblicò di scrivere in vul- 
gar sanese e Belisario tìulgarini pose in 
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Ironie a un suo libro elio era scritto nel- 
Y Idioma toscano di Siena, e così Giutjur- 
ta Tornatasi scrisse in dialetto sanoso le 
sue Storie. Volle ili quel tempo con que- 
sto libro il Bargagli mostrare le partico- 
lari bellezze del suo dialetto c le principali 
differenze tra quello e gli altri dialetti to- 
scani. e chiamò il libro Turammo «lai no- 
me di Virginio Tarantini che è uno de- 
gli interlocutori che egli vi ha introdotti 
e che ne lo ringrazia con un leggiadro 
sonetto premesso al testo. 

Nella lettera, che in nome dello Stam- 
patore il Bargagli fa precedere al suo li- 
bro, promette di voltare in lingua sanesc 
le due sue opere qui sopra notate che si 
proponeva di ristampare. 

Novelle di Scipione Bargagli. 

Stanno nel voi. 2. delle Novelle di 
autori senesi ( Vedi questo articolo ) 
raccolte dal Poggiali , ma sono le sei 
novelle che si contengono nei tratte- 
nimenti qui sopra descritti. 

Traduzione della Tragedia di Giov. 
Bucanano intitolata Jefle ovrer Voto. 
È registrata sotto 1’ articolo Bucanano. 

BARLAAM. V. Storia dei SS. Bar- 
iaam c Giosafatte. 

BARSANTI (Pier Vincenzo). 

Domenicano toscano, professore di Teologia. 

Della futura rinnovazione dei Cieli 
e della terra e dei suoi abitatori li- 
bri tre. Fireoize Stamperia Bonducciana 
MDCCLXXX in 4. Frontisp. ine. in rame. 

Ligato in cartone. Intonso. 

Cava (dalle scritture e dai SS. Padri 
questa notizia che la terra si rinnoverà 
c non perirà. 

BARTÉLEMY (J. Jacques). 

Abate : antiquario ri. 1716 Cassis presso Al- 
bania (Aubagne) in Provenza m. 30 aprile 1793. 

Viagcio di Auacarsi il Giovine nella 
Grecia verso la metà del quarto se- 
colo avanti l’ era volgare : Tradotto 
dal Francese. Venezia, /.atta, mdcccxi 
voi. 12 in 12." con figure. 

Mezza ligatura. 

Quest’ oliera costò 30 anni ili lavoro 
al Barthélemy. 

Recukil des carles geographiques , 
Plans, Vues et Médailles de l' ancienne 
Grèec relatifs au vovage du jeune Ana- 


BAR 

charsis precède d' line analvse critiquc 
des carles. Paris m.dcc. xc. in 4." 

Numismatique du voyagc du jeune 
Anacharsis. V. I.andon. 

RARTOLI ( P. Daniele . 

Uno dei Ire Gesuiti che nel secolo XVII 
mantennero il buono stile in Italia: n. Ferrara 
1606. m. Koma 1685. Fu di una graode e sva- 
riata dottrina: scrittore gentilissimo ed elegan - 
tisiimo. 

Il torto e il dritto del non si può. 
dato in giudicio sopra molte regole 
della lingua italiana esaminate da Fer- 
rante Longobardi quinta edizione ac- 
cresciuta dall’autore e per entro in 
più luoghi c al fine di quasi celilo 
nuove osservazipni e di un indice co- 
pioso. In Bologna, Lunghi , 1674 in 24." 

Ligato in pergamena. 

La Tf.nzione e la pressione dispu- 
tante qual di loro sostenga I’ argento 
vivo nei cannelli dopo fattovi il vuoto. 
Discorso del P. Daniello Bartoli. Vo- 
netia, Valvascnse, m.dc. i.xxviii in 16." 

Volgarizzamento di un' Epistola ili 
S. Giov. Crisostomo e due Discorsi 
intorno al predicare trad. dal Bartoli. 
V. Orazioni de' SS. Padri. 

BARTOLI { Gugliclnio ). 

Frate domenicano Lettore in S. Marco di 
Firenze. 

Istoria dell’ Arcivescovo Santo An- 
tonino c dei suoi più illustri discepo- 
li , coll' apologià di Fra Girolaoio Sa- 
vonarola: libri tre descritti e dedicali 
a S. A. R. Pietro 1-eopoldo Arciduca 
d'Austria, Granduca di Toscana ec. 
da F. Guglielmo Bartoli. Firenze A. G. 
Pagani mdcclxxxu in 4. 

Esempi, in carta grave. Intonso. 

BARTOLINI. Maestro Bartolino dal 
canto dei Biscari V. Cegchi ( Giam- 
maria ). 

BARTOLOMEO I)A SAN CONCOR- 
DE). 

n. 1*262 in S. Concordò) nel coutado di Pii»* 
della nobil famiglia de’Granchi: uomo di vali- 
da salute e di sottile ingegno che di buon ora 
esercitò negli studi. Fattosi frate domenicano 
scrisse molli libri in Teologia , filosofia morale, 
e nelle umane lettere. I.asciò moltissime opere. 
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Ammaestramenti degli antichi rac- 
colti c volgarizzati da K. Bartolomeo 
da San Corcordio. Per us<7 di tutte le 
scuole del Reguo. Napoli Ang. Trani. 
mdcccxii in S. 

Ligato all’olandese. 

Vi si è aggiunto il trattato della me- 
moria artifìcialc dell' Autore ad Erennio 
tradotto da Frate Bartolomeo. Questa di- 
ligente edizione poco nota in Italia è do- 
vuta alle cure del dotto grammatico ab. 
Gaetano Greco che avea ottenuto d’in- 
trodurre buoni libri nelle scuole del Re- 
gno; disposizione che per i sopravvenuti 
mutamenti politici Tu abbandonata. Oggi 
un libraio ignorante che ha comprati gli 
esemplari , vi ha mutato il frontispizio. 
Aveva il Greco preparato utili lavori per 
un secondo volume che è molto da de- 
siderare che sieno pubblicati da Bruto 
Fabbricatore che ne è in possesso. 

La traduzione l’atta da Fr. Barto- 
lomeo della Storia di Sallustio 1' ab- 
biamo descritta all' art. Sallustio. 

BARUFFALI)! ( Girolamo' ,. 

n. Ferrara 17 luglio 1675. Fu di gracile sa- 
lille . ma studiosissimo. 1700 prete. Persegui- 
talo dal Pont, nel 1711 come possess. di serio, 
contrarie ai drilli della S. Sede sopra Ferrara. 
1713 assoluto. Pillili. Prof, di Scrill. Sacra e 
poi di belle lettere. 1729 fatto arciprete di 
Cento. Bcned. XIV gli concede la mantelielta 
prelatizia, in. di apoplessia 1755. 

Il Canapaio di Girolamo Baruffatili 
libri Vili. Poema didascalico. Lo (rote- 
rai nel 2. voi. della Raccolta di poe- 
mi georgici V. t 

Due suoi sonetti stanno nella Rac- 
colta di poesie degli Arcadi dietro le 
rime del Zappi. 

Le sue annotazioni alle osservazio- 
ni del Cinonio sotto il nome di Acca- 
demico Intrepido stanno nella ediz. del 
Cinonio di Venezia 1739. 

BASILE ( Gio. Battista j. 

Napolitano, nato in sullo scorcio del secolo 
XVI. Si sa di lui solamente clic appartenne 
<i famiglia patrizia e che fu cavaliere. Nella 
edizione’napolitana delle osservazioni intorno 
alle rime del Bembo e del Casa per Costanti’ 
no Vitale IBIS il Basile si dice « Cavaliere c 
» Conte Palatino, gentiluomo dell'Altezza di 
» Mantova , c nell’ Accademia degli Strava- 1 
» ganti, dei Triti, e degli Oziosi, il Pigro ». I 
Nel Poema epico il Teagene stampato in Ko- 1 
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ma 1037 si denomina Conte di Torone. Fu 
familiare _ intimo del Duca di Mantova Ferdi- 
nando Conzaga o di gentilissimo tratto e di 
« ingegno amenissimo, ( parole del Quadrio ) n 
Fu poeta non spregevole e molto letterato. 

Nel set'. XVII venne in voga in Napoli lo 
scrivere nel patrio dialetto e quello fu il se- 
colo d’oro della letteratura di questo dialetto: 
ed il Basile fu tra i principali scrittori. 

I suoi scritti furono pubblicati in Napoli 
dal 1608 al 1637. A quelli in dialetto napoli- 
tano premise sempre il nome di Gian Alesio 
Abbattuti» , anagramma del suo. 

II Pkntamf.rone del Cav. Giovati 
Ballista Basile. Overo Lo Cunto de li 
(•unte trattenimento de li Pecccrillc di 
Gian Alesio Abbattutis. Nubvamente 
restampato c co tutte le zeremonic 
corrietto. All' Illustrissimo Sig. e Pa- 
ilron Coll, il signor Giuseppe Spada. 
In Roma m. dc. lxxix, nella Stamperia 
di Bartolomeo I.upardi Stampator Ca- 
nterale in 12. Rarissimo. 

Ligato in pergamena. 

Nel frontispizio è una vignetta go/fa- 
mente incita in legno che rappresenta tiri 
pavone in mezzo a pori che sembrano 
arborei. Cinque carte non numerate con- 
tengono un occhio , il frontispizio , la 
dedica dello stampatore allo Spada ( de- 
gnissima d' esser letta per la mellonaginc 
dello scrittore ) e il permesso di ristam- 
pare il libro. 

Le facce numerale cominciano con un 
avviso ni lettori in dialetto napolitano 
di Masillo Beppone, anagramma di Pom- 
peo Sarnclli che diresse questa ristampa 
e che assicura di aver corretto tutti gli 
errori che vi avevano introdotti gli stam- 
patori e speciulmente chi aveva dirette 
le ultime ristampe c che egli si era 
posto in supplizio di dì e di notte per 
levarlo da tanta porcheria : e finiscono 
con un sonetto del M. R. S. I). che 
invita a leggere il libro. Dalla 7. a alla 
facciata 633 siegue il testo : e dopo è 
un sonetto del M. lt. S. I). a ehi ha letto 
il libro. Finalmente vi è una carta con 
l'indice: e poi « In Roma nella Stampe- 
ria di Bartolomeo Lupardi Stampator Ca- 
merale. 

Questa edizione è citata dal diligen- 
tissimo Conte Mazzucchelli , ma diventò 
subito tanto rara che nel secolo scorso 
i bibliografi tic negarono I’ esistenza. Il 
Galiani nel Dialetto napolitano scrisse : 
« il Nicodemi cita come prima edizione 
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» una del 1637 per Ottavio tteltrano in 
» 12: ma questa è la seconda o forse 
» anche la terza , poiché in quell'anno 
» era già morto l'autore. Il Mazzucchelli 
» ne cita due altre posteriori del 1644 
» e del 1645 per Camillo Cavalli , ma 
» questa è una sola edizione. Ne cita 
» FINALMENTE UNA del 1679 IN ItoMA 
» CHE NON È MAI ESISTITA.» E SÌ noti che 
nè il l.avazzuoli nè il Mormile , nè l’AI- 
tohelli libraio, uomini delle cose patrie ri- 
cercatori curiosissimi che dieci anni dopo 
annotarono il libro del Galiani , si op- 
posero alla sua opinione. (Questo esem- 
plare lo acquistai a Parigi. 

Pel merito di queste novelle che sino 
alla metà dello scorso secolo erano por 
le mani di tutti, varie sono le opinioni. 
Le critica per inulte ragioni il Galiani : 
molti le han censurate perchè i |>eriodi 
eran sovente troppo al modo di Boccac- 
cio , altri per la stravaganza delle in- 
venzioni o per la inverosimiglianza. Cer- 
tamente son piene delle vane metafore e 
di tutti i giocherelli della letteratura del 
sec. XVII. Ma il Cippi ne inserì molt^ 
nel suo Malmantilc che vestite alla fioren- 
tina paioli bellissime. E il famoso Wie- 
land nei suoi racconti tedeschi ne ha col- 
locato un gran numero che tutti leggono 
con piacere in Germania. Il che mostra 
che il dialetto oggi sprezzato e le cose 
stomachevoli che il Galiani imputa ai poeti 
che scrissero nel dialetto di Napoli e che 
allora facevano ridere, ed oggi si fuggono, 
e finalmente le stranezze della letteratura 
del seicento han fatto dimenticare e forse 
spregiare un libro che in mezzo a quei 
difetti contiene molte bellezze e nobili 
invenzioni. 

BASILIO Magno ( S. ). 

n. da genit. cristiani in Cesarea nella Cap- 
padocia nel 329. Dapprima dicssi allo studio 
delle leggi ed al foro. Indi rilirossi nella soli- 
tudine con S. Gregorio N'azianzeno suo aulicis- 
simo ed istitn) la vita monastica in Ponto c Cap- 
padocia. 369 fatto suo malgrado, vescovo di 
Cesarea. L' Imperai. Valerio tentò in vano di 
fargli abbracciare I' Arianesimo. 

Una sua orazione tradotta dal Goz- 
zi sta nel voi. VI delle opere del Gozzi. 

Tre orazioni ed una epistola tra- 
dotta da Gio. Ant. de Luca stanno nel 
voi. 2. delle orazioni dei SS. Padri 
raccolte dal Montanari. V. Orazioni 
dei SS. Padri. 
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Dell utilità dello studio delle let- 
tere umane , orazione di S. Basilio 
Magno dal greco idioma voltata in To- 
scano per Basilio Paoli. Napoli, Reale 
Albergo dei poveri, 1829 di 24 fac- 
ciate in 8.°. 

È seguita da brevi notizie intorno 
la vita e le opere di S. Basilio Magno. 

BASNAGE. Enrico Basnagc de Bcnu- 
val. V. Furetiere. 

BASSET. 

Censore al Collegio Reale di Carlo Magno. 

Direction pour Ics fondateurs cl 
fondatriccs, pour les aspirants mailrcs 
cl niailresses des Ecolcs d’ enseigne- 
incnt mutucl conforme à 1’ orduuance 
du Roy du 29 février 1816 par M. 
Bassct. Paris s. d. in 12. 

Manuel de f inspectcur ou qualilés 
principales à observer dans uno Kco- 
lc d’ cnseignement mutue) aver uno 
telile d’ inspcction par M. Basse). Pa- 
ris, Colcos, 1819 di facce 11 in 12. 

BASSO ( Ant. M. ) da Cremona. 

Index Erylhraei Virgiliano operi eu- 
iusiibet editionis ali Antonio Maria 
Basso Cromoncnsi nccomodatus. Sta nel 
Virg. varior. Lugd. Batavor 1680. 

BASS-VILLE. 

Nicola Giovanni Ugo (te Hassville. È I' Eroe 
del Poema di Monti, n. Abhcville in Piceardia 
verso la melò del sec. XVIII da un tintore 
che volle farlo prete. Studiò molto le lettere 
ma nello studio della .Teologia in cui motto 
applicossi, fece nascer sospetto che si accostasse 
a qualche eresia : ciò non ostante il suo gran 
sapere in quella scienza gliene fece ottener su- 
bito una cattedra : che egli abbandonò dopo 
breve tempo per recarsi a Parigi. Viaggiò in 
Germania accompagnando due giovani america- 
ni. A Berlino fu l'alto socio dell' Accad. Beale 
e si ligò con Miraheau. Pubblicò in Olanda 
un poema sul commercio. Venuta la rivolu- 
zione , pubblicò un giornale sino al 1791 col 
titolo Mercurio nazionale. Il Generale Du- 
mouricr lo fece nominare segretario di lega- 
zione a Napoli: d'onde recossi a Koina per 
propagar segretamente i priccipii democratici: 
ma nella nolle del 13 gennaio 1793 il popolo 
assalitilo e mentre egli fuggiva . ebbe una 
pugnalata , o , come altri afferma , un colpo 
di rasoio nel ventre che in 34 ore lo spense. 

Elémens de Mvtuologie avec l ana- 
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Ivse dcs poèmcs d' Homére et de Vir-I 
gilè , suivie de I' cxplication allègori- ! 
que à I' usage des jeunes personnes 
de l'un et de l'aulre scxc ParM. De Bas- 
sville. Geneve. Chirol, m. dcc. lxxxiv. 
in 8. con ligure. 

Mezza ligalura. 

Libro utilissimo per l’ istruzione ele- 
mentare, in cili I' autore ha messo quanto 
è necessario per intendere i classici an- 
tichi. Se ne trovano parecchi esempi, in 
Napoli perchè li acquistò il libraio Por- 
celli quando il Bassville venne qui segret. 
di legazione. 

BASTA ( Niccolao ). 

n. in Calabria nella seconda metà del Se- 
colo XVIII. Fece in Napoli gli studi del Drillo. 
Involto nelle pubbliche sventure delle perse- 
cuzioni politiche emigrò in Francia nel 1799 
e visse sempre a Parigi ove m. nel 1813. 

Aveva tenuissimo patrimonio e però visse 
insegnando le lingue e facendo qualche la- 
voro letterario. Kenouard gii allogò la compi- 
lazione della parte italiana di un Dizionario 
frane, ilal. che aveva prima affidata ad un 
Barberi che in Parigi avea voee di ben co- 
noscere l' italiano , e che forse non mancava 
di spirito : ma era della lingua ignorantissimo 
come dimostrami i primi fogli del Dizionario 
clic giunse a pubblicare, essendo morto poco 
dopo cominciata la pubblicazione. 

Il Basta che imprese I' ardua fatica fece in 
tempo brevissimo lavori da far sbalordire per- 
chè il suo Dizionario è pregevolissimo e cor- 
rettissimo e contiene molte utili emendazioni 
al Dizionario della Crusca. Di questo nobile 
suo lavoro fu assai mal rimeritato ed ebbe a 
soffrir le noie dell'editore, che non intenden- 
do di che mole fosse quella fatica si doleva 
che non progrediva con celerilà- E non volle 
pagarlo , t-d obbligollo a un lungo piato. He- 
nnuard ignora il merito di quel lavoro che in 
Italia è poco noto , perchè fa parte di un di- 
zion. bilingue. It Basta fu eruditissimo , ma 
povero, e raccolse Buodì libri, una parte dei 
quali si trova nella presente collezione. 

Grand Dictionnaire Francais-Italien 
fi! Italien-francais redigé sur un pian 
entièrcincnt uouveau par J. Ph, Bar- 
beri , conlinué et terminé par MM. 
Basti et Ceruti. Il secondo voi. ha il 
seguente frontispizio: Gran Dizionario 
Italiano francese c Francese Italiano 
con disegno tutto nuovo compilato da 
G. F. Barberi continuato e finito da 
Nicolao Basta o Basti) cd A. Ceruti. 
Paris, 1838 a 39: voi. 2. in 4. 

Mezza ligat. in vitello fatta a Parigi. 
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Sommario della vita c delle opere 
di Benedetto Marcelli. 

MSS. autografo del Basta che dice 
ili averlo trattò dalla vita scritta dal P. 
Francesco Fontana. 

BATACCHI ( Domenico ). 

Frale n. Livorno 1740 m. 1802. 

Lo Zibaldone Poemetto burlcscodi... 
B... I di Li... o (che vuol dire Ba- 
taccchi di Livorno) Italia 1810 in 13.° 

Kdizionr scorretta. 

.Ugnici alla rustica. 

La prima edizione di questa raccolta 
di novelle oscene fu fatta a Parigi da 
CI. Molini il 1805 e portò» nel frontispi- 
zio il nome del Padre Attanasio da Verroc- 
chio sotto il quale l’autore erasi nascosto. 

Non manca di spiritò e vi sono alcune 
cose dettò assai graziosamente. Lo stile 
e la lingua sono spesso trascurati, secon- 
do l’ età in cui fu scritto. 

BATTIFERRI (Laura). 

Figliuola naturale poi legittimata iti fiian- 
nantunio Battiferri ila Urbino n. 1823: mo- 
glie al famoso Bartolomeo degli Ammananti 
scultore c architetto fiorentino: celebre rima 
trice assai lodata dai più chiari lenenti del 
suo tempo : donna molto pia m- 1389. 

Un sco sonetto al Varchi sta tra 
i sonetti del Varchi. 

Alcuni suoi sonetti ad Angelo Al- 
lori stanno nella raccolta dei sonetti 
dell' Allori pubblicati dal Can. More- 
tti V. Bronzino (Angelo). 

Un altro ad Annihal Caro sta fra 
le riine di Caro ediz. dei Giunti 1584 
faccia 34 e nell' ediz. di Aldo 1569. 

Un sonetto di risposta a Bonven. 
Celimi. Sta a faccia 369 del voi. 3 
delle opere di Gellini . 

BATTUTI. 

Compagnia dei Battuti in Roma. Bo- 
logna , Romagnoli, 1861 in 11.° 

È una lettera scritta 1' anno 1399 in- 
torno all' arrivo in Bontà di questa com- 
pagnia. Esempi, col n. 15 di questa edi- 
zione di 202 esempi. Fa parte della scelta 
di curiosità letterarie. 

BAX (Francesco) avvocalo vivente. 

Ricorso di Salvatore Vernieri av- 
verso la sentenza della sezione di ae- 
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cusa di Napoli che Io ha rinvialo alle 
assiste per reato di calunnia in danno 
di Giovacchino Salluzzo Soprainten- 
dente di Casa Reale. In 8. di fac- 
ciate 97. 

Nel difendere il suo cliente l'avv. Bax 
raccoglie le pruove dei furti commessi 
in Napoli nei Reali Palazzi dopo il 18(10. 
Sta nella miscellanea di opuscoli storici 
e politici : V. 

BAYARD1 (Ottavio Antonio). 

n. Parma 10 giugno 1695 prete, che recatosi 
giovanissimo in Roma, fu fatto subito Proto- 
noiario Apostolico c* Governai, di Benevento. 
Cercando Orlo III un dotto antiquario che il- 
lustrasse i monumenti di Ercolano , il Mar- 
chese Foglia ni proposi questo suo lontano pa- 
rente. Il Bayardi impiegò cinque anni ad illu- 
strare i primi 21 anni della vita di Ercole solo 
perchè Ercolano avea preso il nome da quel- 
l’Kroe. Onde il Parrini cantò di Ercolano. 

Et iteruin tetris misere tot morsa tenebris 

Bayardi in libro tota sepolta jacct. 

Nella prefazione premessa al Catalogo qui 
basso descritto si scusa della necessità di fare 
un lungo Prodromo per non ittorpiare il me- 
stiere. Creata poi l’Accad. Ercolanese (V. l'ar- 
ticolo Ercolano ) vi lavorò cogli altri sozi. Ma 
passalo Re Carlo a regnare la Spagna, egli ri- 
tirossi a Roma (dopo aversi beccate più di ISO 
mila lire dei napolitani ). Ivi , poco stante , ! 
mori. 

Catalogo degli antichi monumenti 
della discoperta città di Ercolano per 
ordine della Maestà di Carlo Re delle 
Due Sicilie ec. composto o steso da 
Monsignor Ottavio Antonio Bayardi 
Protonotario apostolico ec. In Napoli 
nella Regia Stamperia di S. M. 1755. 
In foglio massimo. Intonso. Nel pri- 
mo frontispizio è detto Voi. 1. Ma 
non si è proseguito mai più a stam- 
pare altro. 

Rigalo in rustico. Intonso con burbe. 

Edizione magnifica degna della magni- 
ficenza di quel Principe , fatta con ca- 
ratteri nuovi fusi espressamente. 

BAYLE ( Pietro ). 

n. Carlo! nella Cornea di Foix 16Ì7. Fu stu- 
diosissimo fin da bombino , si ehe a Iti anni 
fu per morire della fatica. A Tolosa abiurò 
la religione protestante : ma dopo 17 mesi vi 
ritornò. 167S ottenne per concorso la catte- 
dra di filosofia a Sedan : e poi passò all'istessa 
cattedra a Rotterdam. 109f> destituito per ca- 
lunnia di Jnrieu. Molti nimiri perseguitaron- 
lo, ina fu salvato ila Cord Sebaitesbiirv; mor- 
to 170G. 
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DictioNNAiRF. hislorique et criliquc 
par M. r Pierre Bayle. Troisiòme édi- 
tion, revuc, corrigóc et augmentée, par 
1’aiiteur. A Rotterdam, M. Bohrn mdccxx 
in foglio con ritratto e una vignetta 
nel frontispizio : voi. 4 in fol. 

Rigalo all' inglese in pelle. 

Si noti che non manca iti questo esem- 
plare nè la dedica al Duca di Orleans . 
nè il doppio articolo di Davide clic suol 
talvolta mancare. 

Analyse raisonnée de Bayle ou abré- 
gé mélhodiqtic tic scs ouvrages , par- 
timi iéremonl de son Dictionnaire hi- 
slorique et criliquc , doni les rentar- 
ques otti été fondues dans le textc . 
pour former un corps instrur.tif et agrea- 
hle de Iccluros suivies. Londre» 1773 
voi. 12 in 12.° 

Rigatura inglese del secolo scorso. 

Onesto lavoro molto paziente sui libri 
di ltayle , ordina per materia lutto ciò 
ehe egli ha scritto. Si sa che i primi 
otto volumi sono opera dell’Abb.DeMarsy : 
gli altri quattro credonsi ili Robiuet. 

BEATTIE (G incoino ). 

n. nello Contea di Kincardine in (scozia 
1735 m. Aberdeen 1803 : critico , moralista 
e poeta , era uno della chiesa presbiteriana 
e profess. di morale iu Aberdeen. Le sue is li- 
tuta delle scienze morali furon molto lette e 
più volle ristampale. Ebbe molto nome nel 
suo secolo rd oggi è ancora assai stimato , 
cd il suo poema il Menestrello lo colloca tra 
i buoni poeti inglesi. 

Essai sur la Poesie et sur la Mu- 
sique considérées dans les aflections 
de fame. Traduit de I’ Anglais , de 
James Biallie Docteur en Droil civil 
et en droit canon, Professcur de Mo- 
rale de Philosophie et de Logiquc au 
Collège Marédial, de f li ni versi té d’ A- 
berdeen. Paris an VI ( 1798 ) in 8. 

Rigato in Ida. Intonso. 

Questo trattato era stato pubblicalo in 
inglese nel 17(12. 

BEAUVAIS (Le Géucral ). 

Dictionnaire hislorique ou Biogra- 
pliie universclle classique. Ouvragc en- 
tiéremenl neuf par M. le Géneral Bcau- 
vais et par .une Sociélé de gens de let- 
tres, revuo et augmenté pour le par- 
tic liihliographique pur M. Barbici'. 
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Parigi. Cosso», m ucce xxvi un voi. in 
8. di facciale 3493 compreso il supple- 
mento. 

È aggiunto a questo esemplare il 
supplemento alla Biografia universale 
che fu stampalo a Parigi, Lachcvardiere 
m ucce xxxiv. 

Ligaio io 3 voi. in (eia. 

Lo scopo ili questo picc. dizionario fu 
di formare un libro manuale che desse di 
tutti gli uomini illustri le notizie princi- 
pali più im|Hirtanti « ics sculs reinsegne- 
mens polir les quels on ouvre et on con- 
sulte d’ ordinarne ces sortes d'ouvrages. » 
lo l’Ilo trovato sempre esatto intorno agli 
scrittori italiani. 

BECCADELLI V. Beccatelli. 

BECCARIA ( Marchese Cesare ). 

n. Milano 13 marzo 1736 ni. ivi 28 novem- 
bre 1793. 

Dei Delitti e delle pene del Mar- 
chese Cesare Beccaria con 1’ aggiunta 
di un esame crìtico dell Avv. Aldo- 
brando Paolini ed altri opuscoli di Le- 
gislazione e giurisprudenza criminale. 
Firenze , Pezzali 1821 : tomi G in 8. 
con ritratto. 

Mezza ligalura in 3 volumi. 

Il frontispizio di ciascun volume è in- 
ciso in rame. Il Paolini dedica il liliro 
all’ inglese sir Roberto I.awley. 

IT trattalo del lieccaria termina alla fac- 
ciata 134 del primo voi. ove comincia con se- 
peralo frontispizio il lavoro del Paolini. Nel 
voi. 2. continua la seconda parte dell’ esame 
critico del Paolini. Nel 3. volume suno le an- 
notazioni critiche ed esplicative del libro di 
lieccaria dell' Avvocato Messa; due lettere del 
D'Alcmberl che encomiano il lavoro di lieccaria 
e due di Francesco Zaodiiroti che lo esamina 
ed allamenlc lo loda : vi sono ancora due la- 
vori anonimi dei tempi vicini al lieccaria 
scritti in difesa della pena di morte e final- 
mente una supplica del Profcss. di Sonnen- 
fels a M.“ Teresa Imperatrice di Austria affin- 
chè non gii ai vietasse d’ insegnare la neces- 
sità di abolire la tortura e la pena di morte. 
Nei voi. 4. si contengono le virulenti note ed 
osservazioni attribuite al P. Facchinei. Vi è 
pure con separate frontispizio (che ha la data 
del 1822, la risposta del lieccaria. Nel voi. 3 vi 
è il Commentario di Voltaire sopra il libro dei 
delitti c delle pene, molti lavori di Aid. l’ao- 
lini , e una dissertazione dei messi di risar- 
cire i innocenza ingiustamente punita ; un 
Discorso della umanità dei giudici nell' am- 
ministrazione delta giustizia criminale ; vi è 
ancora un Ediitu di Gustavo III di Svezia per 
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togliere gl’ infanticida e le pene dettinole alle 
fanciulle e ai loro parti : in fine alcuni pa- 
reri di celebri giureconsulti francesi sopra t 
difetti e gli abusi della giurisprudenza cri- 
minale e uii giudizio di celebre professore so- 
pra il libro dei Delitti e delle Pene . Sta nel 
6 U voi. il Trattato di Bentham della Imposta 
sopra gli atti giudiziari commentato dal Pao- 
lini c lilialmente un discorso politico storico 
del medesimo intorno ai giudizii. 

In questa edizione Aldobrando Paolino uo- 
mo savio ed accuratissimo ha raccolto tutto 
quello che fu scritto al tempo di Beccaria in- 
torno al suo piccolo libro, e lo ha adornalo di 
giudiziosi trattati suoi sulla stessa materia e 
sopra cose a quella materia molto affini. 

Nacque il Paolini a Pistoia 19 seti. 1759 e 
studiò in Pisa sotto G. M. Lampredi : fece in 
Koma la sua pratica legale nel 1793. Scrisse, 
tornato in Toscana , un libr# della legittima 
libertà del Commercio . per il qual merito eb- 
be l‘ ufficio di Cancelliere dell’ uffizio delle 
Gabelle dei contralti conferitogli da Leopoldo 1 !. 
Nel 1801 Miollis lo fece Presidente del buon 
Governo a Firenze. Ma la Begina d'Elruria lo 
destituì. Fallo poi Presid. del Trib. di prima 
istanza e giudice della Corte Beale di Firen- 
ze , fu destituito nel 1811 alla restaurazione 
e visse povero studiando e scrivendo utili ar- 
ticoli nell' Antologia, ra. 24 oli. 1810. 

Vita di Cesare Reccaria descritta 
da P. Villari. V. Villarj. 

REDA fu detto il venerabile Beda. 

ii. 673 ai confini della Scozia e dai 7 anni 
insù fu elevato in convento: a 30 anni fu fatto 
prete. Applicossi molto alle scienze sacre ed 
alla cronologia. Scrisse una storia ecclesiastica 
dell' Inghilterra che si riscontra pei fatti acca- 
duti sotto i suoi occhi, polendosi far poco conto 
delle narrazioni di tempi precedenti. Introdus- 
se 1' uso di segnar le date seguendo l’era cri- 
stiana. 

Venerabile Bcdae presbyteri tra- 
flatus de computi), vel loquela per ge- 
stum digito rum: atquc de rat ione un- 
ciarum. 

Questo tratlalello sta nella Raccolta intitola- 
la Auclores latinae linguae Col. 1545. 

BELCARI ( Feo o Malie» de’ ). 

Scritture divello fiorentino ed autore di poe- 
sic sacre in. 1181 : fu di nobil lignaggio, fi- 
gliuolo di Feo di Jaccopo, ed occupò importanti 
magistrature nella sua patria. 

La Vita del Beato Giovanni Co- 
lombini da Siena e di alcuni frati Ge- 
suati composta per Feo Beicari , Pa- 
lermo , Assenzio , 1818 in 8. 

Citato dalla Crusca nell' edizione del 
1039. Ma questa di Palermo è diligen- 
te niente stampata. 
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Lettere di Feo Belcari. Firenze, 
Maghcri , 1825 in 8. 

Ligalo alla rustica. 

il Can. Moreni che pubblicò queste 
lettere , vi ha aggiunto un saggio delle 
Hime di Girolamo Benivieni, ed una tra- 
duzione fatta dal Beicari di un trattato 
di Jacopone da Todi. 

Un sonetto di Feo alla Burchielle- 
sca sla tra le Rime del Burchiello a 
faccia 245 edizione di Londra 1751. 
Di Crusca. 

BELL. V. Lancasteh , Manuel of 
thè System etc. V. anche Basset. 

BELLINGE^U (Carlo Francesco). 

Presidente del Coll, di Medicina nell' Uni. 
versili di Torino. 

Elogio storico del l'rofess. Luigi 
Rolandi di C. F. Bellingcri. Stamp. 
Reale , di facce 43 in 4. Sta nel 1 voi. 
in 4. di Misceli, di Biografie. 

BELLINI (Lorenzo), 

Medico e Prof, di notomia a Pisa n. Firen- 
ze 1613 ni. 1704. 

La Bucciiereide del Dottor Lorenzo 
Bellini m. occ. xxix Tartini e Fran- 
chi, in 8. picc. Fronlisp. con caratteri 
neri e rossi : è preceduto da una ci- 
calata. Di Crusca. 

Ligalo alla rustica. Intonso. Si noti che gli 
Accad. hanno citata ancora la Cicalata che 
serve di prefazione al libro. 

Capitolo sopra il matrimonio. Sta 
nel libro terzo delle opere burlesche 
del Bemi ed altri. Di Crusca. 

Nel V e nel VI voi. delle Prose fiorentine 
stanno la Cicalata premessa alla Bucchercide 
e Due sue lettere. 

Un sco sonetto si trova stampato 
dietro le Rime del Zappi Tòmo 2. 
a faccia 255. 

Difesa di un Sonetto di Filicaja. 
Sta alla Facciata 96 delle prose e ri- 
me inedite di Vinc. Filicaja, Salvini, 
ec. Di Crusca. 

Otto suoi sonetti al Redi stanno 
nelle opere del Redi. 3. voi. dell'edi- 
zione di Napo r 1778 ed anche nella 
ediz. delle opere del Redi, Ciardclti, 
1822. Di Crusca. 

BELLÒTTI ( Felice ) milanese. V. 
Escuilo, Euripide, Sofocle. 


BEM 

BELMONTE (E. C. ) V. Capocci 
( Ernesto ). 

BEMBO ( Pietro ). 

Cardinale ri. Venezia 20 maggio 1470. Ber- 
nardo suo psdre, andato a Firenze come am- 
basciatore della Kep. sei trasse dietro ed ivi 
imparò latino : 1492 recossi a Messina per im- 
parare il greco sotto Costantino l.ascaris. 1495 
andò a Padova a studiar Filosofia. In Vene- 
zia fu uno dell'Accademia fondata da Aldo 
Manuzio il vecchio. 1500 fu alia Corte di Ur- 
bino. 1512 passò a Roma con Giuliano dei Me- 
dici. Leone X, mentre sedea nel Conclave don- 
de usci Pontefice, nominò suo segretario il Bem- 
bo con ricco stipendio. Ebbe in Roma tre fi- 
gliuoli da una di nome Morosina. Nel 1520 
alla morte del Papa ritirassi a Padova. 1529 
la Rep. di Venezia gli commise di scrivere le 
sue istorie. 24 marzo 1539 Paolo IH lo no- 
minò Cardinale. 18 gennaio 1547 m. 

La vita del Card. Bembo scritta in 
latino dal Casa: sta nel VI voi. delle 
opere del Casa ediz. di Nap. 1733. 

Le Prose, overo Grammatica della 
Lingua volgare, di Mons. Pietro Bem- 
bo Cardinale. Divise in tre libri et 
revisti con somma diligenza da M. Lo- 
dovico Dolce. In Vinegia , Giovanni 
de' Rossi , senza data in 8. picc. 

Nelle sna origin. ligat. in pergamena. 

Aetna. Questo poemetto latino è 
stampato insieme all’ Etna di P. Cor- 
nelio Severo nell’ edizione di Amster- 
dam 1703 o 1715. 

Delle lettere di M. Pietro Bem- 
bo a Sommi Pontefici , a Cardinali et 
ad altri Signori et persone ecclesiasti- 
che scritte. Primo volume. Di nuovo 
rivcdvto et corretto da Francesco San- 
sovino con la giuhla della vita del Bem- 
bo, descritta per il medesimo. In Ve- 
netia per Corniti da Trino di Monfer- 
rato md lx mi in 8. 

Delle Lettere di M. Pietro Bem- 
bo, a suoi congiunti et amici, et altri 
gentili huomini vinitiani scritte. Secon- 
do volume. In Venelia per Comin da 
Trino di Monferrato m d lxiiii. 

Ligali in un solu volume in pergamena. 

Alcune sue lettere al Fracastoro 
stanno nella seconda edizione comi- 
niaua delle opere del Fracastoro. 

Alcune Rime del Bembo le trovi fra 
le Poesie del Molza voi, 2. dell’ edi- 
zione di Bergamo. 
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Un epigramma sta tra le opere di 
Sannazzaro , ediz. cominiana. 

Quattro sonetti a Veronica Gam- 
bara sono stampati tra le Rime della 
Gambara. 

Molte altre rime dello stesso le 
troverai nella Raccolta del Domcnichi 
sotto il titolo di Rime di molti eccel- 
lentissimi auttori Vcnctia Giolito 1546. 

BENE ( Sennuccio del ). 

Fiori nella seconda metà del Sec. XIV. fu 
amico del Pelrarca che lo disse metà di se. 

Le sue Rime stanno nella Raccolta 
di antichi rimatori del Buonaventura. 
V. Giusto dei Conti. Di Crusca, 

Due suoi sonetti stanno fra le Ri- 
me del Petrarca nella edizione del Zat- 
ta voi. 2. pag. 530. Il primo sta an- 
che nel Petrarca del Castelvctro. 

Le Rime sono anche ristampale nella 
Raccolta di Palermo. Assenzio 1817. 
Di Crusa. 

BENEDETTO DA FIRENZE. 

n. da Paolo Orafo nel 1740. Frate Domeni- 
cano in S. Marco. Miniatore celebre. 

Cedrus Libasi. In carcere compilato 
da Frate Benedetto da Fiorenza del- 
l'Ordine Sacro dei Predicatori l'anno 
del Signore 1510 , Julio regnante se- 
condo. 

E scritto in terza rima nel tempo di 
Giulio 11. che era avverso ai Borgia ed 
ammiratore del Savonarola. E preceduto 
da una prefazione del I*. Vinc. Marche- 
si. Sta nell’appendice n. 23 (voi. 7) all’ Ar- 
chivio Storico italiano. 

BENEFICENZA. 

Di VARIE SOCIETÀ E ISTITUZIONI di 

licncficcnza a Londra , Ruggia 1828 
in 12.° 

Libro che dicesi di Gius. Pcechio. 

BENINI (Vincenzo ) V. Fracastoro 
e Celso ( Cornelio ). 

BENIVIENI ( Girolamo ). 

n. Firenze 1463. Varchi lo chiama secondo 
ristoratore dell' italiana poesia. Fu filosofo pla- 
tonico , dotto in molte scienze. Ebbe gran 
bontà di costumi. Fu grande amico di Pico 
della Mirandola che commentò la sua canzone 
dell’ amor celeste che era io gran faina : in. 
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1842 di anni 79 e mezzo. Alcuni nolano nelle 
sue rime un poco del cattivo gusto del seco- 
lo XV. Ma vi sono traiti bellissimi , spesso 
una grande spontaneità , e certo è assai su- 
periore a quasi tetti i suoi contemporanei. 

Opere di Girolamo Bcnivicni Fi- 
rcntino.Novissimamentc rivedvtc et da 
molli errori espvrgatc. Con una can- 
zona dello Amor celeste et diuino , col 
Commento dello 111. S. Conte Giovan- 
ni Pico Mirandolano distinto in lib- 
hri III, Et altre frottole de diversi 
Auttori. 

Ligato in marroccbino rosso con margine 
dorato. 

Il frontispizio è tutto circondato di 
ornamenti e figure incise in legno e con 
diversi motti come p. e. Chi altri casa 
per se non posa: faza ojntirn, faza chi po : 
chi non po fare sia el dono so: cc. In fine 
Stampato in Vcnctia per Nicolo Zopino e 
Vincentio compagno nel m. ccccc. un. A 
di xn de aprile. Regnante lo inclito Prin- 
cipe Mcss. Antonio Grimani: in 8. Baro. 
La Crusca cita l’edizione del 1519. 

La prima edizione di questo libro fu 
fatta a Firenze nel 1519 per gli eredi di 
Fil. Giunti: la quale, al dir di Cassiodoro 
Ticinense che presiedè alla correzione di 
questa seconda stampa , riuscì pienissima 
di errori. Il Commento di Pico occupa 
7 6 carte , e le poesìe del Bcnivieni le 
rimanenti 197. poiché le carte stampate 
sono 205 che per errore di stampa sono 
segnate 502. A tergo del frontispizio c 
stampata una lettera di Cass. Ticinense 
a Bernardino Patavino: a carta 2 vi è 
una epistola di Biagio Bonaccorsi al Be- 
nivieni: ed alla carta 5 a tergo vi è una 
prefazione del Bcnivicni. Il Commento 
di Pico comincia alla carta 5. La canzo- 
ne commentata sta dopo il 2 libro del 
commento a carta 41 a tergo. 

Tancredi Principe di Salerno no- 
vella in rime di Girolamo Bcnivicni 
fiorentino. Bologna, Romagnoli, 1863 
in 12.° Dispensa XVIII della scelta di 
curiosità letterarie. 

Il soggetto della novella è lo stesso 
della l a della quarta giornata del Pcca- 
meronc. Questa novella del Renivieni fu 
stampata la prima volta nel L’i85. Ma la 
presente stampa è tratta da un cod. Ma- 
gliabechiano. Vi è unito Dei ragli tratti 
dall’Ab. ('inchino Crocea di Val d’Amo- 
nc. Bologna Fava 1863. in 12.° 
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Dietro le lettere di Feo Beirari il 
il Cnn. Morelli inserì un saggio delle 
rime di Girolamo Benivieni. V. Bei- 
cari. 

BENTHAM (Geremia). 

Giureconsulto inglese n. Londra 1735: stu- 
diò profondamente le leggi inglesi e nel 1766 
scrisse i Fragmenti sul ( inverno . Indi Im pro- 
posta di un codice penale. Nel 1787 L’intro- 
duzione ai principii della morale e della Le- 
gislazione. Nel 1790 nuove proposte per l'or- 
dinamento giudiziario. Nel 1791 pubblicò il 
Regolamento delle Prigioni. Nel 1793 scrisse 
una forte lettera alla convenzione nazionale 
di Parigi intorno alla necessità di dichiarare 
l’indipendenza delle colonie americane. Nel 
1802 il Dumonl di Ginevra pubblicò i suoi 
Trattati di Legislazione civile c penale : nel 
1811 quello delle pene c delle ricompense: nel 
1816 la Tattica delle assemblee legislative: 
nel 1818 la proposta delle riforme parlamen- 
tari. Nel 1820 scrisse i consigli alle Cortes di 
Spagna. Furon pubblicati nel 1821 i suoi di- 
scorsi sulla libertà della stampa e la pubblica 
discussione. 

Oeevres de J. Bentham jurisconsul- 
tc anglais. Bruxelles , L. linuman et 
C. 1829 voi. 3 in 8. grande. 

Il 1. voi. contiene Trai té de législation ci- 
vile et pénale cxlrait per Et. Dumont. Panop- 
tique. Promulgalion des Lois. De I* influent e 
des lemps et des Lieux , en matière de Legi- 
slalion. Vue generale d’ un corps compiei de 
Législation. Tactique des Assemblées politi- 
ques déliberantcs. Kcglemcnl pour le conseil 
représentatif de la Ville de Géneve. Régle- 
ments observés dans la Chambre des Com- 
munes pour débattre les matières et pour vo- 
ler. Trailés des Sophismcs politiques. Sophi- 
smes anarchiques. 

Il voi. 2. contiene Théorie des peines et des 
récompcnses. Traile des preti ves judiciaires. 

Nel voi. 3 sono: De I’ Organisalion judiciai- 
re. Essai sur la siluation polilique de I' Espa- 
gne. Défense de I’ usure, Essai sor la nomen- 
clature et la classification des principalcs bran- 
ches d’art et Science. 

Esquise d un ouvrage on fnveur 
des pauvres adrcssé à I’ ('•ditour des 
Annalcs d' Agriculluro par Jeremic 
Bentham pultlié on francais por Ad. 
Duqucsnois. Paris , Agassc an X voi. 
1. in 8. 

Mezza ligatura in pelle. 

BERARDO (Antonio) capitano. 

Relazione doli’ assedio della città di 
Vercelli fatto nell’ anno 1B17 dall’eser- 
cito di Spagna scritta dal Cap. Anto- 
nio Berardo ed illustrala da Carlo Pro- 
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mis nel 1844. Sta nel voi. XIII del- 
1' Archivio Storico Italiano. 

BERGERY (C. L.). 

Alunno clic fu della scuola Politecnica di 
Parigi. Profess. alla scuola di artiglieria od 
alla scuola normale di Metz . titolare dell* ac- 
cademia reale di Metz, corrispondente del l'Isti- 
tuto di Francia e di molte altre accademie. 
Fioriva verso il 1830. 

Economie inoutrielle ou Science de, 
l’industric, par C. L. Bergery. Dcuxième. 
édition Metz , Lamort, voi. 3 in 12.° 

Libato in un voi., in pergamena colorala. 

Libro utilissimo por i capi delle ma- 
nifatture c per ammaestrare i piovani 
che si tirano su per dirigere opilicii. 

Dessin Linéaire à vue pour Ics 
Éroles primaircs: Primière, Partie par 
G. L. Bergery. Metz. Lilh. De Dupuv 
et C. senz’ anno. 

Cinquanta tavole in foglio grande 
che contengono il disegno c la pro- 
spettiva. 

I.igatn in cartone. 

BERG1ER ( TJirc. Silvestro ). 

n.Darnay nella I.orcna 1718: per aver pub- 
blicato nel 1708 un libro sulla certezza delle 
pruove del cristianesimo fu fatto canonico a 
Parigi ed ebbe dal Clero una pensione di due- 
mila franchi. Pubblicò molti libri teologici, m. 
Parigi 171N). 

Les élémens primitifs des langues, 
découvcrls par la compnraison des ra- 
cincs de 1’ Héhrcu avcc. celles du Grcc, 
du Latin et du Francois. Ouvrage dans 
lequel on examine la manière doni les 
Langues ont pu se former et ce qu’cl- 
les peuvent avoir de eommun. Par M. r 
Bergicr, Docteur en Théologic , Curè 
dàns la Diocèse de Bcsan?on. Paris , 
Brocas , m. dc.c. lxiv. in 12.° 

Elegante ligatura in vitello. 

BERNARDI ( Oronzo de' ). 

Dottor di leggi, avvocato, csaminator si- 
nodale c canonico della Cattedrale di Tcrlizzi 
n. ivi nella prima metà del Scc. XVIII. Ave» 
fatte alcune scoperte nell’arte del nuoto, per 
le quali egli seppe più volte gittarsi a mare in 
tempo di tempesta c salvarsi a nuoto. Il mi- 
nistro Aelon gli diede una scuola fra i gio- 
vani addetti alla marina c lece a spese del 
Governo stampare il libro seguente, che con- 
tiene precetti poco noti sull’ arte del nuotare. 

L’ UOMO GALLEGGIANTE o sia 1’ arte 
ragionata del Nuoto. Scoperta fisica pub- 
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Elicala per graziosa munificenza dei 
Sovrani delle Sicilie Ferd. IV e Ma- 
ria Car. d’Austria dal D. r di Leggi 
Oronzio de' Bernardi. Napoli , Stam- 
peria Reale mdccxciv voi. 2 in 4. con 
molle figure incise in rame e con ri- 
trailo dell' autore. 

Ligaio in rustico. Intonso. 

BERNARDINO da Sif.ma ( San ). 

n. Siena 1338 ni. Aquila 1144. 

Sermone sulle sorcilc di bestiame 
volgarizzato nel Sec. XV e pubblicato 
per cura di Osare Riccomanni. Bo- 
logna , Romagnoli. 1862 in 12.° 

Ediz. ili 202 Esempi, numerati: que- 
sta ha il n. 12.° Fa parte delle curiosità 
letterarie ee. 

BERNARDO ( San ). 

n. 109) da nobili parenti a Fnntainc in Bor- 
gogna , fu assai giovane il primo Abbate di 
Chiaravalle ove raccolse 700 novizi dai quali 
nscirono un Papa sci cardinali e .'IO vescovi 
m. 1153. 

The Pistole attribuite a S. Bernar- 
do , lesto di lingua citato nel Voca- 
bolario della Crusca , ora per la pri- 
ma volta pubblicato dal Cav. Abb. Giu- 
seppe Manuzzi. Firenze, Passigli, 1848 
in 8. di facciate 28. Di Crusca. 

Volgarizzamento del Trattato della 
Coscienza di San Bernardo. Testo di lin- 
gua pubblicato da Michele dello Rus- 
so. Napoli , Fibreno, 1850 in 8. 

Alla rustica. Intonso. 

Onesta è una ristampa dell' ediz. di 
Bologna 1522 molto emendata dall’edi- 
tore. 

Volgarizzamento di alcuni Sermo- 
ni di S. Bernardo fatto nel buon Se- 
colo della favella , ora pubblicalo per 
la prima volta da Michele dello Rus- 
so. Napoli , Ferrante , 1864 in 8. Li- 
bretto di 16 facciate. 

Questo è uno dei tre esemplari in car- 
toncino inglese. 

Il Mss. da cui è tratto questo saggio 
dei Sermoni di S. Bernardo sta nella Bi- 
blioteca dei PP. Filippini di Napoli. 

Il Pianto della Vergine c la Me- 
ditazione della Passione, Opuscoli at- 
tribuiti a S. Bernardo volgarizzali nel 
buon secolo. Stanno in fine del volu- 
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ntc degli alti degli apostoli Instatali 
dal Cavalca. V. ATTI degli Apostoli. 

San Bernardo Pistola ai frati del 
Monte di Dio. Volgarizzamento del Se- 
colo XIV citato dalla Crusca e dato 
fuori per la prima volta da Pietro 
Fanfaoi. Bologna , Romagnoli , 1867 
in 12.° Ediz. di 202 esempi. Esem- 
plare 186. 

. È copiato da un cod. assai bene scrit- 
to nel- 1307 da un prete fiorentino, pos- 
seduto dal Pantani. Egli però dice essere 
il cod. del XV secolo non ostante che alla 
faccia Vili della prefazione dica che.il . 
libro porta la data di roano del copiato- 
re , 1307. 

DERNI (Francesco). 

Principe dei poeti faceti che ha dato il suo 
nome n questa qualità di rime n. Firenze 1190 
m. di veleno 153fi. 

Opere burlesche del Remi ed al- 
tri voi. 3 coi seguenti frontispizi. Di 
Crusca. Raro. 

I. Il primo libro dell' Opere bur- 
lesche di M. Francesco Bcmi , di M. 
Giov. della Casa, del Varchi , del Mau- 
ro, di M. Bino, del Molza, del Dolce c 
del Firenzuola. Ricorretto c con diligen- 
za ristampato. In Londra m.d.cc.xxiii. 

Ed in fine « Stampato in Firenze, ap- 
presso Bernardo Giunta m. d. l. v. ». 

Ma è noto che la stampa è fatta in 
Napoli. 

IL II secondo libro dell' Opere bur- 
lesche di M. Francesco Bcmi , del 
Molza , di M. Bino , di M. Lodovico 
Martelli, di Mattio Franzesi, dell’Are- 
tino e di diversi autori. Ricorretto e 
con diligenza ristampato. In Firenze 
m. d. L. v. K in fine del volume « Stam- 
palo in Firenze presso Bernardo Giun- 
ta m. n. l. v. (Ma Napoli 1723). 

IH. Il terzo libro dell’ Opere bur- 
lesche di 31. Francesco Bcmi di M. 
Giov. della Casa , dell’ Aretino , dei 
Bronzini, del Franzesi, di Lorenzo de’ 
Siedici . del Galilei, del Ruspoli, del 
Berlini , del Firenzuola , del Lasca , 
del Pazzi e di altri autori. In Firenze 
m. d. cc- xxin. 

Questi tre libri sono ligali in tre volumi 1 . 
Mezza ligatura in marrocchioo verde. Intonso. 


Digitized by Google 



54 BER 

Questa ediziono credo che sia dovuta 
a Lorenzo Ciccarelli. In fine del terzo 
volume ci sono 18 carte contenenti varie 
lezioni ed emendazioni che non debbono 
mancare In un esemplare perfetto. 

Alcune delle soprad. rime si tro- 
vano nella raccolta del Rubbi Venezia 
Zatta che ha per titolo Ariosto Remi 
satirici e burleschi del scc. XVI. 

Un sonetto ed un epigramma ine- 
dito che diconsi del Borni stanno nella 
Raccolta del Corazzini. Di Crusca. V. 
Miscellanea di cose inedite. 

Orlando innamorato composto già 
dal sig. Matteo Maria Bojardo Conte 
di Scandiano ed ora rifatto tutto di 
nuovo da Francesco Berni. Fiorenza 
mdccxxy in 4. Di Crusca. 

Questa è edizione napolitana che Lo- 
renzo Ciccarelli diligente e benemerito 
editore di molti buoni libri, sotto il no- 
me anagrammatico di Ccllenio Zacclori 
diresse , e che dedicò a Niccolò Gaetano 
Duca di Laurenzana. 

Elegante ligat. in marroccb. rosso con mar- 
gine doralo. 

La Catrina atto scenico rusticalc di 
M. Francesco Berni insieme al fram- 
messo Il mogliazzo... S. A... in 12.° 
Di Crusca. 

Questa edizione fa parte della Raccolta 
di Commedie antiche fatta in Napoli nel 
1723 (forse dal Ciccarelli ). È cavata da 
un antico Mss. del tempo dell’ Autore e 
l’ edit. ha avuto cura di metterci in fine 
una nota delle varianti dalla ediz. del 
15G7 di Firenze per Valente Rattizzi. 

Nel 10 volume del Teatro ltal. an- 
tico Milano, 1812, vi è anche la Ca- 
trina ed il Mogliazzo del Berni. 

Due capitoli del Borni e otto fra 
i più noti suoi sonetti stanno nella 
Raccolta di Rime Burlesche del Fan- 
fani alle facciate 173 181 e 301. 

Quattro sue lettere stanno nella 
Raccolta di Lettere facete dell’ Atana- 
gi. Di Crusca. 

BERN1ERI ( Conte Aurelio ). 

n. 14 marzo 1700 in Parma : educato dai 
Gesuiti : ni. P. Profess. di Giurisprudenza e 
Presidente dei RR. Studi di Parma 1 agosto 
1765. Fa leggiadro poeta. 

Versi del Conte Aurelio Bernieri 
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parmigiano. Parma Bodoni , mdcccxi 
voi. 3 in 8. picc. carta ducale. 

Legato alla Bodoniana. 

Esemplare esattale, conforme alla de- 
scriz. del catalogo Bodoniano. 

BERQUIN ( Arnaldo ), 

n. Bordea 1719. I suoi libri scritti per uti- 
lità dei giovanetti vennero in gran fama in 
Francia e sono anche oggi letti dai bambini 
con gran diletto. Fatta la rivolnz. in Fran- 
cia, fu eletto educator del Delfino: poco stante, 
perseguitato, si salvò con la fuga. 

L' Amis des Enfans par Bcrquin. 
Nouvelle édition complète. Paris-, Du- 
ccssois , 1864 2 voi. in 8. lig. 

Questo libro nel 1785t ottenne il pre- 
mio dell’accademia francese come l’ope- 
ra più utile. 

L’ amico dei fanciulli di Arnaldo 
Berquin recato in italiano. Firenze , 
Pagani , 1830 8 voi. in 16.° 

Ligalo in tela. 

Traduzione non male scritta, ma l'ab- 
bondanza dei modi toscani ne rende la 
lettura utile ai bambini. 

BERRETTINO ( Pietro ). 

Detto Pietri) da Cartona : n. Cortona 1609 
m. 1669. Celebrato piLtore dei suoi tempi che 
contribuì alla decadenza delle arti segailando 
la corrpzionc del gusto. 

Tabulae anatomicae a celeberrimo 
pictorc Petro Berrettino Corlonensi dc- 
iineatac et egregie acri incisae nunc 
primun prodeunt et a Caictano Pc- 
trioli romano notis illustralac. Rottine 
De Bubcis , 1741 in fot. carta reale. 

Vecchia ligat. in pergamena. 

BERTHOLON ( L' Abbè ). 

n. Lione frale t.azzarista. Frof. di Fisica 
a Monpellieri e d' istoria a Lione. Gran Pro- 
pagatore dei parafulmini : amore di molte 
opere di fisica m. 1799. 

De l’ Èlectricité du corps humain 
dans f état de santé et de maladie par 
M. l'Abbé Bcrtholon. Ouvragc couronné 
par l’Académie de Lyon. Paris, Croul- 
bois, 1786 voi. 2 in 8. 

Ligaio alla francese. 

BERTINI (Romolo). 

n. Fir. in fine del Sec. XVI prete, m. po- 
vero 1654. 

1 sonetti del Bertini stanno nel 3 
libro della Raccolta di Opere burle- 
sche del Berni ed altri. Di Crusca. 
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Cinque suoi sonetti ha inserito il 
Fanfani nella Raccolta di opere burle- 
sche a faccia 343. 

BERTOLA /'Aurelio de Giorgi). 

n. Himini i agosto 1753: studiò nel semi- 
nario di Todi. Indi , costretto, fecesi frale oli- 
vetano ; di là fuggito in Ungheria si scrisse 
soldato : ma consigliato ed aiutato da allo per- 
sonaggio, ritornò nel chiostro : e fu fatto let- 
tore nel Montolivelo di Siena , ove pubblicò 
le notti Clementine : nominato poi profusa, di 
geografia e di storia nell' Accad. di marina di 
Napoli. 1783 lasciò Napoli e recossi a Vienna 
eel ottenne di esser secolarizzato : e fu fatto 
Vubb. l'rofess. di Storia in Pavia ove lesse 
sino al 1793 quando per infermità dotò lasciar 
la cattedra e mori in Rimini il 1798. 

Favole di Aurelio de’ Giorgi Ber- 
tela precedute dal suo saggio sopra 
la favola c dalle notizie biografiche dol- 
1’ autore. Napoli, Scguin, 1827 in 12.° 

Questa ristampa fu fatta per cura di 
Michele d’Urso; che vi premise il Sag- 
gio sopra la favola dello stesso Bertola 
che il Gamba chiama opera magistrale. 

Saggio storico-critico sulla poesia 
alemanna S. D. ma stampato in Na- 
poli in 8- 

Facciate 120 numerate con cifre ara- 
be. Seguono facciate 224 segnate con n. 
romani e precedute da una carta non 
numerata sulla cui prima facciata è scrit- 
ta Poesie diverse trad. dall' Alemanno. 

Nelle ultime facciate del libro sono 
stampate due lettere di Salomone Gesner 
all’ autore del 1777 e 1778. 

Le poesie tradotte sono le seguenti : 

Anonimo un ode a faccia exevu. 

Cronegk : due canzoni pastorali faccia xl. 

Denis tre odi faccia cuixiv. 

Gesner ( Salomone ) sei idilii faccia i. 

Gleim 13 canzonette faccia t.xv. 

Gotler una cazonetta faccia lxiii. 

llagedorn due canzonelle faccia xlvi. 

Jacobi due canzonelle faccia lix. 

Kleist Iddio pescatorio faccia xxxv. 

Michaelis un' odo faccia clxix. 

Utz un'ode faccia clxvi. 

Wieland due Inni faccia clxxii. 

Zaccaria due canzonette faccia lui. 

La traduzione di molte odi di Ora- 
zio del Bertela si trova nella edizione 
di Orazio, Siena 1778 fra le tradu- 
zioni del Corsetti. 

Nella Raccolta di Favole di Lionar- 
do Nardini, Londra 1800 si trovano 
alcune favole del Bertola. 
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La sua traduzione di altri Idillii 
di Gesner si deve riscontrare più bas- 
ali' art. Gesner (Salomone). 

L’ Elogio storico di Livia Doria 
Carafa ed alcune sue rime in lode 
della stessa si trovano nei Libro intito- 
lato Prose e Versi ec. 

Fu grande la riputazione che il Ber- 
tola acquistò al suoi tempi iti Italia. Il 
Gamba ha ristampate alcune sue operette 
tra le quali l’ Elogio della Doria. 

BERTOLDO CON BERTOLDINO E 
CACASENNO. In ottava rima con ar- 
gomenti, allegorie, annotazioni e figure 
in rame. Bologna , Lelio della Volpe, 
MDCCXXXVI in 4. 

Vi è sul frontispizio una vignetta ove 
si vede Bologna e innanzi una Volpe. 

Ligaio in pelle Ma nota che per errore del 
ligatore sono collocale in fine del voi. la Pre- 
fazione c la lettera di Gio. Gius, d’ Orsi che 
dovea stare al principio. 

Questo poema giocoso in venti canti 
fu scritto da venti persone i cui nomi so- 
no indicati in fine del volume a faccia 121 . 
Se non che il Gamba avverte che il Can- 
to VI attribuito a Frane. M. Zanniti fu 
invece scritto da suo fratello Giampaolo. 

Un fabbro da Persicelo avea per biz- 
zarria composto in prosa ed in verso, per 
la maggior parte nel Dialetto Bolognese, 
gli avvenimenti di Bertoldo e del suo fi- 
gliuolo Bertoldino: strano conqionimento 
di cui i bolognesi prendean molto sollaz- 
zo : e Camillo Scaligero vi aggiunse gli 
avvenimenti di Cacasenno figliuolo di Ber- 
toldino. Avea il pittore Giuseppe M. Cre- 
spi inventate e fatte incidere molte belle 
figure allusive a quegli avvenimenti. Fece 
inciderle nuovamente il Libraio Volpi do- 
po che i rami erano già stanchi, ma vi 
fece aggiungere c mutar molte cose dal 
Mattioli. Le quali, mostrate a molti uo- 
mini di lettere che asavano nelle sua bot- 
tega, fu da essi proposto di comporre un 
canto per ciascuno sul tema di quelle figure. 
E questa fu l’origine di quel sollazzevole 
poema cosi elegantemente stampato ud or- 
nato di bellissime incisioni in rame. Giov. 
Andrea Barrotti lo arricchì di eruditissime 
note. Fr. degli Antoni in un at-atso a chi 
legge narra f origine del libro. Il Mar- 
chese Gio. Giuseppe Orsi vi premise una 
lettura. Il Conte Vinc. Marcscotti com- 
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pose gli argomenti ai canti. Il lucchese 
Sebastiano Paoli vi scrisse le allegorie. 

BESNARD (Francesco Giuseppe De) 

Consigliere intimo c medico del Re di Ba- 
viera e socio di molte accademie di Europa. 

Avis salutaire importuni et fornlé 
sur l’ expéricnce à tous Ics amis de 
I' human i té contro l'emploi du mcr- 
cure dans Ics maladics vénériennes par 
Francois Joseph de Bcsnard : traduit 
de l'alleinand. I. et II. Cahier. Munich, 
Hubschmann, 1811 di 20 facciate e poi 
24 : in 8. 

Volumetto ligato in seta con marg. doralo. 

Il medesimo liuro tradotto in italiano 
( da P. R.) Napoli. Morelli, 1811 in 8. 

Pretese il Ih; Besiiard di aver trovata 
una tintura antisilìlitica che sperimentò 
molti anni in Baviera e nell’ Alsazia : la 
quale fu dai medici di Baviera dichiarata 
veramente eradicativa del mal venereo. 
Il suo libretto fu dal Governo di Bavie- 
ra mandato a tutte le corti di Europa e 
questo è l’esemplare mandato alla corte 
di Napoli ove il Re ne ordinò la pubbli- 
cazione e la delusione a spese pubblica. 

Ma questa tintura sembra che non fe- 
ce fortuna , non essendo oggi rammen- 
tata più. 

BETTI ( Zaccaria ). 

Del Baco da seta Canti IV di Zac- 
caria Betti. Sta nel 2 voi. della Rac- 
colta di poemi gcorgici. Lucca ec. 

BETTINELLI (Aldi. Saverio ). 

n. Mantova 1718: studiò in Bologna e fecesi 
gesuita : e diresse le scuole della Compagnia 
in Brescia , Tarmo , Venezia. Nel 1753 viag- 
giò in Gemi, come instilut. dei figliuoli del 
Principe Ilohenlboe. Recossi a Parigi nel 1737 
ove ligossi in amicizia con Voltaire. Ritornalo 
dopo due anni in Italia , si fermò a Verona ove 
scrisse il Risorgimento, clic pubblicò nel 1773. 
Nelle lettere Virgiliani biasimò la Divina 
Commedia ed in tutti i suoi libri si affatica ad 
insinuare il cattivo gusto nelle lettere , come 
in generale fecero i gesuiti del suo tempo. 
Oggi tutti i suoi libri, tranne il Kisorgiinento, 
sono dimenticali. Fu onorato da lutti mentre 
visse : e a ciò contribuirono le sue relazioni 
col Voltaire e il suo gusto in letteratura che 
era quello del secolo Honaparle lo nominò 
Cav. della Corona di Ferro c lo ascrisse al- 
l’ Istituto nazionale di F'rancia. ni. Mantova 
nel 1808 a 00 anni. Lavorò indefessamente an- 
che dopo gli ottani’ aulii. 
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Risorgimento d Italia negli studi . 
nelle Arti e nei Costumi dopo il Mille 
dell' Alili. Saverio Rettinelli. A cui si è 
aggiunto per la prima volta I' Elogio 
del Petrarca scritto ultimamente dal 
medesimo autore. Rassetto, Rcmondini. 
mdcclxxxyi voi. 2 in 8. 

Ligato in pelle alla francese. 

Questo libro è pieno ili una rara eru- 
dizione , ma Ita poco buon senso. Di- 
scute la quistione antica se la li." lingua 
debba dirsi italiana o toscana e la risol- 
ve contro il nome che le si suol dare di 
toscana. 

UEZZUOLl ( Giuseppe ). 

Pittore n. Firenze 178-1 ni. ivi seti. 1855 

Illustrazione di un Quadro di Giu- 
seppe Rezzuoli rappresentante l’ arma- 
ta ili Giov. dalle Bande nere al pas- 
saggio dell’ Adda. Firenzo , Tip. Cala- 
sanziana , 1852. Opuscolo di facciate 
8. in 12.° 

Illustrazione del quadro di Giu- 
seppe Rezzuoli rappresentante I’ entra- 
ta di Carlo Vili in Firenze. V. Nic- 
colini G. B. 

Della vita e delle opere del Prof. 
Cav. Giuseppe Bezzuoli. Memorie rac- 
colte da alcuni suoi scolari ed amici. Fi- 
renze, Galletti, 1855 di facciate 79 in 8. 
Sta nel 2.° voi. di Misceli. di biografie. 

BIAGIOLI ( Giosafaltc ). 

n. Vczzana presso Sarzana. A 17 anni era 
Profess. di lettere greche e Ialine nella Uni- 
versità di llrbino. Creala la Rep. romana al 
Unire del Sec. XVIII, fu nominato Prefetto: c 
quindi emigrò seguendo l’esercito francese ; 
ed a Parigi fu nominato Professore di lettere 
italiane al Pritaneo , cd ivi mori a 13 dicem- 
bre 1830. 

La sua edizione delle rime di Buo- 
narroti il vecchio V. Buonarroti. 

1 suoi Commenti al Petrarca. V. Pe- 
trarca. 

1 suoi Commentari alla Divina Com- 
media. V. Dante. 

Tesoretto della Lingua toscana. 
Opera messa in luce da G. Biagioli. 
Seconda edizione. Parigi, Dondey-Du- 
pré mdcccxxii. 

Ligato alla rustica. Intonso. 

Questo libro contiene le due comme- 
del Firenzuola. I Lucidi e la Trinuzia . 
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e la sporta del Geli! tutte annotate dal 
Biagioli in lingua fraucesc per uso dei 
francesi. Le sue note però non solo spie- 
gano il snoso dei vocaboli italiani ina 
servono spesso di commento alle frasi ed 
ai proverbi delle commedie. 

BIANCHINI (Monsignor Francesco)- 
Fa una degli uomini prodigiosi per il suo 
sapere. Matematico , Astronomo , Cronologo. 
Istorico , Antiquario, Segretario delle confe- 
renze per la riforma del Calendario, Socio del- 
l' Istituto di Francia , sostituito al Bernoulli. 
Prelato domestico del Papa e Patrizio ramano, 
n. Verona 11682 in. 1729. Lasciò mollissime 
opere. 

La Istoria Universale provata con 
monumenti e figurata con simboli de- 
gli antichi. Opera di Mons. Francesco 
Bianchini veronese. Roma, Ani. de Ros- 
si , 1747 in 4. Con ritratto dell' Aut. 
Antiporta inciso in raine'c moltissime 
tavole anche incise in rame. 

Mezza ligatura antica. Intonso. Bello Esem- 
plare. 

Questa è una seconda edizione prege- 
vole per gl’ intagli in rame fatti da Giu- 
seppe Barhazza, essendosi perduti tutti i 
rami della prima edizione , alcuni dei 
quali erano opera di Pier Santi Bartoli. 
Il Barhazza non solo ha riprodotti pre- 
gevolmente i primi intagli , ma ha an- 
cora di molto migliorati altri che erano 
barocchi. 

Molto loda questo libro il March. Maf- 
lei nella sua Verona illustrata. Certo è 
che f autore, sostieno molte opinioni che 
sembrano paradossi , ma che le dimostra 
coi monumenti antichi. Il lavoro è, per 
i fatti raccolti, di molta utilità per co- 
loro che addiconsi a questi studi. 

Di Monsignor Fr. Bianchini vi è un 
bell’ elogio del Fontenelle V. Fonte- 
neli.e voi. IV facciata 79. 

BIANCHINI ( D.' Giuseppe ). 

n. Tra lo 1685 m. 1749. Laureato in giuri- 
sprudenza a Fisa. Fu letterato assai stimato: 
accademico della Crusca. 

Difesa di Dante Alighieri Lezione 
del Dottor Giuseppe Bianchini di Pra- 
to Accademico Fiorentino della ila esso 


bensì leggiadro e gentile. Firenze G. 
Manni mdccxviii in 12.° 

Elegante ligatura in vitello fatta in Francia. 
Gamba cita queste lezioni del Bian- 
chini all' art. 2158. 

Il Poggiali lo propone come libro Ha 
fare autorità in fatto di lingua. 

Le annotazioni del Bianchini al trat- 
tato della Coltivazione degli ulivi di 
P. Vettori. Vedilo all’ art. Vettori. 

Lettera nella (piale si dimostra che 
la lettura di Dante Alighieri è molto 
utile ai Predicatori. Sta nel voi. V. 
dell' edizione della Divina Commedia 
Padova 1822 a faccia 471. 

Lezione del Bianchini sopra il So- 
netto 46 del Casa e un ragionamento 
in difesa del Casa contro UdcnoNisie- 
li , stanno nel III voi. delle opere del 
Casa dell'edizione di Napoli 1733. 

Trf. lezioni , una sopra il Sonetto 
del Petrarca « sì come eterna vita è 
veder Dio » : 1' altra sopra il sonetto 
pastorale di Varchi « Cinto d’ edra le 
tempie iulorno intorno » la terza sopra 
il sonetto di Ant. M. Salvini « Per lun- 
go , faticoso ed aspro calle » stanno 
nel voi. Vili delle Prose fiorentine. 

BIANCHINI ( Lodovico ). 

Scrittore recentemente estinto: n. in Nipoti 
nei primi anni di questo secolo : che ha oc- 
cupato alle cariche dello Stato 

Della Storia delle Finanze del Re- 
gno di Napoli libri sette del Cav. Lo- 
dovico Bianchini. Napoli, Tip.Flautina, 
1834 voi. 3 in 8. 

-Mezza ligatura. 

Lo stesso libro : terza edizione ri- 
veduta ed accresciuta dall'autore. Na- 
poli, Stamp. Reale, 1859: un voi. in 4 . 
a due colonne. 

Ligato alla rustica. Intonso. 

In questa terza edizione la storia giun- 
ge sino all' anno 1857. 

Se la conversione della rendita del 
Debito pubblico di Napoli sia giusta 
ed utile; discorso di Lodovico Bian- 
chini. Sta nel voi. 14 del Giornale il 


pubblicamente nell' Accademia Fioren- 
tina I’ anno mdccxv : nella quale si 
mostra che lo stile della divina Com- 
media non è rozzo ed incollo , ma 


Progresso a faccia 323. 

Brevi osservazioni di Lodovico Bian- 
chini sulla quislione come assicurare 
ai loro autori la proprietà delle ope. 

8 


Digìtized by Google 



58 BJA 

re letterarie. Sta nel voi. XVI del 
Progresso a faccia 90. 

BIANCONI (Giov. Lodovico;. 

n. Bologna 1717 in. 1‘arugia in casa di sua 
figlia Contessa Ansidei 1781. Uomo erudito, di 
svariato sapere: Tu ministro del Re di Sasso- 
nia presso la S. Sede. 

Opere del Consigliere Gian Lodo- 
vico Bianconi. Milano, Tipografia dei 
classici , 1802 voi. 4 in 8. 

Ligaio in pelle alla francese in 2 volumi. 

Il principal lavoro clic si contiene in 
questi volumi sono le sue lettere al Ti- 
raboschi sopra Aulo Cornelio Celso; nelle 
quali mostra Celso esser vissuto nei pri- 
mi anni dell’impero di Augusto ed appar- 
tenere all'età dell’oro della linmia latina. 

BIBBIA. 

Art. 1. 

Bibbia Ialina. 

Bibliorih Sacrobum vulgatac versio- 
nis editio. Clero gallicano dicala. Pari- 
siis, excudebat Anib. Didot. mdcclxxxv 
voi. 2 in 4. grande. 

Esemplare in carta velina : ligaio in carto- 
ne. Intonso : nuovo. 

L’ istesso libro coi medesimi ca- 
ratleri e della stessa edizione ma ti- 
rata in 12.° Jussu Cliristianissimi Re- 
gis ad institulioncm Serenissimi Del- 
phini. Parisiis excudebat Fr. Anib. Di- 
ttai uatu maj. m. lice, lxxxv. voi. 8. 

Intonso e non ligato. 

Di queste due stampe furono pubbli- 
cati pochi esemplari ad usuai Dtlphini 
ed un numero maggiore per uso del Cle- 
ro francese. 

Nella nostra collez. la copia in h. -è 
di quelle ad uso del Clero e quella in 12. 
è ad tisum Dhlpwni. 

Art. 2. 

Traduzioni della Bibbia nelle lingue 
moderne. 

La Sacra Bibbia contenerne I’ An- 
tico ed il Nuovo Testamento. Tra- 
dotta da Giovanni Diodati. Stampata 
per la Società Biblica. Basilea , Tliur- 
neisen , 1812 in 8. gr. a 2 colonne 

Ligato in petto all’inglese. 

La Sacra Bibbia che coutiene il 
Vecchio e il nuovo testamento tradot- 
ta in lingua italiana da Giovanni Dio- 
dali. Londra . Bagsler . ». dccc. xxv. 
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The Enclish Vrbsion of thè Po- 
ggioli Bible; containing thè Old and 
New Testaments: with a eopious and 
originai selection of referenees lo pa- 
ratici and illustrative passages, cxhibi- 
ted in a manner hitherto unatleinpled. 
London , Bagster u. dccc. xxaiv. 

Questi due frontispizii stanno a fronte 
l' un dell' altro e cosi tutta la Ubbia bi- 
lingue : essendo stampata la traduzione 
inglese in modo che si può mettere a 
fronte di tutte le traduzioni in altre 
lingue e confrontano faccia con faccia. 

Elegantissima e nitidissima edizione in 
piccolissimi caratteri: correttissima: pic- 
colo voi. in Iti.” 

Elegante ligatura in uiarroccbino nero «ni 
inorg. dorato. 

The iioly Bible containing old and 
new testaments Translate out of thè 
originai tougues . and with ili» foriucr 
translations diligenti) coniparcd and 
revised by bis Majesty's special com- 
mand. Appointed to he read in Chtir- 
ches. London, Eyre and Spottiswoode. 
1832 noli pareil 12. For thè Britisli 
and foreign Bible Society. 

Art. 3. 

Libri poetici della Bibbia. 

Il Salterio ebraico , versificato dal 
commendatore Giovambattista Co. Ga- 
zola sulla italianizzazione dell' Abate 
Giuseppe Venturi col testo e note. Ve- 
rona, Tipografia Mainardi, ciaucccxvi 
in 4. Segue un secondo frontispizio 
tutto in ebraico. 

Il libro è dedicato a Luigi XVIII Kc 
di Francia dal Gazola. In ogni facciata vi 
è il testo ebraico, la traduzione in ver- 
so del Gazola, la traduzione letterale in 
prosa italiana ilei Venturi ed una colon- 
na ove sono molte annotazioni. 

Mena ligatura in vitello del Thouvenin. In- 
tonso. Bell esemplare. 

I libri poetici della Bibbia tradotti 
dall' ebraico originale ed adattali al 
gusto della poesia italiana e con le 
dissertazioni nei luoghi più difficili c 
contrastali del senso letterale e spiri- 
tuale. Opera di Saverio Mattei. Edizio- 
ne seconda. Napoli, Slamp. Simoninna. 
mdcclxxiii voi. 6. in 8. 

Bell' esemplare. Intonso. 
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Onesto libro, oggi dimenticato, In am- 
mirato e celebre nel secolo scorso nel 
<|ualc la poesia introdotta dal Mctastasio 
che il Mattci si studiò d' imitare , era 
tanto in onore, e recava tanto diletto al 
massimo minierò dei lettori di quella età. 

Sono però eruditissime le dissertazioni 
con cui il traduttore accompagnò il la- 
voro e molto utili alla intelligenza dei 
Salmi. Nacque il Mattci in Montepavone 
presso Squillare 19 ottobre 1742. Ricevè 
i primi rudimenti dal padre e poi compì 
la sua cducazion nel Seminario urbano 
di Napoli. Ritornato in patria , si die' 
allo studio delle lingue Orientali. Onde 
l'anucci il richiamò in Napoli come I*. 
Prof, di lingue orientali : ma dopo due 
anni vi rinunziò por esercitare I’ avvoca- 
tura. Indi fu fatto Magistrato. 

Alcuni salmi tradotti o parafrasati 
da Urbano Lainpredi stanno nella loti, 
encomiastica per la Contessa Ricciardi. 
V. Lamfredi. 

Nelle opere di Girolamo Renivieni 
sopra registrate trovatisi leggiadre tra- 
duzioni dei Salmi lxxiii, lxv e xcix. 

I Salmi penitenziali trad. da Dante 
V. all’articolo Dante- 

Alcuni Salmi tradotti in versi in- 
glesi da Racone stanno nel 2. volume 
delle Opere di Bacone dell'edizione di 
Londra 1824. V. Bacone. 

Parafrasi poetiche del Sollecito ac- 
ead. della Crusca ( Vincenzo Capponi ) 
dei Cantici della Scrittura Sacra V. 
Capponi ( Vinc. ). 

II Cantico dei Cantici recato in 
versi italiani da Evasiti Leone carme- 
litano , Reggente di Teologia , Doli, 
del Collegio di Belle Arti nella R. Uni- 
versità di Torino. Parma coi tipi Bo- 
doniani mdccc. in 8. mezzo ducale. 

Opusc. di carte iti. La prima bianca, 
e poi una col frontispizio, non numerate : 
indi 20 carte numerate eon numeri ro- 
mani e lilialmente 24 carte numerate con 
numeri arabi. 

Lamentazioni di Geremia tradotte 
da E vasio Leone carmelitano. Parma 
co’ tipi Bodoniani mdccc. In 8. pie. due. 

Opusc. di c. 27. Il frontisp. e la pre- 
razione segnalo con n. romani occupano 
IX carte. Le lamentazioni sono prece- 
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(Iute da un occhio e sono seguite dal Pianto 
di Maria. 

I.igato in pelle con altri opuscoli. 

La Cantica ed il Salmo XVIII se- 
condo il testo ebreo tradotti in versi da 
Euforbo Melesigcnio P. A. Parma coi 
tipi Bodoniani mdccc. In 8. ducale: 
con medaglia del ritratto di Altieri. 

Legato nello stesso volume eoi precedenti. 

Il traduttore è l’Abb. Galuso clic si 
asconde sotto il nome arcadico e che de- 
dica il libretto a Viti. Alfieri in data di 
Torino 24 giugno 1800. Carte 54 di 
cui In prima è bianca c poi sequono 11 
numerate tutte alla romana : poi la Can- 
tica cd il talino, ciascuno preceduto da un 
occhio. 

I TnEM del profeta Geremia tradotti 
ed illustrati da Evasio Leoni. Milano. 
Agnelli. 1818 in 12.° 

La seconda parte di questo volumetto 
contiene altre rime del Leoni c I’ elogio 
del Vescovo Minucci. 

Art. 4. 

Nuovo testamento. Edizioni in '/reco. 

H KAIISH AIA0HK.H o Xeuxsna rwi 
vctpvGiujv nrapcc Rifluivi rw KoXivaiw a. (£. 
X. i. Ciò vuol dire: Il nuovo testamento 
Parigi per Simone Kolineo, 1531 in 8. 

Tutte le facciale in questo esemplare 
sono circondate da 4 righi rossi. Edi- 
zione molto stimata per la sua correzio- 
ne e poco comune. 

Elegante ligatura in marrocchino violetto 
con fregi dorati , del Thouvenin. 

H’ KAINH AIA0HKH. Novttni testa- 
mcntum. Editio nova: in qua diligcntius 
quàm unquam attica variantes lectiones 
tam ex inanuscriptis , quàm impressis 
codicibus collectae ete. Parallela scri- 
pturae loca annotata sunl, studio et la- 
bri re StephaniCurcellaci.Ainstelaedami. 
Ex ofT. Elzeviriana ebbe, lvhi in 12." 

Bello esemplare con mollo margine elegan- 
temente legato in vitello rosso col taglio do- 
rato dai Kozerian iuniore. 

« Lette editimi est bien imprimile et 
» ne inerite moins que les précédente? 

» d’occupcr une place dans la collection 
» d’ Elzevier. Brunct. 

H K.AINH AIAOHKH. Novlm testa men- 
tum. Glasguae in Aedibus R. Urie. 
mdccl in 12." caria gr. 
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legato all' inglese in vitello con molto mar- 
gine. Bello Esemplare. 

« Édition estimi! et doni Ics exemplai- 
» re en grand papier soni rares et d'un 
» hant prix » Renouard Rihlint. d' un 
amateur. 

Edizione in latino. 

NovrM Testamentum. .lussu Chri- 
slianissimi Regis ad inslitutioncin Se- 
renissimi Delpliini. Parisiis, Fr. Ambr. 
Didol natu major, m. nr.c. lxxxv. voi. 
2 in 12.° gr. 

Ligato alla rustica. Intonso c non tagliato. 

Edizione in italiano. 

Volgarizzamento di Vangeli. Testo 
di lingua. Edizione seconda. Venezia, 
Picotti , mdc.ccxxiii in 8. Di Crusca. 

Legato alla rustica. Intonso. 

Questo volgarizzamento è tratto da 
un codice posseduto da Emmanucle Ci- 
cogna clic in una breve prefazione di- 
mostra che è appunto il volgarizzamento 
che gli Accad: della Olisca citano sotto 
il tit. Annoiar. Vangeli. 

Fu pubblicato per cura dei Professori 
del Seminario di Trevigt, e sebbene nel 
frontispizio è detto che è seconda edi- 
zione , Bart. (intuba assicura che è la 
prima , essendosene fatta una sola , che 
in alcuni esemplari porta il tit. di se- 
conda. 

Edizione in francete. 

.Le Nouveau Testament aver Ics acles 
des Apólres traduits en franvais par 
Sacy ornés de 112 planches gravées sur 
les dessins de Moreau jeune. Paris , 
Prudhomtne , 1808 voi. 2 in 8. 

Ligai. alla bodoniana. Intonso : e non ta- 
gliato. 

Atti degli A/iottoli. 

Volgarizzamento degli alti dcgliapo- 
stoli di Fra Domenico Cavalca. Edi- 
zione V con note e correzioni : Firen- 
ze, Pezzati, 1837 in 8. Di Crusca. 

Ligate alla rustica. Intonso. 

Dopo gli atti degli apostoli sono stam- 
pate tre altre scritture precedute dal se- 
guente frontispizio, li. Pianto della Ver- 
gine e la Meditazione della Passione se- 
condo le sette oro canoniche : opuscoli 
attribuiti a S. Bernardo e volgarizzati 
nel buon secolo della lingua. Firenze Pez- 
zati 1837. Le tre scritture sono 1. Il 
pianto della Vergine volgarizzamento ci- 
tato dagli accademici della Crusca: 2. Al- 
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trn volgarizzamento antico 3. Volgariz- 
zamento antichissimo delia meditazione 
della Passsione di N. S. secondo le sctlc 
ore canoniche. 

Precede un' altra prefazione e segui- 
tano molte note. 

Art. 3. 

( loncordanliac bibliorum . 

Sacrorum iiiri.iorum vulgalac edi- 
tionis cnncnrdantiac , ad Hecognilio- 
nem .lassù Sixli V. Pont. Max. Bibliis 
adhihitam. Rccensitae atquc emenda- 
tae a Francisco Luca Tbcologo et De- 
cano Audomaropolitano. Nunc vero se- 
cundum Huhcrti Phalcsii , Pianiini ac 
Parisiensium observata , accuratissime, 
multis mcndis aliarum editionum ex- 
punrtis , editae. Coloniac Agrippinae. 
Balthasarum ab Egrnond, ebbe lxxxiv 
in 8. gr. 

Antica ligat. alla francese in vitello bruno 
Bclliss. esemplare assai ben conservato. 

Vi è controversia fra gli eruditi in- 
torno al primo autore di questo pazientis- 
simo lavoro : che è un indice accuratiss- 
di tutte le parole adoperate nei sacri li- 
bri della volgala c di tutti i luoghi in 
cui ciascuna parola è adoperata. I! Tri- 
themio afferma cito si dicea che era ope- 
ra di Corrado Halberstadiense frate do- 
menicano. Ma sembra più probabile ciò 
che dice Sisto da Siena, nella sua Bibl. 
santa , che questo lavoro è dovuto alla 
pazienza infaticabile del vescovo Cgo da 
S. Caro anche domenicano. 

Sogliono oggi attribuirlo al Teologo 
Frane, de Luca ; ma questo è volgare 
errore , perchè il de Luca , come egli 
stesso dice nel frontispizio del libro, ha 
emendato il lavoro antico sulle nuove edi- 
zioni della Bibbia approvale dalla Chiesa 

Dei lavori poi di Falesio , egli stesso 
dà conto nella prefazione. 

BIBBIENA (Bernardo Divizio da). 

Cardinale n. in Bibbiena nel Casentino da 
oscuri parenti 1170 : fu maestro di Giov. de 
Medici figliuolo di l.nrenzo , che , diventato 
l’apa ( Leone X ) il fece Cardinale nel 1813- 
Fu spedito legato a Francesco I per ottener 
ebe movesse guerra al Turco, ni. Improvvisa- 
mente a Roma 1320. P. Giovio scrive che mori 
di veleno. 

La Calandria Commedia di Mcsser 
Bernardo Diiizio da Bibbiena. Senza 
data. Vi è alla fine un avviso dello 
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Stampatore ai leggitori dato da Fi- 
renze 24 gennaio 1720. Di facciate 94 
e le ult. due non numerate. Di Crusca. 

Questa Commedia è la prima di quella 
raccolta di commedie antiche stampate 
in Napoli nel 1720 , forse per cura del 
Ciccarclli. £ che sia la prima si ricava 
dall’avviso ai leggitori sopradetto. L'esem- 
plare veduto dal Gamba era mal ligato. 

Questa Commedia si trova anche nel 
voi. 1 del Teatro italiano antico. È la 
prima Commedia italiana scritta secondo 
le antiche regole; onde il Bibbiena è te- 
nuto il ristorai, della Commedia italia- 
na seguito [mi dai più belli ingegni del Se- 
colo XVI. 

Un avventura amorosa di Ferdi- 
nando d' Aragona Duca di Calabria 
narrata da Bernardo Divizio da Bib- 
biena in una lettera a Pietro de Me- 
dici. Bologna, Romagnoli , 1862 di 
facce 24 in 12.° 

Sta nella dispensa XX della scelta 
di curiosità letterarie. 

li- Trionfo della Dea Minerva del 
Bibbiena fa parte dei Canti Carnascia- 
leschi. 

Una sua lettera a Giulio Sadoleto 
sta nella Raccolta di lctt. facete del- 
I' Atanagi. Di Crusca. 

BIB1ENA ( Ferdinando Galli ). 

m. Bologna sua patria 1745. Valoroso archi- 
tallo e pittore par le decorazioni teatrali , il 
quale lavorò per tutta la vita a servizio di 
Carlo III imperatore. 

Direzione ai giovani studenti nel 
Disegno dell’ Architettura civile, nella 
Accademia Clementina dell' Institulo 
delle Scienze unite da Ferdinando Galli 
Bibiena cittadino bolognese, accademico 
dementino. Architetto primario e pit- 
tore di Camera e feste teatrali di S. 
M. Cesarea e Catt. Bologna, L. dalla 
Volpe 1731 voi. 2. in 12.® con mol- 
tissime fig. incise in rame. 

Ligaio all'olandese. 

È uno stimabile trattato di architet- 
tura e di prospettiva. Questa è la se- 
conda edizione migliorata dall’ autore. La 
prima fu pubblicata in Parma 1711. 

BIBLIOGRAFIA. 

I libri che trattano espressamente di 
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bibliografia in questa nostra collezione 
sono i seguenti. 

Brunet, Dupin Aine, Fabricio, Fe- 
derici, Fontanini, Gamba, Hàym. Lama 
(De), Meerman, Peignot, Renouard, 
Zeno. 

Oltre a questi trattati si possono 
consultare i seguenti per bibliografia 
di alcuni speciali scrittori. 

Asiaduzzi Bihliotheca Anacrcontis. 

Bhule Bibliografia di Aristotile, nel- 
I' edizione Biponlina di Aristotile 1791. 

Per Dante la Serie delle edizioni 
della Div. Comm. nel V voi. della edi- 
zione della Minerva di Padova 1822. 

Per Petrarca la Biblioteca Petrar- 
chesca del prof. Marsand nell’edizione 
di Petrarca di Ciardetli, Firenze 1821. 

Per il giuoco degli Scacchi la Bi- 
blioteca degli scrittori degli Scacchi. 
V. Cancellieri. 

Per Virgilio, il lavoro di lleyne Do 
Codicibus et editionibus P. Virgili 
Maronis nel V voi. del Virgilio di 
Lipsia 1800 ec. ec. 

BIBLIOTECA (Nuova) di eccellenti 
poeti c prosatori italiani e di opere 
scelte intorno all’ arte dello scrivere. 
Napoli R. De Stefano e S. 1836 in 12°. 

Cominciò a pubblicarsi dalla scuola di 
Basilio Puoti ma restò al quarto volume. 

BICHAT (Mario Francesco Saverioj. 

n. Il nov. 1771 Tboiretle Dipart. dell' Ain 
dal medico G. B. Studiò medicina a Lione c 
nel 1793 recossi a Parigi per udir Desaull. 
Segui ignoto fra la turba degli scolari le sue 
lezioni. Ivi ogni giorno uno dei piò provetti 
scolari leggeva il sunto della lezione del di 
precedente sotto la presidenza di un secondo 
chirurgo. Mancato un di colui che dovea far 
la lettura , si offri Bichat di leggere il sunto 
che area fatto per suo uso. Era lunga e difficile 
lezione sulla frattura della clavicola, e ciò non 
ostante se gli permise di leggere. L' esattezza 
F ordine , la precisione del suo discorso , la 
nettezza dello stile fece udirlo con grandissi- 
ma attenzione e ne fu riferito al Desault che 
volle conoscerlo e poco stenle sci ritirò a casa 
ed associollo ai suoi lavori. Ma sopravvisse 
poco tempo il Dessult: e Bichat continuando 
inderes'amente i suoi studi fece far grandi ed 
insperati progressi alla notomia ed alla fisio- 
logia , mercè le osservazioni intorno ai franili 
di cui si compone la fabbrica del corpo uma- 
no. L’opera che ha fatto immortale U suo no- 
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me, è r Anatomia frenerete applicata alla fi- 
siologia ed alla medicina. Mori a termid. an- 
no X ; 1801 ) a trent anni. Il primo Console 
fece ergere nel Mólti- Ditu un monumento a 
Desault e Bichat 

Traité d’ Anatomie dcscriptive: par 
Xav. Bichat, Paris Ionie I et 11 an X. To- 
me IH c IV 1802 e 1803 par M. r Buis- 
son. Tome V par Phil. Jos. Roux 1803. 

Legato alla rustica. Intonso. 

Aveva Buisson lavorato col Bichat alla 
compilai, di questi trattali , c sopra i 
suoi MSS. compì il trattato del cervello 
e dei nervi. Il Roux nel V voi. descrisse 
1' ultimo apparecchio della vita organica 
quello cioè delle secrezioni e I' apparec- 
chio della riproduzione. 

BIDERA ( Giov. Eininanucle ;. 

n. nelle colonie greche di Sicilia dopo la 
metà del Sec. XVIII. Nella sua gioventù at- 
tore di teatro. Nella età avanzata fu sufficiente 
profess. di declamazione in Naftoli. 

L'arte di declamare ridolla a prin- 
cipii per uso del Foro , del Pergamo 
e del Teatro da Giov. Emin. Bidera 
italo greco. Napoli, Palma, 1819 in 8. 

BIEL ( Jo Christianus }. 

Predicatore e teologo tedesco in. 1745. 

Jo. Christiani Biel, Past: quond. ad 
I). Ulric. et Joan. Brunsvic. Novus The- 
saurus philologicus ; sivc Lexicon in 
LXX et alios Inlerpretes et scriplorcs 
apocryphos veteris testamenti. Ex B. 
Autoris M v ' , ° edidit ac praefatus est 
E. IL Mulzenbechcr. Hagao Comitum , 
Bouvink mdcclxxix voi. 3 in 8. 

Elegante mezza ligatura in marr. r tela. 
Intonso. 

BIFFI TOLOMEO (Conte Matteo). 
Vedi Confronto della ricchezza dei 
paesi ec. 

BINI ( Giov . Francesco ). 

n. Firenze: Canonico di S. M. maggiore in 
Roma: m. ivi 15311. 

Alcune sue lelt. stanno nella prima 
parte delle lett. facete dell' Atanagi 
Di Cresca. 

Alcune sue rime stanno nella Rac- 
colta del Remi ed altri. Di Cresca. 

BIONE. 

Fu di Smirne. Non si hanno di lui , come 
avviene del mass. num. dei poeti greci, se non I 
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notizie contraddittorie. Mosco fu suo scolare: 
e nel canto funebre con cui onora la mprle 
del suo maestro , dice che mori di veleno. 

BlflNOS KAI MOSXOT FIATA A 1 A 
Bionis et Moschi Idyllia ex recensio- 
ne Nicolai Schwehelii Norirnhcrgensis, 
cum eiusdem aniinadvcrsionilms. Acce- 
duti! lirsini Vuleanii, Stephani, Scali- 
geri , Casauhoni , Heinsii, Xy land ri . 
Palmerii , Longapetraci notae. Ut et 
versioncs metricae , gallica Longape- 
traei, et latina Whitfnrdi. Ctnn duobus 
indicihus. Venetiis , Typis Paschalii , 
CI3. i3.ccxlvi. in 8. gr. lai. frane, con 
antip. ine. in rame. 

Ligato alla francese. Hello esemplare. 

La traduzione in versi francesi del Loit- 
gapctrco che sta in questo volume (cioè 
Bario Bernardo di Requcleyne Barone di 
Longcpierrc n. ICat) ni. Parigi 1721 au- 
tore di pregiate tragedie) clic è accompa- 
gnata da sue annotazioni in lingua fran- 
cese , viene notata di essere alquanto 
verbosa. 

Le opere di Rione trad. in Ialino «• 
volgarizzale da Pagnini le trovi descritte 
all' art. Teocrito nelle bellissime ediz. 
Bodoniane del 1780. 

Quattro Idillii trad. in versi ita- 
liani da Luigi Rossi. V. Saggi d' Idilii 
greci trad. in rime italiane. 

Idilli di Bionc Smirnco tradotti dai 
greco. Un volumetto di tre facciate 
cd una bianca in 12 senza data, ma 
Napoli, verso il 1830. La traduzione 
è di Filippo Volpicclla. 

Un Idillio tradotto dal Prof. Ant. 
Mezzanotte sta tra le Biute del Mez- 
zanotte V. 

BIBINGUCCIO ( Vannucio ). 

u. Siena m. verso la meli del Sec. XV. Si 
sa solamente di lui che professò la matemai. 
si occupò mollo della fusione dei metalli r 
della polvere da sparo. Fu al scrviziu di Pier 
Luigi Farnese, del Gran Dnea di Toscana cc. 

Piroteciima del sig. Vannuccio Bi- 
ringuccio senese, nella quale si tratta 
non solo della diversità delle Minere, 
ma anco di quanto si ricerca alla pra- 
tica di esse e che s’ appartiene all'arte 
della fusione ò getto de Metalli per 
campane . artigliarie , fuochi artificiali 
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et allre diverse vose utilissime. Bolo- 
gna per GioselTo Longhi S. A. in 8. 
ina si sa elio fu stampata il 1678. 

La prima edizione che è citata dalla 
Crusca, è di Venezia 1540. La presente 
è fatta con sullicienle cura. 

BISSO ( Gio. Balta }. 

Frale palermitano che fiori verso la fine 
Jel Secolo scorso e nei primi anni del presente. 

Introduzione alla Volgar poesia in 
due parti divisa dal I*. Gian Battista 
Bi sso palermitano. Venezia, Orlandelli, 
1800 in 8. picc. 

Edizione riveduta ed accresciuta dal- 
l’ autore. 

Mezza ligat. in vitello del Thouveniu. 

BISTICCI ( Vespasiano ) Breve com- 
mentario delle vite di Lorenzo Ridolli , 
Bernardo Giugni , Agnolo Acciajoli , 
Pier de' Pazzi e Bartolomeo Fortini e 
di Alfonso 1 di Aragona : con lettera 
dedicatoria dell’ autore del 10 luglio 
1493 a Lorenzo Carducci e con avver- 
timento e note di Francesco del Furia. 
Di Crusca. 

Frammento di un trattato storico 
morale e notizie di donne illustri del 
Sec. XV. Di Crusca. 

Questi lavori del Bisticci stanno nel 
IV voi. dell’ Archivio Storico italiano 

BIXIO ( Cesare ). 

Giureconsulto e letterato genovese vivente. 

La sua traduzione in rime volgari 
«lei baci di Giov. Secondo. V. Secondo. 

Una sua canzone a Michelangelo sta 
nella Raccolta del Ronfia Rime scelte ec. 

BLACKSTONE ( Guglielmo ). 

n. Londra 1723 studiò in Oxford: avvocalo 
a Londra 1746 con poca fortuna per 7 anni. 
Apri ad Oxford un corso pubblico sulle leggi 
inglesi che fu trovato cosi utile che nc fu fon- 
dala espressamente una cattedra nella univer- 
sità che venne affidata a lui. I suoi scritti ac- 
quistarono gran fama in Enropa: il Ite volle 
leggerli ed elevò f autore a cariche importanti. 
Le sue lezioni pubblicate per le stampe for- 
mano un compiuto commento delle leggi in- 
glesi. Egli le spiega , ne addita f origine e 
ragiona del loro potere sui costumi della na- 
zione : m. 1780. 

Commentaires sur l«*s loix Angloi- 
scs de M. Blarkslonc. Traduits de l’An- 
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glois par M. D. G. Bruxelles, Bour- 
bers m. ucc. lxxiv voi. 6 in 8. 

Ligaio alla rustica. Intonso. 

Il traduttore di questo libro fu Augu- 
sto Pietro Damiens di Gouringourt noto 
sotto il secondo nome : il quale in un 
suo giornale che denominossi 1’ Observa- 
leur francai» à Londre > ne avea pubbli- 
cati estratti che destarono in Francia il 
desiderio di conoscer l’ opera intiera. Il 
sig. Sitarti pretende che questa traduzio- 
ne abbia molti difetti e preferisce la tra- 
duzione pubblicata a Parigi nel 182*2. 

BLAIK ( Ugone ). 

Scozzese n. 17)8 fu prete c si diede aita 
predicazione. La sua misurata eloquenza e la 
dignità ed eleganza dei suoi discorsi riscosse- 
ro generale ammirazione e produssero un gran 
rivolgimento sul modo di predicare io Isco- 
zia m. 1800 

Lezioni di Retorica e Belle lettere 
di Ugone Blair Prof, di Retorica e BB. 
LL. nell’ Univ. di Edimburgo tradotte 
dall’ inglese e contentate da Francesco 
Soave. Parma. Rcal Tipografia, m.dccc.i 
voi. 3 in 8 gr. r. f. 

Bello esemplare con gran margine. Mezza 
ligatura. 

Questa bellissima edizione sebben fatta 
coi tipi del Bodoni non è stata registrata 
nel catalogo delle stampe bodoniane dal 
De Lama. 

BLANC ( Luigi ) francese. 

Organisation du Travail par M. Louis 
Blanc, cinquiètne édition corrigée et 
augmentée d’une Polemique entre M. 
Michel Chcvalier et I’ auteur. Paris . 
Sucy , 1848. 

Ligato alla rustica. 

BLANC ( Luigi ). 

Napoletano n. verso il 1780. rn. 186). 

Nel Giornale il Progresso si trovano 
infiniti lavori di questo infaticabile scien- 
ziato in materie economiche , letterarie 
e militari. I suoi scritti occupano quasi 
un terzo di quel voluminoso giornale. 

BLANCH ARD. Nouveau manucl com- 
piei du Coloriste. Paris, Roret, 1841 
in 12." 

’ BLANCHARD ( G. B. ). 

Gesuita francese n. 1731 in. 1797. 

La scuola dei costumi ovvero ri- 
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flessioni morali , ed istoriche intorno 
alle massime della Sapienza : opera 
assai vantaggiosa alla gioventù dcl- 
f uno e dell’ altro sesso ec. Traduzio- 
ne dal francese , lavorata sull’ ediz. 
di Lione già riveduta c corretta dal 
sig. Abb. Blancbard Canonico di Ave- 
nay. Genova, Frugoni, mdccxcv voi. 

4 in 8. 

Ligaio io cartooe. 

BLANCHUS ( R. D. Franciscus ). 

n. in Epiro : alunno del Collegio de Propa- 
ganda fide. 

Dictioxarium latino epiroticum. Una 
cum nonnulis usitalioribus loquendi 
formulis per R. D. Franciscum Blan- 
chum.Romae, TypisSac. Congr. de Pro- 
pag. Fide 1635 in 8. 

Ligato all' olandese. 

La lingua dell’ Epiro è la stessa che 
I’ Albanese. Questo libro è poco comune. 
Il Brunet lo dice venduto da 8 sino a 20 
franchi. 

BLAS ( Gii ) V. Lesa o e. 

BLOCH ( Marco Eliezer ), 

n. Anspach 1723. Esercitò la medicina a 
Berlino e coltivò strenuamente la St. naturale. 
Fu dell' Accad. dei curiosi della natura in. 1799 
Si reputa classica la seguente opera sua. 

Storia naturale dei pesci di Bloch 
con le ligure disegnate al naturale : 
classificata per ordini , generi e spe- 
cie giusta il sistema di Linneo con ca- 
ratteri generici di Renato Riccardo Ca- 
stel: prima traduzione italiana. Piacen- 
za, Del Majno, 1816 voi. 11 in 12.° 
con iìg. 

Fa seguito alla St. nat. di Bulfon stam- 
pata da del Majno. 

BLONDEL (Francesco). 

Francese n. 1617. Architetto che contribuì 
al progresso dell' arcbitetl. francese nel Sec. 
di Luigi XIV. Fu profess. al Coll. R. ed alla 
Accad. Reale. Maestro del Delfino di matema- 
tica c belle lettere. Ebbe titolo di Consigliere 
di Stalo : fu inviato straordinario a Costantino- 
poli. È autore dell' Arco trionf. della Porla 
di S. Dionigi. La sua opera Nouvelle manière 
de fortifler let placet, e Risolution de gualtre 
principati! prohlimes d ar chitccl are gli meri- 
tarono la carica di Maresciallo di campo, m. 
1686. 

Comparaison de Pindare et Horace 
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dediée à Monsetgneur le Premier Pre- 
sident par M. r Blondel , inaistre de 
Mathematiques de Monseigneur leDau- 
phin. Paris Barbio, m. dc. lxxiii in 16. 

Ligato all' inglese in vitello con margine 
doralo. 

BOCCACCIO ( Giovanni ). 
n. Parigi 1313 da Boccaccio di Cbellino di 
Bonajuto da Certaldo , e da « una giovinetta 
» parigina di sorte mediocre tra nobile e bor- 
ii ghesc » (Villani). Il padre gli fé poco stu- 
diare lettere e lo addisse alla mercatura , ma 
scortolo a quegli esercizi poco alto, lo man- 
dò a scuola del dritto canonico , che ei stu- 
diò di mala voglia. Recatosi poscia in Napoli 
ancor giovane ed invaghitosi della gran fama 
di Virgilio , si die' tutto agli studi delle let- 
tere. Con Niccolò Acciaioli fu in corte di Re 
Roberto , ma quello ambi gli onori e le ca- 
riche di Corte . questi badò a studiare. ln- 
namorossi in Maria d’ Aquino nobile e bellis- 
sima dama che nei suoi libri chiamò la Fiam- 
metta e la dipinse e ne narrò i casi in molli 
suoi scritti. Fu amicissimo del Petrarca e da 
questo molto stimato. Visse poverogli ultimi an- 
ni della sua vita , e nobilmente rifiutò la ge- 
nerosa ed amichevole offerta del Petrarca di 
viver con lui. m. Certaldo nella casa paterna 
31 die. 1375. Fu grande c bello delta persona. 

Opere volgari di Giovanni Boccac- 
cio corrette sui testi a penna. Edizio- 
ne prima. Firenze , per il Magheri 
mdcccxxvii sino al volume V e nei se- 
guenti per Ig. Moulier dal 1829 al 
1834. Voi. 17 in 8. Di Crusca. 

Mezza ligalura in tela e pelle. Intonso. 

Edizione diligentissima dovuta alle cu- 
re d' Ignazio Moutier da Firenze. 

Il primo volume contiene un avviso al leu. 
del Moutier e quello premesso dall' Ab. Mi- 
chele Colombo all' edizione del Decamerone 
che esso fece in Parma nel 1812: una lezio- 
ne di Luigi Fiacchi sul Decamerone ed indi 
le due prime giornate di esso Decamerone. Fa 
seguito al primo voi. una leu. di Sebastiano 
Ciampi di VII facciate con numerai, a parte 
in numeri romani sopra un monumento del 
Boccaccio. 

Nei voi. II. III. IV. si contengono le gior- 
nate tre a nove del Decamerone , ciascuna 
preceduta dalle notizie storiche che le riguarda. 

Nel V si contiene 1’ ult. giornata del Deca- 
merone ed il Corbaccio. 

11 VI voi. contiene la Fiammetta ed un av- 
vertimento sugl' importanti miglioramenti di 
questa edizione 

Il VII e I' Vili contengono il Filocolo , pre- 
ceduto da un avvertimento sulla lezione ivi 
adoperala. 

Nel voi. IX è stampata la Teseide con l'an- 
tica dedica del Boccacio alla Fiammella , pre- 
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ceduta dà un avvito che da conio delle grandi 
emendazioni Tane alle precedenti edizioni. 

I voi. X, XI e XII contengono il Comento 
sopra la Divina Commedia 

II voi. XIII contiene il Filoslrato. 

Il XIV l’Amorosa visione, e la Caccia di 
Diana. 

Il XV la vita di Dante e I' Amelo. 

Il voi. XVI Le rime copiate dall' edizione 
del Daldelli. 

I.' ult. voi. contiene il Ninfale Fiesolano e 
le lettere volgari del Boccaccio. 

Edizioni del Decamerone. 

Il Decamerone pi M. Giovanni Boc- 
caccio NVOVAMENTE f.OKIIF.TTO ET CON 
UIMGKXT1A STAMPATO. M. I). XXVII. Ili 

liue. Impresso in Firenze por li bercili 
di Philippo di Giunta nell’anno del 
Signore, m. d. xxvii Adi xiiij. del Me- 
se daprile. V’ è al frontispizio ed al- 
l'ultima farcia il giglio dei Giunti. In 4. 

Ligato in pergamena : buono esempi, con 
gran margine. 

Questa non è la genuina ventisettana, 
ma è la esattissima ristampa fatta nel 1720 
in Venezia ila Stefano Orlamlelli coi tor- 
cili «lei Papincllu, per la (piale si fecero 
espressamente fondere caratteri similissi- 
mi a quelli della ventiscttana. Edizione 
hellissiina e accuratissima della quale fu- 
ron tratti solo .'100 esemplari. 

l’n’ osservazione deve farsi sul presente 
esemplare, che avendo io esattamente ri- 
scontrate tutto le varietà fra le due edi- 
zioni notate dal (ìamlia, dal Bronci e dal- 
l' editore del Decamerone del 1701 , ho 
trovato che alla Giorn. V. Proemio della 
V novella si è serbata la parola diletti- 
cale c non si è mutala in diliticale co- 
me ha osservato il Gamba in altri esem- 
plari. Nè le a di questa edizione hanno 
tondo il capo come si dice nel Manuale 
ilei Rrimet, ma ben l' hanno acuto. 

Il Decamerone alla sua vera e sana 
lezione ridotto. Yenetia Giolito 1542 
in 1C.° 

Elegante ligat. in vitello. 

Questo esemplare ha due gravi difetti. 
I.' mio è che manca il frontispizio : e 
l' altro che è soverchiamente tagliato nei 
margini. K il testo del Dolce : contiene 
dello stesso Dolce la dichiarazione dei vo- 
caboli clic ù utilissima e vi si è da tem- 
po antico aggiunto un indice manoscritto 
delle novelle in bel carattere stampatello. 

Il Decameron ili Messer Giovanni 
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Boccacci cittadino fiorentino si come 

10 diedero alle stampe gli SS' 1 Giunti 
f anno 1527. In Amsterdam m dc lxv 
frontisp. in lett. rosse e nere. Raro 
molto. 

Ligato in vitello alla francese. Alto lift mil- 
lim. largo 83. Ottimo esempi. 

Questo è il celebre Decamerone cre- 
duto degli Elzeviri : ma il Rrimet sulla 
fede del Catalogo di Vilanbrock , opina 
che sia uscito dai torchi ili Iliaco di Am- 
sterdam. 12 carte non numerate che con- 
tengono il frontispizio , la Prefazione . 
la tavola ed il proemio dell' autore. Sie- 
gue il lesto di facciate IH tutte nume- 
rate. f.n Prefazione comincia con le pa- 
role « Gl’ amatori della lingua Toscana 
che lauti sono ec. ». 

Il Decameronb di Bl. Giovanni Boc- 
caccio nuovamente corretto et con di- 
ligentia stampato, m. d. CC." XXVI. Sen- 
za luogo voi. 2 in 12." 

Elegante ligat. in marr. verde con margini 
dorati. 

Questo è il Deca in. del Rolli ristam- 
pato in Olanda , con le osservazioni del 
Rolli che furon tanto severamente cen- 
surate dal Buonamici. 

Il Decamerone di M. Giovanni Boc- 
caccio, Londra 1757 voi. 5 in 8. con 
111 figure incise in rame: ed anche il 
frontispizio inciso in rame. 

Bello esemplare in carta di Olanda ligato 
all’ olandese. 

Questa bella edizione fu fatta a Pari- 
gi con falsa data di Londra. 

Il Decamerone tratto dall' ottimo 
lesto scritto da Francesco di Amaretto 
Mannelli. Firenze 1761 in 4. gr. 

Questo bello esemplare manca del fronti- 
spizio e dei ritratto di Boccaccio. 

Ea grande diligenza e la fatica ado- 
perata per ottenere una stampa perfet- 
tamente identica a quella del manoscritto 
rendono pregevolissima questa edizione 
per coloro clic desiderano sapere proprio 
in che modo scrisse 1' autore , avendola 

11 Mannelli , quello vivente , trascritto 
con granile diligenza tutto di sua mano. 
Pier Antonio Guadagno gentiluomo fio- 
rentino fece eseguire questa stampa ili 
Lucca e la vigilò Atujelo Maria Uandini 
ed andie Monsignor Rottari. Si riscontri 
sopra ili ciò l'art. del Gamba, e leggasi 
la prefazione apposta a questa edizione. 

9 
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Decamerone di Giovanni Boccaccio 
cognominalo Principe Galeotto ; dili- 
gentemente corretto , ed accresciuto 
della vita dell' autore , ed altre osser- 
vazioni istorichc e critiche. Da Vin- 
cenzio Martinelli. In Londra: mdcclxii 
in 4 gr. E alla facciala 35 dopo le 
note: Nella stamperia di Giovanni lla- 
berkorn, l'anno 1762. 

Belli) ligalurn inglese in vitello con mar- 
gine dorato. Magnifico esemplare con molto 
margine. 

Questa bella edizione è avuta in molto 
pregio per la sua uniformità con la ven- 
tiscttana e per la molta diligenza dell'edi- 
tore nella correzione del testo, e perchè 
l' ha corredata di notizie storiche c di 
brevi e prudenti annotazioni. 

Decamerone di Messcr Giov. Boc- 
caccio corretto ed illustralo con note. 
Parma, Blanchon , 1812 a 1814 voi. 8. 
in 16.° con ritratto del Boccaccio. Di 
Crcsca. 

Ligaio in vii. rosso e tela in 4 voi. Inton- 
so. Bello esemplare. 

Questa è la diligentissima stampa di- 
retta da Michele Colombo fatta sulla ven- 
tisettana, sul testo Mannelli e i testi «lei 
deputati e del Salviati. Le note filologi- 
che del dotto editore e il suo giudizio 
sempre sano rendono tanto pregevole c 
stimata questa edizione. 

Il Decamerone di Messer Giovanni 
Boccaccio. Firenze, Mulini , 1820 in 
12.° con due vignette disegnale da 
Fr. Nenci ed incise da Paolo Lasinio. 
Baro. 

Esemplare bellissimo e nuovo in carta gra- 
ve. Intonso ligaio in cartone. 

« Ci ricorda, dice il Gamba, questa leg- 
giadra edizioncella le nitide stampe elze- 
viriane ». In quanto alla correzione del 
testo è anche importantissima per parec- 
chi letterati cui venne attillata e special- 
mente F Al». Masini. Si ebbe presente 
I’ edizione del Poggiali del 1789, il te- 
sto Mannelli e l' edizione del Colombo 
1812 e spesso riscontraronsi i numerosi 
MSS. che sono in Firenze. L' edizione fu 
in breve tempo tutta esaurita si che ora 
è giù poco comune. 

Altre opere del Boccaccio. 

Della Genealogia degli Dei di M. 
Giovanni Boccaccio libri quindici nei 
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quali si tratta dell’origine c discen- 
denza di tutti gli dei gentili , con la 
sposizione de’ sensi allegorici delle fa- 
vole ec. Tradotta già per M. Giosep- 
pe Betussi et hora di nuovo con ogni 
| diligenza rovista et corretta. In Ve- 
nctia Appresso Marcantonio Zaltieri 
1588 in 4. 

Mediocre esempi, ligato iu pergamena. 

Il Rctussi autore di questa traduzione 
fu uno dei più chiari poeti e dei più 
■fertili scrittori della sua età. I suoi con- 
temporanei lo celebrano con molte lodi. 
Ei tradusse ancora l' altro libro di Boc- 
caccio de Claris Mulieribus. 

Volgarizzamento di Maestro Dona- 
to da Casentino dell'Opera di Messcr 
Boccaccio de Claris Mulieribut rinve- 
nuto in un Codice del XIV Secolo del- 
I' Archivio Cassincse pubblicalo per 
cura e studio di D. Luigi Tosti mo- 
naco della Badia di Montecasino. Se- 
conda edizione. Milano per Giov. Sil- 
vestri . 1841 in picc. 8. 

Ligato in rustico. Intonso. 

Semplice ristampa della edizione na- 
politana del 1836 citata dalla Crusca, sen- 
za avere avuta nessuna cura di riscon- 
trare gli altri codici che esistono in altro 
biblioteche d'Italia. Donato tla Cosentino 
contemporaneo di Boccaccio e di Petrarca 
fu a quest' ultimo cd a Coluccio Salutali 
ligato di grande amicizia ed ebbe grande 
rinomanza. Bellissimo è il dettato di que- 
sta sua traduzione. 

Laberinto amoroso detto Corbaccio 
di Messcr Jouanni Boccaccio col prolo- 
go et anthidolo laurario composti da 
novo. In line : Finito illihro decto la- 
berinto damorc composto per Messer 
Giouauni Boccaccio poeta fiorentino. 
Stampato in Venetia per Bernardino 
Benalio. Laus omnipotcnti Deo. 

Mezza ligai. in pelle rossa e tela. Libro ben 
conservato. 

Stampato irt piccolo ottavo in caratte- 
ri semi gotici clic non ho trovato citato 
nei libri di bibliografia che ho guardati. 

E certamente stampato dopo il 1515 
perchè nel prologo si dice che un altro 
prologo : « nelle pa/janine carte in mi- 
nutissime lettere impresso vi si allrova: 
il che si riferisce alla or rarissima edi- 
zione di Alesa. Paganini pubblicata il 1515. 
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Quota , oggi ignota edizione del Re- 
milo , somiglia molto per la forma dei 
caratteri a quelle del 400. Le carte non 
sono numerate. Vi sono al principio 4 
carte che. contengono il frontispizio , il 
prologo I, aurario al Corbaccio e una can- 
zone di B. L. cioè Bartolomeo Laurario. in 
lode della bellezza di una fonili « che di 
Ialina Y f inegia el fiore cl meglio » e nel- 
l' ultima facciata è una figura incisa in 
legno. Seguono indi 7 fogli di stampa 
in 8. segnati con le lettere A sino a G. 
e poi fi carte segnate con li. Nel retto 
dell’ ultima carta è il fine del libro ed a 
tergo vi è un sonetto non spregevole di 
Castorio da I.oraro in lode del Boccac- 
cio k in biasimo dei suoi detrattori. 

Or dirò cosa sia questo Anthidoto Lau- 
rario. tu Bartolomeo Laurario un giu- 
reconsulto padovano molto lettorato e 
poeta che fiori nei primi anni del Se- 
colo XVI di cui ragiona il Quadrio sulla 
fede del Bonavides e del quale rimangono 
rime stampate nelle raccolte di quella 
età. Ebbe figliuolo unico a lui carissimo, 
quel Castore detto qui sopra, che morto 
giovane, lo immerse in continua tristezza 
che lo accompagnò sino alla morte, onde 
visse gli ultimi anni di sua lunga vita in 
una villa romita lontano da tutti. 

Il Corbaccio, come è noto, è un’amara 
satira del Boccaccio contro una nobile e 
bella vedova fiorentina che , richiesta di 
amore da lui, lo scherni e come vecchio 
(che avea già oltrepassati i VO anni) c 
come di condizione inferiore alla sua. Ma 
Boccaccio, presa questa occasione , estese 
la satira a tutte le donne, dicendo contro 
di esse amarissime cose e turpi. Onde 
nel proemio , che in questa edizione pre- 
cede il Corbaccio, Bartolomeo Laurario le 
difende e le conforta a non Sdegnarsi con- 
tro un libro nel quale si biasimano solo le' 
ree, il che torna a maggior lode delle 
buone e savie. Questo proemio ò chia- 
mato l ’ anthidoto laurario. 

Vita di Dante Alighieri composta 
da Giovanni Boccaccio diversa dall’edi- 
ta e tratta da un codice del mccccxxxvh 
appartenuto al Cav. clic tu Giuseppe 
Bossi pittore milanese pubblicata per 
la prima volta in Milano nel 1809. 

Con questo litoio nel IV voi. della Di- 
vina commedia di Dante della edizione 
della Minerva, Padova 1822, è pubbli- 
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eata la vita di Dante scritta dal Boccac- 
cio. Ma quella clic qui appresso si nota 
e l’altra pubblicata dal Mouticr sono evi- 
dentemente tratte da più accurati Mss. 
e questa della Minerva è copiata dal- 
l’esemplare di un copista che l’ha voluta 
fare da autore , accorciando spesso i pe- 
riodi e trasponendo a senno suo lo parole. 

La vita di Dante Alighieri scritta 
da Giovanni Boccaccio. Testo .di lin- 
gua ora nuovamente emendato per cu- 
ra di Bartolomeo Gamba. Venezia Al- 
visopoli mdcccxxv. Uno dei soli 24 
esempi, in forma di ottavo in carta 
velina. 

Mezza ligai. leggiadrissima del Thourenin 
in vitello rosso. Inlonso. Bellissimo esemplare. 

Il Moutier afferma che ne ha miglio- 
rati nella sua stampa alquanti luoghi col 
confronto di autorevoli Mss. 

La Teseide di Giovanni Boccaccio 
tratta dal manoccrilto del Conte Gu- 
glielmo Camposanpiero accad. della 
Crusca. Milano G. Silvestri, m. dccc. xix 
in 8. con ritratto di Boccaccio. Bello 
esemplare. 

Mezza ligat. falla a Parigi. Intonso. 

Le osservazioni del Moutier premesse 
alla Teseide della sua edizione dimostra- 
no che anche in questa del Silvestri son 
corsi molti errori per colpa di cattivi to- 
sti. Quella del Moutier è di tutte le stam- 
pe la migliore. 

Nimfai.f. Fiesolano nel quale si con- 
tiene I’ innamoramento ili Affrico c 
Mensola Poemetto in ottava rima di 
Giovanni Boccaccio ridotto a vera le- 
zione. Londra e si trova a Parigi pres- 
so Molini 1778. Questo hclliss. esem- 
plare in carta di Olanda è in forma 
di quarto. Frontispizio inciso in rame. 

Mezza ligat. in pelle verde falla a Parigi. 
Intonso. 

Il Molini dice’ che ha eseguita questa 
edizione sulla Fiorentina del 1568, ma 
che l’ba fatta ridurre a vera lezione. 

Ma il Mouticr vi nota anche errori che 
ha corretti nella sua stampa. 

Delle Opere di M. Giovanni Boc- 
caccio cittadino fiorentino. 11 Gomcnlo 
sopra la Commedia di Dante Alighieri 
con le annotazioni di Anton Maria 
Salvini. Firenze mucxxxiv. in 8. 

Lig. in pergara. Intonso. 
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Questo è il VII voi. delle opere del 
Boccaccio della edizione napolitana con 
falsa data di Firenze : nel quale sono le 
note del Salvini a questo libro del Boc- 
caccio le quali sino al 1863 non furon 
poi altrove pubblicate. E |ierò si conser- 
va questo volume scompagnato. 

Rime di Giovanni Boccaccio. 

Il Conte Gio. Bali. Baldelli le rac- 
colse e ne fece un’ accuratissima stam- 
pa in Livorno nel 1802 con sue an- 
notazioni. Nella presente collezipne ve 
ne Ita due edizioni : quella di Paler- 
mo 1817 nel IV voi. della Raccolta 
di Rime antiche , stampate però senza 
Icf note del Baldelli , e quella di Fi- 
renze per cura del Moutier che è pure 
una diligentissima ristampa della edi- 
zione del Baldelli con le sue note. 

Vita di Giov. Boccaccio. V. Bal- 
dklli e Fu.. Villani. 

BOCCH1NKRI da Prato (Andrea). 

Ricordi di Andrea Bocchincri da 
Prato. Di Cresca. 

Sta nell'appendice n. 8 dell’ Archi- 
vio storico italiano. 

È una breve narrazione delle sventure 
sofferte nel 1512 in occasione del Sacco 
di Prato. 

BOCCONE ( Paolo ). 

n. Palermo 2 aprile 1633. Si die’ ginvaniss. 
agli studi delle scienze naturali c visitò dili- 
gentemente tutta la Sicilia raccogliendone le 
piante e i prodotti naturali. Visitò poi .Malta 
e la Corsica e quasi tutta l'Europa per il med, 
fine. Dimorò molto in Toscana ove Ferd. Il e 
Cosimo 111 mollo I' onorarono. Alazzucchclli 
afferma clic nel 1692 era profess. dei semplici 
a Padoa : ma altri lo nega. Gii vecchio si 
fece frale Cisterciense e prese il nome di Sil- 
vio. Visse il rimanente dei suoi giorni nei 
dintorni di Palermo coltivando le sue scienze 
predilette e vi mori 22 dicembre 1701. Il Maz 
zucchetti ha pubblicato il catalogo delle molte 
sue opere. 

Museo ni piante rare della Sicilia, 
Malta , Corsica , Italia , Piemonte e 
Germania : dedicato ad alcuni nobili 
Palritii veneti Protettori della Bota- 
nica c delle buone lettere. Con 1’ ap- 
pendi* ad libros de Plantis Andrcae 
Cacsalpini, c varie osservazioni curiose 
con sue ligure in rame. Di Don Paolo 
Boccone gentiluomo di Palermo, Bo- 
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lanico de] Serenissimo Gran Duca di 
Toscana, Collega dell’ Arcad. Cacsa- 
rco Leopoldina Maturile curiosorum : 
ed al presente Don Silvio Boccone 
monaco del Sacro Ordine Cisterciense 
della Provincia di Sicilia. Vcnetia. lo. 
Baptista Zuccato, m. dc. xcvu in 4. 

Antica ligatura in pergamena. 

Libro oggi raro. Vi è promesso un 
antiporta inciso in rame in cui è la pianta 
di Palermo e dei dintorni e in cima Santa 
Rosolia c una pianta del dittamo nigrn 
rotando critpofulio. Segue il frontispizio, 
indi il ritratto dell’ autore inciso in ra- 
me : e quattro carte, non numerate con- 
tenenti la prefazione e poesie in lode di 
esso autore e poi una tav. in rame. E 
poi comincia il libro che contiene Ititi fac- 
ciate numerate. Ili contro a ciascuna faccia 
sino a 12!) v’è una tav. in rame rap- 
presentante le piante descritte nel testo, 
quattro tav. rappresentanti funghi sono 
dopo la facciata [76. Alla facciala 177 
è l’indice delle piante, persone c materie 
più notabili. 

BODONI ( Gio. Bau. ). 

n. Saluzzo ( Piemonte ) 16 fobb. 1710 ila 
famiglia di stampatori. Fu fatto istruire nelle 
lettere c nella filosofìa, e fece il tipografo ed 
incideva assai bene in legno. Recatosi a Ru- 
ma fu ammesso nella stamp. di Propaganda 
coinè compositore. 

Ivi studiò le bugne orientali e fu messo a 
comporre le opere esotiche. Ritornalo a Sa- 
luzzo cominciò a incidere in acciaio e fece i 
punzoni e incise quei bellissimi caratteri che 
gli ban data tanta rinomanza. Chiamato a 
Parma a reggere la stamperia Ducale nel 1768 
vi dimorò sino alla morte avvenuta nel di- 
cembre 1813.- 

La vita di Bodoni e il Catalogo del- 
le opere da lui stampate V. De Lama 
( Giuseppe ). 

Le edizioni Bodoniane che stanno in 
questa collezione si trovano indicate 
nell'indice in line del presente volume. 

BOETIE [ Estimine de La ). 

n- 1530 Sariat nel Perigord : il suo ingegno 
precoce e sveglialiss. fece gran maraviglia: ni. 
a 33 anni nel 1363 consigliere molto stimato 
del Parlamento di Bordea. Montaigoe suo gran- 
de amico pubblicò nel 1372 alcuni suoi scritti. 
Si parlò mollo in Francia del Discorso che 
qui appresso si nota ch’ei compose nell'età 
di 18 anni nel quale annovera i disagi di chi 
vive sotto il Dispotismo. 
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Discours d'Estienne De La Boctic de 
la servitude volnntaire ou le contr’ un. 

Si trova tra le opere di Montaigne. V. 
1’ edizione del 1780 volume IX alla fac- 
ciata 130 , preceduto da due lettere del 
Montaigne intorno ai suoi scritti. 

BOEZIO ( Anicio Manlio Torquato 
Severino). 

Uomo di straordinario ingegno n. Roma 
verso la fine del V secolo, forse 470. Dal X 
al XVIII anno fu tenuto a studiare in Atene, 
ove tradusse in latino molli libri greci. La sua 
traduzione di Aristotile fu tenuta in tutto il 
medio evo come testo infallibile. Teodorico 
Imperai, dei Visigoti l'ebbe in tanto pregio 
che lo elevò alle maggiori cariche e il te' 
console nel 510. Servi per 20 anni con zelo 
c sapienza ammirabile: per opera sua rifiori- 
rono le finanze e la pubi), amministrazione. 
Nò tralasciò per i suoi uffici , lo studio delle 
lettere , della filosofia e della teologia. Fu cat- 
tolico ed avversò gli Ariani. Le sue virtù pro- 
cacciarongli polenti nemici: che, falsificando 
una sua corrispondenza, lo calunniarono come 
cospiratore : onde l’ Imperai, Io fece impri- 
gionare e barbaramente uccidere nel 525 sen- 
za permettergli che si discolpasse. Il libro 
de Coiisolatione philosophiac che scrisse nelle 
prigioni e la memoria dell - innocenza della 
sua vita gli conciliarono tanto rispetto che 
fino all' oliavo Secolo fu tenuto come Santo e 
festeggiossi il giorno del suo martirio. Amala- 
sunta te’ rialzar le sue statue abbattute. Ma 
la vedova e la figliuola di quest' uomo straor- 
dinario spogliate di tulli i beni , gli soprav- 
vissero mendicando. 

An. Mani,. Sf.ver. Boethii Conso- 
lalionis Philosophiac Libri V. Ejustl. 
Opuscula Sacra. Ginn inlegris notis 
Johannis Bernarlii, Tlteodori Silzmani 
et Renati Vali in i. Accedii Pctri Ber- 
tii Praefatio. Lugduni Batavorum. OfT. 
Hackiana, A. mdclxxi in 8. Con anti- 
porta rappresentante Boezio e la filo- 
sofia , inciso in rame.. 

Antica ligai. all’olandese in vitello. Esem- 
plare ben conservato. 

Bella edizione che fa parte della Col- 
lezione variorum. Oltre la prefazione 
del Berti, vi è la vita di Boezio di Gitt- 
lio Marziano Rota ed indi Theodori'Pul- 
manni de nietris Roethianis libellus. 

Anicii Mani.ii Torquati Severini 
Boethii De Consolatone Philosophiac 
filtri quinque ad nptimarum edilionutn 
fidetn recensiti. Parniac, ex Regio Ty- 
pographeo cfo. foce, ile in d. reai f. 

Ligato io cartone. Intonso e non tagliato. 


BOE 69 

In questa bellissima c corretta edizio- 
ne Bodoniana ovvi la prefazione del Berti , 
la Vita di Boezio, di Giulio Marziano Ro- 
ta, il lavoro del Pulmanno sui metri Boe- 
ziani c due inni di Ripide matrona sicula 
prima moglie di Boctio; e finalmente il 
sunto che di quest’ Inni fece Urbano Vili 
trasformandoli in canti di Chiesa. 

Traduzioni in italiano. 

Boezio della Consolazione volgariz- 
zato da Maestro Alberto fiorentino. 
Co' molli de’ Filosofi ed un’Orazione 
di Tullio volgarizzamento di Brunetto 
Latini. In Firenze , Domenico Maria 
Manni, mdccxxxv in 4. picc. Di Cru- 
sca. Raro. 

Ligato in pergamena. Intonso. 

Intorno ai motti dei filosofi V. 1’ arti- 
colo Sentenze morali « L’ autore del 
» volgarizzamento di Boezio (-stato Alber- 
» to della Piacentina che lo fece nel 
» 1332 mentre era in prigione a Vene- 
ti zia ( Gamba ). 

Volgarizzamento della Consolazione 
della Filosofia di Severino Boezio fatto 
nel buon secolo della favella da M. 
Alberto Fiorentino. Con i motti dei 
Filosofi. Testo di lingua , in questa 
prima impressione uapnlilana conferito 
col testo latino c recato a miglior le- 
zione con note da Michele dello Busso. 
Napoli, Ferrante, 1856 in 8. lino dei 
due esempi, in carta irap. di Francia. 

Ligalu.in cartone. Intonso e non tagliato. 

L’ editore vi ha premesse le notizie 
della vita e delle opere del Boezio tratte 
dai Proleg. di Teodoro Obbario e dalla 
storia di Carlo Trova : e I’ ha ben cor- 
retto. 

Boezio Severino Della Consolazione 
della Filosofia Tradotto di lingua la- 
tina , in volgare fiorentino, da Bene- 
detto Varchi. In Firenze moli in 4. 
Il frontispizio è tra i consueti fregi 
dei Torrcntino. Buoniss. esempi. Raro. 
Di Crusca. 

Da ligare. 

Questa è la bella ed originale edizione 
stampata sotto gli occhi del Varchi con 
belli c grandi caratteri. 

Boezio Severino Della Consolazione 
della Filosofia tradotto in volgar fio- 
rentino da Benedetto Varchi. Parma, 
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Dalla Reale Tipografia, 1798 in 4. r. f. 

Ligaio in cartone. Intonso e non tagliato. 

Il Bodoni vi ha premessa la vita di 
Boezio scritta da G. M. Rota tradotta 
in volgare. Le rime sono stampate in 
caratteri corsivi. 

Boezio Severino della Consolazione 
della Filosofia tradotto di lingua lati- 
na in volgar fiorentino da Benedetto 
Varchi. Bologna, Sassi, mdcccxx in 8. 

I.ig. alla rustica. Intonso. 

Edizione pregiata per la sua correzione. 
Angiolo Ferlini diligente editore narra 
nella prefazione che fu assistito da Lui- 
gi Muzzi che mercè il confronto col te- 
sto latino ha corretti alcuni errori del- 
I’ originale edizione. 

BOIARDO ( Matteo Maria ). 

Conto di Scandiano n. 1430 in Fratta presso 
Ferrara : e lungamente visse in Ferrara, Fu 
assai caro al Duca Borso. Nel 1478 fu Go- 
vernatore di Reggio , ove mori in dicembre 

1494. 

Poesie di Matteo Maria Boiardo 
Conte di Scandiano scelte ed illustrate 
dal Cav. Gio. Balta Venturi noh. di 
Reggio. Modena , Società tipografica, 
1820 in 8. 

Mezza ligaiura. 

Il suo Orlando innamorato rifatto 
dal Berni, è registrato sotto il nome 
di Berni. 

La sua Traduzione dal Greco della 
Storia di Erodoto si registra all'arti- 
colo Erodoto. 

BOILEAU DESPRF.AUX ( Niccolò ). 

n. Cróce presso Parigi 1630, Ebbe da gio- 
vinello gran Irasporto per i classici antichi. 
Fu avvocalo : ma lasciò il foro per darsi alle 
lettere. Le sue satire gli diedero subito gran 
riputazione per la leggiadria dello stile e per 
i sali e gli arguti molti di cui abbondarono, 
ma gli procacciarono anche nemici. I francesi 
tengono la sua arte poetica come supcriore a 
quella di Orazio. Egli certamente introdusse 
nella lotterai, francese il buon gusto della 
poesia. Fu uomo di purissimi costumi , inte- 
gro , modesto , di dolcissimi modi , onde fu 
amato e veneralo. Fu accademico, ed insieme 
a Kacine (Storiografo del Regno, in. 13 mag- 
gio 1711 con idropisia di pctlo. 

Oeuvres divf.rses du Sicur D*’* Avec 
le Traité du sublime ou du mervcil- 
leux dans le discours, traduit du grec 
de Longin , nouvelle édilion revuc et 
augmentéc. Paris, Billainc, m.dc.lxxxiii 
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in 8. con 3 lìg. e T antiporta ine. in 
rame. 

Ligstura antica alla francese. 

Questa è una delle edizioni fatte in 
vita dell’ autore. La sua traduzione del 
trattato di Longino non ha il pregio de- 
gli altri suoi lavori. 

BOIN'VILLIERS (J. E. .1. F. ). 

Grammaire latine théorique et pra- 
lique. Cinquième édilion. Paris, De- 
lalainc, in 12.° S. A. 

BOISTE. 

Pietro Claudio Vittorio Boiste n. Parigi 
1705: avvocalo. Autore di un poema in prosa 
intitolato V Univers , oggi dimenticato , c di 
un Dizionario di Geografia univertale pubbli- 
cato il 1806 non che del seguente Dizionario 
francese. 

Dictionnaire Universel de la Lin- 
gue frangaisc, avec le latin, les étymo- 
logies, extrait comparatif , concordan- 
ce, crilique et suppleincnt de tous scs 
Dictionnaires; Manuel eneyclopédiquo, 
et de grammaire , d' orlographe , de 
vieux langagc, de néologic, conlcnanl 
l.° 1' Analyse , la comparaison cl la 
crilique des trois éditions du Diction- 
naire de 1’ Académic, de ccux de Fu- 
rctièrc, Trcvoux ctc. eie. Par Picrrc- 
Claude-Victoire Boiste, ancien avocai, 
homme de Icttres. Pan-Lcxiquc. Sc- 
ptième édition , revuc , corrigée et 
augmentéc etc. Paris Firmin Didot 
1829 in 4. Imprimée avec des rara- 
ctères fondus exprès par MM. Firmin 
Didot. 

Mezza ligatura in pelle. 

In questo penosissimo e diligente la- 
voro il Boiste ebbe per collaboratore il 
suocero J. F. Basticn. Questo dizionario 
non solo ha aggiunti molti vocaboli al dizio- 
nario dell’Accademia, ma vi ha posto un 
dizion. dei Sinonimi , uno delle difficoltà 
della lingua, uno degli omonomi c dei pa- 
ronimi, un rimario, un trattato di versi- 
ficazione, uno dei Tropi, del puntare gli 
scritti, delle coniugazioni , della pronun- 
zia , un Vocabolario di mitologia, di Geo- 
grafia antica c moderna , di nomencla- 
tura , di storia naturale. In somma que- 
sto lavoro è abbondantissimo di preziose 
notizie ristrette in poco spazio. 
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BOLOGNINI (W. Storno) V. «ac- 
colta ili poesie repubblicane. 

BOMAN. Articolo sopra il Vesuvio 
ed altri Vulcani. Sta nella «accolta 
intitolata Dei Vulcani o monti ignivo- 
mi V. Vulcani. 

BONAINI ( Francesco ). 

Dotto professore toscano nato nei primi an- 
ni di i|uesto secolo. Dirett. degli Archivi!. Vi- 
vente. 

Illustrzioni alle Storie Pisane del 
Bone ioni. 

Illustrazione alle Cronache del Ma- 
rangoni, di Ranieri Sardo , di Giov. 
di Ser Piero : al Memoriale di G. Por- 
loveneri ed altri. 

Note ed illustrazioni alla Cronaca 
del Convento di S. Caterina di Pisa 
ed a molti memoriali e note di An- 
siani di Pisa. 

Stanno nel Voi. VI dell' Archivio 
Storico italiano. 

Una sua lunga ed erudita prefa- 
zione precede il Voi. XVI del detto Ar- 
chivio Storico che contiene le Storie 
di Perugia. 

Sopra alcuni diplomi inediti del- 
I' Imperatore Federico II, del Principe 
Federico d' Antiochia c di Emso Re 
di Sardegna lettera del Prof. France- 
sco Bonaini. Sta nell' appendice n. 12 
del detto Archivio Storico. 

I)i alcune principali quislioni su- 
gli Archivi! italiani. Lettere del Prof. 
Francesco Bonaini e A. Panizzi. Luc- 
ca, Giusti, 1867 di facce 23 in 8. 

BONANNI (Michele). 

(ìiovine letterato patrizio Aquilano. Vivente. 

Drammi di Michele Bonanni. Firen- 
ze , Le Monnier, 1851 in 12." 

BONARELLI DELLA ROVERE (Con- 
te Guidohaldo ). 

n. Urbino 1563 fu mandato a studiare in 
Francia ove nella sua età di 12 anni gli offer- 
sero una cattedra di Filosofìa nel Collegio della 
Sorbona. Serti diversi Principi in Italia da 
cui fu incaricato d' importanti maneggi nei 
quali felicemente riuscì. A 22 agosto 1600 il 
duco di Modena, di cui era Cameriere Segreto, 
I' esili* dai suoi Stati : in. in Fano 8 genna- 
io 1608. 
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Filli di Scino Favola pastorale del 
Conte Guidubaldo de’ Bonarelli. Detto 
I' Aggivnto accademico Intrepido. In 
Amsterdam nella Stamperia del S. D. 
Elsevier m. dc. lxxvhi in 24 con 6 li- 
gure di Le Clerc. 

Elegante ligat. in marr. rosso, con margine 
doralo fatta a Parigi. 

Questa fav, in cui son cadute molte 
stravaganze del Sec. xvn è non per tanto 
tenuta la terza dopo il Pastor fido e 
I’ Aminta : nè altra si accosta a quelle. 
Gli accad. Intrepidi che con grandi spese 
la fecero rappresentare e che ne dedica- 
rono la stampa al Duca di Urbino , di- 
cono che « non essendo mai dall' Autore 
» stata gradita, non ha forse potuto dalla 
» mano di lui in tutte le sue parti rice- 
» vere compimento e perfezione ». 

BONA VILLA AQUILINO. 

Dizionario etimologico di tutti i 
vocaboli usali nella medicina , chirur- 
gia , veterinaria , farmacia, chimica , 
storia naturale , tisica e astronomia 
che traggono origine dal grceo , com- 
pilato da Bonavilla Aquilino coll' assi- 
stenza del Prof, di lingua greca Ah. 
Marco Aurelio Marchi. Nuova edizione. 
Napoli , St. Filomalica , 1822 voi. 2 
in 8. 

Lig. alla rustica, intonso. 

BONGARS. 

Giacomo Bongart lat. Bongarsius n. 1516: 
fu Galvioista , dotto ed erudito : Consigliere e 
maitre d' hotel di Errico IV cui fu utilissimo 
nelle negoziazioni con le corti tedesche: ni. 1612. 

Excerpta difTerenliarum verboruui. 
Sta nella Collezione intitolata Auctores 
latinae linguae. 

I suoi commenti allo storico Giu- 
stino, che furono pubblicati la prima 
volta a Parigi 1581, li trovi nell'edi- 
zione di Giustino Lugd. Batavor 1764). 

BONIFACE ( A. ). 

Corrige des exercises grammali- 
caux , composés pour servir d'applica- 
tion à la grammairc fra rivalse de M. 
Boni face; ouvragc qui présentant une 
véritable grammairc pratique, peut au- 
si étre utile cornine livre de dictges 
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et d’ exercises par A. Boni fare, insti- 
luteur. Paris, Belhune, 1833 in 12.° 

Mezza limatura. 

BONIFACIUS vcronensis. 

Nei MSS. antichi ha titolo di Principe. Kra 
fidato familiare di Rodolfo d' tlabsburg. Ite- 
cossi a Perugia prima del 1293 ed in luglio di 
quell'anno pose mano ad una storia di Peru- 
gia in versi esametri. 

Bonifacii Veronensis de rebus a Pe- 
rusininis gestis ami. Mcr.xciX : hislo- 
ria metrica quac vocatur Eulistca. Ex 
MS. codice Perii, viri eq. J. C. Co- 
nestabilc nunc priinum edita. Sta nel 
Voi. XVI parte 1. dell’ Ardi. Storico 
Italiano con note di Ariodantc Fa- 
lirelti. 

BONIFICAMENTO 0 BONIFICA- 
ZIONE. 

Un fascicolo contenente leggi Re- 
scritti e Ministeriali sulle Bonilica/io- 
ni napolitano parte stampate c par- 
te Mss. 

Sulle Bonificazioni delle Paludi esi- 
stenti nelle Province di Terra ferma 
dell’ ex Regno di Napoli. Relazione a 
S. E. il Ministro di Agricoltura In- 
dustria e Commercio ( De Blasiis). Mi- 
lano. Tip. degl’ ingegneri, 1867 in 4. 

Questo lavoro è di II alt. Pareto capo 
della 2" Divisione di quel Ministero. 

Del definitivo boni fica mento e del- 
la regolazione idraulica della contrada 
alla destra del liume Volturno tra il 
canale della Regia Agncna ed il piede 
dei monti di Carinola. Progetto ela- 
borato nella direzione del 2° circolo 
delle Province napolitane. Napoli, Tip. 
Unione, 1868 in fol. con otto grandi 
tavole. 

Questa è scrittura di Antonio Majuri, 
Bonificazione delle Maremme To- 
scane V. Manbtti ( Alessandro ). 

Sul Bonificamento del Lago Trasi- 
meno ed il profitto delle sue acque 
a rincontro del partito di volerlo pro- 
sciugare. Memoria presentata dalla De- 
putazione Provinciale dell’ Umbria ai 
sig. Ministro sopra I’ agricoltura l’in- 
dustria ed il Commercio. Siena, Tip. 

Mucci , 1867 in 4. 

0 
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È sottoscritta dagli ingegneri Giov. 
Boschi , Guglielmo Bandini , Alessandro 
Arienti. 

Cenni sulla quislione del prosciu- 
gamento del Lago Trasimeno. Perugia. 
Tip. in Sansevero , 1867 in 4. con 
gran tavola contenente tutta la pianta 
del Lago e sue adiacenze. 

E lavoro di Tiberio Borgia. 

Sulla validità c sugli effetti giu- 
ridici del capitolato concordato fra il 
Ministro di Agric. Industria c Comm. 
ed i signori Bonlili e Del pel pro- 
sciugamento del Lago Trasimeno. Pa- 
rere per la verità a richiesta della 
Deputazione dell’ Umbria. Siena, Mur- 
ci, 1867 in 4. 

È sottoscritto da Tiberio Berardi ed 
lia voto adesivo di altri. 

BONNEAU ET LUCAN. 

La Grammaire selon l’ Académie par 
Bonneau et Lucan. Revue par M. Mi- 
chaud meni lire de I’ Académie fran- 
cale. Stuttgart, Paul NelT. S. A. in 12. 

Grammatica molto riputata in Germa- 
nia ed ivi adottata ili tutte le scuole. 

BONNET (Carlo). 

Naturalista e filosofo n. Ginevra 1720. \ 20 
anni avea fatto la scoperta della feconditi dei 
pucerons moschini velenosi per i peschi ec. 
Lasciò la st. naturale perché il microscopio 
gli avea indeboliti gli occhi , e scrisse libri 
psicologici. Fu a suoi di assai celebrato e so- 
zio delle principali accademie di Europa, m. 
1793. 

Traité d’ insectologie ou observa- 
tions sur les pucerons par M. Charles 
lìonnet , de la Société Koyale de Lon- 
dres et correspondant de I’ Académie 
Roynle des Sciences de Paris. A Pa- 
ris, Duranti , m. dcc. xlv. voi. 2 in 
12.° con molle ftg. incise in rame. 

Nel frontispizio del secondo voi. è 
scritto « ou Observations sur quelques 
» espéces de vere d’ eau douce qui 
» coupés par morceaux , deviennenl 
» autant , il animaux roniplets ». 

Libato in pergamena in un sol volume. 

Contemplation de la nature par Ch. 
//orme!. Nou velie édition corrigée et ron- 
siderahlenieiil augmentée.' Hambourg, 
Vircbaux, m. u. cc. lxxxii voi. 3 in 8. 

I.ig. alla rustica. Intonso. 
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l}ueslo eccellente liliro fu pubblicato 
la prima volta nel 1761 , e tosto fu da 
uomim chiarissimi tradotto in più lingue 
e annotato. In Italia lo tradusse Spallan- 
zani che vi aggiunse una dotta prefa- 
zione e importantissime note. 

BONO GIAMBONI. 

Si han di lui poche notizie ma parecchi la- 
vori. Il Manni trovò alcune scritture che lo 
riguardavano, l'una del 1284, l'altra del 1282 
dalle quali si vede che era giudice del Popolo 
di S. Brocolo. 

Tradusse dal francese il Tesoro di 
Ser Brunetto Latini V. Latini: e nei 
Mss. antichi si dicono sue molle tra- 
duzioni. 

l-a sua traduzione dell' Arte della 
Guerra di Flavio Vegezio I’ abitiamo 
registrala all' ari. Vegezio. 

BONTEMPI. 

Cesare e Marcantonio suo lìgliuolo : peru- 
gini. S' ignora quando nacque Cesare: ma morì 
vecchio nell'anno 1551. Fu di nnbil famiglia 
di parte repubblicana , amicissimo ai poveri ! 
cittadini, Como religiosissimo e dabbene. Fu 
• per ragion di parte esule per molti anni: ma 
Papa Giulio II. lo fece rimpatriare con molli 
altri. 

Ricordi della Lillà di Perugia dal 
1^27 al 1550 di Lesare di Ginvannelln 
Boulempi , continuati sino al 1563 da 
Marcantonio Bontempi : dato in luce 
da Ariodanle Fahretli e da Fr. Bo- 
ttami che I' arricchì di note, e da Fil. 
Polidori. Di Crusca. 

lo so che questo è pazientissimo la- 
voro del Fabretti , che I' ho veduto coi 
miei occhi lavorare intorno a quei Mss. 
nelle Pubhl. Bihliot. di Firenze. So che 
grandi amarezze ebbe dall’ obbligo che 
gli venne imposto di associare a quella 
sua fatica i nomi del Polidoro e del Bo- 
ttami. Era il Fabretti allora esule dalla 
sua patria e senza alcuna protezione : e 
l'Archivio storico non gli era aperto sen- 
. za sottoporsi a certe dure esigenze. 

Sta questa cronaca con molte altre nel ; 
voi. XVI dell' Archivio storico. 

BORGHI Giuseppe ]. 

n. Bibbiena 4 inaggio 1790. Studiò nel Se- 
minario di Castiglion fiorentino e a 18 anni 
vi divenne professore di Hettorica. Ivi fu or- 
dinato sacerdote. Dedicossi allo stadio del gre- 
co e diede Pindaro all' Italia , vincendo tutti 
i precedenti traduttori. Nel 1824 attenne pre- i 


BOR 73 

inio dall Accad. della Crusca. Nel 1830 lasciò 
la Toscano perchè sembra Io noiassero per 
qualche alfeituosa relazione. Dimorò a Soma 
qualche tempo e poi recossi a Palermo per 
dirigere l'educazione di alcuni giovani signori. 

Di là passò a Parigi e poi andò in Arezzo. 
Negli ultimi anni della sua vita scrisse ele- 
gantemente un discorso sulla Storia d'Italia 
dal 1. anno dell'era Cristiana, del quale fu- 
rono pubblicali 5 voi. dal I.e Moonier. m. Ro 
ma 30 maggio 1847. 

Per le Reali faustissime nozze delle 
LL. AA. II. e RII. Leopoldo 11 e Ma- 
rio Antonia Granduca c Granduchessa 
di Toscana PP. FF. AA. Canzone di 
Giuseppe Borghi. Roma , Saltiucci , 
1833 in 8. Opuscolo ili 30 facciate e 
2 non numerate. 

leggiadra canzone che il Borghi per- 
seguitato dal clero eil esule scrisse per 
ingraziarsi col Granduca. 

La sua traduzione ni Pindaro V. 
Pindaro. 

Una elegante ode per le nozze di Fer- 
dinando Malvica sta in una raccolta per 
l’occasione di queste uozz.e. 

I suoi lavori sopra Dante. V . Dante. 

BORGHI ■, Luigi). 

Storia segreta di Venezia con la 
quale nell' Archivio Storico si è sup- 
plito ai diletti della Storia di Daniele 
Barbaro V. Archiv. Si. Tom. VII. 
parte 2. 

• BORGH1M ( Raffaello ). 

Fiorentino: fiori nel Sec. XVI. È autore di 
due commedie starnp. in Firenze pel Marescotti 
nel 1582 e 83. Ginguené gli rimprovera di es- 
sere staio fra i primi introduttori di avveni 
menti funesti nella commedia italiana al mo 
do spagnnolo, la qual cosa corruppe il gusto in 
Italia. Egli narra di essersi scoraggiato nel prò 
seguir lo studio delle lettere, ma che vi fu ani 
maio da Baccio Valori che fu suo amicissimo 
Altro di lui non si sa. 

II Riposo di RnfTaello Borghiiti. Mi- 
lano . Tip. dei ('.lassici , 1801 voi. 3 • 

in 8. 

Ligato olla rustica. Intonso. 

Libro inteso a dare i precetti della 
pittura e della scultura e quindi del- 
l' invenzione , della disposizione , del 
disegno, del colorito ec. 

BOKGHINI ( don Vincenzo j. 

n. Firenze 20 giugno 1515. A 20 giugno 
1531 vesti I abito di Benedettino: 1552 il 

10 
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Duca Cosimo lo fece Priore di S. Maria degli 
Innocenti e sostenne questa carica sino olla 
morte avvenuta 15 agosto 1580. Fu uno dei 
Deputati alla correiione del Decatnerone : ed 
egli fu il compilatore delle annotazioni che vi 
furon fatte. 

Discorsi di Monsignore D. vincen- 
zio Borghini al Serenissimo Francesco 
Medici Gran Duca di Toscana recali 
à Luce da’ Deputali per suo Testa- 
mento. Con La Tavola delle Cose 1 iu 
Notabili. In Fiorenza , Filippo e Ja- 
copo Giunti c Fratelli mdlxxxiiii e 
mdlxxxv voi. 2 in 4". Di Crusca. Mol- 
to Baro. 

Mezza ligai. in marrocch. rosso. Esempi, che 
fu del Boutourlin. 

Pupo la facciala 56 nel 2 volume sono 
Jue tavole contenenti vari stemmi che 
negli altri esemplari soglion mancare. 

Staio 1 ì discorsi intorno alla Storia 
della città di Firenze , alla sua moneta, 
alle Imprese delle principali famiglie ec.. 

Novanta lettere di don Vino. Bor- 
ghini stanno nel voi. A Il delle Prose 
fiorentine. 

BORGIA (Geronimo), 

II. 1475 di famiglia spagnnola nella [.Ura- 
nia. Ebbe a maestro il l’ontano, e fu uno 
della sua Accademia. Fu Vescovo di Massa 
lubrense: m. Napoli 1550. 

Incf.ndium ad Avemmo I -acino lior- 
rihiln pridie — Gal. octobr. MDXXXViii. 
Ad Paul uni III Ponlif. Opl. Max. Hie- 
ronyini Borgii Conflagrato» Aterni hor- 
renda. In fine: Ncapoli Idibus octobris 

M. II. XXXVIII. 

Questo |K>e metto in versi latini fu ri- 
stampato da Lorenzo Giustiniani in un 
lituo intitolato / tre rarissimi opuscoli di 
Sim. Porzio, di Girolamo Borgia c di 
Marcantonio dclli halconi. \ ■ L tre ra- 
rissimi ec. 

BOBGIA (Tiberio) V. Bonificazioni. 

BORNIUS (Frcder Gottlob]. 

Dottore e Pubb- Professore di Filosofia nel- 
1' università di Lipsia. 

Frederici Gottlob Burnii Nomen- 
clalor seu Lexicon manuale liuguae 
graecae. Lipsiac, sumtibus Scbtviekerli, 
Mucccxvn voi. 2 in 8. gr. 

Mezza ligatura in pelle. 

In questo lessico etimologico estratto 
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da quello di Hederic, sebbene sia mannaie, 
si trova non solo T origine di ogni voce 
ma la loro significazione nelle diverse età 

e P indicazione degli autori che l'usarono. 

♦ 

BORRA (Luigi). 

L’ amorose rime di Luigi Borra par- 
migiano. Queste sole parole compon- 
gono il frontispizio , sotto le quali è 
il ritratto del giovine autore in pro- 
filo , e più giù sono disegnali i ceppi 
sotto ai quali sono queste parole : In 
compedibus ferreis perpetuò. 

Cupcrt. di pergamena.- ligatura del tempo in 
cui fu siampatu. 

Il libro è tutto stampato in bei carat- 
teri italici ben grandi e I’ autore vi ado- 
però una singolare ortografia. Le facciate 
non sono numerate : sono fogli 7 in 8.“ 
e poi tre quarti di foglio. I.' ultima carta 
è bianca e sulla |K’niiltima a tergo è scrit- 
to « Stampato in Milano in casa di Giov. 
Antonio dcCastiglioni ad lnstantia di Mcs- 
ser Andrea Fulvi L’anno m. n. xlii Adi 
xxij di Deceiftbrc. 

È dedicato al Principe Donno Hercole 
dà Meste : ed iu fine è un indirizzo ai 
lettori in prosa ove allega qualche ra- 
gione della sua ortografia. Il Quadrio di- 
ce di lui « I,' autore compose queste sue 
» rime quasi tutte in prigione , dove era 
» ritenuto iu Milano » E questo spiega 
il motto ed i ceppi disegnati nel fronti- 
spizio. 

BORRELLI ( Pasquale ì. 

Abruzzese : Medico e professore di medici- 
na : poi Segretario generale della Prefettura 
di Polizia e poi giudice della Corte di appello 
in Napoli sotto i francesi. Avendo però sposala 
una donna divorziata , i Borboni crederono 
peccato il tenerlo in carica e lo destituirono. 
Ed egli si diede all’avvocatura, nella quale la 
facondia e la eleganza del dire non isfornilo 
di dottrina, gli die' gran fama. Richiamalo in 
cariche pubbliche nella rivoluzione del 1820 
e fatto Presidente del Parlamento nazionale , 
fu nel 1821 esilialo del Regno e vi rientrò il 
1830 e diessi con felice successo nuovamente 
al foro. Scrisse sotto il nome dell' Abb. Lalle- 
basque un libro di metafisica. 

Principi! della scienza etimologica 
per servire al vocabolario Universale 
della lingua italiana esposti da Pa- 
squale Borrelli. Napoli, Tram ater, 1830 
in 8. 

Mezza ligatura in vitello. Intonso. 

Questo lavoro fu pubblicalo innanzi al 
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Vocabolario ilei Tramater. Ma nel ri- 
stamparlo I’ autore lo purgò (li molti er- 
rori e vi fece importanti giunte. Non 
tutte le sue etimologie sono accettate , 
e quelle specialmente clic non hanno al- 
tra prova se non l'analogia dei suoni. 

Casi memorabili antichi c moderni 
del Regno di Napoli ricavali dagli au- 
tografi del fu Conte Radowski. Co- 
blcntz. Presso Griinhacli padre, 1840 
un voi. in 12. 

Questo libro è scritto dal Rorrelli e 
contiene importanti rivelazioni di fatti di 
cui egli fu testimone oculare: c sebbene 
a pag. 105 egli si chiami il famoso lior- 
rrlli, non è da dubitare clic egli ne sia 
I’ autore non solo perché è noto fra noi 
che egli lo scrisse, ma perchè altamen- 
te ei presumeva di se c quindi si cre- 
deva autorizzato a qualificarsi come uo- 
mo famoso: ed ancora per la qualità dei 
fatti narrati e per la premura di mo- 
strare la reità di coloro ai quali non fu 
amico. 

Su la guerra considerata nelle sue 
relazioni morali , o sia su di alcune 
moderne teoriche intorno alla guerra: 
discorso letto nell’ accademia Pnnfa- 
niana da Pasquale Borrelli cc. Men- 
drisio , Campati c C. ( ma Napoli ) 
184 1 in 8. di facciate 68. 

Ligaio alla rustica. 

Questo discorso ha per iscopo di con- 
futare una opinione del Cousin. 

BOSC (Luigi Augusto Guglielmo). 

n. Parigi 1789: ni. ivi 11 luglio 1820. Inde- 
Icssam. lavorò nelle scienze naturali sebbene 
sin dal 1781 era Segret. dell'Intendenza della 
Posta : d’ onde per causa politica fu cacciato 
nel 1793. Fu molto ligato col Ministro Roland 
e volle accompagnare al supplizio la moglie 
di lui . quella donna di tanto ingegno e di 
tante lettere il cni nome fa parte della Sto- 
ria della rivoluzione francese. Fuggi poi le 
persecuzioni della Rep. nascosto nel bosco di 
Monlmorency per tre anni, ove lungi dal con- 
sorzio umano riprese i suoi studi graditi. 
Viaggiò nelle Americhe ove fece ricche colle- 
zioni di St. nat. Fu autore di un gran nume- 
ro di lavori che si trovano nei giornali dei 
suoi tempi e nelle memorie di molte accade- 
mie cui era ascritto. Collaborò al Dizion. di 
St. nat. Dielervillc 1802, al Dizion. di Agri- 
coltura ec. 

Storia naturale doi crostacei con- 
tenente la loro descrizione e costumi 
con disegui tratti dal naturale di L. 
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A. G. Rose recato in lingua italiana da 
D.A.E arili). Piacenza, Del Majno,1822 
voi. 2 in 12." con iig. ine. in rame. 

Storia naturale delle Conchiglie , 
contenente la loro descrizione , i co- 
stumi degli animali che rinchiudono 
c loro usi : con disegni tratti dal na- 
turale di L. A. G. Bose : recata in 
lingua italiana da D. A. Carini. Pia- 
cenza , Del Majno , 1822 voi. 5 in 
12.° con Iig. incise in rame. 

Storia naturale dei Vermi , con- 
tenente la loro descrizione e i loro 
costumi : con disegni tratti dal natu- 
rale di L. A. G. Rose recata in lin- 
gua italiana da D. A. Carini. Piacen- 
za , Del Majno, 1823 a 24: voi. 3 in 
12." con Iig. incise in rame. 

Ligaio alla rustica. 

Queste tre opere fanno segnilo alla 
Storia nat. del BttlTon stampata da del 
Majno. 

BOSCO ( Giovanni ). 

Senese : vivente. 

L’ ARTISTICA società di Ponte Mollo 
riunita a festa nelle grotte del Ccrva- 
ro. Roma 1845 in 8. Intonso. 

Nella descrizione di quella festa si 
ragiona di altro feste italiane dei tempi 
scorsi. 

BOSSET. Direction pour Ics l'ouda- 
teurs et fondatrices, pour les aspirants, 
mailres et maitresses des eeolés d’cusci- 
gnement mulucl. Paris, Colas, in 12". 

BOSSIiET ( Giacomo Benigno }. 

n. Pigione 1627 m. Parigi 1701. Studiò a 
Parigi. Fatto prete nel 1682 si ritirò a Metz 
ove ebbe un canonicato. Fu più volle invitato 
a predicare a Parigi. Nel 1669 fu fatto Ve- 
scovo di C.ondom. Nel 1670 nominato Precet- 
tore del Delfino per la cui - educazione rompo - 
se il tanto celebrato Discorso sulla Storia uni- 
versale. Nel 1681 quando terminò l'edurazio- 
ne del Dettino fu fatto Vescovo di Meaur. È 
autore delle quattro proposizioni della Chiesa 
Gallicana che il Papa fece ardere , ma che 
sono rimaste sino ad oggi come legge della 
Francia. 

Abrégé de l’hisloire de Franee par 
leu M. Bossuet, Evèquc de Mcaux. 
Paris. Desaint et Saillant, m. dcg. xlvii 
voi. 3 in 12." 

Ligaio alla francese. 
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È nolo , e narra nella prefazione , 
clie questo libro è composizione del Del- 
fino , figliuolo di Luigi XIV alunno di 
Bosuet : il quale gli raccontava la Sto- 
ria ed il giovine principe la distendeva. 

BOTERÒ ( Giovanni ). 

Ab- di S. Michele della Chiesa , Segretario 
di S. Orlo Rorromeo n. 18(0 a itene ( Pie- 
monte): m. 1817. Scrittore di Politica e Co- 
smografìa assai reputato. 

Detti memorabili di personaggi il- 
lustri del sig. Giovanni Boterò al molto 
111. ed Eccell. Scipione Fcramosca. In 
Vicenza, Bolzetta, 1610 in pie. 8. 

Sfella sua antica lìgal. in pergamena. 

E una ristampa fatta da Francesco 
Grossi che la dedica a Scipione Feramo- 
>ca ancor giovane che dimorava in Ve- 
nezia. 

BOTTA ( Carlo Gius. Guglielmo j. 

n. 6 nov. 1786 a S. Giorgio Canavese in Pie- 
monte. Ignazio suo padre era medico: e me- 
dico fu anch'egli e medici fttron quattro ascen- 
denti del padre. Appena ricevuta la laura nel 
1792 fu carcerato per cagion politica. Ottenne 
la liberta nel 1791 c passò in Francia ove fu 
fatto medico nell' esercito delle Alpi. Nel 1796 
scrisse un trattato del Governo da darsi alla 
l.ombardia. Nel 1799 fu nno del Governo prov- 
visorio del Piemonte: c in qaeli'snno pubblicò 
a Grenoble una memoria medica sulla Dottri- 
na di Brown. Dopo la bali, di Marengo il Pri- 
mo Console lo nominò della Consulta del Pie- 
monte. Nel 1803 fu uno della Deputazione 
del Piemonte per la riunione di quello Stato 
all’Impero francese. Nel 1808 fu nominato 
deputato della Loira al Corpo legislativo e ne 
fu l'atto Vice presidente : ma dispiacque a Na- 
poleone. Nel 1809 pubblicò la St. dell'Indi- 
pendenza americana. Al ritorno dei Borboni si 
ridusse in tale povertà che dovè mandar la mo- 
glie a vivere in S. Giorgio e per far la spesa 
ilei viaggio dovè vendere ad un Droghiere i 
fogli della St. dell' indipendenza americana. 

Nel 1821 l'accad. della Crusca io fece so- 
cio corrispondente. Nel 1830 gli pagò l' intero 
premio di 1000 scudi per la St. d' It. dal 1789 
al 1811. 

Il Conte Littardì si fece promotore della so- 
cietà che gli commise di scrivere la storia in 
conliuuaziooe di Guicciardini : che egli comin- 
ciò a comporre nel 1826 e terminò nel 1831. 
Carlo Alb. di Savoia lo fece csv. dell' ord. civ. 
di Savoia e gli diede una pensione di 3000 
lire l'anno. 1831 Cav. della Leg. di onore. 
1836 Cav. della Stella Polare di Svezia. Gli 
americani gli fecero fare un busto di marmo. 
1818 Rettore dell' Accademia di Naocy. m. 
Parigi tisico senza carica e in povera fortuna 
a IO agosto 1837 di 71 anno. 

Il Camillo o Vejo conquistata . di 
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Carlo Bolla. Paris. Fain, in 12." con 
lig. incisa in rame. 

elegante liga'lura in vitello fatta a Parigi 

Sull’ occhio che precede il frontispizio 
vi è dedica Mss. autografa dell' autore. 
Questo poema , come egli dice , fu co- 
minciato il 1809 e finito il 1811. 

li. Camillo o Vejo conquistata di 
Carlo Botta. Seconda edizione corretta 
ed arricchita di note dall’ autore con 
gli argomenti a ciascun canto del Pro- 
fessor Cristoforo Baggiolini. Torino. 
Pomha, 183.1, in 8. con ritratto del 
Botta in litografia. 

l.ignlo alla rustica, intonse. 

Questo esemplare, che I’ autore ritenne 
per se , contiene di sua mano alcune 
correzioni di errori tipografici fatte con 
la matita ed una nota Mss. alla fine per 
sua memoria. 

Storia d’ Italia dal 1789 al 1814 
scritta da Carlo Botta. Parigi , Giulio 
Didot il maggiore, mdcccxxiv voi. 4 
in 4. carta vcl. Di Crusca. Raro. 

I.igatn alla rustica- Intonso, 

Edizione di soli 230 esemplari. Si baili 
a non confondere questa originale edi- 
zione con una moderna ristampa con falsa 
data. 

Supplemento alla Storia d'Italia di 
Carlo Botta contenente la corrispon- 
denza del Governo francese col Gene- 
ral Bonapartc. Italia ( ma Pisa ) Ni- 
slri mdcccxxv. in 8. con ritratto. 

Mezza ligatura. 

Ragionamento critico sulla Storia 
d' Italia dal 1789 al 1814 scritta da 
Carlo Bolla con la traduzione di quan- 
to è stato scritto su di essa nei gior- 
nali di Francia, c con alcune risposte 
dell'autore. Italia (Livorno) 1825 in 12. 

Osserva*, di Gaet. Costa sulla Sto- 
ria del Botta. V. Costa. 

Storia dei popoli italiani di Carlo 
Botta tradotta dall' originale francese 
in italiano ila un accademico corri- 
spondente della Crusca (Profess. Giov. 
Rosini) Pisa, Nistri e Capurro mdcccxxv 
al xxvii voi. 5 in 12." 

Mezza ligatura. 

Al fino del quinto volume si è aggiunte 
un opuscolo dello stesso autore sul ca- 
rattere degli storici italiani c la sua ri- 
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allo osservazioni critiche di Para- 
disi e Lucchesini sulla sua St. d’ lt. dal 
1789 al 181'». 

E si noti che della materia trattata 
in questo opuscolo I’ autore fece poi una 
Prefazione alla predetta storia d’ Italia 
che con la data del 2 febbraio 1832 si 
trova nell’ edizione di Capolago della sto- 
ria d’ Italia che continua quella del Guic- 
ciardini. Un esemplare di questa prefa- 
zione l’ho collocato nel 1° voi. dell’ope- 
ra che qui segue. 

Stobu d’Italia continuata da quella 
del Guicciardini sino al 1789. Di Carlo 
Botta. Parigi. Crapelcl ( Baudrv) 1832 
voi. 10 in 8. con ritratto dell’ aut. 
Di Crusca. 

f Questa storia fu scritta a richiesta di 
9V persone la maggior parte piemontesi 
e fra essi molti toscani che divisero in 
cento quote il prezzo che fu pagato al 
Botta per comporla di 10 mila scudi : del 
che aspramente lo rampogna Luigi An- 
toni nella quarta nota alle sue Esorta- 
zioni patrie, chiamandolo fuor di giu- 
stizia, scrittore prezzolato. Ma l’Angeloni 
serbò nella sua grande Vecchiezza le opi- 
nioni di fanciullo, e fu geloso del Botta. 
•Questi non pertanto, chi hen la consideri, 
non si sa che si voglia in fatto di poli- 
tica . che or favella da amico della li- 
bertà , ora sembra ad ogni libertà av- 
verso. In quella nota velenosa dell’ An- 
gelooi trovansi molte notizie sulla vita 
del Botta. 


BOTTARI ( Monsignor Giovanili), 
il. Firenze 1689. Fu riformatore del Voca- 
bolario della Crusca con Rosso Martini e An- 
drea Alamanni c pubblicarono il loro lavoro 
dal 1738 in poi. Fu Uibliotccario della Vati- 
cana. Ben ed. XIV lo fece Canonico di S. M. in 
Irastcvere. (Joiuo infaticabile, di vastissima 
erudizione ni. Roma 1773. 

Lettera con la quale dimostra falsa 
l’ asserzione di Monsignor Fontauini 
ed oggi di altri balordi ) che Dante 
trasse I’ invenzione della Div. Comtn. 
dal Romanzo del Guerin Meschino. La 
trovi nel V voi. della edizione di Pa- 
dova della Div. Commedia. 

Il Botlari pubblicò con sue note ed 
erudite prefazioni molli libri del Ca- 
valca , che troverai indicati all’ art. 
Cavalca ed oltre a questi pubblicò il 


BOI 77 

Finn ni Virtù, la Storia di Barca am 
e Giosaeattk , le lettere di Guit- 
ton ii’ Arezzo come vedrai in tutti 
questi articoli. 

BOUCH ARCAI (J. F. ). 

Professore di matematiche trascendenti alle 
scuole militari di Francia. 

Ki.Émf.ns de Calcul dilTérenliel et 
de Calcnl iutégral par J. F. Bouchar- 
lal. Bruxelles, Sor. Tvp. Belge, 1830 
in 8 gr. 

I.igato in tela. 

BOLCHARLAT (.1. L. . 

Ripetitore alla scuola Inip. politecnica. 
Teorie delle curve e delle superfì- 
cie del serond’ ordine precedute dai 
principii fondamentali della geometria 
analitica di J. L. Boucharlat tradotte 
. rivedute cd arricchite da Tommaso 
Mandoi. Napoli, R. di Napoli, 1832 in 8. 

I.igato alla rustica. 

BOUDROT V. Allaize. 

BOUILLON ( A. ) Architetto. 

De la costruction des inaisons d’ Ecn- 
les primaires , ouvrage r.ontenant des 
projets deseriptifs et estimalifs pour 
six inaisons d’ Éeole adaptées à dilTr- 
rentes localités , atee les dctails de 
leur exccutiou et la disposinoti des 
classses. 2 un Projel desi-ri pt i I pour 
un’ Éeole Normale primairc 3. des No- 
tions sur la vcnlilation et le ChaufTa- 
ge des elasses 4. uu Modéle de Gym- 
nase aver la descriplion des Machi- 
nes ctc. par A Rouillon, Paris, L. Ha- 
ehetlc , 1834 in 8. con 16 lav. ine. 
in rame. 

BOULAGE ( Tommaso Pasquale ,. 

Fu Segrclario dell’ Accademia di Trojes poi 
Profess. di Dritto a Parigi in. Parigi 1820. 
Vi sono di lui molte opere di giurisprudenza. 

Des Mysteres d’ Isis par T. P. Bou- 
lagc Avocai à la Cour Royale , Pro- 
fesseur à la Facullé de Droit de Pa- 
ris. Ouvrage postume. Paris , Pillet . 
m. dccc. xx in 8. 

I.igato insieme al libro di Ouvaroff sui Mi- 
steri Eleusini. Intonso. 
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BOLLA NGKR. 

n. Parigi 11 nov. 1722 m. ivi 1750. Fu in- 
gegnerè e Geologo. Gli Enciclopedisti gli attri- 
buirono I’ opera che ha per titolo Le Ch ristia- 
mime dévoile; ma La ilarpe fa testimonianza 
che quell’opera appartiene ad un Damilaville 
uomo dappoco. 

Rf.chkrches sur l' origine du De- 
spolistne orientai. Ouvragc postinone 
de M. r B. I. D. P. E.'C. A Paris, Comp. 
des Lihraires associés , m. dcc. lxiii in 
8. ( Le sigle del frontispizio dicono 
Boulangcr Igcnicur Des Ponts et Chaus- 
sdes ). 

Mezza ligatura. 

BOLRBONS de N'aples. V. Obser- 

VATIONS SOR UN ECRIT etC. 

BOLSMARI). 

Servì prima negli eserciti francesi c poi in 
Prussia ove divenne maggior generale: m. al- 
l’assedio di Densità nel 1807 la vigilia delia 
resa della piazza. 

Sui campi trincerali e sulle posizio- 
ni fortificale: traduzione dal francese 
di Giuseppe Grassi. V. Montecuccoli. 

BOLSS1 et SERREAL. V. Serreau. 

BOLSSINGAULT (J. B. 

Dell' Istituto di Francia , deli' Accademia di 
Stokolm, dell'Accad. di Agricoltura di Svezia, 
già decano nella facoltà delle scienze di t.ione. 

Economie rurale considèréc dans scs 
rapporls aver la Chimic, la Phjsique 
et la Météorolgic. Par. J. B. Boussin- 
gatilt. Paris, Locquin, 1843 et 44. Due 
grossi voi. in 8. 

Ligaio in rustico. Intonso. 

HOVARINI (Leandro]. 

Da Perugia, poeta che Plori verso la line del 
secolo XVI. I.e sue rime furono stampale in 
Perugia nel 1602. 

Del Tempo. Letlionc del sig. Lean- 
dro Bovarini il Eurioso Accademico 
Insensato di Perugia. In Perugia per 
Vinccntio Goloinhara, 1605 in 8. pie. 
di facce 65. 

È una lezione per esporre il sonetto 
di Tasso: Vecchio ed alalo Dio oc. delta 
nell’ Accademia degl’ Insensati ili Perugia 
sotto il Reggimento del Marchese I). Al- 
fonso 1)' Este : a cui la dedica Cesare 


BRA 

Alessi anche Accademico Insensato. Li- 
bretto poco noto e Raro. 

BOVICELL1 (Giuliano). 

Che fu Segretario del Card. Orsino. 

Istoria delle pkrucciik in cui si fa 
vedere la loro origine , 1' usanza , la 
forma, I' abuso c l’irregolarità di quel- 
le degli ecclesiastici , Pubblicata per 
ordine dell' Eininentiss. c Revcrendiss. 
Cardinale Orsini Arciv. di Benevento, 
al presente Sommo Pont, col nome di 
Bcned. XIII, da Giuliano Bovicelli. Mi- 
lano 1724 in 12. 

Ugato in pergamena. 

Sebbene questo libro abbia per iscopo 
di mostrare che la Chiesa vieta ai preti 
o massime ai frati di portar parrucca , 
pure contiene vastissima erudizione o cu- 
riose notizie intorno a quelle. È notabi- 
le che I’ autore si propone di mostrare 
clic la parrucca è una cosa abominevole. 

BOXORMO ( Marco Zuernio }. 

n. Berg-op-Zoom 1612. l'rof. di Eloquenza 
a Leida, ni. 1658. 

Marci Zuerii Boxornii De Distichis 
quac sub Calonis nomine circumfcrtin- 
tur , Disscrtalio. Sta dietro ai Distici 
di Catone edizione di Amsterdam 1754. 

I.e sue note a Vclleio Pale redo stan- 
no nell’ ediz. di Patercolo di Buhunkc- 
nio 1779 Leida : e quelle alle Storie 
Filippiche di Giustino stanno nell'edi- 
zione di Giustino per cura di Abr. 
Gronovio del 1760. V. 

BRACCIOLINI (Jacopo di Poggio j. 

Vita di Filippo Scolari cittadino fio- 
rentino per soprannome Spano e di 
Ialina in fiorentina tradotta da Kaslia- 
no Fortini , Sta nel Tomo IV voi. 1 
dell’ Archivio Storico italiano. 

La sua traduzione in toscano della 
vita di Ciro di Senofonte V. Seno- 
fonte. 

BRAMI ( Simonc di Goto ). 

Narrazione del Sacco di Prato. Di 
Crusca. 

Sta nel 1 voi. dell’ Archivio Si. ilal. 

BRAMIERI (Luigi). 

Letterato che fiori» nei primi anni di que- 
sto secolo: fa Prof, di belle lettere in Parm» 
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sua pairii, e uno dei cento dell'Accademia 
italiana. 

Elogio di Cristoforo Poggiali scritto 
per la Necrologia del 1811 c recitato 
nella Conversazione letteraria di Pia- 
cenza dall’ avv. Luigi Bramicri. Pia- 
cenza dai torchi di Majno mdcccxi in 
4. gr. carta reale. 

Rigalo con le stanze sdrucciole di Mazza a 
Cesarotti. 

Edizione di lusso fatta dal Majno con 
caratteri !>odoniani. 

Rendendosi nel Collegio delle scuole 
comunali di Piacenza solenni grazie 
all' Altissimo pel Itencaiigurato nasci- 
mento del Re di Roma , l.uigi Brn- 
mieri professor di bolle lettere. In line: 
Piacenza dai torchi del Majno mdcccxi 
in 4. 

E un’ ode elegantemente stampata con 
caratteri bodoniani : di \ carte e due 
bianche. 

Ugnili dit'lru le stanze sdrucciole del Mazzo. 

Elogio storico-critico di Melchior- 
re Cesarotti tratto dalla Necrologia 
letteraria di Luigi Bramicri. Fa se- 
guito all' operetta che contiene le stan- 
ze sdrucciole di Angelo Mazza al Ce- 
sarotti. V. Mazza. 

I.igato nel sopracJcitu volume. 

BRANDANO ( San }. 

Leggenda di San linoni. ino. 

Sta nel volume che ha per litoio: Leg- 
gende o tradizioni che nimicano la Di- 
vina Commedia raccolte dal Villari V. 
Leggende. 

0 

BRESCIANI ( Antonio ). 

Erudito Gesuita di questo secolo 

Saggio di alcune voci toscane d'Arli, 
mestieri o cose domestiche dialoghi c 
discorsi del Padre Antonio Bresciani. 
Prima edizione napolitana per cura di 
Basilio Punti. Napoli , all' insegna di 
Aldo, 1840 in 12.° 

Mezza ligalura in pelle. Intonso: una piccola 
macchia alle prime facce. 

BRESCIANI ( Alili. Cesare ). 

Elogio dei Padre Antonio Cesari 
composto dall' obliale Cesare Bresciani. 
Modena , Eredi Soliani , 1828 in 8. 
di facciale 51 . 

Alla rustica. Intonso. 
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Sta nel Voi. 1. di miscellanee di Bio- 
grafìe. 

BREUIL A. Du). 

V. l’rofess. di agricoltura alta scuola prim. 
della Senna inferiore, di arboricolture a Rouen, 
corrispondente della società nazionale di orti- 
coltura di Parigi. 

Coi'RS élkmentaire théoriqucel pra- 
lique d'Arborieollurc comprenant (elu- 
de des pépinières et d’arbrisseaux fore- 
stiers , fruitiers et d' omamenl ; celle 
des plantnlions , d' alignement , fore- 
stiéres et d’ ornement ; la culture spé- 
cialc des arhres à fruii , à «-idre et 
de ceux à fruii de (alile par A l)u 
Breuil. Deuxicine édilion approuvée 
par I' universilé et rouronnée par Ics 
sociélés d’ horticulture de Paris , de 
Rouen et de Versailles. Paris , Im- 
primerle de Crétd, 1850. 

Un grosso tomo in 2 voi. in 12.“ con li- 
gure Intonso leg. alla rustica. 

Libro di una grande utilità pratica per 
i giardinieri e cultori di alberi. 

BREVE dell'arte degli orali senesi. 
Testo di lingua pubblicato con noie di 
Michele dello Russo. Napoli, Ferrante. 
1870 in 8. piccolo. Uno dei 6 esem- 
plari in carta grave. 

I.igato in cartone. 

BREVE ragguaglio dell' agricoltura 
c pastorizia del Regno di Napoli di 
qua del Faro. Napoli, Filiatre, 1845 
di facciate 148 in 8. 

Vie 1. un cenno dello slato presente 
dell'agricoltura nella Prov. di Napoli di 
Guglielmo Gasparrini 2. Cenno intorno 
le razze e gli animali allevati nella Pro- 
vincia e città di Napoli di Ferdinando de 
Nanzio 3. Breve notizia dell' agricoltura 
c pastorizia distesa secondo le relazioni 
delle società economiche da Achille Bruni 
di Barletta. 

Sta nel voi IV della miscellanea di 
scienze naturali. 

BREVE VETUS seu Chronica nn- 
tianorum Pisame civitatis ah an. Doni, 
ine. mcclxxxix ad an. mcccc.ix. 

BREVE seu Pactuin Consortum de 
Ripafrarta. 
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Stanno nel VI voi. parte II. 
dell' Archivio St. Hai. 


BBO 


S ez. Ili rarissima di Boma |>er Antonio Biado 
Asolano, del 1544. mdccxcix. 

Sciolto e non mal ligaio. Intonso e non ta- 

BREVIARIUM ROMANLM ex De- |i no ,j c j <j uc esemplari in carta di 
orcio Sacrosancti Concilii Trident. Re- Olanda. Si noti che tutta l'edizione è 
stitutum S. Pii V. Pontilicis Maximi di soli 80 esemplari, 
jussu editum Clcmentis Vili, et Urbani Sei carte numerate con numeri romani 
Vili. aucloritate recognilum cum olliciis contengono l’occhio, il (ronlitpizio t uno 
Sanctorum novissime perStlininos Pon- prefazione di Dionitio Pedagogo al lettore 
lilices usiiue ad Itane dicm eonccssis ili S e 9 ,,uno facciate Ai e poi urei carta che 
ouatiior anni tempora divismi..... vi- ,,Ua P, rima f^a indica il numero degli 

netta Parmae ex Regio Tv pographeo « em P la " " ratì : c 1 altra . è b,a . nfa - Po ) 
■ 7 , J 7 L o._» > | due carte terna numerazione hanno il 

' frontitpisio delle nocelle del Cademosto 

e un avvito dello ttampatore. E poi il 


u. dcc. lxxxiiI cum approbalione: voi. 

4 in 12." gr. carta dupl. ducale. Stam- 
pato in rosso e nero con <|uat(ro ra- tetto che con nuora numerazione è con- 


tili per volume. Molto raro. 


tenuto in 78 facciate e poi un altra carta 


t.igaio in marroccb. rosso con margine doralo, da una faccia bianca. 

Questa edizione delle più copiose fatte \ Questa edizione fu fatta a Milano nel 
■lai Bodoni fu di due mila esemplari ; 1819 per eura di Giovanni Scalvino ( e 
clic furon tutti rapidamente venduti cd non Scaldino come dice il Gamba ) il 
oggi non è possibile averne un escili- j quale si mascherò sotto il nome di Dio- 


nisio Pedagogo. 

In quanto alla novella ili Belfagorrc 
si vedrà , confrontandola con quella del 
anni escono fuori d'Italia. ; Machiavelli, che il Previo l'ha copiata ili 
quanto all’ ordine della narrazione mu- 
tandone però le parole. 


piare. Forse avviene poiché ogni prete 
suol con la sua vita consumare il bre- 
viario: e forse anche perchè i libri di 
\ alme da muli 


BREVIO (Monsignor Giovanni). 

Il Quadrio dice di lui » Fu egli veneziano i 
» di pairia. Prelato per dignità , e visse nella | 
» Corte di Roma ». 

» Era già nolo , dice Ginguené , per una 
» traduzione dal greco in italiano dell'ora. 

» zionc d’ Isocrate a Nicoclc pubblicata nel 
» 154t : ma più noto divenne per le sue no- 
» velie che pubblicò nel 1546 ( Rime e prose 
» volgari Roma per Ani. Biado t545 ) Sono 
» sei di numero . ma la sesta è quella di Bel- 
» fagor ebe si è scoperto essere opera del Ma- 
» chiavello , il che ha fatto muover dubbi in- 
» torno all' originalità delle altre ». 

E il recente editore di questa novella ag- 1 
ginnge che l'opera più importante del Brevio, 1 
un Trattalo delta creanza dei prelati, sia ri- 
masta inedito. 

Novelle di Monsig. Giovanni Brevio 
E. M. Marco Cadeinostn. (’.osì in un oc- 
chio con cui comincia il volume. Sieguc 
il frontispizio a questo modo. Novelle 
di Monsignor Giovanni Brevio. Edi- 
zione formala sulla rarissima di. Boma 
per Antonio Biado Asolano, del 1545. 
vidccxcix in 12.° Dopo queste novelle 
del Brevio un altro frontispizio dice : 
Novelle di M. Marco Cademosto da 
(.odi. Edizione formala sulla prima 


BRIGIDA (Santa . 

Principessa di Svezia n. 1302 in. Ruma 1373 
Ella è annoverata fra i Santi : e suo mari"' 
lllfone e gli otto loro ligliuoli son tenuti Beati. 

Orazioni di Santa Brigida Princi- 
pessa di Svezia , lesto di lingua ine- 
dito. Siena ( Bargellini ) 1867 : di fac- 
cialo 35 in J2.° Edizione di 2M) esem- 
plari. 

Ligaio alla rustica. 

Queste orazioni fanno parte delle ce- 
lebri Rivelazioni attribuite a S. Brigida 
prese in esame dal Concilio di Basilica 
ove Gersone istava perchè fossero cen- 
surate : ma vennero difese da Giovanni 
Turrccremata. Di queste rivelazioni I» 
Biblioteca di Siena conserva ima tradu- 
zione del buon secolo. Francesco Grot- 
tanelli benemerito bibliotecario di Siena 
morto in giovane età , pubblicò quest" 
saggio della traduzione in occasione della 
festa di Santa Caterina 1867. 

BROGGIA ( Cariamoti») ). 

Valoroso economista del secolo scorso n. N» - 
poli 1693 : diventalo orfano a 17 anni . re- 
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BRO 


(‘ossi a Venezia presso un sao zio paterno rbe 
lo addisse alla mercatura: in. settembre 1767. 

Trattato ilei Tributi , delle monete 
e del Governo politico della Saniti» 
opera di Stalo, e di Commercio, di 
Polizia e di Finanza : molto, alla feli- 
cità dei Popoli , alla robustezza degli 
Stali ed alla gloria e possanza mag- 
giore de’ Principi conferente e necessa- 
ria. In Napoli, Palombo, 5IDCCXLIU in 8. 

I.igalo in pergamena. 

Sono tre trattati : c questa è la pri- 
ma edizione di questa prima sua opera. 

Memoria ad oggetto di varie poli- 
tiche ed economiche ragioni c temi 
di utili raccordi che in causa del mo- 
netaggio di Napoli s’espongono e pro- 
pongono agli spettabili signori con lo- 
cati di Rea! ordine dall' Illustre Mar- 
chese di Vnllesantoro, Segretario di Sta- 
lo della Reale Azienda. E incidente- 
mente con questa occasione si risolve 
la si difille e strepitosa controversia 
sulla Ricompra delle Plbblic.iie En- 


BROSSES (Carlo Dei. 

n. 1709 : fu giureconsulto e Primo Presi- 
dente del Parlamento di Borgogna. Queste oc- 
cupazioni non gli vietarono di coltivare molti 
altri studi sopra svariale materie : e di pub- 
blicare libri eruditi e scrivere di cose geo* 
graliche. m. 1777. 

Tratte de la formation méchanique 
des langues , et des principcs pbysi- 
ques de I' étymologie. Paris, Saiilant, 
m. dcc. lxv voi. 2 in 12.° con molte 
tavole. 

I.igalo alla francese nel secolo scorso. 

Non ostante che il libro sia anoni- 
mo, è nolo che autore ne fu il de Bros- 
ce s che scrisse anche molti articoli per 
l' Enciclopedia intorno all' Etimologia 
ed alla grammatica generale. 

Sul medesimo tema dilla meccanica 
delle lingue V. Pluchf.. 

Sono auchc del De Brosses, Series 
rerum et lemporum ad historiain con- 
jurationis Catilinari pertinentium. 

Fasti della Storia Numidica tra- 


trate o siano Arrendamenti alienati dotti dal francese in Ialino dal Bur- 


rol Palio di non ricomprare : cosi 
detto Dazione in solutum. Si ragiona 
del censimento , o sia Catasto propo- 
nendosi il modo di farlo col desialo frul- 
lo e senza intoppi. E s' espone il Saggio, 

0 sia 1’ idea di sette utili trattati , 
da pubblicarsi. De' quali nella qui ad- 
dietro pagina si contiene il Titolo. Di 
Carlo Antonio Broggia. Non vi è data 
nel frontispizio ma in line del libro 
I’ autore porte al suo scritto la data 
di Napoli 15 febbraio 1754. Raro 
Esemplare macchiato. 

Questo libro fu causa di grandi per- 
secuzioni contro l’ autore perché avendo 
proposto al Governo il saggissimo prov- 
vedimento di ricomprare i dazii alienati, 

1 possessori delle Parlile di arrenda- 
niento che erano molti e potentissimi , 
fecero scrivere contro la proposta. E quan- 
do egli replicò pubblicando alcune Rispunle 
alle obbiezioni, venne proibito questo libro 
u l'autore fu rilegato alla Pantelleria. Ne 
fu liberato dopo otto mesi , ma rimase 
per sette anni esiliato da Napoli. 

BRONZINO. V. Allori (Agnolo) ed 
Allori (Cristoforo'. 


nouf. 

Amenduc ' stanno dietro il Sallustio 
di Lemairc , Parigi 1821. 

I.a vita di Sallustio del Presid. De 
Brossc si trova parafrasata . dal Bur- 
nnuf nel sudd. Sallustio di Lemairc. 

BROTIER (Gabriele). 

In lutino Brolerius n. Tann«y nel Nivernese 
1723: Gesuita: bibliotec. del Collegio di Luigi 
il Grande. Dopo la soppressione dell' Ordine 
visse presso il libraio Latour a Parigi e vi 
mori nel 1789. Gli diedero gran fama i sup- 
plementi a Tacito , e i commenti e le dotte 
dissertazioni sui lavori di questo scrittore. 

I supplementi a Tacito li troverai 
nella edizione del Tacito, Bassano 1790 
con la traduzione in Ital. del Pastore : 
e nella edizione di Tacito fatta da Amar 
Parigi 1822. Ed i suoi commenti ed il 
supplemento al Dialogo degli oratori si 
trovano nelle ediz. di Lemaire, Pari- 
gi 1819. 

Uir suo dotto commentario a Pli- 
nio lo trovi nel voi. 9 del Plinio di 
Lemaire. Parigi 1827 e 32 c nel pri- 
mo voi. troverai un suo lavoro sulla 
vita di Plinio. 


il 


t 
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BROLERIO. 

Malie» Brotièrius van Niedek n. Amsterdam 
16B7 : Ietterai» , antiquari» , giureconsulto c 
poeta olandese e Ialino m. 1733.^ 

Matthaei Brouérh (le Niedek jti- 
risconsulli de populorum velerum ne 
recentiorum adorationibus Disserlalio. 
In qua Preccs, carumque nomina , Dif- 
lercntiae , Origo , Historia, Ministri, 
Progressus et Caeremoniac elucidan- 
tur. Cum (iguris acneis. Amstclaedami, 
Ooslerwyk mdccxiii. in 12° con anti- 
porta inciso in rame. 

I.igato alla francese. 

BROUGIIAM ( Lord ). 


le sale dell' Luiversità non bastando, gli 
uditori ne appigionarono una a loro spesa. 

BRUCIOLI (Antonio). 

n. Firenze verso la line del Sec. XV. Entrò 
nella congiura contro il Cafd. Giulio de Me- 
dici, onde poi dovè fuggire in Francia. Ritornò 
net 1327 a Firenze , ma dovè fuggirne come 
i sospetto di eresia. Riparò a Venezia con due 
l suoi fratelli stampatori e librai. Ivi pubblicò 
nel 1332 una traduzione della Bibbia con com- 
mento , posta all' lodine tra i libri ereticali 
del primo ordine. Nel 133A viveva ancora in 
Venezia. 

! Il suo Comento ni Petrarca. V. il 
Petrarca dell’edizione di Venezia 1548. 

Una sua Lettera al Varchi sta nella 
IV parte delle Prose liorentine voi. 11. 


Enrico Brougham n. Edimburgo 19 settem- 
bri* 1778 nipote dello Storico Robertson. Fu 
celebre avvocalo. Nel 1802 fu uno dei fonda- j 
tori della Rivista di Edimburgo. Lavorò inde- 
fessamente per I* abolizione della tratta dei 
neri. Entrò 1810 nella Cam. dei Comuni. 1827 ; 
creò e presed£ la società per In diffusione delle 
cognizioni utili. 18.10 creato Pari col titolo di 
Cord firougbatti e Vaux. Nel 1818 comprò una 
Villa a Cannes in Francia sulla cui porla scrisse 

Inveni portum : spes, et fortuna valete: 

Sai me lusislis: Indile nunc alios. 
m. Cannes 9 inaggio 1808. 

A ì.ETTER lo Sir Samuel Rotnillv 
M. P. front Henry Brougham, Esq. M. 
P. F. R. S. upun thè abuso of Cha- 
rilics. Eigth odition. London , Long- 
inan , 1818 di facciale C9 in 8. 

Proponimento della scienza e sua 
utilità e diletto : di Lord Brougham . 
Irad. dal francese. Napoli , Libretto , 
1&36 in 12." In fine del volumetto è 
.stampato il discorso di Foscoli sull ori- l 
gine e I' uffizio della letteratura. 

Politicai. Piulosopiiy. Principles of j 
Government. Monarchica! Government, j 
Eastern Monarchies. European Monar- ! 
clties. London. Puhlished by thè So- 
ciety, 1842 in 8. gr. Il solo voi. 1. 

BROLSSA1S (F. J. V. ). 

tuo dell' Istituto di Tram-io ulliziale dello 
Legione di onore : giù Profess. alla facoltà di 
medicina di Parigi ec. 

Coi'RS de Phrénologie, j»ar Itroussais. 
Paris , Bailliere , 1830 in 8. di far- 
ciate 850. 

Sono le lezioni scritte dai stenografi 
elio questo rinomato profess. dettò, alle 
«piali concorse si numeroso uditorio che 


a faccia 08. 

BRLCKER (Jacopo). 

n. Augshotirg 1696 m. ivi 1770; 

Miscellanea historiae philosophirac 
literariae criticac. Olim sparsilo edila 
nunc uno fasce colicela, multisque ar- 
ccssionilius aucla et emendata a Jacopo 
Bruckero Academiae Scicnliarum Bero- 
linensis et Bononiensis membro. Augu- 
slae Vindelicorum, Intieri, mdc.cxi.viu 
in 8. 

Mezza ligatura all'olandese. Intonso. 

BRUMOY (Pietro). 

fi. Rouen lfiS8 Gesuita m. Parigi IR aprile 
1712. Matematico ed erudito autore di molte 

opere. 

Théatrf. dos Grccs, par le P: Brn- 
mov. Nouvelle édition, cnrichic de tròs 
helles gravures et auginenlée de la 
Iraduction entière des Pièces Grecqucs 
doni il n'existe (|uc des Extraifcs dans 
toutes les jéditions précédentes , et de 
eomparaisons, (l’ohservations et de Re- 
marques nouvelles par MM. de Rocbr- 
fort et du Theil, de l'Académie Royale 
des Inscriplions et Belles-Lettres; el 
parM.**' Paris, Lussar, m. dcc. i.xxx' 
voi. 13 in 8. 

Esemplare in carta line. Intonso. Elegante 
mente ligaio in taarrocchino verde e tela. 

Al 4 e 0 voi. manca qualche foglio so- 
stituito da carte bianche. 

Vi sono molte giunte anche del Prc- 
vost e di Brotier nipote. 

BR13NET (J. Gli.). 

Maniel du Librairc et de 1 ania- 
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tour des livres , rnntcnant : I" Un 
nouvcaa Diclionnairc hihl iojxr;i|>!) i(|iic ; 
considcrablcmcnt augmenlé, 2” line la- 
ide pii forme de Calologuc raisonné, 
ou sont classés inéthudiqucmcnt lous 
les ouvrages indiqués dans le Diclion- 
naire , cl un grand nombre id’ aulrcs 
ouvrages ulilcs par J.-Ch. Brunct. 
Quatrième editimi eie. Bruxelles, Hau- 
mann, 1838, 4 voi. in 8. gr. 

Mezza ligatura in pergamena. 

BRUNETTO Latini V. Latini. 

BRUNI ARETINO (Lionardo). 

Chiamalo anche Lionardo Arelino. il. Arezzo 
lillll fu uno de' dotti che contribuirono alla 
ristorazione degli studi delle lett. greche e 
latine in Firenze. Fu segretario Apostolico di 
«inauro pontefici successivi, c nell’età avanzata 
recossi a Firenze ove ebbe onorevol collocamen- 
to in pubblici uflizi: ni. repentinamente UH. 

Kpistolarum Leonardi Aretini libri 
orto , quartini singulis ita sua suiti 
arguntenla . ut nulla fere non iitslus 
liber videri, nominariqtic possil. 3Iul- 
tumque eius temporis babent et faclo- 
rum et consiliorum, quac nolatu ini pri- 
mis digna, alias nicmoriac mandata non 
rcperiuntur. Basileae , excudebat Hcn- 
ricus Petrus : in 8. Raro. 

Nel mezzo dell' ultima facciata si leg- 
ge. Basileae excudebat IIenricis Pe- 
trus MENSE AUGUST. All. M. D. xxxv: sie- 
gue una facciata bianca ed a tergo un 
emblema inciso in legno. 

Antichissima ligatura sciupala dal tempo : 
ma con belle impressioni sulla coperta. 

Le vite di Dante e del Petrarca 
scritte da Lionardo Aretino , cavate da 
nn Manuscritto antico della libreria di 
Francesco Redi c confrontate con al- 
tri testi a penna. In Firenze alla Stel- 
la, mdclxxii in 24. 

Amica ligatura in cartono. 

l'arce iti numerate : poi due carte 
non numerate contenenti il permetto di 
ttampare e in fine due carte bianche. 

Questa vita di Dante è stampata in 
molte edizioni della Div. ('orniti . come 
in quella ili /.atta e nel V voi. dcll’edi- 
zione di Padova. 

Vita di Cicerone scrina da Messer 
Lionardo Bruni Aretino. Parma , coi 
Tipi Bodoniani mdccciv in 8. 

Ligaio alla bodoniana. Intonso. 
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Due carte non numerale , una col fron- 
ti tpi zio . l’altra con farcito al lettore. 
Indi farciate 1 17 e tre bianche ■ In fon- 
do all’ alt. face, ti legge « Finisce la vi- 
» la di Marco Tullio Cicerone, secondo la 
» composizione di Messer Lionardo d'A- 
» rezzo fatta di Latina, volgare Fiorentina 
» a petizione ilei magnifico Intorno Messer 
» Bugno llispagnuolo. >t. cuce, lami ». 

Di questo libro, lìtio al 1804 inedito, 
fu editore Luigi Lamberti elle corresse le 
stampo siti da Milano. Il presente è un 
bclliss. esemplare che Ita nella parte in- 
terna dell'ult. coperta la segnatura auto- 
grafa di Domenico Cotogno dalla cui libre- 
ria comprollo il Cav. Andrea de Angeli*. 

Vita ih Cicerone scritta da 31 esser 
Lionardo Bruni Aretino. Parma coi ti- 
pi Bodoniani mdccciv in 8. pie. ducale. 

Elegante ligatura in vitello con margine 
dorato. 

É un esemplare dell’altra edizione in 
8. piccolo ducale clic Bodoni fece dello 
stesso libro contemporaneamente. E di 
carte stamp. lift ed una bianca. 

La vita di Cicerone scritta dal Bru- 
ni in latino A stampata nel voi. dei 
documenti delie opere di Cicerone di 
Lemaire, Parigi. 

BRUNI ( D. r Francesco . 

Medico fiorentino incaricalo della conserva- 
zione degli esposti , già direttore della Var- 
cinazione, socio dei Georgofili c di altre acca- 
demie. 

Storia dell’ I. R. Spedale di S. 3Ia- 
ria degl’ innocenti di Firenze c di molti 
altri pii Stabilimenti. Dei mezzi ricono- 
sciuti utili ed cITicaci per assicurar me- 
glio la vita dei bambini nel corsodell’al- 
lattamento. Opera divisa in due, vo- 
lumi del D. r Francesco Bruni. Firen- 
ze, Stamperia Granducale, 1819 voi. 
2 in 4. 

Ligaio alla rustica. Intonso. 

Questo libro contiene utilissime noti- 
zie c risultamcnli di esperienze impor- 
tanti per coloro clic sopraintenduno alle 
cure dei bambini esposti. 

BRUNINGS ( Cristiano 

n. prema 1703 m. Heidelberg 1783 prote- 
stante: dotto teologo: P. Prof, a Heidelberg. 

Cosipendivm anliquitatvm graecarvin 
e profanis sacrarvm. Collegit natvrali 
ordine disposvit , ad sacrarvm iitcra- 
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rvm illvstralionem passim accomoda- 
vi! Christiauvs Brvnings. Accessi! ap- 
pendi x de Irivmpho Romanorvm. Edi- 
lio Icrlia auclior el cmcndalior. Cvm 
nova appendice ncmpc sprciminc nvc- 
gclico. Francofurli ad Moenuin, Yar- 
rcnlrapp mdcclix in 8. 

Mezzi lig. in vili-ilo. Intonso. 

BRUNO ( Francesco Saverio,. 

Elementi di Archeologia greca del- 
I' avvocato Francesco Sav. Bruno se- 
conda edizione riveduta e migliorala 
dall’autore. Napoli, Fibrcno , 1838 
in 8. 

Ligaio in pergamena. 

Elementi di Mitologia lìlosolica dcl- 
I' avv. Francesco Sav. Bruno che serve 
di supplemento al primo libro degli 
elementi di Archeologia greca. Napoli, 
Guttemberg, 1845) in 8. 

Ligaio in cartone. 

BRUNO NOLANO ( Giordano ). 

1 faUi della sua vita sono siali ignoti fino- 
ra. Ma le ricerche del Prof. Domenico Berli 
han date notizie importami e sicure , mercè 
la scoperta del processo della Santa Inquisi- 
zione fabbricato a Venezia, nel quale molli 
falli della sua vita sono narrati da lui stesso. 
Gli scrittori domenicani negavano che egli era 
stalo del loro ordine , ed ora è provato che 
fece professione nel convento di Napoli. An- 
che i più Psicosi che attaccano l' autenticità 
di quel processo perchè vorrebbero che il Bru- 
ni fosse eroe al modo loro, non possono negare 
la verità di molti fatti che di là emergonA. 

N. verso la metà del Sec. XVI. Nel 1580 
recossi a Ginevra e si fece Calvinista; ma per- 
chè notò molti errori di quella setta , fu espulso 
da Ginevra c recossi a Lione c di là a Tolosa 
e nel 1582 a Parigi ove insegnò filosofia come 
professore straordinario. Le sue opinioni scien- 
tifiche, la guerra che mosse alla filosofia di 
Aristotile , il suo grande ingegno gli procu- 
rarono molti nemici e molti ammiratori : fu 
in Inghilterra , in Germania e poi sotto finto 
nome recossi a Venezia come precettore in 
una famiglia che lo dinunzió alla Inquisizione: 
la quale per due anni lo ritenne nelle carceri 
di Venezia, dalle quali passò in quelle di Ro- 
ma ove dopo altri due anni fu arso vivo a 17 
Tebb. 1600 a Campotiore di faccia al teatro di 
Pompeo. Grande forza di animo e rara co- 
stanza mostrò in quella cungiunlura. I suoi 
libri non furon mai letti prima di questo se- 
colo , perchè sé ne trovavano pochissimi esem- 
plari, e solo nel 1830 il Wagner ristampò in 
Lipsia le sue «pere italiane : dopo si pubbli- 
carono alquanie delle latine- Per questa ra- 
gione si son dette finora te cose più false e 
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contraddittorie sulla sua dottrina : e solo oggi 
se ne scrive con maggiore cognizione. 

Jordanvs Brunvs Noi.anvs De Vlll- 
bris idearvi». Implicnntibus artriti , 
Quaerendi, Itturnicndi . ludicaiidi. Or- 
dinandi, et Applicaudi ; Ad internata 
scripturgiti , et non vulgares per ntc- 
moriam operationes explieatis. Ad IIenì- 
RICtJM III Screnis. Gallar. Polonorunt- 
qur Rcgeni , ctc. I’rotestatio. 

Ùmbra profunda lumai, né noi vecetis ineptr. 
Aon COI, sed doctos tam grave guacrit opus. 

Parisiis Apnd Aegidium Gorbia uni, 
sub insigne Spei , è regione gytnnasii 
Gatneraccnsis. M. n. lxxxii. Ginn Privi- 
legio Regis. Con ftg. ine. in legno. Ra- 
rissimo. 

A tergo del frontispizio ri è un epi- 
gramma che l'autore dirige amico et stu- 
dioso leetori. Nella seguente carta è stam- 
pata la dedica al Re. Tutto il libro è 
di 39 carte non numerate ed una bianca. 

Ars memoriae Jordani Bruni. 

Questo libretto di 80 carte numerato 
senza frontispizio è ligato col precedente 
in un sol volume. 

Legati in tnarrocchinn verde col margine 
dorato. Bello esemplare. 

Jordani Brvni Nolani de Monade 
N vaierò et Figura liber C.onsequcns 
Quinquc de Mimmo, marno et Mcnsti- 
ra. Reni, Df. Innvmerabilibvs, Immen- 
so , et Infìgurabili ; scu De Vnrverso 
et Mundis libri octo. Francofurti, apnd 
Jacobum Fiscerunt, Anno 1614 in 8. 
piccolo. Rarissimo. 

Sciolto : da legare. 

Due fogli con carte non numerate con- 
tenenti il frontispizio la dedica Principi 
Henrico Julio Brunsuicensium et Lunao- 
bitrgensium Duci etc. e i indice : c noi 
comincia il libro che è parte in verso e 
parte in prosa che è di facciate 633 nu- 
merate. 

li. Candelaio Commedia di Giorda- 
no Bruno nuovamente stampata e. di- 
ligentemente corretta. Milano, Colnago, 
m dc.cc lxiu in 12.° Con ritratto. 

La Cena de le ceneri descritta in 
cinque dialoghi per quattro interlocu- 
tori con tre considerazioni circa dai 
suggelli per Giordano Bruno. Nuova 
edizione diligentemente corretta. Mila- 
no, Cernia, m. d. ccc. lxiv in 12.° 
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BRUTTI. Orazione in lode dei brulli. 
V. Dati (Carlo Roberto). 


BRUTUS ( Stephanus J uni iis } nome 
linlo. \. V indiche rimira Tvrannos. 

BRUYÉRE (Jean de la). 

n. Doordan 1639. Pubblicò il suo libro dei 
earactires nel 1687. Ricevuto all'Accademia 
1693. ni. 1696. 

Les Caractéres de La Bruvère. Pa- 
ris (sléréolype) 1802 in 16. voi. 3. 

Les caractéres de Théopuraste tra- 
duits par La Bruvere. Avec des additions 
et des notes nouvellcs, par J. G. Schwei- 
ghaeuser. Formano il 3. voi. del libro 
precedente. 

Me/za legatura in pelle. 

BLCANANO (Giorgio 

n. Killerny in Jscozia 1306 ( in lingua scoz- 
zese Buchanan ). Fece in Francia i suoi stu- 
di e ritornato in Iscozia fu maestro dell'Ahb. 
di Kelso figliuol naturale di Giacomo 1. Due 
poemi contro i Francescani ( tranci scanni e 
tratres trai errimi ) l'obbligarono a fuggire 
in Francia non ostante la protezione del Re 
che li atea fatti comporre. Ivi scrisse due Tra- 
gedie in latino molto riputale (Jefte o il Voto, 

0 S. Giov, Battista ' e tradusse in bei versi Ia- 
lini le tragedie di Euripide l'Alcestee la Me- 
dea. Passò in Portogallo con Govea all' Uni- 
versi là di Coimbra , ma , morto il suo pro- 
tettore , fu imprigionato in un convento sotto 
pretesto delle sue opinioni poco cattoliche ed 
ivi scrisse la sua celebrata Parafrasi dei Sal- 
mi. Fu storico elegantissimo. Ebbe gran nu- 
mero di nemici e di ammiratori. V. Bayle che 
discute per la verità le gravi sccuse contro di 
lui, fra le quali la sua ingratitudine verso Maria 
Stuart. Lo chiama un fori habile homme et 

1 un des plus grandi potici Ialini da XVI 
siiclc. m. in Iscozia noiato della vita nel 1382 
a 76 anni. 

Tf.fte ovver Voto. Tragedia di Gior- 
gio Bucanano scozzese recata di Ialino 
in volgare da Scipione Bargagli. Al- 
l' Illustrissima ed Ecccllcnliss. Madama 
la S. D. Lucrezia d' Estc Principessa 
d’ Urbino. 

Mss. copiato sopra I' ediz. di Lucca 
appresso Vincenzo Busdraghi a stanza di 
Ilio. Antonio Testa 1387. 

Il Testa dedica questa versione a Mo- 
ncone Monconi lucchese : dicendo « che 
» era ad altri più tempo dedicata , ma 
» non perciò messa alle stampe. » Vi è 
un' ediz. di Venezia 1000 in 18. 0 tutte 
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perù rarissime. Belli sono i versi c lo 
stile del Bargagli c specialmente i passi 
lirici. 

BUEALIM (Maurizio;. 

Celebre medico dei nostri tempi, ora in età 
mollo inoltrala. 

Discorsi politico-morali, di Mauri- 
zio Butalini , alcuni già edili , altri pub- 
blicati per la prima volta. Firenze, Le 
Mounier 1851 in *12.° 

BUFFON. 

Giorgio Luigi Ledere Conte di Buffon n. 
Mondbard 7 seti. 1707 da Beniamino Consi- 
gliere al Parlamento di Borgogna. Ecrivain, 
dice un suo biografo, dont la reputution aug- 
menta la gioire de la Franct aprii le beau 
siècle de Louis XIV': ton Histoire naturelle 
est un monument d’ éloquence et de génie qui 
nous est envié par toute V Europe, m. Parigi 
1788. Lui vivente, il Gov. gli fè innalzare una 
statua all’entrata del Gabinetto del He. Sozio 
delle principali Accademie di Europa. 

Storia naturale di Buffon classifi- 
cata giusta il sistema di Linneo da 
Renalo Riccardo Castel proseguita da 
altri Ch. scrittori e ridotta a completa 
Storia di tutti c tre i Regni della Na- 
tura. Prima traduzione italiana. Piacen- 
za . Majno, mdcccxh a xxv voi. 75 in 
12° con ligure. 

La storia naturale del BuiTon .è stata 
per opera del Castel ristampata sotto altra 
forma ed accresciuta di molti volumi di 
opere di diversi autori per formarne un 
corso compiuto di Si. nat. Il Castel ha 
ordinati gli animali descritti dal Buflon 
secondo il sist. di Linneo. Ha collocate ai 
loro posti tutte le note , le giunte c le 
correzioni che 1’ autore avea inserite ne- 
gli ultimi volumi , ed ha castigala qual- 
che espressione o qualche descrizione; che 
conveniva sottrarre ad orchi casti. 

Sino al voi. xxvii continua il Buffon. 
Nel xxvin eomincian le giunte con un 
Disc. del Virey sulla Natura ec. c poi la 
giunta di molti animali non descritti dal 
Ruffon. Il voi. xxxi contiene l'indice ge- 
nerale dei quadrupedi ed uccelli descritti 
dal Ruffon e di quelli contenuti nelle 
giunte ai voi. 28, 29 e 30. Nei voi. xxxii 
al xxxvi è la St. dei minerali del Pa- 
trin. Nel voi. xxxvii sino al xi.vn la 
St. naturale dei pesci di Rloclt. Noi voi. 
xi. viti a ut la St. nat. dei rettili di Sen- 
nini c Latrcillc. Nei voi. lui a lxiii 
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quella degl’ insetti del Tignv. Nei voi. 
i.xiv a i.xxm Tre trattati del Bose delle 
Conchiglie, Crostacei e dei vermi. I voi. 
lxxiv e lxxv contengono i duo primi voi. 
della St. dei vegetabili di Lamark c di 
Mirbcl. 

Elogio di BufTon da Condorcet. V. 
Condorcet. Sta anche tradotto nel 1 
voi. dell' opera sopra descritta. 

BULWER ( Edward Lylton ). 

England and (he English, By Edward 
Litton Bulwcr, Esq. M. P. In one vo- 
lume. Paris. I)idot , 1833 in 12. 

Mezza ligatura. 

BUOMMATTEI ( Benedetto ). 

l’rele n. Firenze 1581: m. ivi 27 genn. 1647. 
Visse quasi tutta la vita in Toscana , poco a 
Roma ed in Padova e si occupò del suo uflì- 
ciò sacerdotale e dello studio delle lettere nelle 
quali fa molte sapiente. Pubb. Profess. a Pisa 
e Firenze; Segret. dell' accademia della Crusca. 

Della lingua toscana di Benedetto 
Buommattei libri due. Impressione quin- 
ta rivista e corretta dagli accademici 
della Crusca. In Firenze, Stamp. Im- 
periale, MDcr.LX in 4. con ritratto. Di 
Crusca. 

i.igatura alla Francese del sec. scorso. 

Questa è riputata la prima vera gram- 
matica dèlia lingua Toscana come quella 
che veramente ne ha scoperti i precetti. 
Lavoro non compiuto perchè la morte 
non permise all'aut.di aggiungervi la terza 
parte. V' ha in questa ediz. la vita dcl- 
I’ autore scritta dall’ Abb. G. B. Casotti 
con note di D. M. Manni : e molte note 
di A. M. Salvini alla grammatica. 

Della lingua toscana di Ben. Buom- 
mattei libri due. Milano, Tip. dei Clas- 
sici, 1807 voi. 2 in 8. 

I.igato alla rustica. Intonso. 

Nelle prosi! fiorentine voi. 2, 3, V c 5 
-tanno del Buommattei: Un’orazione in 
lode di S. Filippo Neri: Tre Lezioni delle 
Imprese: Una sopra l'ozio: Quattro sopra 
il primo Canto dell’ Inferno di Dante: Tre 
Cicalate. 

BUONACCORSI f Biagio ). 

n. 1472. 

Delle cose fatte da Luca di An- 
tonio d^fli Albizzi c dell’ assalto dato 
a Pisa dai Fiorentini con le genti fran- 
cesi nel 1500 breve narrazione scritta 
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da Biagio Buonaccorsi con illustrazioni 
di F. L. Polidori. Di Crusca. 

Sta nel IV Tomo parte II dell’ Archi- 
vio Stor. italiano. 

BUONACCORSO DA MONTEMA- 
GNO. 

Di questo nome Furono due poeti toscani 
avolo e nipote: il primo Fu Ugliuolo di Lapo, 
di origine Pistoiese, coetaneo ed imitatore del 
Petrarca: l'altro, che mori nel 16 dicembre 
1429 in giovine età , Fu anche giureconsulto 
e nel 1422 lettore nello studio di Firenze, c nel 
1428 spedito ambasciatore al Duca di Milano. 

Orazioni di Buonaccorso da Monte - 
magno il giovine, con le rime di Buo- 
naccorso da Montcmaguo il vecchio. 
Testi di lingua in questa prima im- 
pressione napolitana recate a miglior 
lezione con l’aiuto di un Mss. Ric- 
ciardiano con note di Michele dello 
Russo. Napoli, Ferrante, 1862 in 8. 
Ma questo esemplare è in forma di 
quarto, essendo UNO dei due in car- 
toncino inglese. 

I.igato in cartone. Intonso. 

Deve notarsi che le due orazioni cui 
si da il titolo di Trattato di Mobilia fu- 
rono dal Buonaccorso scritte in latino e 
tradotte in italiauo da incerto : il che 
l’ editore non ha detto nella sua prefa- 
zione. Egli ha taciuto ancora che le poe- 
sie non sono tutte del vecchio Buonac- 
corso , ma che ve ne ha alcune del ni- 
pote, il quale siffattamente imitò lo stile 
del zio che , essendo state riunite una 
volta senza distinguerle , non si son sa- 
pute più discernere , tranne alcune po- 
chissime. 

BUONAFEDE ( Appiano ). 

n. Comacrhio 4 gennaio 1716: fu Frale r 
Generale dei Celestini. Era stalo Abate *drl 
Convento di S. Severo in Puglia e nel 1740 
Prof, di Teologia a Napoli. Assunse il nome 
arcadico di Agatopisto Cromaziano che vuol 
dire Buonafede da Cornacchia. 

Delle Opere di Agatopisto Croma- 
ziano. Napoli, I’orcclli, 1787 a 1788 
voi. 16 in 12.° 

Mezza ligatura. 

I primi sette volumi contengono La Storia 
ed indole della Filosofia- 

II Uomagnosi mette questa Storia al 
di sopra di quelle di Stanlejo, del Ticlmann 
e del Buhle. 

L' Vili. IX c X contengono I.a restaurazione 
di ogni Filosofia nei Secoli XVI, XVII, XVIII. 
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L' XI contiene il libro «Ielle conquiste cele- 
bri esaminate col naturai dritto delle genti. 

Il XII Della malignità storica contro Pier 
Francesco La Courayer nuovo interprete del 
Concilio di Trento di Pietro Soave. 

Il XIII I.' Istoria critica e filosofica del sui- 
cidio. 

Il XIV. Il saggio di Commedie filosofiche. 

Gli ultimi due gli Opuscoli per la prima 
volta raccolti. 

Ritratti poetici , storici e critici 
«li vari moderni uomini di lettere di 
Appio Anneo de Faba Cromaziano. 
Quinta edizione napolitana accresciuta 
di nuovi ritratti , di altri poemetti in 
versi liberi e di alcune rime disperse 
c della Commedia dei filosofi fanciulli 
ilei medesimo autore. Napoli , Terres, 
1789 voi. 2 in 8. 

Mezza ligalura. 

BU’ONANNI ( Michele ,. 

Chirurgo maggiore del corpo generale della 
Reale Artiglieria. 

Rapporto delle osservazioni occorse 
nell' innesto del vajuolo. Opera di Mi- 
chele Ruonanni. Napoli , Raimondi , 
cbbccLxxm in 4. c. r. Fronlisp. in 
caratteri rossi c neri. 

Lig. all' olandese. 

BUONARROTI ( Michelangelo 

Il vecchio, n. 1474 a Caprese nel tenére di 
Arezzo : m. Roma 1564. Le notizie della vita 
di quel grande artista non si posson compen- 
diare. 

Rime di Michelagnolo Buonarroti il 
vecchio con una lezione di Benedetto 
Varchi e due di Mario Guiducci so- 
pra di esse. Firenze, Doni. 31. Manni, 
mdccxxm in 8. Di Crusca. 

I.igato in pelle in Inghilterra. 

Rime di 31icheiagnolo Buonarroti il 
vecchio, col fomento di G. Biagioli. 
Parigi, Dondev Dupré, mdcccxxi in 8. 

I.igato alla rustica. Intonso. 

Oltre alle sue note il lìiagioli ha per 
errore collocato in questa edizione una 
lezione sul sonetto del Pctcarca che co- 
mincia: « Amor che nel pensier mio vive 
e regna » la «piale non è di Michelangelo 
il vecchio, ma del suo pronipote che nel- 
l'Accademia della Crusca aveva preso no- 
me l' Impattalo. Vi Ita aggiunto ancora 
la lezione del Varchi sul primo sonetto 
ilei Buonarroti. 

Bimf. e prose ili 31icltelagnolo Buo- 
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narroli il vecchio. Napoli, all’Insegna 
di Aldo , 1842 voi. 2 in 12." 

Me/za ligatura. Intonso. 

Le prose contenute in questa raccolta 
sono : La lezione sopra il Sonetto del Pe- 
trarca clic sta nell’ edizione del Biagioli 
che il De Stefano, editore di questa stam- 
pa napolitana, sulla fede del Biagioli ha 
attribuita al primo Michelangelo. Vi ha 
aggiunte ancora XIX lettere. 

Nel secondo voi. poi sono le due le- 
zioni sulle Rime del Buonarroti scritte 
da Mario Guiducci ( alunno chiarissimo 
del Galilei che entrò nella famosa qui- 
stionc delle comete nella quale il suo mae- 
stro lo difese col Saggiatore. Fu Console 
dell’Accademia fiorentina nel 1018: in. 
!> novembre 1646 ). Vi è la lezione del 
Varchi sul primo sonetto del Buonarroti, 
il Discorso di G. B. Niccolini del Su- 
blime e di Michelangblo; e copiose anno- 
tazioni alfe Rime. 

Un sonetto di 3Iichelangelo e un 
madrigale in morte di Cecchin Branci 
estratto da un 3Iss. Magliabechiano fu- 
rono pubblicati dal Corazzini nella sua 
poco accurata .Miscellanea. Di Crusca. 

Lettera di Micltelangiolo Buonarroti 
per giustificarsi contro le calunnie de- 
gli emuli e (bucinici suoi sul proposito 
del Sepolcro di Papa Gidlio li trovata 
e pubblicata da Sebastiano Giampi. Fi- 
renze, I). Passigli, 1834 in 12.° 

I.ig. alla rustica. 

Vi è unita una lettera del Ciampi al 
Rartolini che occulta 40 Tacciate per com- 
mentar «(nella di Michelangelo che t't di 
sette. Più la giunta clic la derrata. 

BUONARROTI ( Michelangelo ). 

Il giovine: pronipote del gran Michelangelo 
n. Firenze 1568 ni. ivi 1640 : nacque «la Lio- 
oardo figliuolo di Bnonarroto fratello dello Sta- 
tuario. A 17 anni fu ammesso all’ Accad. fio- 
rentina. Fatto di quella della Crusca , lavorò 
alla prima e seconda edizione del vocabolario 
ed anche a preparar la terza. Amatissimo dai 
suoi concittadini : molto ligio "ai Medici ; in- 
stancabile lavoratore. 

Descrizione «Ielle felicissime nozze 
della Cristianissima Maestà di 31adama 
Maria Medici Regina di Francia e di 
Nauarra. Di 3Iichelagno!o Bvonarroli. 
In Firenze, G. 3Iarescotli, mdc in 4. «li 
carte 24 non numerate. Di Crusca. Raro. 

1 Sciolto con poco margine. 
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\ i è in finn il Dialogo cantato nel con- 
vito Beale. 

Il Giudizio ut Paridi-: Favola del 
sig. Michelagnolo Rvonarroli. Rappre- 
sentata nelle felicissime nozze del Sere- 
nissimo Cosimo Medici Principe di To- 
scana c della Sercn. Principessa Ma- 
ria Maddalena Arciduchessa d’ Au- 
stria. In Firenze, Sermartclli, mdcviii 
in 4. Di Crusca. Raro. 

I.igaio in rustico. 

Carte 4 non numerate e poi facciate 64. 

Delle lodi del Granduca di Tosca- 
na Cosimo II. Orazione di Michelagnolo 
Bvonarroti. Recitata dà lui nell’ Acca- 
demia Fiorentina il dì 20 di Dicem- 
bre 1621. In Firenze, Ccccnncelli, 1622 
in 4. Rara. 

Intonso c non tagliato. 

Due carte non numerate : poi facciate 
46 c una carta bianca. La C l'uso a cita 
i|uc.sta orazione inserita nelle Prose fio- 
rentine. 

I.a stessa. Sta nel IV voi. delle Pro- 
se fiorentine a faccia 78. 

La Fiera Commedia di Michclagno- 
lo Buon arruoli il giovane e la Tancia 
Commedia Rusticale del medesimo col- 
f annotazioni dell’ Abate Anton Maria 
Salvini gentiluomo liorentino e lettor 
«lolle lettere greche nello Studio Fio- 
rentino. In Firenze mdccxxvi per li 
Tartini e Franchi. In 4. con Ritratto. 
Frontispizio in caratteri rossi c neri. 
Di Crusca. 

Bell’ esempi. Intonso. Legato in rustico. 

La Tancia. Sta anche nel voi. 10 
ilei Teatro italiano antico Milano ecc. 

Opere varie in versi ed in prosa 
ili Michelangelo Buonarroti il giovane 
alcune delle quali non mai stampate, 
raccolte da Pietro Fanfani. Firenze , 
Le Monnier, 1863 in 12." Di Crusca. 

I.igaio alla rustica. 

La Lezione sul sonetto di Petrarca, 
che il Biaginli e il De Stefano hanno 
ristampata come opera del vecchio Mi- 
chelangelo , la trovi nelle prose fio- 
rentine , Parte seconda voi. 3 a fac- 
cia 48, e nella stampa qui sopra de- 
scritta del Le Monnier, diretta dal Fan- 
lan i. 
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Fra le Prose fiorentine si trovano nel 
2. voi. a facce 07 ed 80 l’oraz. delle 
Lodi di Francesco Cambi : e l’altra nella 
fondazione di un’ accademia , professante 
lettere, armi e musica. Nel IV a faccia 
”8 l’oraz. delle lodi di Cosimo 11. E nel 
V sono tre cicalate : tutti componimenti 
ristampati dal Fanfani. 

BUONDELMONTE (Benedetto). 

Lederà a Giovan Francesco da Man- 
tova intorno al Reggimento di Firenze 
dopo il 1530. Di Crusca. 

Sta nel 1 volume dell’ Archivio Sto- 
rico Italiano. 

BURCHIELLO. 

Barbiere liorentino che chiamavasi Domenico 
di Giovanni e che ebbe soprannome Barcbiel- 
io. Quei da Bibbiena nel Casentino il tengono 
nato colò : ma probabilmente Giov. suo padre 
era da Bibbiena ed egli nacque in Firenze ove 
ebbe bottega in Olimaia. Ebbe da natura una 
facile vena per poetare e vi sono alcune soe 
rime per la facilità del verso e per la seni- 
plichi loro, ammirabili. Egli i tenuto poi co- 
me l'inventore di certe rime che prendon no 
me da lui e che, o sono scherzevoli e fatte per 
non dir nulla , o sono fatte , cume altri pre- 
tende, per nascondere a chi ignora il gergo , 

10 cose che vi si dicono. Poetava circa il 1431: 
mori in Roma nel 1-148. Ebbe amici molti 
dotti delia sua età : e molti , lui virente , 
scrissero al modo suo e molti dopo. Le sue 
rime fanno testo di lingua. 

Sonetti del Burchiello , del Bellin- 
cioni c d’ altri Poeti fiorentini alla 
Burchiellesca. Londra 1757. In fine 
del volume: In Firenze, per i Giunti, 
a di 7 agosto 1658 in 8. Di Crusca . 

Ligato alla rustica. Intonso. Bell'esemplare. 

La data di Londra non è vera : il li- 
bro fu stampato a Pisa dal Giovannclli. 

Il frontispizio é indio ita rame con ritratto 
del Burchiello copiato dtt un antico quadro 
della Galleria Medici. Dopo il frontispizio 
otto facciate numerate con numeri romani 
contengono la dedica dell' editore al Mar- 
chese Solaro. Sicguc una prefazione di La- 
brisco Burchio a chi legge , che contiene noti- 
zie sulla vita del Burchiello e finisce con al 
cimi Sonetti intorno all’ autore, i ultimo dei 
quali, fatto per questa edizione, allude alle 
difficoltà che i frali opponevano alla (lampa . 
ed atte cure avute per farla compiuta : infine i 
nomi degli autori i cui sonetti alla burchielle- 
sca sono inseriti in questa edizione, l’ien dopo 

11 testo e comincia la numerazione delle facce 
in cifre arabe. La parie 1. termina alla fac 
eia SS e la seconda comincia alla faccia S ! e 
termina a 144. La terza comincia a 144 e fi- 
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nitce a 245. £ in questa tersa parte dalla 
faccia Sài in su sona sonetti diretti al Bur- 
chiello da diversi, Comincia la quarta parte 
alla faccia Hi e contiene i sonetti alla Bur- 
chiellesca di diversi e termina a SOS con un 
indice , dopo il quale è scritto : Il fine. Ma 
seguono 1.° in XX facciate i sonetti di Ani. 
Alamanni ove i versi soppressi nella stampa 
sano aggiunti a mano 2." i Sonetti del fi iso- 
lilo , la Compagnia del Mantelaccio, ti Sim- 
posio , ed i Beoni di Lorenzo de Medici che 
occupano facciate SO. Termina questo qua- 
li erno con queste parole : In Firenze per i 
Giunti, A di 7 agosto I6S8. Leggo nel Gam- 
ba che questa stampa fu fatta parte in Lucca 
e pane a Pisa ; apparecchiala forse da Ani. 
VI. Biscioni. 

I sonetti che stanno nella quarta parte sono di 
Alessandro Adimari Filippo Rruncllcsco 


Anselmo Araldi 
Anselmo Calderone 
Antonio Pucci 
Leon Ball. Alberto 
Bernardo Bcllinrioni 
Busone do Gubbio 
Domenico da Urbino 
Kco Beicari 


Franco Sacchetti 
Giov. Acquetimi 
Giovanni Ridolli 
Matteo Franco 
Niccolò Urbinate 
Piero Tttcci 
Pietro di R. 

Rosetta d' A rezzo Toriosa 


Dai sonetti di Busone da (ìtihliio che 
visse nei primi anni del Sec. XIV n di 
Feo Beicaro che diconsi scritti alla Bur- 
chiellesca non che da un sonetto che il 
Quadrio attribuisce a Franco Sacchetti , 
rileverchhcsi che non è il Burchiello in- 
ventore di quella strana maniere di poe- 
sie. Anzi ne parrebbe veramente inven- 
tore il Sacchetti. 

Rimf. del Burchiello fiorentino co- 
ntentate dal Doni. Kt piene di capric- 
ci, fantasie, umori, stravaganze, gril- 
li, frenesie, ghiribizzi, argutic , motti 
C sali. Rilocche da quel che potea già 
offendere il buon Lettore. In Vicenza, 
per gli Hercdi di Pcrin Librar» 1597 
in 8. picc. 

Mediocre esempi, mezza lig. in pergamena. 

Questa è la terza edizione di quel 
bizzarro contento che il Gamba dice che 
si ristampò con la sola mutazione delle 
dedicatorie. 

Altri commenti alle rime di Bur- 
chiello fece Giovannantonio Papini. 
V. Papini. 

Sei discorsi di Anton Maria Salvini 
commentano alquanti Sonetti del Burchiel- 
lo. Ciò sono il Discorso x, il xx, il xxix, 
il xliii, il lvi ed il LXXV. 

BURIGNY (Giov. Lcvesque De). 

n. Kcims 1692 , fece grandi lavori unito a 
due suoi fratelli, m. 1785 in Parigi di quasi I 


94 anni. La prima fra le loro opere fu una 
specie d'enciclopedia che Don venne inai pub- 
blicata e che era di 12 grossi voi. in fol. 

Oeuvrks de Fréret. Paris, Servière 
et Bastien, 1792 voi. 4. in 8. 

Questo libro è per la maggior parte 
opera del Burignv. ( V. Dictionn. des 
Anonymcs n. 13175 ) Sono del Freret 
solamente la lettre de Tratibsile à Leu- 
cippe che sta nel 2 voi. et V Origine du 
jeu des escltecs che sta nel fine del 3 
voi. Il rimanente è un esame critico della 
Heligioqc cristiana e del vecchio e nuovo 
testamento , opera del Burigny che per 
dare al suo libro facile accesso dapper- 
tutto, lo poso sotto il nome del prudente 
Freret c lo mescolò con due operette di 
quello. Era Piccola Freret n. a Parigi 
1088 e ni. 1749 : fu segret. perp. del- 
I' Accad. d'iscriz. e belle lettere. (Joino 
ili grandiss. dottrina in cronologia , geo- 
grafia, filologia, mitologia, lingue antiche 
e moderne. Ammesso all' Accad. come 
alunno a 26 anni vi lesse un disc. sttl- 
l' origine dei francesi: ma fu imprigiona- 
to alla Bastiglia perchò parvero le sue ri- 
cerche offensive alla gloria della nazione. 

A questo libro è premesso I’ elogio di 
Niccola Frèret del Bougainvillc. 

BLRIGOZZO (Gio. Marco). ». 

Cronaca di Milano scritta da Gio- 
vanni Marco Burigozzo tnerciajo dal- 
f anno 1500 sino al 1544 con pre- 
fazione di Cesare Cantò. 

Sta nel 3 tomo dell' Archivio Sto- 
rico italiano. 

BURLAMACHI (Gian Giacomo). 

n. Ginevra 1691. Celebrato Profess. (li Di- 
ritto. Per alcuni anni segui il Principe di As- 
sia Cassel che era stalo suo alunno. Indi di- 
ventò consigliere di Stalo in Ginevra ove mori 
in aprile 1748. 

Principi i del Diritto naturale e po- 
litico di G. G. Burlamachi. Tradu- 
zione dal francese del C- B. C. Na- 
poli , Raff. di Napoli , 1825 voi. 2 
in 8.° 

Lig. alla rustica. 

BURNOUF (J. L. ). 

Fiori nella prima melò di questo secolo: fu 
lettore c Regio Prof, al Collegio di Francia e 
Prof, di ltettorica al Coll, di Luigi (I grande. 

Métiiode pour éludicr la languc 
12 
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grccque , adoptéc par I’ universilé de 
Frante par .1. L. Burnouf. Scptièine 
cdition. Paris, Delalain , 1819 in 8. 

Mezza ligai. in vitello fatta a Parigi. 

I suoi commenti a Sallustio. V. Sal- 
lustio. 

BURSOTT1 ( Giovanni ). 

Biblioteca di Commercio compilata 
per tura di Giovanni Bursotti. Napoli, 
Caro Batelli, 1841 al 1846. Voi. 3, e 
2 quaderni del voi. IV soli pubbli- 
cali. In 4. grande. 

Vi sono uniti 2 voi. contenenti le ta- 
riffe doganali dei principali Stati di Eu- 
ropa in quegli anni 1841 al 46. 

BUSONE D.V GUBBIO. 

n. Gubbio alla line del Sec. XIII: Ghibellino 
che nel 1300 scaccialo dalla pairia, ricoverossi 
in Arezzo ove nel 1304 contrasse molta di- 
mestichezza con Dante. Ritornato in patria 
1311 vi compose il romanzo qui giù notalo. 
Scacciato di nuovo nel 1310 divenne Podestà 
di Arezzo. Nel 1318 ritornato in patria, ospitò 
Dante. Fu nel 1327 capitano del Popolo a 
Pisa c poi Vicario del Re Ludovico il Ravaro. 


CAC 

Bcned. XII io fece Senatore di Roma. Prima 
del 1377 morto. 

Fortunatus Sicums ossia l'avven- 
turoso Ciciliano di Ilusonc di Gubbio. 
Romanzo Storico scritto nel .u. ccc. xi 
ed ora per la prima volta pubblicalo 
da G. F. Noti socio dell’ accad. d’an- 
tichità di Londra. Firenze , Tip. al- 
l insegna di Dante , m. dccc. xxxii in 
8. Di Cresca. 

Esempi, in c. gr. inglese. Intonso. 

Intorno a questo libro V. le osservaz. 
di Gius. Manuzzi nella sua prefazione 
alla traduzione della Catilinaria di Hrun. 
Latini da lui pukbl. Firenze , Passigli . 
1831. 

Un sio sonetto alla burchiellesca 
inserito fra le rime del Burchiello , 
toglie al Burch. il merito della inven- 
zione di quel suo strano modo di poe- 
tare. 

IIYRON ( Lord ). 

Marino Pallierò Tragedia recata 
per la prima volta in italiano per 1*. 
De Virgiliis. Palermo 1835 in 12.° 


c 


CABANIS ( Pietro Giov. Giorgio ). 

n. C»nac 1707. Mal sopportando il rigore 
del Collegio di firives se nc fere cacciare con 
animo deliberato e, mandalo a Parigi, si diè 
con grande ardore agli sludi. Nel 177,1 andò 
in Pollunia segretario di un Signore pollaceo: 
ritornato a l’arigi , si applicò alla medicina. 
Col poeta Rocher intrapresero una traduzione 
dell'Iliade di cui esistono alcuni brani pub- 
blicati. Fu intimo amico di Mirabcau e Con- 
dorcet. m. U maggio 180H. Fu medico valo- 
roso , filosofo. Ietterai». Segui cd illustrò il 
sistema filosofico del Sce. scorso. 

Rapvorts du Phisiqtic et du monti 
de I’ homme par P. J. G. Calimi is. Se- 
conde édilion revue et nugmentée par 
I’ auteur. Paris, Crapelet, 1805 voi. 
2 in 8. 

Mezza ligaluro : manca fall, carta nel pri- 
mo voi. 

Gradi di certezza della medicina 
del sig. Cabanis. Trad. dal francese etl 
ampliata di note da Frane. M. a Car-! 


lizzi. Napoli , Tipografia del Tasso. 
1832 in 8° gr. Intonso. 

Sta nel X voi. della mia misceli, 
di scienze naturali. 

CABR1ELIUS ( Tryphonius). V. Ga- 
brielli. 

CACACE ( Camillo ). 

Valoroso avvocato napolitano che fiori nella 
prima metà di questo secolo: dopo aver fallo 
con mollo lustro l'avvocato nei suoi giovani 
anni c raccolto un ricco patrimonio, si diede 
agli studi economici od era negli affari della 
pubblica amministrazione consultato con mol- 
ta utilità : aiutò c promosse i giovani di buono 
ingegno : fu deputato al Parlamento nel ISIS: 
ricusò più volle di esser magistrato. Trattò 
gravissimi affari con molto senno c con risul- 
latncnto felice. 

Dialoghi sul Tavoliere di Puglia. 
Napoli. Stamp. Reale, 1833 in 8. 

Sta nel I voi. della mia miscellanea di cose 
amministrative. 
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CACACE (Tito). 

Avvocato napolitano minor fratello del pre- 
cedente. Senatore del Regno, l’resid. della Ca- 
mera di Commercio. Vivente. 

Relazione del tagliamene) dcH'Islmo 
di Suez alla (laniera di Commercio di 
Nap. Napoli, Per rolli, 1865 in 8. con 
indirizzo autografo dell' autore. 

Sta nel voi. di Miscellanea di cose am- 
ministrative. 

CACCI AGUKR ISA ( Ronsignorc ) . 

Fu dei Cacciaguerra di Siena. Era ricco mer- 
catante in l'alermo quando per patite sventure 
diventò poverissimo. Allora si fe’ prete dell'ora- 
torio e visse in Roma compagno amatissimo di 
San Filippo Neri verso la metà del Sec. XVI. 

Trattato della Triliolazione.del Rev. 
Bonsignorc Cacciaguerra nobile sane- 
sc, prete secolare, e compagno di S. 
Filippo Neri in S. Girolamo della Ca- 
rità , in Roma. Utile c necessario a 
chi desidera imitar Cristo nel patire. 
In Padova, Gius. Cornino, ciaioccxxiv 
in 8. pie. 

Ligato in pergamena. 

La prima edizione di questo aureo trat- 
tatello fu pubblicata in Roma nel 1559. 
È scritto con molto elegante semplicità, 
ha modi cosi persuasivi e tanta chiarez- 
za di dettato che è un modello eccellente 
di questa qualità di scritture. Dice S. 
Frane. Sales nella lett. 47 lib. 5 I*. 2 « Io 
» non sono mai stato tanto mosso dà libro 
» alcuno come da questo in una tloloro- 
» sissima infermità ch’io ebbi in Italia ». 

E ligato in questo volumetto un’altra 
operetta dello stesso autore eoi seguente 
titolo. 

Lettera del Gran Servo di Dio Ron- 
signorc Cacciaguerra ec. scritta da esso 
ad una giovane che si fece monaca; la 
quale abbraccia i principali doveri delle 
Religiose. Padova, Coniino, ciouiccxxxii 
in 8. 

Questi due libretti sono esattamente 
riscontrati con le avvertenze contenute 
nel catalogo cominiano del Federici. 

Dialogo spirituale del venerabile 
prole Ronsignorc Cacciaguerra con Fe- 
lice , Vergine di Rnrbarano , sua pe- 
nitente di cui anche scrive dopo di 
esso la virtuosissima vita. Si aggiun- 
ge ora la prima volta una lettera di Rer- 
nardino Scardeone alle monache di S. 
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Stefano. Padova, Cornino, ct'jtaccxxxx 
in 8. 

Fu lo Scardeone dotto cd erudito ca- 
nonico di Padova. Questo esemplare è 
uniforme alla descrizione fattane negli 
annali della tiflografìa Volpi Cominiana. 

CADEMOSTO da Lodi ( Marco ). 

Fu prete che fiorì verso la metà del Sec. XVI. 
Fu detto anche .Marcu da Lodi. Pubblicò in 
Roma nel 1544 alcune Rime c prose per An- 
tonio Biado : e fra queste , sei novelle. Nc 
aveva però composte 27 , ma 21 le perdè nel 
Sacro di Roma. 

Novelle di Marco Cademosto da 
Lodi. Edizione formata sulla prima ra- 
' rissinoli di Roma, per Antonio Biado 
Asolano del 1544, S. L. mdccxcix in 8. 

Il presente esemplare è uno dei due in 
carta di Olanda di questa edizione della 
quale si tirarono solo 85 esemplari. 

I Ila un frontispizio unico con le novelle 
del Brevio. Vedrai la descrizione di que- 
sto libretto, pubblicato dallo Scalvino, al- 
1’ art. IìnEVio. 

CAFFÈ. V. nel voi. V degli Atti 
dell’Istituto d’incoraggiamento una dis- 
sertazione di G. Ignone sull' arte di 
migliorare la bevanda del caffè. 

i CAGLIOSTRO (Conte Alessandro). 

Compendio della vita e delle gesta 
di Giuseppe Balsamo denominato il 
; Conte Cagliostro che si è estratto dal 
| Processo contro di lui formato in Ro- 
; ina I' anno 1790. E che può servire di 
j scorta per conoscere l’ indole della Set- 
ta dei liberi muratori. Roma , Cam. 
Apostolica , mdccxci in 8. 

Il Conto Cagliostro siciliano ebbe nel 
] secolo scorso grande celebrità in tutta 
I’ Europa. Senza aver di casa sua alcuna 
fortuna visse e viaggiò sempre da gran 
Signore. La presente istoria soverchiamente 
partigiana tratta dal Processo compilato 
dal Tribunale del S. Officio non può dare 
il vero concetto di quest’ uomo, che fu in 
tutta l'Europa tenuto in tanto pregio e i 
cui fatti erano in diversi modi narrali dai 
nostri vecchi. 

CAGNAZZI (Luca de Samuele ). 

n. Bisccglie: Arcidiaconi’ : morto assai vec- 
chio in Napoli verso il 1853. Fu pubb. Pro- 
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fcssore di Economia politica c statistica : au- 
tore di molti libri. 

Analisi dell'Economia privata c pub- 
blica degli antichi relativamente a quel- 
la dei moderni. Napoli , Società Filo- 
malica , 1830 in 8. 

Memoria sul dissodamento dei pa- 
scoli del Tavoliere di Puglia c sull'af- 
francazione dei suoi canoni dell' Arci- 
diacono Luca de Samuele Cagnazzi. 
Napoli, Società Filomatica, 1832 in 8. 

Stanno amendue questi lavori nel 1 voi. 
della mia miscellanea di cose amministra- 
tive. 

Nei voi. 3, 4, 10 c 20 del Progresso 
stanno i seguenti lavori del Cagnazzi. 

• 1. Cenni sulla statistica 2. Intorno agli 
abitanti della Città di Napoli 3. Lette- 
ra sull’utilità di stabilire razze equine 
di Rcal conto per uso dell’ esercito 4. 
Lettera sullo stato dell' Economia poli- 
tica in Nap. nei principi! di questo secolo. 

CAGNOLA ( Giov. Pietro). 

Storia di Milano scritta da Giovan 
Pietro Cagnola Castellano della Rocca 
di Sartirano dall’ anno 1023 sino al 
1497 con prefazione di Cesare Canlù. 

Sta nel 3 Tomo dell’Arch. St. Ital. 

CAGNOLI ( Antonio ). 

n. /ante 1742 da genitori Veronesi e fu 
educato in Verona. Fu segretario d’ Amba- 
sciata in Ispagna , ma nel 1780 si diede agli 
studi matematici ed astronomici nei quali fece 
lavori importantissimi. Stabili in sua casa a 
Verona un osservai astronomico. La suo Tri- 
gonometria piana e sferica pubblicata nel 1782 
fa subito tradotta in francese. Sino al 1814 
fu profess. di astronomia nella scuola militare 
di Modena. Fu socio corrispond. dell' Instiluto 
di Francia , Presidente della Società Italiana, 
m. Verona 1816. 

Notizie astronomiche adattale al- 
1’ uso comune da Antonio Cagnoli. Pri- 
ma edizione compiuta. Milano, Silve- 
stri m. nccc. xviii. in 12.° con ritratto 
c tre tavole ine. in rame. 

I.igato in vitello a Parigi da Tbouvenin tiglio. 

Lo scopo di questo lavoro è di ren- 
der comuni a tutti coloro, che ignorano 
le matematiche, le nozioni astronomiche. 
L'autore lo pubblicò diviso in più parti 
in diversi almanacchi dal 1799 al 1802. 

CA1LLOT R.-. G. - . Annalcs Macon- 


CAL 

niques dcdiées à S. A. S. le Princc Cam- 
bacérès. Paris 1807 voi. 8 in 12.° 

Intonso non ligaio. 

GALA Ossorio de Figucroa { Vin- 
cenzio). 

Prete napolitano figliuolo del Marchese di 
Vilianova n Arienzo iti luglio 1741 educato 
nel Seminario di Napoli sotto Mazzocchi e 
Marlorelli. 1793 Can. del Duomo di Nap. 1797 
accademico Ercolanese. 1803 Vescovo di Sor- 
rento. 3 luglio 1813 Cappellano maggiore, ni. 1 
maggio 1817. Dottissimo, erudiliss. savio, pru- 
dente , pietoso verso i poveri. 

Vincenzii Gala Ossorii de Figucroa 
Excrcitatio de Ghrisli resurrcclione 
habendn in Academia in Aede Divi 
Michaélis Archangeli. In fine del libro 
che è di 30 facciate , suno due carte 
bianche sulla prima delle quali è scrit- 
to. Neapoli.apud Simonios, 1791. Raro. 

Sciolto. 

Index Hesiodevs. Neapoli , cxcud. 
Vinc. Vrsinvs 1791 in 8. gr. 

Intonso e non ligato. 

Dalla lett. dedicatoria a Niceolòlgnarra 
premessa a questo pazientissimo e diligen- 
tissimo lavoro si rileva che sin dalla sua 
gioventù l' autore si proponeva di fare 
una nuova edizione di Esiodo cui desti- 
nava quest’indice , clic procrastinò per- 
chè distratto da altre cure. Ma avendo 
poi veduta l'edizione di Lipsia del Loe- 
snero alla quale era poco da aggiungere, 
pubblicò l’ indice , aggiungendovi le va- 
rianti che avea trovate in un prezioso coti, 
da lui posseduto. 

L' indice del Cala è di molto superiore 
a quello di Giorgio Pasori inserito nelle 
edizioni di Esiodo del 1701 e 1747 per- 
chè il Gala pur ciascuna voce cita tutti 
i luoghi in cui Esiodo 1’ adopra. 

Iscrizione di Prospero de Rosa con- 
tenente l’elogio del Calà V. voi. 1 di 
Mise, di Biografie in 4. 

GALABRO ( Quinto ). 

Questo nome è fiato all' autore di un poema 
greco di l i carni , composto per seguitare i 
fatti fieli' Iliade. Il Card. Dessarione trovò que 
sto Poema in un monislero di S. Niccolò in 
Otranto ( a quei di Calabria ) r. però fu dato 
all' autore il nome di Calabro. Altri opina che 
l'autore fosse di Smirne, perchè egli dico che 
a Smirne pascolava il gregge delle Muse . 
che vuol dir , forse, v' insegnava lettere : co- 
storo lo appellano Quinto, o Coiaio Smirneo 
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Opina il Vossio clic quest' autore vivesse sotto 
l' Imperatore Anastasio I : verso 1’ anno $91 
di G. C. Il suo stile è elegante, ma poca la 
potenza della sua immaginazione. 

1 quattodici canti di Quinto Cala- 
bro o sia del Supplimcnto alla Ilia- 
de tradotti dall' Ab. Paolo Tarcnghi 
romano , t;ià professore di lettere la- 
tine nell’ Imp. Università di Vilna, 
lidi/, seconda. Roma, Bourliè, mdcccx 
voi. 2 in 12.° 

Eleg. mezza ligat. in vitello, fatta a Parigi. 

CALCIO FIORENTINO. 

Memorie dei. Calcio fiorentino trat- 
te da diverse scritture c dedicate alle 
Altezze Scrcniss. di Ferdinando Prin- 
cipe di Toscana c Violante Beatrice di 
Baviera. In Firenze nella Stamperia di 
S. A. S. alla Condotta 1088 in 4. 
con due tav. incise in rame. Ili Cresca. 

Nota che in questo esemplare manca 
una delle due tav. 

Mezza ligat. Buono esempi. 

« Il Conte Giovanni De' Dardi nell' Acradc- 
» mia degli alterali , il Puro , scrisse e pub- 
» blicò già sopra a cento anni addietro , un 
«'trattato del Calcio fiorentino.... Mancatine 
» gli esemplari, stimai mio debito proccurarnc 
» nuova impressione , ed essendomi venute 
» alle mani diverse altre memorie intorno al 
» medesimo giuoco le ho raccolte in questo 

» volume o Cosi Pietro di I.orenzo Bini 

Provveditore del Calcio dice nell’ avviso ai 
lettori. 

Giovanni De' Barili Conte di Vernia n. Fi- 
renze , fiori nel Sec. XVI. Fu letterato, poeta, 
matematico : seppe altamente di musica: è uno 
dei creatori della musica da teatro. Tutti gli 
scrittori di letteratura italiana c dell'arte musi- 
cale ragionano con ammirazione di lui. 

CALCOLONA (Ellorc). 

Sotto questo nome compose molle comme- 
die all' uso spagnuolo ( cioè quella specie di 
Tragicommedia che dicono Dramma ) il Can. 
Carlo Celano di Napoli che n. 1617 si diede 
al foro. Fu imprigionato perchè si credè che 
avesse scritta una relazione esatta dei tumulti 
del 1617 e lo salvò la protezione di Giac. Ca- 
pere Galeota Reggente del Cons. collaterale. 
Uscito di prigione si fece prete e diventò Can. 
m. 15 die. 1693. 

La forza della fedeltà del signor 
D. ISlIorrc Calcolona. Napoli, Muzio, 
1720 in 12.° 

Sta nel volumetto di Misceli, di com- 
medie. La prima ediz. di questa com- 
media fu fatta in Napoli nel 1076. 
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CALENDARIO GEORGICO della R. 
Società di Torino per l'anno 1833. Idem 
per l' anno 1834. 

Stanno nel voi. VI della mia Miscel- 
lanea di scienze naturali. 

CALI ( Luigi ) Ab. di S. Pangrazio. 

Sermone pronunziato per la pietra 
augurale gettata dall' augusta destra 
di Fcrd. IV He delle due Sicilie ec. 
in restaurazione del Tempio di S. Fran- 
cesco di Paola. Napoli , Trani , 1816 
in f. c. reale. 

CALLIMACO. 

Fu di Cirene ( città greca della Libia ). Igno- 
rasi il di della sua nascila c della sua morte. 
Crcdcsi morisse 300 anni prima di G. C. Fu 
di professione grammatico e scrisse libri eru- 
ditissimi c nobili poesie. Fu autore di 800 
«pere tutte smarrite. Ci rimangon solo i suoi 
inni destinati alle feste solenni che cclebra- 
vansi in Grecia ed in Egitto , i quali ci rag- 
guagliano di molte cose relative a quei culli 
ed hanno esercitata la critica di due grandi 
eruditi dell’età nostra Rentley e Spanheim. Fu 
protetto da Tolomeo Filadclfo che gli affidò la 
direzione del suo Museo. Ebbe scolari di gran 
celebrità fra i quali Apollonio Rodio , che es- 
sendogli stato ingrato , stimolò la sua bile a 
scrivere un' asprissima satira contro di lui. 

Callimachi liymni, epigrammala, el 
Fragmcnta ex recensione Thcodori J. 
G. F. Graevii cum cjusdem anituad- 
versionibus. Accedimi M. F rischiini, II. 
Slcphani , B. Yvlcanii, P. Voclii, A. 
T. F. Daceriae. R. Bcnllcii , commcn- 
larivs et anuolalioncs viri illustrissimi 
Ezechiclis Spanhetnii. Ncc non praeler 
fragmcnta, quae ante Vvlcanius et Da- 
ceria puhlicaranl, nova, quae Spanhe- 
niius el Bentleius collegerunl et diges- 
scrunl. Hujus cura et studio quaedatn 
quoque inedita Epigrammala Callima- 
chi nunc primum in lucem prodcunl. 
Vllrajccti, Dalmati el Water, mdcxcvii 
in 8. 

Ligato alla francese in vitello. 

Testo greco con la traduzione a fronte 
in versi latini. Oltre ad un antqtorta in- 
ciso in rame , ogn' inno c preceduto da 
una tav. rappresentante la Deità a cui 
è diretto. 

Va congiunto a questo volume un'al- 
tro con questo titolo: Ezechielis Spanhe- 
mii in Callimachi Ilvmnos obscrvationcs. 

V. SpAMIEIM. 
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Edizione che fa parte della collisione 
vario rum. 

Calumaci!! Hynini, Epigramniala et 
fragmenta, cuin notis integris If. Sle- 
phani, B. Vulcanii, Annae Fabri, Th. 
Gracvii R. Bonlleji ; quibus accedimi 
Ezechielis Spanbeinii commcnlarius, et 
nolae nunc priinutn edilae Tihcrii llem- 
sterhusii, et DavidisRuhnkcnii. Textum 
ad Mss. fidem rcccnsuit, latine verlit 
atquc notas suas adjecit Jo. Auguslus 
Ernesli. Lugduni Batavor, Luchtmans, 
hdcclxi voi. 2 in 8. 

Lig. alla rustica. Intonso e non tagliato. 
Esempi, bello e ben conservalo. 

In questa edizione sono stati usati Io 
stesso antiporta e i rami medesimi della 
edizione sopra descritta Ultra jecti 1697, 
che però sono meno freschi. 

La versione latina di Ernesto che in 
questa stampa sta a fronte del testo gre- 
co è migliore delle precedenti e più ele- 
gante. 

Vi è la traduzione in latino del Poe- 
metto perduto di Callimaco , lit Chioma 
di Berenice, fatta da Catullo che sola ci 
rimane. Vi è la traduzione in greco che 
Ant. M. Salvino ha fatta della traduzio- 
ne latina di Catullo. Vi sono le tradu- 
zioni in versi latini di Poliziano e di al- 
tri di alcuni inni di Callimaco. 

Fu Berenice sorella e moglie di To- 
lomeo Evergete Re di Egitto, la quale 
fe'voto a Venere di offrirle la bellissima 
sua chioma se il marito, che era andato 
a combattere gli Assiri, ritornasse vinci- 
tore. E fedelmente sciolse il voto. Ma il 
d) seguente la chioma non fu trovata nel 
tempio. Conone famoso astronomo dichia- 
rò che Venere se l’ avea recata in Cielo 
e splendca nelle sette stelle che anche 
oggi i>ortano il nome di Chioma di Be- 
renice. Callimaco di questa favola distese 
il suo poema. 

Il secondo volume che è di 8V'i facce 
contiene il commentario di Ezechiele Spa- 
nhemio , e nel principio le animadversio- 
nes Riehardi Bentlei. 

KAAAUMAXOT KTPHNAIOT TMNOl 
Callimachi Cyrcnaei hymni curii Ialina 
interpreta lionc a viro cl. Ant. M. Sal- 
vinio elruscis versibus , nunc p ri munì 
editis , redditi. Accedi! pocmalion de 
Coma Berenicis ab codoni graccc sup- 
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pletum et a Catullo versum. Reeen- 
suit , variantcs lectioncs, selectas ad- 
nolationes , et metricas aliquot latina*, 
versioncs Angeli Politiani . Hcnrici 
Slephani , Floridi Sabini , Bonaventu- 
rae Vvlcani, Nicodemi Frischlini. neo 
non ciusdem Callimachi graeea cpi- 
granimata adiecit Ang. Mar. Bandi- 
nius J. V. I). Mcdiceae Biblioth. Re- 
gius Praefeclus. Fiorentine. Tvpis Mou- 
ckianis. A c.n tace lxiiI in 8. 

Ligaio all’ olandese. 

OI TOT KAAAIMAXOT KTPHNAIOT 
TMNOl TE, KAl EIIirPAMMATA. Par- 
ma , nel Regai Palazzo, miicoxcii coi 
tipi Bodoniani in 4. gr. r. f. 

I.igato in cartone. Intonso con barbe. 

Un'occhio che dice : Callimaco greco-ita- 
liano ora pubblicato : siegut a forma di 
frontispizio. Per le auguste nozze della 
Beai Principessa di Parma con S. A. S. 
il Principe Massimiliano di Sassonia. Par- 
ma ce. Poi la dedica in forma d'iscris. 
lapidaria: segue una epistola del Bodoni 
in versi sciolti ( lavoro del Conte Hczo- 
nico ) ai genitori della Sposa , e poi una 
prefazione del Bodoni. Vien quindi il fron- 
tispizio greco sopra trascritto e pui le 
notizie di Callimaco in greco tratte da 
Snida , e finalmente un occhio che pre- 
cede gl’ Inni. Tutto questo occupa 15 
carte non numerate: 76‘ facciate dopo le 
predelle contengono il lesto greco. 

Sieguc la seconda parie del libro cioè 
la traduzione del Pagnini che comin- 
cia con quattro carte non numerate clic 
contengono un frontispizio italiano , le 
notizie di Callimaco tradotte in italia- 
no e poi la traduzione degl' inni e de- 
gli epigrammi, che occupa fìO facciate. 
Il libro termina con due carte non nu- 
merate nelle quali è scritto un Sonetto 
di Jacobacci in occasione di questa splen- 
dida e vaga edizione. 

Le poesie di Callimaco Circnesc 
volgarizzale da Giuseppe Maria Pa- 
gnini Carmelitano. Parma, dalla Beai 
Tipografia, 1798 in 16 reai foglio. 

Alcz/a ligalura in marr. rosso, intonso. 

Di questa leggiadra edizione non fa 
menzione il De Lami nel suo catalogo 
cronologico delle edizioni bodoniane. Essa 
contiene la sola traduzione italiana del 
Pagnini, e vi è aggiunto V Elegia sulla 
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chioma di Uercnict tradotta in italiano 
dal Pagnini dalla traduzione di Catullo. 

Callimaco cireneo. Il suo inno so- 
pra i lavacri di l’allade con la tradu- 
zione di Gir. Pompei sta nel voi. in- 
titolato : Nuove canzoni pastorali cc. 
1779 V. Pompei. 

CALMET ( Agostino ). 

Benedettino n. 1072 nella Lorena m. Ab. 
di Senones 1757. 

Dissertazione sopra le «apparizioni 
dei spiriti e sopra i Vampiri o i re- 
divivi di Ungheria, di Moravia cc. del 
R. I’. D. Agostino Galatei Ab. di Se- 
nones , tradotte dal francese , Vene- 
zia , Simone Occhi , mdcclvi in 4. 

Mezza ligat. in pergamena. 

Il Calmut si propone d' indagare se sia 
vero c se sia possibile quel celebre fe- 
nomeno dei Vampiri : presa occasione da 
questa ricerca discorre con grandissima 
erudizione dell’ apparizione degli spiriti. 
Ma presta fede con molta ingenuità a 
racconti fatui, non ostante l’imparzialità 
che si ita proposta c la critica s|>csso 
giudiziosa con cui ragiona. 

CALUSO ( Tommaso ). 

Ab. di Valpcrga , che nel seguente poema 
si cela sotto il nome arcadico. 

Masino scherzo epico di Euforbo 
Mehsigenio 1*. A. Torino, Briolo, 1791 
in 12." 

Ligaio alla francese. 

Esempi, donato a Niccolo Uasla o 29 
gennaio 1816. 

Le sue varie lezioni delle odi di 
Anacreonte V. I’ Anaer. di Bodoni del 
1785. 

La sua traduzione della Cantica c 
del Salmo XVII V. Bibbia art. 3. 

CALVINO ( Giovanni ). 

Giureconsulto diverso dal Teologo capo dei 
calvinisti, il mio casato era Kahl. Fu profes- 
sore di Dritto a Heidelberg c visse e pubblicò 
libri quando già il protestante era morto. 

Ioiianms Calvini alias Kahl Wclte- 
ram, juris doctoris. Lexicon juridicum 
J ur j s Causarci simili, et canonici , feu- 
dalis itera, civilis, criminalis ctc. Edi- 
tto postrema prioribus auctior et lon- 
S e limatior. Gencvae, Chovist et socii 
®c. lxxxiv in Col. 

t ’galo in vitella all’ olandese. 
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CAMBIATORE (Tommaso) da Reg- 
gio. La sua traduzione dell’ Eneide ri- 
fatta da G. P. Vasto. V. Virgilio 1532. 

C A METTI ( Ottavio ). 

Frale Vallombrosano Pubb. Prof, df mate- 
matiche nello studio di Pisa. 

Lettera critico-meccanica del Padre 
D. Ottavio Camctli diretta all’ 111.““ 
sig. Foacier di Bettcville. Roma Pa- 
gliarini , mdcclviii in 8.° con lìg. 

Ligato in cartone. 

CAMILU ( Camillo ). 

Egli si dice nato in Firenze educato in Siena. 

Imprese illustri di diversi, coi di- 
scorsi di Camillo Cantilli, et con le fi- 
gure intagliate in rame di Girolamo 
Porro padovano. Parti tre. Venctia , 
Frane. Ziietti , mdlxxxvi in 8. 

Libro da rilegare. 

I tre frontispizii delle tre parti clic 
costituiscono un sol volume sono elegan- 
temente incisi in rame. Il libro è dall’auto- 
re dedicato al Cardinal Ferd. de Medici. 

CAMOENS ( Luigi ). 

Nobile portoghese n. Lisbona 1517: ebbe no- 
biliss. ingegno, amò le lettere e vagheggiò la 
gloria delle armi. I suoi amori con Caterina At- 
layde dama di Corte che in Corte ei conobbe, 
lo fecero confinare in Estremadura ove com- 
pose molle rime che dinotano la sua irrita- 
zione. Colà prese servizio da semplice soldato 
nell’ armata spedita contro Marrocco : e sotto 
Cento perdi' l'occhio destro con un arebibu 
giata. Ritornato in patria e vedendosi ancora 
perseguitalo, s’imbarcò per le Indie nel 1553 
e fermo ssi a Goa. Sdegnato per le gravi ingiu- 
stizie che colà si commettevano, scrisse una 
satira per la quale il Viceré lo confinò a Ma- 
cao. Uni compose il suo famoso poema in cui 
descrive la spedizione di Vasco di Gama. Ri- 
chiamato dall’ esilio , naufragò alla foce del 
fiume Mecon in Concicina e sì salvò a nuoto, 
sostenendo con la destra foori l’ acqua il ma- 
noscritto del suo poema. Ritornato a Goa sof- 
fri nuove persecuzioni delt’altro Viceré: e poi 
fu imprigionato per debiti. Ottenuta malleve- 
ria da alcuni amici . usci di carcere e recossi 
a Lisbona ove pubblicò i Lusiadi che destaro- 
no tanta ammirazione e per i quali il Re Se- 
bastiano , che ne accettò la dedica, gli concedè 
una tenue pensione di 20 scudi ; ma pareva 
avesse preso a proteggerlo. Sebastiano però fu 
ucciso alla battaglia di Alcancar nel 1578. Al- 
lora Cntnoens visse mercè la cura di un suo 
schiavo fedele che andava accattando e lo nu- 
triva e morì di stenti e di dolore nello Spe- 
dale di Lisbona nel 1570 a 62 anni. 177-t gli 
fu eretto un monumento , mentre il suo cada- 
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vere era stato confuso con quelli dei poveri 
dello Spedale. 

Os Llsudas poema epico de Luis 
de Camoes nova ediedó correrla e da- 
da a luz conforme à de 1817 in 4. por 
doni Joze Maria de Souza Botelho,mor- 
gado de Mattcus , socio da Acadcmia 
Reai das Sciencias de Lisboa. Paris , 
Fir. Didot. 1823 in 32." Frontispizio 
e ritratto inciso in rame. 

Belliss. Esemp. ligato dal Thouvenin in mar- 
roccb. verde con margine dorato , serbalo in 
astuccio. 

Di questa clcgantiss. edizione avverte 
il Brunet clic ebbe cura il sig. Verdrier 
da Lisbona che Ita in alcuni luoghi emen- 
data l'edizione del Souza. 

La Lusiade o sia la scoperta delle 
Indie Orientali fatta da’ Portoghesi di 
Luigi Camoens chiamato per sua ec- 
cellenza il Virgilio di Portogallo , 
scritta da esso celebre autore nella sua 
lingua naturale in ottava rima , ed 
ora nello stesso metro tradotta in ita- 
liano da N. N. piemontese. Insieme 
con un ristretto delia vita del medesi- 
mo autore , e con gli argomenti ag- 
giunti al Poema da Gianfrancesco 11. ir- 
retì). Torino, Reyccnds , mdc.clxxii in 
8. picc. con antip. ine. in rame. 

Ligato alla francese. 

I Lusiadi di Luigi Camoens tradu- 
zione di Antonio Nervi seconda edi- 
zione illustrata con note di D. B. Si 
aggiungono le notizie biografiche del- 
f autore, varii cenni e giudizi intorno 
al poema c gli argomenti dei canti. 
Milano, Società dei classici italiani , 
m. dccc. xxt in 8." con ritratto di Ca- 
ni ocns. 

Esemplare in carta grave. Mezza ligatnra in 
marrocch. e tela. Intonso. A questo esemplare 
si è aggiunto un altro ritrailo di Camoens in- 
ciso in rame. 

Gli editori nella prefazione palesano 
cito questa traduzione costò venti anni 
di lavoro al P. Solari che si celò sotto 
il nome di Nervi. 

Nel Parnaso lusitano stampalo a Pari- 
gi nel 1827 si trovano molte poesie del 
Camoens. Nel voi. 1 alcuni tratti dei 
Lusiadi: nel 2 tre egloghe: nel 4 un’ele- 
gia ed un' epistola : e nel 5 una scena 
di una sua favola. 
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CAMPAGNA (Giuseppe). 

n. Cosenza alla line del Sec. scorso : m. Pa- 
rigi 18G0 

Ferrante Tragedia di Giuseppe Cam- 
pagna. Lugano, Kuggia 1832, ma Na- 
poli. 

Due articoli del Campagna , 1’ uno in- 
torno alle presenti condizioni della bella 
letteratura in Italia c del modo come mi- 
gliorarla e l’altro intorno allo scopo cui 
dovrebbe mirare la bella letteratura stan- 
no nel volume XXII del Progresso alle 
facce G7 e 227. 

Un capitolo in morte di Giuseppe 
Piazzi sta nella raccolta del Meli V. Ver- 
si di alquanti valorosi poeti moderni. 

CAMPANA (Prospero). 

Dissertazioni fisiche f. morali scrit- 
te da un filosofo solitario col fine di 
non dilettare nè d’ istruire chi legge. 
Firenze, Bonducci , 1761 in 8. 

Son tre dissertazioni. Con la prima 
prende a dimostrare che le acque dimi- 
nuiscono sulla terra : con la terza che 
il sole o non la luna è causa dei venti 
costanti cito regnano fra i tropici. Con 
la seconda indaga le cagioni della curio- 
sità degli spettacoli lugubri che suol de- 
starsi fra gli uomini. 

CAMPANELLA ( Tommaso ). 

Frale domenicano n. Stilo in Calabria a 
settembre 1508 m. Parigi 26 maggio 1639. 
Impalato di voler trasformare in repubblica 
la Calabria nel 1599: visse 27 anni nelle pri- 
gioni di Napoli c Ire in quelle del S. Officio 
di Roma. Selle volte tortarato. La sua vita 
politica ed il sistema della sua filosofìa non si 
possono descrivere con poche parole. 

Prodromus Philosopbiac inslauran- 
dae, idest, Disscrtalionis de Natura re- 
rum Compendium sccundum vera prin- 
cipia , ex scriptis Thontae Campanel- 
le praemissutn. Cum pracfalionc ad 
philosnphus Gerntaniac. Francofurli , 
Jo : Bringerus m. dc. xvii in 4. 

La prefazione è opera di Tobia Ada- 
mi rlie occupa col frontispizio 12 carte. 
Sieijue un sonetto del Campanella all' Ada- 
mi e poi il Compendio. Il libro è tutto 
di facciate 86 ed una caria bianca. 

F. ligato in nn volume coi seguenti 4 libri 
dello stesso aatore. 

F. Tuomae Campanellae de Sensu 
Remiti et Magia, libri qualuor, Pars 
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mirabilis occultai' pliilusophiac , Ubi 
ilenionstratur , Mundum esse Dei vi- 
vam statuali), beneque cognoscenlem ; 
Omnesque illius partes , partiuiuquc 
particulas scnsu donatas esse , alias 
clariori , alias obscuriori , ijuantus suf- 
ficit ipearum conservationi ac totius , 
in quo conscnliunt ; et fere omnium 
naturai! arcanorum rationes aperiun- 
tur. Tobias Adami recensuil , et nunc 
primum evulgavit. Francofurli , Egcn. 
Emmelium, m. nc. xx. in 4. 

Fronti*/), inquadrato in una incisio- 
ne in rame ove tra l' altro è .disegnata 
loia campanella: dedica dell' Adami e poi 
I indice: tutto questo occupa otto carte non 
numerale: e poi il trattato che è di facce 
37 lei' ultima bianca. 

E. Tiiomae Campanellaiì calabri , 
ordinis pracdicatorum , Apologia prò 
Galileo , matematico fiorentino. Ubi 
disquirilur, utrum ratio pbilosopliandi 
quam Galileus celebrai, faveat sacris 
scripluris , an adversetur. Francofur- 
ti, fypis Erasmi KenipITeri m. dc. xxii. 
in 4. 

Frontisp. come il precedente : vi è pre- 
fazione dello stampai, dedica del Campan. 
al Card. Gaetani : il libro comprende 58 
facce ed una carta bianca. 

E. Tiiomae Campanellae Calabri 0. 
I*. Rcalis Pliilosupbiae epilogislicac par- 
tes quatuor ; hoc est De Rerum na- 
tura , Hominum moribus , Politica , 

( cui Civitas solis juncta est) et Oceo- 
n umica cum adnotalionibus Phisiolo- 
gicis. A Tbobia Adami nunc primum 
edilae. Quilius acccdent Quacstionum 
partes (otidem ciusdcm Campanellae 
contra omnes sectas veteres , novasque 
eie. trancolurti anno m. dc. xxiii in 4. 

Frontisp. simile ai due precedenti, de- 
dica dell Adami al Duca di Sassonia ed 
unu lunga prefazione dello stesso: tutto 
tn 20 carte non numerate : e poi il li- 
bro di facce 508. 

Thojiae Campanellae Calabri 
àrdili. Pracdic.Astrologicorum lib. VII. 

In quilms Astrologia , omni supersti- 
tione arabum et Judacorum eliminata, 
phjsiologicè tractatur secundum S. 
N'ripturas et Doctrinam S. Tiiomae , 
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et Alberti et summorum Tbeologorum; 
ita ut absque suspicione mala in Ec- 
clesia Dei multa cum uditale legi 
possint. Francofurti , Tampachius , 
m. dc. xxx. in 4. 

Carte 4 non numerate col frontisp. e 
l’ indice. Il testo ha facce 258. 

Questi cinque trattali son ligati in un voi. 
nella loro amica ligalura in vitello all'olandese. 

Ludovico Justo XIII: Regi christia- 
nissimo ad Christianae rei patrocinivi» 
dedicai Fr. Thomas Campanella , Or- 
din. Praedicat. tres bosee libellos, vi- 
delicet. 

Atheismus Triumphatus , seu Con- 
tra Anlichristianismum , etc. 

De Gentilismo non rctincndo. 

De Praedcslinatione et Reprobalione, 
et auxiliis divinai' graliac Cento Tho- 
inisticus. Parisiis. Dvliraj m. dc. xxxvi 
in 4. 

Carle 5 non numerate col frontispi- 
zio qui trascritto e la dedica di Campan. 
al Ile di Ir. Indi un nuovo frontisp. 
cosi : Ad Diyvm Petrum Apostolorum 
Princ. I rivinphanteni. Atheismus trivm- 
pliatvs seu redvetio ad Religioncm per 
scicntiarum veritates. Fr. Tiiomae Cam- 
panellae, Stylensis ordinis pracdicatorum 
contra Antichristianismvm Adii topbelli- 
sticvin. Parisiis , Dubray , w. dc. xxxvi 
Questo frontisp. e la prefazione e l’ in- 
dice non che l' approvaz. di Teologi al 
libro ed il privilegio del Re occupano set- 
te carte non numerale. Segue il testo che 
occupa 2o2 facce. Al quale è congiunto, 
continuando la slessa numerazione , ma 
con altro frontisp. una dissertazione del 
Campanella contra murmiirantcs citra et 
ultra montcs in Bullas SS. Pontif. Sixti 
V. et Urb. Vili adversus judiciarios edi- 
tas. Onde il trattato termina alla fac- 
ciata 273: indi una facciata bianca e poi 
altro frontispizio : An Doctorem gen- 
tivm Tiiomae Campanellae Stylens. ord. 
Praed. de Gentilismo non rctincndo, quae- 
stio vnica art. 1. Vtruni liceat novaiu 
post Gcntilcs elidere Phitosophiam. 2. 

' tram liceat Aristoteli contradiccre. 3. 

\ tram liceat iurare in verba Magistri. 
Parisiis , apud I)v Rray m. dc. xxxvi 
Siegue l' approvazione a questi libri della 
Sorbona non che del Vicario della Con- 
gregai. Gallicana dei Domenicani che 
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occupano 4 facciate non numerate e poi 
comincia nuova numerazione che termina 
alla facciata 63 seguita da una bianca. 
Vengon poi 4 carte con nuovo (ronlisp. 
e approvazioni ecclesiastiche del seguente 
lavoro: indi comincia il trattato con la 
prima facciata che ha il n. 65. Il fron- 
tispizio è così Ad pbakceptobkm seho- 
lasticorum F. Thomae Campanelle or- 
dinis Pracd . de Praedestinatione, declin- 
ilo , reprobatione et Auxiliis Divinai: gra- 
tiae Conto Thomisticus. Parisiis, Dv Itray, 
vi. do. xxxvi. Finisce il col. alla fac- 
ciata 344 e vi è una carta in fine non 
numerata che contiene una nuova approv. 
dei Domenicani di Parigi. 

J.igato in Pergamena. 

F. Tiiomae Campanelle CivilasSo- 
lis poetica. Idea Rcipublicac Philoso- 
phicac. Vltraiecli , apud Wacsbcrgc 
anno chbcxLiu in 24." 

La Città del Sole si trova nel primo 
volume qui sopra descritto dell’ edizione 
di Francoforte 1023. Quest' altra edizione 
è stampata col Mundus alter et idem di 
Hall c con la nova Atlaytis di lìacone e 
l’ intiero volumetto lo abbiamo descritto 
all’articolo Hall (Gius.). 

Thom. Campanella l)e Monarchia 
Hispanica. Editili novissima , aucta et 
emendata , ut Praefatio ad Lcctorcm 
indicat. Francof. ad Viadrum, literis 
Christoph. Zcilleri , 1G8G in 24." 

Mezza ligatura. 

Dicesi nella prefazione che gravissimi 
errori incorsero nella prima edizione di 
questo libro , i quali non furono emen- 
dati nè dalla edizione Ilarderwicana , nè 
daila Elscviriana e che è stato mestieri 
di emendarla sul manoscritto dell’autore; 
per il che questa quarta edizione debba 
tenersi per la prima. 

Poesie filosofiche di Tommaso Cam- 
panella pubblicate per la prima volta 
in Italia da Gin. Gaspare Ordii Prof, 
all’ Università di Zurigo. Lugano G. 
Ruggia e C. mdcccxxxiv in 8. 

Intonso ligaio alla rustica. 

L’ Ordii che pubblicò queste poesie è 
un profess. tedesco che le avea lette tra- 
dotte da Herder e che per venticinque 
anni fece invano ricerca in Italia del- 
l’ unica stampa che se ne era fatta nel 
1G22 vivente l'autore, la (piale ritrovò 
poi in Germania. La sua prefazione (seb- 
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bene un’ occhio fine vi ravvisa che lo 
scrittore è tedesco ) può dirsi scritta in 
buono italiano. Nel lodare il magistero 
di questo poesie scagiona il Campanella 
dalle inconsiderate accuse del Giannouc 
e del Botta il quale ha letteralmente tra- 
scritti i periodi di Giannotie. . 

Lettere di Tommaso Campanella 
raccolte ed annotate da Michele Bal- 
dacchini. Opuscoletlo di 39 facce in 
8. Estrailo dal Giornale Museo di Scien- 
za c letteratura. 

Nel voi. IX dell' Archivio Storico 
italiano sono alcuni documenti sulle 
novità tentate in Calabria pel 1599 : 
che era una congiura ordita dal Cam- 
panella. Questi documenti li ha tratti 
Er. Palermo dall'Archivio Mediceo. Vi 
si trova ancora una Narrazione attri- 
buita a Tommaso Campanella sugli av- 
venimenti di Calabria nell' anno 1599 
con la quale $' intende provare di non 
esservi stata ribellione. 

CAMPANI ( Giovanni ). 

Valoroso chimico c profess. di- SI. nat. » 
Siena. Vivente. 

Biogbafia del Professore Leopoldo 
Pilla scrina dal Doti. Giovanni Cam- 
pani. Siena , Tip. dei Sordo-muli 25 
maggio 1849 di facce 35 in 8. grande. 
Sta nel 1 voi. di Misceli, di biogra- 
fie in 4. 

Esempi - con indirizzo autogr. dell'autore. 

Analisi chimica dell’ acqua borra n 
di Dofana nella Val D' Arbia. Siena . 
Porri , 1849 in 8. 

Sta nel voi. 3 della Misceli, di Scienze na 
turali. 

CAMPANI (Niccolò). 

n. Siena ove dori verso la meta del Seco 
lo XVI. Era i Rozzi ebbe nome T Umoroso « 
da una sua commedia ruslicalc detta lo Stru- 
scino gli fu appiccalo quest'altro soprannome 

Coltellino Commedia rustie-ale. Sia 
nel Voi. X del Teatro italiano antico- 

CAMP1GLIA. V. Gonzaga (Curzio) 

CAMPOLONGO ( Emmannclc ). 

Litholexicon intentatosi Emmanue- 
lis Campolongo neapolitani Regali la- 
scriplionuui politiorumquc liltcrarni» 
Parisinae Academiac iiuncupalum oh- 
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scqucnlissimc. Ncapoli , Tip. Simonia- 
na , mucclxxxu in 4. 

Elegante tigal. alla francese in vitello coi 
margine dorato. Bell' esemplare. 

E un dizionario dei vocaboli latini ado- 
perati nelle iscrizioni lapidarie. 

CAMUS ( Armando-Gastonc ). 

n. Parigi 1740 m. ivi 1801. Dedicossi al- 
I avvocatura ma si die’ particolarmenic allo stu- 
dio del Dritto ecclesiastico e fu nominalo av- 
vocalo del clero. Fu deputalo della Città di 
Parigi agli Stati generali e fu sempre fra i 
più caldi partigiani della libertà e delle esa- 
gerazioni dei liberali. Fu tra coloro che si op- 
posero allo stabilimento del Governo Consola- 
re e ciò non ostante Napoleone il mantenne nel 
suo posto di Archivario del Corpo Legislativo. 

Lettres sur la Profcssion d’ Avocai 
par Camus , cnrichics de Pièccs con- 
ccrnant T exercice de celle Profcssion 
par Dupin ainé , Berville , Cormenin 
Carré , Delacroix-Frainvillc , Dupin 
jeune , Armami Sé^uier , Pardessus. 
Cinquièmc édition. Bruxelles,. li. Tar- 
licr 1833 in 8. gr. V. Dupin ainé. 

CANALE (Maestro Martino da). 

La cronaca dei Veneziani nell’ antico 
francese con la corrispondente versione 
italiana del Conte Giovanni Galvani 
c annotazioni di vari. 

Sta nel Voi. Vili dell' Archivio Sto- 
rico italiano. 

CANCELLIERI { Ahb. Francesco). 

n. Il ii ma IO ottobre 1751 m. ivi 2‘J dicem- 
bre 1826. Uomo di vastiss. erudizione die fu 
autore di molti libri eruditi. Fu detto il nuovo 
Varronc. 

Lettere sulla originalità del Poe- 
ma di Dante , nelle quali si disputa 
se l' abbia ricavato dalla visione di 
Frate Alberico. Stanno nell’ edizione 
della Div. Comm. Padova 1822 voi. V 
facciate 338 e 347. 

Biblioteca ragionata degli scrittori 
degli Scacchi. È unita ad una disscr- 
scrlazionc di Bencd. Rocchi sopra gli 
Scacchi che registriamo aliar!. Rocchi. 

Lettera del Ch. sig. Abate Fran- 
cesco Cancellieri al sig. Can. Dome- 
nico Morelli sopra la Slatva di Mosè 
del Buonarroti con la Biblioteca Mu- 
saica o sia Catalogo degli scrittori in- 
torno a questo Profeta,, legislatore e 


condottiero del popolo Ebreo. Firenze, 
Magberi, 1823. Esempi, in carta gr. 
cerulea in 4. Intonso con lig. del Mo- 
sè incisa dal Canacci. 

CANGIANO ( Emmanuelc ). 

n. Sorrento verso la line del Scc. scorso: fu 
medico di molto ingegno che avrebbe fatto 
importami osservazioni se gli fosse bastata la 
vita. 

Doctrin.e Medicee homocopathicac 
examen. Proludchal audiloribus suis 
Emmanuel Cangiano M. I). die xv no- 
vcmhris mdcccxxxiu. Neapoli. Typis 
Gentile di facciate 55 in 4." 

Riflessioni sulla questione. ‘Il colera 
morbus asiatico è epidemico o contagio- 
so ? Art. estratto dal Filiatre Scbezio. 

Sta nel Voi. XI della mia Misceli, di 
Scienze naturali. 

CANGIANO (Luigi). 

Valoroso ingegnere vivente , n. Sorrento nei 
primi anni di questo secolo. 

Sulle acque pubbliche c potabili 
della Città di Napoli c dei modi di 
aumentarle Memoria di Luigi Cangia- 
no. Napoli, Tip. Puzzici lo, 1843 in 4. 

Sul pozzo che si sta forando nel 
giardino della Reggia di Napoli c di 
talune induzioni geologiche di cui è 
stato occasione, di Luigi Cangiano. Na- 
poli, Lclmn, 1845 di facciate 23 in 4. 

Notizie sopra i pozzi forati , cono- 
sciuti sotto il nome di pozzi artesiani, 
di fontane artesiane o di fontane zam- 
pillanti, di Luigi Cangiano. Napoli, Lc- 
bon, 1846 di facce 40 in 4. 

Esame della distribuzione c del do- 
minio delle acque potabili in Sorrento 
Piano e Mela col ragguaglio dei la- 
vori eseguiti per migliorare la con- 
dotta di esse, dell’Architetto Luigi Can- 
giano. Napoli , Slainp. del Fibrcno , 
1855 in 4. con grande tavola della 
penisola Sorrentina. 

Sull’ attuale condizione delle ac- 
que potabili della città di Napoli e sui 
mezzi di migliorarla del Cav. Luigi 
Cangiano. Napoli, Slamp. del Fibrcno, 
1859 di facciate 51 in 4. 

Mémoire sur la siluation actucllc 
des eaux pnbliqucs de la Ville de Na- 
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plcs par le rlicv. Luigi Cangiano sui- 
vi de quclqucs obscrvalions sur le 
diamètre le plus convcnablc à donner 
au\ tubes d' asccnsion dcs puits arté- 
siens par M. Ch. Laurent. Neuilly 
1860 in 4. 

Le importanti e numerose osservazio- 
ni del Cangiano sulla condotta delle at- 
ipie di Napoli gli valsero l’ onore della 
traduzione in francese del suo libro e del- 
l’ inserzione nello Mémoires de la Société 
dcs Ingénieurs civils di Ncuillv. 

Breve ragguaglio del perforamento 
de’ due pozzi artesiani compilili nella 
città di Napoli , del Cav. Luigi Can- 
giano. Napoli, Fibreno, 1859 di facce 
16 in 8. 

Relazione intorno alle acque pota- 
bili della città di Napoli dell' archi- 
tetto Cav. Luigi Cangiano. Napoli, Tip. 
"el Municipio , 1865 in 4. gr. 


CANOSA ( Principe di 
ni UNA SECONDA LETTERA. 


V. Copia 


CANTALIC10 ( Giov. Battista). 

Vescovo di Airi e di Civita di l’enne nel 
Set. XVI. 

Cantalicii I)e bis recepta Perthe- 
nope Gonsalviac Libri Ouatuor. Prac- 
clarum ac perrarum poema . impres- 
simi primo Neapoli 1506, nunc denuo 
cxcussuin, mullis inendis, quibus sca- 
tebal , expurgatum , suoque pristino 
nitori restituluin. Neapoli , Gravicr , 
mdcclxx in 4. 

Sta nel voi. VI della Raccolta dei più ri- 
nomati scrittori della Storia di Napoli. 

Le Istorie di Monsignor Cnntnlicio 
Vescovo d’ Atri c di Civita di Penne 
delle guerre fatte in Italia da Consal- 
vo Fernando dì Axjìar , di Cordova , 
detto il Gran Capitano. Tradotte in 
lingua toscana dai sig Sertorio Qual- 
tromani , detto I’ Incognito Accade- 
mico Cosentino. Napoli , Gravier , 
Mdcclxix in 4. 

Sta nel voi. VI della Raccolta dei più 
rinomati storici napoli!. 


CANTALUPO ( Domenico di Gen- 
naro dei Duchi di ). 

Annona ossia piano economico di 


pubblica sussistenza : quarta edizione. 
Palermo , Lipomi, 1816 in 16.° 

Onesto è uno dei primi libri clic co- 
minciarono a proporre in Italia la liber- 
tà del commercio frumentario. 

CANTI CARNASCIALESCHI . 

Titti i Trionfi , Carri , Masche- 
rale o Canti carnascialeschi andati per 
Firenze dal tempo del magnifico Lo- 
renzo de’ Medici sino all’ anno 1559. 
In questa seconda edizione corretti . 
con diversi Mss. collazionali , delle 
loro varie lezioni arricchiti , • notabil- 
mente accresciuti e coi ritratti di cia- 
nsuin poeta adomali. In Cosmopoli 
1750. Edizione in 4. Di Crusca. 

Rigato alla rustica. Intonso. Con tutti i 41! 
ritratti. 

Questa edizione fu fatta in Lucca dal 
Benedini e diretta dal valoroso Abb. Ri- 
naldo Bracci. Aceusolla il Biscioni di al- 
cuni errori, ma il Bracci strenuamente la 
difese con un libretto, oggi rarissimo, nel 
quale assai aspramente trattò il Biscioni. 

L’esemplare qui notato, riscontrale 
con le avvertenze clic si trovano nella 
Serie dei testi di lingua del Gamba , si 
vede essere titilla seconda edizione. 

Bello esemplare , se non clic il secon- 
do voi. ha nel margine di alcuni fogli 
qualche buchette ili tarla. 

CANTICA dei cantici. V. Bibbia 
art. V. 

CANZONETTE per musica. V. J. B ac- 
colta ni 50 canzonette 2. Dietro la 
traduzione dell' Anaereontc del de Hoga- 
lis ve ne ha parecchie V. Dk Rogati*. 
3. Alleile il Bolli ne compose V. Bolli. 

CAPACCIO (Giulio Cesare). 

n. Campagna ti' Eboli nella seconda meta 
del Sec. XVI. in. Napoli lt!2l : fu prete c pre- 
dicatore mollo riputalo. Servì come gentiluo- 
mo nella Corte dei Duca di Urbino : fu fu 
segretario del Senato di Napoli. Uomo di ntol 
Li erudizione , scrittore fecondissimo , ebe 
però non seppe salvarsi dal cattivo gusto del 
Set . XVII. 

Julii Caesaris Capacii Urbis Nc»- 
polis a scrrctis et civis Hisloriac oc*- 
polilanac libri duo in quibus antiqui' 
las , acdilirii , civium, Reipubblirae • 
Ducum . Religioni* , hclloruni, lapi- 
dum . locorumque adjacenlium , *| ul 
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totani fero Campania»! cninplccluutur, 
conlinentur. Ncapoli. Gravicr mdcclxxi 
voi. 2 in 4. 

Ligai. in pergamena. 

Forma i Voi. xvn e xviii della Rac- 
colta di Seritt. della Storia di Napoli. 

Elogium Jacobi Sannazzarii. Sta nel- 
la edizione variorum delle opere latine 
del Sannazzaro Amslelaed. 1728 in 8. 

CAPALDO ( Eugenio ). 

n. Venafro nella prima inclà ili questo se- 
colo: dapprima magistrato, datosi poi agli 
stadi. Virente. 

Discorso della difficoltà di una co- 
mune legislazione italiana. S. L. nè 
A. ( Ma Napoli 1861 ) in 8. 

De^la virtù dei recenti uomini il- 
lustri del Sannio col riscontro di al- 
cune notizie di altri (empi c luoghi. 
Discorsi del Cav. Eugenio Capaldi. Iser- 
nia , Colini , 1867 in 8. 

CAPASSO (Niccola), 

n. Grumo presso A iella 23 seti. I <>7 1 . Stu- 
diò profondamente le lettere greche e latine 
c la giurisprudenza , poco le Ictt. italiane. A 
23 anni ottenne per concorso la cattedra di 
Drillo nel II! ni versi là di Napoli: a 32 anni fu 
profess. della primaria cattedra del canoni : 
a 42 copri quella di Domenico Aulisio allora 
morto. 1 suoi libri di Giurisprudenza furon 
molto lodati » ma rimasero inediti. Fu invece 
pubblicata una sua islituz. di Teologia, opera 
giovanile, che valca meno di quelli. Fu poeta 
valoroso , ma nel dialetto napolitano , c di 
non poco merito è la sua poesia latina. I pri- 
mi sci libri dell'Iliade da lui tradotti nel dia- 
letto napolitano dimostrano quanto era il suo 
ingegno , il suo gusto nella poesia e la pro- 
fonda conoscenza del greco e del napolitano. 
Scegli avesse conosciuta la lingua dotta d'Ita- 
lia , come il suo dialetto natio, avrebbe dato 
all* Italia quel divino poema prima , e forse 
anche più conforme di quel di Monti al suo 
grande originale, ni. Napoli giugno 1743. 

Varie Poesie di Niccolò Capasso 
primario professore di legge nella Re- 
gia Università di Napoli. Napoli nella 
Stamperia Simoniana mdcclxi in 1. 

I.igatn in pergamena. 

Precedono le poesie latine in questa 
raccolta postuma; vengon dietro le ita- 
liane : indi le maccaroniche e quelle in dia- 
letto napolitano c finalmente la Tradu- 
zione dei primi sei libri dell' Iliade. 

ì’ alujccate de Cola Cuorvo contro 
a li Pelrarchislc. 

Poesie de Cola Capasso. 


Sono due brevi raccolte di sonetti in 
lingua napolit ana che furono inserite nella 
Collezione dei poeti napolitani del Por- 
celli del 1789 voi. XXIV. Compose la 
prima quando faeca parte dell’ Accade- 
mia del Viceré Duca di Medina per pun- 
gere certi miserabili poeti di quell’ ac- 
cademia che nella decadenza delle lettere 
italiane in quella età volcano imitare 
Petrarca. 

CAPECELATRO ( Francesco ). 

n. Nevano presso Napoli 17 ottobre 1598 
di nobile lignaggio. Fu di acuto ingegno . 
Tornilo di buone lettere , assai stimato per la 
fermezza e gravità sua c nei pubblici servigi 
assai adoperalo dai Seggi. Servi con fedeltà i 
Monarchi Spagnuoli in pubblici uffici c fu ri- 
muneralo con molli onori. Fu nella giovane 
età poeta alieno dai vizi di quella stagione. 
Scrisse importanti storie, molte delle quali ri- 
mangono tuttavia inedite: in. 27 maggio 1(770. 

Istoria della Città c Regno di Na- 
poli detto di Sicilia da che pervenne 
sotto il Dominio de' Re, di D. Francesco 
Capecelatro napoletano. Napoli , Gra- 
vicr , mdcclxix voi. 2 in 4. 

l.igato in pergamena. 

Questi due volumi sono i primi della 
Raccolta dei più rinomati scrittori della 
Storia del Rcijno di Napoli eseguita dal 
Gravicr, il quale ebbe alcuni Mss. inediti 
di queste istorio del Capecelatro con l’aiu- 
to dei quali non solo no pubblicò la secon- 
da parte più compiuta che non era stata 
pubblicata la prima volta, ma vi aggiun- 
se la terza c quarta parte che cran ri- 
maste sino allora inedite. 

Origine della Città , c delle fami- 
glie nobili di Napoli del Capecelatro, 
Napoli, Gravicr, mdcclxix in 4. 

Questo libro fa parte del secondo vo- 
lume della Raccolta del Gravicr. Il Sori» 
dubita clic sia opera di Frane. Capecelatro. 
Ma tutti i Mss. che se ne conservano in 
Napoli lo attribuiscono a lui: nè il Soria 
ha ragioni storiche per dubitarne. Scip. 
Vorticella nella vita di Capecelatro rispon- 
de ragionevolmente ai dubbi del Soria. 

Storia del Regno di Napoli di Fr. 
Capecelatro napolitano. Napoli. Borei 
et liompard , mdcccxl in 4. 

Non lignLo. Intonso. 

Della Vita c delle Opere di Fran- 
cesco Capecelatro V, Volpicella (Sci- 
pione ). 
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CAPECELATRO ( Monsignor Giu- 
seppe ) V. Scura. 

CAPEI (Pietro). 

Giureconsulto toscano n. verso la line del 
Sec. scorso, già Consigliere di Stalo nel Gran 
Durato: vivente. 

Discorso sulla dominazione dei Lon- 
gobardi in Italia. 

Sta nell’ appendice n. 12 dell' Archi- 
vio Storico itili. 

CAPITELLI ( Domenico j. 

Giureconsulto napolitano n. Santo Tommnro 
in Terra di Lavoro nel 1795 m. di cholera a 
Nap. 1854. Fu Prcsid. della Camera dei De- 
putati nel 1848. 

Opuscoli di Doni. Capitelli raccolti 
c nuovamente pubblicati per cura del 
figliuolo. Napoli , Giannini 1861, in 8. 

CAPITELLI ( Guglielmo ). 

Oggi Conte Capitelli; figliuolo del precedente. 

Pochi versi di Guglielmo Capitelli. 
Napoli 1863 di facce 50 in 8. 

CAPITOLI dei disciplinati della Ve- 
nerabile Compagnia della Madonna sot- 
to la volta dell' I. R. Spedale di Santa 
Maria della Scala di Siena. Testo a 
penna dei Secoli XIII , XIV c XV che 
si conserva nella P. Biblioteca della 
stessa città , dato in luce dall' Alili. 
Luigi de Angelis con un suo catalogo 
dei testi a penna di nostra lingua spet- 
tanti ai detti tre secoli che si conser- 
vano nella stessa Biblioteca. Siena , 
Porri , 1818 in 8. Di Crusca. 

Esemplare. Intonso. 

CAPITO. ATION militare pour un 
Rcgiincnt suissc au servire de sa Ma- 
jeslé le Roi des Dcux Sieiles. Naples, 
Tvpog. militarne. 1826 di facciate 30 
in 4. 

Sta nella Misceli, di opusc. storici e 
politici. 

CAPOA ( Lionardo di). 

Medico n. Ragnuolo nel Regno di Napoli 
1617: educato dai gesuiti sino a 18 anni, poi 
studiò giurisprudenza; indi medicina. Di unita 
al Cornelio fondarono. I’ accademia degl’ In- 
cettiganti intesa a studiar materie filosofiche 
e scienze naturali, ed amendue introdussero in 
Napoli la nuova filosofia di Galileo. Fu profes- 1 
“ore all’ Università. Ebbelo in gran conto Cristi- ! 
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na Regina di Svezia. Fu porta , ed clegantr 
ed accurato scrittore ni. 17 gen 1693. 

Del Parere del sig. Lionardo di 
Capoa divisato in otto ragionamenti , 
nei quali partitamentc narrandosi l’ori- 
gine c il progresso della medicina , 
chiaramente l’ incertezza della medesi- 
ma si manifesta. Cotogna (ma Napoli) 
1714 voi. 3 in 8. 

Vecchia ligatura in pergamena. 

Questa edizione fu procurata in Na- 
poli da Cillenio Zacclori ( il t'inelli ) che 
ristampò tanto accuratamente molti clas- 
sici italiani nei primi anni del Sec. scor- 
so. Il secondo volume contiene, oltre ai 
tre ultimi ragionamenti stilla incertezza 
della medicina, anche i tre ragionamenti 
della incertezza dei medicamenti. Il terzo 
voi. contiene Lezioni intorno alla natura 
della mofeta detta nell’ accademia degl’In- 
vestiganti. I primi otto ragionamenti fu- 
ron pubblicati la prima volta in Napoli 
nel 1681 : gli altri tre che erano stati 
scritti a premura della Regina di Svezia, 
nel 1689 , e le lezioni nel 1683 citate 
dalla Crusca. 

CAPOB1ANCO ( I)/ Cono ). 

Descrizione di tutti i luoghi che 
compongono le dodici Province del 
Regno di Napoli, con la giunta di tutti 
i fuochi secondo l’ultima numerazione 
fatta dalla Regia Camera nel 1737 c 
di tutte le lierc del Regno. Napoli , 
Salvai. Palermo , 1794 di 48 facciate 
in picc. 8. 

CAPOBIANCO ( Raffaello ). 

Risultamene clinici della scuola di \ 
medicina dello Spedale della Cesarea. 
Nap. Osservai, medico, 1832 in 8. 

Sta nel IX voi. della Miscellanea 
di scienze naturali. 

CAPOCCI di Belmonte ( Ernesto ). 

n. Picinisco 1798 ni. Napoli 1801. Astro- 
nomo. Senatore del Regno. 

Dialoghi sulle Comete scritti in oc- 
casione delle cinque apparso nell’anno 
1825. Napoli, Tip. del Giornale, 1825 
in 4. 

Il Primo v icore di Napoli per E. 

C. di Belinonle. Parigi, Crapelct, 1838 
in 12. Romanzo storico. 

.Mezza ligai. in vitello con tnarg. doralo. 
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Leziosi di Astronomia professale 
nell’ Osservatorio di Parigi da F. Ara- 
go tradotte dal francese ed annotate 
da E. Capocci. Napoli, Stamperia dcl- 
l' Iride , 1851 in 12. 

Ligaio in rustico. 

Questo libro , che registriamo qui , fu 
per errore omesso all’ art. Arago. 

Nei voi. I, IV, XI e XVII del Gior- 
nale napolitano il Progresso stanno i 
seguenti lavori del Capocci. 1 . IH un 
nuovo modo di scrivere più breve- 
mente i nomi dei paesi nelle carte 
geografiche 2. Indagini sulla resisten- 
za dell’ etere c sulla luce delle Comete 
fatte nel ritorno della Cometa perio- 
dica di Ilici nel 1832. 3. Nuove ricer- 
che sul fenomeno delle colonne per- 
forate dalle poladi nel Tempio di Sc- 
rapide di Pozzuoli 4. Sunto delle prin- 
cipali scoperte del Melloni sopra il 
calorica. 

CAPOMAZZA ( Carlo ). 

Magistrato napolitano di buon ingegno e di 
rara probità , morto in giovine età nel 1863. 

Sul brigantaggio nelle province 
meridionali d'Italia. Discorso di Carlo 
Capomazza.. Napoli, Vitale, 1800 di 
facciate 64 in 8. 

Carta reale. Intonso. Sta nella Miscel- 
lanea di opuscoli storici e politici. 

CAPONE ( Gaspare ). 

Dolio giureconsulto napolitano che fiori nella 
prima metà rii questo secolo e mori Consi- 
gliere di Sialo. 

Della successione delle femmine e 
delle sostituzioni Rapporto alla Con- 
sulta generale del Regno a nome della 
Commissione preparatoria degli altari 
legislativi. In fui. a mezzo margine di 
facciate 67. Con data del 1 febbraio 
1826. Secondo Rapporto sulla succes- 
sione delle femmine alla Consulta ge- 
nerale del Regno : ha la data del 27 
febbraio 1826. In fui. a mezzo margine. 

Furono tentativi di Francesco ì Re 
d’ infausta memoria e del Consultore Ca- 
lane dotto giureconsulto , ma nell' arte 
di reggere gli Stati ignorante, che non 
si accorse che quei tentativi ad onta della 
decisa volontà del Re non poteano recar- 
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si ad effetto , tanto era contraria la pub- 
blica opinione. 

CAPPELLARI DELLA COLOMBA 
( Giovanni ). 

Nobile Lombardo della famiglia del Papa 
Gregorio XVI m. 1868 deputato al Parlamento 
italiano. 

Le imposte di confine, i monopolii 
governativi e i dazi di consumo in Ita- 
lia per Giovanni Cappcllari della Co- 
lomba. F’ircnze, Stamperia Reale, 1866 
un grosso voi. in 8. 

Questo libro contiene preziose notizie 
sulla materia che tratta. L’autore però 
messo all’ opera non mostrò di essere 
quel valoroso amministrat. delle Dogane 
che si sperava che fosse. 

CAPPELLI (Emiddio). 

n. Sandemctrio in Abruzzo nei primi anni di 
questo secolo m verso 1865 letterato dotto. 

Canto a Madama Malibran. 1834 
in 12°. 

In morte di Vincenzo Bellini, canto. 
Napoli, 1836 in 12 con ritratto. 

Memoriae desidcratissimae Nicolai 
Ciampilti primu m pracccploris deinde 
amici optimi curn primis et soavissi- 
mi Emidius Cappellius se et suos lios 
Elegos amoris et grati animi testes d. 
d. d. Siegue la traduzione in terza ri- 
ma di Cesare Dalbono. S. L. nè anno. 

CAPPELLI (Marchese Orazio). 

n. Sandemctrio in Abruzzo 1 marzo 1742: 
zio del precedente. Dapprima avvocato in Na- 
poli, poi chiamato dal Tanucci, fu ultiziale di 
Ministero. Scrisse per incarico del Governo di 
Napoli intorno otta quistione della Chinea avu- 
ta con Papa Pio VI e ne ebbe in premio la 
Commenda di S- Antonio di Gaeta vacata per 
morte di Gaetano Filangieri. Fu mandato a 
far parte del Governo di Sicilia ed ivi ebbe 
titolo di Marchese e fu fatto Ministro di Casa 
Reale, tn. Napoli 1. agosto 1826. Uomo di 
molte lettere. 

Opere del Marchese Orazio Cap- 
pelli. Napoli , Fibreno , 1832 voi. 2 
in 8. 

Sono preceduto da un elogio dell' au- 
tore scritto dal Marchese Gargallo. 

CAPPONI ( Gino ). 

n. Firenze verso la metà del Sec. XI v ni. 
19 maggio 1421. Fu cittadino di grande virtù 
ed altamente stimato nella sua patria, che gli 
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affidò i più ahi affidi e i più rilevati maneggi. 
A lui solo secondo la comune opinione di tulli 
fa dovuta la presa di Pisa nel 140(1. 

Tumulto dei Ciompi. Di Crusca. 

Questa cronichetta è stampata fra le 
Croniehelte antiche di varii , raccolte 
dai Manni. V. Cronichette antiche. 

Commentari! dell' acquisto di Pisa. 
Di Crusca. V. Cronichette antiche, 

Sebbene si dicano di Gino Capponi , 
sembra certo che sieno scritte da Neri 
figliuolo di Gino. 

CAPPONI (Piero). 

Di Gino di Neri n. 18 agosto 1417 m. 21 
luglio 1493. 

Sua vita. V. Acciaioli (Vincenzo). 

CAPPONI ( Vincenzo ). 

n. Firenze dall' illustre famiglia dei Cappuni 
il 1005. Suo padre il Marchese Hcrnardino era 
uomo letterato, accademico della Crusca. Egli 
fu Cameriere di onore di Urbano Vili; ma 
spogliatosi della Prelatura, prese moglie c vacò 
mollo attesamente agli stiulii. Nell'Accad. della 
Crusca prese nome il Sollecito. La famosa li- 
breria Kiccardiana fu per la massima parte 
fatta con libri snoi , avendo l' unica sua fi- 
gliuola Cassandra sposato il Marchese France- 
sco Riccardi die fece appositamente fabbricare 
nel suo palazzo un' ampia sala per contenerla, 
m. Firenze 1088. 

Trattati accademici del Sollecito 
accademico della Crusca delti nell’ ac- 
cademia medesima nel tempo dei suo 
Arciconsolato , e Parafrasi poetiche 
dello stesso de’ Cantici della Scrittura 
Sacra. In Fireuze , Vangelisti , 1G84 
in 4. 

Mezza ligalura. 

1 Trattati riguardano materie filosofi- 
che trattate al modo platonico la cui fi- 
losofia egli maneggia molto familiarmen- 
te. I.a Crusca che cita la sua parafrasi 
dei Salmi, non ha considerato quei trat- 
tati come testi di lingua perchè ai censori 
dell’ accademia non piacquero molto. Qua- 
lunque sia la opinione di quei severi cen- 
sori antichi , non potevano però sentire 
allo stesso modo i moderni che ci hun 
date come testi , molte scritture sen- 
za alcun merito letterario. Bisogna però 
confessare che chi ha pazienza di leggere 
quei trattali scritti con una filosofia che 
oggi non si confò con f alto grado cui 
soli pervenute le scienze naturali, vi tro- 
va tratti eloquentissimi e molte belle for- 
me di dire. 
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CAPRANICA (Marchese Domenico). 

Una Commedia c due drammi del 
Marchese Domenico Capranica. Mila- 
no , Fanzani, 1842 in 8. picc. 

Mezza ligalura. 

CAPUANO ( Gabriele ). 

Magistrato napolitano vivente. 

Vita del Poliziano c Discorso in- 
torno alle sue poesie. Son premessi 
al voi. delle Rime del Poliziano stam- 
pale in Napoli nel 1837. V. Poliziano. 

Scritturo giovanili del Capuano ma 
piene di senno ed in bel dettato. 

CARACCIOLO ( Antonio ) V. Epi- 
curo napolitano. 

CARACCIOLO (Tristano). 

n." circa il 1431) dal Ramo dei Caracciulo 
del Leone o Svizzero. Suo padre Giov. Presi- 
dente della Cam. della Sommaria non curò 
1’ educazione dei suoi ligli maschi. Tristano , 
morto il padre, si occupò di educare i fratelli 
c collocò in matrimonio le sorelle. Due fratelli 
mandò a cercar ventura in terra straniera : e 
I' uno consegui onorali posti nella milizia in 
Francia, I' altro pervenne al grado di Vesco- 
vo. Il terzo fu Prcsid. della Regia Cani, della 
Sommaria. Egli sposò Ciucila l'iscicelli e, già 
adulto si diede agli studi delle lettere, comin- 
ciando dalla grammatica latina. Il buon’ in- 
gegno c la fatica vinsero : e divenne scrittore 
latino non ispregevole. Pare morisse nel 1517. 

Tristani Caraccioli Opuscula isto- 
rica : iti est Joannac p rimar llcginae 
Neapolis vita. Sergianni Caraccioli vi- 
ta. l)e varietale forlunac. De Inquisi- 
tione. Genealogia Caroli primi. De 
Ferdinando qui post re* Aragoniac 
fuil. Nohilitaiis ncnpolitanae defensio. 
Acredit Ludovici Antoiiii Muratorii 
praefatio. Ncapoli , Gravier mdcclxx 
in 4. 

Sta nel voi. VI della Raccolta dei più 
rinomati storici di Napoli. 

CARAFFA (Livia Iloria). 

Raccolta in occasione della sua 
morte. V. Prose f. versi in morte di 
Livia CaralTa. 

GARANTE (Riagio). 

Alcune notizie sul Plebiscito delle 
Province napolitano di Riagio Garanti. 
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Seconda edizione. I'ralo , Giacchetti , 
1808 di facce 53 in 4. 

Sta nella Misceli, di opuscoli storici e 
politici. 

CARBONARO (Cav. Giuseppe). 

Intorno al rapporto sulla Peste e le 
quarantene fatto a nome di una com- 
missione alla Reale Accad. di Francia 
dal D.' Prus Osservazioni di Giuseppe 
Carbonaro. Napoli, Cataneo, 1847 in 8. 

Elegante ligat. in tela. 

In fine del voi. è ligato un libretto 
di 18 facce col titolo : Intorno agli 
sperimenti del Comitato Russo inviato 
in Oriente da S. M. l’ Imperai, delle 
Russie per osservare se il calorico sia 
un mezzo disinfettante delle cose ap- 
pestale. Rapporto del Cav. Carbonaro 
al Soprintendente generale del supre- 
mo magistrato di salute. 

CARBONE ( Raffaello ). 

La voce dei tipograii c degli stu- 
diosi del Regno delle Due Sicilie. Na- 
poli 1841 in 8. 

Questo libretto fu scritto con lo scopo 
di lar mantenere il forte dazio di Dogana 
che in quel tempo si esigeva sui libri. 

CARCANI ( Pasquale ). 

D. Napoli marzo 1721 oriundo di Gifibni. 
Perdè a 7 anni il padre . e di Ini prese cara 
un fratello. Studiò mollo le lettere e le scienze, 
e fu di vastissima ed ammirabile erudizione, 
uomo lepidissimo e di piacevoli modi: amiciss. 
di Bernardo e Ferd. Galiani: compose con que- 
st' ultimo nella loro prima giorcnlil parecchi 
scherzevoli libretti che in Napoli menaroo gran 
rumore. Fu dapprima valoroso avvocalo, ma, 
fallo accademico Ercolanese nel 1735 ; e chia- 
mato dal Tanucci a lavorare nella Segreteria 
di Stato , lasciò la giurisprudenza. Come Se- 
gretario dell' Accademia compilò i primi sette 
volumi in foglio d'illustrazione dei monumenti. 
Il cui materiale fornirono gli accademici solo 
per i primi anni , ma poi tutto il lavoro fu 
suo dal secondo volume in su. Oggi il no- 
me del Carcani è dimenticato, perchè non se 
ne fa nemmeno menzione in quei dotti volumi 
che si attribuiscono a lutti gli accademici. 
Nella bella illustrazione di un antico orologio 
(Prefazione del 3 tomo delle Pitture ) si rav- 
visa quanta era la sua perizia nell'Astrono- 
nomia e nella Gnomonica: m. Napoli novem- 
bre 1783 di anni LXII c mezzo. 

Pascaus Carcami Vita. Nespoli , 
Typis Raymondianis 1784 in 8. Edi- 
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zinne adorna di bellissime vignette in- 
cise in rame e del ritratto del pro- 
tagonista. 

Mezza ligatura in pelle. 

Questo volume , oltre alla vita con- 
tiene i Discorsi accademici ed alcune 
poesie del Carcani. La vita è scritta dal 
suo figliastro Gaetano Rinforzi con molto 
sapere di latino ma con uno stile per 
sua natura assai duro. I discorsi accade- 
mici che occupano la maggior parte del 
volume, sebbene scritti per mero sollazzo 
e per trattener lietamente la brigata ac- 
cademica , contengono cosi vasta erudi- 
zione sopra svariatissime materie che è 
cosa da sbalordire. 

CARCANI RINFORZI (Gaetano). 

n. Napoli 1757 figliastro di Pasquale Carca- 
ni di cui assunse il casato. Prete. Accademico 
Ercolanese nel 1787. Diresse la Stamp . Reale, 
m. cieco 22 dicembre 1832. 

Vita di Pasqualo Carcani. V. Carcani 
( Pasquale ). 

Traduzione dal frane, del Giardino di 
radici greche. V. Lancelot. 

Traduzione dell’ antologia di Epigram- 
mi greci. V. Antologia. 

CARDUCCI (Cataldanton Atanasio ). 

n. Taranto di famiglia fiorentina 1732 m. 
ivi 1773. 

Traduzione in ottava rima del Poema: 
Le Delizie Tarantine V. D’ Aquino (Tom- 
maso Niccolò ). 

CARELLI (Francesco) 

n. Conversano ( Prov. di Bari ) 8 ott. 1758 
m. Napoli 17 seti. 1832. Antiquario , giare- 
consulto , uomo politico. 

Sua Necrologia scritta da Cesare Dal- 
bono sta nel III voi. del Progresso a‘ 
faccia 108. 

Suntò della sua dissertazione Esegetica 
sull' Architettura degli antichi fatto da 
Michele Ruggiero sta nel primo voi. del 
Progresso a faccia 293. 

CARENA ( Giacinto ). 

P. Prof, di Filosofia a Torino, indefesso la- 
voratore in diverse branche del sapere. Fiori 
nella prima metà di questo sec. 

Essai d' un parallèle enlre les for- 
ccs phvsiqucs et les forccs morales 
par llyacinthe Carena. Turin , Impr. 
Royalc , 1817 in 8. 

Notizie biografiche dell' accademico 
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Conio Ani. Vagnone. Torino , Stamp. 
Reale, di facciate 9 in 4. 

Sta nel 1 voi. di Misceli, di biogra- 
fie in 8. 

Osservazioni intorno ai vocaboli della 
lingua italiana specialmente per quella 
parte che ragguarda alle definizioni 
delle cose concernenti alle scienze na- 
turali di Giacinto Carena. Torino , 
Pomba, 1831 in 8. 

Notize compendiate elementari in- 
torno al Calendario sia civile sia ec- 
clesiastico del Prof. Giacinto Carena 
delle due classi dell’ accad. delle Scien- 
ze e Segret. di quella delle scienze 
Fisiche e matematiche. Seconda ediz. 
rived. ed ampliata dall'autore. Torino, 
1832 in 4. picc. carta gr. 

Ligaio in rustico. Intonso. 

CAULI ( Conte Gianrinaldo ). 

n. Capo d’ Istria 1720: morì in Milono Pre- 
sidente del consiglio d’economia pubb. e delle 
finanze nel 1793. Autore di molle opere pre- 
gevoli. 

Delle Antichità Italiche. Seconda 
edizione riveduta dall' autore ed ac- 
cresciuta. Milano Stamp. in S. Am- 
brogio MDCCXCiu a xcv voi. 5 ed un 
voi. di documenti. In 4. 

Mezza limatura. 

Sebbene nel frontispizio si taccia il no- 
me dell’ autore , è però indicato nell’av- 
viso dello Stampai. 




CARLIZZI ( Frane. M. ). 

Rappicrnlura , curagione e totale 
risaldimenlo di un naso mozzo coi 
denti e breve sunto dell’arte rinopla- 
stica di Francesco M." Garlizzi. Na- 
poli, Ateneo, 1833 di facciate 20 in 8. 

Sta nel voi. Vili della Miscellanea di 
Scienze nat. 

Tkadcz. ed annotazioni del libro di 
Cabanis sulla certezza della medicina V. 
Cabanis. 


CARMIGNANI (Profess. Giovanni). 

Lettera del Professore Giovanni 
Carmignani all’ amico c collega suo 
Prof. Giov. Resini sul vero senso di 
quel verso di Dante « Poscia più che 
il dolor potò il digiuno. » Pisa, Nislri, 


mdcccxxvt in 8. Esempi, in carta ce- 
rulea. 

Mezza ligatnra. 

CARO ( Annibale ). 

Il più elegante scrittore italiano di prosa e 
specialmente di epistole o. 1507 Civilanova 
nelle Marche. Fu prima precelt. dei figliuoli 
di Luigi Caddi ricco finrentino, poi segretario 
di l’ier Luigi Farnese che lo adoperò in ma- 
neggi di grave importanza specialmente con 
Carlo V. che egli eseguì felicemente. Fa poi 
segretario del Card. ìtinuccini e poi di Ales- 
sandro Farnese Ebbe due commende dell'Or- 
dine Gerosolimitano. Fu celebre in Italia la 
disputa sostenuta con Lodovico Caslelvetro che 
censurò la sua canzone a Venite all' ombra dei 
bei gigli d'oro » v'ha chi dice che egli ac- 
cusò Caslelvetro al l'Inquisizione c che fu cagio- 
ne che quello dovè fuggire dall' Italia. Ritiratosi 
da luUi gli affari, morì net 1566. 

Rime. 

Rime del Commendatore Anniba! 
Caro. Col Privilegio di N. S. PP. 
Pio V. et dell’ Illustrissima Signoria 
di Venetia : ( poi 1’ ancora d’Aldo ) In 
Venelia appresso Aldo ManutioM.D.LXix 
in 4. 

Mezza ligai. in vitello Bclliss. esempi, di 
questo c del seguente opuscolo. Intonso. 

In questo volume è ligata la tradu- 
zione di due orazioni di San Gregorio 
fatta dal Caro c stampate nello stesso 
anno da Aldo. 

Nel primo, 4 carte non numerate con- 
tengono il frontispizio , la dedica che 
Gio Batta Caro ne fa ad Alesi. Farnese, 
un sonetto del detto Gio. Batta allo stesso 
Principe , il privil. per 20 anni della 
Signoria di Venezia e poi a tergo del- 
V ult. carta un occhio che dice: Rime del 
Colimi. A. Caro. Le rime occupano face. 
103 e l’ ult. bianca. In fine 4 carte non 
numerate con V Indice. L’ altro opuscolo 
si descrive all’ articolo S. Greg. 

Rime del Commendatore Annibai 
Caro col Privilegio di N. S. e della 
Serenissima Signoria di Venetia. In 
Venelia , presso Bernardo Giunti . « 
fratelli , m. d. lxxxiiii in 4. piccolo. 

Mezza ligatura. 

Ristampa della preced. ediz. Quattro 
carte non numerate con frontispizio, de- 
dica e sonetto : 103 facciate numerale 
con le Bérne : e quattro carte non nu- 
merate con l' indice. 

Alcune rime del Caro trovansi : 

1. Mattaceli sonetti scherzevoli contro 
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il Castelvetro, clic stanno nelle ilue edi- 
zioni qui sopra descritte, si trovano pure 
dietro l’ Apologia : non che nella Rac- 
colta di Andr. Rubili : Satirici e burle- 
schi dei Sec. XVI c nella Raccolta : Ri- 
me piacevoli di Ce». Caporali ed altri : 
In queste due raccolte trovansi anche al- 
tre Rime del Caro. 

II. Alcuni suoi sonetti al Molza stan- 
no nel 1 e 2 volume delle Rime del 
Molza edizione di Bergamo 1747. 

III. Undici sonetti stanno nel I. libro e 
quattro nel II. libro della Raccolta : Ri- 
me diverte di molti cccellentiss. autieri : 
Venezia Giolito 1546 e 47. 

IV. Tre sonetti diretti ad Angiolo Al- 
lori stanno nella Raccolta del Can. More- 
lli: Sonetti di Ang. Allori V. Bronzino. 

V. Un suo capitolo sta nella Raccolta 
di Rime burlesche fatta dal l'anfani. 

Epistolario. 

1572 

De le lettere familiari ilei Com- 
mendatore Annibai Caro voi. 1 c voi. 
2. Col privilegio di N. S. PI\ l’io V 
e dell' Illustriss. Signoria di Vcnclia. 
In Vcnetia , appresso Aldo Manutio. 
m. n. lxxiI c m. o. lxxv. in 4. Di 
Crcsca. Raro molto. 

Ligati in un sol voi. Mezza ligai. fatta in 
Inghilterra. 

Bello esemplare che ha in fine del vo- 
lume la sottoscrizione autografa di Re- 
litarin Bulgarini che vi scrisse il di ed 
il libraio da cui comprollo ed il prezzo. 
(Simile nota del Bulgarini l'ho alla fine 
del libro Ricchezze dell’ Alunno). Il primo 
volume ( dopo quattro carte numerate col 
frontispizio con l’ Ancora Aldina, la de- 
dica di G. R. Caro al Card, di Correg- 
gio, due facciate bianche e l'ult. nella quale 
i un occhio, in cui si ripete il frontispi- 
zio) ha l'epistolario che finisce alla fac- 
cia 296. In fine del voi. due carte non 
numerate con la tavola : e poi una lista 
di Iti errori di stampa che occupano te 
ult. tre facce. 

Il Renourd avverte che essendo esau- 
riti gli esempi, del primo voi. se ne fece 
nel 1574 una ristampa che precede la 
stampa del secondo voi. Perciò l’esem- 
plare di Apost. Zeno che confessa di non 
aver veduta 1' edizione del 1572 . non 
aveva I’ errata. 

Il secondo voi. ha sei carte non nu- 
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merate col frontispizio con l'ancora, la 
dedica di Lepido Caro al Card, di Co- 
mo , la tavola, ed all' ult. faccia l'oc- 
chio : sequon poi le lettere che occupano 
facce 446. Si noti che per mero errore 
di stampa la facciata 96 è seguita dal- 
la 99. 

Questa edizione di Aldo per esser poco 
comune due secoli fa, non fu citata nelle 
antiche, edizioni della Crusca che adope- 
rò la stampa dei Giunti del 1581. Ma i 
dotti han sempre avuta questa in mag- 
gior pregio poiché « fuor di dubbio più 
accurata dell' edizione allegata » dice il 
Volpi : oggi però è compresa fra l' edi- 
zioni clic servon di testo. 

1742 

Delle Lettere familiari del Com- 
mendatore Annihnl Caro corrette e il- 
lustrate, come può vedersi nella Pre- 
fazione a’ Lettori , colla vita dell’ au- 
tore scritta dal sig. Anton Federigo 
Seghezzi e da lui riveduta e ampliata. 
Impressione terza divisa in tre volumi. 
In Padova, Gius. Cornino, eia io ccxlh 
voi. 3 in 8. 

Notiamo qui il frontispizio del terzo 
volume scritto cosi : « Delle lettere fa- 
ll miliari del Commendatore Annibai Caro 
» volume terzo. Compilato per opera del 
» signor Antonfedcrigo Seghezzi colf ag- 
ii giunta di cxxxvii lettere di Monsignor 
» Giovanni Guidiccioni , fuorché alcune 
u pochissime, non più stampate. Intorno 
n alle quali veggasi la seguente prela- 
ti zionc. Impressione seconda ». 

In questo terzo volume dopo la fac- 
ciata 152 viene un occhio ove è scritto: 
« Lettere di diversi al Comm. Annibai 
Caro » e dopo la facciata 222 ve ne ha 
un altro ove si dice: « Lettere di Mon- 
ti signor Giovanni Guidiccioni Vescovo 
» di Fossombrone, Presidente di Ruma- 
li gna ( o piuttosto da M. Annibai Caro, 
» che allora era suo segretario scritte 
» a nome di lui ). Tratte per la prima 
» volta da un Cod. MS. ec. ». 

Ligaio in pergamena. Intonso. 

Dice il Volpi nell'avviso ai lettori « Ah- 
» biamo fatta copiare questa nostra im- 
» pressione da quella di Bernardo Giunta 
» del 1581 in 4 allegata nel gran Vo- 
li cabolario degli Acc. della Crusca : lo- 
ti valine però avanti innumerevoli errori, 
c supplite molte mancanze d' intieri pc- 
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» riodi coll' aiuto della prima fuor di 
» dubbio più accurata che nc fece Aldo 
» il giovane parte I’ anno 1572 c parti; 
» l’anno 1575... di più vi abbiamo ag- 
» giunto sei altre lettere tratte da varie 
» antiche raccolte. 

1763 

Delle lettere familiari ilei Com- 
mendatore Annihai Caro corrette e il- 
lustrate voi. primo colla vita dell’au- 
tore cc. ( come nella precedente stam- 
pa ). Impressione (pùnta accresciuta. 
In Padova, Gius. Cornino, ciò i:> cclxiii 
voi. 3 in 8. « 

J.igato in pergamena. 

Avverte il Cornino che in questa quin- 
ta impressione si sono ristampate alcune 
lettere elio mancano in tutte le sue edi- 
zioni fuor che la prima e nc ha aggiunta 
un' altra non più stampata al sig. Paolo 
Giordano Orsino. Si noti intanto che i 
Volpi ed il Cornino eran morti nel 1763 
c che la stampa fu continuata dai loro 
eredi. Il Gamba (art. 275) chiama quar- 
ta questa impressione del 1763 e dice 
che contiene la lett. a Bernardo Spina. 
Questa lettera sta nella IV edizione che 
c del 1749 e non in questa. I.’ha pe- 
rò ristampata il Tomitano ed è la XIX 
nella edizione qua giù notata del 1701. 

In questo esemplare è aggiunto alla 
fine del 3 voi. il quarto volume della 
edizione del 1749 che contiene 30 lett. 
per la prima volta pubblicate, scritte in 
nome del Card. Farnese. 

1765 

Delle lettere del Commendatore 
Annibai Caro scritte a nome del Car- 
dinale Alessandro Farnese , divise in 
tre volumi, ed ora per la prima volta 
pubblicate. In Padova Giuseppe Co- 
rnino ciddcclxv in 8. Di Cresca. 

Ligaia alla francese. 

Queste lettere sono importantissime per 
la storia del temilo : perchè il Card. Far- 
nese ebbe parte in gravissimi negozi e 
si corrispondeva con Principi d’Italia c 
con gli stranieri di affari di gran rilie- 
vo. L’ editore, che fu il figliuolo di Giu- 
seppe Cornino a quei dì morto, ragiona 
nella prefazione delle diligenze da lui usate 
nel raccogliere e pubblicare queste lettere. 

1791 

Lettere cxxvn del Commendatore 
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Annibai Caro raccolte da Giulio Ber- 
nardino Tornitami Opitcrgino. Venezia, 
A.Zatta, mdccxci in 8. Raro. Di Crusca. 

Ligula in pergamena. 

Il Tomitano dedica questa Raccolta a 
dementino Vannetti, con letteradi Oder- 
zo 6 di febbraio 1791 e nella prefazione 
che segue , dice da chi e come le ha 
avute c quali di quelle stampa. 

1827 

Lettere inedite di Annihai Caro 
con annotazioni di Pietro Mazzucchelli 
Prefetto della iiihliot. Ambrosiana. Mi- 
lano, Pogliani, mdcccxxvu a mdcccxxx 
voi. 3 in 8. Di Crusca. 

Ligaio alla rustica. Intonso. 

L’editore dà ragguaglio nell’ avviso al 
lettore dei codici dai quali son tratte 
queste lettere ; avverte clic ha omesso 
di ristampar quelle pubblicate dal To- 
mitani, e parla d' interi brani elio da al- 
cune lettere erano stati troncati nelle 
precedenti edizioni e clic però egli ha 
ristampate corrette. 

Alcune lettere del Caro a Bene- 
detto Varchi cd a Lorenzo Lonzi stan- 
no nel voi. VI delle Prose Fiorentine 
parte 2 facciata 1. 

Nella raccolta di lettere facete 
fatta dall' Atanagi sta a faccia 238 la 
lettera del Caro a 31o»signor Hicro- 
nimo Superchio. E nel secondo libro 
di quella Raccolta fatta dal Turchi ve 
ne ha altre tre. 

Apologia ed altre operette. 

Apologia del Commendatore Anni- 
bai Caro contro Lodovico Castelvctro 
pubblicata dall’ autore sotto il nome 
dcjfli accademici di Ranchi. Nuova 
edizione con illustrazioni cd aggiunte. 
Milano, Soc. Tip. dei Classici, mdcccxx 
in 8. con due ritratti. 

Esempi, in caria velina: ligaio in cartone. 
Intonso. 

Sebbene questa edizione non sia citata 
dagli accademici , pure a giudizio dei 
dotti deve esser tenuta in maggior conto 
di quella del 1558 da essi citata. 

Una giudiziosa Prefazione dà sobri rag- 
guagli della famosa disputa per cui fu 
scritto questo libro, il testo è molto ben 
corretto e i Mattaccini che stanno in line 
del volume sono corredati di utilissime 
note. 
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Gu Straccioni del Commendatore 
Annibai Caro S. L. nè A. 

Questa comm. piena , come dice lo 
Speroni, di motti di spirito e di prover- 
bi comici , fu stampata la prima volta 
postuma da Aldo nel 1382 e poi ristam- 
pata dallo stesso nel 1589. La presente 
ristampa fatta in Napoli ( circa il 1730, 
come leggo nel Gamba che non so d’ onde 
abbia tratta questa notizia) fa parte delle 
Commedie antiche, Raccolta che fu pub- 
blicata in Napoli circa il 1720. Di que- 
sta ristampa che il Gamba dice pregevole 
ho duo esemplari. 

Dicerie di Annihal Caro e di altri ai 
Re della Virtù. Calvelcy-Hall. mdcccxxi 
in 8. Di Cresca. 

Sciolto: bell' esempi. Intonso, mancante del 
ritratto. 

Il libro è stampato per cura di Bar- 
tolomeo Gamba in Venezia alla Tipogr. 
di Alvisopoli. Ne furon tratti solo cento 
esemplari. Nella dedica che il Gamba ne 
fa a Francesco Negri dà minuto raggua- 
glio della festevole adunanza sotto il no- 
me di Accademia della Virtù nella quale 
furon dette queste dicerie : altre notizie 
possonsi leggere nelle lett. familiari del 
Caro del quale si trovano qui stampate la 
Nasea , la lett. a Giovanfranceseo Leoni 
e la Statua della Foia, che sino al 1821 
era rimasta inedita e che il Gamba pub- 
blicò la prima volta in questo volumetto. 

Opuscoli del Commendatore Anni- 
bai Caro. Così è scritto in un occhio 
che precede il volumetto che qui si 
descrive. Vien poi un frontispizio nel 
quale è scritto: Commento di Sor Agre- 
sto da Ficaruolo sopra la prima Fi- 
caia del Padre Siceo. Bologna Roma- 
gnoli 1861. 

Ligai. alla rustica. Intonso. Ediz. di 202 
esemplari. r 

In questo volumetto oltre al Commento 
sono ristampate La Nasea, la lett. a Leoni 
e la Statua della Foia. Forma la dispen- 
sa VII della Scelta di curiosità letterarie. 

Traduzioni dal greco e dal latino. 

Le traduzioni del Caro lo abbiamo 
registrate sotto i nomi degli autori 
delle opere tradotte. Ciò sono Longo 
Sofista , S. Gregorio Nazianzeno , 
S. Cipriano , Aristotile Rettorica , 
Virgilio Eneide . Seneca Epistole, 
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CARO ( Lucrezio ) V. Lucrezio. 

CARPENTIER ( M. clle Marie ). 

Directrice de Salies d’asilo. 

Conseils sur la direction des salies 
d’ Asilo par M. cll ° Marie Carpcntier. 
Paris 18-16 in 12. 

CARRONE (Felice). 

Marchese di S. Tommaso. 

Dichiarazione di alcuni documenti 
per la Storia degli Amedei di Savoia. 

Forma il Xlll voi. dell’Archivio Sto- 
rico Italiano. 

Il Garrone raccolse c copiò questi do- 
cumenti da molti archivii, ma , lui mor- 
to , L. Scarabelli li ha ordinati e pub- 
blicati c vi ha premesso un cenno della 
vita del Carrone. 

CARTA. 

Léorier Dclisle nella seconda metà del 
sec. scorso fece molti saggi di carta fab- 
bricata con cortecce di vegetabili e con 
piante le più comuni e le sottopose alla 
stampa formando un volumetto nel qua- 
le , con la data di Londra 1786, ristam- 
pò le opere del Marchese di Villette V. 
Villette. 

Il volumetto è stampato sopra carta 
fatta con corteccia di tiglio. E alla fine 
del volume vi sono i saggi di carte fatte 
con 19 diversi vegetabili tutte sottopo- 
ste alla stampa e che hanno diversi co- 
lori J' ai cottiti prouver qu' on potinoti 
sulistitucr aux matterei ordinaires du 
papier , qui deviennent chaque jour plut 
rare s, d' autres matières les plus inutiles, 
I saggi sono delle seguenti materie. 
Guimauve Altea o Matvavisco 
Ortie Ortica 

lloublon Luppolo o vite del Settentrione 
Mousse Musco 
Roseaux Canna lat. arando 
Conferva première et seconde espòce Al- 
ga o conferva 

Bacine de chicndent gramigna 
Bois de coudricr legno di corilo o nocciuolo 
Bois de fusain , legno di evonimo 
Écorce de fusain avec son épiderme ou 
crout corteccia di evonimo col suo epi- 
demie 

Ecorce de (bòne cort. di quercia 
Écorce de peuplier cort. di pioppo. 
Ecorce d’osier corteccia di vimine 
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Ècorce d’ orme di olmo 
Écorce di saule di salice 
Bardatine Lappa , bardana 
Pas-d’ ane Tossilaggine 
Cardons Cardi 

Renouard nella vita di Aldo Pio Ma- 
nutio (Voi. 2 degli Annali degli Aldi 
nota alla faccia 19) ragiona dello diverse 
qualità di carta che si usarono e si usa- 
no nella stampa , e del vario modo di 
stampare ec. 

CARTAIO (Silvestro). 

Senese dell' accademia dei Rozzi ove avea 
nome il Fumoso. Si han poche nuove di lui. 
11 Barbagli nel Turammo riporta un tratto di 
un suo capitolo. 

Capotondo Commedia rusticalc di 
Silvestro Cartaio. 

Sta nel 10 volume del teatro italiano 
antico, Milano 1810. Questa commedia 
fu stampata la prima volta in Siena nel 
1550. 

CARTEROMACO V. Fortiguerra 
( Niccolò ). 

CASA (Monsignor Giovanni della). 

n. Mugello 28 giugno 1503. Fu nei primi 
anni allevato in Bologna : recossi poi a Fi- 
renze ove voleva addirsi alla politica , ma sof- 
frendo male il governo dei Medici , andò a 
Roma ove fu occupato in diverse cariche c vi 
si fece prete. Fu fatto Clerico della Camera 
apostolica e fu poi Nunzio a Venezia ove rese 
alla Corte Romana importanti servizii, onde 
Paolo 111 lo fece Arcivescovo di Benevento nel 
1541- lasciò tutte le incomhense della Corte 
c ritirossi a Venezia per vacar liberamente ai 
suoi studi. Ala Paolo IV l‘ obbligò a tornare 
a Roma ove fu fatto Segretario di Stalo. Al- 
cuno ha detto che contro la sua promozione al 
cardinalato dicevasi: o bslat cayilulus de Forno 
di cui i protestanti avean menato tanto ru- 
more. Ma il Casotti suo biografo dimostra che 
l’indugio avvenne per altri riguardi, c che 
era preparata la sua nomina nella seconda pro- 
mozione di Paolo IV che avvenne a 13 marzo 
1557 mentre egli mori a 14 novembre 153U. 

Opere di Monsignor Giovanni della 
Casa dopo I' edizione di Fiorenza del 
mdccvii e di Venezia del mdccxxvhi 
molto illustrate c di cose inedite accre- 
sciute. Napoli MDCCXXXin tomi 6 in 3 
voi. in 4. con ritratto e molle vignette. 

I.igato in tre volumi in tela. Intonso. 

Il libro ha alcuna macchia di acqua. 
Questa tra le edizioni . delle opere del 
Casa è la più compinta , si per le ri- 
me, le lettere ed altre operette raccolte 
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da molte stampo e molti Mss. prima ine- 
diti , si per la riunione di tutti i com- 
mentari e di molte lezioni sopra di quelle. 
Sono qui i Commenti c le esposizioni di 
Sertorio Quattromani, ili Marco Aurelio 
Severino, di Gregorio Calopreso, di Egi- 
dio Mcnagio e di Anonimo, non che Let- 
tere del Varchi , di Aless. Guarino, di 
Torquato Tasso, c Francesco D'India: 
e poi 5 lezioni di Pompeo Garigliani, di 
Gius. Bianchini ed anco Osservazioni di 
Michele Lazari, Annotazioni di Gio. Batt 
Casotti, di Gio. Batta Basile c di Orazio 
Marta. Nella fino del secondo volume 
sono con separato frontispizio e con la 
falsa data di Lione stampate le Orazioni 
e poi con un semplice occhio e con se- 
parata numerazione sono stampati i ca- 
pitoli ed altre poesie: cd in questo esem- 
plare non portano i capitoli la data di 
L'secht al Reno come in altri c son ligatì 
nel V, voi. e non nel primo. 

Opere di Monsignor Giovanni della 
Casa. Milano, Società Tip. dei classici. 
1806 voi. 4 in 8. eoa ritratto. 

Mezza ligai. in vitello e tela in due volumi 
Intonso. 

Kime burlesche del Casa. Stanno nel 
primo e terzo libro delle opere burle- 
sche del Ilcrni od altri. Di Cresca. 

Il Capitolo sul nome Giovanni si 
trova nella Raccolta di Andrea Rubbi 
Satirici c burleschi del Sce. XVI. 

Il Capitolo della Slizza ed un so- 
netto si trovano nella Raccolta di poe- 
sie burlesche del l'anfani. 

Un sonetto al Caro sla tra le rime 
del Caro ediz. dei Giunti a faccia 102 
c in quella di Aldo a faccia 102. 

Un’ altro sonetto ò inserito nel li- 
bro delle Rime di molti ccccllcnliss. 
autlori Ven. Giolito 1546. 

Cinque sue lettere stanno nella Rac- 
colta di Lettere faccio di Alanagi. Di 
Crusca. 

L' Orazione a Carlo V ed altre tre 
orazioni stanno nel primo volume delle 
Prose fiorentine. 

CASAL1CCHIO ( Carlo ). 

Gesuita , che visse probabilmente fra il ti* 
nire del Scc. XVII e i principii del XVIII. 

L' Utile col dolce ovvero quattro 
centurie di Argutissimi Detti e Fatti 
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di Savi Huomini del Padre Carlo Ca- 
salicchio della Compagnia di Gesù. Ve- 
nezia mdccxli Slamp. del Bagli in 4. 

Mezza ligatura. 

Il nome di (|ucslo Gesuita il cui libro 
ha dovuto esser molto letto dai nostri 
padri è presso noi passato in proverbio, 
onde fare il Padre Casalicchio dice il 
nostro volgo a chi ammonisce o ripren- 
de altrui. Dovea essere uomo di una va- 
sta lettura che molto avea studiato nei 
classici. Erano le arguzie e gli aneddoti 
da lui raccolti assai comuni fra i nostri 
vecchi e sono tuttavia raccontati nelle 
brigate. 

CASAREGI ( Giov. Bartolomeo). 

n. Genova 1670 m. Firenze 1733 accade- 
mico delia Crusca, fratello del giureconsulto. 

La sua traduzione del Poema di San- 
nazzaro De Parlu Virginia citata dalla 
Crusca è registrata all art. Sannazzaro. 

Sono alcuni suoi sonetti stampati 
dietro le Rime del Zappi. 

CASES ( Il Conte di Las ). 

Atlante storico , geografico , ge- 
nealogico , cronologico di A. Lesage 
con notabili miglioramenti fattivi die- 
tro le più recenti edizioni , c nella 
presente accresciuti. Napoli , Fibreno, 
1836 in foglio grande. 

Mezza ligatura. 

Questo libro pubblicato nei primi anni 
del presente secolo sotto il nome di A. 
Lesage è lavoro di Marino Giuseppe Em- 
manuele Diodato Conte di Las Cases , 
ipiel medesimo che accompagnò Napo- 
leone I nell' esilio e scrisse il memoriale 
di Sant’ Elena. La presente traduzione e 
le giunte sono opera di Errico Catalano 
napolitano. 

CASOTTI ( Gio Balta ). 

n. Prato 1669 ni, 1737. Giovane fu spedito 
Segretario di Legazione a Parigi: ritornalo in 
patria si fece prete , e fu professore di filo- 
sofia morale, geografia e storia all' università. 
Canonico a Prato e Curalo di S. Maria del- 
l' Impruncta. 

Lettere del Casotti al Crescimbeni. 
Stanno nella Haccolta del Can. Morelli 
col titolo Leti, di Lorenzo il Magnifico 
e più altre di personaggi illustri. 

Le notizie intorno alla vita e le azioni 
di Mons. Giov. della Casa c le sue an- 
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notazioni alle Rime di quello stanno nelle 
opere di Della Casa. 

La vita di Benedetto Buommattei scrit- 
ta da lui. Sta nella V. Impressione del 
libro del Buommattei della Lingua to- 
scana. 

CASSAN ( Armami ). 

Sous-Prefel : ancien Aide de Camp, de La- 
fayette, chev. de le Leg. d' honn, 

Antiquitès gauloiscs et Gallo-Ro- 
maincs de 1' arrondissement de Man- 
tes ( Scine-ct-Oisc ) par M. Armand 
Cassali. Mantes , Refay , 1835 in 8. 

CASSESE ( Eraiddio ) med. napolit. 

Neopimelogia , o sia nuova teoria 
della cellulare. Napoli, Manfredi, 1810 
in 8. 

Piccol saggio di Anatomia. Napoli, 
Stamperia Reale 1813 in 8. 

Brevissima Storia del cholera scritta 
per coloro che non professano medi- 
cina. Nap. Tip. del Sebeto, 1836 in 8. 

Queste tre operette stanno nei volu- 
mi VII e XI della Misceli, di scienze 
naturali. 

CASSIODORO. 

Due sue lettere tradotte in lingua volg. 
dal Gozzi stanno nel voi. XIII delle opere 
di Gozzi. 

CASSOLI (Francesco). 

Versi di Francesco Cassoli Reggia- 
no. Parma, Bodoni , 1802 in 8. picc. 
reai f. 

Mezza ligai. in pelle. 

Seconda edizione stampata nel 1802 e 
pubblicata il 1803. Di carte 32, la prima 
c l'alt, bianche. Vi è premesso un ar- 
riso dell’ editore ( elio fu Luigi Cagnoli ) 
rhe giubilici) queste rime all’ insaputa 
dell’ Autore suo amico. 

CASTALDI ( Giuseppe ). 

n. 7 maggio 1773 in Afragola , educato nel 
Seminario Urbano a Napoli , esiliato per ca- 
ginn politica nel 1799. Ritornato coi francesi 
in Napoli vi fu nominato Commiss, di polizia 
nel 1806. Nel 1808 giudice del Tribunale di 
Appello. Nel 1817 socio dr I l'accademia Erco- 
lancse. 1810 Consigliere della Corte suprema, 
m. circa il 1843. 

Della Reale Accademia Ercolanese 
dalla sua fondazione sinora con un 
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cenno biografico dei suoi soci ordinari , 
di Giuseppe Castaldi. Napoli, Porcel- 
li , 1810 in 8. 

Elogio storico di Niccola Ciampitti 
pronunziato da Giuseppe Castaldi ncl- 
1' adunanza generale della Beai società 
Borbonica il dì 30 gennaio 1833. Na- 
poli, Porcelli, 1833 di facciale 23 in 8. 

Sta nel voi. 3. di Misceli, di biografìe. 

CASTALDO ( Notar Antonino ). 

Della Istoria di Notar Antonino 
Castaldo libri quattro ne’ quali si de- 
scrivono gli avvenimenti più memora- 
bili succeduti nel Begno di Napoli 
sotto il Governo del Viceré D. Pietro 
di Toledo c dei Viceré suoi succes- 
sori fino al Cardinal Granvela. Napoli, 
Giov. Gravicr , mdcclxix in 4. 

Fa parte della Raccolta dei più rino- 
mati scrittori della Storia del Regno di 
Napoli ,cd è compresa nel VI voi. Fu 
stampata la prima volta in questa Rac- 
colta, essendo rimasta inedita fino al 1769. 

CASTELLAMARE. 

Analisi c facoltà medicinali delle 
acque minerali di Caslcllamarc esposte 
per ordine del Ministro dell’ Interno da 
Luigi Sementini , Benedetto Vulpcs e 
Filippo Cassola. Napoli, Albergo dei 
Poveri, 1833 in 8. 

Sta nel 3 voi. di Misceli, di scienze 
naturali. 

CASTELLO ( Gabriele L. ) Principe 
di Torremuzza V. Siciliae veteres 

NUMMI. 

CASTELVETRO ( Ludovico ). 

n. Modena 1505 : studiò nelle Università di 
Bologna , di Ferrara e di Siena. Trasferitosi 
a Roma , il zio materno gli avea proccurato 
il vescovato di Gobbio : ma essendo alieno 
dallo stato ecclesiastico, se ne tornò segreta- 
mente a Siena ove si diede allo stadio delle 
lettere e fa ascritto all' accad. degl' Intronati. 
Ritiratosi in patria , destò due volte sospetto 
intorno alle sue credenze religiose : ma delle 
seconde persecuzioni fu, Don senza fondamento 
di buone ragioni, imputato Annibai Caro, 
come quelle che avvennero quando piò fervea 
la famosa lite fra loro. Nel 1561 fu giudicalo in 
contumacia dall' Inquisizione di Roma alla 
quale sfuggi, c vi fu scomunicato come ereti- 
co. Per isebivar questa persecuzione vagò per 
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Lione , Vienna e per altre città , ma per lo 
più fermossi a Chiavenna ove mori nel 1571. 

Opere varie critiche di Lodovico 
Castelvctro gentiluomo modenese non 
più stampate . colla vita dell' autore 
scritta dal sig. Proposto Lodovico An- 
tonio Muratori. In Berna , Fopppens, 
mdccxxvii. in 4. 

Rigalo in pergamena. 

Fu questa edizione proccurata da Fi- 
lippo Argelati che la dedicò al Marchese 
Alessandro Trivulzio. Avverte il Gamba 
che la data di Berna non è vera, perchè 
il libro fu stampato a Milano nella Pa- 
latina. In questo esemplare manca il ri- 
tratto. 

Correzione di alcune cose nel Dia- 
logo della lingua di Benedetto Varchi. 
Sta nel 2 voi. dell’ Ercolano del Var- 
chi della edizione Cominiana del 1744. 

Volgarizzamento della Poetica di 
Aristotile di Lodovico Castelvctro V. 
Aristotile. 

Sposizione delle riine del Petrarca. 
V. Petrarca dell’ ediz. di Basilea 1582 
e di quella di Venezia 1752 , nella 
quale il Marsand ha notata qualche 
teorica di Castelvelro che sente del 
Protestante. 

Un sonetto di Castelvctro contro 
il Caro sta tra le rime del Caro ediz. 
dei Giunti a faccia 101. 

CASTI ( Giani balista ). • 

Prete toscano n. 1721 m. Firenze 1803: fu 
Canonico di Montofiascone , Poeta Cesareo ec. 
fu pregiatissimo c molto applaudito in vita- 

Gli animali parlanti, Poema epico 
diviso in venlisci canti di Giambatti- 
sta Casti. Vi sono in fine aggiunti quat- 
tro apologhi del medesimo autore non 
appartenenti al Poema. Parigi, Treut- 
tel e Wùrtz anno X (1802) in 8. con 
ritratto. 

Corta grave azzurrina. Mezza ligat. in inar- 
rocchino e tela. Intonso. 

Questo poema fu composto dal Casti 
ottuagenario mentre dimorava in Parigi- 
Il suo stile e la sua lingua ha il difetto 
del tempo in cui scrisse. Ma la sua gran- 
de conoscenza dell’ uomo e della politica 
umana rendono così veri i suoi dipinti , 
che, conditi dal suo argutissimo spirito, 
diventano piacevolissimi e maraviglio® 
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Novelle di Giambatista Casti in tre 
volumi. In Parigi , stamperia italiana, 
anno xu (1804) in 8. gr. Carla grande. 

Mezza lijtal. in marrocdiino e tela. Intonso. 

Edizione postuma di queste novelle che 
sino a quel di non eransi mai stampate 
insieme, e qui vi- si aggiunsero altre 34 
inedite che furon la prima volta pubbli- 
cate. Ediz. sufTicientemente corretta. Si 
noti clic due fogli del 3 voi. sono in 
questo esemplare un poco minori degli 
altri. 

CASTIGLIONE { Baldassarre ). 

n. 1 tliS in Casatico villa di sua fam. pres- 
so Mantovai studiò in Milano e nel 1501 passò 
ai servigi del Duca di Urbino clic nel 1500 
lo mandò ambasciai, al Marchese di Mantova 
che noi volle ricevere, come quello che, es- 
sendo suddito suo. avea preferito di servire il 
Duca di Urbino. Il Duca lo spedi poi amba- 
sciai. ad Errico VII Re d' Inghilterra ed indi a 
Luigi XII di Francia. Itappaciossi poi col Mar- 
chese di Mantova e andò suo ambasciatore a 
Roma, Ritornato nel 1522 a Mantova militò 
per servizio del Marchese contro i francesi per 
cacciarli d' Italia. Clemente VII nel 1524 io 
mandò Nunzio a Carlo V. In mezzo a tante 
svariate faccende non dimenticò mai le let- 
tere delle quali era strenuo cultore, in. a To- 
ledo 1529. 

Opere volgari , e latine del Conte 
lialdassar Castiglione novellamente rac- 
colte , ordinate , ricorrette , ed illu- 
strate da Gio. Antonio , c Gaetano! 
Volpi. Padova , Contino , cniDr.cxxxni 
in 4. La Crusca citò questa ediziune 
nel vocab. che cominciò a stampare 
nel 1843. 

Ligaio in pergamena. 

Precedono 16 carie non numerate col 
frontitp. la dedica , due sonetti e un 
epigramma latino. Vengon poi XXX11 
facciate segnate con numeri romani. Indi 
comincia il Cortegiano che finisce alla 
faccia 245 ; e nella 246 sono V arme 
dei Volpi. Vieti poi V indice sino a fac- 
cia 276. Sieguono le lettere e le rime 
del Castiglioni e sii altri a lui, gli opu- 
scoli latini , il catalogo delle principali 
edizioni del cortigiano e la tur. delle mate- 
rie che termina alla faccia 426 : poi una 
carta bianca sulla cui ultima faccia c im- 
pressa di nuovo l’ arma dei Volpi e le 
parole. In Padova CDiaccxxxu presso 
Gius. Cornino. 

Qui finiva il libro: ma Scip. Malici dopo 
clic fu stampato, comunicò ai Volpi una 


lettera inedita dell'Autore a Leone X che 
quelli aggiunsero al volume e clic occu- 
pa quattro carte nelle quali si è conti- 
nuata la numerazione del libro. 

L’aut. compose il Cortigiano nel 131 4 
ed aveva in mente « di ridurlo a tcrrai- 
» ne che il suo debil giudicio ne rcstas- 
» se contento ». L’ aveva intanto fatto 
leggere al Bembo e al Sadoleto per aver- 
ne il parer loro ed a Vittoria Colonna , 
con la promessa che non se ne facesse 
trascrivere alcuna parte. Stando però egli 
iti Ispagna, ebbe notizia che questa dama 
aveva permesso die se ne trascrivessero 
molti brani e gli esemplari se ne erano 
moltiplicati in Napoli onde che per ischi- 
vare clic altri il facesse imprimere, egli 
lo fece pubblicare « estimando meli inale 
» lasciarlo veder poco castigato per ma- 
li no mia che mollo lacerato per man 
» d’ altri ». 

Comparve pubblicato da Aldo in Ve- 
nezia nel 1328 , ma incorsero nella bel- 
lissima stampa errori non pochi, che furon 
poi in gran parte corretti nelle posteriori 
edizioni Aldine del 1338 e 1541. 

ltislampollo il Dolce nel 1380 ma vi 
fece parecchi mutamenti di sua fantasia, 
dicendo averli tratti dall' originale del- 
1’ autore. 

Nel 1584 Ant. Ciccarelli teologo di 
Fuligno lo ristampò in Roma dopo aver- 
lo per ordine dei superiori riformato. 
Ma la riforma consiste nel sopprimere 
qualunque parola che si riferisce anche 
in modo innocente a qualche prete , onde 
mutò per fino qualche esempio tolto da 
Boccaccio che si riferiva al Sere di Var- 
lungo , sostituendone altri di suo gusto 
tratti dallo stesso Boccaccio o da altre 
storie. Soppresse ogni luogo ove si parla 
della Fortuna c spesso a capriccio tolse 
senza plausibil ragione qualche tratto in- 
nocente. 

I giudici severi in fatto di lingua noti 
trovano che il Ciccarelli si sia sempre 
apposto nel sostituir le sue parole c le 
sue frasi a quelle dell’ autore . 

In questa edizione dei fratelli Volpi bi- 
sognò seguire le riforme del Ciccarelli 
per non aver brighe con la Inquisizione. 
Ma si consultarono le migliori edizioni 
aldine per correggere esattamente il te- 
sto , poi con un asterisco si segnò ove 
cran soppressi alcuni tratti , e si scrissero 
in caratteri corsivi, o con versi fianclieg- 
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giati da virgolette tutte le parole sosti- 
tuite dal Ciccarelli , restituendo tutti i 
luoghi relativi alla Fortuna, e, per quan- 
to si poteva, tutti gli altri dell' autore che 
non incorrevano in quelle pretese mende 
che il Ciccarelli volle schivare. 

Il Cortigiano del Conte Baldessar 
Castiglione , pubblicato per cura del 
Conte Carlo Baudi di Ycsnie Senat. 
del Regno di Sardegna. Firenze, Le 
Monnicr , 1854 in 12. Di Crusca. 

L’ editore ha avuto cura di restituire 
questo libro al modo in cui lo scrisse 
I’ autore , correggendolo sulle principali 
edizioni Aldine. Non vi ha premessa la 
vita dell’ autore, ma l’ha corredato di una 
giudiziosa prefazione nella quale dà utili 
notizie intorno al libro , alle principali 
edizioni che ha avute, c narra le sue dili- 
genze per dare un testo ben corretto. 

Die lettere del Castiglioni stanno 
nella Raccolta di lettere facete dell’ At- 
tanagi. 

Tre sce poesie sono inserite nel pri- 
mo libro della Raccolta intitolata Rime 
diverse di molli eccellenliss. autieri. Ve- 
nezia Giolito 1546. 

CASTLE (The) of Movvbray an en- 
glisch romance by thè authur of S. 
Bernard’ s Priory. London , Stalker , 
1800 iu 12. 

CASTRO ( Vincenzo de ). 

Atlante Storico-universale coll’ap- 
plicazione del metodo mnemonico di 
Aimé Paris. Verona , Minerva , 1842 
in fol. V. Paris. 

CATALOGHI di libri. 

È una miscellanea in più volumi dei 
catal. delle Biblioteche del Conte Bou- 
tourlin del Principe di Cimitile, di Sel- 
vaggi , ecc. e di molti librai. 

CATALOGO DELLE PIANTE che 
si coltivano nel R. Orlo Botanico di 
Napoli corredato della pianta del me- 
desimo c di annotazioni. Napoli, Puz- 
ziello , 1845 in 4. 

Ligaio in cartone. Esempi, in carta grave, 
Intonso. 

Opera di Michele Tenore cito lo ha 
corredato di una importante prefazione. 
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» CATALOGO della esposizione delle 
belle arti in Firenze (settembre 1852). 
Firenze, Le Monnier, di facce 24 in 12. 

Lo stesso per l’esposizione del 1853 
di facciale 15. 

CATALOGO di Commedie rusticali 
V. Teatro italiano antico voi. IO fac- 
ciata 433. 

CATALOGL'E de la biblioléqae de 
M. r Libri Art, Belles-Leltre: senza da- 
ta , in Parigi , Mauldc , 1846 in 8. 

Contiene la indicazione di molti libri 
rarissimi c molte note bibliografiche di 
Guglielmo Libri in questa materia dot- 
tissimo. 

CATECIIISME Politique de la Con- 
slitulion Espugnale V. Constitutions. 

CATENT (Camillo) Traduzione in 
Latino del Lamento di Cecco di Var- 
lungo. V. Baldiini. 

CATERINA Imperatrice di tutte Le 
Russie. 

Memorie del Regno di Catterina Im- 
peradrice di tutta la Russia cc. cc. 
Trasportale dal linguaggio francese nel- 
1' italiano. Napoli , Flauti , mdcclxx 
in 8. 

CATERINA da Siena (Santa). 

Ebbe casal» Bem.nc.asa n. Siena 1347 ni. 
ivi 1380. 

Dialogo de la seraphica vergine 
Santa Calharina da Siena : el qual pro- 
fondissimamente tratta de la divina 
providenlia : de quasi tutti li peccali 
mortali et de molle altre stupende: et 
tuaravigliosc cose, corno in el suo re- 
pertorio lucidamente appar. Insieme 
con la sua vita el canonizalione et al- 
cuni notabili capitoli composti in sua 
gloria el laude. Neramente rovisto el 
con summa diligenti,! castigalo. 

Cosi è scritto il frontispizio nel quale 
è una figura incisa in legno rappresen- 
tante la Santa in ginocchioni innanzi al 
Crocifisso che le manda le stimmate : c 
in lontano la città di Siena. All' ultima 
facciata poi : « Finisse qui li dialogi de 
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la virgine scraphica santa Cathariua da 
Siena : suor del terzo ordine de penitentia 
del glorioso santo Dominico: il (piai tratta 
profondissimamente de la divina provi- 
dentia : et de molte altre stupende cose 
corno in el libro appar. Novamente ac- 
curate revisto : et con suinma diligenti:) 
impresso in Venetia per Marchio Sessa. 
Ne gli anni della natività del uostro si- 
gnore. mdxxxx Adi xxix. Aprile. Re- 
gnante lo inclito Principe Messer Pietro 
Landò. 

Carte 32 senza numerazione che con- 
tengono « il Repertorio dei Dialogi , un’ fi- 
pistola prohemiale di frate N. de lordine 
di santo Dominico ne la quale si descrive 
la vita delta Santa et doclrina brevissima- 
mente ». fi finalmente la bolla di Cano- 
nizzazione fatta da Pio II. Indi carte 
224 numerate. I Dialoghi finiscono alla 
carta 212 a tergo : e le altre IO carte 
contengono una poesia latina di Pio II 
( Enea Piccolomini ) ed un capitolo di 
Anastasio di Montaldino , un altro di 
Rayncrio de Pagliaresi da Siena ed un 
terzo di Iaeobo da Montepulciano in lode 
della Santa; e finalmente « una laude com- 
posta per Rayncrio sopradetto ». 

CATONE ( Dionisio ). 

Credesi che sia vissuto sotto i due Antonini. 
Ma le dotte Dissertazioni di Welhotio, che si 
trovano nel volume qui apprerso descritto, di- 
mostrano che i famosi distici che vanno sotto 
ii nome di questo Catone sono opera di Sa- 
verio Samonico. 

Dionysu Catonis Dislicha De Mori- 
hus ad (ìlium. Cum notis integris Sca- 
ligeri, Barili ii . Dautnii; Scholiis atque 
animadversionibus seleetis Erasmi . Opi- 
tii, Wachii; et melaphrasi graeca Pla- 
nudis et Scaligeri. Quibus accedimi 
Boxhornii dissertati)) , et Henrici Can- 
negielcri rescripla Boxbornio de Ca- 
tone ; nec non Joan. Hild. Witholìi 
dissertationes binae de Distichorum au- 
ctore el vera illnrum lectionc. Recen- 
suit, suasque adnotationcs addidit Otto 
Arntzeuius. Edilio altera auctior el 
euiendalior. Amsteledami, Ollìc. Scbou- 
tcniana. m. d. cc. liv in 8. Con anti- 
porta inciso in rame. 

Ligato alla rustica. Intonso: in massima parte 
non tagliato. 

Questa è la migliore e la più compiuta 
edizione di quei distici famosi. 


Il libro di Cato. Con questo titolo 
è stampata una traduzione dei distici 
di Catone fatta nel Scc. XIV, che sta 
dietro all’ Elica di Aristotile ridotta 
in compendio da Brunetto Latini. Fi- 
renze, Menni, 1734. Baro. Di Crusca 
V. Aristotile. 

Libro di. Cato o tre volgarizza- 
menti del libro di Catone de' costu- 
mi , due pubblicati ora la prima volta, 

I’ altro ridotto a miglior lozione , con 
note e con indici delle voci più nota- 
bili. Testi del buon secolo della lin- 
gua. Milano. Dirotta , mdcccxxix in 8. 
Di Crusca. 

Michele Vannucci clic pubblicò queste 
due antiche versioni tratte da un codice 
del marchese Trivulzio opina che il pri- 
mo di questi due testi fu composto circa 
il 1230 e l’ha come il più antico mo- 
numento delia nostra favella. 

CATONE IL CENSORE. 

Marcus Porcius Priscus Calo soprannominato 
il Censore, n. Tuscolo (oggi Frascati) 234 anni 
avanti G. C. m. secondo Plinio e Cicerone 149 
anni avanti G. C. di 83 anni quando cominciò 
la terza guerra punica: ma Livio narra che a 8ft 
anni difendeva cause c che a 90 anni tradusse 
Servio Gaiba al giudizio del Popolo. Fu giu- 
reconsulto. e soldato valoroso, che militò nella 
seconda guerra punica sotto Fabio Massimo. 
Fece nel tempo del suo Consolato gloriose 
campagne nella Spagna ed ottenne il trionfo. 
Fu Censore e molto rigido. Possedea un po- 
dere fra i Sabini e nel coltivarlo acquistò mol- 
ta esperienza di agricoltura e scrisse alcuni 
precetti di quest' arte senza alcuna prctenzio- 
ne e senza ordine prestabilito. Fu il primo 
scrittore latino di agricoltura. 

Il suo Trattato de Re Rustica sola 
sua scrittura a noi pervenuta , sarà re- 
gistrato nelle due edizioni della Collezione 
Scriptores Rei Rusticae. V. Re Rustica. 

CATTAN ( Christophe de ). 

So di questo Cationi che era gentiluomo ge- 
novese ed uomo di armi della Compagnia del 
sig. di Thais. Era intendente di astrologia e 
del maneggiare I' oroscopo « «caconi el expe- 
rimente et Sciences gite g uppartiennent e però 
dice il Teologo Du Preau che avea ridotta a 
perfezione la Genmanzia. 

La Geomance dv Seignenr Christofe 
de Caftan Genlilhonime Geneooys. tia- 
re non moins plaisant et recreatif, que 
d' ingcnieuse inventimi, pour scavoir 
I toutes choses , presentes , passécs , et 
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à advenir. Aree la Roue de Pythago- 
ras. Le toul enrrigé , augmenté , et 
mis en lamiere par Gabriel da Prona, 
natif de Marroassis pres Montlhery : et 
par luy dedié à monsicur Nicol. A Pa- 
ris, par Gilles Gilles 1558. 

Il Cattani scrisse in francese questo li- 
bro e noi pubblicò; si che parvenne Mss. 
nelle mani del teologo Gabriele du Preau 
ovvero Dupréau n. 1511 Marcoussi, che 
fu pubb. profess. ili Teologia, autoredi 
molti libri filologici , teologici e storici 
e che curò la pubblicazione di questo 
trattato, emendando gl'infiniti errori di 
un ignorante che l’ aveva trascritto « et 
» V ay d' avanlage accompaigné plusieurs 
» additions et figure» , menine» guani n 
» l' Aerologie e lo ha reso intelligibile poi- 
ché il ctloit en plttsieurt lieux merveilleu- 
te.nxen t obeeure difficile, et maligne et plus 
Italien gue Francoys pour estre l’autlieur 
diceluy de nation et /angue italique. 

I.' astrologia e la Geomanzia cho ora 
noi dileggiamo era a quei tempi una 
scienza seria alla quale gravi e dotti uo- 
mini aggiustavano fede : c le cose che 
si trovano nei libri filosofici di quella 
età intorno all' influenza degli astri su le 
cose terrestri ci empiono oggi di maravi- 
glia. Valga di esempio questo tratto del 
Dupréau « ,You* vmjons à l’ oeil par evi - 
dente e.rperience , gue la pierre de Jaspe, 
par la force du pianette Salarne a vertu 
de miligner et esmnuvoir les aguillons de 
la chair, et restaindre le tang devoniani 
ou du nez , ou de quel gue autre endroit 
du corp de Vhomme re. re. Marsilio Ti- 
cino aveva grande quantità di anelli con 
molte di queste pietre aventi virtù dagli 
astri, e pieni di unghie di leoni, di ti- 
gri, dei quali usava secondo che gli pa- 
reva aver bisogno or di reprimere , or 
di slimolare i suoi spiriti. 

Alla carta 17 r s è scritto. S’ ensiiit la 
Rove de Fortvne, approvvéc et conlir- 
mée , par Science et raison de Pytha- 
goras tresexcellcnt philosophe : par la- 
quelle on peult s^avoir toutes les choses 
qu’on scauroit demander. 

E ligaio con questo libro un altro bre- 
ve trattato di Geomanzia che restringe e 
rettifica quello del Cattaui e che si re- 
gistra in questo catalogo all’ art. Taillk 
( Jean de la ). 

Nella sua antica ligatura in pergamena. 
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CATTANI da Diacceto (Francesco). 

Patrizio e Canonico Fiorentino, poi vescoro 
di Fiesole. Assistè al Concilio di Trento: m 
1593. Non si deve confondere questo con un 
altro Francesco Cattani da Diacceto filosofo 
platonico di cui Varchi scrisse lavila. Gamba 
nell' annotai, al n. 1306 a [Ter mi che il Caia- 
ni di Varchi è avolo del Vescovo. 

Gli uffici di S. Ambrogio trad. in vol- 
gar fìorent. ed annotati da Fr. Cattani 
V. Ambrogio ( Santo ì. 

CATULLO. 

Caio Valerio Catullo n. Verona l'anno 66T 
di ltoma (87 av. G. C. ) Soleva Cesare es- 
sere ospitato in Verona da Valerio padre di 
Catullo. Venne giovanissimo a ltoma ed a ca- 
gione del suo fine ingegno diventò tostamente 
familiare di Cicerone , Cornelio JVepore e Man- 
lio. Ambimi» Memmio Pretore in Bitinta me- 
nò seco Catullo il quale percorse le principali 
città dell'Asia e indefessamente studiò negli 
scrittori greci. Dai quali attinse quelle grane 
e quelle eleganze clic han fatto rosi chiaro il 
suo nome: e por questi grandi studi ottenne 
in Roma il nome di dotto dai snoi coetanei. Si 
hanno di lui parecchie traduzioni dal greco 
La sua ode Lesbia è una traduzione dell’ode 
di Sa/fn mancante dalla quarta strofa , perché 
avendo a se applicata quell'ode, non potete 
adattarvi il pallore ed il tremilo di Saffo. I.» 
Chioma di Dermica è pur traduzione del poe- 
metto di Callimaco oggi perduto. Sono di un» 
speciale natura i suoi epigrammi ove la pu- 
rità dello stile c P eleganza del dettato e la 
mirabile arie di esprimere i suoi concetti val- 
gono più dello spirilo. Molli ne scrisse coolf" 
Cesare e gli fece gran danno : ma Cesare dis- 
simulò e lo ammise sempre alla sua mensa- 

CAJUS Valerius Catcllcs et in 
cimi isaaei Vossii observationes. l’ro- 
stanl apud lsnacum Littleburii hihlio- 
polatn Londinensem mdclxxxiv in 1 
piccolo. 

Ligato in vitello all'olandese. 

Il Vossio si servi di un codice mila- 
nese più antico di tutti gli altri e lo con- 
frontò con molti codici. Il Doering nel 
Catalogo delle edizioni di Catullo dice di 
questa edizione: gita e editto reliquie harle- 
nus quitlem pracstnt. 

C. Valerii Catulli Carmina varie- 
tale lcctionis et perpetua adnolalionf 
illustrata a Frid. Guil. Doering illuslr- 
Gymnasii Golh. Director. Accedi! in- 
dex ubcrrimus. Lipsiae , ap. Christ- 
Gotll. Hilsclicr. mdcclxxxviii: c il voi. 
2 Ita la data del mdccxcii. 

I.igati in un sol volume in vitello dal Thou- 
venin. 
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Sono alla faccia H5 del 2 voi. alcuni 
carmi di Catullo voltati in greco da di- 
versi e la Chioma di Berenice trad. in 
greco da Ant. M.* Salvino. Buona edi- 
zione che Doering fece ad imitazione di 
Heyne suo maestro ; onde il comcnto 
serve unicamente alla interpretazione. 

C. Valer» Catelli Carmina va- 
rietale leetionis et perpetua adnota- 
tione illustrata a Frider. Guiliel. Doc- 
ring. Aceedunt Index uherrimus et 
Handii notne criticae. Fondini, J. F. 
Dove, mdcccxx in 8 gr. 

Mezza ligai. in marrorchino del Thoavenin. 
Intonso. Bdliss. esempi. 

C. Valerics Catbli.us ex cditionc 
Frid. Guil. Doeringii cui suas et alio- 
rum adnotationes adiecit Joscplius Nau- 
dct. Parisiis , cnlligebat Nicolaus El. 
Lemaire 1826 in 8. 

Intonso : non ligaio. 

Sono in line del volume le traduzioni 
in greco di alcune poesie di Catullo tra 
le quali quella del Salvini. Vi è una dis- 
sertazione in francese sopra le opere di 
Catullo quatti Abbai Arnaud ex abbate 
Comite mutuavi t, dice il Naudet, un’altra 
dissertazione in francese del Naudet sul- 
I’ Epitalamio di Catullo; e finalmente una 
dissertazione in Italiano di Ugo Foscolo 
sul poema la Chioma di Berenice. 

Il Poemetto di Catello sulle nozze 
di Peleo e Teli ed il suo Epitalamio tra- 
dotti da Ippolito Pindemontc si trovano 
nel volume intitolato : Volgarizzamenti 
dal latino e dal greco del Marchese Ip- 
polito Pindemonte ec. V. Volgarizza- 
menti. 

CAUSE (DELLE) italiane nell'eva- 
sione dell’ imperai. Napoleone dall’El- 
ba. Bruxelles , Tarlier , mdcccxxix in 
gr. 8. carta cerulea. 

Libretto importante che svela i primi 
tentativi degli italiani per riunirsi sotto 
un solo dominio. Sta nella Misceli, di 
Opusc. di storia e politica. 

CAVA ( Tommaso ). 

Capitano dello Slato maggiore dell' esercito 
di Francesco II Re delle I>uc Sicilie che mi- 
litò negli ultimi combattimenti di questo Re. 

Difesa nazionale napoletana. Napoli, 
1863 in 8. 

Questo libretto sebbene scritto ila un 
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uomo pieno di livore contro il nuovo Go- 
verno italiano che cominciò in Napoli 
nella fine del 1839, contiene però molte 
vere narrazioni di fatti importanti degli 
ultimi rivolgimenti politici dal 1839 al 
1869 , i quali se fossero scritti senza 
molta passione da dii possedesse 1’ arte 
dello scrivere, avrebbero fatta molta im- 
pressione sugli attimi. Sta nella Misceli, 
di opusc. storici e politici. 

CAVALCA (Frate Domenico). 

Dell'ordine dei Predicatori n. Vico Pisano. 
Fiorì tra il 1320 e il 1310 m. 1312. Tenuto 
come il ristoratore della prosa italiana Nes- 
suno ha la costanza di legger tutti i libri che 
di lui rimangono. Ma ehi li legge ne trae gran- 
de utilità per lo studio della lingua. 

Pungi Lingua Frutti della Lingua 
et Trattato della Patientia. Del Reve- 
rendo Frate Domenico Cavalca , da 
Vico Pisano , auttore del Specchio di 
Croce. Opere veramente utili ad ogni 
Christiano. In Vcnetia. Nella Contrada 
di Santa Maria Formosa, al segno della 
Speranza mdlxiii in 8. pire. Raro. 

Ligato in pergamena. Ruono esemplare. 

Il libro e impretto in caratteri italici 
in carte numerate da una sola faccia r 
il primo trattato termina a carte 120. 
Siegue con separato frontispizio libro 
DIVOTISSIMO , ET SPIRITUALE , DE - FRUT- 
TI della lingua che ha nti ova numera- 
zione e termina a carte 160. Con nuovo 
frontispizio comincia poi il « Trattato 
della Patientia composto per il Reve- 
rendo Frate Domenico Cavalca, del- 
l’ordine di Predicatori. Nuovamente 

RBVISTO, ET CON SOMMA DILIGKNTIA COR- 
RETTO, et emendato ; il quale termina 
a carta 79 con queste parole « Quivi si 
finisce l’operetta lodabile della patienza 
ad honore di Dio, et della Vergine Ma- 
ria. Siegue un’ altra carta non numerata 
che contiene la Tavola. 

Il Bottari censura questa edizione co- 
me copiata da cattivi esemplari. Essa è 
però condotta con molta diligenza e con 
una ortografia mollo simile all’odierna. 

Specchio di Croce del P. Domenico 
Cavalca dell' ordine de’ Predicatori ri- 
dotto alla sua vera lezione. Roma , 
Ant. de’ Rossi, mdccxxxvi» in 8. carta 
grave. Di Crusca. 

Mezza ligatura in marrocchino rosso. Intonso. 
Esempi, del Boutourlin : belliss. 
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Questa è riputata la migliore scrittura 
del Cavalca: l'edizione è curata da Mon- 
signor Bottari. 

Medicina del cuore ovvero trattalo 
della Pazienza di Fr. Domenico Ca- 
valca ridotto alla sua vera lezione. 
Roma , Pagliarini , mdcclvi in 8. Di 
Crusca. 

Ligaio in pergamena. 

Edizione per cura di Monsignor Bottari. 

Disciplina degli spirituali col Trat- 
tato delle trenta stoltizie di Fr. Do- 
menico Cavalca dell’ ordine de’ Predi- 
catori. Roma, Pagliarini, mdcclvii in 8. 
Di Crusca. 

Ligato in pergamena. 

Edizione curata da Monsignor Bottari. 

Cinque poesie del Cavalca pubblicò per 
la prima volta L. Fiacchi nel 3 voi. di 
opuscoli inediti di celebri aut. Toscani. 
V. Opuscoli. Di Crusca. 

Volgarizzamento degli Atti degli 
Apostoli. V. Birbia art. 4. 

CAVALCANTI (M. Bartolomeo). 

n. Firenze 1303. in. Padova 1362 esule per 
aver parteggiato contro i Medici. 

La Rettorica di M. Bartolomeo Ca- 
valcanti , gentiluomo fiorentino di- 
visa in sette libri : dove si contiene 
tutto quello che appartiene all’ arte 
Oratoria. Con la Tavola dei capi prin- 
cipali , contenuti nella presente ope- 
ra. Ali’ 111.'”“, et Rcvercnd." 0 Signore, 
il Cardinale di Ferrara. In Vinegia , 
appresso Gabriel Giolito dei Ferrari 
m d lviiii in Ibi. Di Crusca. 

Mezza ligat. in pelle. 

Carte 6 (e non 16 come dice il Gam- 
ba ) non numerate, l' ultima delle quali 
è bianca: poi cominciano le facciate nu- 
merale che giungono a 563 e l’ ultima 
bianca. In fine. In Vinezia appretto Ga- 
briel Giolito de' Ferrari m d i.ix. 

Orazione fatta alla militare ordinanza 
fiorentina 1' anno 1526 a 3 febbraio. Sta 
nel IV voi. delle Prose fiorentine. 

Due sue lettere stanno nel voi. VI 
delle dette Prose. 

CAVALCANTI ( Giovanni ). 

Fiorentino vivea nella metà del Scc. XV. 

Della carcere, dell’ingiusto esilio 
e del trionfai ritorno di Cosimo padre 
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della patria , narrazione genuina di 
Giov. Cavalcanti tratta dalla sua sto- 
ria Mss. con illustrazioni del Canoni- 
co Doni. Moreni. Firenze , Magheri . 
1821 in 8 in carta gr. 

Ligato alla rustica. Intonso. 

CAVALCANTI ( Guido ). 

n. Firenze verso la prima metà del Sec. XIII 
dal famoso Cavalcante Cavalcanti. Sposò 1266 
la figliuola di Farinata degli Ubcrti. Fa guel- 
fo : uotne potente, ardito, bello della persona: 
filosofo profondo, elegante poeta, ricordato da 
Petrarca nel Trionfo di amore : Ecco i dui 
Guidi cc. o tenuto da Dante coinè amico de- 
gnissimo c il principat poeta di quell' età : > 
cui io chiamo primo degli amici mici ( Vita 
nuova }. Scrisse la sua vita Filippo Villani e 
posteriormente Celso Cittadini che la premise 
al Commento di Egidio Colonna sulla canzone 
al Petrarca, m. 1300. 

La Canzone di Guido al Petrarca, che 
comincia « Donna mi prega perchè i vo- 
glia dire » si trova fra le riine di Pe- 
trarca nell’ edizione coi commenti di Ca- 
stelvetro , Basilea 1382 alla facciata 390. 
nella Continiana di Crusca del 1722 a 
faccia 389, in quella di /.atta 1756 voi. 
2 faccia 5H. 

Questa canzone fu commentata dal 
Beato Egidio Colonna : c la riportiamo 
all’ art. Colonna. 

Alcuni sonetti si trovano nella rac- 
colta di Rime antiche del Bonaventuri. 
V. Giusto dei Conti. Di Crusca. 

Sei poesie, inedite sino al Secolo pre- 
sente , le pubblicò L. Fiacchi nel 1807 
nel 3 voi. degli Oputcoli inediti di ce- 
lebri autori toscani. Di Crusca. 

Le sue rime stampate poi in Firenze 
dal Cicciaporci nel 1813 furono ristam- 
pate con quelle pubblicate dal Fiacchi 
nella Raccolta di Rime antiche fatta in 
Palermo 1817. Voi. 1 a faccia 137. V. 
Raccolta oc. Di Crusca. 

CAVOUR (Conte Camillo Bensi di). 

Discorsi parlamentari del Conte Ca- 
millo di Cavour, raccolti c pubblicali 
per ordine della Camera dei Deputati. 
Torino, Eredi Botta, 1863 a 1872 
voi. 8 finora pubblicali con ritratto. 

Ligato in rustico. 

Magnifica edizione in carta forte rasata 
per cura del Deputalo Giuseppe Massari, 
con ritratto. 
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CAVRIANI ( Federico ). 

Traduzione degli amori di Ovidio. 
V. Ovidio. 

CEBETE TEBANO. 

Fu filosofo discepolo di Socrtle e tra coloro 
che tennero compagnia al veneralo maestro 
negli ultimi momenti della sua vita. Fiori nel 
IV sec. precedente 1' era volgare. Si parla di 
lui nel Fedone di Platone. Va sotto il suo no- 
me un' opera assai rinomala di morale nomi- 
nata Pinax o sia Quadro, nella quale si esa- 
mina la vita umana dal suo principio inaino alla 
morte. Si sa che ne avea scritte due altre 
ciò sono Settimana e Phrynicui che non son 
pervenute sino a noi. 

Alcuno ha affermalo che questo dialogo nolo 
sotto 11 nome di Tavola di Cebete non ap- 
partenga al Cebele scolaro di Socrate, perchè 
in e»so la scuola di Aristotile è detta dei pe- 
ripatetici, il qual nome le fu dato verso il 
fine della vita di Aristotile quando già quel 
Cebele era morto. Casaubono però pretende 
che quelle sono parole aggiunte nei tempi po- 
steriori all' opera di Cebete. Ma lo stile del 
libro e la perfetta morale che vi s' insegna 
fanno conchiudere che è lavoro degnissimo di 
uno scolare di Socrate. 

KEBHT02 0I1BAIOT IIINAS Gr. Lai. 
Oxonii E. Theat. Slieldoniano mdccxxxyiii 
in 8. 

È unito ai Manuale di Epitteto e lo 
descriveremo all’ art. Epitteto. 

KEBHTOS 0HBAIOT IIINAS Parmae 
in Aedibus Palatiti is mdccxciii in 4. 
reale f. 

l-ig. in cartone. Intonso, Belliss. Esemplare 
Ediz. di 218 esempi. 

Dopo 33 carie che contengono il testo 
greco sieguono due carte bianche e poi 
un altro frontispizio con queste parole: 
I.a Tavola ni Gebete Tebano. Parma 
mdccxciii nel It. Palazzo co'tipi di Bodoni. 
Siegue la dedica alla Marchesa Rosa- 
Prati in caratteri corsici e poi la tra- 
duzione in belliss. caratteri tondi. Bo- 
doni volle custodire il segreto intorno 
all' autore della traduzione e nel catalo- 
go delle opere uscite dalla sua stampe- 
ria si dice « La bellezza della traduzio- 
» ne di questo Dialogo Socratico, man- 
» dato dal Piemonte al Bodoni lo mosse 
» a stamparlo. » Ma sappiamo dal Gam- 
ba che la traduzione è del frate Carme- 
litano Giuseppe M. Bagnini dotto elleni- 
sta ma mediocre scrittore italiano del sec. 
passato. 
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La Tavola di Cebete Tebano tra- 
dotta da Agostino Mascardi : è unita ai 
Discorsi morali del Mascardi sulla Tav. 
di Cebete V. Mascardi. 

La Tavola di Cebete tradotta dal 
Gozzi sta nel VI volume delle Opere del 
Gozzi. 

LECCHI ( Giov. Maria ). 

Notaio fiorentino del Sec. XVI. Gli scrittori 
italiani han parlato con grandissime lodi di 
lui, ma nessuno ha saputo dar notizie della 
sua vita , e Branco indicare il di della nasci- 
ta e quel della sua morte. Ma da un ricordo 
di Bucci san figliuolo trascritto dal Franchi 
in una lettela diretta al Foggiali, si rileva ebe 
egli mori di catarro a 28 di ottobre 1587 di 
età di anni 69, mesi 7 e di ti nella sua villa di 
Gangalandi. Onde si vede che nacque in Fi- 
renze a 14 di aprile 1518. Scrisse dapprima 
il Cocchi in prosa le sue commedie e poi le 
ridusse in verso sciolto. 

Gl’Incantesimi Comedia di Gio. Ma- 
ria Cerchi fiorentino. In Vinegia ap- 
presso Gabriel Giolito de Ferrari e 
fratelli ma in 12.° Rarissimo. Di 
Crusca. 

Carte 42 : e f ultima faccia con la 
Fenice arma dei Gioliti e sotto, la data 
comt nel frontispizio. 

I Dissimili Comedia di Gio. Maria 
Cecclii fiorentino. In Vinegia appresso 
Gabriel Giolito De Ferrari e fratelli 
mdl in 12.° Rarissimo. Di Crusca. 

Carle 45 numerate e poi tre carte, la 
prima col registro , la data e la fenice, 
e due bianche. 

La Dote Comedia di Giovan Maria 
Cechi fiorentino. In Vinegia appresso 
Gabriel Giolito de Ferrari e fratelli 
mdl. Di Crusca. Rarissimo. 

Carte 47 numerate ed a tergo dell'ul- 
tima la fenice e la data : ed una carta 
bianca. 

L Assivolo Comedia di Gio. Maria 
Cecchi liorentino. In Vinegia appres- 
so Gabriel Giolito de Ferrari e fra- 
telli m d l. Rarisrimo. Di Crusca. 

Carte 45 numerate : poi una col re- 
gistro, la data e la Fenice dei Giolito e 
due bianche. Si noti clic la data posta al 
principio di questa Comm. è del 1550: 
ina quella scritta sull’ ultima faccia è 
del (551. 

La Stiava Comcdia di Gio, Maria 
Cerchi fiorentino. In Vinegia appresso 
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Gabriel Giolito de Ferrari m d i. in 12." 
Rarissimo. Di Crusca. 

Carte 36 numerate. 

Queste cinque commedie sono ligate insieme 
io un sol volumetto coll' ordine con cui son 
collocate qui sopra. 

La Moglie Comedia di Giovati Ma- 
ria Cechi fiorentino. In Yinegia ap- 
presso Gabriel Giolito de Ferrari e 
fratelli. Rarissimo. Di Crusca. 

Mezza legatura in pelle verde. 

Carte 43 numerale ed una con la fe- 
nice e la data. Ma f ultima facciata per 
errore di stampa porta il n. 36. Leg- 
giadra edizione in caratteri italici. 

Come si vede nel frontispizio di que- 
ste sei commedie clic son tutte quelle 
che in prosa stamparono i Giolito, si è 
quattro volte errato nello scrivere il ca- 
sato dell’autore. 

I Dissimili della medesima edizione: 
duplicato. 

Comedie di M. Giammaria Cccclii 
fiorentino. Libro primo nel quale si 
contengono La Dote, La Moglie, il 
Corredo , La Stiava , il Donzello , 
gl’ Incantesimi, Lo Spirito. In Venetia 
appresso Bernardo Giunti m d lxxxv 
in 8. Di Crusca. 

Ligato in pergamena. 

Queste sono le Commedie in verso. 
Non ostante che nel frontispizio è scritto, 
Libro primo, questo fu il solo pubblicato. 
Ciascuna commedia, tranne la Dote che è 
la prima , ha un frontispizio a se e cia- 
scuna ha una particolare numerazione. 
£ noto che di questa edizione fu fatta 
ristampa. Ma questo esemplare appar- 
tiene all'edizione originale. 

Di questa medesima edizione delle 
Commedie in verso nella presente Rac- 
colta vi è un altro esemplare in cui 
manca la Dote. 

La Dote commedia di Giammaria 
Cecclii fiorentino. Ridotta ora alia sua 
vera lezione. In Firenze cidioccl in 8. 

Ugola in pergamena. 

Con un simile frontispizio c con la 
stessa data e con diversa numerazione 
delle facciate trovansi impresse c ligate 
in questo volume la Moglie gl’ Incante- 
simi , e la Stiava del Lecchi. 

Questo è il primo volume del Teatro 
Comico Fiorentino stampato a Venezia 
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con falsa data di Firenze. Edizione vera- 
mente più corretta di quella del Giolito. 
Sono le romm. in prosa. 

Le Maschere e il Samaritano Com- 
medie di Gio. Maria Cerchi ora per 
la prima volta pubblicate per cura di 
un accademico della Crusca. Firenze, 
Gius, di Giov. Pagani , 1818 in 8. 
Di Crusca. 

Mezza ligat. in pelle rossa e tela. Intonso. 

L’ accedcmico della Crusca che ebbe 
cura di questa edizione è 1’ Abb. Luigi 
Fiacchi : e vi ha premessa la sua lettera 
al Poggiali nella quale dà importanti 
notizie della vita del Cecchi e delle sue 
Commedie inedite. 

1 Malandrini. Farsa in versi di Gio. 
Maria Cecchi. Sta nella Miscellanea di 
cose inedite e rare fatta dal Corazzine 
V. Corazzisi. Di Crusca. 

Questa stampa che l’ accademia della 
Crusca ha citata è piena di errori e vi 
si trova spesso per poca intelligenza del 
copiatore mutata una parola in un’ altra. 

Commedie inedite di Giovan Maria 
Cerchi fiorentino , pubblicate per cura 
di Giovanni Tortoli con note. Le Pel- 
legrine , l’ Ammalata , il Medico , ov- 
vero il Diamante , la Maiana. Firen- 
ze , Barbèra , Bianchi c Comp. 1835 
in 8. Dt Crusca. 

Intonso ligato in rustico. 

Commedie di Giovammaria Cerchi 
notaio fiorentino del Scc. XVL pubbli- 
cate per cura di Gaetano Milanesi. 
Firenze, Le Monnicr, 1851. Due voi. 
in 8. Di Crusca. 

Sono in questi due volumi queste com- 
medie Il Figliuol prodigo, il Diamante, 
i Rivali, gli Sciamiti, le Pellegrine, la 
Morie del Re Acab : nel secondo II Mar- 
tello , L’Ammalala, Le Cedole, La .Vil- 
lana , Lo Sviato , La Conversion delle 
Scozia. 

Queste commedie sono tratte da un 
codice che ora appartiene alla Biblioteca 
di Siena, legatole dal Marchese Feroci: il 
quale in parecchi luoghi discorda dai Mos- 
che si conservano nelle pubbl. Bibliote- 
che Fiorentine. Aveva il Cecchi per co- 
stume di modificare e correggere spesso 
tutte le sue commedie : e da questo pos- 
son derivare le varietà delle lezioni. 

L’ Assiuolo Commedia e Saggio di 
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provcrbj P cr Giovan Maria Cocchi col- 
1' aggiunta di uno studio sulle Comme- 
die dell’autore e di una lezione sui pro- 
verbi t0SC 3ni per Luigi Fiacchi. Milano, 
Bacili , 1863 in 12.° 

Lig. io rustico. 

Lo studio sulle Comm. è di Eugenio 
Camerini. 

Le stampe del Daelli sono in poco pregio. 

Commedie di Giovammaria Cerchi 
notaio fiorentino del Secolo XVI pub- 
blicate pcr cura di Michele dello Rus- 
so. Napoli, Ferrante, 1864 in 8. Uno 
dei sei esempi, in carta gr. di Francia. 

Uigalo in oartone. Intonso. 

Le commedie sono tre : 1 Malandrini, 
il Sommari tono , le Maschere. La prima 
fu diligentemente copiata da un codice 
Magliabeehiano ed emenda infiniti errori 
della stampa procurata dal Corazzini. E 
le Maschere ed il Sainmaritano che avea 
già precedentemente pubblicate il Fiac- 
chi, sono qui stampate per intero, sulla 
fede del Codice Sanese , poiché il .Fiac- 
chi le avea in più luoghi mutilate. 

Commedie di Giovammaria Cccchi 
notaio fiorentino del Sec. XVI pub- 
blicate per la prima volta da Michele 
dello Russo. Napoli, Frane. Ferrante, 
1869 in 8. Uno dei 6 esempi, in car- 
toncino di Francia. 

Ligato in cartone. Intonso. 

Sono due farse cioè L’ Acqua vino e 
Cleofas e Luca e poi Duello della vita 
attiva e contemplativa , e Disprezzo del- 
l' amore e beltà terrena.. 

Questi sono tutti trattidaiCodiciSancsi. 

Poesie di Giovammaria Cecchi no- 
taio fiorentino del Sec. XVI pubbli- 
cate per la prima volta da Michele 
dello Russo. Napoli , Ferrante, 1866 
in 12.° 

Uno dei 10 esempi, in cartoncino di Fran- 
cia. Ligato alla bodoniana. Intonso e non ta- 
gliato. 

Sono in fine di queste poesie il capi- 
tolo in lode dei granchi e quello delle 
carote. Tutto tratto dal Cod. sanese. 

Lezione o vero Cicalamento di Mae- 
stro Rartolino dal canto de’ Bischeri 
sopra il sonetto « Passere e beccaficbi 
magri arrosto ». In Bologna , Roma- 
gnoli MDCCCLXI1I. 

Intonso. I 
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Questa lezione , pubblicata senza il no- 
me dell’autore, è opera del Cecchi. 

CECILIA ( Giovanni La ). 

Cenno storico sugli avvenimenti di 
Napoli del 15 maggio scritto da Giov. 
La Cecilia. Civitavecchia , Strambi , 
1848 in 12.° 

Sta nella Miscellanea di opuscoli sto- 
rici c politici. 

Questo racconto sebbene scritto da uo- 
mo che non merita fede perchè fu tra i 
principali autori della sommossa , deve 
far parte dei racconti di quel memora- 
bile avvenimento so non altro per vedere 
in che modo lo raccontarono gli autori. 

CELIANI (Livio). 

Rime di Livio Celiani. 

Stanno nel voi. 3 delle Rime del Molza 
edizione di Bergamo 1747. 

CELLE ( Don Giovanni dalle ). 

Della famiglia da Calignano, monaco Vallom- 
hrusano mollo caro ad Urbano VI e familiare 
di santa Caterina da Siena, m. 1390 : dalla 
Chiesa dichiarato Beato. 

Volgarizzamento inedito di alcuni 
scritti di Cicerone e di Seneca fatto per 
I). Giov. Dalle Celle ed alcune lettere 
dello stesso. Vedi questo libro all’ art. 
Cicerone al §. Traduzioni in Italiano. 

CELLÉRIER. 

Rettore e protesa, nell’ Accad. di Ginevra. 

Discours sur l’ Istruction publique 
par Ccllérier. Prononcé le 8 Aoùt 
1842 à la cérémonie des Promotions. 
Genève, Rambas, 1843 di facciate 40 
in 8.° 

Sta nella Misceli, di leggi ed opuscoli 
sulla Pubbl. Istruz. 

CELLINI ( Benvenuto ). 

Grande e celebre scultore, cesellatore ed ore- 
fice n. Firenze 1300. m. ivi 1370. É anche 
scrittore e poeta citato dalla Crusca. 

Opere di Benvenuto Celimi. Cosi 
in un occhio. Siegue poi il frontispizio 
del primo e del secondo voi. in que- 
sto modo. 

Vita di Benvenuto Cellini orefice 
c scultore fiorentino da lui medesimo 
scritta , nella quale si leggono molte 
| importanti notizie appartenenti alle arti 
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ed alla storia del Secolo XVI. Ora 
per la prima volta ridotta a buona le- 
zione ed accompagnata con note da 
Gio. Palamede Carpani. Milano, Tip. 
dei Classici, 1806 al 1811 in 8. con 
ritratto e la stampa del Perseo. 

Due Trattati di Benvenuto Celimi 
scultore fiorentino uno del Oreficeria 
T altro della scoltura. Coll’ aggiunta 
di altre operette del medesimo. Mila- 
no, Tip. dei Classici 1811. 

In corta grave. Ligato in rustico. Intonso. 

Vita di Benvenuto Collini orefice 
c scultore fiorentino da lui medesimo 
scritta , ridotta a buona lezione ed il- 
lustrala da Giov. Palamade Carpani. 
Milano, Bottoni, mdcccxxi voi. 3 in 
8. con ritratto. 

Mena ligat. in un volume. 

Racconti di Benvenuto Ccllini per 
la prima volta pubblicati in Venezia 
T anno MDfcccxxvm. Edizione seconda. 
Venezia 1829 , Tip. di Alvisopoli di 
facce 48 in 12.° 

Sono estratti questi racconti da unCod. 
della Bibl. Marciana di Venezia. 

Un sonetto del Celimi ad Angiolo Al- 
lori sta nella raccolta di sonetti del Bron- 
zino. V. Bronzino (Angiolo). 

CELSO ( Cornelio ) V. Cornelio 
Celso. 

CENCI (Giacomo). 

Gentiluomo romano m. prima del 1863: poe- 
ta mollo lodato ai saoi tempi. 

Rime di Giacomo Cenci. Stanno nel 2. 
voi. delle Rime del Molza tanto nella 
edizione di Bergamo 17V7 , quanto in 
quella di Milano 1808. 

Molte sue Rime sono anche inserite nel 
2 libro delle Rime diverse di molti ec- 
cellentiss. auttori Venezia Giolito 1557. 

Un suo Sonetto ad Annihal Caro sta 
tra le rime del Caro ediz. di Giunti fac- 
cia 27 e di Aldo 1569 a faccia 27. 

IR'F. sue lettere stanno nel 2 libro 
della Raccolta di Lettere facete fatta dal 
Turchi. 

CENNI ( Errico ) vivente. 

Napoli e L’ Italia considerazioni di 
Errico Cenni. Nap. St. Vaglio , 1861 
di facce 112 in 8. 
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Delle presenti condizioni d' Italia 
e del suo riordinamento civile per En- 
rico Cenni. Napoli, Classici, 1862 in 8. 

Questi due opuscoli stanno nella mi- 
sceli. di opuscoli storici e politici. 

Studi di Dritto pubblico ad occa- 
sione della contesa tra il Comune di 
Napoli ed i proprietari danneggiati per 
rifazionc delle vie pubbliche. Con tre 
appendici 1. sulla importanza delle 
allegazioni degli avvocati napolitani 
massime del Scc. XVIII 2. Su diversi 
giudizii recati sopra Napoli e sui na- 
politani e delle cagioni loro 3. sul 
concorso dei privati nelle opere co- 
munali per Enrico Cenni avv. napo- 
letano. Napoli, De Angclis, 1870 un 
voi. in 8. 

CENNI (Giovanni) vivente. 

Osservazioni sulla introduzione delle 
Tari(Te doganali Piemontesi nelle pro- 
vince napoletane c sul corso delle mo- 
nete di oro decimali del cav. Giov. 
Cenni. Napoli , Nobile , 1862 di fac- 
ciate 16 in 4. a due colonne. 

Riflessioni stille tariffe doganali e 
sul vero carattere di esse di Giov. Cen- 
ni. Novembre 1857. 

Riflessioni sul lusso Memorie del 
Cav. Giov. Cenni. Estratte dall’ Anto- 
logia contemporanca 1858. 

Breve disamina della opinione degli 
Economisti americani ed inglesi intor- 
no al traffico interno ed internazionale. 
Napoli 1861. 

Memorandum intorno alle acque di Na- 
poli. Il caro delle pigioni. Riflessioni 
sul corso attuale dei cambii. Ed altri ar- 
ticoli del Cenni li troverai nelle miscel- 
lanee di opuscoli sull’ amministrazione 
pubblica. 

CENNINI (Cennino). 

Cennino di Andrea Cenoini da Colle di Val- 
delsa nato tra il 1330 e il 15H0 fu istruito 
nell' arte del dipingere da Agnolo di Taddeo 
da Firenze « il quale imparò la detta arie da 
» Taddeo suo padre il quale fu suo padre fu 
» battezzalo da Giotto e fu suo discepolo anni 
» 21. » Si hanno di lui poche notizie. 

Di Cennino Cennini Trattato della 
Pittura messo in luce la prima volta 
con annotazioni del cav. Giuseppe Tam- 
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lironi. Roma . Salviacci , 1821 in 8. 

Mezza ligat. in vitella fatta a Parigi. Intonso. 

Contiene i precetti pratici del fare i 
colori che a suoi tempi gli artefici avean 
come segreti , molti dei quali essendo 
oggi ignoti perchè dimenticati , si impa- 
rano con molta utilità. La prefazione pre- 
messavi dal Tambroni è piena di utili in- 
dagini. È il più antico scritto dell' arte 
della pittura che abbia l' Italia. L’ ha ri- 
stampato il Le Monnier nel 1859 e la sua 
cdiz. è citata dalla Crusca. 

CENTO FAVOLE MORALI V. Ver- 
dizotti ( Gio. Mario ). 

CENTO NOVELLE V. Novelle. 

CERATI ( Antonio ). 

Elogio del Marchese Prospero Ma- 
nara. Parma , Bodoni , 1801. 

Sta nel IV voi. delle opere del Manara. 

CERCHIA (P. M. Angelo) frate 
minimo. 

Elogio funebre di S. 31. la Regina 
M. a Isabella Borbone augusta genitri- 
ce di S. 31. Ferdinando li Re del re- 
gno delle Due Sicilie in occasione dei 
suoi solenni funerali in S. Chiara det- 
to dal P. M. Angelo Cerchia Reggen- 
te dei 3Iinimi. Napoli, Stamp. Reale, 
1848 di facce 36 in fol. 

CERISE ( le D. r L. ). 

Le 3Iedecin des Salles d' asilo , ou 
Manuel d' Hygiène et d'éducalion phy- 
sique de 1‘ enfancc destiné aux mede- 
cins et aux directcurs de ccs Elablis- 
sements , et pouvant servir aux mè- 
res de famille par le I). r L. Cerise. 
Paris , Fouvicr et C. 1826 in 8. 

CERNUSCHI (Enrico). 

Risposta all' accusa fattami dal si- 
gnor 3Iini$tro Cavour, di Enrico Cor- 
nuschi. 

Un foglio di 4 facciate sottoscritto con 
la data di Parigi 29 giugno 1861. Sta 
nella Misceli, di opuscoli storici e politici. 

CERRETTI ( Luigi ). 

Orazione inaugurale, delle vicende del 
buon gusto in Italia. 
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Sta in un libretto intitolato Liceo di 
Letteratura italiana. Nap. 1826 in 12.° 

Nell' Antologia Repubblicana di Bolo- 
gna 1831 vi è una poesia di Luigi Cer- 
retti. 

CERTE ( Giov. Paolo ). 

Discorso delle cose del Regno di 
Napoli dal tempo del Re Alfonso 11 
sino al tempo del Re Ferdinando il 
Cattolico. Napoli, Off. tipografica, 1840 
in 8.° 

Ligaio alla rastica. 

Vi è preambolo di Scipione Volpicella. 

CERTALDO ( Pace da ) V. Pace. 

CERUTTI ( Angelo ). 

Grammatica filosofica della lingua 
italiana di Angelo Cerutti: Seconda edi- 
zione. Roma, 31arini, 1839 un grosso 
voi. in 8. 

Ligaio alla rustica. Intonso. 

CERVANTES SAAVEDRA ( Mi- 
chele ). 

n. Alcali di Hendres in Castiglia 1547. Stu- 
diò Dritto : poi recossi a Roma e per vivere 
fece il Cameriere del Cardinale Acquaviva. In- 
di servì sotto Marcantonio Colonna nella bat- 
taglia di Lepanto ove fu ferito. Ritornando in 
patria fu preso dal corsaro Arnauto Marni. 
Più volte invano tentò di fuggire; ma nel 1580 
fu riscattato dai Trinitari con scudi 500. Tor- 
nato povero in Ispagna, fece commedie poco 
buone: imprigionato per debiti, compose nel- 
le prigioni il Don Chisciotte pubblicato nel 
1605. m. 1616 

L' INGEGNOSO CITTADINO Don Chi- 
sciotte della Mancia. Traduzione no- 
vissima dall' originale spagnuolo colla 
vita dell’autore. Napoli, Tramater, 1824 
voi. 8. in 12,° 

Mezza lig. in 4 voi. Intonso. 

Histoirf. do l’ admirablc Don Qui- 
chotte de la Manche traduit de l' Espa- 
gnol de Michel Cervantes : nouvelle 
édition. Paris 1741 voi. Il in 12.° 

Vecchia ligat. alla francese. 

I primi quattro volumi contengono il 
Don Chisciotte trad. in francese da Fil- 
leau de St. 3Iartin ( n. Poitiers. m. 1695; 
noto per questa traduzione). Vi sono poi 
due giunte : una che termina al voi. 6 
al fm del quale è scritto « Fin du si- 
ti x ième et demier volume. » L - altra 
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giunta ha per titolo Suite funicelle et ve- 
ritable de V histoire et dee acenturee de 
l'incomparable Don Quichotte de la Man- 
che. Dal quarto voi. in poi il libro non 
è opera di Cervantes nè la traduzione 
è di Filleau. Ma Hniuet assicura che 
del 6 voi. Ita fatto sapere Itoberto di 
Challes di essere egli il traduttore. 

CERVELLO. 

Osservazioni microscopiche sul cer- 
vello c sue parti adiacenti di Antonio 
Barba Profcss. di Chimica e fisica e 
maestro di matematica nelle scuole 
militari. Napoli, Stainp. del Corriere, 
1807 di face. 85 in 8. con lig. 

Questo libretto parla più dei microsco- 
pi! che del cervello. Fu omesso per er- 
rore all’ art. Barba che dovea esser col- 
locato sotto la lett. B. 

Sul cervello vedrai le importanti os- 
servazioni notomicho di Vicq-d’Azyr. 

CESARE (C. Giulio). 

Caio Giulio Cesare n. Roma cento anni pri- 
ma dell' era volgare. Queste sono le date dei 
princip. avvenimenti di quest' uomo straordi- 
nario. Nato l'anno 654 di Roma: militò in 
Africo sotto M. Thermo. Fatta poi una campa- 
gna contro Mitridate , fu nel 690 mandato 
Pretore in Ispagna. 694 Triumviro con Crasso 
e Pompeo e per cinque anni governatore della 
Gallia e dell* Illiria. In otto anni di questo 
governo ! che egli sei fe' prolungare ) domò 
tutto il paese tra il Reno e i Pirenei. Allora 
il Senato gl' impose di congedar l'esercito: ina 
egli invece si avviò alla testa dell'esercito alla 
volta di Roma e sottopose a se tutta l’Italia. 
Nel 706 diede la battaglia di Farsaglia che 
spense la parte repubblicana. Fu allora crealo 
Dittatore e governò per quattro anni lo Stato. 
Ucciso 1S marzo 710. Scrisse molti libri oggi 
perduti e ci rimangono solo i Commentari! 
de bello gallico e quelli della guerra civile : 
libri di rara bellezza di cni Cicerone dice nel 
Bruto ( 78 ) commentario s quosdam icriptil 
rerum suarum , r olile quidem inguaui pro- 
sando* : nudi enim sunt , recti et venusti, 
omni ornatu oralionis , tamquam veste de- 
tracio... sanos, quidem homines a scribendo 
deterruil. 

La vita di Cesare attribuita a Giulio Celso, 
ora le dotte fatiche di Domenico Rossetti con- 
temporanee o precedenti a quelle di Christ. 
Schneider I' hanno rivendicata a Francesco Pe- 
trarca. Si credi che questo Celso fosse vissuto 
in Costantinopoli nel VII secolo: ma il Rossetti 
sostiene che non sia mai esistito V. Rossetti 
(Domenico}. Trovasi questa vita nelle seguenti 
edizioni di Cesare. 

C. JULII CAESARIS quac extant : 
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cum nutis et animadversionihus Dio- 
nysii Vossii : ut et qui vocalur lulius 
Celsus de vita et rebus gestis C. lulii 
Caesaris ex Musaeo Ioannis Georgii 
Graevii. Amstelodami, J. Blacv, 1097 
in 8 con due antiporti incisi in rame 
e con molte figure nel corpo del libro. 

Ligalura originaria in vitello all'olandese. 
Esempi, ben conservato. 

Sono nello stesso volume , oltre all’ot- 
tavo libro de hello gallico di cui è au- 
tore Aulo Hirtio , anche i comment. de 
hello Alexandrino de Bello Africano, de 
hello llispanicnsi attribuiti a llirtio con 
le note di Giovanni Khcllicano, un com- 
mentario de Galline divisione di Aldo Ma- 
nutio ed una Notitia Galliae et notae su- 
per appellai ionihut locorum atiquot et 
Gentium apatl Caesarem, e un'epistola 
sul medesimo tema di Gius. Giusto Sca- 
ligero: vi è in fine un Nomenclator Geo- 
graphicus Galliae , Germaniae , Britan- 
niae excerplus a Thesauro Geograpliico 
Ahrahami Orleltii , sed nane plerisque 
locis utiliter auctus et emendatus. 

Questa edizione è fatta per cura di 
Grevio che vi ha apposta la dedica ed 
una prefazione e che vi ha fatti pub- 
blicare i commenti di Vossio che erano 
inediti : ei cavò inoltre dalla sua biblio- 
teca il libro attribuito a Giulio Celso che 
era diventato estremamente raro, per farlo 
pubblicare in questa edizione ed egli lo 
corresse ed emendò per modo che questo 
nobile lavoro di Francesco Petrarca può 
dirsi per la prima volta venuto alla luce 
del mondo in questa edizione. 

G. Julii Caf.saris quac extant om- 
nia cuin animadversionihus integris 
Dion. Vossii , J. Davies Coll. Regin. 
Cantali, sodi, aliorumque variis notis. 
Ut et qui vocatur Julius Celsus de Vi- 
ta et rebus gestis C. Julii Caesaris ex 
Musaeo Joannis Georgii Graevii. Lug- 
duni Balavorum, Boutesteyn, muccxiii 
in 8. con anlip. inciso in rame in 
cui è il ritratto di Ces. c fig. allusive, 
e con molte figure nel corso del libro. 

Nella primitiva ligat. olandese in vitello. 
Esempi, ben conservato. 

Notasi nell' avvertimento dello stam- 
patore che si fece questa edizione perchè 
era già fatta rara la stampa del 1697 
per cura del Grevio. Questa contiene 
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lutto quello che si trova nell' edizione 
del 1697 e vi si sono aggiunte le note 
del Davies ed una scelta di quelle di 
J. Rhellicano , I*. Ciacconio , Fr. Oto- 
tnanno e .1. Brants. 

C. Jclii Caesaris Commentarli de 
Bello Gallico et civili. Accedunt libri 
de bello Alexandrino, Africano et lli- 
spaniensi : E recensione Francisci Ov- 
dendorpii. Post Cellarivm et Morvrn 
denvo curavit Jer. Jac. Oberlinvs Ar- 
gentoratensis, Instituto li iter Francico 
adscriptus. Lipsiac, 1805 in Libraria 
Weidmannia. Voi. unico in 8. 

Esempi, helliss. in carta di Olanda legato 
elegantemente in 2 voi. in vitello con margine 
dorato : assai ben conservato. 

Eccellente edizione : il testo c purissi- 
mo. Vi si trova Dodwelli dissertatio de 
autore: Comparatio epocharum belli civilis 
Pompei et Caesaris respectu fastorum 
Komanorum et anni Solaris Juliani pro- 
leptici ex mente Guischardi : Il testo in 
facce 780 con commenti di Oudendorpio 
di Moro e di Oberlino : Mantissa obser- 
vationum di Oberlino, .Index historicus geo- 
graphicus et latinitatis che spiana tutte le 
difficoltà del testo. 

Cajus Julius Caesar ad Codices 
Parisinos rccensitos rum varietale lc- 
ctionum, Julii Celsi commcntariis, ta- 
bulis geographicis et scleclissimis eru- 
ditoruni notis , quibus suas adiccerunt 
N. L. Achaintrc et N. E. Lemaire. 
Parisiis, Finn. Didot. mdcccxix a xxti. 
Voi. 4 in 8. 

In questa compiutiss. edizione trovatisi 
i libri de Bello Alexandrino , Africano , 
Hispanicnsi cui sono premesse riflessioni 
dell’editore per dimostrare che non ap- 
partengono ad Hirtio Pansa. 

Nel primo voi. ovvi la dissertazione 
di Errico Dondwel! sull’ autore dell’ ot- 
tavo libro de Bello gallico , due disser- 
tazioni degli editori de Urbe Agendico 
et de Gallia et Galli». 

Nel secondo due lunghe note De Tur- 
ri Massiliensi et de Muscolo Caesariano. 

Nel terzo i comment. creduti di Giu- 
lio Celso, la vita di Cesare di Plutarco 
nel testo greco , la traduzione greca dei 
sette libri de bello gallico attribuita a 
Mess. Pianude o a Teod. Gaza con le 
note di Gothofr. .lungermann. 
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Nel quarto : Supplemento varia ad no- 
tai de Bello Alexandrino , Africano et 
Hitpaniensi : indi Notitia litteraria di 
Cesare desunta da Ger. Gior. Vossio, c 
altre tratte dalla Bibliot. di Fabricio : 
una bibliografia dei Comment. di Cesare, 
cd un ampio indice geografico: finalmente 
una dissertazione con questo titolo : Gal- 
liarum veterum urbe s a Cl. J. Dulaure 
recenter diruta i ac solo acquata» resti- 
lue re cono tur Philipp. Amat. de Galbins. 

Commentarii di Gaio Giulio Cesare, 
tradotti di latino in volgar lingua per 
Agostino Ortica della Porta genovese , 
nuovamente in piu luoghi al vero senso 
dell’ auttore ridotti , et con diligentia 
ricorretti , con la tavola di tulle le 
cose più notabili. In Vcnetia m . n. xlvh 
(con I’ ancora d’ Aldo nel frontispizio) 
in picc. 8. Termina alla carta 245 in 
line della quale è scritto dopo il regi- 
stro. Nelle case dei lìglivoli di Aldo : 
poi la tavola delle cose notabili. 

Buono esemplare ligat. in pergamena. 

Vi è dedica dell’ Ortica a Catnpofre- 
goso Duca di Genova, poi alcune figure 
in legno rappresentanti fortezze, campi e 
ponti e due carte topografiche. L’Ortica 
ha tradotto anche l’ ottavo libro della 
Gallia ed anche i tre libri attribuiti ad 
Hirtio o ad Oppiano. Questa traduzione 
è da preferire alla seguente del Baldelli 
perchè imita meglio la concisione di Ce- 
sare : e qualche inesattezza in cui è in- 
corso il tradutt. deriva dai cattivi testi 
che si avevano alle mani a quei tempi. 
Kenouard nel catal. delle edizioni Aldine, 
cd anche Ap. Zeno dicono esser questa 
la migliore edizione della presente tra- 
duzione. La prima era stata pubblicata 
nel 1512. 

I commentari di C. Giulio Cesare , 
con le ligure in rame de gli alloggia- 
menti, de’ fatti d'arme, delle circonval- 
lationi delle città, et di molle altre cose 
notabili descritte in essi. Fatte da An- 
drea Palladio per facilitare a chi legge, 
la cognition dell'liistoria. In Vcnetia ap- 
presso Pietro De’ Franceschi m. d. lxxv 
in 4. 

Buono esempi, con l’ antica sua ligat. in 
pergamena. 

Sebbene non sia nominato il traduttore, 
è noto che questa è la traduzione di Fran- 
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cesco Baldelli la quale era venuta in luce 
molti anni prima e che poi dopo molte 
cure del traduttore ed i consigli di Pie- 
tro Vettori e di altri , fu migliorata ed 
impressa dai Giunti nel 1572. 

Rese il Palladio gran servizio agli stn- 
diosi col proemio che premise ai com- 
mentari nel quale spiega le ordinanze le 
legioni e gli ordini di guerra dei romani, 
rendendo cosi facile l' intelligenza del li- 
bro. L' illustrò poi con disegni che erano 
opera dei suoi figliuoli Leonida ed Ora- 
zio morti molto immaturamente: i quali 
lavori il padre compì perché non andas- 
sero perdute cosi utili fatiche c ne ri- 
manesse perpetua memoria. 

li medesimo : con io stesso fronti- 
spizio sopra trascritto con la data di 
Vcnelia appresso Girolamo Foglietta 
al segno della Regina m. n. cxvm in 4. 

Bello esempi, lig. alla francese in vitello. 

Edizione anche pregevole nella quale 
le tavole del Palladio son collocate in fine 
del volume. 

CESARE ( Cav. Giuseppe di ). 

n. Napoli verso la fioe del sec. X Vili m. 
verso la metà del Sec. XIX. 

Esame della divina commedia. 

Opuscolo ristampato nel V. voi. del- 
I' edizione della divina commedia Pado- 
va 1822. 

Arrigo di Abbate ovvero la Sicilia 
del 1296 al 1313 pel cav. Giuseppe 
di Cesare. Napoli, Pietà dei Turchini, 
1833 in 8. Esempi, con indirizzo au- 
tografo dell' autore. 

Mezza ligatura. 

Rettificazione di talune narrazioni 
intorno a Manfredi Re : memoria letta 
nelle tornate del 25 luglio e 5 dicem- 
bre 1830 dell' accademia Pontanian'a 
dal socio cav. Di Cesare. Napoli, Tra- 
mater , 1833 di facciale 20 in 4. 

Molti articoli del Cav. Di Cesare so- 
pra soggetti storici e sopra le presenti 
condizioni della musica , stanno nei vo- 
lumi 1, 2, 4, 5, 6, 20, 22, 23, 24, 25 
del Giornale Scientifico il Progresso. 

CESARI ( Abb. Antonio ). 

Frate dell'Oratorio n. Verona 1760 m. ivi 
1 ott. 1828. Uno di quelli che han contribuito 
in questo secolo a richiamare il gusto delle 
buone lettere in Italia. 

L’ elogio del P. Cesari per Cesare Bre- 
sciani V. Bresciani. 
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Alcune Novelle di Antonio Cesari 
veronese sozio ordinario dell' Accade- 
mia italiana di Scienze, lettere ed arti. 
Verona, Ramanzini , 1810 in 8. In 
carta distinta. 

Ligat. alla rustica. Intonso. 

La Vita di Gesù Cristo e la sua 
Religione , Ragionamenti di Antonio 
Cesari. Verona, Merlo, 1817 5 grossi 
voi. in 8 Di Crusca. 

Ligato alla rustica. Intonso. 

Sono ragionamenti 100 e molti discor- 
si. Il voi. V contiene indici copiosissimi. 

Prose scelte di Antonio Cesari. Mi- 
lano , Silvestri, 1819 in piccolo 8. 

Elegante ligatura in vitello eseguita a Parigi. 

Contiene la Dissertazione sopra lo stato 
presente della lingua italiana ed il Dia- 
logo Le Grazie. 

Bellezza della Commedia di Dante 
Alighieri d’ Antonio Cesari P. D. 0. 
Verona, Libanti, 1824-26 voi. 3 in 8. 
e l’ Indice in un volumetto con sepa- 
rato frontispiz. Esempi, in carta gr. 

Ligaio alla rustica. Intonso. 

Traduzione delle sei commedie di Te- 
renzio : ed un ragionamento in difesa 
dello stil comico fiorentino. V. Terenzio. 

Il Giuoco capitolo. Sta nella Raccolta 
del Rortna V. Rime scelte di vari poeti 
moderni. 

Traduzione dell’ orazione di Cicerone 
per Milone V. Cicerone. 

Fioretti di S. Francesco : Palladio. 
Sono edizioni procurate dal P. Cesari che 
troverai agli art. Fioretti e Palladio. 

Traduzione di sei favole di KrilolT 
poeta russo cioè la xvi del lib. ì. la 
iv. vii. ix. e xi del lib. ìv c la ix del 
lib. v. Vedi Kriloff. 

CESAROTTI ( Melchiorre ). 

n. Padova 16 inaggio 1729 c fu educato in 
quel Seminario. Studiò giurisprudenza e Teo- 
logia ma nominato a 19 anni profess. di ret- 
torie» nel semin. si diè tutto alle lettere e fu 
poi fatto Pubbl. Profess. di greco ed ebraico. 
Ebbe in vita grande celebrità per il suo vasto 
sapere e Napoleone lo fe' commendai, dell'ordi- 
ne della Cor. di ferro c gli die' pensione- Egli 
però col suo Saggio sulla filosofia delle lingue 
e con la traduzione dei poemi di Ossian, che fu- 
rono a quei di molto letti ed ammirali, avreb- 
be distrutto il vero gusto delle lettere e dello 
stile in Italia se Monti, Cesari. Giordano, Leo- 
pardi ed altri pochi non si fossero adoperiti 
con le loro fatiche ed il loro esempio, a ri- 
condurre i giovani ai severi studi delle buone 
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lettere. I suoi lavori sopra Omero fanno fede 
della sua maravigliosa erudizione. Le sue tra- 
duzioni in volgare dei greci oratori oggi non si 
leggono più . 

Elogio storico di Melchiorre Cesarotti 
per Bramieri sta dietro le stanze di An- 
gelo Mazza a Cesarotti. V. Mazza. 

Corso ragionato di Letteratura gre- 
ca , ossia scelta delle migliori produ- 
zioni dei greci autori trasportate nella 
favella italiana e accompagnate da os- 
servazioni o ragionamenti critici dai- 
1’ Ab. Melchior Cesarotti. Parte prima. 
Eloquenza oratoria. Padova, Penada, 
mdcclxxxi e mdcclxxxiv voi. 2 in 8. 
ediz. originale. 

Ligato alla rustica. 

Il primo voi. contiene : la traduzione 
di due arringhe di Lisia. Due d’ Isocrate. 
L’Apologià di Socrate da Platone trad. da 
Zodario Franzini. Il secondo voi. con- 
tiene il compendio della vita di Dione 
scritta dal signor Brequigni: la traduzione 
di cinque orazioni di Dione , e 1’ analisi 
di molte altre : la vita di Elio Aristide 
scritta da Cesarotti : le traduzioni di due 
orazioni di Aristide e del suo Inno a Gio- 
ve e l’analisi di molti altri suoi lavori: 
la vita di Temistio del Cesarotti , la tra- 
duzione di alcune orazioni di Temistio: la 
lettera dell’ Imperai. Costanzo al Senato 
di Costantinopoli. 

La Semiramide del sig. di Voltaire 
trasportata in versi ital. da Cesarotti. 
V. Voltaire. 

La sua traduzione dei poemi di Os- 
sian. V. Ossian. 

Un Sonetto di M. Cesarotti in morte 
di Livia Carata V. Prose e versi ec. 

Lettera sopra tre tragedie di Alfieri. 
V. Alfieri. 

CESSOLE ( Frate Jacopo da ). 

Frale Domenicano n. nel Sec. XIII in Ces- 
tole! in Ficardia Diocesi di Reims. Compose 
in latino verso il 1290 un'opera morale nella 
quale si servi di paragoni presi dal giuoco de- 
gli scacchi che fu stampala la prima volta iu 
Milano I' anno 1479 in fol. sotto il titolo De 
mo ribus hominum et officile nobilium super 
ludos scacchorum , che fu trad. in ital. in 
frane, e in tedesco 

Volgarizzamento del libro de’ co- 
stumi c degli oflìzii de’ nobili sopra il 
giuoco degli scacchi di Frate Jacopo 
da Cessole tratto nuovamente da un co- 
dice Magliabechiano. Milano, Fcrrario, 


1829 in 8. con figure in legno. Di 
Crusca. 

Ligato alla rustica. Intonso. 

Ebbe cura di questa edizione Pietro 
Marocco. Questa traduzione fatta nel buon 
secolo è citata dagli accademici della Cru- 
sca. Il libro fu molto letto nel secolo in 
cui venne pubblicato. Il Marocco poi col 
confronto di molti codici e dell’ edizione 
fiorentina del 1493 lo ridusse a miglior 
lezione, ma il suo lavoro non fu esente 
da censura. É stato corredato di facsi- 
mile di tutte le stampe in legno eseguite 
nella detta edizione fiorentina. 

CESTONI ( Giacinto ). 

n. nelle Marche 1637 ro. Livorno 1718 na- 
turalista i cui libri son citati dalla Crusca. 

Osservazioni intorno ai pelliccili del 
corpo umano. Stanno nel 1 voi. delle 
opere. di Redi, Napoli 1778. 

CEV A GRIMALDI (Giuseppe). 

Marchese di Pietracalella, fu Ministro Segre- 
tario di Stato in Napoli. Diede felicissimo indi- 
rizzo al Regno di Ferdinando II, ma per questa 
ragione perdè tosto ogni potenza nei consigli 
del Re. Fu presid. dell' Accademia delle scien- 
ze in Napoli e sozio dell' Istituto di Francia, 
m. oltre gli 80 anni nel 1862 

Sulla riforma dei pesi e delle mi- 
sure dei Reali dominii di qua dal Faro 
considerazioni di Giuseppe Ceva Gri- 
maldi. S. A. ma Napoli 1830 in 8. 
di 85 facce e 3 bianche. 

Esempi, in carta grave. Mezza ligat. in pelle. 

V. su questo tema Visconti ( Ferdi- 
nando ) : c Afan de Rivera (Carlo). 

Considerazioni sulle pubbliche ope- 
re della Sicilia di qua del Faro dai 
Normanni sino ai nostri tempi di Giu- 
seppe Ceva Grimaldi. Napoli, Flauti, 

1830 in 8. gr. 

Elegante mezza ligatura in marroccbino. 

Contiene una importantissima raccolta 
di notizie storiche che rendono pregevolis- 
sima l'opera. 

Considerazioni sul dazio d’ introdu- 
zione dei libri stranieri di Giuseppe 
Ceva Grimaldi. Dicembre 1837 in 8. 
carta reale. 

Mezza ligatura. 

Del lavoro degli artigiani osserva- 
zioni di Giuseppe Ceva Grimaldi Pre- 
sidente della Reale Accademia delle 
scienze di Napoli letta nella tornata 
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del 1 luglio 1845. Napoli, Stamperia 
Reale, 1845 di facciate 8 in 4. 

Elogio del Commendatore Teodoro 
Monticelli Segr. perpetuo dell’Accad. 
delle scienze di Giuseppe Cova Gri- 
maldi Presid. dell'Accademia medesima. 
Napoli, Lebon, 1845 di facciate 24 in 4. 

Opere di Giuseppe Ceva Grimaldi. 
Napoli, Stamperia Reale, 1847 voi. 2 
in 8. carta reale. 

Legato in rustico. Intonso. 

Vi sono ristampati tutti i libri sopra 
descritti e molti altri opuscolclti : avreb- 
be però fatto meglio se non avesse inse- 
rito nel secondo volume molti lavori gio- 
vanili e le sue poesie. 

CEVALLOS ( Don dietro ). 

Segretario di Stato degli affari esteri in 
Ispagna. 

Esposizione dei fatti e maheggi che 
hanno preparata la usurpazione della 
Corona di Spagna e dei mezzi prepa- 
rali dall’ Imperatore dei Francesi per 
effettuarla. Seconda edizione. Palermo, 
Slamp. Reale , 1814 voi. 2 in 8. 

Mezza ligai. in pergamena in un sol volume. 

CHAMPOLLION et Rosellim. V. 
Monumenti dell’ Egitto c della Nubia. 

Elogio di G. F. Champollion V. 
Rosellini. 

CHARISIUS. 

Flavine Sosipatcr Charisiut n. in Campa- 
nia insegnò grammatica in Roma al cominciar 
del IV secolo o verso la melò del sesto. Com- 
pose Instilutione» grammaticac che ci son per- 
venute mancanti del I e del V libro. 

Nella Raccolta di Gothofr. Auctnres 
latinae lingua* sta il suo trattato de Pro- 
prietate et differentiis latini scrmonis 
che è estratto dalla sua grammatica. 

CHAU ( Ahbé De La ), 

Bibliotecario , Segretario, Interpetre e cu- 
stode del gabinetto di pietre incise del Duca 
d' Orleans. 

Dissertation sur les attributs de Ve- 
nus qui a obtenu 1’ Accessit au juge- 
ment de 1’ Accademie Rodale des In- 
scriptions et Bellcs-Lellres à la Séance 
puhlique du mois de Novembre 1775 
par in. r l’ abbé de la Chau. Paris , 
Prault , m. dcc. lxxvi in 4. con una 
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bella incisione della Venere di Tizia- 
no , e molte incisioni nel corso del 
libro. 

Mezza ligat. in pelle. 

CHAUDON V. Dizionario (nuovo) 
Islorico. 

CHAVANNES ( Dan. Aless. ) 

Uno del gran consiglio e della SocieUt di 
Emulazione del Cantone di Vaud [Svizzera), 

* Exposé do la Méthode élémentaire 
de H. Pestalozzi, suivi d’unc notice sur 
les travauxjdc cct hoinme célèbrc, son 
Instilut et ses principaux collabora- 
teurs par Dan. Alexandre Chavannes 
M. D. S. E. Paris, Lcvrault Schocll 
et C. an. xiii-mdcccv. in 8. V. Pb- 
stalozzi. 

CHECOZZI ( Giov. ). 

Lettera a Gianiiant. Volpi nella quale 
si difende Giov. Giorgio Trissino. Si tro- 
va nella rara edizione cominiana della 
coltivazione dell’ Alemanni e le Api del 
Rucccllai 1717 in 4. alla faccia 302. 

Nelle Api del Ruccellai vi sono questi 
versi al Trissino 

Tu primo i gran supplici d’ Acheronte 

Ponesti sotto i ben fondati piedi. 

Checozzi difende il Trissino dall’ accu- 
sa d’ incredulità che se gli suol dare per- 
chè pare da questi versi che abbia negato 
l’Inferno. 

CHERADAME (Felix). 

Le Wiste (aux tricks doubles) ra- 
mené à ses véritables principes. Mé- 
thode pour l’ apprendre en peu de 
temps et pour le jouer avec saccés. 
Paris , Garnier 1845 in 12, di facciate 
36. carta reale. 

CHERNIER (Marie Josephe de ). 

Tableau historique de la littcrature 
frantaise depuis 1789 par M. T. Cher- 
nicr. Troisième édition. Paris, Mara- 
dan , 1818 in 8. 

Mezza ligat. 

CHEVAL1ER (l’Abbé). 

Dissertazione sul dritto che hanno 
i vescovi di concedere dispense quando 
non si può avere accesso al Papa. 
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Sta nella Raccolta intitolata Avis aux 
* Princes catholiques etc. 

CHÈVRES. 

L' art. d' élcvcr Ics chèvrcs et de 
les Taire produire à la ville cornine à 
la campagne , suivis de la fabrication 
des fromages par un habitant du Can- 
teo du Moni d’or. Paris, Tissot, 1847 
in 12.° di 36 facciate. 

CHIABRERA ( Gabriello ). 

n. 1532 Savona, ni. ivi 1637. Educato in Ro- 
ma dai gesuiti. Cominciò a poetare a 30 anni. 

Angklica in Ebuda tragedia. Sta nel 
voi. IX del Teatro ital. antico. 

CH1AJE ( Stefano delle ). 

Memorie sulla storia e Dolomia de- 
gli animali senza vertebre del Regno 
di Napoli di Stefano delle Chiajc cor- 
redate di figure incise in rame. Na- 
poli , Fernandes, 1823 in 4. con due 
tav. ine. in rame. 

Sta in un volumetto in 4. di Mi- 
scellanea di scienze naturali. 

Descrizione anatomica di un agnel- 
lino bicipite di Stefano delle Chiajc. 
Napoli 1823 in 8. 

Sta nel VII voi. della Miscellanea 
in 8. di scienze naturali. 

Compendio di Elmintogratìa umana 
compilato da Stefano delle Chiajc: il- 
lustrato da 10 tavole incise in rame. 
Napoli , Società tipograf. 1825 in 8. 

Stanno nel giornale il Progresso i 
seguenti lavori di Delle Chiaje. 

Nel voi. X faccia 80 Speciale forma 
di congenita sventrazionc : e a faccia 87 
Scoperta del pancreas , dell’ atramentario 
non che nuove ricerche sull’ intima strut- 
tura degli apparati biliari , cromatogeno 
e porporifero dei molluschi ccfalopodi. 

Nel Voi. XI a faccia 76 Ricerche intor- 
no all’ esistenza del polistoma del san- 
gue umano. 

Nel XII a faccia 263 Brevi cenni sui 
calcoli, sulle pietrose concrezioni c su di 
un interstiziale ostcoma dell'utero umano. 

Nel XIII a faccia 81. Nuove ricerche 
sul sessuale fcminco apparato e sulla fe- 
condazione del Kanguroo gigantesco. 

Nel XV a facce 99 Annotazioni ana- 
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tomico-patologiche riguardanti duo sin- 
golari ostcofìti umani. 

Nel XXII a faccia 118. Lettera ana- 
tomica indiritta al Profoss. Carus sulla 
circolazione sanguigna dei molluschi ce- 
falopedi. 

Nel voi. XXIII a faccia 210. Seconda 
Lettera notomico-biologica al Barone Eh- 
renberg profess. a Berlino, intorno alle 
.Medusaric del Cratere napolitano. 

Nel XXIV a faccia 181. Terza lettera 
anatomico fisiologica sull’ esistenza delle 
glandule renali nei Batraci e nei pesci 
con riflessioni intorno al loro uflìcio nel 
feto umano : Memoria approvata dal R. 
Istituto d’ Incoraggiamento alle Scienze 
naturali nella tornata del 23 agosto 1830. 

Nel XXV a faccia 1. Quarta lettera 
anatomico-fisiologica indiritta al Cav. 01- 
fers di Berlino intorno alle Torpedini. E 
a faccia 206 Memoria su di una straor- 
dinaria dilatazione dell' esofago umano. 

Nel Voi. XXVI a facce 83 e 264 o 
nel voi. XXVII alla faccia 3 e nel voi. 
XXVIII alla facciata 39 stanno le osser- 
vazioni anatomiche sull’ occhio umano. 

Nel voi. IL degli atti dell’ Instituto di 
Incoraggiamento vi è la descrizione di 
un capretto mostruoso disomo. 

E nel voi. IV sono le seguenti sue 
memorie. 

1. Memoria sulla notomia e la classi- 
ficazione del Sifunculo nudo di Linneo. 

2. Descrizione ed anatomia dell'Aplisie. 

3. Descrizione Zoologica ed anatomi- 
ca di alcune specie di Oloturie. 

4. Sul Doridio, su di una specie di Si- 
funculo e sulla Pleurofillidia. 

3. Riflessioni sulla Tenia umana ar- 
mata. 

6. Descrizione e Notomia del Doridio 
Aplisiformc. 

7. De Pterotrachea observationes po- 
sthumae auctore J. Xav. Poli cum ad- 
ditamentis Stephani Delle Chiaie. 

8. Osservazioni sulla struttura dell’epi- 
dermide umana. 

CHIARELLI (Francesco Paolo). 

Discorso che serve di preliminare 
alla Storia naturale di Sicilia, sull’ori- 
gine della decadenza di questi studi su 
i suoi vantaggi c i mezzi di promuo- 
verli con sicurezza. Palermo , Solli , 
1784 in 8. 

17 
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CHIARIZIA ( P. Domenico ). 

Lamenti delle vedove ovvero ri- 
mostranze delle vacanti Chiese del Re- 
gno di Napoli Filadelfia ( ma N’ap. ) 
mdcclxxxiiii voi. 2 in 8. 

Giannone dai campi elisi o confe- 
renze segrete fra un savio Ministro di 
Stato c 1’ avvocalo Pietro Giannone in- 
torno ad importantissimi obbietti che 
riguardano il ben essere della nazione 
napolitana. S. L. (ma in Napoli 1791} 
Raro. 

Tutti ligali in pergamena. Quasi intonsi con 
testimoni. 

Queste due opere del P. Chiarizia furo- 
no scritte per le due quistioni tra il Re 
di Nap. e la Corte Romana per la no- 
mina ai Vescovati e ad altri benefizi , e 
per la quistione della Ghinea in risposta 
ai libri del Ccstari ed altri : le quali 
quistioni furon poi transatte con Pio VI 
nel passaggio che i Sovrani di Napoli fe- 
cero da Roma nel 1791. 

CHIAVERINI (Luigi). 

Medico n. Patena 3 maggio 1777 : orbo di 
padre a due mesi , la madre se lo menò a 
i’cscoslanzo , ove studiò da se solo le lettere 
e gli clementi di matematica : venne poi a 
Napoli e vi studiò e subito insegnò medieina. 
Nel 1811 pubblicò un libro in cui prese a di- 
mostrare che tutte le febbri sono sintomatiche. 
Dopo concorso Tatto ad una cattedra di medi- 
cina nel 1812 il Governo gli concesse per tre 
anni una pensione per andare a studiare a 
Parigi. Ivi molto studiò e molto osservò e con- 
trasse amicizia coi principali scienziati. Fu so. 
ciò dell' Ateneo di Parigi , dell’ Accademia 
delle Scienze c dell' Accademia medica napo- 
letane. Professore alla scuola Veterinaria, m. 
Napoli 20 marzo 1832. 

Fondamenti della medicina generale 
o comparativa. Napoli, Chianesc, 1816 
in 8. 

Dell’ oggetto della medicina com- 
parativa e dei suoi rapporti con altre 
scienze e con 1’ economia civile. Na- 
poli , Porcelli 1820 in 8. 

Dell' eccitabilità e dell' eccitamen- 
to e quindi della Diatesi , dell’ irrita- 
zione , degli stimoli , controstimoli , 
irritanti, Memoria. Napoli , Chianesc , 
1821 in 8. 

Lig. alla rustica. Intonso. 

Esame sintetico della sanità e delle 
malattie per servir d’ introduzione alla 
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Nosologia generale. Napoli, Stamperia | 
del giornale Enciclopedico, 1822 in 8. 
Intonso. 

Esempi, molto macchialo , con dedica au- 
tografa. 

Ragguaglio delle principali teorie 
mediche esposte nella Memoria del Prof. 

L. Chiavcrini con quelle dei Prof. Gua- 
ni ed altri allusive al Programma della 
Società italiana delle scienze. Napoli, 
Stajiip. Reale, 1823 in 8. 

Queste cinque operette sono ligate in un sol 
volume. Mezza ligalura Intonso. 

Fondamenti della Nosologia genera- 
le ossia Trattato elementare della na- 
tura e differenze , dei segni e delle 
cagioni generali delle malattie di Lui- 
gi Chiaverini. Napoli, Stamperia Reale, 
1824 in 8. 

Lig. alla rustica. 

Esame genealogico e comparativo 
delle principali scoperte e dottrine 
mediche ossia saggio d' Istoria filosofica 
dell’ origine , dei progressi e dello 
stato attuale della medicina in rappor- 
to con le vicende c scienze tìsiche e 
morali di Luigi Chiaverini. Napoli , 
Stamp. Reale, 1825 in 8. 

Mezza ligalura. 

. Elogio istorico di Antonio Semen- 
tini di Luigi Chiaverini. Napoli , Tra- 
inater , 1828 di facciate 34 in 4. 

Sta nel 1 voi. della Miscellanea di 
biografie. 

CH1LESOTTI ( D. Valentino ). 

Sopra i difetti del moderno predicare, 
lezione dettata da 1). Valentino Chilesotti 
a’ suoi discepoli. 

Trovasi nei libretto che ha per titolo 
Opuscoli sulla Elocuzione e lo stile, Reg- 
gio , Fiaccaduri , 1821 . 

CHIOSE sopra Dante. V. Dante. 

CIIOISNAR1). V. all’ art. Jacotot un 
suo scritto sull’ insegnamento dell’ arit- 
metica. 

CHOLERA MORBUS. 

Istruzione popolare superiormente 
approvata. Napoli , Tip. del Minisi, 
dell’ Inferno 1832 di facciate 16 in 4°. 

Rapporto dei risultati c delle os- 
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scrvazioni fatto sugl' infermi di cholera 
nella clinica stabilita per ordine di S. 
M. nell’Ospedale della Consolazione 
dai Professori Prospero Postiglione, Il<- 
nedetto V'ulpes, Cav. Stellali , Vincenzo 
l.an za . Napoli, Tipogr. del Ministero 
dell' Interno 1837 di facciale 12 in 4°. 

Stanno nel voi.- di Misceli., di scien- 
ze naturali. 

V. il voi. XI delle dette Miscellanee 
ove sono raccolti molti lavori intorno al 
cholera. V. anche Sidhenam. 

CIIOMEL ( Pierre Jean Bapt. ). 

n. Parigi 1071 dal medico del Re. Alunno 
dei gesuiti. Seguiva nel 1082 i lavori del Bo- 
tanico Tournefort di cui diventò operoso col- 
laboratore. Ricevuto all' Accad. delle Scienze 
1720 m. 17*0. 

Abrégé de l’ histoire des Plantes 
usuelles par P. J. B. Cbomel. Nou- 
vclle édition. Paris , Lihraires asso- 
ciés 1782 in 8. 

Ligaio alla francese. 

Questo libro è il sunto delle sue le- 
zioni fatte in un giardino botanico da lui 
creato. Lo pubblicò in 3 voi. in 12 dal 
1712 al 1723. Fu più volte ristampato. 

CHRONICA ANTIQUA conventus San- 
ctae Chatarinae de Pisis. Con commento 
e note di Fr. Bonaini. 

Sta nel VI voi. parte 2. dell’Archivio 
storico italiano. 

CIAJA (Ignazio) V. Documenti sto- 
rici della Kcpubblica napolitano del 

1799. 

Un suo sonetto sta nella Raccolta del 
Bolognini V. Raccolta di Poesie repub- 
blicane. 

CLOSE (Giacomo). 

Delle acque potabili e riforma del 
sistema cloacale della città di Napoli 
pel cav. Giacomo dose. Nap. Tipogr. 
Servio Tbllio, 1861 in 12. u 

CIAMPI ( Sebastiano ). 

Pubblicò con una sua prefazione c mol- 
te note una lettera inedita di Michelan- 
gelo V. BuoNAiinoTi ( Michelangelo ) il 
vecchio. 

Lettera di Sebastiano Ciampi a Lo- 
renzo Bartolini celebratissimo Slatua- 
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rio. Firenze D. Passigli e S. 1831 di 
di facce 33 in picc. 8 con 2 tav. in- 
cise in rame. 

Si ragiona in questa lettera degli usi 
di diversi tempi di ritrarre con le statue 
gli uomini vestili , o nudi , e delle varie 
ragioni di quest’ usi. 

Pubblica con sue annotazioni la vita 
di Carlo Magno ed Orlando attribuita 
a Turpino V. Turpino. 

Pubblica con sue annotazioni alcuni 
Statuti suntuarii del Comune di Pistoia 
V. Statuti. 

CIAMPITTI ( Niccola ). 

u. Napoli 10 settembre 17*8 m. ivi 23 ago- 
sto 1832. P. I’rofess. di eloquenza latina. 
Scrittore latino purissimo ed clegantiss. Cano- 
nico del Duomo di Napoli. 

Nicolai Ciampitti Opera nuper col- 
lecta in unum et reeognita a Cajctauo 
Barbati, cuius de vita et scriptis au- 
etoris accedi t connnentarium. Neapoli, 
ad signttm A. Macotii, mdcccxi.iv in 8. 

Mezza ligat. in marrone. rosso. Intonso. 

Ira gli opuscoli contenuti in questa 
raccolta son da notare 1. Tractatus de 
ponderibus , mensuris et numeris vete- 
min graecorum 2. Salvatori Aulae Vita 
3. 1)e Irancisci Danielis studiis et scriptis. 
i. De Brunonis Amantbaeac Vita, studis 
et rebus. 

Nel Progresso voi. 1 facciata 143 sta 
un Epistola ed una Elegia del Ciam- 
pitti a Mons. Capecelatro. 

Oratio u aiuta Neapoli in solemni stu- 
dìortim instauratione. Sta nella Miscella- 
nea di orazioni: In solenni studiorupi ec. 

Elogio storico di Ciampitti. V. Ca- 
staldi ( Gius. ). 

Elegia per la morte del Ciampitti. V. 
Cappelli ( Emiddio ). 

CIANCIULLI ( Luigi ). 

Proposta di Legge sulla Guardia 
nazionale V. Guardia nazionale. 

CICALA ( Frane. Berardino ). 

Saggio lilosolico e critico sulli giuo- 
chi di azzardo. Napoli 1790 in 8. 

Mezza ligatura. 

CICCEIDE V. Lazzarelli ( Giov. 
Francesco ). 
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CIGCONI (Filippo). 

Parisina tragedia di Filippo Cicconi 
improvisala a 30 nov. 1832 noi Tea- 
tro Cariavano di Torino. Torino, Pom- 
ba , 1832 in 8. 

Un ode per le nozze di Ferd. Malvica. 
V. Malvica. 

CICERCHIA. (Niccolò). 

Senese figliuolo di Mino, Visse nel Sec. XIV. 
11 Can. Moreni ha scoperto che fu di nobile 
famiglia ma di lui non si sa altro. 

Istoria della Passione e morte di 
Gesù Cristo scritta nel buon secolo 
della lingua da Niccolò Cicerchia. Codice 
inedito. Firenze 18*22 in 8. Di Crusca. 

È una leggenda in ottava rima pub- 
blicata la prima volta dal Can. Moretti 
sopra un testo a penna della Biblioteca 
di Siena. E sta unita al Viaggio di Terra 
Santa di Ser Mariano da Siena V. Ma- 
riano. 

CICERONE. 

Marco Tullio Cicerone n. Arpino nel Lazio 
618 anni di Roma cioè 106 avanti l'era vol- 
gare. A 25 anni la prima sua orazione pub- 
blica per Sesto Koscio A merino. ludi recossi 
in Grecia. Anno 77 prima dell'era volgare ri- 
tornò a Roma e sposò Terentia. A 30 anni fu 
Questore a voci unanimi. A 37 edile: ma pri- 
ma di esercitar questo uffìzio accusò Verro , 
che sarebbe stato condannato per la forza della 
sua eloquenza se non fosse spontaneamente 
andato in esilio. Nell'anno 66 prima di G. C. 
fu dall'unanimità delle centurie nominato pre- 
tore urbano. In questa carica sostenne elo- 
quentemente La Rogazione di Manilio a favor 
di Pompeo. 

Nominato Console, scopri la congiura di Ca- 
lcina che volea sovvertir la Repubblica : ciò 
avvenne nell' anno 691 di Roma 43 della sua 
età, e fu dal Senato proclamato Pater patriae. 
Ma nel 696 perseguitato da Clodio e dai suoi 
nemici fuggi di Roma , c fu quindi esilialo a 
400 miglia da Roma, e gli confiscarono i beni, 
saccheggiaronsi e incendiamosi le sue ville e fu 
demolita la sua casa a Roma. Ma l'anno se- 
guente una nuova legge lo richiamò ed entrò 
a Roma con universale tripudio. Fu poi Pro- 
console in Cilicia è riportò una vittoria sopra 
i Parti. Nelle dispute fra Pompeo e Cesare, Ci- 
cerone tentennò sempre Credesr che egli igno- 
rò la congiura per uccider Cesare. Le sue li 
orazioni contro Marco Antonio uomo deprava- 
tissimo furono pronunziate dal *2 seti. 710 al 
22 aprile 711. Ma Marco Antonio coalizzato 
con Lepido ed Ottaviano formarono il secondo 
triumvirato, la prima condizione del quale fu 
ia morte di Cicerone cui fecero mozzare il capo 
In quest'anno 711 a 63 anni. 
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M. Tullii Ciceronis Opera ad opti- 
mas editiones coltala praemittitnr vita 
ev Plutarchi gracco Ialine reddita cum 
notili;) literaria. Accedimi indice* slu- 
diis Societalis Bipontinac. Edilio ac- 
curata. Ripunti, ex Typogr. Societalis 
CI3I3CCI.XXX ad CI3I3CCLXXXVII voi. 13 
in 8. 

Mezza ligai. in vitello. Intonso. Bello esempi. 

Il voi. 13 contiene. Io. Augusti Ernesti 
index lalinilalis philologico crilicus in 
opera Ciceronis auctior et cmendatior. 
Accedimi graccn Ciceronis necessariis ob- 
servationibus illustrata. Havvi nel fron- 
tispizio di ciascuno dei 12 volumi un ri- 
tratto inciso in rame di uno dei principali 
Romani del tempo di Cicerone. 

31. Tullii Ciceronis Opera, ex re- 
censione Joseph. Vici. Ledere edidit 
J. A. Amar. Parisiis, Didot , 1823 a 
1825 voi. 18 in 16. 

Esempi, in caria retina, non ligaio. Inionso. 

Le edizioni di Amar son senza note , 
ed emulano per la bellezza dei tipi , la 
picciolczza dei volumi, e la esattezza delle 
correzioni, le edizioni Elzeviriane. Il Ci- 
cerone ha brevi note per le varianti lezioni. 

31. Tullii Ciceronis quac exstant 
omnia opera cum deperditoruin frag- 
mentis in quatuor partes divisa ilein 
indice* quinque novi et absolutissiini. 
Parisiis , colligcbat Nicolaus Eligius 
Leinaire 1831 a 1832. Voi. 19 in 8. 

Non ligato. Intonso. 

Queste opere di Cicerone fanno parte 
della intiera collezione dei classici latini 
di Lemaire di voi. IVO, che si trova nella 
presenta biblioteca. Porremo qui uno spec- 
chietto dei principali commentari che si 
contengono in questa edizione di Cicerone, 
la quale è divisa in IV parti. La prima 
contiene le opere Rcttorichc ed oratorie, 
texlum colini is optimis editionibus , re- 
constili , varietale tectionum et notis Er- 
nesti Schutziique fere integri s aliorum 
sclectis , exornavU et su as addidit J. W- 
voi. 2. La seconda comprende oraliones 
omnes ad optimos codices et editionem 
J. Vict. Le Clero reccnsitae cum selectis 
vetcrum oc rrcentiorum notis curante et 
emendante N. E. I.cmaire voi. 6. Sono in 
questa seconda parte importanti digressio- 
ni (Excursus) di Niccolò Desjardins ed altri 
i sopra antichità, giurisprudenza, atnmini- 
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strazione pubblica dei Romani per la più 
chiara intelligenza delle orazioni. La terza 
parte abbraccia le Opere filosofiche nrf opti- 
mos codices et editionem J.Vict. Ledere re- 
censitae cum selectis veterum ac recentio- 
rum notis curante et emendante M. N. 
Bouillct. Questi libri filosofici , oltre a mol- 
te prefazioni e note e commentari di Aug. 
Goerenz , Ilalscin Davis , Gcrnhard con- 
tengono ancora parecchie dissertazioni o 
excursus di grave importanza e la prefa- 
zione di Angelo Mai ai libri della Re- 
pubblica. In tutto voi. 6. La quarta parte 
contiene tutte le Epistole in voi. 3. Se- 
gue un voi. di Frammenti ed un voi. 
d' indici. 

M. T. Ciceronis, ut ferunt, Rhe- 
toricorum ad Herennium libri qua- 
tuor. Eiusdern de Invcntione Rhclori- 
ca libri duo. Editionem Graevio-Bur- 
mannianam in Germania repctendam 
curavit suasque notas adiecit Frideri- 
ciis Lindcmannus. Lipsiae, I. C. Hin- 
riebsii, cbbcccxxvm in 8. 

> Bella mezza ligai. in marr. eseguila a Pa- 
rigi. Intonso. 

M. Tiillii Ciceronis de Oratore ad 
Quintum fratrem libri Ires. Recensuit, 
illustra vit.alioruni suasque animadver- 
siones adiecit Otto Maurit. MOller 
Pb. D. AA.LL. HI. Paodagogii Ziillicha- 
viensis Inspcctor. Lipsiae et Ziillicha- 
viae in Libraria Darnmannia mdcccxix 
in 8. Esempi, in carta fine. 

Mezza ligat. Intonso. 

M. Tulli Ciceronis quae vulgo fc- 
runlur Orationes quatuor I. Post rc- 
dilum in Senato II. Ad Quirites post 
reditum III. Pro domo sua ad Ponti- 
fices IV De Haruspicum responsis. Re- 
cognovit animadversiones integras I. 
Marklandi et l. M. Gesncri suasque 
adiecit Frid. Aug. Wolfius. Bcrolini, 
impensis F. T. Lagardii, cb bccci. in 
8. Esemplare in carta fine. 

Mezza ligat. in vitello con mollo margine. 

M. Tullii Ciceronis scx oralionum 
partes ante nostrani aetatem ineditae, 
rum antiquo interprete ante nnstram 
ilern aetatem inedito qui videtur Asco- 
nius Pcdianus ad Tullianas seplem ora- 
tiones. Accedunt Scholia minora vele- 
rà. Editio altera quam ad Codices Atn- 
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brosianos recensuit emendavit et auxit 
ac descriptione codicum cxlix vita Ci- 
ccronis aliisque addilamcntis instruxit 
Angelus Maius Ambrosiani Collegi! do- 
ctore.Mediolani, Regiis Typis mdcccxvii 
in 8. con ritratto di Cicerone cavato 
da un marmo antico e con uno spe- 
cimen charaeteris inciso in rame. 

Mezza lig«t. in marrocch. violetto elegantis- 
sima del Thouvcnin. Intonso. Esemp. helliss. 

M. Tullii Ciceronis Opera Philo- 
sophica ex recensione Joannis Davi- 
sii et cum Commentario eius. Edidit 
R- G. Rath. Halis Saxonum, sumlibus 
Kiimmelii, 1804 a 1809 voi. 5 in 8. 

■Mezza ligat. in vitello di Thouvenin figlio. 
Intonso. 

Manca a questo esemplare il sesto vo- 
lume clic fu politicato nel 1818 da Schiitz 
perchè il Rath era morto : e che ven- 
desi a parte. 

Nel primo voi. sono i 5 libri De Fi- 
nibus honorum et malortim con le cor- 
rezioni e le note del Davisio e le intiere 
note di Pier Vettori , Paolo Manutio , 
Gioacch. Camerario, D. bambini e Ful- 
vio Ursini non che le note di Grutero, e 
le emendazioni del Ratti ai due primi 
libri. 

Nel 2. voi. Deputazioni Tusculane coi 
commenti del Davisio e le emendazioni 
di Riccardo Rentleio. 

Nel 3. sono i libri Academicorum ex 
recenlione Davisii et notis variorum. 

Nel 4 i libri de Divinalione et de Fato 
ex recensione Davisii et eiusdem animad- 
versionibus et notis variorum , una cum 
Adriani Turnebi commentario in librum 
de Fato et Jani Gruteri et editorie notae. 

Nel 5. i libri de Legibus cum notis 
variorum. 

M. Tullii Ciceronis Tuscolanarum 
Disputationum libri V. Cum Comrnen- 
lario Joannis Davisii et Ricbardi Benl- 
lei cmendationibus. Editio nova. Ac- 
cedunt Richardi Bentlci emendationes 
hactenus ineditae. Oxonii, e Tipogra- 
pheo Clarendoniano , 1805 in 8. 

Mezza ligat. in vitello. Intonso. Bellissimo 
esemplare. 

Edizione assai pregiata. 

M. Tulli Ciceronis De Natura Deo- 
rum Libri Tres. Ad librorum manu- 
scriptorum , partim nondum adhibito- 
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rum , fidem recensuit et emendavit 
Lud. Frid. Ileindorfius. Lipsiac, Wei- 
celius , mdcccxv in 8. 

Esemplare in carta velina. Mezza ligat. in 
pergamena. Intonso. 

M. Tullii Ciceronis De Divinatione 
et de Fato libri : cum omnium cru- 
ditoram annotationibus quas Joannis 
Davisii editio ultima habet. Tcxtiim 
denuo ad fidem complurium Codd. 
Msstorum. edd. vett. aliorumque adiu- 
mentoruni recognovit , Friderici Creu- 
zeri et Caroli Philippi Kayseri , sua- 
sque animadversiones addidit Georg. 
Henr. Moser. Francofurti ad Moenum 
Typis Broenneri , mdc.ccxxviii in 8. 

Mezza ligat. in marrocch. marron fatta a 
Parigi. Intonso. Belliss. esempi. 

Nel Journal des Savans 1828 si fanno 
i debiti elogi di questa edizione per la 
esattezza del testo pel gran numero di 
note filologiche e storiche e per la cura 
che si è avuta di riunirvi tutte le va- 
rianti, molte delle quali erano ignote, e 
per le brevi e dotte osservazioni del 
Creuzer. 

•M- Tulli Ciceronis De Re Publica 
quae supersunt edentc Angelo Maio 
Vaticanae Bibliothaecae Pracfecto. Ro- 
mae , Burlie, m. dccc. xxii. in 8. gr. 

Con antiporta figurato , e con ri- 
tratto di Pio VII e con lo specimen del 
palimpsesto d’ onde il libro fu tratto. 

Mezza ligat. in marrnechino elcgantiss. del 
Thonvenin. Intonso. Belliss. esempi. 

Scoperse il Maio questo dotto libro di 
Cicerone desideratissimo, in un cod. mem- 
branaceo della Biblioteca Vaticana in fol. 
tecunda scriptum Angustimi commenta- 
rium in psalmos conlinens, e fu un gran- 
de avvenimento per la letteratura. Il Card. 
Polo avea speso due mila scudi di oro per 
mandare un uomo in Polonia dove cor- 
reva la fama che si trovasse il MSS. di 
quest’ opera. 

M. T. Ciceronis de Ofitciis Libri 
Tres. Cato major, vel de Scnectute. Lae- 
lius, vel de Amicitia. Paradoxa Stoico- 
rum sex. Sotnnum Scipionis. Cum opti- 
mis ac postremis cxemplaribus accurate 
co/laft.Amstelodami, ex Officina Elzevi- 
riani. 1664 in 12. 

Elegante ligalura in marrocch. rosso. Con 
margine dorato. Belliss. esempi. 
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M. Tullii Ciceronis De OfTìciis Li- 
bri tres. Cato Maior , I.aclius, Para- 
doxa , Sontnium Scipionis. Ex recen- 
sione Joannis Georgii Graevii. Cvm 
ejusdem notis, ut et inlegris Animad- 
versionibus Dionysii Latti bini , Fvlvii 
Vrsini . Caroli Langii , Francisci Fa- 
brilii Marcodvrani, Aldi Manvtii, nec 
non selectis Aliorvm. Accessit Favonii 
Evlogii Rhetoris Carthaginiensis in Ci- 
ceronis Somnium Scipionis disputatio, 
nec non Caelii Caleagnini disquisitioncs 
in de otlìciis libros. M. Anlonii Maio- 
ragii decisiones, et Jacobi Grillioli de- 
fensiones Ciceronis , contra Calcagni- 
num. Edilio nova et emendatissima , 

< utn indicibus locupletissimis. Lugduni 
Batavor, apud dii Vivic et Scverinum 
M nec x in 8. Della Collcz. variorum 

Ligalura inglese ant. Buono esempi. 

Questo esemplare appartenne a Gio- 
vanni Davies (Davisius) quel filosofo in- 
glese che morì nel 1732 del quale si sa 
che avea fatto un lavoro importantissimo 
sul trattato de Ofllciis che fu perduto 
alla sua morte. 11 suo nome è scritto di 
sua mano sull’ antiporta ine. in rame di 
questo esempi. 

Gli uffich di Cicerone ridotti in ta- 
vole sinottiche da Rodolfo Gotthold Rath. 
Li abbiamo registrati all’ art. Rath. 

M. Tullii Ciceronis Laelius, sive De 
Amicitia ctitn notis Jacobi Facciolati. Cor- 
calo all'art. Facciolati, essendo inserito 
nel libro intitolato : Il giovine cittadino 
istruito nelle scienze civili. 

M. Tullii Ciceronis Epislolae ad At- 
ticum , aliosque; ad optimas cdiliones 
collatae. Lugd. Batavor. Ex Ollìcinà 
Elsevirianà cb bc xlii in 12. 

Nella sua originale ligalura in vitello. Bello 
esempi, con molto margine. 

Questo volume contiene Epistolar. ad 
Pompon. Atticum libri XVI. Titi Potnpo- 
nii Attici Vita per Cornei. Nepotem. Epi- 
stolar. ad Brutum liber. Epistolar. ad 
Quintum fratrem libri 111. Ad Octavium 
Epistola. Graeearutn vocum in bis Epi- 
stolis inter iegendum inlerpretatio latina. 

M. Tullii Ciceronis Epistolarum li- 
bri XVI ad Familiarcs ul vulgo vo- 
canlur.ex recensione Joannis Georgii 
Graevii rum ejusdem animadversioni- 
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bus , et notis integris Pelri Viclorii , 
Parili Manvtii , Hier. Ragazonii , l). 
lambirli , F. Vr siili , nec non selectis 
lo Fr. Gronovii et aliorum. Ainstelo- 
«lauti apud Danielein Elscvirivni. Lvgd. 
Batav. apud llaekios cb bc lxxvii vo- 
lumi 2 in 8. 

Lig. in vit. all'olandese. Belliss. esempi. 

Il secondo volume ha il seguente fron- 
tispizio. M. Te li. il Ciceroni* Epistolarum 
liber IX, X, XI, XII, XIII, XIV, XV, 
XVI T oinus 11 Amstelodami et i.ugd. Hat 
apud Danielein Elscvirium , I*. J. et 
Corn. llaekios cb b c i.xxvi. 

M. Tucul CiCERORts Epistolarum ad 
Quintino Eratrem libri tres et ad Bru- 
l u ni Liber unus. Cum notis integris Pe- 
lri Viclorii, Pauli Manutii , Leon. Ma- 
le spinile , l). Lambirli, F. Ursini, Fr. 
Junii , J. Crateri et Jacobi Gronorii ; 
nec non Francisci Uotomanni commen- 
tario in Epistolain primain de Provin- 
cia adminislranda. Adjeclus est ad M. 
Tulliuin fralrcm de Petitione Consula- 
las liber cum integro Commentario Va- 
lerli Palermi Veronensis. llagae-Comi- 
tum apud Isaacum Vaillant, m. dccxxv 
in 8. 

Ani. Ligai. in vitello all' olandese con do- 
ratura. Bello esemplare. 

In Epistola* Ciceroni* ad Atticum Pau- 
li Manutii Comment. Vedi iptesto libro 
all’ art. Manuzio (Paolo). Gli altri com- 
ment. di P. M, inolio ali’ epist. di Cice- 
rone ad Q. fratrein, e quello alle Epist. 
ad Familiares stanno per intero nelle due 
edizioni tpii sopra di Amsterdam 1077 
e di llagae-Comitum 1725, 

La traduzione fatta da Cicerone in 
versi latini dei Fenomeni di Arato è re- 
gistrata all’ art. Arato. 

Marci Tcli.ii Ciceroni* Orpheus si vò 
de Adolescente studioso, ad Marami li- 
lium Athenas. Nuper invenlus et in Lu- 
cem edilus. Vcnetiis, apud L. B. Ciot- 
tum m. d. xciv di facciale 52 iu 12.° 
In carta verde. 

Ligato in cartone. Intonso. 

Questo frontisp. è preceduto da quat- 
tro carte numerate con numeri romani 
la prima delle quali ha il seguente altro 
frontispizio. Marci Tucul Ciceroni* Or- 
phetis , Sive de Adolescente studioso , 
ad Marcum tiliuin Athenas. Editio aite- 
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ra: Vie impressa con incis. in legno l' an- 
cora di Aldo e poi: Florentiae x> ccmxxxi 
E poi un avvertimento ai Lettori di S, 
L. G. E. Audin in cui dice che procu- 
rando questa edizione ha voluto dare 
presso che il fac simile tanto dei carat- 
teri quanto degli ornati , del rarissimo 
opuscolo che con questo suo ha imitato, 
anche nella distribuzione delle linee pa- 
rola per parola « per modo che gli arna- 
» tori della Bibliografìa Aldina possono 
» metter la copia nelle loro collezioni man- 
» cando l’ originale. » 

Di questa edizione trasse 1’ Audin 196 
esempi. Ma non è generalmente noto che 
ve ne furono sei in carta verde: e que- 
sto ne è uno , come con sua scrittura 
autografa vi ha notato l’ Audin sulla pri- 
ma carta. 

Fu trovato nella Biblioteca di S. Mar- 
co in Venezia il Mss. di questo libretto 
da Giulio Glusiano Squarcia giureconsulto 
il quale lo pubblicò nel 1594 : ma egli 
stesso non osa assicurare che sia opera 
di Cicerone come nel Mss. si dice, crede 
però che se non è di Cicerone debba es- 
sere di alcuno gui proximus aetati Cice- 
ronis cixerit. .Ma non è questa I' opinio- 
ne del Journal des Savane ( anno 1832 
facciata 12i) che giudica sia opera di qual- 
che lletore del Sec. XVI o XV. 

Appendix de He militari, incerto au- 
tore , quamquam Ciceroni tribuatur. Sta 
nel voi. che ha per titolo Velerei de Re 
militari scriptores. 

TRADUZIONI in italiano. 

Una parte del primo libro dei due a 
noi pervenuti di Cicerone de Jnventione 
tradotta e commentata da Brunetto La- 
tini la trovi descritta all’ art. Latini 
( Brunetto ). 

Volgarizzamento della Rcttorica del- 
l’ Invenzione di M. Tullio Cicerone re- 
cata in volgar fiorentino da Brunetto 
Latini in questa seconda impressione 
conferito col testo latino c recato a 
miglior lezione da Michele dello Rus- 
so. Napoli mdcccli in 8. 

Ligato in rustico. 

In questo volumetto nel cui frontispi- 
zio, come si vede, è corso manifesto er- 
rore di stampa , si contengono tre cose 
diverse. 

La prima ò una parte del primo dei 
due soli libri di Cicerone a noi pervennti 
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della sua opera de Inventione, la quale 
era stata tradotta e commentata da Bru- 
netto Latini. Noi registriamo all’ art. La- 
tini ( Brunetto ) l' originale edizione di 
questo libro che il Dello Busso ha qui 
ristampato senza i commenti di Scr Bru- 
netto: ed al quale ha mutato il frontispizio 
che vi pose l'editore Ser Franceschi che 
disse Retorica di Ser Brunetto Latini, 
perchè il commento è di maggior mole 
del testo. 

La seconda è il « Volgarizzamento 
» del sesto trattato della Kcttorica ad 
» Erennio di M. Tullio Cicerone fatto 
» da Fra Bartolomeo da S. Concordio.» 
Questo Volgarizzamento lo trovi anche 
dietro il libro Ammaestramenti degli an- 
tichi di Fr. Bartolomeo. V. Bartolomeo. 

La terza è « Volgarizzamento della 
» Rcttorica di M. Tullio Cicerone fatto 
» da Messer Brunetto Latini. Testo di 
» Lingua. » Questa non è opera di Ci- 
cerone ma è cavata dai suoi libri de In- 
ventione. Ed in fatti lo stesso autore dice 
nel proemio « si mi venne in talento 
» a' preghi di certe persone , della Ret- 
» torica di Tullio, e d’altri detti disavi 
» cogliere certi fiori , per li quali del 
» modo del favellare dessi alcuna dottri- 
« na. » Questo è lavoro di Guidotto da 
Bologna sotto il cui nome l'ha ristam- 
pato il Gamba: Sono da leggere le eru- 
dite prefazioni del Manni al libro intito- 
lato Etica di Aristotile e la Reltorica di 
Tullio ( V. Aristotile ) e quelle del 
Gamba al libro di Guidotto ( V. Gui- 
dotto ). 

Epistola di M. T. Cicerone a Quinto 
suo fratello sul Proconsolato d’Asia. Vol- 
garizzamento anonimo estratto dal Cod. 
del Pasciuto citato dall’ Accademia della 
Crusca : ora esistente nella libreria Ric- 
cardiana. 

Questo libro fa parte di un voi. pub- 
blicato per cura dell’accademico della Cru- 
sca Ab. Francesco Fontanini che ha per 
titolo. Di Vegezio Flavio dell’ arte della 
guerra libro IV Volgarizzamento di Bono 
Giamboni. Noi lo registriamo all’art. Ve- 
gezio. Il Fontanini opinò che la traduzio- 
ne di questa lettera sia del Giamboni e pe- 
rò pubhlicolla a canto al volgarizzamento 
di Vegezio. 

Lettere di M. T. Cicerone Volga- 
rizzate da Antonio Cesari e disposte 


secondo I’ ordine dei tempi col testo 
latino riveduto e contentalo da Fran- 
cesco Bcnlivoglio dottore del Collegio 
Ambrosiano e colla giunta di alcune 
note italiane. Napoli, Tramater, 1829 
voi. 9. in 8. ( manca il vpl. 10 ). 

Mezza ligat. in S volumi. 

Una dotta ed eloquente prefazione è 
premessa a questa edizione napolitana , 
che fu scritta da Giuseppe Ferrigni de 
Pisone la quale in brevi parole compen- 
dia quel che può dirsi sulla utilità sto- 
rica delle epistole di Cicerone non trala- 
sciando sobrie osservazioni politiche. 

Volgarizzamento della Orazione di 
Tullio per Quinto Legario. Questa tra- 
duzione è fatta da Brunetto Latini e la 
pubblicò il Manni nel 1735 dietro il vol- 
garizzamento di Boezio di Maestro Al- 
berto. V. Boezio. 

La prima ©razione di 5J- Tullio 
Cicerone contro Calilina volgarizzata 
da Ser Brunetto Latini. Testo di lin- 
gua recato a miglior lezione dall'Aba- 
te Giuseppe Manuzzi. Firenze, Passi- 
gli , mdcccxxxi v di facce 28 in 8. 

Altre orazioni di Tullio tradotte nel 
buon secolo stanno nella Raccolta di Mi- 
chele dello Russo descritta qui basso. 

Volgarizzamento inedito di alcuni 
scritti di Cicerone e di Seneca fatto 
per D. Gio. Dalle Celle ed alcune let- 
tere dello stesso. Testo di Lingua pub- 
blicalo dall' Abb. Giuseppe Olivieri. 
Genova , Ponlhenicr , 1825 in 8. in 
carta grave. Dì Crusca. Baro. 

Ligaio alla rustica. Intonso. 

Questo libro non era comune sin dal 
1836 quando l’Abb. Antonio Crovo, a cui 

10 ne chiedevo con molta istanza un esem- 
plare, mi fe’ dono di quest’unico che avea 
ricevuto dall’ Olivieri, che gli diè un solo 
esemplare come ricompensa della cura 
che esso Crovo avea presa di questa edizio- 
ne, c della prefazione non che delie noti- 
zie di D. Giov. Dalle Celle che vi premi- 
se. Serbandolo per suo uso avea scrìtto 

11 Crovo di sua mano il suo nome sotto 
ai suoi lavori cd uu epiteto nel fronti- 
spizio poco lusinghiero per I' Olivieri che 
fece solamente la spesa della stampa. 

Il libro contiene I. Il volgarizzamento 
del Sogno di Scipione c i Paradossi di 
Tullio. IL II trattato delle quattro virtù 
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morali e quello dei costumi, che a tem- 
po del tradutt. attribuivasi a Seneca e 
furono più volte stampati fra i suoi li- 
bri : mentre quello è la Formula ho ne- 
ttai vilae e il libro dei costumi di S. 
Martino V'escovo di Braga (V. q. nome). 
HI. Trattato dei rimedii dei casi fortuiti 
di Seneca. IV'. In fine sono tre lettere 
del B. Giovanni , 1’ ultima delle quali è 
degnissima d’ esser letta , come quella 
che conforta Giov. Guidone a difender la 
patria contro il Pontefice. 

« 0’ udito come se’ costretto pigliare 
» certi uflìcii di comune ; per la qual 
>3 cosa io credo che nel pensiero tuo na- 
vi scano certe dubitazioni per la guerra 
» che avete col Santo Padre. Ma di du- 
» bitare non t’ è bisogno, dove tu dirizzi 
» la tua intenzione , prima all’ onore di 
» Dio, poi al buono stato della città tua. 
n Ed etti licito d’ atarla , difenderla e 
» consigliarla ; sicché mai non potesse 
» venire alle mani de’ nemici suoi. Se pa- 
li ghi prestanza, non sia tua intenzione 
» far contro al Papa, ma per difensione 
» del paese tuo e per questa santa in- 
» tenzione tua, puoi discorrere per tutti 
» gli uffici del comune , senza peccato 
ii mortale. Le scomunicazioni sono fatte 
» per coloro che peccano mortalmente , 
» et pertanto che niuno innocente puote 
u essere scomunicato ec. ec. ». 

Tullio De Amicitia. È un volgariz- 
zamento di questo tratta tello di Cicerone 
fatto nel Sec. XIV' e pubblicato la pri- 
ma volta da Luigi Fiacchi nella sua rac- 
colta intitolata Opuscoli inediti di cele- 
bri autori toscani nel voi. 2 facciata 29, 
nell’ anno 1809. 

Il Fiacchi lo trasse da un cod. di Giu- 
seppe Pucci e lo confrontò col testo la- 
tino e con due cod. uno della Magliabc- 
chiana ed un altro della Laurenziana. Lo 
arricchì ancora di una sua prefaz. e di 
molte utili note. 

Volgarizzamento di alcune opere di 
M. Tullio Cicerone fatto nel buon se- 
colo della lingua. Napoli, mdcccl voi. 
2 in 8. 

Intonso. Ligaio alla rustica. 

Il 1. voi. contiene « Volgarizzamento 
di alcune Orazioni di M. Tullio Cicerone 
di M. Brunetto Latini. Testo di lingua pub- 
blicato per cura di Michele Dello Busso. » 
Le orazioni sono : La prima Orazione con- 
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Irò Calilina , quella per M. Marcello , 
quella prò Quinto Ligario, quella per lo 
Re Deiotaro. Contiene inoltre questo primo 
volume i Paradossi di Cicerone volgariz- 
zati dal B. Giov. Dalle Celle copiati dal- 
1’ edizione di Genova sopra descritta : il 
volgarizzamento del trattato della vec- 
chiezza, e quello del trattato dell’amici- 
zia copiato dalla stampa del Fiacchi so- 
pra citata. Nel 2 voi. è poi la ristampa 
del volgarizzamento delle Quistioni Tu- 
sculane fatto nel buon secolo pubblicato 
nel lfiii per cura di Fausto da Longia- 
no, ma molto migliorato e diligentemen- 
te corretto dal Dello Busso. 

Volgarizzamento del sogno di Sci- 
pione fatto per Maestro Zanolii da Stra- 
fa , tolto da un codice della libreria 
Riccardiani ed ora messo nuovamente 
a stampa col testo latino di riscontro 
per cura di Michele Dello Russo. Na- 
poli , De Marco , mdcccl di facciate 
40 in 8. Carla velina. 

Ligulo alla rustica. Intonso. 

Volgarizzamento degli Uffici di Ci- 
cerone Testo inedito del buon secolo 
della favella toscana ora pubblicalo da 
Francesco Palermo. Napoli, Tip. Trani 
1840 in 12.° 

Il Palermo dice nella prefazione di aver 
copiato di sua mano questo volgarizza- 
mento da un codice della Bibl. Iliccar- 
diana di Firenze ed averlo emendato col 
confronto del testo latino. 

Volgarizzamento degli Uffici di M. 
Tullio Cicerone. Testo inedito del buon 
secolo della lingua. In questa seconda 
impressione napolilana nuovamente con- 
ferito col testo Ialino e recato a miglior 
lezione da Michele Dello Russo. Na- 
poli, Stamperia del Diogene, mdcccli 
in 8. 

Lig. alla rustica. Intonso. 

Questa è una ristampa del volgariz- 
zamento pubblicato dal Palermo. 

Della Repuhblica di Cicerone libri 
sei pubblicali da Angelo Mai c Vol- 
garizzati da Pietro Odescalclti. Prima 
edizione siciliana eseguita per opera 
di Luigi Garofalo con le note e le cor- 
rezioni tratte da quella di Francforl 
del mdcccxxyi, il discorso preliminare, 
le annotazioni e le dissertazioni stori- 
la 
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che del Villcmain. Palermo, eredi Ab- 
bate mdcccxxxii in 8. 

Mezza ligalura. 

Traduzioni in Francese. 

Les Oraisons de Ciceron, polir L. 
Conelius Balbus. Contre L. Calpurnius 
Pisoli. Pour T. Annius Milon. Pour 
C. Rabirius Postume. De la Yersion de 
P. Dv. Ryer. Paris, Ant. de Somma- 
ville m. oc. L. in 18.° 

Elegante ligat. in marr. Cun margine dora- 
to del sec. in cui Tu stampato. Custodito in 
elegante astuccio di marrucebino. 

Il tradutt. di queste orazione è quel 
Pierre du Ryer (n. Parigi 1603 m. isto- 
riografo di Francia 1638 j clic scrisse pa- 
recchie tragedie nel Sec. XVII, collocato 
da La Harpc fra gli scrittori tragici fran- 
cesi di secondo otdinc. Pare avesse tra- 
dotto tutto Cicerone o avesse in mente 
di tradurlo , perchè il privilegio del He 
premesso a questa stampa gli da privativa 
per la traduzione di tutte le opere di Cice- 
rone. La sua traduzione di tutte le ora- 
zioni fu pubblicata nel 1079. Questa edi- 
zione delle prime quattro , fatta vivente 
il traduttore , è poco comune oggi. 

Entretiens de Ciceron sur la Na- 
ture des Dieux, t rad u i ts par M. l’Ab- 
hé d' Olive t de 1' Académie franfoise. 
Nouvelleédilion Paris, llarbou mdccuxxv 
voi. 2 in 8. pie. 

Ligaio alla francese. 

Vi è dopo la traduzione il testo latino 
c dopo il primo libro vi è una disserta- 
zione del traduttore intitolata : Remar- 
ques sur la Theologic des philosophes 
grecs rapportée dans le premier I.ivrc- 
de Cicéron sur la nature des Dieux: e fi- 
nalmente annotazioni di Acolzer , Bayle , 
Dubois, Bouhier. 

L’ Abbate Giuseppe Thoulier d’ Olivet 
era un gesuita n. a Salines 1682 m. Pa- 
rigi 1768, il quale usci della Compagnia 
per non esser costretto a far lavori con- 
trari alle sue inclinazioni. Fu grammatico 
celebre che, ascritto all’Accademia fran- 
cese, lavorò alla revisione del Dizionario 
e fu dal voto dell’ Accademia indotto a 
pubblicare Ln Remargues grammaticales 
sur Racine. Gli fu commesso dall’ Inghil- 
terra di preparare una edizione compiuta 
di Cicerone, che egli fece ad usimi I)cl- 
phini. Era stato maestro di Voltaire ed 
i francesi gli appongono a grande onore 
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di aver ricevuto questo suo antico alunno 
all’ Accademia. 

La sua traduzione di questo trattato 
de Natura Deoruni ha gran riputazione 
in Francia. 

Académiques de Cicerone avec le 
Teste latin de l'édition de Cambrige, 
et des remarques nouvelles, outre les 
conjecturcs de Davies et de Bentley : 
suvies du commenlairc latin de Pier- 
re Valence. Par David Durand, mem- 
bro de la S. R. de Londres. Nouvclle 
édition, corrigée, et augtnenlée de la 
traduction frammise du Comirienlaire 
de Valence , par de Castillon. Paris, 
Barliou , An. IV de la Rep. ( 1795 ) 
in picc. 8. In due parti. 

Lig.ito alla francese in un minine. 

Le Commentaire de Valence che si 
enuncia in questo frontispizio è un trat- 
talo di Pietro De Valentia giureconsulto 
n. Cordova 133?z filosofo profondo, morto 
istoriografo del Bc di Spagna Filippo 111 
nel 1620: il quale ha per titolo Academica 
sire de Iudicio erga veruni che spiana e 
rende intelligibile i libri di Cicerone Aca- 
dcmicorutn , il quale nel soprascritto li- 
bro si trova nel suo originale in lingua la- 
tina e tradotto in francese dal De Ca- 
slillon. Questo trattalo fu stampato la 
prima volta in Anversa nel 1396 e poi 
ristampalo a Londra nel 17'i0 c ristam- 
palo ancora dall’abbate d’ Olivet nel suo 
Cicerone ad usuili Dclphini voi. 3. 

I.es livres de Ciceron de la Veil- 
lcsse, l’Amilié, Ics Paradoxes, le Son- 
ge de Scipion, Leltre politique à Quin- 
lus. Avec le Latin revu sur les Tcx- 
tes les plus corrects, par M. de Bar- 
rett. Cinquième édition , revu avec 
soin. Paris, Barlmu, An. Ili de la Rep. 
fran?aise. 

Libalo alla francese. 

Vita di Cicerone V. Bruni (Lio- 
nardo }. 

CICOGNA ( Emmanuele ). 

Sue prefazioni e annotazioni a Crona- 
1 che c storie venete pubblicate nell’ Ar- 
’ eluvio Storico si trovano nel voi. VII di 
detto Arch. parte seconda a faccia 1097 
e 1089. 

Pubblica un antico volgarizzamento dei 
Vangeli. V. Bibbia. 
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C1C0GNARA { Conte Leopoldo ). 

n. Ferrara 25 novembre 1767 m. Venezia 
5 marzo 183i. Sue notizie biografiche nel vo- 
lume VII dei Giorn. il Progresso a facci» 303. 

Klogio del conte Cicognara scritto da 
Malvica sta nella Miscellanea di Biografie. 

Del Bello Ragionamento di Leo- 
poldo Cicognara. Firenze, Moliti!, Lan- 
di e C. sidcccviii in 4. 

Bella ed elegante edizione. Ligato in cartone. 
Intonso. 

Esemplare donato dall’ autore a Som- 
mariva con dedica autografa. 

Catalogo delle stampe del Conte Ci- 
cognara V. Zanetti ( Alessandro ). 

CICOGNINI (Jacopo). 

Fiorentino poeta burlesco che Dori nel Se- 
colo XVII. 

Alcune sue anacreontiche tratte da un 
Cod. Magliabechiano sono state pubbli- 
cate dal Corazzilo nella sua Miscellanea ec. 

Alcune stanze rusticali dette di Pippo 
lavoratore di Legnaia e una canzone so- 
pra il prender moglie stanno nella Rac- 
colta di Rime burlesche del Fanfani. 

CIELI. 

Della futura rinnovazione dei Cic- 
li. V. Parsami ( P. V. ). 

CILENTO ( Luigi ). 

Valoroso Chir. n. Marigliano presso Nola alla 
fine del sec. scorso: ni. verso il 1850 in Ruvo 
in terra di Bari ove si stabili ed acquisiti gran 
riputazione nelle Puglie per la sua rara abili- 
tà nelle operazioni cerusiehe. 

Osservazioni pratiche sulla litoto- 
mia del D. r Luigi Cilento. Nap. 1835 
in 8. con lìg. 

Sla nel voi. Vili della mia Miscel- 
di srienze naturali. 

CIMAGLI A (Cav. Vinc. Maria). 

iniziale della marina napoletana. 

Trattato completo di Tattica na- 
tale fondato sopra i prinripii invaria- 
bili della scienza e ridotto in elenco 
di delinizioni ed articoli per la chiara 
loro intelligenza del Cav. Vinc. M." 
Cimnglia. Reggio, Tipografia dell' In- 
tendenza, 1820 in 12.° 

CINCINNATO. V. Lucio Q. Cincin- 
nato. 
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CINGO ( Giuseppe ). 

Diceria V. Dicerie di Caro ed altri. 

Una lettera del Cincio a CI. Tolomei 
sta nella Raccolta di Lettere facete del- 
l’Attanagi V. Lettere facete. 

CINI ( Giovambatista ). 

Fiorentino che visse nella seconda metà del 
Sec. XVI: è autore di due commedie e di canti 
carnascialeschi. 

Vita del serenissimo sig. Cosimo de 
Medici primo Gran Duca di Toscana 
scritta da Giovambatista Cini. Firenze, 
Giunti, m. dc. xi in 4. 

L'g. in pergamena. 

Esempi, esatto secondo le descrizioni 
che di questo libro poco comune si t:ova 
nei bibliografi. 

Nel voi. primo della quarta parte del- 
le Prose fiorentino trovasi una lettera del 
Cini del i luglio 1383 al V’escovo de’Guidi 
con cui chiedo alquanti motti o rescritti 
salsi e prudenti di Cosimo per collocarli 
ili fine della Vita che sta scrivendo per 
volontà del successore. 

CINI (Tommaso) vivente. 

Del modo di migliorare 1' arte del 
ferro in Toscana di Tommaso Cini. 
Firenze, Grassini, 1849 di facciate 55 
in 8. t 

CINO DA PISTOIA. 

Famoso poeta e giureconsulto n. <270 m. 
1336. Ebbe nome Guittoncino che si abbre- 
viò in Fino : fu assai lodalo da Dante e da 
Petrarca. 

Le Rime di Cino stanno nella Raccolta 
del Corbinelli dietro la bella mano di Giu- 
sto de’ Conti; ma un maggior numero se 
ne trova nella Raccolta di Rime antiche 
stampate a Palermo 1817 voi. secondo 
alla faccia 173. 

Una sua canzone a Petrarca « La dol- 
ce vista e ’l bel guardo soave » sta ncl- 
l'ediz. delle Rime di Petr. coi comm. 
del Castelvetro Basilea 1582 a faccia 394; 
in quella del Cornino 1722 c in quella 
del Zatta 1756. 

Una sua breve poesia che comincia 

« lo mi son tutto dato a tragger oro» 
fu pubblicata dal Fiacchi nel 1816 nel 
3 voi. degli Opuscoli inediti di Celebri 
autori toscani. È però strano che il Fiac- 
chi la dice inedita mentre nel 1813 1’ a- 
vea pubblicata il Ciampi a Pisa in una 
raccolta a cui cooperò anche esso Fiacchi. 
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CINONIO V. Mambelli { Marcan- 
tonio ). 

CIOLl { Cav. Andrea ). 

Segretario di Sialo del Gran Duca di To- 
scana nello prima metà del Sec. XVII. 

Saggi morali e sapienza degli anti- 
chi, corretti c dati in luce dal signor 
Cav. Andrea Cioli. Aggiuntoti osscr- 
vationi di Stato del Villerny. In Fi- 
renze. P. Cecconcelli 1623 in 24. 

Nella sua antica ligat. in pergamena. 

I saggi inorali sono 38. Indi sicgue 
alla facciata 82 un altro frontispizio cosi 
scritto. Trattato della Sapienza degli 
antichi. Firenze. P. Cecconcelli 1C22 al- 
le Stelle Medicee. Ed è singolare che men- 
tre questo secondo libro si dice stampato 
nel 1622 fa seguito c continua la nume- 
razione delle facce del primo clic fu stam- 
pato nel 1023. Il terzo opuscolo che ha 
una diversa numerazione di facciate ha 
questo frontispizio. Osservazioni di Sta- 
to e d’istoria sopra la vita e servigi del 
sig. di Villeroy di Pietro Matteo tradotto 
di Francese in Italiano da incerto. Fi- 
renze , P. Cecconcelli 1623. 

CIOMPI ( Il caso dei ). 

Leggilo nella vita di Salvestro de' Me- 
dici descrittala Silvano Razzi. V. Razzi. 
È pure descritto da Gius, ('.apponi in una 
delle Cronichctte pubblicate dal Manni. 
V. Croniciiette ec. 1634. 

( IONI (Gaetano). Novella V. Giralo! 

( Giraldo ). 

CINTIO V. Gikaldi Cinlio. 

CINTOLA (Sacra) di Prato. V. Sto- 
ria della Sacra Cintola. 

CIPRIANO ( San Cecilio ). 

. n. di nobile e ricca famiglia in Cartagine 
verso il 21 S , fu in patria professore di elo- 
quenza. Un prete di nomo CccHio lo indusse 
ad abbracciare la Religione Cristiana, ed egli 
per gratitudine assunse nel battesimo il nume 
del prete. 

Vendè allora i suoi beni e distribuirne il 
prezzo ai poveri. Fu tosto fatto prete e nel 
248 vescovo di Cartagine. Subì persecuzioni. 
Fuggi : poi riacquistò la sede vescovile : ma 
nel 258 gli mozzarono il capo. S. Girolamo 
rassomiglia lo siile di S. Cipriano ad un ru- 
scello di acqua pura che scorre dolcemente. 
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Il primo sermone di S. Cecilio Ci- 
priano sopra l’ elemosina tradotto in to- 
scano da Annibai Caro. Sta nel volumet- 
to che contiene due orazioni di S. Gre- 
gorio Nazianzcno volgarizzate dal Caro. 
V. S. Gregorio Nazianzeno. Sta anche 
nella Raccolta del Montanari : Orazioni 
dei Santi Patri. V. Orazioni. 

Un’orazione di S. Cipriano in tempo 
della peste volgarizzata dal Padre Ago- 
stino Marioni. Sta nella detta raccolta 
Orazioni dei santi padri. 

De Idolorum vanitate. È un suo 
(rattatcllo stampato dietro l’ Ottavio di 
Mìiuiccìo Felice. V. Minuccio. 

CIRILLO ( Domenico ). 

Medico d. Grumo presso Napoli 10 aprilo 
1739. Sua madre era sorella di Niccolo Capas- 
so. Sanie Cirillo suo zio che lo educò era dol- 
io naturalista che coltivava in Napoli un orto 
botanico che fu di Niccolò Cirillo loro ascen- 
derne. Mentre Domenico studiava le lettere col- 
tivava col zio la botanica e la storia nal. 1700 
ottiene per concorso cali, di Botanica e fu il 
primo a spiegar qui il sistema di Linneo. 

Molli viaggi fece nel Regno e in molle parti 
di Europa per raccoglier piante inselli e mi- 
nerali : molti ne fece fare a sue spese da va- 
lorosi giovani: e cosi forrnossi una bellissima 
raccolta. Fu socio delle principali Accademie 
di Europa : contrasse nei suoi viaggi e serbò 
sempre benevole amicizia e scientifica corri- 
spondenza con Beniamino Franklin. Dal 1770 
insegnò ai giovani dello Spedale degl'incurabili 
fisiologia : o poi arte ostetricia : alITniversilà 
insegnava medicina pratica. 

Giunto in Napoli Llivj-Kiou medico cinese , 
egli accompagnò a quello una dama inferma. 
Dicesi che il cinese senza udire alcuna rela- 
zione del male, tastato solamente il polso, in- 
dovinò tutte le sofferenze della inferma e poi 
indovinò al Cirillo una malattia che egli ave- 
va avuta bambino , c che avea dimenticata. 
Feresi il Cirillo dal cinese iniziare nelle nozioni 
della sligmica di quella nazione. Nella Rep. na- 
politano fu rappresentante del popolo e subì l’e- 
stremo supplizio nel 1799 per la reazione Bor- 
bonica. Quest’ ultima parte della sua nobile 
vita appartiene alla St. politica del Regno di 
Napoli. 

Nosologiae methodicae rudimenta, 
auctore Dominico Cvrillo philosophiae 
el medicinae prof. Neap. m. dcc. lxxx 
in 8. di face. 126 c. r. Intonso. 

Dominici Cyrilli in Neap. Lyceo 
theor Medie. Profes. Soc. Med. Pa- 
ris. I’hysiogr. Lund. Lit. Ital. d Bo- 
tali. Florent. Soc. De essentialibus 
Qonnullaram piantarmi! characteriiius 
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Commentarius. Neapoli 1784. Con quat- 
tro tav. incise in rame. Carta reale. 

Riflessioni intorno alla qualità delle 
acque nella concia dei cuoi. Edizione 
seconda. In Napoli mdcclxxxvi in 8. 
In fine è scritto. Napoli 13 settembre 
1784 Domenico Cirillo. 

Fu scritto questo libretto in occasiono di 
una disputa sorta fra i Sindici di S. Ma- 
ria Capuavetcre e i negozianti di cuoi : 
perche i Sindici volcan togliere dal paese 
-questa che era la principale industria , 
come produttrice di aria mal sana. 

Dominici Cyrilli M. D. et in Nca- 
politano Gymnasio Medicinae Prof. etc. 
Tractatus de pulsibus. F.ditio prima. 
Neapoli , Sangiacoino , 1802 in 8. In- 
tonso. 

Questi quattro Libri sodo ligati in un solo 
volume. 

Il trattato dei polsi è opera postuma: 
stampata con grave difficoltà, col permes- 
so ottenuto sul parere di Salvat. Ronchi 
che non osa nemmeno nominare l'autore 
nella sua relazione. 

Dominici Cyrilli medie, doctoris ec. 
Cyperus Papyrus. Parmae, in aedibus 
Palatinis Typis Bodonianis, 1796 in fol. 
max. con fig. ine. in rame. Raro. 

Mezza ligat. io pelle. 

Quest’ edizione era riputata dal Bo- 
doni fra le sue più cospicue : e fu una 
delle 14 che egli mandò all'esposizione 
di Parigi. È diventata rara perchè nella 
insurrezione popolare del 1799 furono arsi 
tutti gli esemplari che erano in casa dcl- 
l’ autore. Nella lettera con la quale il Bo- 
doni accompagnò questo libro all'esposi- 
zione nel 1806 dice « Cet ouvrage me 
» rappelle un noni cher à mon coeur... 
» Je me glorifìe de l’ amitié de ce mé- 
» dicin célèhre , et j’ ai partagé avec lui 
» le sentiment d' indignation qu’ il dut 
» eprouver lorsqu’ il apprit que les insur- 
» gens de Naples avaient saccagé sa mai- 
» son, et brùlé tous les exemplaires que 
» je lui avais cnvoyés. » 

CITTADINI ( Celso ). 

Di nobil famiglia senese n. 1553 in Roma 
ove il padre crasi rifugialo. Da giovanetto si 
dedicò alle lettere ed acquistonnc buona fama: 
e fu dell'Accademia degli Umoristi 11 Gran Du- 
ca di Toscana Ferd. I il creò primo professor 
di lingua Toscana nell' Universili di Siena e 
custode dei pubblici Archivi. Lavorò molto in- 
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torno all’origine delle famiglie senesi, molto 
sulla lingua toscana, m. Siena nel 1627 di 74 
anni « poco ben pruvvislo di beni di fortuna» 
scrive il Gigli. 

Trattato della vera origine , e del 
processo, e nome della nostra lingua, 
scritto in vulgare sancse , per Celso 
Cittadini nobile, e accademico sanese 
o lettor pubblico di toscana favella 
nello studio di Siena. Con un altro 
breve traltatello de gli Articoli , e di 
alcune particelle della sudclta lingua. 
In Vcnetia, m. dci. Appresso Gio: Ral- 
lista Ciotti. Rarissimo. 

Elegante ligat. in vitello : ma il libro ba 
qualche macchia di acqua. 

Carte IO in princ. col frontitp. la de- 
dica, il Proemio, la tav. delle cote no- 
tabili e gli errori corti nel itampare : 
indi carte 80 : V ult. facciata è bianca. 

Questa edizione è dall’autore dedicata 
a Scipione Bargagii con lettera del 9 no- 
vembre 1600 ove dice : « havendo io di 
» prossimo finito di compilar questo mio 
» trattato » Gamba che ignorava 1’ esi- 
stenza di questa edizione , dà come pri- 
ma quella del 1604. 

Nella dedica afferma di avere scritto in 
vulgar sanese, cioè in quello che parlaron 
già e tcristero i mitri antichi fra l'età 
di Dante e quella del Boccaccio. 

Eran già rare le edizioni di questo li- 
bro al cominciar del Sec. XVlll e però 
il Gigli ne fece la seguente edizione. 

Opere di Celso Cittadini gentiluomo 
sanese con varie altre del medesimo 
non più stampate , Raccolte da Giro- 
lamo Gigli gentiluomo della stessa città 
di Siena. In Roma, Ant. Rossi mdccxxi 
in 8. Con ritratto. 

Si contengono in questo volume 1. 11 
Trattato della vera origine processo e no- 
me della nostra lingua II L’origine della 
Toscana favella III Degl' Idiomi Toscani 
Trattato (lavoro non perfezionato) IV. 
Note in margine della giunta di Lodovico 
Castelvetro al ragionamento degli articoli 
del Bembo V Note sopra le prose di Pie- 
tro Bembo dell’ edizione di Firenze pres- 
so il Torrentino. Voi. di facce 398. 

Il Cittadini pubblicò la Esposizione di 
Egidio Colonna della Canzone di Guido 
Cavalcanti al Petrarca e le rime del Ca- 
valcanti e vi prepose una breve vita del 
poeta. V. Colonna (Egidio). 
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CIVETTI (Ab. Giulio). 

Traduzione dell’ Vili satira di Gio- 
venale. V. Giovenale. 

CLARELLI ( Lodovico ). 

Medico profess. straordinario nell' Università 
s Napoli verso la metà del sec. scorso. 

Ludovici De Clarellis Disquisito Phi- 
sico-Mcdico-Malhematica qua Spirilus 
animalis e medico sistemate exturban- 
tur et morbi mechanice exponuntur. 
Neapoli , Pellecchia, 1745 in 4. 

I.igato in pergamena. 

CLASIO (Luigi) nome sotto il quale 
celossi il Fiacchi. V. Fiacchi (Luigi). 

CLASSES generales Geographiae 
numismaticac. V. Sest ini. 

CLAUDIANO ( Claudio ). 

n. Alessandria in Egitto verso il 368 del- 
I' era volg. di famiglia romana, o fiorentina se- 
condo altri. Ebbe educazione accurata. Scrisse 
in greco i suoi primi lavori. Venne poi a Ito- 
ma ove fu protetto ed ammirato da Stilicone 
Vandalo, ministro e tutore dell' imperai. Ono- 
rio. Il quale segui a Milano sede in quel tem- 
po dell' impero di Occidente : scrisse in versi 
Ialini smodati elogi del suo protettore e della 
moglie la Principessa Serena , e ne fu ricom- 
pensato con alte càriche c con una statua che 
a requisizione del Senato gli fecero erigere nel 
foro di Roma i due Imperatori Arcadio ed Ono- 
rio. Nel 398 ritornato in Egitto vi sposò una 
ricca erede. Dopo 10 anni fu avvolto nella per- 
secuzione di Stilicone e da quel di non si sa 
più nulla di lui. Si disputa fra gli eruditi se 
fosse cristiano. S. Agostino lo nega , Orosiino 
lo chiama paganui pervicaciitimus. Altri dice 
impossibile che in una Corte esageratamente 
cristiana siesi potuto mantener pagano. Atolli 
censurano il suo merito come poeta. Ma certo 
s' innalza sopra tutti i suoi contemporanei. È 
unanimamente collocato fra i principali poeti 
latini. I 

Gl. Claudiani quae extant Nic. Hcin- 
sius Dan. Fi), recensuit ac. notas ad- 
didit , post primam editionem altera 
fere parte nunc auctiores. Accedunt 
seteria variorum commentarla accuran- 
te C. S. M. D. Amstelodami ex offi- 
cina Elzeviriana. An. 1665 in 8. con 
frontispizio inciso in rame rappresen- 
tante il ratto di Proserpina. 

Elegantemente ligato a Parigi in vitello con 
margine dorato. Belliss. esempi. 

Questa edizione Elzeviriana è tra le 
più riputate e fa parte della collezione 
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varior. Fabricio dice : oplima est editto 
n. 1665 in qua nofae altera fere parte 
auctiores sunt. 

Cl. Claudiani quae extant varietale 
lectionis et perpetua adnotatione illu- 
strata a Jo. Mattina Gesnero. Accedit 
index uberritnus. Lipsiae.Off. Frilschia 
A. C. CDI3CCLV1IU tomi 2 in 8. 

I.igato all'olandese in vitello. Intonso con 
barbe. 

Sebbene non bella , questa è riputata 
la migliore edizione di Claudiano. Il se- 
condo voi. comincia alla faccia 401, ma 
nel frontispizio del primo voi. non si an- 
nunzia clic l'opera è divisa in due. 

Claudii Claudiani Opera , quae cx- 
tanl , omnia, ad inembranarum vele- 
rum (idem castigala. Cum nolis inlegris 
Martini Anlonii Deirii , Stephani Cla- 
verii , et Tliomae Dempsleri , aurtio- 
ribus Nicolai Heinsii , et ineditis l’c- 
tri Burmanni. Accedi! Svlloge varian- 
tium Icctionuin ex ingenti numeroCodd. 
Mss. a N. llcinsio collatormn digesta. 
Suhjungilur Lactantii Elegia de Phoe- 
nicc, vulgo Claudiano adsrripta; cum 
curis secundis Nicolai Heinsii, et ad- 
nnta t ioni bus Pelri Burinanni Sccundi. 
Amstelacdnmi, OfT.SclioulenianaMoccLx 
voi. unico in 4° di facciale 1112. 

Mezza ligat. in marrocch. rosso in due volu- 
mi. Intonso con barbe c non tagliato. 

Edizione molto riputata. Il Clavcrius 
commentatore di Claudiano, detto anche 
Claviger in alcune sue opere latine , è 
Stefano di Clavière avvocato al Parla- 
mento di Parigi m. 1632. 

Cladii Claudiani Opera omnia ex 
opiiinis codicibus et cdilionihus cum 
varietale lectinnum , selectis omnium 
nolis et indice rcrum ac verborum u- 
niverso, recensuit. N. L. Artaud in col- 
legio Ludovici Magni bumaniorum lile- 
rarum professor. Parisiis colligebat Ni- 
colaus Eligius Lemaire poeseos latinae 
professor mdcccxxiv voi. 2 in 8. 

Ligato alla rustica. 

Nel primo volume roditore ha seguita 
l'edizione di P. L. Koenig Lipsia 1808 
con giunta di note prese da altri. Nel 
secondo però, essendo mancato il lavoro 
del Koenig, ha seguito I' edizione di Ge- 
sner da cui son tratti gl’ indici che for- 
mano la seconda parte del 2 volume. 


Die 


dby Gc 


CLA 

CLAVEL ( F. T. B. ). 

Histoire pittorcsque de la Franc- 
Magonncric et des sociélé secrèles an- 
ciennes et niodcrnes, par E’.-T. B. -Cla- 
ve! illustréc de 25 bcllcs gravures sur 
acier.Troisième édilion reuve avec snin 
et augmenlée de Faitc et de Documcnls 
nouveaux. Paris , Prevot et Drouard, 
1844 in 4. Bella edizione. 

V. Caillot Annales Mafonniques 
Esprit dc Dogme de la Franchc-Ma- 
(onnerie , J eroga des. 

Ligato alla rustica. Intonso. 

CLEMENTE XI. Papa. 

Giov. Francesco Albani n. Roma 1649: no- 
minalo Papa 24 nov. 1760: m. 1721. Purissi- 
mi costumi : liberale coi poveri. Autore della 
Costituzione Unigeniti ! *. 

Le Omelie ed Orazioni della San- 
tità di N. Signore Papa Clemente XI 
volgarizzale da Giovan Mario Crcseitn- 
lieni accademico della Crusca. Terza 
impressione. Venezia And. Folcili , 
mdccxxvii in 8. Col latino a fronte. 

Ligaio allo rustica. Intonso. 

Sei Omelie di Nostro Signore Papa 
Clemente l ndccimo esposte in versi 
da Alessandro Guidi. In Homa per Fr. 
Gonzaga mdccxii in 4. Con ritratto e 
sei ligure incise in rame. 

Ligato in pergamena. 

Splendida e correttissima edizione col 
testo latino a fronte che costò la vita 
al traduttore, il quale credendo d’ averla 
corretta per modo che non vi era rima- 
sto alcuno errore, ne incontrò uno, stan- 
do in cartozza per recarne un esemplare 
al Pontefice, ondo fu preso da tanto do- 
lore che giunto a Castel Gandolfo fu col- 
pito da apoplessia che lo ammazzò. 

CLERC ( Le ) V. Essai sur la reli- 
gion des ancicns grecs. 

CL1TARCO Efesio. 

Del Gusto Ragionamento di Clitarco 
Efesio. Milano , Galcazzi , mdcccii di 
facciate 85 in 8. 

L' autore ha posto il nome Arcadico , 
ina nella prefazione ha scritto le sue ini- 
ziali P. N. S. 

CLUV1ER ( Filippo ). 

n. Danzica 1J80. Applicossi alla giurispru- 
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denta, ma lasciò quegli sludi per darsi alla geo- 
grafia : viaggiò mollo in Europa; parlò con 
gran facilitò il greco il Ialino e molle lingue 
moderne: in. Leila 1623. 

Philippi Cldverii Introducilo in uni- 
versali) Gcographiam tani velerem quam 
novam Tabulis Geographicis XLVI ac 
nolis olim ornala a Joanne Bunone , 
jain vero locupletala additamentis et 
anuolalionibus Job. Frid. Hekelii et 
Joh. Beiskii. Amsteltedami. Wolters, 
m ne xcvu in 4. 

Ligaio in vitello all'olandese. Esempi, dato 
in premio nelle scuole nel 1712. 

COBDEN c la lega ossia l’agitazione 
inglese a prò della libertà del commer- 
cio. Seconda edizione. Napoli, Fibreno 
1801 in 8. 

Sono i discorsi di Cobden e dei suoi sozi 
raccolti e trad. in francese dal Bastiat , 
e di francese fatti italiani da Niccola Je- 
no. Ma questi non contengono le ragioni 
scientifiche che persuasero l’ utilità del 
commercio libero, sibbene il modo politico 
e i discorsi coi quali si animavano i fau- 
tori di quelle opinioni a farle abbracciare 
nei corpi politici. Presenta Cobden come 
agitator legale, non come economista. 

COBELLI ( Leone ). 

Forlivese ni. a 60 anni il 14 maggio 1600: 
fu valoroso pittore che viaggiò mollo in gio- 
ventii. Fu il principe! suonatore della baldosa, 
buon maestro del bailo, bello della persona 
e assai benestante. 

1 atto d’ armi tra Guido da Monte- 
feltro il vecchio , capitano del pop. for- 
livese , Giovanni d’ Appia e il conte di 
Monforte generale di Papa Martino IV 
narrazione tratta dalle cronache di Leone 
Cobclfi e corredata di note di Giov. Ca- 
sato. Sta nel voi. VII dell'appendice al- 
l’ Arch. Stor. Hai. 

COCCAPANI ( Carlo ) Rime V. Ri- 
me piacevoli di Ces. Caporali ed altri 
Vcn. 1592. 

COCCHI ( Antonio ) Sua traduzione 
di greco in latino del romanzo di Se- 
nofonte Efesio. V. Senofonte Efesio. 

COCO ( Vincenzo ). 

n. 10 Oli. 1770 Civitacampomarano nel Con- 
tado di Molise ; nel 1787 recossi a Napoli a 
studiar leggi. Esulò nel 1799. Nel 1800 scrisse 
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il Saggio storico che modificò nella 2. edizio- 
ne del 1806. Net 1801 fu invitato a coprire 
nna cattedra nel nuovo Liceo di Torino. Nel 
1806 Tatto giudice di Cassazione a Napoli. Fu 
poi creato Direttore del Tesoro ed è autore 
del savio Regolamento del Tesoro napolitano, 
cioè del modo di tenere i conti dello Stato che 
L. Medici ritenne , apportandovi poche modi- 
ficazioni richieste dall'esperienza, l’erdè la ra- 
gione 1816. m. 1823. 

Saggio storico sulla rivoluzione di 
Napoli. Seconda edizione con aggiunte 
dell’autore. Milano , Sonsogno, 1806 
in 8.° 

Mezza ligatura in pelle. 

Libro senza il nome dell' autore. 

Progetto di Decreto per l'ordina- 
mento della pubblica Istruzione seguito 
da un rapporto per Vincenzo Coco. 
Napoli , Migliaccio, 1848 in 8. 

Sta nella nostra Miscellanea di leggi 
ed opuscoli relativi alla pubbl. istruzione. 

Questo è egregio lavoro di Coco che Ta- 
cca parte di una commissione cui il Go- 
verno diè il carico di compilarlo: la quale 
era composta di Mons.Capccclatro, Monsi- 
gnor della Torre, Delfico, Manzi c Coco. 
Zurlo Ministro non lo adottò, dicono, per 
gelosia , sotto pretesto che esigeva trop- 
pa spesa e ne fe’ compilare un altro. Gli 
amici del Coco lo pubblicarono nel 1848. 

CODICE Aragonese o sia Lettere 
Regie ordinamenti ed altri atti gover- 
nativi dei Sovraui Aragonesi di Na- 
poli riguardanti 1’ amministrazione in- 
terna del Reame, le relazioni all'este- 
ro , per cura del cav. Francesco Trin- 
cherà Direttore generale degli archivii 
nelle prov. napoletane. Con una intro- 
duzione ove a schiarimento degli alti 
qui compresi e del metodo usato nella 
compilazione, si tocca di tutte le opere 
del Grande Archivio. Napoli ^Cataneo 
1866 e 1868 in 8. 

Pubblicati sinora il primo voi. ed 
il secondo diviso in due parti. 

Questa compilazione è lavoro egregio 
di Michele Baffi già P. P. di Paleografia 
nella napolitana università , letterato di 
molta dottrina , c nella cognizione delle 
nostre storie esercitatissimo e che pro- 
fondamente conosce 1' antico ordinamen- 
to interno del Regno di Napoli. Non si 
intende come ci entri il nome del Trin- 
cherà da questi studii alienissimo. 
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CODICE CIVILE generale Austriaco. 
Edizione ufficiale. Milano , Stamperia 
Reale, 1815 in 8. 

COLECCHI (Ottavio). 

n. Pcscocostanzo in Abruzzo nel 1763: m. in 
Napoli nel 1817 Fu frale domenicano sino alla 
soppressione debordine avvenuta nel 1807. Pro- 
fondo matematico e filosofo. 

Osservazioni critiche sopra alcune 
quislioni le più importanti delia Filo- 
sofia. Nap. Stamp. Aldo Manuzio 1843 
al 1845 voi. 3 in 8. ma dell' ultimo 
si pubblicarono solo 10 fogli per la 
sopravvenuta morte dell’ autore. 

Nel giornale il Progresso sono i se- 
guenti lavori del Colecchi. 

Nel voi. xiv a faccia 213 Memoria. Se 
la sola Analisi sia un mezzo d'inventare 
o s’inventi con la Sintesi ancora. 

Voi. xvi faccia 161 Saggio sulle leggi 
del pensiero. 

Voi. xvh faccia 53 Mem. sulle indu- 
zioni matematiche. 

Voi. xvii faccia 189 Esame della Teo- 
rica di Vittorio Cousin sull'analisi e sulla 
sintesi. 

Voi. xx a faccia 145, xxi faccia 5, xxii 
faccia Gl voi. xxm faccia 5, voi. xxiv 
faccia 5 e 223. Sono sei memorie del Co- 
lecchi sulla legge morale. 

Voi. xxii facciata il Mem. sul Para- 
boloide ellittico iperbolico. 

Voi. xxv a faccia 169 Mem. sulle leggi 
della Ragione. 

COLLATINO Conte di Collabo. 

Visse nell» prim» metà del See. XVI e fu 
I' oggetto degli amori e delle Rime di Gaspara 
Stampa, che mori di dolore perchè egli sposò 
altra donna. 

Le sue rime son pubblicate con quelle 
di Gaspara Stampa e si descrivono al- 
l’ art. Stampa ( Gaspara ). 

Otto suoi sonetti furono inseriti nel 
primo libro delle Rime diverse di molti ec- 
cellentissimi auttori Venezia Giolito 1546. 

COLLECTION des Conslìtulions. V. 

CoNSTITCZIONI. 

COLLENUCCIO DA PESARO (Pan- 
dolfo ). 

Giureconsulto che fiorì nel See. XV. Fa da 
vari Principi italiani adoperalo in ambascerie 
nelle quali riuscì felicemente : ebbe in più 
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città d‘ Italia carica di Potestà : fu dotto in 
materie svariate e desiderò di sapere addentro in 
molle cose, Poliziano, Pico della Mirandola ed 
altri lo lodano assai per il suo vasto sapere. 
Giovanni Sforza, contro il quale egli avea scritte 
molte cose in una supplica al Duca Valentino, 
sei fece venire, ingannandolo , e fecelo deca- 
pitare nel 1 50 %. 

Compendio doli' Istoria del Regno di 
Napoli di Pandolfo Collenuccio da Pe- 
saro , di Mamhrino Roseo da Fabria- 
no , e di Tommaso Costo napolitano. 
Diviso in tre parli. Con le annotazioni 
del Costo poste nuovamente ai suoi 
luoghi da lui con diligenza e fedeltà 
rivedute... Aggiuntovi in questa ulti- 
ma edizione il Quarto libro alla terza 
parte che serse per tutto l'anno miicx et. 
Napoli , G. Gravier mdcclxxi voi. 3 
in 4. 

Ligato in pergamena. 

Questi tre volumi fanno parte della 
Raccolta degli storici napolitani del Gra- 
vier e costituiscono i voi. XII , XIII e 
XIV di quella collezione. 

La St. del Collenuccio termina all'an- 
no 1 ’tOO, alla quale fa seguito quella del 
Roseo clic giunge all’anno 1362. Vien 
poi quella di Tommaso Costo che dal 1362 
giungo al 1386. Il Costo però annotando 
le due precedenti storie non solo aggiunse 
parecchi fatti, ma ne rettificò moltissimi 
ed emendò gravi errori di quei suoi pre- 
decessori. Intorno agli errori del Colle- 
nuccio V. l’ art. Costanzo (Angelo di). 

Mambrino Roseo fu autore di molti al- 
tri libri assai più pregiati di questa sua 
storia ; ma di lui non ho trovata nessu- 
na notizia : avendo tra gli altri suoi la- 
vori appiccata una coda alla storia del 
mondo del Tarcagnota e continuatala sino 
al 1371, si desume che mori dopo di que- 
st’ anno : il suo libro Istituzioni del Prin- 
cipe Cristiano fu tradotto in francese ed 
in latino. V. l' art. Costo. 

COLLETTA ( Pietro ). 

n. Napoli 23 gennaio 1778: fu nel 1796 scrit- 
to cadetto nel corpo di artiglieria e nel 1798 
militò sotto Mach. Dopo la fuga ed il ritorno 
di Ferd. IV Tu imprigionato come reo di Stato 
e fu iu pericolo di essere appiccato. Al ritor- 
no dei Francesi protetto da Saliceti fu fatto 
uflìziale di artiglieria e militando nella presa 
di Capri ebbe grado di colonnello e di uflì- 
ziale di ordinanza del Ke. Indi fu Intenden- 
te ili Cosenza. Servi i Borboni dopo il 1815 
c fu generale. Fu tra i principali autori della 
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rivoluzione del 1820. L'opinione che rimase 
di lui in Napoli fu varia. Pasquale Borrelli , 
nelle sue memorie storiche sotto nome di un 
polacco, I’ accusa di gravi colpe, di alcune delle 
quali egli si difende nei suoi scritti. Passò gli 
ultimi anni di sua vita in esilio dopo il 18*21 
e fu a Firenze ospitalo dal Marchese Gino Cap- 
poni che ne ha scritta la vita. Ivi morì 11 
nov. 1831. Lasciò in Toscana molti amici e fa- 
ma di uomo dabbene. 

Storia del Reame di Napoli dal 1734 
al 1825 del generale Pietro Colletta. 
Capolago, Tip. Elvetica, mdcccxxxviu 
in 8. piccolo. 

Lig. in tela. 

Questo libro ha goduta e gode grande 
riputazione: molti l’accusano d’inesattez- 
ze. 11 famoso Principe di Canosa, irritato 
di quel che di lui vi si trova scritto, di- 
leggia l’autore col nome di Tacito di Por- 
ta capuana. 

Alla memoria di Giuseppe de Tho- 
masis : scritti di P. Colletta e di N. 
Tommaseo. Parigi, Thommasin, 1837 
di facce 12 in 8. Sta nella miscella- 
nea di Biografie. 

Contiene l'elogio del De Tliomasis scrit- 
to dal Colletta ed un discorso sopra un 
libro postumo del detto De Tliomasis. 

COLLEZIONE delle diverse disposi- 
zioni delle leggi francesi c toscane sul 
sistema ipotecario conservato in To- 
scana col Sovrano Motuproprio del 25 
dicembre 1819. Pistoia , Manfrediui 
1820 in 8. 

COLLEZIONE delle leggi ammini- 
strative del Regno d'Italia illustrate 
ed annotate da una società di distinti 
avvocati diretta dall'avvocato Leandro 
Gofly. Torino , Negro, 1862 un voi. 
in 8. 

COLLEZIONE di Tragedie italiane. 
Napoli, Tip. dell’Ateneo, 1833 iu 18.° 

Esempi, in carta gialla ligato in mezza pel- 
le. Intonso. 

Collezione non compiuta che contiene 
la Francesca da Rimini del Pellico , la 
Kicciarda del Foscolo c il Giovanni da 
Procida del Niccolini. 

COLLIN d’ Ambly. 

De l’ esage des prépositions dans 
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la languc francaise par Collin d' Am- 
bly. Paris , Villet , 1819 in 8. 

Ligato alla francese. 

COLLIN ue Plancv ( I. A. S. ). 

Alfieri aux Chatns-Elisécs. Pocme. 
Paris , Hocquet m. dccc. xvli. 

COLLINA ( Gius. ) avvocato. 

Proposta della costruzione di un 
Areostato con la direzione orizzontale 
e cenno sulla conseguenza di questa 
scoperta. Memoria dell' avvocato Giu- 
seppe Collina. Firenze , Le Monnier, 
1856 di 16 facciate in 8. 

Sta nel voi. di Misceli, di Storia na- 
turale. 

COLOMBO (Cristoforo). V. Napione 
( Gianfrancesco Galeani ). 

COLOMBO ( Ah. Michele ). 

n. Campo di Pietra nel Trivigiano 1717 in. 
Parma 17 giugno 18.78. Uno dei principali ri- 
storatori del buon gusto delle lettere in Italia 
nel secolo presente. 

Cubò l'edizione del Decamcrone slamo, 
a Parma 1812. 

Ragionamento dell’ ornatissimo sig. 
Michele Colombo letto nell'accademia 
della Crusca sopra un luogo dell' asi- 
no d’oro di Niccolò Machiavelli stra- 
namente viziato nell’edizione dalle Te- 
stine, e malamente corretto nelle mo- 
derne ristampe, con prefazione dell'edi- 
tore. Firenze, Stainp. Daddi,1817 in 8. 

Ligaio alla rustica. Intonso. 

Il Can. Moreni editore ha premesse 
25 facciate di prefazione al breve ragio- 
namento del Colombo di sole facce 28. 

Lezioni sulle doli di una colta fa- 
vella con una non più stampata sullo 
stile da usarsi oggidì ed altre operet- 
te del medesimo autore. Parma , Pa- 
ganino, mdcccxx iti 8. picc. 

Esempi, in carta cernirà donalo dall’ autore 
al Reina con dedica e sottoscrizione autografa. 
Ligato alla Bodoniana. Intonso. 

Operette scelte dell’ Aliate Michele 
Colombo rivedute dall’ autore. Reggio 
per Pietro Fiaccadori mdcccxxxvi in 24. 

Elegante ligatura in vitello con margine do- 
rato fatta a Parigi. 

Contiene questo volumetto sei lezioni 
sulle doti di una colta favella. Lettera in- 


torno al regolamento degli studi di un 
giovinetto di buona nascita. Elogio di Ele- 
na Porta. Una raccolta di massime. Con- 
tiene ancora due l.czioni che non furono 
pubblicate nella edizione di Parma , ina 
vi manca la lettera intorno alla prima 
edizione delle stanze di Poliziano die sta 
in quell’ altra. 

Rueve Relazione della Repubblica 
dei Cadmiti Ghiribizzo di Agnolo Pic- 
cione illustralo da Agnolino suo figliuo- 
lo con aggiunta. Firenze Magheri 1827 
tre fogli in 8. 

Sciolto. Intonso. 

E una graziosa satira agli uomini di 
lettere. 

Diceria in difesa dello scrivere con 
purezza. Parma 1830. 

Opuseoletto dedicato al Can. Morelli , 
ove in feudo della dedica è il nome del- 
1’ autore. La quale comincia con queste 
parole « Dall' orlo del sepolcro dove nella 
» grave mia età di presso che 8ì anni 
» io mi siedo , mando alla S. V. que- 
» sto miserabile parto che sarà l’ultimo 
» della mia penna ec. 

Due sue lettere al Canonico Moreni 
sopra alcune osservazioni del Fiacchi ed 
alcune sue note al Decamcrone Io ha in- 
serite il Moreni nella sua edizione della 
vita di Dante c di Petrarca scritta dal 
Villani. 

L’ Elogio che di Michele Colombo scris- 
se il Maestri vedilo all’ art. Maestri. 

COLONNA ( Reato Egidio ). 

n. Roma 1217: della famiglia dei Colonna di 
Napoli: feccsi frale Agostiniano e fu nel 1269 
mandato a studiar Teologia a Parigi sotto S. 
Tommaso. Indi vi fu fatto P. Profess. e fu so- 
prannominato Doclor fundatissimus. Difese il 
suo maestro contro Guglielmo di Mara con un 
libro intitolato Defensorio di S. Tomm. Scrisse 
uri libro De Regimine Principis per islruz. di 
Filippo il Bello di cui fu maestro. Fu gene- 
rale del suo Ordine nel 1292. Indi Vescovo di 
Bonrgcs ove compose molli libri. Scrisse a fa- 
vore della rinunzia di Celestino V. onde Boni- 
fazio Vili il protesse, ni. Avignone 1316. La 
Chiesa lo dichiarò Beato. 

L' Esposizione del M. ro Egidio Co- 
lonna romano degli Eremitani. Sopra 
la canzone d’ Amore di Guido Caval- 
canti fiorentino. Con alcune brevi an- 
notazioni intorno ad essa di Celso Cit- 
tadini accademico sancsc. Insieme con 
una sua succinta dcscrittion della vita, 
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e con le Rime di esso Cavalcanti. In 
Siena , Salveslro Marchetti , 1602 in 
8. piccolo. Raro. 

Elegante ligalura del See XVII con 1’ arme 
dei Colonna dorate sulla coperta : ina nell' in- 
terno qualche macchia di acqua. 

Vi è , dopo il frontisp. ; dedica di Cel- 
so Cittadini a Belisario Bttlgarini con data 
del 25 giugno 1602. Alla facciala ,T co- 
mincia V Esposizione e finisce alla 50. 
A 5 1 cominciati le cose da Celso Citta- 
dini seqnate nella esposizione. Alla fac- 
ciata 67 è la vita Guido Cavalcanti del 
Cittadini. Da 73 a 96 le Rime del Ca- 
valcanti che Citadini potè raccogliere. .4 
97 Varia lettione nelle Rime del Caval- 
canti che finisce a 100. E poi una car- 
ta senza numero nella quale dopo il Re- 
gistro è una stampa in legno con la Lu- 
pa sanese; e in fondo: In Siena appresso 
Salveslro Marchetti, m. d. cii a Piazza 
Tolomei. 

COLONNA (Vittoria). 

n. Marino presso Roma 1490 maritala 1507 
al ramoso Ferdinando Fran. D'Avalos Marchese 
di Pescara. Vedova nel 1525, recossi a Roma e vi 
stette sino al 15-41. Ili là passò in un moni- 
stero di Orvieto e di là in uno di Viterbo. 
Ebbe gran fama per il suo sapere e le sue 
virtù. La stima che ebbe per Orbino e l’ami- 
cizia per il Carnesecchi la fecero accusare di 
pendenza verso la riforma. Tornata a Ruma , 
vi morì in febbraio 1547. Nobile c chiara poe- 
tessa tenuta imitatrice del Petrarca ; ma i suoi 
alti concetti e lo stile terso ed elegante l'hanno 

« fatta immortale 

« Col dolce stil di cui il miglior non odo. 
(Così di lei l’Ariosto nel Furioso ,. 

Tutte le Rime della Uluslriss. ed 
Eecellentiss. Signora Vittoria Colonna 
Marchesana di Pescara con l' esposi- 
zione del sig. Rinaldo Corso nuova- 
mente mandate in luce da Girolamo 
Ruscelli. In Venetia per G. B- e 31. 
Sessa fratelli m. d. lviii in 8. pire. 

Scucilo ma conservato nella sua prima li- 
gatura in pergamena. 

Una loquace dedica del Ruscelli ad fsab. 
Gonzaga Marchesa di Pescara occupa 10 
carte non numerate e due carte conten- 
gono il frontispizio e un avviso al letto- 
re. Seguono 496 facciate numerale ed al- 
tre otto non sono numerale. 

Dalla dedica sappiamo che il Corso (V. 
tpieslo nome ) fece questo commento per 
compiacere Veronica Gantbara. 

Quattro sonetti della stessa che non 


sono inseriti in questa colleziono stanno 
nel libro delle Rime diverse di molti oc- 
cellentiss. auttori Venezia Giolito 1546. 

Alcuni sonetti stanno fra le Rime del 
Molza ediz. di Bergamo 1747 e due a 
Veronica Gantbaro stanno fra le rime di 
costei Brescia 1759. 

COLONNE ( Guido dalle ). 

n. Messina. Visse nella seconda metà del 
See. XIII e m. 1290. Fu giureconsulto e giu- 
dice e però è detto Guido giudice dalle Co- 
lonne. Fu poeta non volgare citato da Dante 
nel capo V. de Vulgari eloquio. 

Storia della guerra di Troia di M. 

, Guido giudice dalle Colonne. Testo di 
lingua ora ridotto a miglior lezione 
secondo il cod. Zannone citato dai nuo- 
vi accademici della Crusca c conferito 
col testo Ialino per cura di Michele 
dello Russo. Napoli, Ferrante 1868 in 
8. Uno dei 7 esempi, in c. r. di Fran- 
cia. Di Crusca. 

Ligato in cartone alla Bodoniana. 

Baccolso tutte le notizie degli antichi 
storici che potè avere sui fatti che pre- 
cederono ed accompagnarono la Guerra 
di Troia e li narrò a modo di romanziere. 

Lo antiche edizioni di questo libro es- 
sendo rarissime e piene di errori, no aveva 
Giovati Batt. /.annoili fatta una copia da 
un ant. Mss. e I' avea diligentemente cor- 
j retta o confrontata con molti altri: e l’Ac- 
|cad. della Crusca, posseditricc del Mss. 

! /.arnioni , ha permesso al dello Russo di 
j farne trarre una copia sulla quale egli 
ha spese diligentissime e non inutili cure. 

COLTELLINI ( Agostino ). 

n Firenze 1613 m. ivi 1693. Fondò 1' Ac- 
cedendo degli Apatisti. 

Volgarizzamento di due Epistole di 
S. Gregorio Nazianzcno. Sta fra le ora- 
zioni dei SS. Padri. V. 

Una cicalata sopra un sonetto di Bcr- 
I ni sta fra le Prose fiorentine parte 1. 
facciata 22. 

| Un capitolo. Itinere di Ser Poi pe- 
dante a Livorno, un Epitaliamio e due so- 
netti stanno nella Raccolta di Poesie bur- 
lesche dei T'anfani a faccia 441. 

COLUMELLA. 

l.ucius Junius Moderatus Columella n. Ca- 
dice ai tempi di Augusto o Tiberio. Favella 
nei suui libri di l'orn. Celso c di Seneca co- 
me suoi contemporanei. Scrittore puro ed ele- 
gante , ma forse un poco ricercato. 
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L. Jukh Moderati Columei.lae de 
Ue Rustica et l.iber de arboribus. Due 
trattati che si trovano nella eollczionie 
Scriptores Rei Rusticae. V. Re rustica. 

L. Junii Moderati Columei.lae. De 
Cullu hortorura Carmen ad l'ulilium Sil- 
vinum. Sta nel VII volume della Collezio- 
ne Poetae Latini minoree nell' edizione di 
I^emairc. 

Questo poema didascalico costituisce il 
libro decimo de Re rustica, che sembra 
abbia voluto Columclla trattar poetica- 
mente per lare un supplemento alla Geor- 
gica di Virgilio. 

COMBE ( Giorgio ). 

Se L applicazione della Frenologia 
alle belle arti Lcitera di Giorgio Com- 
be. Bruxelles 1845 di facciate 32 in 8. 
grande. 

Intonso. 

COM1NIANA TIPOGRAFIA V. Fe- 
derici (Fortunato). 

COMMEDIE ANTICHE. Voi. 3 in 
12.° senza data. Raro. 

Non ligaio. 

Queste commedie furono stampate in 
Napoli tra il 1720 e il 1730. Bartolomeo 
Gamba indica come si debban distribuire 
in 3 volumetti. Ma non si è accorto che 
alla fine della Calandria del Divizio evvi 
un avviso dello Stampat. clic dice esser 
questa la prima comm. della collezione: 
ed omette la Gelosia del Grazzini. Le com- 
medie sono : 

I.a Calandria Commedia di Mcsscr Ber- 
nardo Di vizio da Bibbiena. 

La Idropica Commedia del Cav. G. R. 
Guarini. 

Aridosio Comm. del sig. Lorenzino dei 
Medici. 

La Suocera Comm. di Mess. Benedet- 
to Varchi. 

La Trinuzia e i Lucidi Comm. di Mess. 
Agnolo Firenzuola. 

Gli Straccioni Comm. del Cominend. 
Annibai Caro. 

La Latrina atto scenico rusticnle di 
Mess. Francesco Borni insieme col Fram- 
messo detto il Mogliazzo. 

La Gelosia Comm. d’Anton Francesco 
Grazzini fiorentino detto il Lasca. 

L'Errore di G. B. Gelli. 
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COMMERCIO V. Statistiche com- 
merciali. V. anche Scuole superiori di 
commercio nella Misceli, di leggi ed 
opusr. sulla istruzione pubblica. 

Legge per l’ osservanza del trat- 
tato di commercio e di navigazione 
conchiuso tra il Regno delle Due Si- 
cilie e l’Impero Russo. Napoli, Stamp. 
Reale 1845 in 4. 

Legge pf.r l’ osservanza ed esecu- 
zione del Trattato di commercio e na- 
vigazione conchiuso tra S. M. il Re 
del Regno delle Due Sicilie c S. M. 
il Re del Belgio. Nap. Stamp. Reale 
1848 in 4. 

Due fascicoletti Mss. relativi a qui- 
slioni insorte in Napoli cogl’ Inglesi , 
i Francesi e i Belgi nella esecuzione 
dei Trattati di commercio : in fol. 

COMPAGNI (Dino). 

Gonfaloniere di giustizia a Firenze. 

Cronaca Fiorentina di Dino Com- 
pagni dal 1280 al 1312. Livorno, Masi, 
1830 in 12." 

I.igato alla rustica. . 

Vi ò premesso un proemio di Antonio 
Derni. L' edizione è fatta sopra quella 
del Manni del 1728 citata dalla Crusca e 
arricchita d' indici molto utili e diligenti. 

COMPAGNIA DELLA LESINA. 

Della famosissima Compagnia della 
Lesina Dialogo , Capitoli , Ragiona- 
menti , con f assottigliamento in tre- 
dici Punture della punta di essa Le- 
sina. Alla quale si è rifallo il manico 
in trenta modi e doppo quelli in venti 
altri. Vi è poi una seconda parte col 
seguente frontispizio. Continuazione de- 
gli ordini c capitoli della Compagnia 
della Lesina , nella quale si contiene 
il modo di ricevere Novizzi e le pu- 
nilioni che si danno a chi trasgredisce 
gli ordini di detta Compagnia. In am- 
bo i frontispizi dopo un incisione in le- 
gno che rappresenta la Lesina, è scritto: 
In Venetia per il Bnglioni mdcxlvu. 

Mezza ligatura in pelle verde. Esemplare 
che fu del Boulourlin. 

A faccia i 1 1 della prima parte sono le 
stanze del Maresciallo Strozzi dette del 
i Poeta Sciarra e un sonetto sopra la Peste. 
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Questo libro scritto nel Scc. XVI sol- 
lazzò molto i nostri avoli ed anche oggi 
si rammenta la Lesina in Italia o al sover- 
chio risparmiare si dice: lesina; ma dal 
Sec. XVI 11, per quanto io sappia, il libro 
non fu più ristampato. 

COMPAGNONI (Cav. Giuseppe) 

Traduzione delle Storie di Ditti Cre- 
tense e Darete Frigio. V. Ditti. 

Teorica dei verbi italiani. V. Teo- 
rica ec. 

COMPENDIO della Ccfalogia fisono- 
mica. Y. Girardelli. 

COMPÈRE ( Le ) Matthieu ou les 
bigarrurcs de 1’ esprit humain. Paris, 
Patris , 1796 voi. 3 in 8. con figure. 

Mezza ligatura. 

Autore di questo singolare Romanzo 
fu Enrico Gius. Dulauvens n. Douai 1719 
can. Regolare della Trinità nel 1737. 
Uno dei principali nemici dei gesuiti, con- 
dannato 1707 dalla Camera cccl. di Ma- 
gonza a perpetua prigionia nel convento 
di Mariabom ove m. 1797. 

COMPTABILITÉ PUBLIQUE. V. 
Conti dello Stato. 

COMUNI. 

Un volume di miscellanea di opuscoli 
intorno all* amministrazione dei comu- 
ni e delle Province coi seguenti titoli. 

1. Pensieri sull’ amministrazione mu- 
nicipale e provinciale opuscolo di facciate 
19 in 4. con la data del 26 agosto 1848. 

2. Motivi di un progetto di legge orga- 
natrico dell’ amministrazione e Governo 
civile dei Municipii e Province dello Stato 
napoletano per Giacomo Barone Coppola 
di facciate 99 in 8. pubblicato nel 1861. 

3. Della dottrina liberale nell’ordi- 
ne amministrativo per Carlo Alfieri. Fi- 
renze , Cellini , 1807 in 8. 

4. Le seicento delegazioni governa- 
tive. Osservazioni del Senatore Carlo Ca- 
dorna sul disegno di legge della Com- 
missione della Camera dei deputati in- 
torno al riordinamento dell’ amministra- 
zione centrale e provinciale dello Stato. 
Firenze , Eredi Botta , 1869 in 8. 

5. Riordinamento dell'amministrazione 
centrale e provinciale Discorso del Depu- 
tatoBorgatti pronunziato alla Camera nella 


CON 149 

tornata del 3 marzo 1869. Firenze, Eredi 
Botta, 1869 in 8. 

6. Osservazioni su taluni articoli del 
progetto di Legge presentato dalla com- 
missione parlamentare pel riordinamento 
dell’ amministrazione centrale o provin- 
ciale dello Stato. 

7. Origine natura e vicende del Gius 
municipale considerato principalmente nel 
triplice momento storico romano-bizanti- 
no , dei mezzi tempi , c moderno. Me- 
moria di Vincenzo Lomonaco in 4. 

CONCILIUM TRIDENT1NUM. 

Sacrosanctl’m Concilium tridentinum 
cum citationibus ex utroque testamen- 
to , juris pontifici! Constitutionibus , 
aliisque S. R. Eccl. Conciliis, ultima 
hac cdilionc quain absolutissimum: cui 
accedimi ad calccrn xxvt juris antiqui 
constitutiones , quae nominatim ab hoc 
Concilio innovantur ; nec non indice* 
totius operis locuplctissimi. Neapoli , 
ex Typ. Simoniana , 1841 in 8. 

Lig. alla rustica. 

CONCIMI. V. Liebig, Spooner, Jon- 
ston , Withlei , Tophlm, Dunbeny. 

CONCORDANTIAE Sacrorum Bi- 
bliorum. V. Bibbia art. 6. 

CONCORDIO (Bartolomeo da San ). 
V. Bartolomeo. 

CONDILLAC ( Abbó de ). 

Elicnnc Bonnet de Condillac n. Grenoble 
171» m. 1780. Dell' accademia francese , di 
quella di Berlino, di Parma, di Lione. 

Cours d’ Étiide pour 1’ instruction 
du Prince de Parme aujourd'hui S. A. 
R. l’Infant I). Ferdinand par M. l’Ab- 
bé de Condillac. Londrcs , chez les li- 
braires Francois, si. dcc. lxxvi voi. 16 
in 12.° 

Mezza limatura. 

Edizione che non ò mutilata come l’ori- 
ginale di Panna, ma non è molto corretta. 

CONDORCET. 

Mario Giovanni Ani. Nioc. Marchese di Con- 
dorcel n Ribemont presso S. Quintino 17 seti. 
1713: fu uno dei filosofi più celebri del Sec. 
XVIII. Promosse con d' Alembert ed altri i ri- 
volgimenti politici, e poi ne fu vittima, e per 
evitare il palib. ni. di veleno 28 marzo 1794. 
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Eloge ihstoriquf. de M. le Comte 
de Buffon par M. de Condorcet suivi 
de la vie privée dii Conile de Buffon 
par M. le chcv. Aude. Au\ Deux-Ponts, 
Sanson et C., m. ncc. xcn 

Sia nel voi. 4 di Misceli, di Biografìe. 

Les notes de Condorcet à Montesquieu 
stanno nell’ edizione delle opere di Mon- 
tesquieu Parigi 1822. V. Montesquieu. 

CONFRONTO della ricchezza dei 
paesi che godono libertà nel commer- 
cio frumentario con quella dei paesi 
vincolati , prendendo per esempio la 
Toscana che in meno di 30 anni si è 
trovata nei tre stati, vincoli antichi ; 
libertà illimitata ; vincoli nuovi. Se- 
conda edizione con aggiunte 1795 in 
8. ( senza luogo ), 

Lig. alla rustica. 

Questa è opera del Conte Matteo Biffi 
Tolomci. Fu stampata la prima volta in 
Firenze nel 1793 senza indicaz. di luogo. 

CONGRESSO degli scienziati Ital. 

Atti dei congressi degli scienziati 
italiani raccolti ed ordinati dall'Acca- 
demia degli aspiranti naturalisti con 
note e conienti. Editore il Prcsid. della 
stessa Dottor Leonardo Dorotea. Nap. 
Pasca, 1844 voi. 6 in 4. 

CONGRESSO dei medici. 

Atti dei. terzo congresso dell’ as- 
sociazione medica italiana tenuto in 
Firenze nei giorni 23 a 29 ottobre 
1866. Firenze, tip. delle Murale, 1868 
in 8. Sta nella Misceli, di scienze na- 
turali. 

CONSEILS (Les) de la Sagesse ou 
Recucii des maximes de Salomon les 
plus ncccssaires à rbomme polir se eon- 
duire sagement; avec des rcllexions sur 
ccs maximes. Paris, Morin, mdcclxxvii 
in 12.° 

Ligato alla francese. 

CONSIGLIO DI STATO. 

Dei. Consiglio di Stato. Nap. 5 nov. 
1820 in 4. 

Opuscolo che appartiene alla St. na- 
poletana del 1820 e che è scritto per 
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provare che la legge votata dal Parla- 
mento intorno al detto consiglio è inco- 
stituzionale e lede le prerogative Reali. 

Sta nella Miscellanea di Opuscoli sto- 
rici e politici voi. V. 

Proposta di legge sul Consiglio di 
Stato fatta da esso Consiglio per or- 
dine del Re nell' anno 1848 , compi- 
lato dal consigliere Rocco Beneventano. 

Un’altro esempi, con postille stam- 
pale e Mss. fatte dall’intiero Consiglio. 

Sta nel detto voi. V. di Miscellanea. 

CONSTANCIO V. Sorano Constascio 
( Francesco ). 

CONTE ( Gaetano ). 

Medico nap. n. nei primi anni del secolo 
presente. 

Elogio del cav. Luigi Sementini let- 
to nell accademia medico-chirurgica na- 
poletana dal prof. Gaetano Conte. Sen- 
za data in 4. 

Sta nel voi. 1 di Misceli, di Biografìe 
in 4. 

CONTI ( Giusto de’ ). 

Ili nobit famiglia Romana che cran signori 
di Yalmonlonc : poeta che più di ogni altro 
si approssima alla leggiadrìa ed alla delica- 
tezza dei sentimenti del Petrarca. Fu giure- 
reconsulto che dimorando in Bologna nei 1409 
innnminorossi in una billetta c per lei scrisse 
bellissime rime sotto il titolo di Bcilnmano, le 
quali dal 1472 in poi furono ristampale più 
volte. Ignorasi in clic anno sia nato. È nolo 
che ancor vivea ai lempi di Federico 111 cioè 
oltre il 1440. 

La Bella mano ili Giusto de' Conti 
Romano Senatore e una raccolta delle 
Rime antiche di diversi Toscani. Nuo- 
va edizione con Prefazione, e annota- 
zioni. In Firenze , Jac. Guidueci e 
Santi Franchi m. dccxv in 12. Di Crusca. 

Questa edizione è dovuta alle cure di 
A. M. Salvini che è l’autore delle an- 
notazioni alle rime del Conti, come è det- 
to alla faccia 196 del libro. La prefazio- 
ne è di Tommaso Ruonavcnturi. Si è co- 
piata in questa edizione quella che pub- 
blicò in Parigi Jacopo Corbinelli nel 1593 
che vi aggiunse la raccolta di Rime an- 
tiche e vi premise due Prefazioni, se non 
che il Salvini ne tolse le prefazioni; e vi 
soppresse alcune rime, tra le quali la can- 
zone di Maestro l'agolo di Firenze per- 
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che acerbamente biasima Papi e Prelati. 
V. Pagolo da Firenze. 

Mezza ligatura in marrocchino. Intonso. 

COMI DELLO STATO. 

Per mala ventura iT Italia Quintino Sella do- 
talo di molto ingegno , dotto in mineralogia, 
di un indole tarma ed energica, ed il Perazzi 
ingegnere di miniere ma ignoranti amendue 
delle scienze economiche, ignorantissimi delle 
scienze dell’ amministrazione pratica che pur 
son molle , ma note a pochissimi, furono spe- 
diti in Londra a studiare il sistema inglese di 
tenere i conti dello Stato. Ma essi e coloro che 
li mandarono ignoravano che i conti dello Sta- 
to sono la rappresentazione o la traduzione in 
cifra della pubblica amministrazione e che il 
modo di tenere i conti dipende dal modo in 
cui è ordinata l'amministrazione: onde i conti 
inglesi non possono rappresentare l'ammini- 
strazione italiana. Ititornarono carichi di mo- 
delli , di quadri, di notizie di leggi e regola- 
menti che non intesero, e che mal si addice- 
vano a noi e, quel che è peggio, innammorati 
di certi vieti sistemi inglesi che la scienza ha 
banditi e che esistono ancora in Inghilterra 
ove l'ingegno e il senno pratico dell'uomo ri- 
media neli' applicar le leggi alla difficoltà di 
mulorle o emendarle. Tra gli amori del Sella 
vi è quello di affidare alla Ranca (istituzione 
fra noi atratto privata , indipendente dal Go- 
verno , con interessi diversi e spesso contrari 
a quelli dello Stato, alla quale il Governo non 
può comandare c che già han fatta donna e 
madonna della pubblica finanza) il servizio del 
Tesoro pubblico e di altri rami di amministra- 
zione. Con questi amori e con questa ignoran- 
za fu su quei materiali compilalo il primo re- 
golamento del Tesoro che fu una delle princi- 
pali cagioni dei presenti danni della pubblica 
finanza. Ai quali si è poi tentato dai pochi che 
intendono questa materia di appartare rime- 
dio , mutando il regolamento : ma le gravi 
difficoltà che l'ostinazione altrui vi ha opposte 
non hanno ancorB permesso di introdurvi tutte 
le riforme che la scienza esigeva. 

In questo articolo sono nototi i pochi libri 
che abbiamo in questa materia c molti opu- 
scoli che presentano la storia dolorosa di que- 
sta parte della nostra legislazione. 

Ordonnance du Roi du 31 mai 1838 
portant Réglement géneral polir la com- 
ptaliiiité puliliquc. Paris, Imprim. Ro- 
dale , Mai 1838 in. 8. 

Mezza ligatura. 

Questo Regolamento sui Conti dello 
Stato in Francia è preceduto da una Re- 
lazione al Re del Ministro delle Finanze 
Laplagne ed è seguito da un lavoro del 
Marchese AiidifTret col titolo Noiice hi- 
storìque sur la comptubililé publiqtte. 
Sotto il titolo di Conti dello Stato 
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evvi una miscellanea in due volumi 
che contiene i seguenti opuscoli. 

1. Regolamento della Tesoreria gene- 
rale di Napoli del lo dicembre 1823: dalla 
Reai Tipografia della Guerra. Esemplare 
in gran Ibi. 

Legato in cartone. 

Questo regolamento napolitano è opera di 
Vincenzo Coen fallo dopo che si erano sanzio- 
nate le nuove leggi della pubblica amministra- 
zione che riformarono i sistemi antichi. Luigi 
de Medici Ministro delle finanze , profittando 
dell' esperienza di molli anni, vi fece utili mo- 
dificazioni nel 1823. 

2. l!n articolo di Ant. Ghivizzani sul 
discorso di Giuseppe Ragni dell'ammini- 
strazione economica del Regno d’ Italia. 
Firenze, Maggio 18(i8 di 11 face, in 8. 

3. Copia Mss. del rapporto del Mini- 
stro delle Finanze Achille Fouid all'Im- 
peratore Napoleone del 24 nov. 1865 so- 
pra modificazioni al Regolamento del Te- 
soro nel quale dice esser grave errore 
l’ adulare il Tesoro pubblico alla Banca 
di Francia. Vi è anche la copia Mss. di 
un brano di un discorso di Morlcy nella 
Camera Inglese col quale loda il Cancellie- 
re dello Scacchiere che lavora per emanci- 
pare il Tesoro dalla Banca di Inghilterra. 

4. Relazione con alligati presentata alla 
Camera dei Deputati d' Italia a 13 di- 
cembre 1865 dal Ministro delle Finanze 
Q. Sella sull’ Amministrazione del pub- 
blico Tesoro. 

5. Progetto di Legge presentato dal 
Ministro delle Finanze Sella alla Camera 
dei Deputati a 19 dicembre 1865 sulla 
contabilità dello Stato. In questo pone il 
sistema suo favorito di affidare il Teso- 
ro pubblico alla Banca. È alligato a que- 
sta Proposta di legge una memoria di 
C. Perazzi sul modo inglese di tenere i 
conti dello Stato , che è accompagnata 
da un gran numero di leggi ed ordiui 
inglesi sopra- questa materia. 

6. Alcuni tratti Mss. copiati dal Gior- 
nale des Economistes ( ott. e die. 1866 ) 
del discorso di Casabianca Proc. Gen. 
della Corte dei conti nel quale si da rag- 
guaglio del sistema Inglese in fatto di 
amministrazione del Tcroro e se ne no- 
tono gli errori : cose ignorate o spregiate 
da Scila c Perazzi. 

7. Sulla contabilità di Stato Relazione 
di una Commissione di Ragionieri dell'Ac- 
cademia dei Ragionieri di Bologna del 23 
dicembre 1866. Tipografia Ceucrelli in 4. 
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8. Schema che potrebbe servire di base 
per una legge o regolamento di conta- 
bilità generale dello Stato. Bologna Cc- 
nerelli 1867 in 4. Lavoro fatto da una 
commissione destinata dall’ accademia dei 
Ragionieri di Bologna, presentato all'acca- 
demia e da essa approvato a 6 febbr. 1867. 

Questi sono lavori degnissimi di attenzione 
perchè fatti da uomini savi pieni di esperien- 
za nell’ arte loro. 

9. 1 Ricevitori Provinciali e Distret- 
tuali al Parlamento. Gennaio 1866. £ un 
reclamo dei Ricevitori delle Prov. meri- 
dionali contro la convenzione che con- 
cede alla Banca il servizio del Tesoro. 

10. Principii fondamentali della con- 
tabilità generalo dello Stato c pratica ap- 
plicazione di essi all’ ordinamento della 
contabilità del Regno d’ Italia per l' avvo- 
cato Antonio Cappabianca. Firenze, Tip. 
Fodratti , 1866. in 8. 

11. Necessità della Riforma della con- 
tabilità dello Stato e sua insufficienza 
nelle attuali condizioni delle Finanze. La- 
voro del cav. Giov. Cenni. Napoli, Aval- 
lone, 1866 in picc. 8. 

12. Regolamento sulla contabilità ge- 
nerale dello Stato e sul servizio del Te- 
soro del 12 dicembre 1863 modificato 
con Regio Decreto del 23 novembre 1866 
sottoscritto dal Ministro Scialoja. Firenze, 
Stamp. Reale, 1866 in 4. 

13. Sul sistema di contabilità dello 
Stato da addottarsi nel Regno d’ Italia , 
sul modo di applicarlo c critica al pro- 
getto di legge presentato nella tornata 
del 21 dicembre 1866. Brevi cenni del 
dott. Raffaello Malia docente della scienza 
di contabilità dello Stato ed assessore sup- 
plente della Giunta municipale di Verona. 
Verona, Vicentino e Franchi, 1867 in 8. 

14. Il sistema napoletano della conta- 
bilità generale dello Stato c quello del 
Regno d’ Italia. Lettere del Deputato Ni- 
sco al deputato Brenna. Firenze, Tipog. 
Cavour , 1838 in 8. 

Questo lavoro del Nisco, essendo stato scritto 
sopra materiali forniti da Francesco Taranto 
dotto ragioniere, contiene utili notizie e teori- 
che vere. 

13. Progetto di legge presentato dal 
Ministro delle finanze Cambray-Digny nel- 
la tornata del 4 febbraio 1868 intorno 
all' amministrazione del patrimonio dello 
Stato ed alla contabilità , in 4. 

16. Mss. Osservazioni di Francesco Ta- 
ranto sulla proposta di legge presentata 
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dal Ministro delle Finanze nella tornata 
del 4 febbraio 1868 alla Camera dei de- 
putati sull' amministrazione del patrimo- 
nio dello Stato e sulla contabilità. Altro 
Mss. contenente osservazioni del cav. Lui- 
gi rtrgitano. 

17. Relazione della Commissione parla- 
mentare sul progetto di legge sulle dispo- 
sizioni intorno all' ammislrazionc del pa- 
trimonio dello Stato cd alla contabilità. 

18. Progetto di legge modificato dal 
Senato del Regno ripresentato alla Ca- 
mera dal Ministro delle Finanze nella tor- 
nata del 19 gennaio 1869 sull' ammini- 
strazione dello Stato e contabilità generale. 

19. Il servizio di Tesoreria e la qui- 
sticnc delle Banche del Reguo d' Italia 
Studio economico di Eugenio di Monte 
Orobio. Napoli , Androsio , 1868 in 8. 

20. Il n. 6 dell’anno III del Giornale 
Corriere di Puglia, ove è un art. intito- 
lato: Il servizio di Tesoreria e la proposta 
del Ministro delle finanze : 10 febbraio 
1868. 

21. Discorso del Senatore Poggi nella 
tornata del Senato del 30 gennaio 1866 
per il rigetto della convenzione con cui 
si affida il servizio della Tesoreria alla 
Banca nazionale. Firenze 1866, Cotto c 
Coinp. in 12. 

22. Discorsi del Senatore Cacace nelle 
Tornate del Senato del 23 e 29 gennaio 
1866 per lo rigetto della convenzione con 
cui si affida il servizio della Tesoreria 
alla Banca nazionale. Firenze, Cotte e 
Comp. 18Q6 in 12. 

23. Sulla convenzione che affida alla 
Banca nazionale il servizio di Tesoreria 
poche osservazioni per Lancia di Brolo 
deputato al Parlamento. Firenze, 6 giu- 
gno 1869. Tip. S. Ant. in 8. 

24. Petizione del Consiglio generale del 
Banco di Sicilia alle Camere Legislative. 
Palermo, Mirto, 1869 in 4. 

23. Relazione di una giunta della Ca- 
mera dei Deputati sul progetto presenta- 
to dal Ministro delle finanze Cambray- 
Digny a 21 maggio 1869 per l’approva- 
zione di tre convenzione 1. Passaggio del 
servizio di Tesoreria ad alcuni istituti di 
credito e per la cessazione del corso for- 
zoso 2. Fusione della Banca Toscana con 
la Banca nazionale 3. Per un operazione 
finanziaria sui beni demaniali. Presentata a 
13 giugno 1869. Firenze, Botta 1869 in 4. 

26. Salvate la Banca Sarda c le altre 
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Banche per 1’ assistenza dell’ industrie o 
dei commerci e provvederete alle occor- 
renze dell’ Erario. Esposizione pratica e 
commerciale presentata ai suoi colleglli 
dal Deputato Gaetano Semenza. Firenze, 
Polizzi 1870 in 12. 

27. Le Banche ed il Tesoro. Conside- 
razioni presentate al Parlamento. Firenze, 
Fodratti , 1870 in 8. 

COPIA di una seconda lettera che 
un amico da Vienna scrive ad un al- 
tro in Napoli. Napoli, De Dominicis, 
1815 di facciate 52 in 8. 

È una difesa di Ferdinando IV, scrit- 
ta dal Princ. di Canosa prima del Con- 
gresso di Vienna, mentre Murat gli con- 
trastava il Trono. Mostra già, chi ben la 
considera , il pensiero di trucidarlo. Sta 
nella misceli, di opuscoli storici c politici. 

COPPETTA ( Francesco ). 

Gentiluomo Perugino n. 1509 m. 1553. Area 
nome Francesco Beccuti, ma fu sopranominalo 
il Coppetta e cosi è nolo. Professò giurispruden- 
za e fu elegante poeta e faceto. 

Tre suoi sonetti Stanno nel 1 libro 
delle Rime diverse di molti eccellentis- 
simi auttori. Venezia Giolito 1546. 

Poesie burlesche. Stanno nel secondo 
libro delle opere burlesche del Borni od 
altri. Di Crusca. 

Una sua canzone per la morte di un 
gatto sta nella raccolta del Rubbi, Sati- 
rici e burleschi del Sec. XVI a faccia 226, 
ed in quella recente del Fanfani a fac. 96. 

COQUERIL ( Carlo ). 

Compendio della Storia della lette- 
ratura inglese dalla sua origino sino 
ai nostri giorni di Carlo Coquerii. Ver- 
sione di N. M. Corda. Napoli , Conti, 
1831, 2 voi. in 12.° 

CORAGGIO ( Giov. Paolo ). 

Breve trattato e discorso di quello 
che successe di bene al Regno di Na- 
poli e ai Baroni per 1’ andata del ma- 
gnifico Giov. Paolo Coraggio per no- 
me c parte del detto Regno mandato 
alla Corte di Carlo V. 

Sta nel Voi. VI della Raccolta dei più 
rinomati scrittori della Storia di Napoli. 
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CORAZZISI (Francesco). 

Pubblicò nel 1853 una Miscellanea di cose 
inedite e rare che troverai all’articolo Miscel- 
lanea ec. 

CORBINELLI (Jacopo). 

Fiorentino del sec. XVI. Caterina De Medici 
Regina di Francia che gli era congiunta di san- 
gue, gli affidò I' educazione del Duca di Angiò 
suo figliuolo. Fu amico del Cancelliere de l'Ho- 
pital. Uomo di grande probità e di nobile in- 
dole. Rese importanti servigi a Errico IV. 

Fece la prima Raccolta degli antichi ri- 
matori italiani che stampò dietro la bella 
mano di Giusto do’ Conti. 

Le sue note alle Storie Pistoiesi. V. 
Storie Pistolesi. 

CORCIA N1CCOLA. 

Presidente della Reale Accademia di Archeo- 
logia, letteratura e belle arti di Napoli. Vivente. 

Progressi della stampa in Francia. So- 
no due articoli che stanno nei Voi. xv 
facciata 294 e voi. xvii facciata 276 del 
Giornale II Progresso. 

Mesma e Medma o Mcdama fttron due, 
o una sola e medesima città? Voi. xxu 
del Progr. faccia 84. 

Della venuta dei Pelasgi in Italia e 
del loro stabilimento nelle Regioni che 
formano il Regno di Napoli. Voi. xxiii 
del Prog. faccia 173. 

Saggio di una nuova corografìa storica 
degli antichi popoli del Regno d’ Italia. 
Progr. voi. xxv facciata 38. 

Sul libro di Angelo Mazzolili intito- 
lato delle Origini Italiche e della diffu- 
sione dell’incivilimento italiino all’Egitto, 
alla Fenicia , alla Grecia e a tutte le na- 
zioni asiatiche poste nel mediterraneo. 
Progr. voi. xxvm a facce 242. 

Del Pitagorismo di Numa memoria 
di Nicola Corcia. Napoli , Stamp. della 
R. Università 1864 in fol. Intonso. 

Dei Vaticinii e del nome di Bacide 
Memoria d' inaugurazione pel nuovo 
anno accademico 1865: letta nella tor- 
nata del 17 gennaio dal Presidente Ni- 
cola Corcia. Napoli , Stamperia della 
R. Univ. 1865 in fol. Intonso. 

De’ Re favolosi della Troade memo- 
ria letta nell' accademia di Archeolo- 
gia , letteratura cc. nelle tornate del 
di 21 luglio 1863 , e 6 giugno 1865 
dal Presidente Nicola Corcia. Napoli, 
Stamp. della R. Università , 1865 in 
fol. Intonso. 
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CORMON ( J. L. Barthelcmy ). 

Lf. maitre d’ Espugno! ou élémens 
de la langue espagnulc à 1’ usage dcs 
frangais , rédigé d’ aprcs la grammai- 
re et le Traité d’ ortliograplie de l'Aca- 
démie royale Espagnole , suivis d’ un 
Traité de prononcialion, et d’un choix 
de difTérens morceaux des meilleurs 
Auteurs Espagnols Par J. L. Barlelemy 
Cormon. Lyon, Cormon et Blanc, An 
XII (1804) in 8. 

Ligato io pelle. 

CORNARO ( Luigi ). 

n. Venezia 1167 m. 1365. 

Discorsi di Luigi Cornaro intorno 
alla vita sobria. Edizione ricca di ag- 
giunte. Venezia , Tip. di Alvisopoli , 
mdcccxxvi in 8. picc. 

Ligato alla rustica. Intonso. 

L’ editore B. Gamba vi ha inessa una 
erudita dedica al Prof. Marsand c vi ha 
aggiunti due discorsi di Speron Speroni 
1’ uno contro, e l’altro a favore della so- 
brietà, alcune lettere di L. Cornaro e un 
discorso di esso Gamba delle lodi del Cor- 
naro specialmente per far rilevare quante 
cognizioni avea nelle belle arti e quanto 
le aiutò. 

CORNEILLE (Pietro). 

n. Rouen 1606 m. 1 ottobre 1681. 

Oeuvres cdoisies de I*. Cornoille. 
Paris, Firmin Didot, mdcccxxii voi. 4 
in 8. carta vel. con ritratto. 

Ligato alla rustica Intonso. 

Vi è premessa la vita di P. Corneilie 
scritta da Fontcnelle c una prefazione di 
Voltaire a ciascuna tragedia. 

StIlicone c Rodogonda due tragedie di 
P. Corneilie tradotte in italiano per reci- 
tarsi dai Cav. del Coll, dementino di 
Roma. Roma, Chracas, 1698 e 1727 in 12. 

Stanno in un voi. di Misceli, di Comm. 
e Tragedie. 

CORNEILLE ( Thomas ). 

n. Rouen 1623 m. Andely 8 dicem. 1709 
socio dell’accademia di Francia, fratello di Pie- 
tro e il solo del suo tempo , diceva Voltaire, 
che fosse degno di esser tenuto il primo dopo 
suo fratello. 

Oeiìvres choisies de T. Corneilie. Pa- 
ris, Firmin Didot,Mi>cccxxiiin8. c. vcl. 

Ligato alla rustica. Intonso. 
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Contiene solo le sue quattro migliori 
produzioni, ciò sono: L’Arianna ed il Conte 
di Esscx tragedie: e ilBarone d’Alhikruc 
e il Festino di Pietra. È preceduto dal 
1’ Elogio di T. Corneilie da De Boze. 

CORNELIO CELSO ( A ). 

S' ignora se atea nome Aulo ovvero Aurelio. 
Elegautiss. e purgalo scrittore latino della cui 
vita non rimane alcuna notizia. Solamente è 
nolo clic compose un libro De Artibus in cui 
trattò di Filosofia, di Giurisprudenza , di Arte 
militare , di Agricoltura e di Medicina : del 
quale son pervenuti a noi i libri fiati che 
tratlan di Medicina. Tutti riconoscono il gran 
merito letterario di quesli libri , ma è comune 
opinione che Celso, non essendo medico . rac- 
colse ed espose quello che trovò in libri di 
autori greci a noi ignoti. I dotti medici han- 
no in gran conto le sue descrizioni notoini- 
che e quelle di molte operazioni cerusiche : 
ed Heistero ha scritta una dissertazione De 
pratslantia litholomine Ci 1 ir io noe. Si pretese 
clic visse sotto Tiberio : ma il bolognese L. 
bianconi in alcune sue lett. ai Tiraboschi ha 
mostrala che visse sotto Augusto nel secolo 
d'oro della lingua latina. V. Bianconi. 

A. Corsel. Ceisus ctQ. Serenus Sa- 
moniius de Medicina : aller , ut ab 
Almeluveenio edilus est A. 1713, alter 
a Costantino A. 1566. Edilio novissi- 
ma in qua , ad caelera omnia quae 
in priore nostro , Epistolac sex aece- 
dunt cel. Io. Rapi. Morgagni nunquam 
antea vulgatae. Palavi! ci3 13 ccl excu- 
debat Joseph Cominus. Voi. 2 in 8. 

Vecchia ligatura all’olandese. 

Onesta edizione per l’ esattezza della 
correzione e per le sei lettere del Mor- 
gagni e le osservazioni del Bcnini sopra 
Celso ò tenuta in molto pregio. 

Il presente esempi, inanca del ritratto 
di Celso nel primo voi. ma per tutto il 
dippiu è esatto. 

CORNELIO GALLO. 

Cnco Cornelio Gallo n. Panno 688 di Roma 
nel Friuli ( o nella Gallia secondo altri ) ripu- 
tato a suoi tempi uno dei migliori poeti ele- 
giaci. Fu amico di Virgilio e protetto da Au- 
gusto che il fé’ Prefetto dell' Egitto. Accusato 
di tradimento e condannalo dal Senato , si 
uccise a 40 anni. Avea composto quattro li- 
bri di Elegie, ora perduti, nelle quali lodava 
Licori. Per questa identità di nome furono attri- 
buite a lui sei antiche Elegie, non ostante che 
iji quelle P ant. si duo! di esser vecchio, mentre 
ù noto che Gallo morì prima d* invecchiare. 

Cnei Corsemi Galli, seu Maximiani 
etrusci Elegiarum libellus. 
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Sta dietro il Properzio dell’ edizione di 
Amar in Parigi 1821. Oggi questo ele- 
gie sono attribuite ad un’ ignoto Massi- 
miano che si reputa etrusco. 

CORNELIO NEPOTE. 

Vivea nel tempo della Dittatura di Cesare: 
nacque iti llostilia presso Verona ma s' ignora 
in clic anno. È noto die in. 32 anni prima 
dell’era volgare. Fu amico di Catullo, di Ci- 
cerone e di Pomponio Attico del quale scrisse la 
vita, ignoti i fatti della sua vita pubblica. Si 
sa clic scrisse libri storici di alcuni dei quali 
si conoscono i titoli , ma ci son pervenute le 
sole vile dei capitani illustri. 

Cornelli Nepotis Vitac excellcn- 
tiutn Imperalorum , cum integris no- 
tis Jani Gebhardi , Henr. Ernslii , et 
Jo Andreac Uosii. Et selectis Andreac 
Scotti, Dionysii Lambini, Gilberli Lon- 
golii, Hicronymi Magii, Jo. Savaronis, 
aliorumquc Doctorum : nec non Ex- 
cerpta P. Danielis. Hiscc accedi! Lo- 
cuplctissimus omnium vocabulorum In- 
dex , studio et opera Jo. Andr. Bosii 
eonfeclus. Curante Auguslino van Sla- 
veren. Qui et suas notas addidit. Lug- 
duni Batavorum , Sani. Luchlmans , 
1734 in 8. Con antip. ine. in rame. 

Ligai. all’olandese in vitello. Bclliss. esempi, 
dato in premio nel 1736. 

Edizione assai stimata della collezione! 
varioruin , con piccoli ritratti incisi in 
in rame. Optima Inni i e et nitidi ss. editio 
est, quae facla est ab August.van Staveren 
I.cide 1734 ec. Usus. est Mss. pluribus et 
edd. inelioribus etc. Cosi Fabricio. 

Cobnelii Nepotis Vitac exeellentinni 
Impcratorum , cum notis selectis Boe- 
cleri , Bosii , Buchneri , Ernslii , Gc- 
bbardi , Ilcidmanni , Lambini , Loc- 
cenii , Longolii, Magii, Ravii, Sava- 
ronis , SehclTcri , Schotti, nec non ex- 
cerpta P. Danielis. Ilisce accedit lo- 
coplclissimus omnium vocabulorum in- 
dex studio et opera J. A. Bosii. Suas 
notas addidit Augustinus van Staveren. 
Editio altera longc auctior. I.ugduni 
Batavorum , apud Satn. et Joan. Lu- 
cbtmans, 1773 in 8. con antiporta in- 
ciso in rame. 

Ligaio in vitello con doratura all’ olandese. 
Bello esemplare. 

Cobnelii Nepotis Vitac excellentium 
Imperalorum. Cum animadversionibus 
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Joh. Andreac Bosii. Varias lectioncs no- 
tas et praefationem addidit Joh. Fri- 
dcr. Fischerus. Editio nova multo au- 
ctior et cmendalior. Lipsiae,Wcidmann, 
cididcccvi in 8. 

Mezza lig. in marr. verde fatta a Parigi. In- 
tonso. Esempi, belliss. in carta distinta. 

Vi è in fine del volume Cornelii Ne- 
potis Fragmenta qvac reperiri potvcrvnt 
omnia ohm svinino Andreac Schotti stv- 
dio colleeta scholiisqvc illvstrata nvnc re-* 
censita emendata alicvbi aveta notisqvc 
illvstrata a Joh. Andrea Bosio. 

E inoltre: Chronologia rervm me.mora- 
bilivm in Nepoto ( ex editionc altera 
Tzschvckii }. 

G. Andr. Bosio (n. 1626 m. 1674) pro- 
fessore d’ Istoria a Jena acquistò molta 
riputazione per questo lavoro fatto sopra 
Cornelio Nipote. Giov. Federico Fischer 
( n. 1726 a Coburgo ni. 1799 a Lipsia 
ove fu Prof, di lettere per 37 anni) lette- 
rato infaticabile, noto per diligentissime 
edizioni di classici e per innumerevoli la- 
vori , mercè altri suoi studi lo ha per- 
fezionato. 

Cornelius Nepos ex libris scriptis 
edilisque recensitus selectis interpre- 
tuni comnientariis novisque auctus cu- 
rante J. B. F. Descurcl littcrariim et 
niedicinac in Acadcmia Parisiensi do- 
ttore. Aliquot notas addidit et excur- 
sus varioruin concinnavit J. V. Le 
Clerc. Parisiis colligcbat Nic. Elig. Le- 
rnairc, mdcccxx in 8. 

Non ligsto. Intonso. 

In questa edizione si è in quanto al 
testo profittato dei lavori pubblicati fino- 
ra ma si sono riscontrati due importanti 
Mss. della Ribliot. di Parigi. In quanto 
alle note ed alle digressioni si è fatta 
una scelta abbondante. 

Cobnelii Nepotis quae extant Ope- 
ra recognovit et edidit Joh. Aug. Amar. 
Parisiis , apud Lefevre, m. dccc. xxii 
in 16. 

Non ligato. Intonso. Esempi, in carta ve). 

Le Vite degli eccellenti Capitani di 
Cornelio Nepote volgarizzate da Ferdi- 
nando Vercillo. Napoli, Tip. della Si- 
billa , 1846 in 8, carta reale. 

Ligato alla rustica. Intonso. 

Cornelius Nepos Vics de grands ca- 
pitaines : traduites par M. r l’Abbé de 
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Radonvilliers de l’académe Franose ; 
reuve par Fr. Noél. Paris, Imp. des 
Sourds-Muels , 1807 in 8. 

Lig. all' olandese. 

CORNELIO ( P. ) SEVERO. 

Si sa di lui che fu amico di Ovidio ( V. Epist. 
VI ex Tonto ) e che mori assai giovine l i anni 
prima di G. C. Gius. Scaligero attribuì a lui 
il poema l'Etna, e sino a Wcrnsdorf che ha 
provato che quello fu composto nel Sec. di Ne- 
rone . si è seguita T opinione di Scaligero. Ci 
rimane di Corn. Severo solo un brano di 25 
versi 'culla morte di Cicerone. 

Cornelii Severi fragmcntuni de mor- 
te Ciccronis. Eiusdem alia fragmenta. 

Stanno nel terzo volume della collezio- 
ne di Lemaire Poetae latini minoues a 
faccia 208. 

Cornelii Severi Aetna et quae su- 
persunt fragmenta cum notis et in- 
terprctatione Jos Scaligeri. Frid. Lin- 
debruchii et Teod. Gorelli. Accessit Pe- 
tri Bembi Aetna. Amstclaedami, Schct- 
ti , m dcc hi in 8. 

È ligato insieme con 1* Elegie di Pedone Al- 
binovano all’ olandese in un sol yoI. 

Ma questo poema 1’ Aetna che ora si 
attribuisce a Lucilio /untore si è collo- 
cato dal Wcrnsdorf nel 3 voi. della Rac- 
colta Poetae latini minore s sotto il no- 
me di Lucilio. Vedilo nel 3° voi. dell'e- 
dizione di Lemaire a faccia 79. 

CORPUS JURIS CIVILIS ad ftdem 
codicum manuscriptorum aliorumque 
subsidiorum cc. V. Giustiniano. 

CORREGGIO cioè Ant. Allegri V. 
Descrizione di una pittura ec. 

CORRESPONDENCE respccting thè 
afTairs of Italy 1848-1849. Presenlcd 
to both House of Parliamcnt by Cotn- 
mand of Her Majesty. July 1849. Lon- 
don , Harrisson and Son. Voi. 4 in 
4. grande. 

CORRESPONDENCE respccting thè 
afTairs of Naples and Sicily 1848-1849. 
Presented to both House of Parliamcnt 
by Command of Her Majesty. May. 
4. 1849. London , Harrisson and Son 
in 4 grande. 
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CORRISPODENZA tra il Nunzio di 
Napoli e la Corte di Roma intorno a cose 
di giurisdizione c di amministrazione eco- 
nomica c civile dall’ anno 1592 sino al 
1605. Stanno nel voi. IX dell’ Archivio 
Storico Italiano. 

CORRISPONDENZA officiale relativa 
agli avvenimenti di Messina dal 12 gen- 
naio al 1 marzo 1818. Messina, Pappa- 
lardo , 1818 in 4. Sta nella Misceli, di 
opuscoli storici c politici. 

CORSETTI (Dottor Francesco). 

D. Siena 1702 tn. ivi 1771. Fu Rettore del 
Sem. poi Arcivescovo di Siena. 

Traduzione dello opere di Orazio. V. 
Orazio V. Anche in Vannetti (dementino) 
Osservazioni sopra Orazio la critica di que- 
sta traduzione. Anche Andrea Rubbi in- 
seri nel suo Parnaso dei traduttori alcu- 
ne Epistole di Orazio tradotte dal Cor- 
setti. 

CORSI (Card. Cosimo). 

Relazione autentica dell’arresto del 
Card. Cosimo Corsi Arcivescovo di Pi- 
sa. Genova , Caorsi , 1860 di 8 fac. 
in 12. 

Sta nella Miscellanea di opusc. sto- 
storici e politici. 

L' allontanamento temporaneo da Pisa 
del Cardinale arcivescovo che fu mandato 
a Torino , ove fu molto ben trattato e 
visse in piena libertà, si narra in questa 
breviss. relaz. come un grave attentato 
ed una deplorevole sventura. 

CORSINI ( Bartolomeo ). 

Di lui solamente so cho nacque in Barbe- 
rino di Mugello e che mori nel 1675. Il Qua- 
drio favellando del suo Torracchiono desolato 
lo dice il celebre ed eruttilo Dot. B. Corsini. 

La sua traduzione di Anacrconte sla 
nell’ Anacreontc di Venezia 1736. V. 
Anacreonte. 

CORSINI (Eduardo). 

n. Fanano nel Modenese 1702 m. Pisa 1765 
ove fu professore di belle lettere e di Filoso- 
fia. Fu generale degli Scolnpii. Como di vastis- 
sima erudizione. 

Notae Graecorum sive vocum et 
numerum compendia, quac aeriis atque 
mormoreis graecorum tabulis obscr- 
vantur, collegit, recensiti!, esplica vit 
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easdemquc tabulas opportune illustra vi t 
Eduardus Corsinus CI. Reg. Scolaruin 
Pianini in Academia Pisana Philoso- 
phiac Professor. Accedunt Disserlatio- 
nes sex quibus marmora quaedam tuoi 
sacra tuoi profana exponunlur ac emen- 
dantur. Florcntiae, anno mdccil. e Ty- 
pographio Imperiali. In 4 grande. 

Mezza lig. in pergamena. Intonso. Buoniss. 
esemplare. 

Edvardi Corsini Ch. Reg. Sch. Piar, 
et in Academia Pisana jam humanio- 
rvm litcrarum Professoris celeberrimi 
De Praefcctis Urbis, sivc scrics prae- 
fcctorum Vrbi , editis, ineditisque mar- 
morihus , et conlatis , emendatisque 
innumcris Yeti. Scriplorum locis ex- 
posita et conslituta , qua supplentur 
Fasti editi a Panvinio, Bovcherio, Con- 
telorio , Almeloveenio etc. Et augen- 
tur ex novissiinè repertis cxliii. Prae- 
fcctorum nominibus et plura proferun- 
tur quae Pagii, et Tillemontii Errata 
corrigant, Christianas antiquitatcs inlu- 
strent , et Legum romanarum iuterpre- 
tationi mirifice inserviant. Additur Dis- 
sertatio de Praefcctorum urbanorum 
origine , dignitate , imperio , jvrisdi- 
tione , mvneribvs, et de variis corvm 
ministris , et oflìcialibvs. Pisis , Piz- 
zorno , mdcclxvi In 4. 

Sciolto. Intonso. 

La traduzione in latino e i commenti 
del Corsini al libro di Plutarco de Pla- 
citi Philosophorum la registriamo all’ar- 
ticolo Plutarco. 

CORSINI ( Filippo Bartolomeo ) V. 
S. Leone Papa. 

CORSINI ( Matteo de' ). 

Rosaio della vita Trattalo morale at- 
tribuito a Matteo de' Corsini e com- 
posto nel mccclxxiii ora per la prima 
volta pubblicato. Firenze , Soc. Poli- 
grafica ital. m. nccc. xlv in 12. 0 Di 
Crusca. 

Lig. alla rustica. Intonso. 

Lo ha collazionato con più Mss. c pub- 
blicato la prima volta Fil. L. Polidoro. 

CORSO ( Rinaldo ). 

n. 1825 Correggio da Ercole Macone cel. 
guerriero. Famosi i suoi disgusti con Lucre- 
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zia Marchesini sua moglie infedele. Vedovo 
1567 si fece prete: 1579 vescovo di Strongoli. 
Dotto giureconsulto della scuola di Alciato : 
probo , prudente , di modi piacevoli m. set. 
temine 1380. 

Esposizione delle Rime di Vittoria Co- 
lonna V. Colonna (Vittoria). 

Alcune sue lettere stanno nel secon- 
do libro di Lettere facete del Turchi. 

Un suo sonetto a Veronica Gambara 
sta fra le Rime della Gambara, Brescia, 
1759. 

CORSO di Mattematiche ad uso del- 
le scuole militari compilato dai Pro- 
fessori di Mattematiche Allcvize, Bil- 
ly , Puissant, Boudiot. Traduzione del 
Tenente Ferdinando Biondi Perclli in- 
caricato della direzione degli studi dei 
RR. cadetti di Artiglieria in Toscana. 
Livorno, Sardi 1830 a 31, tomi 4 in 8. 

Lig. in 2 voi. in pergamena. 

CORSO FORZATO 

Sotto questo titolo di Corso forzato 
sono quattro volumi contenenti i li- 
bri seguenti. 

1 . Relazione della Commissione parla- 
mentare d’inchiesta sul corso forzoso dei 
Biglietti di Banca presentata alla Camera 
il 28 nov. 1868. Firenze , Botta, 1869: 
3 grossi voi. in 4.° il primo dei quali 
contiene la Relazione ; il secondo i Do- 
cumenti allegati alla Relazione; ed il terzo 
le Deposizioni ricevute dalla commissione 
parlamentare d’ inchiesta. 

2. Lettere di un contribuente ad un 
uomo di Stato sull’ abolizione del corso 
forzoso , il Pareggio del Bilancio e la Ri- 
forma delle tasse: pubblicate per cura del 
Barone G. Savaresc. Napoli , Tipografia 
italiana , 1868 in 8. 

3. Discorso pronunziato da Rossi Ales- 
sandro alla Camera dei Deputati il 18 
febbraio 1868 sull’abolizione del corso for- 
zato dei biglietti di Banca. S. L. nè A. 
in 8. 

4. Pensieri di Giovanni Cenni sulla 
soppressione del corso forzato delle carte 
di Banca. Napoli, Avallone, 1868 in 8. 

6. Il pareggio dei Bilanci ed il corso 
forzoso per Michele Avitabile deputato al 
Parlamento. Napoli , Testa , 1868 in 8. 

6. Vantaggi che , stante le penuriose 
attuali circostanze , ci arreca il corso for- 
zoso. 
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È un lungo art. del Giorn. il Dritto 
con la data di Firenze 1869 in un mezzo 
foglio di stampa a sei colonne. 

7. Osservazioni dell’ Amministrazione 
della Banca Nazionale nel Regno d'Italia 
alla Relazione della Commissione parlamen- 
tare d’ inchiesta sul corso forzoso dei Bi- 
glietti di Banca. Firenze, Ci velli, 1869 in 8. 

8. Studi sul Corso forzoso dei Biglietti 
di Banca in Italia di Raffaello Busacca 
Consigliere di Stato. Firenze , Tip. della 
Gazzetta d’Italia, 1870 in 12. 

9. Camera di Commercio ed arti di 
Torino. Risposta ai quesiti proposti dalla 
Commissione d’inchiesta istituita dalla Ca- 
mera dei Deputati sul corso forzoso dei 
Biglietti di Banca. Torino, Unione tipogra- 
fica , 1868 di facce 13 in 8. 

10. Petizioni al Parlamento delle Ca- 
mere di Commercio di Ancona, di Man- 
tova , di Palermo , di Bologna , di Ge- 
nova per far togliere il corso forzato dei bi- 
glietti di Banca; di febbraio e marzo 1868. 

CORTESE (Giulio Cesare). 

Fior) nei primi anni del Secolo XVII. Si han 
di lui poche nuove. Visse molli anni alla Corte 
di Ferdinando de Medici in Toscana Era di 
bassa statura , di grande ingegno e di finis- 
simo gasto. Ebbe stima universale come valo- 
roso poeta c fu Accademico della Crusca. Ma 
la maggior parte delle sue Rime sono nel dia- 
letto napolitano. Era morto nel 1628. 

Opere ili Giulio Cesare Cortese in 
lingua napoletana in questa XV im- 
pressione purgate con somma accura- 
tezza da infiniti errori che le rende- 
vano manchevoli, e difettose, c ridotte 
alla vera Perfettionc dell’autore. In Na- 
poli per Novello de Bonis m. dc. lxvi. 
in 12. Molto raro. 

Lig. in pergamena. 

AVI principio è un occhio ed alla fac- 
cia seguente è l'indice e ancora l’ordine 
da tenersi per legare le seguenti operette, 
ciascuna delle guali ha un frontispizio ed 
una numerazione a se. 

CORTICELI.I ( Don Salvatore ). 

n Bologna 161)0 m* 1758 Chierico Regolare 
di S. Paolo. Accademico della Crusca. 

Regole ep osservazioni della lin- 
gua Toscana ridotte a metodo per uso 
del Seminario Bolognese da D. Salva- 
dorè Cortieelli. In Bologna, Lelio della 
Volpe, 1745 in 8. 

Ligaio in vitello all’olandese. 


1 Edizione originale di questa riputatiss. 
grammatica. È il frontispizio in caratte- 
ri neri c rossi c vi è incisa la Volpe in- 
segna del libraio. 

Regole ed osservazioni ec. Bolo- 
gna , Lelio della Volpe , 1764 in 8. 
Quarta edizione che contiene emende ed 
accrescimenti. 

Mezza lig. in pelle verde. 

Regole ed osservazioni ec. Quinta 
edizione Veneta. Bassano 1783 in 8. 

Vecchia ligalara all' olandese. 

Della Toscana Eloquenza Discorsi 
Cento detti in Dieci giornate da dieci 
nobili giovani in una villereccia adu- 
nanza descritti dal Padre D. Salvado- 
rc Cortieelli Bolognese. Bologna, Le- 
lio della Volpe , MDCCLll in 4.° carta 
reale. 

Ligato in pergamena. Bella esemplare. 

CORTONA (Pietro da) V. Berret- 
tino ( Pietro ). 

CORV1NUS (Messala) V. Valeries 
Messala Corvinus. 

COSA (Barone RafTaele de) V. Par- 
rilli ( Gius. ) 

COSCIA ( Baldassarre ). 

Gioii Papa Giovanni XXIII, che fu poi so- 
stituito da Martino V. 

Il set) testamento sta nel. voi. A. 
dell’ Archivio Storico italiano ove si tro- 
vano documenti relativi alla sua libera- 
zione. 


COSENZA ( Giuseppe ). 

Prete napolitano n. 23 febb. 1788: Teologo 
della Metropolitana , fatto vescovo di Andria 
nel 1832 acquistò grande riputazione per la 
saviezza e la pietà e per la beneficenza, l'alto 
Cardinale e Arcivescovo di Capita nel 1830 ni. 
29 marzo 1863. 

Epistola Pastorale ad Clcrum et 
Populurn Archidioccesis Capuanae. Ro- 
mac, Tvpis Salviucci 1830 di facciate 
10. in *4. 

Suo Elogio Funebre pel Can.° Pa- 
stinale Gemili. Napoli , Feste , 1863 
in 8. 

COSTA ( Gaetano ). 

Colonnello dell' escrrito napolitano che servi 
sotto il Regno di Murai e poi dei Borboni. 
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Osservazioni sullo ritirate eccentriche 
secondo il sistema e i precetti di di- 
versi autori militari. Sta nel A', voi. del 
Progresso a faccia 175. 

Questo lavoro riguarda un fatto della 
campagna dell' esercito napolitano al ser- 
vizio del Re Murat nel 1815. 

Osservazioni intorno ad un luogo del 
XXIV libro della Storia d’ Italia di Carlo 
Botta. 

Di questo opuscoletto, che dopo stam- 
pato si dovè distruggere perchè vietato 
dalla censura, fu serbato da me un esem- 
plare unico che feci ligare nel voi. VI 
del Giorn. il Progresso a faccia 40 per il 
quale era stato scritto : nè se ne trova 
altro. 

COSTA (Oronzo Gabriele). 

n. Alessano Prov. di Lecce 26 agosto 1T87 
studiò Astronomia con Oriani e la storia natu- 
rale. Nel 1818 Prof, di Chimica nel Coll, di 
Lecce: destituito 1821 per cagioni politiche, 
ltecossi a Napoli 182(1 e si dedicò alla Zoolo- 
gia. Scrisse intorno agl’insetti che nocciono 
agli olivi. Scopri altri insetti clic vivono nelle 
fumarole del Vesuvio. Cominciò nel 1829 la 
Fauna del Regno di Napoli ove soli descritti 
nuovi generi e famiglie di animali. Fece ca- 
talogo di testacei che fa seguito a quello di Poli. 
Invitato nei 1836 alla Cattedra di scienze nal. 
a Corfù, il Gov. di Nap. lo ritenne come pub- 
blico Prof, di Zoologia. Pubblicò una raccolta 
d'ittiologia fossile italiana in. Napoli- 7 nov. 
1807. 

Del Fi' s aro , della sua industria , 
alterazioni avvenute , dei mezzi per 
allontanarle e dei miglioramenti da in- 
trodurvi. Descrizione e proposte di 
Oronzo Gabriele Costa con quaLlro lav. 
litografiche. Napoli, 18G0 in 4. 

Ligato alla rustica, intonso. 

Sul' attuale movimento scientifico 
in Italia per le sole scienze naturali 
notizia pel Prof. Oronzio Gabriele Co- 
sta. Napoli, Stabilimento tipografico , 
18G3 di facce 28 in 8. 

Sta nel voi. di Misceli, di scienze na- 
turali. 

COSTA (Paolo). 

n. Ravenna 13 giugno 1771. Prof, di Let- 
teratura in Bologna, sozio corrispond. dell' Ac- 
cademia della Crusca. Lavorò dal 1819 ai 1828 
al Dizionario italiano di Bologna di cui fu 
quasi il solo compilatore. Dopo la rivoluzione 
delle Romague nella quale egli si trovava ini - 
mischiato , esulò in Corfù. in. 21 dicembre ■ 
1836 per conseguenza della estrazione di pietra, j 
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Della Elocuzione di Paolo Costa. 
Questo trattatello sta in un libretto stam- 
pato in Reggio 1825 dal Fiaccadori elle 
Ita per titolo Opuscoli sulla Elocuzione. 
V. Opuscoli. 

Del modo di comporre le idee e 
di contrassegnarle con vocaboli pre- 
cisi a line di ben ragionare , e delle 
forze e dei limili dell’ umano intellet- 
to Opera di Paolo Costa. Quarta edi- 
zione in molte parti dall' autore emen- 
data ed accresciuta , aggiuntovi alcu- 
ni opuscoli dello stesso autore che 
possono fare appendice alla suddetta 
opera. Firenze , A. Cardinali , 1837 
in 12.° 

Lig. alla rustica. Intonso. 

Vi è premesso l’Elogio del Costa letto 
all’Accademia della Crusca dall’ ab. Frut- 
Tioso lìci t iti. Gli opuscoli aggiunti sono. 
Della Sintesi c dell' Analisi. Vanità dei 
principi! sopra i quali si fondano le teo- 
riche dei Filosofi trascendenti. 

Due poesie del Costa stanno nella rac- 
colta del Itonna: V. Rime scelte. 

Alquante poesie dello stesso vedile 
nella Raccolta del Mele. Versi di alquanti 
valorosi poeti moderni. 

Elogio del Conte Giulio Perticari re- 
citato dal Costa nell’ accademia dei Fel- 
sinei sta nel primo volume delle opere 
del Perticari. 

COSTANZO ( Angelo di ). 

Nobile napolitano del seggio di Portauova 
n. 1807: poeta fra i primi dei Sec XVI e dotto 
storico : ligaio di amicizia coi maggiori lette- 
rati del suo tempo: morto dopo ii 1390. 

Historia del Regno di Napoli del- 
l'illustre sig. Angelo di Costanzo gentil 
(monto e Cavaliere napolitano. Con 
f agiontionc de’ dodeci altri libri , dal 
medesimo aulhore composti , et hora 
dati in luce. Nella quale si ricontano 
li successi di guerra , et di pace non 
solo nel Regno di Napoli , ma anco 
nel Regno de Sicilia , Ducalo di Mi- 
lano , Fiorenza e nel Stato di Santa 
Chiesa. Nell' Aquila, appresso Giusep- 
pe Cacchio m. d. lxxxii in fol. Raro 
assai. 

Ligato alla francese. Buono esemplare. 

Sei carte non numerate contengono il 
frontispizio : il privilegio di Papa Gre- 
gorio XIII e quello del Viceré di Nap. 
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Duca di Zunica per X anni : la dedica 
dell’ autore a Ferrante Caracciolo Duca 
di Airola del xx maggio 1581: ed il Proe- 
mio. Il primo libro comincia a tergo 
della sesta carta non numerata e poi co- 
mincia la numerazione delle facciate che 
sono 477 , dopo delle quali una carta col 
Registro, e una feuice incisa in legno sotto 
la quale è scritto : Fieli' Aquila appresso 
Giuseppe Cacchio 1582. In fine una car- 
ta sul retto della quale è u» avvertimento 
del Cacchio ai candidi Lettori e una 
breve nota di errori tipografici. 

Nacque al Di Costanzo il pensiero di 
compilar questa Istoria perchè non ve 
ne era altra ai suoi tempi , tranne quella 
del Collenuccio « il quale per trattar di 
» quel che non sapea delle cose da 300 
» anni in qua , ne dice molte non vere 
» molte in gran parte mozze ec. ». 

Ei vi fu assai confortato da due vecchi 
che molto amanvanlo ed avcanlo in pre- 
gio Jacopo Sannazzaro c Franccso I’odc- 
rico i quali « in aver veduti tanti errori 
» nel Compendio del Collenuccio che allora 
» era uscito , mi esortarono che io avessi 
» da pigliare la protezione della verità ». 

Istoria del Regno di Napoli di An- 
gelo di Costanzo patrizio napolitano , 
nella quale si raccontano i fatti più 
importanti dalla morte dell'Imperadore 
Federico li fino ai tcuipi di Ferdinan- 
do I di Aragona. In questa nuova edi- 
zione diligentemente emendala e cor- 
retta , colla vita dell' autore. Napoli 
G. Gravier mdcclxix in 4. 

Ligaio in pergamena. 

Fa parte della Raccolta dei più rino- 
mati scrittori della Storia del Regno di 
Napoli. 

Commento di alcuni Sonetti di Angelo 
di Costanzo fatto da Gio. Mario Crescim- 
beni : sta nei primi Dialoghi della bel- 
lezza della Volgar Poesia. Y.Cresclmbem. 

Un suo sonetto ad Annibai Caro sta 
tra le Rime del Caro della edizione di 
Aldo 1569 e di Giunti 1584. 

COSTANZO IMPERATORE. 

Lettere di costanzo imperatore al 
Senato di Costantinopoli V. Cesarotti 
Corso di Letteratura greca voi. 2. 

COSTANZO (Padre ab. Giuseppe di). 

n. in Aquila... m. verso il 1814. 
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Lettera su di un Mss. Cassinese della 
Divina Coinm. Y. Dicearcheo (Fasta zio). 

Alcune sue lettere al Vermiglioli 
stanno nel 3 e 4 voi. degli opuscoli del 
Vermiglioli V. Vermiglioli. 

COSTE ( M. ). 

Dell’ Istituto di Francia e Prof, al Coll, di 
Francia. 

Instrections pratiqees sur la Pi- 
sciculture suivies de Mémoircs et de 
rapports sur le méme sujet par. M. 
Coste. Paris , L. Martinct , 1853 in 
12.° con figure. 

COSTE (Pietro) in. 1747. 

Prefazione e note ai saggi di Mon- 
taigne. V. Montaigne. 

Traduzione in francese dei Saggi di 
Locke. V. Locke. 

Elogio storico di Locke. V. Locke. 
COSTITUZIONI POLITICHE. 

COLLECTION DES CoNSTITUTlONS, Char- 
tes et Lois fondamentales des peuples 
de l’ Europe et des Dcux Ameriqnes, 
avec des précis offrati! I’ hisloirc des 
Libertés et des Institution politiques 
chcz les nations modernes etc. par MN. 
Dufau , J. B. Duvcrgier, et J. Gau- 
det avocai. Paris. Stampalo da diversi 
tipografi dal 1821 al 1830 voi. 7 in 8. 

Ligato alla rustica. Intonso. 

Il i. volume stampalo nel 1 830 contiene le 
Costituzioni di Francia e d'Inghilterra. 

li 2. stampato nel 1821 dopo un ristretto 
storico del Dritto pubblico di Germania ha le 
costituzioni dell' Alemagna e della Svizzera. 
A questo esemplare si è aggiunto la Costitu- 
zione del Cantone di Ginevra del 7 giugno 
ISii. 

Il 3. stampato nel 1823 ha le costituzioni 
dei Paesi bassi e dell'Olanda, di Danimarca, 
di Svezia e Novergia , le leggi fondamentali 
della Russia c le costituzioni delle città An- 
seatiche di Lubccca , Brema ed Amburgo. 

Il 4. stampato nel 1823 Itale costituzioni di 
Polonia , delle città libere di Cracovia e quella 
di Uugheria : un sunto storico dei Popoli e 
Governi d' Italia e le loro costituzioni: e final- 
mente le costituzioni delle isole Ionie. 

li 8. ed il 6 stampali nel 1823 contengono 
le costituzioni della Spagna, del Portogallo e 
di llaili c quelle degli Stati Uniti e quelle 
dell'America del Sud. 

11 7. è un voi. di Supplemento stampato 
nel 1830 per cura di Dufau in cui sono le 
Costituzioni di Europa modificate dal 1823 al 
1830 , quelle delle due Americhe e la costitu- 
zione di Francia del 1830. 
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Constitution POUTiQt'E de la Mo- 
narchie Espagnolc promulguée à Ca- 
dix le 19 de ma» 1812 traduit de 
I’ Fspagnol par 1*. de Lasleyrie. Paris, 
Denta , 1814 di facce 70 in 8. 

Catechismi e politique de la Costi- 
tulion de la Monarchie éspagnole Ira- 
duit de 1‘ Espagnol par P. de Lastey- 
rie. Paris , Ilei he! , 1815 in 8. 

Costituzione politica della Monar- 
chia spugnitela promulgala in Cadice 
nel marzo 1812 tradotta in italiano. 
Londra ( ma Napoli ) 1820 in 12.° 

Osservazioni sopra alcuni articoli 
principali della Costituzione Spagnuo- 
la 1820. 

Catechismo costituzionale della Mo- 
narchia Spagntiola destinato ad illu- 
minare il popolo, ad istruire la gioven- 
tù ed all'uso delle scuole primarie. Pri- 
ma traduz. italiana. Napoli 1820 in 12. 

Costituzione politica del degno delle 
due Sicilie. Edizione fatta per ordine e 
sotto la direzione del Parlamento del 
1820. Napoli, 1848 in 8. 

Sta dietro il Ituggnaglio delle princi- 
pali discussioni del parlamento del 1820 
V. It AGGUAGLIO CC. 

Una collezione di eostilnzioni stam- 
pate in Napoli nel 1820 che sono le 
seguenti in diversi fascicoli. 

Costituzione politica della Repubblica 
napolitana del 1799. Sta nella Miscella- 
nea di stampe e Mss. relativi agli avveni- 
menti del 1799. 

Costituzione data da Giuseppe Bo- 
naparie al Regno di Napoli da Bainna 
a 25 giugno 1808 garcntita dall’ Im- 
peratore Napoleone, ma non mai ese- 
guila. Napoli 1820 in 12.° 

Costituzione del Regno di Napoli 
dell'anno 1815 pubblicata in Napoli il 
18 maggio 1815 da Gioacchino Murai. 
Napoli 1820. 

Statuti costituzionali dei Regni 
d' Italia c Commento a {(nello di Napo- 
li. Nap. Borei e Bompard 1848 in 12.° 

Gli statuti sono quelli di Napoli, Ro- 
ma , Toscana e Sardegna. 

Costituzione fr ancese del 1791 sot- 
to Luigi XVI Napoli 1820. 

Costituzione politica della Rcpubbli- 
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ca francese del 1795. Nap. 1820 in 12.° 

Regolamento della Camera dei de- 
putati ili Francia. Napoli, 1820 in 12.° 

Progetto di Costituzione per il po- 
polo Ligure del 1797. Napoli , 1820 
in 12. 

Costituzione di Norvegia del 1814 
sotto Carlo XIII. Napoli 1820 in 12.° 

Costituzione degli Stati Uniti di 
America con la dichiarazione dei rap- 
presentanti degli Stali Uniti d’ Ame- 
rica riuniti in Congresso e con gli ar- 
ticoli addizionali e correttivi. Napoli, 
1820 in 12.° 

V. Messorie sulla Costituzione im- 
maginala da Pietro Leopoldo I. 

COSTO ( Tommaso ). 

n. Cosenza : medico , filosofo , matematico 
P. Prof, nello stufi io di Napoli. Fiori nella 
seconda meli del Sec. XVI e nei primi anni 
del seguente. Fu anrhe non mediocre poeta. 

Memoriale delle cose piv notabili 
accudite nel Regno di Napoli dall' in- 
carnazione di Cristo per lutto I' anno 
m. nc. xvu. Cavato cosi da tutto il le- 
sto del Compendio , come dalle anno- 
tazioni e supplementi, che vi sono, da 
Tommaso Costo , con la giunta di Don 
GioselTo Mormile napolitano. In Na- 
poli per Scipione Bonino m. dc. xviii 
e ristampato per il GalTaro 1639 in 
8. piccolo. Raro. 

Libretto ligaio in pergamena. 

Onesto memoriale è tratto dalla Sto- 
ria di Collenuccio e dalle giunte ili esso 
Costo al quale si riferisce nel frontispizio. 

Storia di Napoli dal 1562 al 1586 scrit- 
ta da Tommaso Costo. L’ abbiamo regi- 
strata sotto I' articolo Collenuccio con le 
note del Costo alla storia del Collenuccio 
e di Mamhrino Roseo. 

Discorso di Tommaso Costo nel quale 
si dimostra che il Poema del Tansillo Le 
lagrime di S. Pietro stampato dal Rarozzi 
in Venezia 1600 sia quale veramente lo 
scrisse 1' autore ec. E ligato dietro il det- 
to Poema nella suddetta edizione. 

Rime spirituali del sig. Tommaso 
Costo. Stanno dopo il suddetto discorso 
nel suddetto libro V. Tansillo. 

COSTUMFS des Représentans duPeu- 
ple, etc. V. Gkasset de Saint Sauvbur. 

21 
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COTOGNO ( Domenico ). 

a. Ruvo Pruv. di Bari 29 gennaio 1736. A 
19 anni, dupo Dove mesi di studi in Napoli . 
ottenne per uno splendido concorso il posto 
di medico assistente allo spedale degl'incura- 
bili. A 23 anni fu cleiln Proteso, di Chirurgia 
nelle scuole interne dello spedale. Prima di 
compiere i 25 anni scopri gli aquidotti del- 
l'orecchio umano c i nervi naso-palatini: e la 
scoperta, dopo molte indagini dei più dotti no- 
minici del mondo, fu universalmente itcono- 
sciuta vera. Invitalo alla cattedra di untomia a 
Pavia, ricusò. Ottenne a 30 anni di età. dopo 
più concorsi, la cattedra di uolomia all’ Uni- 
versità di Napoli ove insegnò sino al 1815. m. 
Napoli 6 ottobre 1822. 

Elogio di Domenico Cotogno per Bene- 
detto Vnlpes e rime in occasione della sua 
morte V. Vulpes (Benedetto). 

Opere stampate. 

Dominici Cotcnnii Reg. Aitai, Prof. 
De sedihus variolorum Svi/rTaxpa. Nca- 
poli, apud Simonios mdcclxix in 8. car- 
ta reale. 

Ligsto alla rostica. Intonso. 

Dominici Cotcnnii Philosopb. ac Me- 
dicinae doctoris de Aquaeduclibus au- 
ris humanac inlernae anatomica disser- 
tatio. Viennae , GraefTer , 1774 in 8. 
con figure. 

Ligaio alla rustica. Intonso. 

La prima edizione di questo libro fu 
fatta in Napoli dai Simoni nel 1761. 

Dominici Cotunnii Reg. Aliai. Prof. 
De Animorum ad optimam disciplinato 
pracparalione Oralio ballila Neapoli in 
Tempio Regii Archigytnnasii 111. non. 
Novembris mdcclxxviii in solemni slu- 
diorutn instauratione. Di facciale 38. 
In fine: Neapoli mdcclxxviii ex Typo- 
grapiiia Simoniana , Mense Novembris. 

Sciolto. Intonso. 

Dominici Cotunnii Reg. Prim. Anat. 
Prof. De Iscbiade nervosa Commenta- 
rius novis curis auclior. Neapoli Tvp. 
Simoniana mdcclxxix in 8. con 4 ta- 
vole incise in rame : frontispizio rosso 
e nero. 

La prima edizione di questo trattato 
fu fatta in Napoli nel I76i. 

Alla line di questo volume sono ligati 
due piccoli trattati delle parotidi che re- 
gistreremo sotto i noini dei loro autori. 

Dominici Cotunnii Archiatri et in Ar- 
cbygimnasio neapolilano primarii ana- 
tomes professoris opera poslhuma cura 
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et studio Petri Ruggiero. Neapoli, Tra- 
inater, 1830 voi. 4 in 8. 

.Mezza ligatura. 

Del moto reciproco del sangue per 
I’ interne vene del capo. Parte 1 Mecca- 
nismo. Del pensionano D. Domenico Co- 
tugno. Letta nella R. A. l'anno 1782. 

Questo è il titolo di una memoria del 
Cotugno inserita negli atti dell’ Accade- 
mia Beale delle Scienze e Belle lettere 
di Napoli. V. Atti della Beale Acca- 
demia delle Scienze. 

Alcuni Manoscritti. 

Df. humam corporis fabrica libri 
septem MS. autografo. Termina al li- 
bro VI. Scritto assai nitidamente con 
poco margine, segno die è copia di un 
lavoro già precedentemente compilalo. 
Mirabile per la chiarezza, la sobrietà 
delle parole ed il purgalo stile. 

Ligatura in pergamena. 

Un volumetto anche Mss. autografo 
che contiene parecchi lavori cominciati 
c non finiti i cui titoli qui scriveremo. 
Precede un foglio in forma di frontispi- 
zio dal quale apparisce clic egli aveva 
in mente nell'anno 1810, lxxiv della 
sua clà.di ristampare i libri già pubbli- 
cati. Il foglio è scritto così « Dominici 
Cotunnii Phil. et Medicinae Docl. Neap. 
Opusctila Omnia anatomici et medici 
argumeuti colicela accurate et aucta. 
Pars prior. Neapoli mdcccx. Vien poi 
nella facciata seguente il cominciatnento 
di una prefazione nella quale divisava 
di dar contezza dei suoi studi; ed ove 
sono esposti i fatti dei suoi primi anni. 

Questa facciata contiene fatti molto 
interessanti della fanciullezza dell’ au- 
tore , ignoti ai suoi biografi. Ci pro- 
poniamo di stamparla in pochi esem- 
plari: è dispiacevole che non fu prose- 
guila. 

Vi è poi il cominciatnento di una 
I'raei.ectio ballila in Regia studioruin 
Universitale prò Cathedra Medicinae 
pralicae. Die... Augusti 1785 di sole 
tre carte e mezza facciata. Siegue De 
humano audiius organo , sono sei qua- 
dernetti di un libro che’Vomponea con 
molta cura, ina incompiuto. Morborum 
historiac cadaverutu seclionibus illu- 
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stratae. Sono circa venti fogli conte- 
nenti osservazioni staccate. 

Finalmente vi sono due esemplari 
di sua mano della dissertazione della 
circolazione del sangue per le interne 
vene del capo stampata negli atti del- 
1 accademia Beale di Napoli qui sopra 
riportata , una però è la prima bozza 
e l'altra è un esemplare perfettamente 
simile alla Memoria stampata: solo vi 
si nota che la lesse nel 1783 c con- 
segnolla all’ accademia nel 1784. Ma 
nella stampa dell’Accad. si dice letta 
nel 1782. 

Dominici Cotennii Iter ilalicum Pa- 
tavinuin anno mdcclxv Mss. autografo 
nitidamente scritto. 

Sono importantissimi , sebbene assai 
brevemente narrati . gli aneddoti avve- 
nutigli ed i colloquii elio egli ebbe con 
alcuni dotti , come quelli col Morgagni 
in Padova. Il P. Fonda Profess. di fi- 
t losolìa nel Collegio Nazzareno in Roma 
’gli narra di avere udito da un suo sco- 
lare che nella Università di Siena erasi 
verificata con esperienze la fisiologia Co- 
tunniana dell'udito ed era ivi stato scritto 
un sonetto con cui si era leggiadramente 
esposta. 

In concentrici giri allor che mosso 
E de’ corpi al vibrar l’aer vicino, 
fonda sonante, il timpano percosso, 
Piu non avanza il tremol suo cammino. 
Quindi il martcl della membrana scosso 
Del labirinto al limitare infino 
Spinge la staffa; ond'è l’umor percosso 
Nell' errabondo circolar confino. 

Ma facil perchè ceda il chiuso umore 
Verso il setto qualor la staffa tende 
Balza sospinto in doppio varco fuore. 
Cosi quel che alla coclea s’estende 
Le ministre all' udir fibre sonore 
Tocca ondeggiando, e l’alma il suon com- 

( prende. 

Nella Sapienza entra nella cattedra di 
Bonelli ove sei scolari sotto la presidenza 
del Professore disputavano della cura del- 
I Ischiade « In ìtts Bonellius (iutifici ore 
» et petulantissime sic fatur : Ischiadis 
» residet in ganglio iscliii ; ergo eie. 
» Obstupii , audacissimcque cocitantem 
» hominem reliqui etc. » 

COURT DE GÉBELIN ( Antonio), 
n. Nimes 1728: m. Parigi 1784 figlio di un 
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pastore protestante. Fu di una erudizione ma- 
ravigliosa. Autore del libro: Le monde primi* 
tif unalysé et comparé avec le monde moderne, 
che d Alembert diceva sembrare impossibile 
averlo potalo fare un uomo solo. 

Dictionnaire Èlymologiquc et rai- 
sonné des racines latines. Extrait du 
Monde Primitif et à 1' usage des jeu- 
ncs gens. Paris m. dcc. lxxx in 8. 

Mezza tiratura in vitello. 

Histoire naturelle de la parole ou 
Grammaire universelle à I’ usage des 
jeunes gens; par Court de Gébelin; avec 
un discours préliminaire, et des notes, 
par M. le Conile Lanjuinais, Pajj* de 
trance. Avec trois Planches, don une 
augmenlée par M. Remusat, Profes- 
scitr de Chinois. Paris, de Fain, 1816 
in 8. con antiporta inciso in rame. 

Ligato alla rustica. Intonso* 

CO VELLI ( Niccola ). 

Dotto chimico di gronde ingegno n. Caiazzo 
20 gennaio 1790 venne a cagion di studi a Na- 
poli nel 1809 : nel 181*2 andò pensionato dal 
Governo a studiare a Parigi : ritornò nel 1818. 
Fu fatto Prof di Rotanica , Chimica e Farma- 
cia nello H. Scuola veterinaria. Fece impor- 
tanti sperimenti sui minerali del Vesuvio, in. 
18 dicembre 1819. Fu socio dell'acccad. Reale. 

Sella Teoria del moto universale 
del D.' Pilla cenno di Nicola Covelli. 
Napoli. Stamp. del giorn. enciclopedi- 
co, 1819 di facciate 19 in 8. 

Sta nella Misceli, di scienze naturali. 

Un cenno della vita di N. Covelli V. 
Pilla ( Leopoldo ). 

COXE ( Guglielmo. 

n. Londra 1747 in. Bemerton 1828 di 81 
anno. Scritiore infaticabile che pubblicò molte 
opere storiche compilate sopra originali docu- 
menti. Fu Arcidiacono di Wills : continua- 
mente viaggiò per I' Europa. 

Storia della Casa d' Austria da Ro- 
dolfo d' Apsburgo alla morte di Leo- 
poldo Il di Guglielmo Cox. Traduzio- 
zione di Paolo Emilio Campi. Milano, 
Bottoni, 1824 voi. 6 in 8. 

In questo esemplare sono due fogli Mss. 
Questo libro fu pubblicato la prima volta 
in Londra nel 1807 : comincia dal 1218 
e termina al 1792. Importanti notizie 
raccolse da documenti originali degli ar- 
chivi di Vienna e d’ Inghilterra: ove eb- 
be il permesso di studiare per compilare 
la vita di Walpole. 
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CRABB ( Giorgio ). 

Englisr Synonymes explained in al- 
phabetical order; with copious illuslra- 
tions and exainplcs drawn from ilio 
hesl wrilers. By George Crabb, A. M. 
Aulbor of thè universa! technologiral 
dictionary. Third edilion, rctised and 
correcled. London , Ualdwin, Cradoik, 
1824 in 8. grande. 

Mezza ligalura. 

CRASSO ( Giov. Paolo ). 

Visse nel Sec. XVI m. 1571: medico assai 
celebre che tradusse dal greco molti libri d'Ip- 
pocikte. 

La sua traduzione di Arctco di Cap- 
padocia V. Areteo. 

CRASSO (Lorenzo). 

Napoliiano; biografo del Sec- XVII barone 
di Pianura di cui si conoscono i libri ma si 
hanno poche notizie della sua «ita. 

Istoria dei poeti greci c di quei 
che in grera lingua han poetato scrit- 
ta da Lorenzo Crasso. Napoli, Bulifon, 
C1313CI.XXVHI in fui. 

Ligato all'olandese. 

CREDI ( Oderigo di Andrea ). 

Orafo : cittad. fiorentino. 

Ricordanze di Oderigo di Andrea Credi 
dal 1405 al 1425. Sta nell’Archivio Sto- 
rico Italiano voi. 4. 

CRESCENZI (Pietro de). 

n. Bologna nella prima meli del Sec. XIII 
Studiò in sua gioventù le scienze naturali e la 
medicina e poi il Dritto: verso il 1 274 quan- 
do la sua città si divise in parti egli ne usci, 
e per molti anni vagò per molti paesi d’ Italia; 
c pare abbia fatto il giudice o l'assessore dei 
Podestà Ripatriò verso il 130i e scrisse in 
latino in quattro o cinque anni il suo Trattato 
di agricoltura che fu felicemente volgarizzato 
nel Scc. XIV da scrittore loscano di cui igno- 
rasi il nome. Mori nel 1330 o in quel torno 
di 87 anni. 

Trattato dell’ Agricoltura di Pietro 
de Crescenzi traslalato nella favella 
fiorentina , rivisto dallo Inferrigno ac- 
cademico della Crusca ( Bastiano de 
Rossi ). Milano, Tip. dei Class. 1805 
voi. 3 in 8. 

Mezza ligatnra. 

CRESCI ( Pietro ). 

Detto l' Infiammato accademico fantastico. 

Discorso sopra la qualità dell’ amore ! 
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del Petrarca. Sta nell’ edizione delle ri- 
me di Petrarca Venezia 1600. Prende a 
dimostrare che Petrarca desiderò da Lau- 
ra tutto quello clic gli altri uomini vo- 
gliono dalle donne clic amano. 

CRESCIMBENI (Giov. Mario). 

n. Macerata 1fitt3. Fondatore deli’ Arcadia di 
Roma, in. gesuita nel 1728. 

L'Arcadia del Can. Gio. Mario Crc- 
seimbeni Custode della medesima Ar- 
cadia c accademico fiorentino. A ma- 
dama Ondedei Albani cognata di N. S. 
Papa Clemente XI. Roma , De Rossi, 
MDCCViu in 4. 

Ligaio in pergamena. 

La bf.lllzza della volgar poesia, di 
Giov. Mario Crescimheni riveduta , 
corretta e accresciuta del Nono Dia- 
logo dello stesso autore, c ristampata 
d'prdinc della Ragunanza degli Arcadi. 
In Roma de' Rossi 1712 in 4. 

Mezza ligatnra in inarr. rosso. Intonso. 

Esemplare del Boutourlin. Questa è 
seconda edizione. 

L’ Istoria della volgar Poesia scritta 
da Giov. Mario Crescimheni canonico 
di Siinta Maria in Cosmcdin e custode 
d' Arcadia. Nella seconda impressione 
fatta l’anno 1714 d'ordine della Ra- 
gunanza degli Arcadi , corretta , ri- 
formala c notabilmente ampliala. E in 
questa terza pubblicata unitamente coi 
Commentari intorno alla medesima , 
riordinata ed accresciuta. Venezia, Ba- 
segio mdccxxxi voi. sci in 4. 

Ligato in cartono. Intonso con barba. 

Nell’ ultimo volume è la vita dell' au- 
tore scritta da Francesco M. Mancurti 
ed il suo ritratto. Questa edizione è più 
ampia delle precedenti e più emendata. 

Volgarizzamento delle Omelie di Cle- 
mente XI fatto da Giov. Mario Crescim- 
beni V. Clemente XI. 

Vita del poeta Alessandro Guidi di 
Giov. Mario Crescimheni. E premessa 
alle poesie del Guidi nell' ediz. di Vero- 
na 1726 e Venezia 1752. 

Sei sonetti del Crescimheni stanno fra 
le rime degli Arcadi dietro le poesie del 
Zappi voi. 1 pag. 239. 

CRISCI (Costantino). 

Dotto pubblicista vivente. 

Dello stato delle opinioni c dei mez- 
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zi di Governo nel Regno di Napoli alla 
line del 1848 per Costantino Crisri. 
Napoli , all' Insegna dell' ancora, 1848 
in 8. di facciate G4. 

La Politica Estera del Conte di 
Cavour per Costantino Crisri. Napoli, 
Tip. dei Classici, 1801 di 56 faccia- 
te in 8. 

Costantino Crisci ai suoi elettori. 
Napoli 30 gennaio 1866 : di facciate 
33 in 8. 

Questi tre opuscoli stanno nella Miscel- 
lanea di opuscoli storici e politici. 

CRISOSTOMO ( San Giovanni ) V. 
Crisostomo. 

CRISSO ( Albo). 

Anagramma di Carlo Bossi: Piemontese. Que- 
sti nel ITtMI fu dal Generale francese Jouberl 
destinalo a far parte del Governo del Piemonte 
insieme con Carlo Botta ed un altro. 

Versi di Albo Crisso. Londra, Schul- 
ze c Dean , mdcccxvi voi. 3 in 8. 

Mezzo ligatura. 

La maggior parte di queste poesie era 
stata stampata precedentemente in Pie- 
monte in parecchie raccolte. 

CROCE ( Arbore della ) V. Medi- 
tazione sopra I’ Arbore della Croce. 

CROMAZIANO (Agaiopisto) V. Buo- 
nafede (Appiano). 

CRONACA anonima di Casale del 
1530 al 1582. Di Crusca. 

Sta nel voi. 13 dell' Archivio storico 
italiano. 

CRONACA del convento di S. Ca- 
terina di Pisa. V. Ciironica antiqua. 

CRONACA PISANA. V. Sardo (Ra- 
nieri) V. Rreve vetus V. Marango- 
ni. V. Excerpta Annalium Convenlus 
S. Cathcrinac ec. 

CRONACA della città di Perugia dal 
1492 al 1503 V. Matarazzi e V. Pe- 
rugia. 

CRONACA VENETA dell' Altinatc 
di autore anonimo; in latino: preceduta 
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da un commentario del Prof. Antonio 
Rossi. 

Sta nel voi. Vili dell'Archivio Storico 
Italiano. 

La medesima cronaca copiata da un 
esemplare esistente nella Biblioteca di 
Dresda contenente molte varianti si è 
stampata nel voi. V. dell' Appendice al 
detto Archivio n. 19. 

CRONACHE napoletane V. Cronisti 
e scrittori sincroni. 

CRONACHE VOLTERRANE V.Vol- 
terra. 

CRONICHETTE antiche di vari scrit- 
tori del buon secolo della lingua to- 
scana. Firenze , Manni , mdccxxiii in 
4. Di Crusca. 

Mezza ligatura in pelle. Carla reale. Intonso 
c non tagliato. 

Questa raccolta è dovuta a Domenico 
M. Manni che dcdicotla al Conto di Ver- 
nia e vi prepose notizio intorno agli au- 
tori delle cronache che sono 1 di Ama- 
retto Mannelli , 2 di autore incerto 3 di 
Gino Capponi 4 di Gino o di Neri Cap- 
poni. 

CRONISTI c scrittori sincroni na- 
politani dalla fondazione della Monar- 
chia sino alla venuta di Carlo Bor- 
bone , raccolte e pubblicate da Giu- 
seppe del Re , con discorsi proemiali 
versioni , note c tomenti di vari. Na- 
poli, Stamp. dell'Iride, 1843 voi. 1. 

Sciolto. Intonso. 

Fu pubblicato il primo volume che con- 
tiene. 

Cronaca di Romoaldo fiuarna Arciv. di 
Salerno dal 1121 al 1178. 

Dei fatti di Ruggiero Re di Sicilia li- 
bri quattro di Alessandro Ab. di Telese 
dal 1127 al 1135. 

Cronica di Falcone Beneventano dal 
1102 al 1142. 

Storia di Ugone Falcando dal 1146 al 
1109. 

De’ tumulti avvenuti in Sicilia e dei 
fatti operati nel XII secolo tra Arrigo VI 
Imperai, dei Romani e Tancredi. Carme 
di Pietro d’ Eboli con 10 tavole in lit. 

Breve cronica di un monaco cassincse 
anonimo dal 1000 al 1212. 
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Cronaca di Fossa Nova di anonimo dal 
primo anno dell' E. V. al 1217. 

Furon pubblicati pochi fogli del secon- 
do voi. con la data del 1844 che con- 
tengono la cronica di Riccardo da S. Ger- 
mano dal 1189 al 1243. 

CRUDELI ( Tommaso ). 

Poeta n. Poppi nel Casentino 1703. 11 Mar- 
chese Tanucci che era nato a Stia presso Poppi 
lo fece nominare Regio Poeta presso la Corto 
di Napoli , ma egli ricusò. La Filosofia detta 
illuminismo nata in Germania che allora si 
spargeva in Italia aveva destati grandi sospetti 
in Roma. Era il Crudeli uomo assai franco ed 
aperto e faceto , il quale per alcuni suoi di- 
scorsi poco prudenti fu indicalo al Santo Uffi- 
zio c nel 1739 fu imprigionato. Subì dopo tre 
mesi il suo interrogatorio. 30 agosto 1740 fu 
condannato a perpetua prigione nella sua casa 
in Poppi. Ma i dispiaceri sofferti lo fecero mo- 
rir di tisico nel 1743. Diccsi che il suo viso 
era somigliantissimo a Dante. 

Rime e prose del dottor Tommaso 
Crudeli. Parigi (ma Pisa) CI. Molini 
MDCCCV in 12°. con ritratto. Di Crusca. 

Elegante ligatura in vitello fatta a Parigi. 

Questa è la terza edizione di que- 
sto libro. La prima fu fatta con data 
di Napoli in 4. nel 1746. L'altra in 
8. nel 1767 amenduc esaurite. In que- 
sta sono state unite le prose e la se- 
guente cicalata. 

Cicalata amenissima del Dottor Tom- 
maso Crudeli. È stampata con una sua 
canzonetta dietro la traduzione di A. M. 
Salvini del Romanzo ili Senofonte Efesio. 
London, Pickard, 1757. 

CUA ( Giuseppe ). 

n. Taverna in Calabria ultra 2. 1787: m. 
Napoli 3 giugno 1834. Prof, di Slor. naturale 
nel liceo di Catanzaro nel 1818. Indi ( 1823 ) 
P Prof, di agricoli, nella università di Napoli 
poi direte della clinica odontalgica. 

Memoria sulla necessità, possibilità ed 
utilità di una descrizione dello stato del- 
l'agricoltura pratica e della pastorizia del 
Regno di Napoli. Sta nel VI volume del 
Giornale il Progresso a faccia 5. 

Prose e poesie in morte di Giu- 
seppe Cua. Napoli, Sautto, 1855 in 8. 
Sta nel volume di Misceli, di Biografie. 

_ CUCINIELI.0 ( Vincenzo ). Le ele- 
zioni del 1867. Discorso agli elettori. 
Napoli , Morelli , 1867 di 27 facciale 
in 8. 
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CUNTO de li cunti V. Basile. 
CURCI { Carlo M." ). 

Gesuita vivente, n. Salerno nei principii di 
questo secolo. 

La Demagogia italiana ed il Papa Re 
Pensieri di un retrogrado sulla novis- 
sima condizione d'Italia, maggio 1849. 
Terza edizione. Roma 1849 di 127 
facciate in 8. 

V. Misceli, di opuscoli stor. e politici. 

CURZIO (Carlo). 

Discussioni anatomico pratiche di un 
raro e stravagante morbo cutaneo in 
una giovane donna felicemente curato 
in questo grande. Ospedale degl'incu- 
rabili di Carlo Curzio. Napoli , Simo- 
ne , 1753 in 8. 

f.ig. all' olandese. 

CURZIO RUFO (Quinto). 

Q. Curzio Rufo ò uno scrittore che s'ignora 
in che tempo visse. Chi lo fa del tempo di 
Augusto , chi di quello di Tiberio o CLiudio 
c chi lo vuol dei tempi di Vespasiano. Il suo 
libro dei fatti .li Alessandro il Grande è piut- 
tosto che una storia, un parto della sua fanta- 
sia innestalo a fatti storici per lo più raccolti 
senza criterio e da storici non fedeli : si mo- 
stra ignorantissimo di geografia , di cronolo- 
gia e di molte altre milioni : ma è scrittore 
elegantissimo ed eloquente : il suo dcltato al- 
leila e piace : vi sono belle descrizioni , elo- 
quentissimi tratti. V'ha chi lo imputa di sover- 
chio ornamento di stile. 

Q. Curtii Rupi Alexander Magnus, 
et in illuni CommcnlariusSamuelis Pili- 
sei quo anliquitatcs l’ersarum , Mace- 
donutn, Phocnictim, Carlhaginensium , 
Romano rum, liahyloniorum, Indorimi, 
Alheniensium ex auctorihus idoneis fe- 
re sexcenlis , Graecis et Lalinis , ve- 
terihus et recensiorihus , perpetuo te- 
nore explicanlur. Huic accedimi index 
autorum etc. Mottevaycri de ('.urlio 
dissertalo : Freinsheinii supplemento: 
l'iguraeex veterum monumenlis ad hi- 
sloriatn Alexandri illustrandam deprom- 
ptae... Edilio secunda priori Jjornatior 
et comptior. Trajecti ad Rhcnuin, apud 
Halmam, eia. me. xeni in 8. con mol- 
te tavole ine. in rame. 

Ligaio in vitello all'olandese con dorature. 
Bellissimo esemplare. 

Edizione preferibile alle precedenti: fa 
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psrte della collez. varior. ma si deve no- 
tare che sebbene reputata di molto pregio 
Chr. Junckcro la nota di contenere al- 
cuni errori di stampa. 

Q. Curtius Rufus ad Codices Pari- 
sinos recensilus cum varietale leclio- 
num Supplementis Jo. Freiushemii et 
selectis Schmiederi varioruinque com- 
rncntariis quibus notas excursus map- 
pasque et indices addidit N. E. Lc- 
maire. Parisiis, Rignoux, mdcccxxii c 
mdcccxxiv voi. 3 in 8 con ligure. 

Finn ligaio. Intonso. 

Del lavoro di Curzio mancano i primi 
libri che supplì Giov. Freinsemio n. l'Ima 
1608 ni. 1660. Ma in questa edizione 
di Lemaire non solo si sono collocati i sup- 
plementi del Freinsemio ma tra gii altri 
i seguenti importantissimi lavori. 

1. Nel voi. 2. I.a Dissertazione di Qua- 
t remère de Quincy sul rogo di Efestionc 
con tavola corrispondente incisa in rame 
non che la descrizione del carro funebre 
di Alessandro col suo disegno inciso in 
rame. 

2. Nel voi. 3. Vi è I. l’Itinerario di Ales- 
sandro di autore ignoto, scritto per uso 
di Costanzo ligi iuolo di Costantino il gran- 
de scoperto da Angelo Maio in un cod. 
dell’ Ambrosiana del IX. secolo, li. Vi 
è poi un'altra storia anche edita da An- 
gelo Maio da un cod. Ambrosiano col ti- 
tolo Julius Valerius Ites gestas Alcxandri 
Maccdonis olim translalas ex Aesopo gl au- 
co. III. Doctorum viror. indichi De Q. 
Curtii stylo et Uistoria. IV. La biblio- 
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grafìa di Curtio c delle traduzioni del suo 
libro in varie lingue. 

CUYIER (Giorgio). 

Celebre naturalista n. 1769 di povera fami- 
glia Monthclmd : in. Parigi 18.12. Uomo dot- 
tissimo in molle scienze. Quando inori era Pari 
di Francia, Presidente del Consiglio di Stato, 
Cancelliere dell’ Università, Socio dell' accade- 
mia delle Scienze, Direttore del Giardino delle 
piante, Professore di notomia comparala e di 
Storia naturale. Giovinetto studiò mollo il Drit- 
to. I.a storia dei suoi studi c delle sue grandi 
scoperte è una serie di prodigi della sua in- 
telligenza e della sua operosità. Il suo comune 
gli Ita eretta una statua di faccia alla poterà 
rasa in rui nacque. 

Nei voi. HI e IV del Plinio ediz. di 
Lemaire si trovano commentari e disser- 
tazioni di Cttvicr sulla zoologia Pliniana. 

Il Lcntairc ha tratte dalle ricerche del 
Cuvier sulle ossa fossili dei quadrupedi 
una dissertazione sulla divinazione che 
egli ha fatta della strada percorsa da An- 
nibaie nel passare gli Appennini e scen- 
dere al Trasimeno : la quale ha inserita 
nel voi. Vili del suo Livio. 

Suvto del Rapporto fatto dai signori 
Cuvier e Noel intorno all’ istruzione pri- 
maria in Olanda nel 1811 MSS in fol. 

Questo sunto è fatto da Niccolò Ba- 
sta. L’ abbiamo collocato tra i libri che 
trattano del metodo Lancastcr cui somi- 
glia quello olandese. 

CYPRIANliS (Coclius) V. Cipriano 
(San Cccilio). 

CYR1LLUS V. Cirillo. 


D 


DALZEL (Andrea). 

Analecta graeca ininora ad usum 
tironum accomodala cum nolis philo- 
logicis quas partita collegil , parliti! 
scripsit Andreas Dalzel. Edilio nova 
prioribus emendatior. Lendini , Watls, 
1825 in 8 

Ligaiu a in pelle ad uso delle scuole inglesi. 

DANDOLO (Enrico). 

Doge di Venezia nel 1192. 

PitoMissio.VE di Enrico Dandolo Doge 


di Venezia (giugno 1192) edita ed illu- 
strata per cura del Dottor Vincenzo I.a- 
zari. Sta nel IX voi. n. 29 appendice 
all' Archivio storico italiano. 

Era la promissione , il giuramento che 
prestava il Doge nell’ ascendere al prin- 
cipato. La presente è importante per la 
celebrità dell' uomo, e perchè dà nozioni 
della forma del governo v eneziano a quel 
tempo. 

DANDOLO ( Vincenzo ) . 

Conte, Senatore. 
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Enologia ovvero l'arte di fare con-' 
servare e far viaggiare i vini del Re- 
gno. Milano, G. Silvestri 1812 voi. 2 
in 8. con 5 tavole ine. in rame. 

Esempi, in caria grave. Intonso. 

DANICAN ( Augusto ). 

Era generale di brigata in Francia il 13 ven- 
demin. e comandava la sezione di Parigi e 
quindi Tu condannato a morir. Riparò in In- 
ghilterra. 

Les Brigands demasqués pour servir 
à l'Iiisloirc du temps presenl, dedié a 
tous Ics ennemis du meurtre et de l’a- 
narchie et aux veuves et orphelins des 
fran^ais assassinio par la Convention 
nalionale. Troisièinc édilion. Londrcs 
Baylis , 1796 in 8. con ritrailo del 
Visconte Barras vestilo da Presidente 
della Convenzione, circondalo da versi 
ingiuriosi. 

Ligaio in pelle. 

Sono ingiurie di 'un arrabbiato realista 
contro tutti coloro che si aveano arrogato 
il potei e in Francia e ne abusavano cosi 
iniquamente. 

DANIELE (Francesco). 

Uno dei più chiari eruditi napolitani del se- 
colo XV I II n. 11 aprile 1710 S. Clemente pres- 
so Caserta: m. ivi 13 nov 1812. Gli die’ gran 
fama una illustrazione delle Forche Caudine 
e fu fatto accademico della Crusca. Fu uffi- 
ciale del ministero di Casa Reale: nominalo 
nel 1778 (storiografo del Regno e nel 1787 ac- 
cademico Ercolancse c segretario perpeluo del- 
I' accademia. Egli compilò f ottavo volume del- 
le antichità di Ercolano cioè le lucerne , lan- 
terne c candelabri Privato di tutte le cariche 
dopo il 1799. ritirossi a S. Clemente ove tol- 
lerando con virile animo la sua povertà, im- 
prese a commentare un gran numero di mo- 
nete capuane c fu occasione di una preziosa 
raccolta che ci ne fece. Ebbe amici ed esti- 
matori i più chiari uomini della sua età. Cam- 
polongo lo chiama eruditionis miraculvin. Fu 
della società di Londra c di Pietroburgo. Eb- 
be acutissimo ingegno e svariato sapere 

Nelle opere tìi Niccolò Ciampitti si leg- 
ge De Francisci Danielit studili , scri- 
plisque eommentarius. 

Una sua lettera al Vermiglioli sta nel 
IV voi. Vermiglioli. ** 

Iscrizioni latine nella Raccolta in mor- 
te di Livia Carata. V. Prose e versi ec. 

La prefazione di un innominato ac- 
cademico della Crusca in data di S. Cle- 
mente 178C premessa alla traduzione del 
Caro del Romanzo di Longo Sofista pub- 


DAN 

blicato dal Bodoni , è suo lavoro, aven- 
do egli posseduto il Mss. del Caro che 
diede al Bodoni. 

Oltre a ciò è opera sua, come sopra è 
detto, il volume ottavo delle antichità di 
Ercolano. 

DANTE ALIGHIERI. 

n. Firenze 1265. Nel 1300 fu dei Priori e 
in quell' anno bandito , gli fu saccheggiata 
ogni suppellettile . guastali e poi pubblicati 
tutti i beni stabili. Nel l3l)i con molli fuo- 
ruscili e loro aderenti combatterono la città e 
ne presero una parte : ma poi fu ron vinti ed 
egli andò di nuovo in esilio. 1321 m. a Ra- 
venna. 

La Comedi a di Dante Aligieri con 
LA NOVA ESPOSIZIONE DI ALESSANDRO 
Vellutello. Con gratin de In Illustris- 
sima Signoria di Vinegia, che nessuno 
lo possa imprimere , nè impressa ren- 
dere nel termine di dieci anni . sotto le 
pene che in quella si contengono. In lì- 
jne dei volumi: Impressa in Vinegia 
per Francesco Marcolini ad instantia 
ili Alessandro Vellutello del mese di 
Gugno lanno m n xl mi In 4. assai 
raro. 

Amica legalura alla francese. 

Le carte di questa bellissima edizione 
piena di vaghi ed accuratissimi intagli 
in legno non sono numerate, ma esatta- 
mente contradistinte dal registro. 

Il Vellutello n. Lucca 1519 m. ivi 
verso la fine del secolo XVI dedicò il 
suo lavoro a Paolo IH Papa. 

Dante con l’ f.sposition di Christo- 
foro Landino, et d’Alessandro Yellvtello 
sopra la sua Comedia dell' Inferno, del 
Purgatorio, et del Paradiso. Con tavole, 
Argomenti et Allegorie, et riformato, 
riveduto, et ridotto alla sua vera Let- 
tura, per Francesco Sansnvino Fiorenti- 
no. In Venelia appresso Giovambattista, 
Marchiò Segga, et Fratelli 1578 in fol. 

In fine. In Venelia appresso gli Ile- 
redi di Francesco Rampazzcllo. Ad in- 
stantia di Giovambattista , Marchio 
j Sessa et fratelli ai d i.xxviii. 

I.ignto in pergamena. 

I Edizione copiata sulla prima del 15Gi. 
E una delle tre edizioni dette in Italia 
ilei gran naso per il ritratto di Dante di- 
| segnato con un naso badiale nel fronti- 
Ispizio: e i francesi le dicono edizioni del 
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Gallo perchè nell'ultima facciavi è im- 
presso un. gatto , stemma del libraio. 

La Divina Commedia di Dante Ali- 
ghieri enu varie annotazioni, e copiosi 
rami adornata. Dedicata alla S. I. M. 
di Elisabetta Pclrowna Imperatrice di 
tutte le Russie ec. ec. dal Conte I). 
Cristoforo Zapata de Cisneros. In Ve- 
nezia, Zatta, MDCCLVit voi. 5 in 4. gr. 
con ligure. 

Mezza ligatura. 

Il testo è commentato dal Venturi e da 
G. A. Volpi ed ò pieno di notizie e di 
noto: ed oltre alla Divina Commedia com- 
prendo tutte le opere di Dante. Il fron- 
tispizio del voi. IV è cosi: Prose e Ri- 
me liriche edite ed inedite : c lo descri- 
veremo più giù dopo le edizioni della Di- 
vina Commedia. 

La Divina Commedia di Dante Ali- 
ghieri nuovamente corretta spiegala e 
difesa da F. R. L. M. C. Roma An- 
tonio Fvlgoni mdccxci. Froniisp. inciso 
in rame con medaglia di Duale. Voi. 
3 in 4°. 

Sciolto. Intonso con barbe. 

Le lettere iniziali dicono Frate Barto- 
lomeo Lombardi Minore conventuale. Que- 
sta è la prima edizione di questo dotto 
e paziente lavoro del Lombardi che gli 
costò un tempo sterminato e che ha reso 
inutili tutte le precedenti edizioni , tante 
sono le giudiziose varianti oggi univer- 
salmente adottate dai dotti, elio egli in- 
trodusse nel testo. Lo ha poi dotato di 
un commento nel quale ha scelto il me- 
glio di tutti i precedenti c vi ha aggiunto 
molto di suo. È premessa a questa edi- 
zione la vita di Dante di P. A. Aerassi, 
l’ elogio dello stile di Dante di Fil. Rosa 
Morando e un’osservazione dello stesso 
sulla cagione per cui Dante diede al suo 
poema il nome (li Commedia. Son collocati 
in line del libro due fogli di stampa col 
tit. « Esame della correzione che preten- 
de doversi fare nella Vicina Commedia 
il Veronese monsignor Gio : Jacopo dei 
March. Dionisio nei suoi blandimenti fu- 
nebri stamp. in Padova nel 1794. 

Questi due fogli stampati dopo il 1795, 
avverte Jirunet, che furono in molti esem- 
plari collocati innanzi al primo volume 
dopo le prime mvm facciate. Ma in 
questo esempi, sono collocati alla fine del 
3 voi. 
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La Divina Commedia di Dante Ali- 
ghieri col Comcnto del P. Pompeo Ven- 
turi. Edizione conforme al testo Co- 
miniano del 1727. Firenze , Niccolò 
Carli , Mocccxiu voi. 4 in 12.° con 
ritratto. 

Mezza ligai. in tela e pelle. Intonso. Esem- 
plare in earta reale. 

Il Padre Pompeo Venturi gesuita n. Sie- 
na 1693 m. Ancona, fu professor di filoso- 
fia e di Uettorica. Questo commentario 
che secondo il Quadrio fu « lavoro di 
due gesuiti Pompeo Venturi e Fabio Pla- 
cidi amendue sanesi » essendo fatto con 
sommo studio e intelligenza, è consultato 
utilmente ed è sempre in riputazione. Fu 
pubblicato la prima volta in Lucca 1732. 
La presente è una diligente ristampa. 

La Divina Commedia di Dante Ali- 
ghieri col Comcnto di G. Biagioli. Pa- 
rigi Dnndev-Dupré 1818 e 19: volumi 
3 in 8. 

Ligaio in rustico. Intonso. 

Edizione assai corretta , e corredata di 
un commentario chiaro c spesso giudi- 
zioso. Ferdinando Arrivatene mantovano 
nel suo Commento istorico sopra Dante 
( Voi. 3 della edizione di Udine 1827 fac- 
cia 180) dice: u Probabilmente ebbe Dan- 
zi te a raccogliere da volgare tradizione 
zi quella voce che il padre di Ugo Ciapetta 
» fosse un beccaio, la cui confutazione 

IZ FRUTTÒ SEIMILA FRANCHI AL BlAGlOLI». 

Intende parlar di dono di Luigi Filippo 
He dei Francesi. 

La Divina Commedia di Dante Ali- 
ghieri di mano del Boccaccio. Rovcta, 
negli occhi Santi di Bice, mdcccxx in 
8. grande. 

Mezza ligat. in marrocch. del Thoaveoin. 
Intonso. 

In fine del voi. è una carta che recto 
ritrae la scrittura del Mss. c verso vi si 
trova scritto xml settembre mdcccxx 

l’io Vii SANTISS. E GLORIOSISS. PAPA FE- 
LICEMENTE IMPRESSO NELLE CASE DEI FAN- 

TONI. Esempi, in carta grande. Sul fron- 
tispizio un elefante carico di una torre 
inciso in rame e un antiporta coi ritratti 
di Dante, Boccaccio c Petrarca anche in- 
ciso in rame. 

Questo esemplare in gr. 8. è diverso 
dalla edizione descritta dal Brunet c pri- 
ma di lui da Bartol. Gamba, che dice es- 
sere il libro impresso in tre voi. in 4. 

22 
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piccolo. Anche la data che egli dice del 
1820 al 23 è divefsa : e mancano i so- 
netti cd altre rime di Dante ed altri. Il 
che dimostra esser questo nostro esemplare 
una di quelle molte varie che ilFantoni fece 
in questa edizione. Ogni cantica è seguita 
da una carta bianca e poi da un occhio che 
precede la cantica seguente: e tutto il libro 
è di 612 facciate numerate e 4 carte sen- 
za numerazione, nella prima delle quali 
si ritrae la scrittura del Mss. e nel ro- 
vescio è la data qui sopra trascritta c 
nelle tre carte seguenti sono le Emenda- 
zioni proponibili al codice. 

Aloisio Eantoni trovò in Parigi il ce- 
lebre cod. Vaticano creduto autografo del 
Boccaccio , che diccsi da Boccaccio do- 
nato a Petrarca e che abbia note autogr. 
di Petrarca: il quale, Napoleone I impose al 
Governo Romano di consegnargli coi capi 
lavori di arte. Con ammirabile pazienza 
il Fantoni trascrisse le varianti sopra un 
esempi, stampato: c lo pubblicò fondando 
una stamperia in un piccolo villaggio delle 
alpi : « Ma resta luogo a dubitare , dice 
» il Gamba , sull’autenticità del codice, 
» essendo stato osservato che vi sono in- 
» trusi versi di non giusta misura e le- 
» zioni che non corrispondono a quelle 
» dei versi che stanno citati per entro 
» il Comento a Dante ch’ù opera del Boc- 
» caccio ». 

La Divina Commedia di Dante Ali- 
ghieri col Comento del I*. Baldassar- 
re Lombardi M. C. Ora nuovamente 
arricchito di molte illustrazioni edite 
ed inedite. In Padoia, dalla Tipogra- 
fia della Minerva, m. dccc. xxu voi. 5 
in 8. mass. Esempi, in carta sotliin- 
periale fioretta. 

Ligato in cartone. Intonso. 

Esemplare che appartenne al Biagioli 
che con un indrizzo autogr. lo donò al 
medico I'itaro. Questa edizione riporta 
quasi tutte le note dei principali commen- 
tatori di Dante. Nei tre primi volumi 
sono le tre cantiche con le loro annota- 
zioni. Il voi. IV contiene il rimario di 
Dante composto dal napolitano Carlo Noci 
ed emendato dal Volpi nella edizione co- 
tniniana; e nella presente adattato al testo 
di crusca : e poi l' indice delle voci citate 
dalla Crusca e quello dei nomi propri c 
coso notabili. Nel voi. V. è la vita di 
Dante scritta dal Boccaccio tratta da un 
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Mss. del 1337 pubblicato dal tip. Luigi 
Mussi nel 1809 diversa dalle .altre : V. 
Boccaccio: vi è quella scritta da Lion. 
Aretino, quella del Tiraboschi con note 
di Filippo de Romanis : la lett. di Mon- 
signor Rottari che mostra esser erronea 
l'opinione del Fontanini che Dante prese 
da Guerin Meschino I’ invenzione del suo 
poema : vi è la lettera del P. Abate di 
Montecasino di Costanzo sopra un testo a 
penna conservato in quella cel. Badia : 
vi ò la visione di Frate Alberico ed il 
riscontro col poema di Dante: le lettere 
di Gherardo de Rossi e Francesco Can- 
cellieri sulla originalità di Dante : vi è 
l’esame dello correnzioni proposte dal Dio- 
nisi : l'elogio dello stile di Dante di Uosa 
Morando: un discorso del Conte Marchetti 
della prima e principale allegoria del poe- 
ma : vi è il trattato di P. D. G. B. sulla 
forma , posizione e misura dell’ Inferno: 
l'esame della Divina Commedia di Giu- 
seppe di Cesare napolitano: una lettera di 
Giuseppe Bianchini da Prato: 1' apologia 
dell’ amor patrio di Dante del conte l*er- 
ticari : ed in fine la serie delle edizioni 
della divina Commedia. 

La Divina Commedia di Dante Ali- 
ghieri giusta la lezione del Codice Bar- 
toliniano. Udine, Tip.Pecilc, mdcccxxiii 
c xxviii voi. 3 in 4 tomi in 8. 

I due primi Irg. a Parigi marra ligat. in marr. 
Gli altri due legati alla rustica. Tutto intonso. 

Alla line del secondo volume: Finisce 
i.a Divina Commedia di Dante Ai.ighie- 

111 ALTRIMENTI DA LUI DETTO POEMA SA- 
CRO IMPRESSA in Udine dai fratelli Mat- 
T1UZZI QUESTO DI XXII OTT. MDCCCXXIII. 

Ed alla fine dell’ultimo volume : La 

STAMPA DELLE DUE PARTI DI QUESTO TER- 
ZO VOLUME CHE CHIUDE L’ EDIZIONE DEL 

Dante Bartoliniano fu cominciata nel- 

L' APRILE DELL'ANNO MDCCCXXV1I F. SI TER- 
MINÒ QUESTO DI V GENNARO MDCCCXXMII. 

Al frontispizio del primo voi. è prc- 
| messo un'antiporta elio rappresenta Dan- 
te che scrive il suo poema nella grotta 
di Tolmini nel Friuli. 

Questa edizione è dovuta alle cure pa- 
zientissime di Quirico Viviani che pub- 
blicò un codice con varianti importantis- 
tissimc; ma si nota che 1’ abbondanza di 
voci friulane clic vi si contengono, mostra 
che quel codice fu scritto nel Friuli e 
che v' intarsiò parecchi suoi modi il me- 
nante. 
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Importante è il Commento storico della 
Divina Commedia di Ferdinando Arriva- 
bene di Mantova che si contiene nel ter- 
zo volume con un Dizionario etimologico 
della Divina Commedia. 

Veggasi nel discorso di Foscolo sul te- 
sto del Poema di Dante ( nel 1. voi. del- 
l’ edizione della Divina Commedia Londra 
1842 ) un ragionamento contro questo te- 
sto Bartoliniano. 

Bellezze della Commedia di Dante 
Alighieri. Dialoghi d’Antonio Cesari P. 
D. 0. Questa è un’ altra edizione della 
Divina Commedia coi commentari del- 
1’ ahh. Cesari. L' abbiamo registrata al- 
1’ art. Cesari ( Antonio ). 

L’ ottimo Commento della Divina Co- 
media Testo inedito d’ un contempo- 
raneo di Dante citato dagli accade- 
mici della Crusca. Pisa , N. Capurro, 
mdcccxxvii a xxtx voi. 3. in 8. con ri- 
tratto. Di Cresca. 

Mezza lig. in inarrocchino fatta a Parigi. 
Intonso. 

La copia dell’ unico Mss. di questo 
Commento fu fatta da Bartolommco Folii- 
ni e riveduta dal Can. Benditi. Il Salviati 
opinò che questo commento fosse quel- 
lo di Iacopo dalla Luna scritto in dialet- 
to bolognese e poi tradotto diligentemente 
in toscano. Ma Alessandro Torri nella 
prefazione a questa edizione da lui diretta 
dimostra che il Salviati s’inganna. Certo 
sembra però che sia opera di un frate do- 
menicano contemporaneo di Dante. 

Sono in questa edizione indici delle pa- 
role sino allora non citate dalla Crusca 
fatti da Luigi Muzzi e da Carlo Zanotti 
da Verona. 

La Divina Commedia ridotta a mi- 
glior lezione coll' aiuto di vari testi a 
penna da Gio. Battista Niceolini , Gi- 
no Capponi, Giuseppe Borghi, c Frut- 
tuoso Becchi. Firenze , Le Monnier e 
C. mdcccxxxvii voi. 2. in 8. Dì Cresca. 

Mezza ligatura in un voi. falla a Parigi. In- 
tonso. 

Nel secondo volume il Becchi ha pre- 
messa una sua prefazione nella quale da 
ragguaglio dei Mss. seguiti : e poi vi 
sono le annotazioni in cui si. allegano le 
ragioni per le quali sono state preferite 
alcune lezioni a quelle che erano state 
elette dalla Crusca nell’cdiz. del 1595. 

La Commedia di Dante Alighieri il- 


lustrata da Ugo Foscolo. Londra, Ro- 
tondi , 1842 voi. 4 in 8. con ritratto 
del Foscolo. 

Mezza ligat. in vitello falla in Londra. In- 
tonso ina con (aglio doralo alla parie supe- 
riore al modo inglese. 

Questo commento è postumo. Ebbe cu- 
ra dell' edizione Giuseppe Mazzini Ruina 
mundi. 

Chiose sopra Dante. Testo inedito 
ora per la prima volta pubblicato. Fi- 
renze, Piatti, 1846. Un grosso volu- 
me di 895 facciate, splendida edizione. 

Ligaio alla rustica. Intonso. 

Questo è il solo commento antico scritto 
con ispirito ghibellino. Lord Vcrnon in- 
glese fece con molto studio e fatica pub- 
blicare questo antico commento confron- 
tando diversi Mss. E I’ ha fatto stampare 
coll’ antica ortografìa che dà noia a chi 
non ha molta pratica di quella vecchia ma- 
niera. 

Nel commento è in gran parte tra- 
scritto il testo. 

La Comédie de Dante (Enfer, Pur- 
gatoire, Paradis) traduite en vers selon 
la lettere, et commentéc selon l’esprit. 
Suivic de la clef du langage symboli- 
que des lidòles d’amour Par E. Aroux. 
Paris , Remquct , 1856 voi. 2 in 8. 
V. Anocx. 

Ligaio in rustico. 

Prose e Rime uriche edite, ed inedie 
di Dante Alighieri con copiose ed eru- 
dite aggiupte, siccome dulia premessa Pre- 
fazione apparisce. In Venezia mdcclviii 
in 2 parti in 4. 

Queste due parti formano il IV tomo 
delle opere di Dante del Zatta descritte 
qui sopra. Sono nella prima parte le se- 
guenti opere di Dante. 1. La vita nuo- 
va. 2. Jl Convito. 3. Pistola all' Impe- 
ratore Arrigo di Luzimburgo. 4. La Vol- 
gare Eloquenza con la traduzione del Tas- 
sino. 5. Le rime liriche. 6. Epistola Kani 
Grandi de Scala. Nella seconda parte so- 
no ; 1 . Memorie per servire alla vita di 
Dante Alighieri. 2. I salmi penitenziali 
tradotti da Dante 3. 11 Credo 4. Alcuni 
versi tratti da un cod. Riccardiano e un 
sonetto a Busone di Gubbio , e il libro De 
Monarchia. 

Le rime liriche furono ristampate nel 
2. voi. della Raccolta di Rime antiche 
toscane Palermo 1817. E nel IV. voi. a 
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facciata 313 è ristampato un Sonetto che 
nel 1813 pubblicò il Ciampi tra le rime 
di Cino da Pistoia. 

Il Volpi diccsi obbligato a tacere il no- 
me dell'autore delle memorie per servire 
alla vita di Dante : ma è noto che sono 
scritte dal Teologo (ìiov. Lorenzo Darti 
(frate Agostiniano assai dotto u. Scrra- 
vezza 28 maggio ICiKi tn. Pisa 26 mag- 
gio 1766 ). V' è ancora in questo volume 
una lettera di Giuseppe Valcriano Van- 
netti ( n. Rovcredo 1719 m. ivi 1766) 
intorno ad alcuni fatti della vita di Dante. 

Convito di Dante Alighieri ridotto 
a Lezione migliore. Padova, Minerva, 
m. dccc. xxvn in 8. 

Sciolto. 

Le precedenti edizioni di questo libro 
erano scorrettissime, anche perchè sem- 
bra che Dante non l’avea perfezionato 
e l’ esemplare di sua mano da cui erano 
stati tratti gli altri , era cosi pieno di 
correzioni e cancellature e parole aggiun- 
te che i menanti ne avean fatto pessimo 
governo. Il march. Gio. Giacomo Tri- 
vulzio , Vincenzo Monti e Gian Antonio 
Maggi, con grandi fatiche col riscontro di 
moltissimi manoscritti , lo purgarono di 
infiniti errori , lo illustrarono con molte 
annotazioni c lo pubblicarono nel 1826. 
Questa seconda edizione però è più cor- 
retta della precedente. Vi è in (ine alla 
facciata 361 il confronto dei Luoghi de- 
gli autori citati nel concito raccolti dal- 
l' Ab. Pietro Mazzucchelli . 

I SETTE SALMI PENITENZIALI traspor- 
tati alla volgar poesia da Dante Ali- 
ghieri ed altre sue rime spirituali il- 
lustrate con annotazioni dell' Abbate 
Francesco Saverio Quadrio , come pu- 
re altra serie di Rime scelte tra le 
più nobili dell’ autore. Bologna, a Colle 
ameno, Goltardi, 1753 in 4 piccolo con 
ritratto e 2 figure in rame. 

mezzi) ligaluri) in pelle. 

A questa edizione posteriore alla ori- 
ginale diretta dal Quadrio sono state ag- 
giunte altre rime. 

Un sonetto di Dante si trova nella 
Racolta di Rime antiche del Guinizzello. 
V. Conti (Giusto de). 

La sua canzone a Petrarca che co- 
mincia « Cosi nel mio parlar voglio es- 
ser aspro » la trovi nel Petrarca del Ca- 
stelvetro Basilea 1382 a facciata 398 , 
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in quello di Zatta e nella edizione comi- 
niana di Crusca. 

Due sonetti inediti di Dante Alighie- 
ri tratti dal Codice clxxxvi della Biblio- 
teca pubblica di Perugia ridotti a mi- 
glior lezione. Di otto facciale sull' ul- 
I’ ultima delle quali è scritto: Perugia 
1834, Tipogr. di Francesco BadueV. 

Pubblicò questi sonetti Gio. Battista 
Vcrmiglioli e li dedicò alla Contessa Anna 
di Serega Alighieri. 

Li ho collocati nel V. voi. dell'edizio- 
ne della Divina Commedia di Padova. 

Tre Epistole latine di Dante Ali- 
ghieri annotate e tradotte da Luigi 
Muzzi con la giunta di altre cose re- 
lative al detto poeta. Prato, Giacchet- 
ti , mdcccxlv in 4. piccolo. 

Commentari alla Divina Commedia 

Oltre ai commenti noverati qui sopra 
nelle diverse edizioni si possono in que- 
sta piccola Biblioteca riscontrare i se- 
guenti. 

Gius. Bianchini Lezione sopra il pri- 
mo terzetto del Paradiso. Prose fiorenti- 
ne parto quinta voi. 1. facciata 85. 

Lelio Bonsi Lezione sopra quei versi 
di Dante nel mi canto dell’ Inferno che 
trattano della Fortuna : Prose fiorentine 
p. II, voi. 1. facciata 30. 

Lezioni di Benedetto Varchi sopra i 
Canti xxv c xmi del Purgatorio e sopra 
i canti i , lì , c xxii del Paradiso. Stan- 
no nel 1 voi. delle Lezioni di Varchi 
stampate a Firenze nel 1841. V. Varchi. 

Lezioni di Gio. Batta Celli e la sua 
Lettura seconda sopra l'Inferno V. Celli. 

Quattro Lezioni di Benedetto Buom- 
inattci sopra il primo canto dell’ Inferno 
V. Bdommattei. 

• ComentO sui primi cinque canti di 
Dante. V. Magalotti. 

Difesa di Dante Alighieri Lezione del 
D. r Gius. Bianchini da Prato. 

Dissertazione dell’ Ab. M. A. Lanci 
su i versi di Nembrotlo c di Plato nella 
Divina Commedia. V. Lanci. 

Note ad alcuni luoghi dclli primi cin- 
que canti della Divina Commedia di F. 
Scolari. V. ScoLAni. 

Lettera su di un testo della Divina 
Commedia conservato in Montecasino e 
sopra alcune varianti secondo la leziohe 
di quel Mss. V. Eustazio Dicearcheo. 
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deridi bonnensis. Bonnae , Weber , 
mdc.ccxxxv in 8. 

Mc/za limatura iq vitello c tela. 

Questo libro è un estratto in lingua Ia- 
lina della storia di Darete intorno al quale 
si sono fatte molte congetture. Si è cre- 
duto un tempo cito fosse estratto da un 
poema di Giuseppe Iscanio di Davonia 
in Inghilterra che visse nel Sec. XII. E 
nel Sec. XVI furono stampati sotto il 
nome di Cornelio Nipote tanto l’estratto 
dalla Storia di Darete , quanto il poema 
d' Iscanio, mentre, come ben dice il De- 
dericli nella prefazione a questa edizione, 
latinus libellus, qui nunc in manibus est, 
excerpta contine! tinnii nis indocti. La più 
probabile opinione è che un uomo di poco 
sapere nei tempi della decadenza delle 
lettere fece un mediocre sunto del libro 
di Darete oggi perduto. 

Le altre edizioni di questa istoria le 
trovi all’ articolo Ditti Cretense perchè 
sono stampate col libro attribuito a Ditti. 
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Lettera del Prof. G. Carmignani sul 
vero senso di quel verso di Dante. 

» Poscia più che il dolor potè il digiuno. 
V. Carmignani. 

Dei, Veltro Allegorico di Dante. 
V. Trova ( Carlo'; Sul Veltro della Di- 
vina Commedia V. Pepe (Gabriele). 

Della intelligenza della Divina Com- 
media investigazioni. V. Vecchioni (Carlo). 

Della prima e principale allegoria del 
Poema di Dante del Conte Gio. Marchetti 
si trova nel v. voi. dell’ edizione di Pa- 
dova. 

Dante hérctique, revolutionnaire , so- 
cialiste ctc. V. Arogx (Eugéne). 

Antiche leggende e tradizioni che il- 
lustrano la Divina Commedia. V. Villa- 
ri ( Pasquale ). 

Vita di Dante. 

Primo scrittore della vita di Dante fu 
Boccaccio. V. Boccaccio. 

Venne poi la vita di IJonardo Bruni 
aretino. V. Bruni (Lionardo). 

Indi ciucila di Filippo Villani V. Vil- 
lani (Filippo). 

Nel Sec. XV il lodò con due orazioni 
il vecchio Francesco Filclfo. No scrisse 
la vita Gi ov. Mario suo figlio V. Filei.- 
fo ( Fran. ) c ( Gio. Mario ). 

Nel Sec. xvi ne scrissero molti : V. 
quella del Vellutello. 

Nel Sec. xvui il I’abront, il Tiraro- 
schi, il Serassi. V. questi articoli. 

Nel Sec. xix il Bai.ho. 

Altri lavori intorno alla vita di Dante 
si trovano nelle edizioni qui sopra de- 
scritte come quelli del Barti nel IV voi. 
dell’ edizione del Zatta : altri mancano a 
questa nostra piccola collezione. 

DARBIE (Francesco). 

Istoria dell’ incendio del Vesuvio ac- 
caduto nell’anno 1737. Sta nella raccolta 
intitolata « dei vulcani Osservazioni di 
» uomini insigni. » 

DARETE FRIGIO. 

Fu , secondo Omero , sacerdote di Vulcano 
a tempo della guerra di Troia. È nolo elle 
scrisse una storia di questa guerra della quale 
parla Folio nella sua Biblioteca; ed esisteva si- 
no ni tempi di Ebano : ma non è giunta sino 
a noi. 

Daretis piirygìi de exridio Troiae 
historia. Ad libroruin lìdein reccnsuil 
et adnotalionibus instruxit Andreas De- 


DARWIN ( ERASMO ). 

Medico n. Elslun 1731. m. Derby 1802: 
tino della Società Reale di Londra. È autore 
di un poema mollo noto Botarne Garden , 
cioè ii Giardino botanico. 

Zoonomia ovvero leggi della vita or- 
ganica di Erasmo Darwin traduzione 
dall’ inglese con aggiunte. Milano, Pi- 
rotta e Maspero, 1803 a 1805 voi. 6 
in 12." 

Mezza ligatura. 

Le giunte che sono del Rasori diedero 
molta celebrità a quest’ opera in Italia. 
Le opinioni del Darwin sono talvolta un 
poco strane: ma è mirabile l’acume con 
cui egli presenta alcune spiegazioni dei 
fenomeni della vita: si che fu degno dei 
commenti di Rasori. 

DATI ( Carlo Roberto ). 

n. Firenze 2 ottobre 1619 uno dei piti ac- 
curati ed eleganti scrittori italiani non ostante 
la corruzione del gusto nel suo secolo: accade- 
mico della Crusca col nome lo Smarrito: m. 
11 gennaio 1673. 

Vite dei Pittori antichi scritte ed 
illustrate da Carlo Dati: colle postille 
della prima edizione c con quelle che 
scritte in margine dallo stesso autore 
furono pubblicate nella seconda. Mila- 
no, Tip. dei Classici, 1806 in 8. con 
Ritratto. 

Ligato in rustico. Intonso. 
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__ Precede P elogio del Dati scritto da 
Gius. Pelli : ed ogni vita è preceduta da 
proemio del Padre della Valle. V. Valle. 

Questo medesimo libro fu stampato 
nell’opera del Padre della Vaile. 

Lettere di Carlo Roberto Dati. Fi- 
renze, Magheri, 1825 in 8. Di Cresca. 

Ligaio alla rustica. Intonso. 

Pubblicate per cura del canonico Mo- 
retti die vi ha preposto una delle sue 
loquacissime prefazioni. 

Lepidezze di Spiriti bizzarri c cu- 
riosi avvenimenti raccolti e descritti 
da Carlo Dati. Firenze, Magheri, 1829 
in carta reale. 

Ligato in rustico. Intonso. 

Questa raccolta non era certamente 
stata limata dall’ autore poiché spesso vi 
si veggono molti tratti male scritti , e 

10 stile non è uguale: e vedesi che molti 
aneddoti erano stati gittati sulla carta 
cosi come venivano per non dimenticarli. 
Forse questo fa credere a Bartolomeo 
('■amba che non sieno opera del Dati. 
Molti ve ne ha anche scritti con molta 
leggiadria e la lettura di tutto il libro è 
sempre dilettevole. 

Orazione in lode e difesa dei brut- 
ti. F’irenze, Starnp. Granducale, 1826 
di facciate 25 in 8. con antip. in lito- 
grafìa. 

L’ Ab. V. Parigi che pubblieolia , la 
dedicò al libraio Borni che era brutto. 

11 Gamba dubita che questa Orazione sia 
opera del Dati , come quella che non sa- 
rebbe degna della gravità del Dati. Ne 
dubita anche l’ editore poiché nel princi- 
pio di questa cicalata I’ autore dice es- 
sere egli stato brutto sin da che nacque, 
mentre dal ritratto del Dati clic sta nella 
Magliabcchiana si vede che egli era bello: 
Dice però che nel Mss. da cui copiò l’o- 
razione c detto che è opera del Dati. 

Negli opuscoli di celebri autori toscani 
pubblicati dal Fiacchi nei principii di que- 
sto secolo, trovansi i seguenti del Dati. 
1. Il Ckdrarancio 2. Cerere Vatici- 
nante , 3. La N’ajade V. Esortazione 
allo studio della Geometria 5. Fram- 
mento DI ALCUNE VEGLIE 6. Un SONETTO 

sull’oriuolo a pendolo. 

I.a raccolta intitolata Prose fiorentine 
fu fatta dal Dati e vi si trovano di suo: I.a 
Prefazione al primo volume; e nella ter- 
za parte 1. Orazione a Luigi XIV di 


DAV 

Francia 2. Orazione delle lodi di Luigi 
Arrighetti 3. Orazione delle lodi di Cas- 
cano dal Pozzo 4. Oraziong delle lodi 
di S. Benedetto 5. Lezione sopra le Zaz- 
zere 6. Lezione sopra la patria di Pita- 
gora 7. Altra sulla liberazione dei ge- 
nitori fatta da Anfìnomc ed Anassi di 
Catania 8. Altra sopra il Simbolo di 
Pitagora che le Muse si debbono ante- 
porre alle Sirene 9. Altra sopra l’altro 
simbolo che non d’ ogni legname dee scol- 
pirsi Mercurio. Nel primo volume vi so- 
no due Cicalate: chi fosse prima la gal- 
lina o 1’ uovo : ed una sopra le fave : ed 
in fine una sua lettera ad un Principe 
di Toscana. 

Dell’ obbligo di ben parlare la pro- 
pria lingua discorso di Carlo Dati. Lo 
ha premesso il Fanfani al volumetto in- 
intitolato: I diporti filologici. V. Fanfani. 

DATI (Giorgio) Versione di Vale- 
rio Massimo V. Valerio Massimo. 

DATI (Giulio). 

Era zio di Carlo Roberto. Vivrà nel 1621 e 
nacque nel secolo precedente. 

Disfida di caccia tra i Piacevoli c 
i Piattelli descritta da Giulio Dati , 
nè mai fin qui pubblicata. Firenze , 
Magheri , 1824 in 8. Di Crusca. 

Ligato in rustico. Intonso. 

Pubblicata per cura del Canonico Mo- 
relli che vi ha aggiunto alcune poesie 
inedite dello stesso Giulio. 

DAUBENY (Carlo). 

Medico , professore di Economia rurale in 
Oiford. 

Tre Lezioni di agricoltura delle ad 
Oxford il 22 luglio, 25 nov. 1840 c 
26 gennaio 1841 nelle quali sono par- 
ticolarmente considerali gli uffici dei 
concimi per Carlo Daubcny. Versione 
dall’ inglese di Giovenale Vegezzi Bu- 
scali.!. Torino , 1843 in 8. 

Sta nel voi, VI della nostra Miscella- 
nea di Scienze naturali. 

DAYANZATI ( Bernardo ). 

n. in Firenze a 30 agosto 1829 da Antonio 
Francesco di Giuliano di nobil famiglia che 
prima eran detti Bosliehi. Esercitò in giovine 
età la mercatura in I.ione; ed indi in patria: 
ina coltivò contemporaneamente le lettere e la 
filosofia, m. 29 marzo 1606. 
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Scisma d' Inghilterra con altre ope- 
rette del signor Bernardo Davanzali 
Bosticbi, gentiluomo fiorentino, tratte 
dall edizione fiorentina del mdcxxxviii 
filata dagli Aec. della Crusca. Milano 
Società dei classici , 1807 in 8. 

Mezza ligaiura in vitello del Gloss di Pari- 
gi. Intonso. 

Sono in questo voi. la lezione delle mo- 
nete , la polizia dei cambi, l’Orazione 
tn morte del Gran Duca Cosimo I. l’ Ora- 
zione sopra i provvedimenti dell' accade- 
mia degli Alterali, la Coltivazione tosca- 
na delle viti e di alcuni arbori. È prece- 
duto il libro da una breve vita dell’autore 
scritta da Francesco Ronilinelli. 

I^ose di M. Bernardo Davanzali Bo- 
sticlii . Napoli . Officina tipografica , 
1838 in 12.° lino dei pochi esempi, in 
carta velina. 

Mezza ligaiura in pelle e tela. Intonso. 
Edizione fatta per cura di Basilio Piloti 
cui è premesso un discorso di Saverio Bal- 
dacchini della vita e delle opere del Da- 
vanzali. Oltre a quello che trovasi nella 
edizione milanese sopra descritta , vi è 
nella presente edizione una corrispondenza 
del Davanzali col Senese Bulgirini intorno 
alle opinioni di costui e del Bargagli in 
fatto di lingua; ed altre lettere del Da- 
vanzali. 

La sua traduzione di un tratto di 
Erone Alessandrino. V. Erone. 

La Lezione delle monete , due sue 
orazioni e tredici sue lettere stanno anche 
nei voi. I.*1V e VII delle Prose fiorentine. 

DATILA ( Enrico Caterino ). 

_n. presso Padova nel 1576 da illustre fami- 
glia. Suo padre il menò in Francia dell’ eli 
di 7 anni. Prese ivi il mestiere delle armi e 
si distinse nell'assedio di Honflcur, ove gli fu 
ucciso sotto il cavallo , e in quello di Arniens 
ove fu ferito. Ritornato in Italia fu onorevol- 
mento ricevuto dal Senato in Venezia c scrisse 
la Storia delle guerre civili di Francia che fu 
pubblicala nel 1630. ni. assassinalo presso Ve* 
rona 1631. 

Historia delle Gvorre civili di Fran- 
cia di Henrico Caterino Dovila nella! 
quale si contengono le opcrationi di 
quattro Rè , Francesco li. Carlo IX. 
Henrico III. et Henrico IV. Aggiuntevi 
oltre alle Mom. della vita deli autore, 
e della sua casa, le annotazioni di Gio. 
Baidvino nel margine. Londra, T. Pay- 
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ne, D. Wilson e Durham, mdcclv in 
4 grande : carta reale. 

Ligaiura inglese in vitello. 

Etlizione bellissima e poco comune. 
Delasteyrie. V. Costituzioni. 

DECISIONE della G. C. speciale di 
Napoli nella causa contro i rivoltosi 
di Monteforlc ed Avellino nella ribel- 
lione del 2 luglio 1820. Napoli, Stam- 
peria della società Filomatica, 1822 in 
4. Sta nella Misceli., di opuscoli sto- 
rici e politici. 

Questa tlecisione si trova anche fra le 
giunte alla raccolta di decisione del Dal- 
lo* tradotta in Nap. per cura del Cornerei. 

DELAFOSSE ( G. ).« 

Profess. di Storia naturale nella scuola nor- 
male a Parigi. 

Précis Elémkntaire d’ histoire na- 
turelle: ouvrage adoplé par le Consci! 
Royale de l’ instruction publique pour 
Ics colleges et les écoles normales pri- 
maires. Première partie Mineralogie et 
Géologic. Deuxiémc partie Botanique 
et Zoologie. Troisieme édition. Paris, 
Hachetle, 1836 voi. 2 in 12.° con fi- 
gure ine. in rame. 

Notions élémentaires d'Histoirc na- 
turcllc par (ì. Delafosse. Paris , Re- 
nouard , 1836 voi. 2 in 16.° 

Mezza ligaiura in un volume. 

DELASTEYRIE V. Constituzione 
di Spagna. 

DELFICO ( Melchiorre ). 

n. Lengnano in Abruzzo 1 agosto 1744: m. 
Teramo suo paese di origine 26 maggio 1835. 
Scienziato dei maggiori della sua età che oc- 
cupi» alte cariche nel Regno di Napoli e scrisse 
molti libri di pratica utilità per il suo paese. 

Pensieri sulla Storia e sull’ incer- 
tezza ed inutilità della medesima di 
Melchiorre Delfico cittadino della Re- 
pubblica di S. Marino. Edizione secon- 
da. Napoli, 1809 in 8. 

Una biografia ili Delfico scritta da R. 
Liberatore. Sta nel volume XI del Pro- 
gresso a faccia 292. 

DEL1LLE ( Giacomo ). 

Tenuto per il maggior rimatore francese. 
Figliuol naturale dell’ avvocato Montanier n. 
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1738 in Aigue-Perse f Limagne ). Fu educalo 
con diligenza, ma il padre gli lasciò solo 100 
scudi dì pensione: dedicossi all’ insegnamento 
per vivere. Ma la sua traduzione delle Geor- 
giche di Virgilio pubblicata nel 1700 gli diede 
gran rinomanza e fu ascritto all’ Accademia fran- 
cese. Esulò nel tempo della rivoluzione e tornò 
in Francia nel IHOt recando seco la traduzione 
dell Eneide e del Paradiso perduto dì Milton , 
ed il poema 1 ’homme des champs. m. cieco nel 
1813 onorato c celebrato da tutti. 

L’ homme des champs, ou les Gtìor- 
giques francaises par Jaques Delille. 
Nuovelle édition. Paris, Didot , 1818 
carta velina con 13 figure elegante- 
mente miniale. 

Ligaio io vitello con margine doralo. 

DE LUCA (card. Ciò. Batta). V. 
Luca. , 

DE LUCA (Gio. Antonio (V. Luca). 
DEMETRIO FALEREO. 

Fu alunno di Tcofraslo : Arconte per 10 an- 
ni, ( 317 av. G. C. ) cosi benemerito dei suoi 
cittadini che gli decretarono tante statue quanti 
giorni avea l’anno: ma per le male arti dei 
suoi nemici, aballule lo statue, c lui condannato 
a morte, si ricoverò presso Tolomeo Lago che 
lo accolse mollo onorevolmente. Diogene Laer- 
zio narra che Tolomeo Filadelfo figliuolo del 
suo benefattore lo esiliò in Egitto ove egli si 
diè la morte. Altri nega: ed afferma che an- 
che il figliuolo di Tolomeo l'onorò come il pa- 
dre. Scrisse molle opere non penenule a noi. 
Alcuni attribuiscono a lui il seguente trattato 
de Elocutione che altri nega esser suo. 

Petiu Victor li Commentarli in Li- 
brvm Dcmclrii Phalcrci de Elocutione 
posilis ante singulas dcclarationcs grae- 
cis vocihus auctoris: ijsdemque ad ver- 
buin latine expressis. Additus est 'fo- 
rum et verborum memorabilum index 
copiosus. Florentiae apud Philippum 
Juntam, mdxcuh: in 4. Rarissimo. 

Mezza limatura in marrocch. rosso. 

Piero Vettori scoperse e pubblicò coi 
suoi commenti questo trattato de Elocu- 
tione. La presente edizione del 1594 è 
cosi rara che il Brunet nella IV edizione 
del suo Manuale dice : quelques biblio- 
qraphet indiquent une édition de Ì594 
doni I’ exislence est douteuse. 

Demetrio Falerno trattalo della lo- 
cuzione volgarizzalo da Marcello Adria- 
no. Napoli, RalT. De Stefano c C., 1836 
in 12.° Esemplare in carta velina. 

Mezza ligatura in pelle e tela. Intonso. 
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Questo è il primo volume della nuova 
biblioteca di eccellenti poeti e prosatori 
e di opere intorno ali’ arte dello scrivere, 
cominciata da Ras. Piloti. 

DEMOSTENE. 

n. in Alene 381 anno av. G. C da ricco geni- 
tore che perdè a 7 anni. I tutori lo spoglia- 
rono dei suoi beni e ne trascurarono l'educa- 
zione- Egli s' istruì da se c a 17 anui perorò 
la sua causa contro i tutori che fece condan- 
nare a rendergli parte dei suoi beni. Sono noli 
i prodigi della sua eloquenza c le vicende della 
sua fortuna che son quelle medesime che toc- 
cano a coloro che si danno , come or si dice, 
alla vita politica. Avvclcnossi da se 322 anni 
av. G. C. per evitar la morte a coi voleva trarlo 
Antipatro. 

AIIMOS0ENOTS AOrOI ixXsxtoi . l)e- 
mosthenis selcctae orationes. Ad Cod. 
Mss. recensuit , textum, scholiaslen et 
versionem plitrimis in locis casligavit, 
notis insupcr illustravi! llicardusMoun- 
tency. Praelìguntur buie editioni ob- 
servationes in Commcntarios vulgo 11- 
piancos. Cantalirigiae , Typis Acade- 
micis , mdccxxxi in 8. 

Mezza ligatura inglese antica. 

Édition la plus rechcrehée : Brunet. 

D km ostiiexis Ora tornili Graeciac prin- 
cipi Opera quae ad nostrali) actatem 
pervenerunt omnia per Hieronimum 
Wolfium Qetingenscm , è Gracco in 
latinuin sermonem conversa. Venetiis 
mdl. voi. 3 in 8. 

Ligaio all'olandese in un sol »oj- 

Nel Dizion. del Moreri si dice che la 
prima edizione di questa traduzione fu 
stampata in Basilea nel 1353 : il che , 
come si vede qui , è un errore. Nacque 
Geronimo Wolf nel 1316 nel principato di 
OEttingen: fu dotto ellenista onorato da 
tutti i letterati della sua età, ma povero 
perchè abbracciò il luteranismo. Trovò 
finalmente un rifugio di Augsbourg ove 
fu fatto principale nel collegio e biblio- 
tecario : ed ivi ni. 1380. In questo 
esempi, il suo nome si trova sempre can- 
cellato con inchiostro per dare al libro 
passaggio franco presso i librai, cosa dif- 
ficilissima per 1’ opera di un luterauo nei 
secoli scorsi. 

Sono in fine del terzo tomo Vita De- 
mottheni > ex Snida , Luciani- Laudatio 
Demotthenis, Vita Demostheni» ex Pio- 
tar cho. 
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Epistola di Demostene mandata ad A- 
lcssandro Macedone. 

Questa epistola non si trova tra le ope- 
re di Demostene a noi pervenute, Tro- 
vasi in più cod. della Vaticana tradotta 
da Brunetto Latino. Vedila fra i testi di 
lingua inediti pubblicati da Guglielmo Man- 1 
zi all'art. Testi di lingua inediti. 

I.’ Elogio di Demostene fatto da Lu- 
ciano e tradotto da G. Manzi stampato a 
Milano 1816 V. Luciano. 

DEMOUSTER ( Carlo Alberto ). 

n. Viller-CoUerels ricardia 1760 m. ivi 180t. 
Acquistò multa riputazione per le seguenti let- 
tere, che sun piene di spirito : ma la grande 
impressione che fecero dimostra come la let- 
teratura che nel precedente secolo era giunta 
in Francia a tanta altezza , era già decaduta 
nel Sec. XVIII. 

Lettres à Emilie sur la Mytliolo- 
gie par C. A. Demoustier. Paris, Rc- 
nouard, 1808: 6 volumetti in 16.° 

Mezza Iigalura. 

DENINA ( Carlo Gio. M. ). 

n. Rcvel in Piemonte 1731 fu professore di 
eloquenza ital. e lellerst. greca al Coll. Snp. 
di Torino : ni. Parigi 1813 biblioiec. onorario 
di Napoleone : socio dell' Accad di Berlino. 

La clef des langues ou observalions 
sur l’origine et la formation des lan- 
gues qu’on parie et qu' on écrit en Eu- 
rope par 1’ abbé Charles Dcnina. Ber- 
lin , Meltra , mdccciv voi. 3 in 8. 

Mezza lig. in vitello. Intonso. 

Istoria della Italia occidentale di 
Carlo Dcnina. Torino, Pane e C. 1809 
voi. 6 in 8. 

Legala in rustico. 

Dedicata a Napoleone il grande. 

La Rcssiade poema epico in prosa 
di Carlo Denina. Edizione terza cor- 
retta e compita con gli ultimi due Canti 
che si desiderano nelle due prime e 
nella traduzione francese. Parigi, Chan- 
son , m dccc x in 8. 

Elegante ligat. incuoio di Russia del Thou- 
veniu , con tagli dorati. 

Vi è dedica autografa dell’autore ad 
Ennio Quirino Visconti : indi dedica di 
Sigismondo di Ennio Visconti a Nicolao 
Basta. 

Saggio istorico-critico sopra le ul- 
time vicende della letteratura di Car- 
lo Denina. Carmagnola, Barbié, 1811 
in 12. 0 
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Elcg. ligat. in marrocch. rosso con margine 
doralo. 

Questo è il IV voi. dell’opera del De- 
nina intitolata Vicende della letteratura. 
Vi è infine del volume la Sibilla teutonica 
poema ditirambico del medesimo autore. 

Delle Rivoluzioni d’Italia libri ven- 
ticinque di Carlo Dcnina. Venezia. Tip. 
d’ Alvisopoli , 1816 voi. 6 in 8. 

Mezza lig. in vitello fatta a Londra. 

De ROGATIS (Frane. Saverio). 

n. Bagnoli in Principato Ultra 9 gennaio 
1743. ni. Nap. consigliere di Cassaz. 9 agosto 
1827. 

Le sue rime sono stampate dopo la 
sua traduzione dello odi di Anacreonte 
nell'edizione di Colle di Valdelsa. V. Ana- 
creonte. 

DESCRIZIONE di una pittura di An- 
tonio Allegri detto il Correggio. Di 
facciate 46 ed una bianca. In Città du- 
cale senza data: ma, Parma, Bodoni, 
1796. 

DESIIOULIERES (Antonietta dii Li- 
gier de la Garde ). 

n. Parigi 1634 m. ivi 1691 soprannominata 
la Calliope francese. Voltaire la loda per il 
suo gusto : e certamente i suoi idilli ed al- 
cune sue egloghe sono meritamente passate 
alla posterità. Le sue commedie e le sue tra- 
gedie oggi non si leggono. 

Poesies de Madame et de Mademoi- 
selle Deshoulicres. Nouvelle édilion , 
augmenlée de plusicurs Ouvrages. A 
Bruxelles, Eoppens, m. dcc. xl voi. 2 
in 12.° 

Antica lig. alla francese. 

DESIIOULLIERES. V. Jacotot. 

DESMAREST (E.) Trai té elemcn- 
tairc de Chimic et d’application de cet- 
te Science aux arts et aux manufactu- 
rcs. Troisiétne édilion enticrcment rc- 
fondue. Paris , Hachctte , 1838 in 8 
picc. con figure in rame. 

DESTL'TT. V. Tracy. 

DETI ( Gio. Batt. ) Rime. Stanno nel 
3 voi. delle Rime del Molza Bergamo 1747. 

DEVINCENZI ( Giuseppe ). 

Abruzzese vivente. Senatore del Regno più 
23 
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volte Ministro. Uomo pieno di buona volontà, 
ma di una grande incapacità di bene ammi- 
nistrare la cosa pubblica. 

Della coltivazione del cotone in 
Italia. Relazione al ministro di Agri- 
coltura , industria e Commercio Mar- 
chese G. N. Pepoli di G. Devinccnzi 
deputato al Parlamento commissario 
generale del Regno d’Italia all’cspo-j 
sizione internazionale del 18G2. Lon- 
dra, Trounce, 1862 in 8. grande. 

Ligalura in lei a. 

DIALETTO NAPOLITANO. V. Ga- 
liano ( Ferdinando ). 

DIARIO. 

Esatto Dumo di quanto è successo 
dalli 2 sino a 17 maggio 1767 nella 
caduta della Veneta aristocratica Re- 
pubblica unitamente al trattalo di pace 
stipulato fra la medesima c h Repub- 
blica francese, llasilea, 1797, di fac- 
ciale 47 in 12.° Rado. 

Sta nella Misceli, di opuscoli storici e 
politici. 

DICCIONARIO. V. Dizionario. 

DICEARCHEO. V. Ecstazio. 

DICERIE di Annibai Caro e di al- 
tri a’ Re della Virtù , Calvelcy-Hall , 
mdcccxxi. (Ma Venezia, Tip. di Alviso- 
poli ) 1821 in 8. 

Edizione ili cento esemplari. 

» Io ho avuto cura di questa edizione, 
» fatta colla maggior diligenza che per 
» me si è potuto. E indirizzata all'estinto 
» Frane. Neijri che fu mio cariss. ami- 
» co , e contiene altre prose di Messcr 
» Fino , di Giuseppe Ciucio , di Pietro 
» Paolo Gualtieri, di C, ortolano Marlira- 
» no e di Giulio Landò: Cosi Bartolomeo 
Gamba ». 

DICTIONARIUM V. Dizione. 

DICTIONNAIRE V. Diz vari. 

D1CTYS CRETENSIS V. I . te cre- 
tese. 

DIES IRAE DIES ILLA 

Tradotta da Girolamo Benivicni. Sta 
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tra le Poesie del Benivicni Venezia 1522 
a carte 139. 

Traductiun paraphraséc par. J. La Fon- 
taine. Sta nel primo voi. delle opere di 
La Fontaine. Parigi 1817 a faccia 366. 

DIFFERENCE(Thc), between Words, 
esteemed syiionymous , in lite english 
languagc; and, thè proper ehoiceof ihem 
dclcrmincd: togelher with, so mudi of 
abbé Girard ’s treatise, on Ibis subject, 
as would agree , witli our mode of 
exprcssion. Useful, lo all, who would, 
cillier , write of speak, with Propric- 
ty , and, Elegance. In two volume. 
London, Dodsley, mdcclxvi in 12°. 

Ituuna lig. inglese in vitello. 

Gabriele Girard prete francese n. Clér- 
mont 1677 dell’ accad. frane, interpetre 
del Ile per la lingua schiavona c russa, 
fu il primo che fece un importante la- 
voro sopra i sinonimi francesi che poi fu 
imitato in Germania ed in Inghilterra : 
ni. 17 48. I grammatici latini avevan fat- 
to però questo lavoro per la loro lingua. 
V. fra gli Autore* latinac linguae i trat- 
tati de dilfcrcnliis verborum. 

DI GENIALI della Dialettica delle 
Donne ridotta al suo vero principio. 
Napoli , Raimondi , 1773 in 8. 

DINO COMPAGNI V. Compagni. 
DIOCLE CARYSTEO. 

Dell' cui in cui visse Diocle i gran quistio- 
ne fra gli eruditi : lo più probabile opinione 
ó che Tusse contemporaneo di Galeno die parla 
di lui con ammirazione. Gli ateniesi lo sopran- 
nominarono Ippocrate secondo. Ebbe nome da 
Carisio sua patria elle Tu città dcll'Eubea. Si 
sa die scrisse delle Anatomiche amministra - 
sioni. 

Dioclis Carystii medici ab Ippocra- 
Ic fama et aetatc secundi , aurea ad 
Anligonutn regem epistola , de mor- 
borum praesagiis et eoruindem extem- 
poraneiis remediis. Ad baec Arnoldi 
a Villa Nova medici prestantissimi 
consilium ad Regem Aragonum de salu- 
bri hortensium usu. Antonio Mizaldi 
Monluciani, medici , cura et diligcntia. 
Lulctiac, Morcllum, 1572 in 12. Raro. 

Ligule ali' olandese con un opuscolo del Mi* 
zauld sulle foglie di .Siena. V. Mizacld. Una 
tarla ha bucato le ult. 7 carte. 
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Questa epistola di Diodo è tenuta apo- 
crifa , poiché tra lo opere di Diodo die 
annoverano Galeno e Celso noti se ne fa 
menzione. La traduzione di questa lettera, 
vera o apocrifa che sia, e del Mizauld. 

Questo libro i stampato in 12.” ma 
ogni tersa parte di foglio ha una segna- 
tura a parte. Le carte del primo foglietto 
non sono numerate e contengono il fron- 
tispizio e le tre prime carte dell’ epistola 
nuncupatoria al Presid. Seguin. La nu- 
merazione comincia al foglio A che è il 
secondo , sull' ult. carta del quale finisce 
la dedica: ed alla carta 2 comincia l'epi- 
stola di Diocle che va sino alla carta 7. 
La dedica è in caratteri italici : il testo in 
belli e grandi caratteri tondi. A piè delta 
prima facciata il traduttore avverte che 
ha omesso di parafrasare un’ altra parte 
dell’ epistola ove si ragiona de servando 
victus ratione per quatuor anni cardines 
et tempestates , quia parum congrucre 
novimus ad liane septentrionalis codi et 
soli nostri inclinalionem et clima. Ararle 
9 comincia il Consilium Arnoldi a Vil- 
lanova ad regem Aragonum de salubri 
hortensium usu. Alta carta 2. J a tergo 
il Mizauld avverte di avere alquanto pa- 
rafrasata c fatta più tersa la scrittura 
di Arnaldo e a carta 26 egli aggiunge 
una su/t lettera a Filippo Melantone in 
cui esamina dietro l' opinione di Ginv. 
Lang ali caseus edendo sit salubris. Così 
il libretto termina alla carta 27 dopo le 
quali sono xxvill carte non numerate in 
cui è il privilegio del Re. 

DIODATI (Giovanni). V. Bidma. 
Art. 2. 

Fu il Diodati di I.ucea, n. 6 gennaio 1370. 
Rifuggissi a Ginevra perclii abbracciò la ri- 
forma religiosa. A 10 anni era professore di 
lingua ebraica e poi insegnò teologia. Avea 
uno stile facile ed elegante il che ha dato molta 
rinomanza alla sua traduzione italiana della 
Bibbia che tulli convengono che non è sempre 
fedele , e che spesso è fatta a seconda delle 
sue opinioni teologiche. Tradusse la Bibbia, e 
la storia del Sarpi in francese, ina dicesi esser 
queste traduzioni esatte e diligenti ma in islite 
barbaro. 

DIODATI (Domenico). 

n. Napoli 1736 Avvocato , alunno di Anto- 
nio Genovesi , amico di I'. Melastasio. 

Dominici Diobati J. C. Ncapolilani 
de Christo gracce loquente exercilalio, 
qua oslcnditur graecam sivc hellcnisti- 
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cani linguam cutn Judaeis omnibus , 
tutti ipsi adeo Christo Domino, et Apo- 
stoli nativam ac vcrnaculam fuisse. 
Neapoli cxcudebat Ios. ltaymundus 
mdcclxvii , in 8. Frontisp. in carati, 
rossi e neri con vignette incise in rame. 

I.iguto all’ olandese. 

Fece gran rumore questo libro col quale 
il giovine Diodati dimostrò che tre secoli 
prima dell'era volgare parlavasi solamente 
il greco nella Siria, in Egitto e nella Pa- 
lestina. 

Iixustr azione delle monete che si no- 
minano nelle Costituzioni delle due Sici- 
lie. Dissertazione letta parte nell' anno 
1784. e parte nel 1780 nell’accad. Reale 
di Napoli. 

Sta negli atti della detta Accademia a 
faccia 323 V. Atti cc. 

DIOGENE LAERZIO. 

Crcdcsi nato in Lncrle piccola città della 
Cilicia : filosofo epicureo che visse nel secondo 
secolo dell’era volgare verso il 193: fti riputato 
cattivo poeta. È un esalto biografo dei filosofi 
greci. Uà migliore edizione greca di questo 
suo libro è quella di Amsterdam 1692 con le 
note di Mcnagio. 

La erti i Diogenis vitac et sentcntiae 
corutu (fui iti philosophia proliati fvc- 
rvnt. Alla fine del libro: Impressum 
Brxxiae per Jacobum Britannicum an- 
no domini mccc.clxxxv die xxm No- 
vcmbris. In forma di 4. grande. Ra- 
rissimo. 

Sciolto. Bello esemplare con molto margine. 
Questa è la traduzione di frate Am- 
brogio Camaldolese o Traversano che 
nacque 1378 a Portici presso Napoli ( e 
non Portico come scrive il Moreri ). Il 
suo casato fu Traversario. Imparo greco 
a Venezia sotto Emm. Crysoloras. Fu 
nei Concili di Basilea, di Ferrara e di Fi- 
renze c vi distese il Decreto di unione 
tra la Chiesa greca e la latina. Fu ge- 
nerale del suo ordine c per commissione 
di Eugenio IV lo riordinò, essendo allora 
corrottissimo. Molti libri tradusse dal -ar- 
co , molti ne compose, m. Firenze 1 431. 

La prima facciata e bianca: la secon- 
da comincia cosi. Fratris ambrosii in 
Diogenis lacrtii opus ad Cosmam medi- 
cem epistola la quale termina alla seguen- 
te facciala, e poi sieg ite: Tabula philoso- 
phorum qui in hoc volumine continentur 
i secundum ordinem librorum, che termina 
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alla IV facciala. Alla quinta comincia il j 
libro , che è stampato, in lettere tonde in 
righi lunghi e con 40 righi per ogni [ac - 1 
data. Le carte non sono numerate : i 
quaderni son 20 oltre il primo foglio. I 
Le prime maiuscole dipinte in vari colori. 

Les vies des plus illuslres philoso- 
phes de I' antiquité aver leurs Dogmes, 
leurs sistérnes , leur Morale , et leurs 
sentcnces les plus remarquables , tra- 
duits du grcc de Diogene Laercc. Aux- 
quclles on a ajouté la Yio de 1’ Au- 
teur , cellcs d’ Epictete, de Confuciis 
et leur Morale , et un Abregé liisto- 
rique de la Vie des femmes philoso- 
phcs de T antiquité : Nouvelle édition 
avcc porlraits. Amsterdam J. H. Schnei- 
der m. dcc. lxi voi. 3 in 12°. 

Ligaii alla francese. 

Questa esatta traduzione i francesi la 
dicono in istile tedesco : ciò non ostante 
dopo la prima edizione pubblicata nel 
, 1758 se ne fece subito una ristampa. 

Ignorasi chi fosse stato il traduttore. La 
presente è una contraffazione della prima 
edizione c dicesi fatta a ltouen. Di una 
quarta edizione fatta a Parigi 179G dice 
Hrunet che est unc asses marnasse impres- 
sion. I. 'Abregé delle vite delle donno fìlo- 
sofe è opera del Menagio. 

Nel 1 volume delle opere di Aristotile 
dell' edizione Bipontina del 1791 evvi di 
Diogene Laerzio ApiffroriXons (ìios. 

Vie de Diogene traduite en frangois 
de Diogéne Laérce par J. Bacine. Sta 
nel IV voi. delle opere di Racine Pari- 
gi 1822. . 

DIONE CRISOSTOMO. 

(Quattro sue orazioni politiche stanno 
nel Corso di Letteratura greca. V. Cb- 
sarottì. Un' altra orazione in cui prende 
a mostrare che tutto quello che narra 
Omero è falso, tradotta dall' ab. Angelo 
Zcndrini sta nel 1 voi. dell' Omero vol- 
garizzato dal Cesarotti. 

DIONIGI. 

Molti poeti greci ebbero questo nome , ma 
non si può sapere con sicurezza quale sia l'au- 
tore di uu poema pervenuto a noi nel quale 
descrivesi tutta la terra. Dicono i più esser 
1' autore Afro o Alessandrino , ma ò più pro- 
babile che fesse Dionigi da Corinti). Suida scri- 
ve: Dionysius Carintyus ve rsificator , scripsit 
instituendae vitae praeceptu. . . orbis terrarum , 
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descriptionem vernimi. Baec autem reperi 
etiam in Dionysìo , qui de Gemmìs scripsit. 
Vter t amen horum sit autor , ignoro. 

AIONTSIOT OÌ'*oi)(*i’vtiS ertpinycOis , 
p.iTa'ruis soaraOiov Diouysii Orbis Descri- 
ptio, annotationilms Eustathii et IIcnr. 
Stcphani. nec non Guiliclmi Hill Com- 
mentario critico et geograpbico ac ta- 
bulis illustrata. Londini , tvpis M. 
Clark, MncLXXXvm in 8. 

Vecchia lig. inglese in pelle. 

Con questo voi. è ligato un altro con 
diverso frontispizio e diversa numerazio- 
ne di facciate, il cui titolo èt 

Grammaticarcm in Dionysi rupnj- 
ynffir annotationum syslema, in usum 
tyronum concinnatimi. Ubi dialccti et 
caeterac anomaliae , quae in singulis 
Dictionibus aut syntaxi occurrunt, ad 
(iguras , mclhodicè hic digestas , re- 
ducuntur: cum commentario critico et 
geograpbico ( in quo controversiae plc- 
raequc quae in vcleri Geographia oc- 
currunt, cxplicantur, et obscura plu- 
rima elucidantur ). A Guilielmo Hill 
A. M. Collegii Merton in Acadernia 
Oxoniensi olirli socio. Londini, ex olT. 
M. Clark , 1G88 in 8. 

Questo Guglielmo Hill n. 1619 nella 
contea di Wanvick m. 1667 era uomo 
eruditissimo: ha fatto utili fatiche sul Dio- 
nisio , che furono ristampate moltissime 
volte : questa è 1’ ultima e più compiuta 
edizione. 

DIONIGI (Marianna). 

Precetti elementari sulla pittura dei 
Paesi. Roma , Stamp. De Rornanis ; 
mdcccxvi in 8. carta reale velina con 
13 tavole ine. in rame. 

Ligatura in cartone. Bello esemplare. 

Il nome dell’ autore si vede dalla dedica. 

DIOSCORIDE PEDANIO. 

Medico greco n. nel principio dell’era volgare 
in Anazarba nella Cilicia. Scrisse 24 libri sulla 
materia medica. Oggi ve nc ha solo cinque 
che si credono suoi. 

In Dioscoridis Anazaroei de medi- 
ca materia libros qtiinquc Amali Lu- 
sitani doctoris medici ac Philosophi ce- 
leberrimi cnarralioncs erudilissiniac. 
Aecessorunt buie operi praeler cor- 
rectiunes Lemmalum , etiam adnola- 
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tioncs R. Costantini , nec non simpli- 
ciuin picturac ex Lconharto Fuchsio, 
Jacobo Delecampio atquc aliis. Lugdu- 
ni, apud Manli. Bonhonituc, 1558 in 8. 

Esempi, non hello. 

DISEGNO. 

Principii del Disegno tratti da ec- 
cellenti statue antiche pei giovani che 
vogliono incamminarsi nello studio del- 
le belle arti iitogralizzati sugli origi- 
nali pubblicati ed incisi da Giovanni 
Volpato e Raffaele Morgben in Roma. 
Napoli, Reale Litografia militare, 18*25 
in folio gr. 

Sciolto. 

Contiene 27 tavole oltre il frontispizio. 

DISEGNO LINEARE. V. Bergkry, 
Lamotte, Tempi, Yisci. 

DISSERTAZIONE isagogica intorno 
allo stalo della Chiesa e la Podestà 
del Romano Pontefice e dei vescovi. 
Cosmopoli, a spese della società, 1768, 
in 8. 

Ligaio all' olandese. 

Terza edizione di questo libro stam- 
pato la prima volta in Napoli nel 1765, 
e poi ristampato in Venezia. Si dice fatta 
questa terza edizione per render popolari 
le nozioni sui veri limiti della Potestà del 
Pontefice Romano. Allorché fu ritirato 
il Tanucci e chiamato al Ministero il Mar- 
chese Caracciolo per mezzo del quale si 
sperò in Roma di distruggere l’opera del 
Tanucci, si pubblicarono diversi libri con- 
tro la pretensione della Curia romana, fra 
i quali questo. 

DISSERTAZIONI fìsiche e morali 
V. Campana (Prospero). 

DITTE DI CRETA. 

Fa a tempo di Nerone un Praxis ovvero 
Eupraxides che compose, attribuendola a Ditte 
di Creta compagno d' Idomeneo nell'assedio di 
Troia , una storia di quella guerra ; la quale 
fu tradotta in latino da un Q. Settimio , che 
s'ignora in che tempo sia vissuto, alcuni cre- 
dendolo del tempo di Diocleziano e Costantino, 
altri di quello di Teodosio. Narrò Praxis che 
Dilli aveva scritta la sua storia in lingua fe- 
nicia e che fu chiusa con lui nella sua tomba 
ove fu scoperta ai tempi di Nerone, il quale I 
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1 ne avea fatta fare una traduzione in versi greci. 

! Sebbene questa storia , il cui originale greco 
; non ci è pervenuto, non può avere quella im- 
, portanza che gli solca dare Praxis con la sua 
. falsa narrazione, facendola credere opera di un 
contemporaneo , pure essendo estratta da an- 
tiche scritture che oggi non esistono ed ab- 
bracciando un periodo maggiore di quello che 
fu cantato da Omero, ha molla importanza 
per gli eruditi. 

Dictys Crctcnsis et Dares Phrygius 
de bello et excidio Trojae , in usuai 
Serenissimi Delpbini , cunt interprc- 
tatione A miai* Daceriae. Accedimi in 
Itaci nova editione notae variorutn in- 
tegrae , nec non Josephus Iscanus , 
cum nolis Sani. Dresemii. Numisma- 
tihus et gemmis, historiam illustran- 
tibus exornavit Lud. Smids , M. D. 
Disserlalionem deDictye Cretensi prae- 
fixit Jac. Pcrizonius. Amstclaedami , 
apud Georgium Gallct, m. dccii, in 4. 
Con antip. inciso in rame e con sette 
tav. anche incise in rame. Della col- 
lezione variorutn. 

Ligato in vitello sii’ olandese Esempi, ben 
conservato. 

Dopo il testo sono Casparis Barihi , 
Virici Obrecti, Paoli Vindingii ad Dictym 
Cretensemnotae. Indi sieguc Josephi 1 sca- 
ni Poitae elegantissimi De Bello Troia- 
no libri sex, notis explicati, a Samuele 
Dresemio Dithmarso. 

Questa è la migliore e più compiuta 
edizione di questa istoria dovuta alle cu- 
re ed al sapere di Anna Lcfèvre nata 
in Saumur 1651 dal famoso erudito Tan- 
nequi Lcfèvre in lat. Tanaquillus Faber. 
Sposò il celebre alunno di suo padre An- 
drea Dacier onde nei libri pubblicati da lei 
ora prendo il nome di Anna Tanaquilli 
Fabri filin , ora di Anna Daceria. Don- 
na dottissima, eccellente madre di fami- 
glia , accuratissima educatrice dei suoi 
figliuoli. 

Ditte Candiotto et Darete Frigio 
della Gverra Troiana tradotti per Tho- 
maso Poreacchi da Castiglione Arrcli- 
no : il quale v' ha aggivnto 1’ ordine 
che s' ha da tener nella Concalenatione 
dell' hislorie , e le vile di lutti quelli 
historici antichi Greci , de’ quali è for- 
mata la sua Collana. Et qvesto , se- 
condo l'ordine da Ivi posto, è il pri- 
mo Anello d' essa Collana historica. In 
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Vinegia, appresso Gabriele Giolito di 
Fcrrarii. m n l s x in 4.° Raro. 

I.igalo in pergamena. 

Il Gamba dice che dopo la traduzione 
del Compagnoni fatta sopra più sicuri te- 
sti è tenuta in poco conto quella del Por- 
cacchi. Ed il Compagnoni nella sua let- 
tera dedicatoria ha come cosa facile il 
ravvisare la superiorità ridia sua tradu- 
zione: ma non mi pare che possa esser 
questo il giudizio di coloro che predili- 
gono una colta c purgata favella. 

Sono in fine di questo volume alcune 
declamazioni di Lihanio sofista V. Li- 
baxio. 

Ditti cretese e Darete frigio sto- 
rici della guerra troiana volgarizzali 
dal Cav. Compagnoni. Milano, Sonzo- 
gno, 1819 in 8. 

Mezza ligaiura. 

, DIVIZIO da Rilihiena V. Bibbiena. 
DIZIONARI. 

Nota. Sono stati raccolti sotto questo 
articolo tutti i libri nei quali le materie 
sono trattate con ordine d'alfabeto, c 
quindi vi saranno noverati tutti i lessici, 
i vocabolari , i glossari , i dizionari di 
scienze e di arti ec. : ma sarà fatto a 
questa maniera : i dizionari che non por- 
tano in fronte nome di autore saranno 
descritti in questo articolo : per gli altri 
s’ indicherà al lettore sotto qual nome 
debba cercarli. 

Sezione 1. 

Dizionari filologici di diverse lingue 

S. 1. 

Dizionari greci. 

Vedi 

1 . Biel Novus Thesaurus philologicus. 

2. Bornids Nomenclator seu Lexicon 
manuale linguae graecae. 

3. Corsinl's Notae graccorum, seu Vo- 
cimi et numerorum compendia. 

4. IIkdeiiic Graecum Lexicon manuale. 

3. HKDERicEtymologieum linguae grae- 
cae. 

G. Index Hesiodecs e per esso Calà. 
Ossorio ed anco 

7. L’ Esiodo dell' edizione di Amster- 
dam 1701 ove è l’ indice di Giorgio Pa- 
sori che equivale ad un dizionario delle 
parole di Esiodo. 
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8. Lancklot Giardino delle Badici 
greche. 

9. Lennep (Dan.) Etymologicum lin- 
guae graecae. 

10. AE3IK0N EXXtivopw paoxov. 

11. Loxgchahp Voeabulaire Grec-fran- 
eais par familles. 

12. P lanche Diclionnaire grec-fran- 
gais. 

13. Plancjie ed altri Diclionnaire fran- 
cais-grec. 

1 4. Planel Diclionnaire francais-grec. 

13. Sciirevei.ics (Corn. ) Lexicon ma- 
nuale gracco-latinum et lat. graec. 

§• 2 . 

Dizionari Ialini. 

Vedi 

1. Auctores Ialina e. linguae ove sono 
i seguenti. 

Sex. Pompei Festi de Verbor. lignifica lione. 

Noxius Mabcei.i.i:s depropriclate SPrmotium. 

I. iBEii glossami» ci vnnis Glossariis quae 
snb 1 si d ori nomine circumferuntor collectus. 

Excerpta Tlioenna ex veteribus Glossi*. 

Excerpta Pyioeona ex veteribus glossis. 

Excerpta difTerentiaruin Jaeobi Boncarsii. 

Valekii Probi Grainmnliei de noiis Runia- 
nornni inlerprclandis libellus. 

Pktri Diaconi de nolis lileraruni more ro- 
mano librr. 

Notae juris a Magnano eolleetae. 

2. t'.AMpoi.ONT.o ( Kminanuele ) Litho- 
lexicon inlentalum. V. Campoi.ongo. 

3. Dictionnaiue etymologique et rai- 
sonné des racines latincs. V. Court de 
Gebei.in. 

4. Ernesti (Augusto Guglielmo) Glos- 
sarium latinitatis: posto in (ine del libro di 
Ammiano Marcellino. 

3. Ernesti (G. Crisi. Tcof.) lexicon tec- 
nologie latinorum Khctoricae. 

6. Facciolati (Jaeopo)Calepimisseptem 
linguarum. 

7. Facciolati Totius latinitatis lexi- 
con opera Porcellini ctc. 

8. Gesner ( Giov. Mattia) il suo lessi- 
co di vocaboli rusticali posto in fondo alla 
collezione Scriptorcs rei rustica e. 

9. Mangelsdorfii ( Carlo Eheregot ) 
Lexicon Lalinae linguae nova ratinile 
digeslum. 

10. Manutio (Aldo) il giovane Elegan- 
ze insieme con la copia della lingua to- 
scana c latina. 

II. Popmae (Ausonio) De diflerentiis 
verborum. 
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12. Turseli.inus De particulis latinae 
orationis. 

13. Vocabolario universale della 
lingua Ialina. Nuova compilazione uni- 
forme agli attuali progressi dei me- 
todi grammaticali e dopo gii ultimi 
lavori del Forccllini del Furlanetti del 
Chembini ee. per cura di Nicola Co- 
rnerei. Napoli, Tipografia dell'Ateneo, 
M. dccc. xxxi voi. 3 in 4. 

Mezza ligat. in inarrocchino e tela. 

Questo non è solo mi lessico filologico, 
ma vi si sono raccolti vocaboli di arti 
e di scienze e però l’han detto universale. 

li. Vossii (Gerardi Juannis) Etymo- 
logicon timjuae latinae. 

§• 3. 

Dizionari italiani. 

Vedi 

1. Acarisio Vocabolario Grainmat. et 
Ortogr. della lingua volgare. 

2. Alberti di Y illanova Dizionario 
universale ec. 

3. Alunno (Frane. ) Le ricchezze del- 
la lingua volgare. 

i. IIonavilla Aquilino. 

5. Carena (Giacinto) Osservazioni in- 
torno ai vocaboli della lingua ita), cc. 

tì. 1' erbari (Ottavio) Origines linguae 
ìtalicae. 

7. Giierardini ( Giov. ) Y r oci c ma- 
niere di diro italiane. 

8. Gigli (Girolamo) Vocabolo Cate- 
riniano. 

9. Grandis ( Y ito M. a de) Dizionario 
etimologico. 

10. M abbellì (Marcantonio) Osserva- 
zioni della lingua italiana. 

11. Minuzzi (Giuseppe) Vocabolario 
della lingua italiana. 

12. Masthofint ( Marco ) Dizionario 
critico dei Verbi italiani. 

13. Menagio (Egidio) Le origini della 
lingua italiana. 

IV. Prospetto dei Y'erbi italiani, 
lo. Puoti (Basilio) Dizionario dei fran- 
cesismi. 

lf». Babbi ( Carlo Cost. ) Sinonimi ed 
aggiunti italiani. 

17. Romani (Giov,) Osservazioni so- 
pra voci del vocabolario della Crusca. I 

18. Spad nuora [Placido) Prosodia ita- 1 
liana. 
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19. Taranto e Guacci. Vocabolario 
domestico italiano. 

20. Tentativi circa alcune etimologie. 

21. Teorica dei verbi italiani. 

22. Vocabolario universale di Tra- 
mate». 

§. 4 . 

Dizionari del dialetto napolitano. 

Y r edi 

1. Galiani (Ferdinando) Dialetto na- 
politano. 

2. ItiTis (V neenzo de ) Vocabolario 
napolitano. 

3. Vocabolario domestico napoleta- 
no c toscano compilato nello studio di 
Basilio Puoti. Napoli, Tipografia Simo- 
niana , 1811 in 8. 

I.igato in tela. Intunso. 

§. 3 . 

Dizionari francesi. 

Vedi 

1. Basta (Nicolao) Grand Dictionnairc 
francai* italico. 

2. Uoiste P. U. Y r itt. ) Dictionnairc 
Universcl de la langue francaise. 

3. Dictionnaire de 1 Académic fran- 
caise. Si \ iònie editimi puhliée en 1835. 
Paris , Firmili I)idol , 1835 voi. 2. 
in 4. con incisione in rame nel fron- 
tispizio rappresentante T edilizio dcl- 
T Istituto di Francia. 

Mezza ligatura in pergamena. 

4. Furetière (Ànt.) Dictionnairc Uni- 
verscl contenant tous les mots Francois 
tant vieux que modernes etc. 

5. Landais (Napoleon) Dictonnaire des 
Dictionnaires. 

C. I.aveaux (J. Ch. Dictionnaire rai- 
sonnò do la (angue frangaise. 

i . I.aveaux ( J. Gli. ) Dictionnaire des 
dilTieultée do la langue francai se. 

8. Nodier (Charles) Dictionnaire rai- 
sonné des onomatopées francaises. 

§. 6 . 

Dizionario tedesco. 

Nocveau Dictionnaire de poche fran- 
cais Allemand et Allemand-F’raneais 
corichi des mots nouveaux généralinent 
refus dans les deux langues, des tnbles 
dcsverhs irreguliers, des nouvelles me- 
sures et des poids et inonnaies de Fran- 
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cc. Sixieme édition en dcux partics. 
Strasbourg , Erk , 1820 voi. 2 in 8. 
Mezza ligai. Esemplare usalo. 

§. 7. 

Dizionari inglesi. 

Vedi 

1. Baretti (Giuseppe) A Dictionary 
of thè English and Italicn languagcs. 

2. Diffkrence ( The ) betwen estee- 
med synonymous in thè english language. 

3. Grami ( Giorgio ) English synony- 
mes explained in alphabetical order. 

S- 8. 

Dizionario spagnuolo. 

Diccionario de la Accademia Espa- 
riola, Edicion abreviada por D. Vin- 
cente Gonzalcz Arnao, de la ultima he- 
cha en Madrid en 1822. Paris , De 
Cosson , m pece xxvt voi. 2 in 8. 

Mezza ligat. in vitello alla francese. 

g. 9. 

Dizionario portoghese. 

V. Fonseca (José de) Nuovo Dicciona- 
rio da lingua Portugucza. 

g- 10. 

Dizionario turco. 

Mecisero ( Geronimo ) Istitutionum 
linguac turcicao libri quatuor. 

g. 11. 

Dizionario epirotico. 

Blanchus (R. D. Franciscus) Dictio- 
narium latino epiroticum. 

Sezione II. 

Storia e Biografia. 

Vedi 

1. Afflitto (Eustachio) Memorie de- 
gli scrittori del Regno di Napoli. 

2. Bayle (Pietro) Dictionnairc histo- 
rique et critiquc. 

3. Beauvais ( le General ) Dictionnair 
historique ou Biographic univcrsclle. 

4. Crasso ( Lorenzo ) Istoria dei poeti 
greci. 

5. F.loy ( Nicc. Frane. ) Dizionario 
storico della medicina. 
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C. Morf.ri ( Luigi ) Le grand Diction- 
naire historique. 

7. Nuovo Dizionario istorico , ov- 
vero istoria compendiata di lutti gli 
uomini che si sono rcnduti celebri per 
talenti , virtù scelleratezze , errori ec. 
dal principio del mondo sino ai nostri 
giorni. Con varie tavole cronologiche 
per ridurre in corso di Storia gli ar- 
ticoli sparsi in questo Dizionario. Com- 
posto da una società di letterati. Snlla 
settima edizione francese del 1789 tra- 
dotto per la prima volta in italiano 
ed inoltre corretto notabilmente accre- 
sciuto e corredato d' un copioso indice 
per materie. Napoli, Morelli, mdccxci 
a xciv c l' indice mdccxcviii. 

Mezza ligalura. 

Questo è il Dizionario di Chaudon e 
Dclaudine che, come è noto, è pieno di 
inesattezze, molte delle quali han corrette 
i traduttori napolitani che 1’ hanno arric- 
chito di molti articoli di biografie di Na- 
politani. E non ostante che Lorenzo Giu- 
stiniani scriva che questi traduttori na- 
politani sanno poco i fatti del loro paese, 
vi si trovano notizie molto importanti. 
L’ indice poi è utilissimo ed abilmente 
fatto. 

Sezione 3. 

Scienze ed arti. 

§• 1. 

Bibliografia. 

1. Brunet (J. Ch.) Manuel du libraire. 

2. Dupin ainè Bibliotheque eboisio de 
Droit. 

3. Gamba (Bartolomeo) Serie dei te- 
sti di Lingua. 

4. Peignot (Gabriele) Manuel Biblio- 
graphique. 

5. Razzolini ( ab. Luigi ) Serio delle 
edizioni citate dalla Crusca. 

N. B. gli altri libri di Bibliografia che 
non sono a forma di dizionario qui non 
si registrano. V. l’art. Bibliografia. 

g. 2. 

Scienze sacre. 

Vedi 

1. Con cordanti a bibliorum. 

2. Ferharo(F. Lucio) Prompta Bihlio- 
tlicca canonica juridica, moralis, ascetica. 
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§. 3. 

Giurisprudenza. 

Vedi 

1. Calvino (Giovanni) Lexicon juri- 
dicum. 

2. Vicat ( Beat-Filippo ) Vocabularium 
jurit. 

§. 4. 

Geografia. 

1. Dizionario statistico dei paesi del 
Regno delle Due Sicilie al di qua del 
Faro. Napoli , Trani , 1824 in 8. 

Mezza ligalura. 

2. Specchio statistico dei comuni 
delle Prov. meridionali d’ Italia. 

3. Vosgien Nuovo Dizion. geografico. 

§. 5 . 

Scienze militari. 

1. Grassi (Giuseppe) Dizionario mi- 
litare italiaqp. 

2. Modesto. De vocabulis rei milita- 
ris : Sta nella Raccolta Veteres de re mi- 
litari scriptores. 

3. Farri lu (Giuseppe) Dizionario di 
marineria militare italiano francese e fran- 
cese italiano. 

§• 6. 

Belle arti. 

1. Baumnccci (Filippo) Vocabolario 
toscano delle arti del disegno. 

2. Orsini (Baldassarre) Dizionario uni- 
versale di Architettura. 

§. 7. 

Aneddoti e Proverbi. 

1. Nocveau Dictionnaire d’anccdo- 
tes ou 1' art de se désennuyer , conlc- 
nant une collcction nouvellc et inlé- 
ressante de traits curieux, historiques 
politiqucs , moraux, litléraires , saty- 
riques , tragiques et coniiques ; sans 
aucuue indécence , pour l'ornenient de 
1’ esprit et de la inémoire des lecteurs 
de toulcs les conditions. Seconde édi- 
tion pour servir de suite à 1’ ancien 
Dictionnaire d’ anccdotes de M. La 
Combe. Liege, Boubers, m. dcc. lxxxvi 
voi. 2 in 12.° 

Mezza ligalura. 


2. Dictionnaire portatif des prover- 
hes et des fayons de parler comiques, 
burlesques et familières. 

Mezza ligalura. 

3. Potrebbero qui richiamarsi gli ada- 
gi di Erasmo sebbene sono ridotti a dizio- 
nario solo mercé l’ indice. V. Manbtio 
( Paolo ). 

Per i proverbi sebbene non sieno ridotti 
in forma di dizionario si posson guarda- 
re: Burchiello, Giusti (Giuseppe), Mena- 
gio (Egidio) nel libro le Origini, Pan- 
ciatichi ( Can. Lorenzo ) , Pauli ( Se- 
bastiano), Pescetti ( Orlando ) , Vignali 
(Antonio). 

DOCUMENTI. 

Documenti diplomatici presentati al 
Parlamento dal Ministro degli affari 
esteri il 21 dicembre 1866. Firenze, 
eredi Botta , in 4. di facciate 866 e 
una carta bianca. 

Documenti di Storia italiana dall’an- 
no 1322 al 1530. Stanno nell’appendice 
n. 9 dell’ Arch. Stor. ital. 

Documenti diversi sulle novità acca- 
dute in Napoli l’anno 1647. 

Stanno nel voi. IX dell’ Arch. Storico 
italiano. 

Documenti relativi al tempo ed al Go- 
verno di D. Pietro di Toledo dal 1532 
al 1533. 

Stanno nel voi. IX del detto Archivio 
Storico. 

Documenti storici della Repubblica na- 
politana del 1799 V. Repubblica napo- 
litana. 

Documenti sulle novità tentate in Ca- 
labria nell’ anno 1599. 

Sono documenti riguardanti la congiura 
di Fra Tommaso Campanella estratti da- 
gli Archivii Medicei, come lettere del Nun- 
zio di Roma , il Processo del Campanella, 
alcune lettere inedite di esso Campanella 
al G. Duca di Toscana ec. 

Stanno nel voi. IX dell’ Arch. Storico 
Italiano. 

DOGANE V. Gabelle. 

DOLCE ( Lodovico ). 

n. Venezia 1308 filosofo e poeta : vissuto in 
povera fortuna: m. 1368. 

I quattro libri delle osservazioni 
di M. Lodovico Dolce di nuovo da lui 

24 
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medesimo ricorrette ed ampliate e con 
le postille. Ottava edizione. In Vinegia 
appresso Gabriel Giolito de’ Ferrari, 
m. d. Lxn in 12. 0 

Eleg. lig. in vitello col taglio dorato fatta 
a Parigi. 

Queste osservazioni sono una gramma- 
tica italiana che venne molto censurata 
dal Ruscelli , ma che contiene molte pre- 
gevoli notizie. 

Modi affigurati c voci scelte et 
eleganti della volgar lingua. Con un 
discorso sopra a mutamenti e diversi 
ornamenti dell’ Ariosto di M. Lodovi- 
co Dolce. In Vcnelia appresso Giov. 
Battista e Marchio Sessa fratelli. In fine 
del libro: In Venclia appresso Giov. 
Battista et Marchio Sessa mdlxiiii in 8. 

l'iella sua ant. lig. in pergamena. 

Marianna Tragedia e Giocasta Trage- 
dia di Lodovico Dolce stanno nel 5 e 6 
voi. del Teatro italiano, antico. 

Prefazione di Lod. Dolce all’Amadigi 
di Bernardo Tasso V. Tasso (Bernardo). 

Poesie Burlesche di Lodovico Dolce, 
stanno tra le opere Burlesche del Borni 
ed altri lib. 1. Di Cresca. 

Il suo Capitolo della Speranza sta 
nella raccolta di Andrea Dubbi intitolata 
Satirici e Burleschi del secolo XVI fac- 
ciata 175. 

La sua traduzione delle tragedie di 
Seneca. V. Seneca. 

Molte rime di Dolce sono stampate 
nel 1 libro delle Rime di molti eccellen- 
tissimi auttori Venezia Giolito 15M>. 

DOMENICHI ( Lodovico ). 

n. Piacenza: m. Pisa 1864. 

Facetie , motti , c burle di diversi 
signori e persone private por M. Lo- 
dovico Dotnenichi e da lui di nuovo 
del settimo libro ampliate. Con una 
nuova aggiunta di motti raccolti da 
M. Tommaso Porcacchi , e con un di- 
scorso intorno ad essi , con ogni dili- 
genti ricorrette e ristampate. Di nuo- 
vo revista in Roma e ripurgala dei 
luoghi infetti. Venetia , G. Cornetti, 
1588. in 8. piccolo. 

Dialoghi della nobiltà delle Donne di 
Lodovico Doinenichi. Venezia appresso 
Gabriele Giolito de Ferrari 1548 in 8. 

Cattivo esemplare. 
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Traduzione di una profezia ed altre 
cose dei Turchi di Lod. Domenichi V. 
Menatoio. 

Capitoli burleschi di Lod. Domenichi 
stanno nelle opere Burlesche del Berni 
ed altri, libro 2. Di Crusca. 

Un suo sonetto a Laura Terracina sta 
fra lo rime della Terracina Venezia Gio- 
lito 1550. 

Il Domenichi fu il compilatore della 
Raccolta intitolata: Rime diverse di molti 
eccellentissimi auttori e della dedica ad 
Hurtado De Mendozza. Ivi ha inserito 
dalla facciata 307 in poi molte sue rime. 
V. Rime diverse. 

DOMINICI ( Beato Giovanni ). 

n. Firenze 1356 ni. Uuda 1420. 

Un viaggio a Perugia fatto e descritto 
dal Beato Giovanni Dominici nei 1395 
con alcune sue lettere clic non si leg- 
gono Ira quelle di Santi e Beati fioren- 
tini. Bologna, Romagnoli, 18G4 in 12.° 

È la dispensa xlviii della«ecclta di cu- 
riosità letterarie. 

DONATO (Elio). 

Insegnava grammatica in Roma nel 354 e 
fu maeslro di S. Girolamo. È autore del pri- 
mo trattalo regolare di grammatica latina che 
poi lutti i suoi successori han copiato; il quale 
è diviso in due parti che unite insieme fanno 
una compiuta grammatica. 

Le sue note in fatto di lingua latina 
e d’interpretazione di parole stantio nella 
collezione di Golhofredo Auctores latinae 
linguac nei libelli veler. grammalieor. de 
proprictate et dìfferentiie verljor. 

I suoi integri comment. a Terenzio 
stanno nel Terenzio di Londra 1820. 

Le sue note a Virgilio si trovano nel 
Virg. varior. Lugduni Batavorum 1646 e 
anche nell’edizione del 1680. 

DONI Anton Francesco ). 

Prete fiorentino n. 1505 m. 1574. Bizzarro, 
stravagante e faceto autore di mollissimi la- 
vori. Trovo nella lettera 983 di Ap. Zeno . 
che fu dell' ordine dei Servi d’ onde use! in 
età giovanile e si fece prete secolare. 

Attavanta villa di M. Anton Fran- 
cesco Doni fiorentino tratta dall’auto- 
grafo conservato nel Musco Correr di 
Venezia. Firenze, Le Monnicr , 18> r »7 
in 12.” di facciate 79. 

La Mula , la Chiave e madrigali sa- 
tirici del Doni fiorentino. Bologna , Tipi 
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del Progresso , 1862 di facciate 37 
numerate e sci senza numero. 

È la dispensa Vili delle Curiosità let- 
terarie del Romagnoli da Bologna. 

Tette le novelle, lo Stufaiuolo com- 
media, c la Mula e la Chiave Dicerie 
di Anton Francesco Doni , nuova c 
compiuta edizione diligentemente ri- 
veduta e corretta. Milano , Daelli , 
m dcoc lxiii in 12.° 

Cinque novellk di Anton Francesco 
Doni. Napoli, Ferrante, mdccclxxi in 8. 
Uno dei 4 esempi, in carta gialla-! 

Edizione di 50 esempi, per cura di 
Michele Dello Russo per onorare le noz- 
ze di Aless. D' Ancona. 

Novelle di Anton Francesco Doni. 
Napoli, Ferrante, mdccclxxi in 8. 

Uno dei 3 esemplari in carta di fdo 
anche in 8. ma di grande dimensione. 

Sono 14 novelle cavate dalla Morale fi- 
losofia e dalla Zucca del Doni, per cura 
di Michele Dello Russo e stampate in 220 
esempi. Questo è uno-dei pochi nei quali 
dopo l’ indice sono state collocate due no- 
velle che per essere alquanto licenziose 
sono stato tirate in pochissimi esemplari. 

Una diceria sull’ amor divino ed un 
sonetto del Doni a Laura Terracina stanno 
tra le rime di lei dell' edizione di Giolito. 

Alcune sue lettere stanno nel 2 li- 
bro della Raccolta di lettore facete. 

Il suo commento alle Rimo del Bur- 
chiello. V. Burcmiello. 

Un suo sonetto in lode di Ferdinando 
D’Avalos l' inserì il Domenichi nella Rac- 
colta Rime diverse di molti eccellentiss. 
auttori Ven. Giolito 1564. 

Prefazione alla Formaggiata di Giu- 
lio Landò, V. Dicerie di Caro ed altri. 

DOROTEA ( Leonardo ). 

Medito e naturalista abruzzese n. negli ut- 
limi anni del secolo scorso. 

Considerazioni sull’ agricoltura del 
Regno da servire per avviamento alla 
Legislazione economieo-rurale del Re- 
gno presentate alla Commissione di 
Agricoltura Industria c Comm. dal Vi- 
ce Presid. della stessa Leonardo Do- 
rotea. Di facciate 37 in 8. senza data. 

Della caccia e della pesca nel Ca- 
raceno Sommario zoologico. Napoli , 

Viuli, 1862 in 8°. 
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Sta nel voi. 11 di Misceli, di scienze 
naturali. 

Sommario storico dell’ Aleutica che 
si esercita nelle Prov. meridionali c 
della legislazione correlativa alla stes- 
sa compilalo da Leonardo Dorotea. 
Napoli, Vitale, 1862 in 8. grande. 

Sta nel voi-. 11 della Miscellanea di 
Scienze naturali. 

Della malattia delle patate com- 
parsa nell’ anno 1846 negli appennini 
Marso-Sanniti Memoria ietta alla R. 
Accad. delle Scienze dal Socio ord. 
cav. Gussone a nome di Leonardo Do- 
rotea: di facciate 8 in 4. con quattro 
tavole colorate in litografia. 

Sta nel voi. 2 di Misceli, in 4. di Scien- 
ze naturali. 

Un suo lavoro sul Tavoliere. V. l'ar- 
ticolo Tavoliere di Puglia. 

DORTELATA (Neri). 

Stampatore fiorentino del Sec. XVI. 
Osservazioni sulla pronunzia fiorentina 
di Neri Dortelata da Firenze. 

Sta innanzi al libro di Marsilio Ficino 
sopra lo Amore o ver convito di Platone: 
V. Ficino. Di questo trattatello favellan- 
do Gl. Tolomei (Lettere lib. 3 } dice « Ba- 
» sta che non so so è stato furto o imi- 
» taziono o simiglianze di spiriti » Per- 
chè vi si tratta di una riforma nell' or- 
tografia che somiglia a quella che pro- 
poneva il Tolomei. 

I! Fontanini cd Ap. Zeno attribuisco- 
no questo trattatello a Cosimo Bartoli , 
ma il Facciolati lo rivendica allo stam- 
patore Dortelata che vi ha messo il suo 
nome. 

DOVERI dei principi neutrali V. 
Galiani ( Ferd. ). 

DRAGONETTI ( Giacinta). 

Patrizio aquilano n. Aquila alla fine del 
1738: m. Nap. Vice presidente della Corte di 
Cassazione in settembre 1818. 

Trattato delle Virtù e de’ premii 
di Giacinto Dragonetti. Napoli, Fibre- 
no , 1848 in 12.° 

È una edizione di questo egregio e ri- 
putatissimo lavoro del Dragonetti, fatta 
dopo la morte del suo autore , essendo 
diventata rara quella fatta sotto i suoi 
occhi. 
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DRAGONI ( Ab. Antonio ). 

Professore di FilosoGa in Piacenza. 

Sul Dittico eburneo dei Santi Mar- 
tiri Teodoro ed Acacio esistente nel 
Museo Punzoni di Cremona Lettera 
dell' Ab. D. Antonio Dragoni piacen- 
tino. Parma coi tipi Bodoniani mdcccx 
in 4. gr. carta reale vcl.' con lig. ine. 
in rame. 

Ligatnra alta Bodoniana. Intonso. 

Carte 75. L’ intaglio del Dittico che sta 
in fine del volume è opera del Conte lta- 
dos parmigiano. 

DRAGONI ( Giovanni ). 

Da Malora. Studiò medicina in Napoli od in 
Pavia nei primi anni di questo secolo: indi, de- 
dicatosi al governo della famiglia , lasciò gli 
studi c l'esercizio dell' arte. 

Metodo sul trattamento delle ma- 
Iatlic^analisi di Giov. Dragoni. Napoli, 
Raimondi 1806 in 8. di facciale 124. 

Sta nel voi. XII della Miscellanea di 
scienze naturali. 

DROZ ( Giuseppe ). 

Dell' istituto di Francia. 

. Economia politica ovvero principii 
della scienza delle ricchezze di Giu- 
seppe Droz. Traduzione per uso del 
privato uditorio del Prof. F. P. R. 
Napoli , Rusconi , 1834 in 12.° 

Esempi, in carta distinta. Mezza ligat. in 
pelle rossa. 

Questa traduzione fu fatta da Scipione 
Volpicclla e stampata a spese degli stu- 
denti del Prof. Ruggiero, che fecero tra 
loro un contratto di società per farla im- 
primere, commisero e pagarono la tradu- 
zione e le spese della stampa. 

DUBROCA (L. ). 

Traité de la prononcialion des eon- 
sonnes et des voyelles fìnalcs des mols 
frangais, dans leur rapport aveo Ics 
consonncs et les voyelles iniiinles des 
mots suivans; suivi de la prosodie de 
la langue frammise , cxsposéc d' apròs 
une nouvelle méthodc , et contenant 
des développemcns sur les applicalions 
doni elle est susceplihle , qui n' ont 
point encore été présenlés dans les trai- 
tós de ce genre. Ouvragc faisant suite à 
I* Ari de lire à haute voix. Par L. Du- 


DUM 

broca. Paris, I*. Renouard, m ucce xxiv 
in 8. 

Mezza ligatura. 

DUBY ( M. J. L. ). 

Essai sur les caractères inoraux et 
sur la classilicalion qu' on peul en 
faire. A I’ usage des moralistes , des 
parenls et des institulcurs par M. J. 

L. Duby. Valcncc, Marc Aurei, 1841 
in 12.° 

Questo piccolo libro poco noto, opera 
che costò molti anni di fatica al suo au- 
tore, pone le basi di una nuova scienza 
che se fosse coltivata sarebbe di grande 
utilità. 

DUCHESNE A1NÉ. 

Essai sur i.es Niellf.s, gravure des 
Orfévres llorcntins du XV Sièclc; par 
Duchesne ainé. Paris , Merlin , 1826 
in 8. Con molte figure rappresentanti 
diversi nielli. 

Mezza ligalura fatta a Parigi. Intonso. 

DUFAU. Y. Constitutions ( Uolle- 
ction des ). 

DUKERUS (Carlo Andrea) Y, Oru- 

SCCLA VARIA DE LATINITATE. 

DULAURENS ( Enr. Gius. ) V. Le 
Compére Matthiec. 

DUMARSAIS ( César Chesneau ). 

Grammatico di gran sapere e di gran fama 
n. Marsiglia lfiTfi m. Parigi 1736. Fu povero 
ed infelice. Si dedicò all" insegnamento , ma 
guadagnò sempre meno dei suoi bisogni. L>' 
Alembert ne scrisse l' elogio : un altro ne 
scrisse Degérandcau. Ebbe un premio dallTo- 
slitnlo di Francia. 

I)es Tropes ou des diflercns sens 
dans lesquols on peut prendrc un mé- 
me mot dans une méme langue. Ou- 
vragc utile pour l’inlelligencc des Au- 
teurs et qui peul servir d’introduetion 
à la Rhétorique et à la Logique. Par 

M. Du Marsais. Paris, Brocas mdcc.xxx 
in 8. 

Mezza lig. alla francese. 

Questa è la prima edizione di que- 
st’opera celebre diventata oggi poco comu- 
ne. La sola opera di Dtimarsais che fu 
stampata in vita dell’autore. 

Logique et principes de grammairc 
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par M. Du Marsais. Ouvragc postume 

en partie, et en partie extrait de piu-, , , _ 

sieurs Traités qui ont deja paru de| zl0ne del Manuale di Brunet. 

cet auteur. Nonvelle édition augrnentée 
du Traité de l’inversion. Paris (senza 
data ) in 12.° 

Lignto alla francese. 

« Ce traité contient sur l’ art de rai- ... . , . , ... , , 

» sonner tout ce qu’ il est utile d’ apprcn- di I arigi , pubblicato per autorità de 
» dre et sur la métaphysique tout ce Governo ed ora tradotto in italiano da 


Libro ben conservato : con testimoni. 
Edizione non citata nella quarta edi- 


DL'PAUC ( Enrico ). 

Metodo nuovo sicuro e facile per 
guarire le malattie veneree , munito 
_ I dell’ approvazione della Facoltà medica 


» qu’il est pcrmis de savoir » D' Alain 
bert Eloge de Dumarsais 


DUMESN1L ( Alexis ). 

De i.’ esprit des Bcligions par Ale- 
xis Duniesnil. Seconde édition. Paris, 
F. Didot. m. nccc. xi un voi. in 8. 
Mezza ligat. in pelle verde. 


Niccolò Tcssari. Venezia, Stamp. Gra- 
ziosi, 1787 in 8. 

Nel 7 voi. di Misceli, di St. naturale. 


DUP1N A1NÉ. 

Biblioteqle choisie des livres de 
Droit qu’ il est le plus utile d' acque- 
rir et coiinattrc ; pour faire suite aux 
leltres sur la Profcssion d' avocat par 
DIIMONT (Etien). Suoi lavori sui|M. Camus. Cinquième édition reuve et 

augrnentée d’ un grand notnbrc d’ ar- 
ticles et de noticcs biographiques par 
M. Dupin ainé. Bruxelles, IL Tarlier 


trattati di Bentham V. Bentham. 


DUNS SCOTO ( Giovanni ) 

Che vuol dire Giovanni Dunt scozzese, noto I Jg33 g, irrande, 
sotto il nome di Scolo e soprannominato il * 6 

Dottor follile; n. Northumberland nel sec. XIII. 

Studiò in Oiford e si fece frate minore. Re- 
cossi a Parigi e si affaticò a confutare S. Tom- 
maso e da lui nacque la scuola del Scottili 


Ligato in rustico. Intonso. 

DUPIN (Charles). 

Svstémc de l' Administration Bri- 
opposta ai Tomisti. Era un indefesso fatica- tannique en 1822 considére SOUS le 
tore che a 33 o 42 anni ave» scritto 13 gr. rapport des financcs, de 1 industrie, du 
voi. in folio. Ebbe singolare ingegno per le lr . , . ri, 

sofisticherie ed acquistò gran fama. m. Colo- commerce et de la navigalion par a . 
nia 1308. Dupin. Paris, Bachelicr, 1823 in o. 

Joannis Ddns Scoti tirdinis minorum 
quaestioncs sublilissimac super libros DUPIN (Louis Ellies). 

MaoHnliisime Aristnfel feliciter inri- n. in Normandia 17 giugno 1637 : m. Pa- 

maetapnisicae Aristotei. icnuier mri . 6 jugno 1719 infaticabile che com- 

piunt. In ime del libro a carta lol : p 0se un g ran nomerò di opere e che fu sog- 

impressa Yenctijs mandato et expensis getto a varie persecuzioni. 

nobilis viri Domini Octaviani Scoti Civis De Antiqua Ecclesiae disciplina dis- 

Modoeticnsis. Per Bonetum Localcllum sertationes historicae. Ncapoli , Stasi, 

Bergom&sem, 1497 duodecimo Kalen- 1769 in 4 

, n i ... -ri Ho 


das Dccembris, in fol. 
Mezza ligat. in pergamena. 


Nella Raccolta Avis aux Princes ca- 
tiioliques etc. ovvi un suo scritto sul sog- 


li /tòro è senza frontispizio all' uso di getto della consacrazione dei Vescovi. V. 


Avis au Princes etc. 

DUPOBT ( Jacopo ). 

Teologo inglese e dotto ellenista n. in Can- 
tabrigia alla fine del Sec. XVI ni. 1680. Fu 
in Oxford prof, di lingua greca. 

. „ . Homeri Poetarum omnium scculo- 

rarta 90 a tergo sono Teoremata . b « facile Principis Gnomologia du- 
earta 99 un commento di frate Mauri- 1 - r "• 

zio Uibernico de Portu a questi due ul- 
timi trattati. 

Caratteri scmigotici. 


quel tempo. A carta 82 recto infine: Ex- 
pliciunt questiones metaphysicales Fratris 
Joannis Scoti Doetoris subtilissimi ordi- 
nis Minorum. Ed all'altra facciata vie 
l’ indice del Trattato De. Primo Princi- 
pio che comincia alla carta seguente. Alla 


plici Paralelismo illustrata ; Uno ex 
locis S. Scripturae , quibus Gnomae 
Homcricae aut prope allinea , aut non 
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prorsus absimilc9. Altero ex gentiuin 
scriptoribus; ubi Citaliones, Parodine, 
Allusiones et denique loci Paralclli. 
Cam triplici indici. Quilms Mnnlissae 
loco accessit Appendix contincns Syl- 
logen Tcstimoniorum de Ilomero. Per 
Jacobum Duportum. Cantabrigiae, ex- 
cudebat Joh. Field, 1660 in 4. 

Vecchia ligat. inglese. 

Paragona i principali luoghi di Omero 
e le principali sentenze con la scrittura 
sacra e coi più noti scrittori antichi. 

DUPUIS (Carlo Francesco). 

n. Tryps presso Chaumont 174*2 : nel 1766 
profess. di Ketlorica al Collegio <Ji Lisicui c 
1770 ricevuto avvocato al Parlamento. Diven- 
ne poi matematico ed astronomo ed amico di 
Lalandc col quale fece molti lavori. Pu in- 
ventore del Telegrafo. Poi lavorò mollo sul- 
l'origine delle favole: fu nominato uno della 
convenzione nazionale: poi del Consiglio dei 
800 : poi fuggi. Sotto il Consolalo fu Presidente 
del Corpo legislativo. Indi lasciò la politica e 
si diede di nuovo agli studi, m. Parigi 1800. 

Origine de tous les cultes ou Reli- 
gion univcrselle. Par Dupuis, citoyen 
franf.ais. Paris , Agasse. 1’ An. HI do 
la Republique ( 1795 ) voi. 12 in 8. 
con Atlante in fol. 

Mezza ligat. in pelle. 


EBOLI ( Pietro d' ). 

Fiori tra il XII e il XIII Secolo: nè di lui 
si sa altro. 

Petri d’ Enti lo Carmen de Motibus 
Siculi», et rebus inter Henricutn VI 
Romanorum Imperatore!» , et Tancre- 
dum Seculo XII gestis. Nunc priinum 
e Mss. Codice Ribliothccac Publicae 
Bernensis erutum , nolisque cum cri- 
licis tum historicis illustratimi Samuel 
Engel. Neapoli, Gravicr, mdcclxx in 4. 

Ligat. all' olandese. 

Fa parte della Raccolta dei più rino- 
mati scrittori deH’lst. di Napoli e sta in 
principio del voi. XI. 

Questo Carme con la traduzione in 
prosa italiana di Entm. Rocco, annotalo 


ÉCU 

DUTENS ( Lodovico ). 

n. Tours 1730: m. Londra 1812, uno della 
Società Reale di Londra , istoriografo delta 
Gran lirctlagna, fu diplomatico e letterato di 
gran nome. 

Origine dellf. scoperte attribuite 
ai moderni in cui si dimostra che i 
nostri più celebri, filosofi hanno attinto 
la maggior parte delle loro cognizioni 
nelle opere degli antichi ec. del signor 
Lodovico Dutcns: Traduzione dal l'ran- 
cesc accresciuta dal traduttore di un 
terzo tomo in cui progetta una tran- 
sazione tra gli antichi e i moderni. 
Napoli , Morelli , mdcclxxxvii voi. 3 
in 8. 

Ligatura in pergamena. 

Il traduttore ha collocato alla fine del 
primo voi. una dissertazione del signor 
Polissot sul medesimo soggetto del libro 
di Dntens. 

Raccolta delle opere di Lcibnitz fat- 
ta dal Dutcns con sue dotte prefazioni 
V. Leibnitz. 

DUVERGIER ( J. B. ) V. Consti- 
tktions ( Cullection dos). 


da G. del Re e decorato da X tavole 
copiate da antichi disegni sopra antichi 
Mss. sta nella Raccolta di Cronisti di esso 
del Re: V. Cronisti e scrittori sincroni. 

ECOLE ( L’ ) du jardin polager qui 
cogiprend la descriplion de toutes Ics 
plantes potagùres , les qualités de ler- 
res , les situalions et les climats eie. 
Nouvellc édilion. Paris, Roudet, 1752 
voi. 2 in 12. 

Ligat. alla francese. 

ECUEIL (L ) de la vie, ou les Amours 
du Chevalier de.... Francfort, Lenclu- 
me, mdcclii 2 voi. in 18.° 

Ligat. all’olandese in un volume. 
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EDGEWORTH { Miss. ). 

Educatipn familiare ou serie de 
Iectures pour Ics enfans dcpuis le pri- 
mière age jusque à I' adolescence par 
Miss. Edgewoortli traduit de I’ anglais 
par M.““ Louise Sw-Belloc. Paris, II. 
Fournier, m dccc xxxh, 2 voi. in 12.° 

Mezza ligalura. 

EDUCAZIONE V. L’articolo Istru- 
zione ove abbiamo indicali tulli i li- 
bri di questa piccola raccolta che ri- 
guardano I’ Educazione, la Pedagogia e 
l Istruzione pubblica c privata. 

EGITTO V. Antichità egiziane, Jan- 
nelli ( Cataldo), Monumenti dell’ Egit- 
to, Rivista delle memorie dell’ Egitto, 
Ruggiero (F. P}. 

EHREGOT (Federico). 

I)E Murrinis veterurn disquisitio. V. 
Murrims (De) opuscula varia. 

EINECCIO ( Giov. Goltlieb ). 

n. 1681 Eiscmberg. Prof, di Dritto a Halle, 
indi a Franeker dal 1724 al 1733. La sua 
gran fama gli procurò la protezione del Re 
di Prussia rhe lo nominò suo consigliere in- 
timo. in. 174t. Fu scrittore infaticabile al 
quale il lungo studio della filosofia die’ il po- 
ter presentare nella sua scuola con mirabile 
ordine tutte le materie del dritto. 

Dell’ incesso indice dell’ animo dis- 
sertazione morale di Giov. Goltlieb 
Eineccio giureconsulto e filosofo illu- 
stre , dal latino nell’ italiana favella 
trasportato con aggiunte di varie an- 
notazioni del D. r Giov. Balta Romano. 
Potenza , L. Marsico , iidcccxxix di 
facce 127 in 8°. 

Legai, in rustico. Intonso. 

Jo. Gottl IIeinecch J. C. Potentis- 
simo Prvssorum Regi a Consiliis san- 
ctioribvs et Professoris P. Ord. Eie- 
menta Juris Nalvrae et Gentivm, coni- 
moda avditoribvs metliodo adornata. 
Editio V. Halac, Impens. Orpliauotro- 
pbel cid idcc lxviii in 8. 

Mezza ligalura in. vitello. Intonso. 

Io Gottl. IleineccI ICti Cons. qvond 
Avlae Regiae Prvss. et in III. Viadri- 
na Pand. et Phil. Rat. et Mor. P. P. 
Ord. Antiqvitatvm Romanarvm Jvri- 


ELC 191 

sprvdcntiam illvstrantivm Syntagma : 
sccundvm ordinem Institvtionvm Ju- 
stiniani digestvin in qvo multa jvris 
romani atque avetorvm vetcrvm loca 
cxplicantvr atque illvstrantvr. Editio 
nova priorihus emendatior et locvple- 
talior. Francofvrli ad Moenvtn , Broen- 
ner , mdcclxxi voi. 2 in 8. 

.Mezza ligai. in vitello. Intonso. 

Io Gottlieb Heinbccii Poloni. Re- 
gi Borvss. qvondam a Consil. Sanctior. 
Jvris et Philos. in Acad. Halensi Prof. 
P. O. Rei. Antii|vitatvm Romanarvm 
Jurisprvdcntiain ilIvslranlivmSyntagma 
secvndvm ordinem Institvtionvm Jv- 
stiniani digestvin. In qvo multa jvris 
romani atqve avetorum vetervm loca 
explicantvr atqve illvstrantvr, Conte- 
xtvm avcloris et adlala ab eo antiqvo- 
rvm scriptorvm testimonia diligentis- 
sime castigavit, adeessiones editionvm 
aliquot recenliorvin , animadversiones 
Ilerm. Cannegieleri praefalionem, ar- 
gvmentvm litvlorvm ablegationibvs ad 
Gaivm aliosque fontcs , qvibvs Hei- 
neccivs vsvs non est , tvm ad Gust 
Hvgonis historiam jvris romani di- 
slinctvm dcniqvc Epicrisin operi» Hei- 
necciani adjecit Christ. Gottl. Havbold. 
Francofvrli ad Moenvm , Bhoenner. 
mdcccxxii: in carta bianca. 

I.igat. alla rustica. Intonso. 

Jo. Gottl Heineccii Fundamenta 
stili cullioris. Omnibus Io. Mattiac Ge- 
sneri animadversionibus emendalioni- 
bus, addilamentis et praefatione locu- 
pletata. Accuravit, digessit, suas quo- 
que observationes hac editione auctas 
adiecil NicolausNidus. Lipsiae, Fritsch, 
CID 13 CCLXXXX in 8. piccolo. 

Mezza ligaturg. 

ELC1 ( Angelo d’ ). 

Angelo Maria t’aonocchieschi dei Conti di 
Elei « fu sanese per origine , e per patria fio- 
rentino ». n. Firenze 2 ottobre 1784: m. Vien- 
na 2 ottobre 1824 n Fu belio di volto e di 
a persona , di animo posato , d’ aspetto com- 
» posto , ma non senza quell’ arguta piaeevo- 
» lezza che i suoi studi manifestava: per cui 
» non di rado la faccia era in lui specchio 
n della mente» ( G. B. Niccolini). Raccolse 
con gravissima spesa , grandi pene e lunghi 
viaggi le prime edizioni degli scrittori greci e 
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latini e por le prime degli scrittori biblici e 
fece una compiuta raccolta delle edizioni Aldi- 
ne dell’ancora secca. Collezioni che da lui do- 
natealla sua patria, si serbano in una sala espres- 
samente edificata nella l.aurenziana di Firen- 
ze. Fu segno all’ ira d' Alfieri di cui fu nemi- 
co : e ebe l’ingiuriò con quell’epigramma : 
Salire fe 
Tragedie or fa 
Saran tragedie tre. 

Satire di Angelo d’ Elei fiorentino. 
Firenze, Piatii, mdcccxvii in 4. gran 
carta velina con ritratto inciso da R. 
Morghen. 

Ligato in cartone. Intonso. Bello esemplare. 

Queste satire scritte nella sua gioven- 
tù pubblicaronsi quando già per i mutati 
costumi la società era diversa da quel 
eh’ ei la descrive , onde disse il suo bio- 
grafo ch’ei « fu superstite alle morte co- 
» stumanze che avea derise » Furono 
censurate come soverchiamente ridondanti 
di concetti epigrammatici. Ma, dicasi ciò 
che vuoisi , molti fra quei concetti sono 
assai belli e leggiadramente espressi. 

Una sua lettera al Vermiglioli sta nel 
4. voi. delle opere di Vermiglioli. 

ELEMENTI della storia e della Geo- 
grafia del Regno delle due Sicilie se- 
guite da una carta politico-geografica 
c due tav. Sinottiche delle produzioni, 
delle manifatture del commercio e del- 
le curiosità di ciascuna provincia or- 
dinati a domande e risposte per uso 
delle scuole. Napoli , Fernandcs, 1828 
in 8. 

Ligato alla rustici. Intonso. 

Questo libretto scritto da G. N. fu ri- 
veduto e corretto da G. Ferrigni Do ri- 
sone che vi fece moltissime giunte. 

ELIANO. 

Prima di Claudio Eliano che visse nel terzo 
secolo fuvvi quest’ altro Eliano di nazione gre- 
co, ebe visse sotto l' lmp. Adriano. Ma di lui 
si sa solamente che scrisse il seguente libro : 

Aelia.ni De instruendis Acicbus. Opus 
ad Divuin Hadrianutn : a Theodoro Thes- 
salonicensi Satinimi factum et Antonino 
Panormitae Alphonsi llcgis praeceptori 
dicatum. 

SU nel voi. che qui si registra sotto 
il titolo Veteres de Re militari scripto- 
res. Gli editori di questa raccolta lo chia- 
mano Claudio , ma io non ho trovato al- 
trove che egli ebbe questo nome. 


ELI 

ELIANO ( Claudio ). 

Fu sofista nato in preneste ( oggi Paleslrina 
nella Camp, romana ) e però fu detto Prcne- 
slino. Fu uomo di molta dottrina , di gravi 
costumi , sempre occupato negli studi, lontano 
dalla Corte ove avrebbe potuto farsi valere 
per le sue attenenze. Fior) verso il tempo di 
Alessandro Severo che fu fallo imperatore nel 
222: parlava greco con la purità di coloro che 
erano greci. Scrisse un libro contro la tiran- 
nide di Eliogabolo , ed un altro uve con fatti 
storici dimostrò contro Epicuro l'esistenza di 
un Dio provvido. Dice Suida che fu sommo 
sacerdote di una divinità , di cui non ci è 
stato trasmesso il nome. Ala oltre al libro che 
qui registreremo, ci rimane di lui solo un trat- 
tato de natura animalium. 

KA. AIAIANOT SCXDISTOT n-mttXa 
arrapa*. CI. Acliani sophistae Varia hi- 
storia cum nolis integris Conradi Gesnc- 
ri, Johannis Schcfleri, Tanaquilli Fabri, 
Joachimi Kuhnii , J atolli Perizimi! et 
intcrprelatione latina Justi Vulteji, in- 
numeris in locis emendata. Curante A- 
brahamo Gronovio qui et suas adno- 
tationcs adjecit. Amstelodami , Lucht- 
mains , 1731 volumi 2 in 4. 

Lig. in vitello alla francese in un toI. Bel- 
lo esemplare. 

E preceduto da un bellissimo antipor- 
ta incìso in rame. Il secondo voi. con- 
tiene i frammenti di Eliano e copiosis- 
simi indici. Il frontisp. è preceduto da un 
occhio oce è scritto Cl. Aeliani varia 
hisloria graece et latine duobus volumi- 
nibus comprehcnsa. Nell' antiporta è rap- 
presentata la Storia istruita da Minerva 
che ascolta il Tempo e intorno 14 medaglie 
in cui son disegnate alcune delle Istorie 
narrate da Eliano. 

ELIO ARISTIDE. 

Alcune sue orazioni tradotte in italia- 
no da Melchiorre Cesarotti stanno nel vo- 
lume 2 del Corso di letteratura greca. 

ELIODORO. 

n. Emesa nella Fenicia. Visse nel IV secolo 
ai tempi di Teodosio il grande. Passò poi in 
Grecia ed ivi fermatosi , fu fatto vescovo di 
Trica nella Tessaglia. Fu uomo di severi co- 
stumi. Scrisse quando era ancor giovine con 
molto amore il libro qui appresso descritto in- 
titolato Le Cose etiopiche: c poiché avea sem- 
pre in mano questa scrittura, i suoi maestri 
glie la toglievano e l'ardevano. Ma egli se la 
mandò tutta a mente per serbarla con mag- 
gior sicurezza. È il primo romanzo che sia 
noto cd è bellissimo per i vari avvenimenti che 
yì dipinse e per la eleganza e piacevolezza della 
storia. 
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Historia di Hbliodoro delle cose 
elhiopiche, nella qvale fra diversi e 
compassionevoli avvenimenti di due 
amanti si contendono abbattimenti, de- 
scriltioni di paesi , c molle altre cose 
utili c dilettevoli a leggere. Tradotta 
dalla lingta greca nella Thoscana da 
Messcr Leonardo Glinci. Di novo ri- 
corretta , et ristampala. In Venetia 
appresso i Gioliti, m. d. lxxxviii in 8. 
piccolo. 

Ligato in pergamena nel secolo passalo. 

Questa edizione è del 1586 come ve- 
desi alla fine del volume; perchè i Gio- 
liti vi fecero nuovi frontispizi nel 1587 
e in questo anno 1588 , ma non cura- 
rono di mutar I’ ultima carta. Errarono 
ancora in questa edizione nello scrivere 
il nome del traduttore che è Leonardo 
Ghini c non Glinci : c l' errore non è 
solo nel frontispizio ma anche nella sot- 
toscrizione della dedicatoria. Fu il Ghini 
da Cortona e fu Professore di eloquenza 
a Siena: fece parecchi lavori letterari, e 
questa sua traduzione fu avuta in molto 
pregio. 

Il primo libro delle cose etiopiche di 
Eliodoro tradotto da Gaspare Gozzi sta 
nel voi. VII dello opere del Gozzi. 

ELOGIA SEPUCRALIA V. Popium. 

ELOY ( Nicc. Frane. Gius.). 

n. Mona 171-4 ni. 1788 medico del Principe 
Carlo di Lorena : autore di molti libri di me- 
dicina. 

Dizionario storico della medicina 
che contiene 1' origine i progressi di 
quest' arte, le sette che vi sono sorte, 
i nomi dei medici e scrittori più ce- 
lebri ec. composto in francese dal si- 
gnor Eloy e ora nell’ italiana favella 
accresciuto di correzioni, di annotazioni 
colla giunta di quantità di nuovi ar- 
ticoli. Napoli , Gesseri mdcclxi a lxv 
voi. 7 in 8. 

Ligato in pergamena. 

ELVEZIO ( Claudio Adriano ). 

n. Parigi 1715 da un medico tedesco attac- 
cato alla casa del Re. Studiò sotto i gesuiti. 
Per protezione della Regina ebbe una carica 
lucrosissima che esercitò mollo onorevolmente. 
Si mostrò dotto in età provetta. Il suo libro 
P Esprit fu pubblicamente brucialu a 8 feb- 
braio 1754. Egli fece allora pubblici profes- 
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sione di fede cattolica, m. 26 die. 1771. Fu 
uomo benefico, generoso e gran soccorritore 
dei poveri. 

Okuvres compleles d’ Helvétius. Pa- 
ris , Didot l'atné. Fan III de la Répti- 
bliquc (1795) , voi. 14 in 18.° carta 
velina. 

Ligato in marroccbioo rosso col taglio dorato. 

Edizione riveduta sui manoscritti di 
Elvczio e diretta da La Roche, cui i Mss. 
erano stati legati. Onde è la più accurata 
edizione. 

I primi 6 voi. contengono un Essai sur 
la vie et lesouvrage d'IIelvetius, e l’Esprit: 
Gli altri sei, 1' Domine. Il XIII Le Bo- 
neur poeme allégorique, Epitrc et Let- 
tres. Il XIV Lettres , pensócs et re- 
fiecsions. 

Le note di Elvezio all' opere di Mon- 
tesquieu stanno nella edizione dell’ opere 
di Montesquieu Parigi 1822. 

EMERY V. L’Emery. 

EMPOLI ( Giovanni da ). 

n. 27 ottobre 1183: mercante fiorentino « il 
» quale al tempo suo ( dice il suo biografo ) 
» fu multo famoso per aver discorso quasi per 
» tutte le parli del mondo... e massime nella 
» parte d' India inferiore a noi , detta polo 
» antartico. 

Lettere di Giovanni da Empoli a Leo- 
nardo suo padre intorno al viaggio da lui 
fatto in Malacca : aggiuntovi la vita di 
esso Giov. scritta da Girolamo suo zio. 

Sta nel voi. 3 dell’Appendice u. 13 
deli’Arcb. St. Italiano. 

ENEA. 

Soprannominato il Tattico. Nome di un antico 
scrittore di Tattica che si crede contempora- 
neo di Aristotile. Scripti ( de intlrucndis acie- 
but de loia quoque re militari talit operarti 
edidil quae Cineam Tessalum redegiste in 
brevitate constai. Ma ni il suo trattato , ni 
I' epitome del Cinca sou pervenuti a noi. 

Vetustissimi scriptoris Aeneae Polior- 
ceticus, sivo de Toieranda Obsidione. Isaac 
Casaubone Interprete. 

Fa parte del libro intitolato FI. Ve- 
getius Uenatus et ahi scriptores de Re 
militari. V. Veteres de re militari 

SCRIPTORES. 

EPICURO NAPOLITANO (Antonio). 

n. 1175 In un castello dei Marsi in Abrui- 
io. Venuto giovane iu Napoli insegnò Ialino 
a Beradiuo Rota. Era di volto e di persona 
bellissimo e di aiti sentimenti. Ebbe da na- 
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tara gran faciliti a fare le imprese a quei di 
tanto in uso : per quelle guadagnò mollo , e 
si conciliò molle benevolenze. Il Marchese del 
Vasto gli procacciò I' uffìzio di Maestro Porto- 
lano di Terra di lavoro che era assai lucroso, 
onde egli visse molto agiatamente la sua lun- 
ga vita. Fu di valida complessione nò mai 
ebbe infermiti nè dispiaceri c visse assai lie- 
tamente e però alcuni han creduto che aves- 
se preso nome Epicuro , opinando che ei fos- 
se dei Caracciolo. Ma sono in errore: poiché 
della sua origine e del nome dei suoi genitori 
non ci è giunta alcuna notizia. Aveva 80 an- 
ni quando perdi il suo unico maschio giovi- 
netto di rara bellezza e di mirabile ingegno: 
onde se ne attristò tanto che ne mori di dolore. 

Cecaria Tragicomedia dei Epicuro 
Napolitano, intilulata la Cecaria, nuo- 
vamente aggiuntovi un bellissimo la- 
mento del Geloso con la Luminaria , 
non più posta in luce , con ogni di- 
ligenza revistn. corretta et ristampala. 
In fine: In Venctia per Vittor de Ra- 
vanni et Compagni nel anno del Signo- 
re m.d.xxxiu in 8. piccolo. 

Ligolo in vitello alla francese. 

Il frontispizio circondato da rabeschi 
incisi in legno. 

Cecaria. Tragicomedia del Epicuro 
napolitano. Con un bellissimo lamento 
del Geloso con la luminaria. Di nuo- 


ta per tremila dramme la povera lucerna di 
creta con la quale la notte vegliava ai *uoi 
studi. Ebbe piccolo il corpo e contraffallo : 
I' animo nobiic c forte, l.'n d) che il padrone 
il picchiava malamente sulla gamba, gli disse 
guarda che a questo modo la romperai ; e 
quel furioso replicando più forte il colpo, gli 
spezzò T osso , al quale egli sqnza COITI moversi 
disse: 'le l’ aveva detto che l’avresti rotta. 

Verso Tanno 94 dell' era volgare fu cacciato 
di Roma dall' editto di Domiziano che bandì 
i filosofa , e riparò in fiiropoli. Fu mollo sti- 
mato dall' Imperatore Adriano e però vi è ehi 
narra che ritornò a Roma. 

Perdè nell'esilio i suoi scritti e di lui rimin 
solo quello che ci ha serbato lo storico Ar- 
dano di Nicomedia suo scolare che scrisse al- 
cuni discorsi uditi da lui : ed una raccolta di 
massime delta Enchiridion cioè libro manuale 
assai lodato da S. Agostino e tenuto sempre 
fra le inani da S. Carlo Borromeo. 

Aulo Gellio (lib. 17 cap. 19) scrive di avere 
udito da Favorino che egli compendiava così 
la sua filosofia: duo esse vitia multo omnium 
gravissima ac taeterrima , intoleranliam il 
incontinenliam;quum aut iniurias, quae sunt 
fcrendae, non toleramus , ncque ferimus ; aut 
a quibus rebus voluplatibusque noi tenere de- 
bonus, non tcnemus: itaque, inquii, ti quii 
haec duo verbo cordi hubeat, eaque libi im- 
perando atque observando cu rei, il eri! pii- 
raque impcccabilis, litam vivel tranquillissi- 
ma!». Verbo duo haec dicebat: xnxp* ai a-rix*: 
Sopporta ed astienti. 


vo ricorretta e ristampata. In Venc- 
tia appresso Francesco Rampazetto. 
In fine del libro: In Venetia appresso 
Francesco Rampazetlo m d lxtu. Tre 
fogli in 12.° di carte 29. 

La Cecaria fu recitata in Napoli con 
molto plauso e poi stampata la prima 
volta in Venezia nel 1525. L’Ammirato 
nei ritrattti dice che per ignoranza de- 
gl’ impressori usci in luce sotto il falso 
titolo di Epicuro Caracciolo. 

EPIRO ( Cav. Angelo ) capitano di 
artiglieria. 

Cenno storico intorno all' avveni- 
mento che ebbe luogo in Napoli il dì 
15 maggio 1848 pel Cav. Angelo d’E- 
piro. S. A. né L. 

Sta nella Miscellanea di opuscoli storici 
e politici. 

EPITTETO. 

u. Hicropoli nella Frigia da parenti tanto 
poveri che furnn costretti a venderlo a Epa- 
frodile liberto di Nerone Fu filosofo stoico 
e benché schiavo non omise di studiare: e Lu- 
ciano narra che dopo la sua morte fu vendu- 


EHIKTHTOT ETXEIPIAION Epicteti 
Manuale. Edidit Josephus Simpson. A. 
M. Coll. Reg. Oxon. Ovonii E Thealro 
Sheldoniano m. d. ccxxxix in 8. 

Questo libretto di 76 facciate fa parte 
di un volume che ha questo frontispi- 
zio in caratteri rossi e neri. Epicteti 
Manuale, Cebetis Thebani Tabula, Pro- 
dici Hercules, et Thcophrasli Characlc- 
res etilici, graece et latine , notis illu- 
strati a Josephn Simpson A. M. Oxonii, 
E Thealro Sheldoniano, mdccxxxix in 8. 

Antica ligatura inglese in vitello. 

Ciascuna operetta ha un occhio ed un 
frontispizio separato con la data del 1738 
mentre il frontispizio generale c quello 
ili Epitteto hanno la data del 1739. 

i 

EniKTHTOT ErXEIPIAION curante 
J. B. Lefebvrc de Villebrune. Pari- 
siis, Typis Philippi Dionysii Picrres , 
M . dcc. lxxxu in 16.° esemplare in car- 
ta di Blauw. 

Mezza ligai. inglese in vitello. Intonso e non 
taglialo: bellissimo esemplare. 

Il solo testo greco senza annotazioni- 
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Epicteti stoici Enchiridion e gracco 
interpretatimi ab Augelo Politiano. Ac- 
cedit Ang. Poli timi i defensio. Sta fra le 
opere del Poliziano. 

Manuale di Epitteto volgarizzato da 
Giacomo Leopardi. Sta nel secondo vo- 
lume delle opere di Leopardi pubblicate 
dal Ranieri. 

EQU ICO LA ( Mario J. 

n. Alrito negli Equiculi in Abruzzo 1460 m. 
-1841. Servi la casa d' Esle e fu precettore di 
Isabella maritata a Frane. Gonzaga. Scrittore 
italiano piuttosto rozzo: autore di belli esametri 
Ialini : mollo lodalo dal Caleagnini , dal lian- 
dello e da altri. 

Di natcha d' amore di nuovo con 
molta diligenza ristampalo e corretto 
da M. Lodovico Dolce. Yinegia Gabr. 
Giolito de Ferrari, 1554 in 12.” 

I.igat. in pergamena. 

Questo libro fu scritto in latino e poi 
dallo stesso atti, recato in italiano. 

ERASMO (Desiderio). 

n. Rolerdamo 1467 da Pietro Gerard e dalla 
figliuola di un medico di Sevembergen che 
anelava di sposare; al quale, stando in Roma, 
i parenti fecero credere che quella fosse mor- 
ta, ond' ei si fece prete. A 15 anni perdè i ge- 
nitori e a 17 i tutori 1’ obbligarono a farsi ca- 
nonico regolare di S. Agostino. A 25 anni fu 
fatto sacerdote. Grandissimo ingegno, profon- 
da erudizione , gravissimi studi lo fecero il 
più sapiente critico del suo tempo , uno dei 
maggiori Teologi , desiderato dai più grandi 
principi c dai Pontefici : ma volle viver libero 
e indipendente. Ebbe vita varia e grandi per- 
secuzioni: ma si ebbe sempre rispetto al suo 
sapere ed al suo ingegno onde nessuno osò 
di toccarlo. Fu autore di mollissimi libri, m. 
12 luglio 1536 in Basilea di dissenteria. 

Des. Erasmi Rolerodami Colloquia 
Clini notis sclcctis variorum. Addito 
Indice novo Accuranle Coni. Schrevc- 
lio. Lugd. Batavor. Ex oflìcina Gackia- 
na , 1664 in 8. 

I.igato all' olandese io vitello con dorature. 
Bello esemplare. 

In questi celebri dialoghi , che si pro- 
pongono per lo più uno scopo morale , 
Erasmo cerca al modo di Luciano ban- 
dire la superstizione, molti vizi e molti 
errori : tocca tutte le condizioni sociali , 
le suore, i frati, le meretrici, i soldati, 
la letteratura, l’ alchimia ce. ec. La so- 
cietà dei suoi tempi è tutta posta a ras- 
segna e spesso punta con frizzi acutissi- 
■ mi. I preti li censurarono come poco ri- 
spettosi per molte usanze della Chiesa. 
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Encomio della Pazzia composto in 
forma di Declamazione per Erasmo e 
tradotto in italiano. In Basilea a spese 
della Saviezza m. dcc. lxi in 8. 

Mezza ligatura. 

Questo libro è stampato in francese 
ed italiano. 

Le lodi della Pazzia composte da Era- 
smo. 

Angelo Maria Ricci fiorentino del se- 
colo scorso le tradusse dal latino in cui 
P avea scritte I’ autore « espurgate però 
» non solo da molte empietà , ma di più 
» quindi levate molte altre cose cho non 
» eran del tutto convenevoli all’ onesto 
» leggitore ed altre pure resecate ch'eran 
» per avventura troppo prolisse. 

Sta dietro la guerra dei Ranocchi tra- 
duzione del sudtì. V. Ricci (Angelo M ) 

Adagia. Questo lavoro che fa stupire 
per la grande erudizione di Erasmo e 
che spesso rallegra per lo spirito con cui 
sono narrali tanti aneddoti , si registra 
sotto il nome di Paolo Manuzio , e colà 
si dice la ragione perchè in molte edi- 
zioni tra le quali quella che appartiene 
a questa piccola libreria, va sotto il no- 
me di Manuzio. Fu libro tanto celebre 
nel sec. XVI che meritò che se ne occu- 
passe espressamente il Concilio di Trento, 
e però Aldo nipote scrisse cosi nella dedi- 
ca del libro a Greg. XIII. Cumque ab 
eodem Concilio eidem Patri meo deman- 
datiti» filistei munus perpurgandi Itbrum 
de veteribus utriutque Ungane proverbili, 
ne, qui eodem studio tenerentur , all am 
pnrtem combiberent eius impietatis, quam 
eius libri scriptor script is suis plurimam 
adsperserat: fediti, ut Pater incus emen- 
dationem susciperet , quam oziti, doctissi- 
morum Teologorum ope , Tuo jussu ab- 
tolvisset, panilo post ipse moritur. 

De OCTO partium orationis constructio- 
ne fibrilli», Erasmo Roterdhamo authore. 

Questo trattatello fu stampato dietro 
la grammatica latina di Aldo Pio Manu- 
zio impressa in Venezia da Pietro Rava- 
no nel 1545 V. Manttio. 

Le note di Erasmo a Virgilio Maro- 
ite le trovi nel Virgilio varior. Lugd Ba- 
tavor. 1046. 

Commentario in Hyminum Prudentii, 
Sta nel Prudentio del YVcitzio 1613. 

, Sciiolia selecta in Dionysii Catonis di- 
sticha V. i distici di Catone dell’ edi- 
zione di Amsterdam 1754. 
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ERBARIO: Erbarics. 

E una raccolta di disegni di erbe coi 
loro fiori e radici esattamente incise in le- 
gno c colorite. Contiene 51 C piante di- 
verse sopra ciascuna delle quali è il nome 
in latino e tedesco. 

11 voi. è in 8. di facciate 516. Non 
vi è nessuna pagina scritta: solamente alla 
fine essendo ligate molte carte bianche, 
P. R. vi scrisse un indice alfabetico di 
tutte le piante che il libro contiene. 

Ligato in pergamena nel sec. scorso. 

ERCOLANO ( Antichità di ). 

Carlo III di Borbone diede opera all' escava- 
zione di Ercolano 1738 , alacrainenle prose- 
guila sino al 1740: sospesa per la guerra della 
di Vellelri. Ricominciò poi unitamente alia 
eseavazionc di Pompei nell' anno 1748. Ma nei 
primi tempi si scavò solo per trovare anticaglie 
e ricopri» osi lo scavato riversandoci sopra il ter- 
reno. Affidala però la direzione degli scavi a 
Francesco l.a Voga { m. 1814 ) cominciò una 
regolare escavazione di Pompei. 

Nel 1731 fece il Re riunire in un Museo nel- 
la Reggia di Portici tutte le anticaglie scavate 
e fu aperto al pubblico, postovi sull'entrata 
una iscrizione del Mazzocchi. Per illustrare 
queste anticaglie fece il Re venire da Roma 
Ottavio Antonio Bayardi (v. questo nome) con 
annua pensione di lire 21250 fanno (due. 
0 mila) e con l'obbligo di fornirgli lutti i libri 
che avrebbe chiesti. Dopo cinque anni questo 
antiquario pubblicò col titolo di Prodromo 
delle antichità di Ercolano in 5 grossi volu- 
mi una parte della vita di Ercole da cui avea 
preso il nome la città sepolta. Proponeasi (dis- 
se nella dedica ) di terminarla in pochi altri 
volumi , per poi cominciare la storia di quel- 
la città. La descrizione ed illustrazione delle 
anticaglie (che era il solo scopo del Re) avreb- 
be seguila la pubblicazione del Prodromo. In- 
sistendo il Re perchè cominciasse la illustra- 
zione dei monumenti , egli ne pubblicò il nu- 
do catalogo nel 1755. 

Allora il Re a consiglio del Tanucci fondò 
a 13 dicembre 1755 un' Accademia Ercolanese 
di 13 socii sotto la presidenza del Tanucci 
alla quale commise )' illustrazione di quelle 
antichità e la compose di 1 Ottavio Antonio 
Bayardi, 2. Alessio Simmaco Mazzocchi 3. Gia- 
como Castelli 4. Salvatore Aula 5. Pasquale 
Cercano fi. Ferdinando Galiani 7. Il Conte di 
Pianura 8. Girolamo Giordano 9. il Padre del- 
la Torte 10. Il Padre Tarugi 11. Francesco 
Vailetta 12 Francesco ITatilli 13. Il Barone 
Domenico Ronchi 14. Matteo Zarrilli 15. Nic- 
cola Ignarra. E si badi che quasi tutti gli 
scrittori di cose patrio errano nel riferire 
questo elenco dei primi accademici. Per morte 
di alcuni furono sostituiti Bernardo Galiani e 
Gio. Battista Basso Bassi. Segretario dell' Ac- 
cademia fu eletto Pasquale Carcani. 

Descriverò i nove volumi del mio esem- 


ERC 

piare dei lavori di questa dotta società 
secondo il tempo in cui furon pubblicati. 

Ciascun volume è preceduto da un 
frontispizio clic indica la particolar ma- 
teria che vi si tratta ed anche da un oc- 
chio ove è scritto: Delle Antichità di 
Ercolano Tomo... 

Il primo volume di quest'opera è : 

Catalogo dogli antichi monumenti 
dissotterrati dalla discoperta città di Er- 
colano ec. 

Vedi la descrizione di questo volume 
all' art. Bayardi. 

Sicgue il secondo volume con un gran- 
de antiporta inciso in rame ove è scritto 

Le antichità di Ercolano esposte. 

Poi un occhio che dice: 

Le pitture antiche d' Ercolano To- 
mo primo. 

Indi il frontispizio in caratteri rossi c 
neri , notabile per la bellezza del colore 
rosso , che dice: 

Le pitture anticue d’ Ercolano e 
Contorni incise con qualche spiegazio- 
ne. Tomo primo. Napoli hdoclvh. Nella 
Regia stamperia, in f. mass. 

V iò nel Irontisp. una medaglia di Car- 
lo IH incisa in rame. Sono nel volume 
cinquanta tavole incise in rame oltre in- 
numerevoli vignette tutte incise espressa- 
mente per questa edizione ciascuna rap- 
presentante qualche antico dipinto di Er- 
colano o alcune anticaglie ivi trovate. 

Le pitture antiche di ercolano 
( come sopra ). Tonto secondo mdcclx. 

Contiene lx figure incise in rame in f. 
mass, e 51 piccola stampa che riproducono 
180 pitt. antiche. Frontisp. nero e rosso. 

Le pitture ec. ( coiqc sopra) Tomo 
terzo mdcclxii. 

Ila XL tavole incise in rame in foglio 
massimo e molte vignette che riprodu- 
cono antichi dipinti. Nella prefazione si 
descrive un orologio di bronzo in forma 
di prosciutto dottamente illustrato da Pa- 
squale Carcani. V. Carcani. 

Le pitture ec. ( come sopra ) To- 
mo quarto mdcClxv. 

Sono disegnati in questo volume 105 
dipinti : Cioè 70 grandi e 35 piccoli. 

I)e' Bronzi di Ercolano e Contorni 
incisi con qualche spiegazione Tomo 
primo. Busti. Napoli mdcclxvii Regia 
stamperia. 
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Precede un occhio che dice Delle an- 
tichità oi Ercolano Tomo quinto o sia 
primo de’ Bronzi. 

Contiene lxxvi tavole in fol. massimo 
e i disegni di molti bassi rilievi c di molte 
piccolo figure. Dopo l’ indice si trova con 
novella numerazione di facciate ima Dis- 
sertazione col titolo Modello di una 
nave a tre ordini di remi , munita di tre 
grandi tavole incise in rame. 

De' Bronzi di Ercolano e Contorni 
incisi con qualche spiegazione Tomo 
secondo. Statue. Napoli mdcclxxi Re- 
gia Stamperia. 

Precede un occhio che dice Dell’ an- 
tichità di Ercolano tomo sesto ossia 
secondo de' Bronzi. 

Sono nel volume 101 tavola in f. mass, 
c 31 piccolo disegno: vi sono descritti 
190 pezzi di metallo , tre di creta ed il 
prospetto di un antico edifizio. 

Le pitture antiche di Ercolano e 
contorni incise con qualche spiegazio- 
ne. Tomo settimo. Napoli mdcclxxix 
nella Regia Stamperia. 

Precede l’occhio che dice: Le pitture 
antiche di Ercolano Tomo settimo o sia 
quinto delle pitture. Erronea , come si 
■vede è l’indicazione del volume. Avreb- 
be dovuto nell’occhio continuare il titolo 
Antichità di Ercolano tomo settimo 
e nel frontispizio ove si indicano le Pit- 
ture dovea dir Tomo quinto. Contiene 
175 pitture in 84 tavole e in 40 vignette 
c 14 finali. 

Le Lucerne ed i Candelabri di 
Ercolano e contorni incise con qual- 
che spiegazione. Tomo unico. Napoli 
mdccxcii nella Regia Stamperia. Nel- 
1’ occhio che precede il volume è detto 
Delle antichità di Ercolano Tomo otta- 
vo o sia delle Lucerne delle Lanterne e 
dei Candelabri. 

Si noti che in questo esemplare le fi- 
gure dei volumi 1. II. III. IV. VII e 
Vili. sono stampe delle primissime pruo- 
vc perchè questi volumi provvengono 
dalla Biblioteca di Domenico Cotogno in- 
telligente amator di libri che visse quan- 
do il libro si stampava. Quelle degli al- 
tri volumi sono buone ma non di quella 
freschezza. 

Edizione magnifica e di lusso. 

Il testo delle illustrazioni contiene la 
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sola descrizione delle pitture o anticaglie 
disegnate esattamente sulle tavole incise 
in rame. Le note abbondantissime con- 
tengono le spiegazioni o le congetture in- 
torno alle spiegazioni appoggiate a diversi 
brani di antichi scrittori. Questi lavori 
furono nei primi tempi fatti in comune da- 
gli accademici. Ciascuno prendeva ad in- 
terpretare un’anticaglia e leggeva all’acca- 
demia la sua interpretazione , indi il suo 
scritto era dato a studiare agli altri e nella 
seguente tornata si discuteva fra tutti. 
Carcani , il cui nome è oggi dimenticato 
fra noi, compilava poi tutto il lavoro. Que- 
sto si operò per i due primi volumi ove 
si veggono in più luoghi delle note le di- 
verse e talvolta discordanti congetture. 
Fatte più rare coll' andar degl' anni le 
riunioni dell’ accademia, ed essendo a ma- 
no a mano invecchiati e morti i sozii , 
il solo Carcani continuò il lavoro. Per il 
che dal terzo al settimo volume è quasi 
tutta opera del Carcani , come attcstò 
l’ Ignarra. 

Il volume Vili fu composto dalla se- 
conda accademia fondata da Ferdinan- 
do IV nel 1787 essendo in 32 anni morti 
quasi tutti quelli della prima. Compilato- 
re dell' VI 1 1 volume fu Francesco Daniele 
segretario della 2 accademia V. Daniele. 

ERIZZO ( Sebastiano ). 

Nobile Veneziano n- 1525: m. 1585. Fu del 
Cons. dei X: fu filosofo , antiquario . letterato. 
Il dotto suo libro sulle medaglie e le monete 
degli antichi si distingue specialmente per la 
felice iuterpclrazionc dei rovesci : ma la sua 
opinione che gli antichi si servirai! delle me- 
daglie come di monete non ha avuti molti se- 
guaci. Tradusse in italiano i dialoghi di Platone. 

Le sei giornate di M. Sebastiano 
Erizzo mandate in luce da M. Lodo- 
vico Dolce. In Yenetia, Giov. Varisco 
e C. m. d. lxvii in 4. Raro. 

Ligato in pergamena. 

Otto carte non numerate, di cui l'ulti- 
ma bianca, contengono il frontispizio, la 
dedica del Dolce a Federico Gonzaga e 
ila Tavola delle sei giornate. Segue il te- 
tto in 9. 7 c'arte alla fine delle quali è re- 
plicata la data e poi una carta aggiunta 
Che contiene gli errori fatti nell'imprimere. 

L’ Erizzo scrisse questo libro nella sua 
gioventù studiando in Padova e volle fa- 
re un libro di morale, e non chiamò no- 
velle ina avvenimenti i suoi racconti, nel 
descrivere i quali si studiò d'imitare Boc- 
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caccio, ma le lunghe discussioni e gli ot- 
timi documenti morali che si contengo- 
no nel suo libro ne scemano la leggia- 
dria e 1' attrattiva. 

ERNESTO (Giovanni Crisi. Teofilo). 

Protesa, di Filosofia c di eloquenza a Lipsia 
n. 1756 m. 1802. 

Lexicon Technologiac latinorum Rhe- 
toricae. Congessit et animadversionibus 
illustravi! Jo. Christ. Teoph. Ernesli 
Philos. Prof.Lips.Lipsiac, Casp.Fritsch, 
mdccxcvii in 8. 

Ben ligsto in pelle e tela. Intonso. Bello esem- 
plare. 

ERNESTO ( Augusto Guglielmo ). 

n. 1723: fu Prof, di filosofìa ed eloquenza 
a Lipsia: m. 1801: valoroso critico ed erudito 
laboriosissimo. 

Glossarium latinitalis V. Ambiano 
Marcellino. 

ERODIANO. 

Fu figliuolo di Apollonio Dyscolo c nacque 
in Alessandria: ma visse molto tempo io Roma 
nel terzo secolo dell' Era volgare nelle corti 
degl’ imperatori e vi occupò importanti cari- 
che. Scrisse in greco una Storia che comincia 
dalla morte di Antonino il filosofo sino all'Im- 
peratore Gordiano III. Fozio loda il suo stile 
c f innalza sopra molti altri storici. 

Erodiam Histoiuae de imperio posi 
Marcum , vel de suis temporibus libri 
octo e gracco tralatus Angelo Politiano 
interprete ad Innocentium Vili Pontifi- 
cem Maximum. 

Sta nel 2. volume delle opere di Po- 
liziano dell'edizione di Lione 1537. Il Po- 
liziano pubblicò queste istorie tradotte 
in latino nel 1493 in lloma, prima che 
fosse stampato il libro originale in greco, 
che venne fuori per le stampo di Aldo 
in Venezia nel 1503. Questo libro ci ha 
tramandate le cerimonie della consacra- 
zione degl’ Imperatori Romani. 

ERODOTO. 

Fu figlinolo di l.ysse e di Dryo n. in Alì- 
csrnsssu nella Caria il primo anno della lxxiv 
Olimpiade e 481 anni prima di G. C. Chiamato 
da Cicerone , Principe degli Storici e Padre 
della Storia. Fuggi la schiavitù dei tiranni 
sotto i quali vivea la Caria e recossi nell'Isola 
di Samo d'onde viaggiò nell' Egitto , nell'Ita- 
lia , nella Grecia Scrisse in Santo la sua sto- 
ria o, come Plinio pretende, in Tlturia nella 
Magna Grecia, e recatosi ai giuochi Olimpici 
la lesse ai Greci colà raunali e n' ebbe applau- 
si infiniti e l'universale ammirazione. Alcuni 
l'accusano di aver narrali avvenimenti favu- 
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tosi: ma egli cita sicure testimonianze dei Tatti 
che dà come veri, e gli altri confessa di non 
poterli garcntire. 

Herodoto Alicarnasseo Distocico 
delle Guerre dei Greci et de Persi, Tra- 
dotto di Greco in lingua Italiana per il 
Conte Muttlieo Maria Boiardo, di novo 
ristampalo , et con summa diligentia 
revisto et corretto. In line: Stampala 
in Venetia per Bernardino de Bindoni 
Milanese , Ad istantia de M. Marchio 
Sessa. Nel anno del Signore m. d. xxxix 
in 8. piccolo. 

Nella sua originale veste di pergamena. 

Le nove Muse di Erodoto Alicar- 
nasseo tradotte ed illustrate da Andrea 
Mustoxidi corcirese. Milano, Tipogra- 
fia di Gio. Bali. Sonzngno, 1820 voi. 
4 in 8.° 

Mezza ligatura. 

Le nove Muse di Erodoto Alicar- 
nasseo tradotte e postillate da Giaco- 
mo Berlini. Napoli , Lcitenitz , 1871 
e 72 voi. 2 in 8. 

Ligaio in rustico. 

ERONE ALESSANDRINO. 

Detto il vecchio , vissuto 0. anni avanti G. 
C. matematico c meccanico di molla fama di 
cui si ha Ira gli altri libri uno tradotto in la- 
tino dal Commandino e pubblicato nel 157S 
intitolato Spiritahum liber : clic fu volgariz- 
zato nello stesso secolo XV! da divprsi. 

Della natura del volo di Erone 
Alessandrino volgarizzamento inedito 
di Bernardo Davanzali. Firenze, Stam- 
peria del Monitore, 1862 di facciate 
31 in 12. Di Crusca. 

Edizione di 200 esemplari numerati : 
questo ha il u. 51: pubblicato da Carlo 
Gargiolli e Ferdinando Martini sopra l'au- 
tografo del llavanzati. Si è unito ad un 
discorso del Profess. Spezi che serve ili 
utile commentario al volgarizzamento. V. 
Spezi. 

EROSTRATO (La vita di) V. Ver- 
ri ( Alessandro ). 

EROTOPAEGNION V. Prupeia. 

ERROT1KA BIBLION V. Mihabeau. 
ERYTHRAEUS. 

Index Virgiliano operi cujuslibct edi- 
tionis ah Ant. Maria Basso Cremonensi 
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accomodatus. V. Yirgil. varior Lugd. 
Balavor : 1680. 

ESATTO DIARIO V. Diario. 

ESCI! ILO. 

Figliuolo di Eufusione nacque nell’Attica 
verso la fine del VI secolo prima dell'era vol- 
gare. Fu I* inventore della Trogcdia che da lui 
nacque gigante, tanta Tu I’ altezza e la nobiltà 
dei suoi sentimenti. Fu guerriero valoroso nelle 
guerre dei greci contro i Persiani e ferito a 
Maratona: c questo solo fece scrivere sul suo 
sepolcro. Si esiliò spontaneamente dallo patria 
e ri li rossi in Sicilia per il dispiacere di essere 
stalo vinto in una gara di poesia o di trage- 
die da Sinionide, o da Sofocle come altri nar- 
ra. Dopo tre anni di soggiorno in Gera fu uc- 
ciso da un’aquila che preso per un sasso il 
suo capo calvo , gli lanciò per frangerla una 
tartaruga che avea predata. 

Tragedie di Esciiilo tradotte da Fe- 
lice liellolti. Milano , Società dei clas- 
sici, voi. 2. in 8. carta reale. 

Mezza ligai. in an voi. Intonso. 

La sua tragedia i Sette a Tebe tra- 
dotta da G. B. Niccolini sta nel primo 
volume delle opere del Niccolini. Firenze 
18 U. 

Tragédies d’ Eschyle traduites par M. 
du Theil de I’ Acadeinie des belles lettres. 

Stanno nel primo e nel 2. voi. del 
Teatro greco di Brumoy con note del tra- 
duttore e con un commento di Rochefort. 

ESCHINE SOCRATICO. 

Fn ateniese ed uno dei più illustri scolari di 
Socrate , compagno di Platone e Senofonte. 
Accusarono di aver pubblicati come suoi al- 
cuni dialoghi del suo maestro. 

AIXXIJN’OT TOT SfiK.PATIK.OT Artz- 
X0701 rpus. Aeschinis Socratici Dialogi 
tres. De novo recensuit, vcrtit, et ani- 
ntadversionibus suis auxit Petrus Hor- 
reus G. E. Aecedunt ad calcetti frag- 
menta et indiccs copiosi. Lcovardiae, 
excudil Frane. (Ialina , cmaccwm 
in 8. Greco Lat. 

Mezza ligatura. 

Bella edizione tenuta in molto pregio. 
Frontispizio in caratteri rossi e neri. 

I dialoghi rimasti di Eschinc , oltre 
alcuni frammenti, sono I. Della virtù 
II. Della ricchezza III. Della morte. 

ESIODO. 

Famoso poeta greco del quale si son per- 
duti tutti gli scritti che pare doveano esser 
molti : ci riman solo un poema Opera et dite 
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che sembra piuttosto parte di uno più lungo. 
Due altri frammenti sono universalmente cre- 
duti suoi, la Teogonia e lo scudo di Ercole. Vi 
ha chi dice sia nato in Cuina , d‘ onde passò 
a vivere in Ascra piccolo borgo a piedi del 
Monte Elicona , onde fu detto Ascrco. Mollo 
si disputa intorno all'età in cui visse, altri 
reputandolo coetaneo di Omero , altri , c fra 
questi Cicerone, credono che fior) più di cento 
anni dopo I suoi vocaboli e la forma del suo 
dire è conforme a quella di Omero. Passò io 
proverbio la vecchiezza di Esiodo, tanto lunga- 
mente egli visse. Ila fatto celebre mercè il 
Poema Opera el dies una lite sostenuta contro 
suo fratello Perse, nella quale i giudici, cor- 
rotti coi doni, sentenziarono contro di lui. 

1701. 

Hf.siodi Ascraei quaecumque extant 
grappo et latine , ex recensione Joan- 
nis Clerici , cum eiusdein anitnadver- 
sionibus. Accesserc notae Josephi Sca- 
ligeri, Danielis Heinsii, Francisci Guie- 
li et Stephani Clerici. Nec non in al- 
tero volumine Joan. Georgii Gradii 
Iectioncs Hesiodeae , nunc auctinres , 
et Danielis Heinsii introducilo in do- 
ctrinani Operimi et Dierutn , Cum in- 
dice Georgii Pasoris. Amsteludami , 
Gallet, M . ucci. Con antiporta inciso in 
rame voi. 2 in 8, frontispizio in ca- 
ratteri rossi e neri. 

I.igalo in un voi. in vitello all'olandese. 
Intonso. Bellissimo esemplare. 

Kiputatissinia edizione variorum per le 
molte cd eruditiss. note, sebbene Luigi 
Lanzi dica che quelle dei due Giare son 
condotte con troppo ebraismo. I.’ indice 
copiosissimo di questa edizione può servi- 
re di vocabolario Esiodeo. V ha ùcl 2 
volume una pingue raccolta di erudizioni 
sopra Esiodo ed esplicative dei suoi libri. 
1747. 

Il XIO'AOT A'SKPAI'OT ra’ EepnTxo- 
psva , O’ptjs uis , xaci IIpoxXov <DiXixfo<Pou 
Tfivoi. Hcsiodi Ascraei quae extant, Or- 
phei.et Prodi Phi losophi hymmi. Omnia 
ab Antonio Maria Salvini in italam 
linguaio translata , cuin brevissima 
annotationibus ex probatissimis aucto- 
rihus excerptis. Accedi! Pasoris in- 
dex voeabula singula Hcsiodi comple- 
clens. Accurantc Antonio Zanolini J. 
U. D. et in Seminario Patavino lin- 
guarum Orientai iuni Professore. Ad 
usum Seminarii. Patavii Tvpis Semin. 
apud Io. Manfrè, udccxlvii in 8. La 
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traduzione del Salvini di questa edi- 
zione è CITATA DALLA CRUSCA. 

Libato in pergamena. 

1785 c J79¥. 

Gli Esiodi del Bodoni. 

Due edizioni di Esiodo fece il Bodoni: 
quella del 1785 clic è la più copiosa delle 
sue edizioni perchè ne tirò 500 esemplari, 
più 200 in carta azzurra c 25 in carta du- 
cale duplice : questa è in greco con una 
seconda parte che è la traduzione latina 
del Zamagna. L’ altra edizione è una ri- 
stampa della prima con caratteri più mo- 
derni , aggiuntavi la terza parte , che è 
la traduzione italiana del Bagnini. 

HSIOAOT TOT ASKPAIOT ra. ÌLvpi- 
ox optvo. Hesiodi Ascraci Opera omnia 
{ Ritratto ovale di Esiodo inciso in ra- 
me come fregio del frontispizio). Ex 
Regio Parmensi Typographio , Anno 
Ci» dcclxxxv in 4. 

Sono due esemplari : uno in caria reai fo- 
glio azzurra, sciolto : I’ altra in carta reai fo- 
glio bianca : Ligali in cartone. Intonsi. 

Questa qui riferita è la copia del fron- 
tispizio che è preceduto da un occhio. Do- 
po il frontispizio sieque il testo greco che 
occupa 110 facciate. Ciascuna poesia di 
Esiodo è preceduta da un occhio in greco. 

Siegue poi la traduzione in versi la- 
tini di Bernardo Zamagna che ha il se- 
guente frontispizio anche preceduto da 
un occhio ed una diversa numerazione 
dell' originale greco. 

Hesiodi Opera Omnia latinis versibus 
expressa atque illustrata a Bernardo Za- 
magna Bagusino ( poi il ritratto di Esio- 
do ). Ex Regio Parmensi Typographio 
anno cididcclxxxv. 

Dopo il frontispizio vien la dedica del 
traduttore all' Arciduca <f Austria Fer- 
dinando governatore delta Lombardia ( in 
carat. caliceli. ) contenuta in 16 facciate: 
indi una dissertazione dello stesso de 
Ilesiodo eiusque Theogonia, numerata con 
numeri romani che occupa facciate xxxv 
ed una bianca : siegue un occhio e poi 
il testo della traduzione con moltissime 
annotazioni , con gli occhi in latino che 
precedono ciascun poema. Tutta la tra- 
duzione occupa facciate 245. 

L’ originale greco e la traduzione del 
Zamagna possono stare uniti o separati , 
costituendo ciascuno un libro diverso. 

HSIOAOT TOT A2KJU0T ra svpino- 
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giva. Hesiodi Ascraei Opera Omnia. Ex 
Reg. Parm. Typographio cb. beo. Ine. 

Secondo volume. 

Hesiodi Asc.rei Opera omnia lati- 
nis versibus expressa atque illustrata a 
Bernardo Zamagna Ragusino. Ex Regio 
Parmensi Tipographiu cb. bcc. xc. vii. 

Terzo volume. 

Esiodo Ascreo trasportato in versi 
italiani da Giuseppe M. a Pagnini Car- 
melitano. Dalla Reale Tipogratia Par- 
mense MDCCXCVlI. 

Tutti tre in carta reai foglio in 4. 

Ligaio alla Bodoniana. Intonso con barbe. 

Onesta edizione del Bodoni è una pret- 
ta ristampa della precedente fatta però 
con diversi caratteri tanto greci quanto 
latini essendo questi più moderni e più 
belli di quelli della prima edizione: e vi 
si è aggiunta la terza parte, cioè la ver- 
sione italiana. 

Il numero delle facciale nel primo vo- 
lume i identico a quello della precedente 
edizione. Il secondo volume ha 279 fac- 
ciate numerate oltre la dedica e la dis- 
sertazione di Zamagna. Il volume terzo 
è di 104 facciate. V. l' art. Zamagna. 

1808. 

HSIOAOT ro v Xffxpaioo serpa xai tu- 
pai. Esiodi Ascraei opera et dies. Di 
Esiodo Ascreo i lavori e le giornate, 
Opera con L codici riscontrata : emen- 
data-la versione latina, aggiuntavi l’ita- 
liana in terza rima , con annotazioni. 
Firenze , Stamperia Carli, 1808 in 4. 

Mezza ligat. iu tela e pelle. Intonso. Bellis- 
simo esemplare. 

Questo è lavoro di Luigi Lanzi. Elegan- 
te è la sua traduzione in terza rima in- 
torno alla quale lavorò molti anni : piene 
di vasta erudizione sono le sue molte an- 
notazioni. 

Index Hesiodeus V. CalX, Pasori. 

DescripTion du bouclier d'IIercule 
trnduclion libre d' Hésiode. 

È un mezzo foglio in forma di 8.® di 7 
facciate in fine del quale è sottoscritto A. 
Bruguiere, che contiene una traduzione 
in versi francesi dello Scudo di Ercole. 

L’ ho collocata nel voi. d' Esiodo del- 
l’ edizione di Amsterdam 1701. 

ESOPO. 

n. Amorio nella Frigia. Fu schiavo in Ate- 
ne del filosofo Xanlo e poi d’ Idrnone che, in- 
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nammorato della sua sapienza, lo emancipò. Era 
di figura deforme ma , veneralo da tulli per il 
senno. Creso Re di l.idia lo invitò alla sna 
corte ove visse mollo onoralo, non ostante che 
celava nei suoi apologhi gravi avvenimenti a 
quel Sovrano che si era disgustalo di Solone. I 
sacerdoti di Delfo . che egli aveva punti con la 
sua favola dei bastoni ondeggianti , lo calun- 
niarono iniquamente: onde gli abitanti di Delfo 
lo precipitarono da uno scoglio l' anno 560 
avanti G. G. Pianude Ita tessuto un romanzo 
della vita di Esopo ed ha curala una edizione 
delle sue favole. 

AIXnnOT MT0OI. Fabulae Aesopicae 
qvalcs ante Planvdcm ferebantvr ex ve- 
tusto Coti. Abitatine florentinac nvnc 
priinvm ervtae latina versione nolisque 
exornalae etra ac stvdio Francisci de 
J'vria. Fiorentine, Typis Carlianis , 
m.dccc.ix voi. 2 in 8. carta reale. 

Mezza ligai. elegante in marrocch. di Gloss. 
Intonso. 

Aixnnor MT0OI. Fabulae Aesopicae 
a Francisco de Fvria fiorentino , ivm 
priinvm c codicihus edilae , tvin alitn- 
de colleclae in vsvm Scholarvm. Notas 
critieas et indicem graecitatis ad ieri t 
Carohs Ernestvs Christophorvs Scltnei- 
der. Lipsiae, Weigel, 1810, in 8. 

Mezza ligai. in marrocch. del Thouvenin. 
Intonso. 

In questa edizione vi è solo il testo 
greco : ma lo Schiteider non solo Io Ita 
emendato in molti luoghi, ma vi Ita ag- 
giunto favole tratte da accreditate edi- 
zioni. 

Esopo volgarizzato per uno da Sie- 
na. Testo di Lingua. Padova , nel Se- 
minario mdcccxi in 8. carta reale, con 
due tavole incise in rame. Di Crusca. 

Mezza ligalura in mairocchino fatta a Fa- 
rigi. intonso. 

Questo libro è pubblicato sopra un co- 
dice Moccnigo da Pietro Berti. 

Julius Valemus Kes gestas Alcxandri 
Macedonia olii» translatus ex Aesopo 
gracco. 

Trovasi questa storia, che fu scoperta 
e pubblicata da Angelo Majo , nel III. 
voi. del Q. Curzio Bufo nella edizione 
di Lcmairc Parigi 1822. 

ESPOSIZIONE del Pater noster c 
dell’ fermano. Testo del buon secolo 
ora pubblicalo da Michele dello Russo. 
Napoli , Ferrante , 1865 in 12. 

Legato alla bodoniana. Intonso. 
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lino dei due esempi, in carta collata 
di Francia. 

Questa scrittura è diversa da tutte le 
altro che furon pubblicate su questo te- 
ma a col medesimo titolo. 

ESPRIT di Mirabeau. V. Mirabeau. 

ESSAI sur la Religion des anciens 
Grecs. V. Septchénes (Le Clerc). 

ESTE ( Alfonso da ). Sua vita scrit- 
ta da P. Giovio V. Giovio. 

ESTE (Ercole da) Duca di Ferrara. 
Letteiie di Ercole d’ Este Duca di Fer- 
rara e di altri personaggi del suo tempo 
intercette per ordine del Duca di Tosca- 
na Cosiino 1 cavate dal codice originale 
ed autentico ec. 

Stanno nel voi. VI dell’appendice al- 
l'Archivio storico n. 21. 

ETTMLLLERO ( Michele ). 

n. Lipsia 1644 in. 1683. Nella sua breve 
vita scrisse dottissime opere ; stampate la più 
parte dopo la sua morte. Fu professore di Bo- 
tanica e di Chirurgia. 

Miciiaeus Etmili.eri in Academia 
Lipsiensi quondam professoris celeber- 
rimi, Opera omnia in compendium re- 
dacta. In quo continentur 1. Institu- 
tionum medicamo» synopsis 2. Pyro- 
lltecniae ralionalis seu collegii Chytnici 
Epitome 3. Commentarius in Schro- 
deri pharinacopeiam contraclus 4. Uni- 
versa Praxis medica in angustum coa- 
cta. Cui in calce adjicitnr chirurgia 
medica summatim perstricta. Edilio se 
cunda juxla exemplar londioense. Atn- 
stelaedami, Galiet, m. dccii. in 8. Con 
antip. ine. in rame. 

Ligato all’ olandese. 

Questo compendio delle suo opere fu 
fatto dal medesimo autore e fu due volto 
stampato sino a che le scienze da lui trat- 
tate non fecero quei grandi progressi per 
i quali furon posti da parte i libri antichi. 

ETUDES LEG1SLATIVES par J. N. 
Paris , Bcrthand , 1838 in 8. 

Mezza ligat. in vitello fatta a Parigi. 

Questa è opera di Giuseppe Ferrigni 
de Pisone. V. Ferrigni. 

EUCLIDE V. Grandi ( Guido ). 

26 
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EUNAPIUS SARDIANUS. 

n. in Sardes nella Lidia (oggi Natòlia). Vis- 
se nel IV secolo e fu sofista , medico , ed isto- 
rico. Fra V esagerazione delle sue opinioni re- 
ligiose e politiche si trova nel libro seguente 
gran copia d’importanti notizie. 

Eonapius Sardianus de a ilis Philo- 
sophorum el sophistarum : mine pri- 
inum graece et latine edilus interprete 
Hadriano Junio llornano rum indice 
et gracci cxemplaris casligationc. An- 
tuerpiae , Plantinus, m. d. lxvui in 8. 
piccolo. 

Ligaio in pergamena. Buono esemplare. 

EURIPIDE. 

Figlinolo di Mnesario n. Salamina il pri- 
mo anno dell'Olimpiade LXV ; cioè 480 anni 
rima di G. C. nel giorno appunto in cui cit- 
erò i greci una villuria contro i Persiani al- 
P imboccatura dell’ Euripo , onde da questo 
avvenimento egli ebbe il nome. Si diede dap- 
prima alle arti ginnastiche c riportò premi nei 
pubblici giuochi: indi studiò l'eloquenza sotto 
Prodico e la Filosofia sotto Anassagora. Da- 
tosi di poi alla tragedia ottenne quella gran 
fama che ancor dura nel mondo. Si ritirò pres- 
so Archelao Re di Macedonia che grandemente 
l’onorò. Ivi mentre solo passeggiava in un bo- 
sco fu assalito da molti cani che I' uccisero. 

Heccba Tragedia di Euripide poeta 
greco tradotta in lingua volgare per 
Giovanbattista Gelli. 

Esempi. Mss. fatto copiare dalla stampa 
S. I., nè anno, che è rarissima c clic si è 
rinvenuta tra le miscellanee della Biblio- 
teca Palatina trasportate nella Biblioteca 
nazionale di Firenze. 

Tragedie di Euripide tradotte da 
Felice Beliotli. Milano, A. F. Stella c 
F. m. dccc. xxix in 8. 

Esempi, iu carta reale. Intonso , mezza li- 
gatura. 

Non tutte le tragedie di Euripide ma 
solo cinque nc ha tradotte il Bcllotti. 

Un coro dell’ Ifigenia in Aulidc tradot- 
to dal Prof. Ant. Mezzanotte da Peru- 
gia si trova nella raccolta fatta per le 
nozze di Malvica V. Mai.vica. 

Le tragedie di Euripide tradotte in 
francese parte dal Brttmoy c parte dal 
Prevost stanno nel Thèatre de» Grers par 
le P. Brumoy V. Brusio*'. 

Iphigkme en Aulide traditile par Geof- 
froy , et Ilippolite traduite par le «téme 
stanno nel 3 voi. delle opere di Bacine: 
edizione di Parigi 1822. 
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EUSTAZIO DICEARCIIEO. 

Nome sotto il quale si celò il P. Abate di 
Momrcasino di Costanzo. 

Di un antico testo a penna della 
Divina Commedia di Dante con alcu- 
i nc annotazioni sulle varianti lezioni c 
! sulle postille del medesimo. Lettera di 
Kustazio Dicearchco ad Angclio Sidici- 
no. In Roma, pel Fulgoni, Mucca di 
facciate 111 in 4. 

I.igato in cartone. Intonso. 

Questo lavoro è preceduto da una let- 
tera nella quale il di Costanzo si sforza a 
consolidare quella opinione di Monsignor 
Bottari che Dante abbia preso il disegno 
della Divina Commedia da un antica vi- 
sione che contò un frate Cassinese di 10 
anni clic ebbe nome Frate Alberico. Que- 
sta lettera è ristampata nel V. volume 
della Divina Commedia edizione di Pa- 
dova 1822. 

EUTROPIO. 

Scrittore di cui si ban poche notizie. É ooto 
solo che vivea sotto Costantino il grande e i 
suoi figliuoli Giuliano t Vaiente. Ei stesso 
narra che fece parte della spedizione di Giu- 
liano in Persia. Nei Mss. antichi se gli dà il 
titolo di Vir. Cl. che vuol dir clariisimui o 
confutarla. 

Eutropii Breviarum hisloriae roma- 
nae cara melaphrasi graeca Paeanii et 
notis integris Eliae Vineti , Henrici 
Glareani Tanaquilli et Annac Fabri , 
Tomae Hearnii , iletn sclectis Frid. 
Sylburgii et Chrisl. Cellarii. Accedunt 
Sexti Rufi Hreviarium cum notis inte- 
gris Christoph. Cellarii , et Messala 
Corvinus De Progenie Augusti , ut et 
Anonymi Oralio funebris in Costanli- 
num juniorctn ex Mss. Bibl. Lugd. 
Batavor. Recensuit Higebertus Haver- 
campos qui et suas et Christoph. Au- 
gusti Hcumanni notas adjecil cum in- 
dicibus copiosissimis. Lugduni Bata- 
vorum , I.angerak , tntee xxtX. 

I.igato alla francese. 

Eutropii Brcviarium hisloriae ro- 
manae cum Paeanii melaphrasi graeca, 
Messala Corvinus De Augusti Proge- 
nie, Julius Obsequens De Prodigiis. 
Anonymi Oralio funebris Gr. Lat. in 
Imp. Costant. Costantini M. (il. cum 
variis lectionibus et Annotationibus. 
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Oxonii e Theatro Shcldoniano, hocchi 
in 8. 

Ligaio alla francese in vitello. 

Edizione diretta da Tommaso Ilcarnc. 

Evtropii Breviarivm historiae ro- 
inanae ad libros scriptos editosquc rc- 
censitvm et virorvm doctorvm noti* 
vel integris vel selectis inlvslratviu 
adiectis svis edidit Carolvs Henricvs 
Tzschvcke. Lipsiae, Crvsivs, 1796 in 8. 
Esempi, in carta distinta con colla. 

Ligato alla francese. 

Questo breviario è un ristretto troppo 
secco e senza alcuno ornamento della 
St. Rotn. dall’origine di Roma sino alla 
morte di Gioviano : ma vi sono narrati 
fatti che non si trovano altrove. Fu compo- 
sto per uso dell' Imp. Valente e nell’età 
di mezzo servi di lettura molto univer- 
salmente. Paolo Diacono vi frappose mol- 
te sue giunte che Gio. Batt. Kgnatio a 
Venezia e poi Ant. Schoonhove can. di 
Bruggia con un Mss. di Gand, ed Elia 
Vinet con un Mss. di Bordea purgarono 
e ridussero al primo stato. 

EVHÉMÉRE ( Dialogues d’ ) V. Vol- 
taire. 
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EXAMEN du Prince de Machiavel. 
V. L' Antimachiavel. 

EXCERPTA Annalium Conventus San- 
ctae Catherinae de Pisis ordinis Praedica- 
torum ex autographo Bibliotecac Seminarii 
Archicpiscopalis Pisarum. Con note del 
Bonaini. 

Sta nel voi. VI parte II dell' Arch. 
Storico Italiano. 

EXCERPTA e Poetis graecis in usum 
studiosae juvenlutis cum notis philo- 
logicis. Edidit M. Hodge A. M. Lon- 
dini, Wittakcn 1829 in 8. 

Mezza ligat. in tela. Intonso non tagliato. 

EXSUPER ANTIUS (Julius). 

Di Giulio Eisuperantio Don altro si sa se 
non lo menzione che fa Rutilio nel suo itine- 
rario di un Eisupcranlius che vivea a tempo 
suo, e quindi si conchiude che visse nel V Se- 
colo. Ma quell' Eisuperantius è lo stesso il rui 
nome si trova innanzi all'opuscolo seguente? 

Julii Exsl'peiuntii opusculum de Mar- 
ci , lapidi ac Sertorii bcllis civilibus. 

Sta dietro al Sallustio dell’ edizione di 
Lemaire con note di Burnouf. Parigi 
1821. Credcsi , sulla fede di alcuni co- 
dici , che quello possa essere un sunto 
di un libro ora perduto del Sallustio. 


1ABBR1 D ALTEMPS (Margherita). 
Traduzione di un Ragionamento di 
Porfirio. V. Porfirio. 

FABBRICATORE ( Bruto ). 
Tradizione della vita del P. Giov. 
Pietro Maflei scritta da Antonio Serassi. 
V. Serassi. 

1 radiazione della Cronaca di l.'gone 
Falcando V. Cronisti e scritt. sincroni. 

Esequie di Giordano de Bianco Mar- 
chese di Montrone. Napoli, Tip. Dioge- 
ne , 1846 di facciate 8 in 4. 

Sla nel voi. 1 di Miscellanea ili bio- 
grafie in 4. 

FABRICIUS ( Jo. Albertus), 

Bibliografo ed erudito n. Lipsia 1668 m. 
Amburgo 1736. Lasciò, morendo, 128 opere 
sue e ne avea pubblicale parecchie di altri. 


Jo. Alb. Farricii Bibliothera latina 
nunc melius delecta rectius digesla et 
aueta diligentia Jo. Aug. Ernesti. Li- 
psiae Weidmannigher mdcclxxiu vo- 
lumi 3 in 8. 

Mezza ligat. in vitello. 

FABRINI ( Giovanni ). 

Da Fighine che è un vecchio Castello nella 
Diocesi di Fiesole. Fiori nella seconda metà del 
Sec. XIV. Fu grammatico tra i primi che com- 
ponesse in lingua volgare una grammatici la- 
tina : e avendo scritto in gioventù un libro 
Della interpretazione della lingua latina per 
mezzo della volgare, recò ad atto questo suo 
sistema commentando in lingua italiana i clas- 
| sici qui appresso notati. 

Commentami in lingua italiana di Vir- 
gilio , di Orazio e di Terenzio. V. Ora- 
zio , Terenzio , Virgilio. 

Questi commentari sono fatti per ini- 
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ziare i giovani nello studo dei classici , 
ma sono molto minuti e non è possibile 
d’ indurre uno scolare a leggerli por in- 
tero. In tutti i casi questi libri possono 
essere utili all' intelligenza dei classici. 
Certamente vanno noverati fra i libri di 
Educazione o istruzione. 

La sua tradizione in lingua toscana 
dei discorsi di Monsignor Francesco l’a- 
trizii sopra le cose appartenenti a una 
città libera è registrata all' art. Patrizie 

FABRONI (Monsignor Angelo). 

n. Msradi in Toscana 1732: priore del capi- 
tolo di S. Lorenzo di Firenze , Provveditore 
dell' Università di Pisa. Protetto da Pontelici 
e Cardinali. Fu ricercatore accuratissimo di no- 
tizie biografiche degl' italiani illustri e pubbli- 
cò in 20 voi. le biografie dei dotti italiani dei 
Sec. XVII e XVlll, non che molle altre opere 
m. 1803. 

Elogi di Dante Alighieri , di An- 
gelo Poliziano, di Lodovico Ariosto e 
di Torquato Tasso. Parma, dalla Stam- 
peria Reale m. nr.cc • in 8. 

Mezza ligat. con due opuscoli di altre ma- 
terie. 

Dopo 1’ Elogio di Dante è una lettera 
al Fabroni di Tommaso Puccini. 

Nel frontispizio del libro non è il no- 
me del Fabroni che si trova nella sot- 
toscrizione della dedica al Duca di Par- 
ma. Il libro è preceduto da quattro carte 
non numerate di cui la prima e bianca. 
Ha 379 facciate numerate e poi una car- 
ta con l’errata. 

FACCHINEUS (P. ). 

Note e confutazioni del libro dei de- 
litti e delle pene di Ccs. Beccaria. Stan- 
no nel 4 volume del Beccaria edizione di 
Firenze 1821. 

FACC10LATI (Jacopo). 

n. Torreglia presso Padova nel 1685. Prete, 
dotto filologo m. 1765; 

Il giovine cittadino istruito nella 
scienza civile c nelle leggi dell’ amici- 
zia, opera del sig. Abate D. Jacopo 
Facciolati , aggiunte in questa nuova 
edizione Ire sue Acroasi. Napoli, stam- 
peria Muziana mdccxl in 8. 

Ligalo in pergamena. 

Sono uniti a questo trattatcllo il Dialo- 
go di Amicizia di Lionardo Salviati ed il 
Ladine di Cicerone cum notis Jacobì Fac- 
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ciolati ; ed in questa napolitana edizione 
Jacobi Facciolati Acrome* dune I. De 
Scicntia et inedita, quae ad more s per- 
tinent. II. De quo querendum non sii. 
Ed una terza De Epirhirtmate. 

Jacobi Facciolati Calcpinus seplem 
linguarum hoc est Lexicon latinum va- 
riarum linguarum inlcrpretalione ad- 
jecta, ad usuin Seminarli Patavini plu- 
ries einendatum, et auctum; Nunc ve- 
ro post Palavinam supremain editio- 
nem quatuor amplius millium arliculo- 
rutn accessione locupletatimi etc. Ope- 
ra et studio Johannis Baplistae Gali ic- 
ciolli. Venetiis , Gatti, mdcclxxvhi 
voi. 2 in folio. 

Mezza ligaturo in pergamena in un sol voi. 

Tom's latinitatis Lexicon Consilio 
et cura Jacobi Facciolati , Opera et 
studio Aegidii Porcellini Seminarii Pa- 
tavini Aiutimi lucubraltitn iu hac tcr- 
tia ed i Lione auctum et cnicndatuin a 
Jopepho Furlanetto alumno ciusdcrn 
Seminarii. Palavii , Typis Seminarii , 
Mor.ccxxvu voi. 4 in 4. con ritratti. 

Ligato in vacchetta c tela. Esempi, in carta 
reale in ottimo stato. 

FACIO (Bartolomeo). 

n. nella Spezia da uo povero calzolaio che 
nei primi anni lo pose a servire in ca a Spi- 
nola a Genova ove ebbe occasione di studiale 
sotto Guarino veronese- Ivi pose inano ad un 
lavoro storico cioè della guerra di Chioggia 
tra i Genovesi e i Veneziani che fu messo a 
stampa più di un secolo dopo la sua morte. 
Fu invitato a recarsi in Napoli alla corte di 
Alfonso di Aragona ove visse sino al 1457. È 
autore di molte opere. Sono celebri le contu- 
melie che si lanciarono tra loro Lorenzo Valla 
ed il Facio. 

Bartolom. Facii De rebus gestis ab 
Alpbonso Primo Neapolitanorum Rege 
Coinmentariorum libri deccm. Opera 
et studio Jo. Michaelis Bruti , vetu- 
stissimis collatis cxemplaribus , emen- 
dati. Ncapoli, Gravicr mdcclxix in 4. 

Ligaia in pergamena. 

Costituisce la metà del IV. voi. della 
Raccolta dei Rinomati Scrittori della Sto- 
ria di Napoli. L’edizione è copiata dalla 
prima clic ne fece il Gri fio in Lione nel 
mdi.x. Comincia la stia narrazione dal- 
I’ arrivo in Italia del Re Alfonso e giunge 
sino all’ anno 1455. La storia di Pontauo 
fa seguito a questa. 
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FAERNO ( Gabriele ). 

n Cremona nella prima metà dei Sec. XVI. 
Sappiamo che nel 1538 era in Barcellona al 
servizio del Conte Ermete Slampa. Fu uomo 
dotto , poeta latino elegante , paziente filo- 
logo , che ebbe grande probità ed innocenti 
costami. Sappiamo ancora che fu in Corto di 
Pio IV sin da che era Cardinale e che ne fu 
protetto ed amalo, in. 1561 in età inolio fre- 
sca. Emendò le Filippiche di Cicerone c le 
Commedie di Terenzio da molte scorrezioni. 
Emendò anche Livio , ma questo lavoro non 
venne mai in luce. 

Gabrìelis Faerni Crernonensis Fa- 
bulac centum ex anliquis anclori bus 
deledac carminihus explicatac. Quae 
in priore editione praeterea aceesserint 
indicat epistolari! ad Lcclorcm. Palavii, 
excudil Joseplius Cominus ciò dccxxx 
in 4. 

Ligaln in pergamena nella stesso volume 
con le poesie latine del Sannazzaro dell' edi- 
zione cominiana. 

Stamparono la prima volta postume 
(picste favole per ordine del Pontefice 
Pio IV nel 1364. Sono scritte con molta 
semplicità cd eleganza : sono tratte da 
Esopo e da altri scrittori greci. In questa 
edizione si sono aggiunti Gabrieli* Faer- 
ni opuscula quaedam item cpistolae cla- 
ror. virorum ad ipsum pertinentes. V’Iia 
una sua lettera a Piero Vettori in Phi- 
lippicas Ciceroni» opera sua emendata, 
ed un altra allo stesso scritta in italiano 
in cui si contiene una censura delle emen- 
dazioni fatte a Livio da Carlo Sigonio ed 
un trattato non compiuto sui versi co- 
mici. Finalmente due lettere una di Pie- 
ro Vettori , l'altra di Silvio Antoniano 
al Card. Borromeo intorno al Terenzio 
emendato dal Faerni. 

Faerni Lectiones et conjecturae omnes 
in Terenlii comocdias in compendinm re- 
dactao. Stanno nel Terenzio dell’edizione 
di Londra 1720 in 4. 

Gabriele Faerni Cremonensis Fa- 
bulae centum ex anliquis auctoribus de- 
lcctaeearnunibusquecxpliralaeret ejus- 
dem carmina varia. Parmae, Acdibus 
Palatinis, Typis Bodonianis , mdccxcmi 
in 4. rcal f. Con fig. incise ad acqua 
forte. 

Ligato alla bodoniana. Intonso. 

Un occhio c il frontispizio senza nu- 
mero poi un avvertimento del tipografo 
numerato e finalmente la prefazione di 
Silvio Antoniano numerate eon numeri ro- 
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mani. In tutto carte il. Il rimanente del 
libro , compreso l' indice delle favole, è di 
facciate 160 e poi una carta con un in- 
dice generale. 

Le figure aggiunte a questo esemplare 
non le trovo menzionate nei cataloghi di 
Bodoni nò in altri : paiono tirate a bella 
posta per questo esemplare ma debbono 
esser fatte per qualche altra edizione di 
questo libro. 

F AGITOLI ( Giov. Bau. ). 

n. Firenze 1660 m. 1712 autore di Commedie 
ai suoi di molto riputate. Como assai faceto. 

Stanze scritte nel dialetto dei conta- 
dini fiorentini. Stanno alla facciata 59 a 
69 della Raccolta del Fanfani intitolata 
Rime burlesche ec. nella quale sono anche 
altre poesie scherzevoli del Fagiuoli a 
faccia 158, 164, 237 e 331. 

FALCANDO { Ugone ). 

Non si sa altro di lui se non che visse nel 
Secolo XII. 

Storia di Sicilia di Ugone Falcando V. 
Cronisti e scrittori sincroni. 

FALCONE Beneventano. 

Fior) nel secolo XII: notaio e scrivano e poi 
giudice della Curia Beneventana : m. dopo di 
Ruggiero. 

Cronaca di Falcone Beneventano V. 
Cronisti e scrittori sincroni. 

FALCONI ( Marcantonio delti ). 

n. Nardi nello scorcio del Secolo XV : fu 
al servizio di Bernardo Tasso quando questi 
era segretario del Principe di Salerno Studiò 
e professò (Rosolia e le scienze nat. Fu dotto 
nel greco. Nel 1845 fu fatto Vescovo di Ca- 
riati : m. 1556. 

Dell' incendio di Pozzuoli : Marcan- 
tonio delli Falconi all’ Ill.mo sig. Mar- 
chese della Padula nel x. dxxxviii. 

Quest’opuscolo , fatto rarissimo, lo ri- 
stampò Lorenzo Giustiniani nel 1817 in 
un libro con questo titolo. I tre rarissi- 
mi opuscoli di Simone Porzio, Girolamo 
Borgia e Marcantonio delli Falconi. V. 

1 TRE RARISSIMI CC. 

FALEREO V. Demetrio. 

FALVÉLLA ( Pasquale ). 

Risposta alla breve storia del Do- 
minio della Santa Sede nella Sicilia 
con una breve esposizione dei dritti 
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dei Sovrano delle Sicilie sopra Bene- 
vento , Pontecorvo , Terracina , Castro 
e Roncigliano. Napoli, Campo, 1790 

in 4. 

Lig. io pergamena. 

FANFANI ( Pietro ) vivente. 

Scritti capricciosi di Pietro Fan- 
fani. Firenze, Logge del grano, 1864 
in 4. 

Una casa fiorentina da vendere con 
un racconto morale e un esercizio les- 
sicografo di Pietro Fanfani. Libretto 
per le scuole. Seconda edizione rive- 
duta e corretta , Firenze , Tip. S. An- 
tonino, 1868 in 12.° 

La Paolina Novella scritta in lin- 
gua fiorentina italiana da Pietro Fan- 
fani. Seconda edizione ritoccata , con 
una nota e un saggio di traduzione in 
volgar fiorentino. Firenze, Tip. S. An- 
tonino, 1868 in 12. 

I Diporti filologici di Pietro Fan- 
fani con altri opuscoli della materia 
medesima. Firenze, Carnesecchi, 1870 
in 8. 

II Fanfani raccolse le Rime burlesche 
V. Rime Burlesche. 

Ristampò il vocabolario Cateriniano del 
Gigli V. Gigli. 

Curò la stampa di varie opere di Buo- 
narroti il giovine V. Buonarroti. 

Ristampò le Commedie del Lasca V. 

GB AZZINI. 

Ristampò la novella del Grasso legnaiuo- 
lo V. Grasso. 

FANNIO ( Rennio ) V. Rennio. 

FANO { Brutto da ). 

Alcune suo rime stanno nella raccolta 
intitolata Rime piacevoli di Cesare Capo- 
rali, Mauro ed altri V. Rime piacevoli. 

FANO ( Marcello da ). 

Rime. Stanno nel voi. 3 delle Poesie 
del Molza. Bergamo 1747. 

FANTONI ( Giovanni ). 

Fra gli Arcadi Labindo: n. Fivizzano 1765, 
m. 1807. Le sue poesie piacquero e furono 
ammirale quando egli visse. Òggi non hanno 
la stessa celebrità : fu imitatore non infelice 
di Orazio. 
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Poesie varie e prose di Labindo. 
mdcclxxxv senza luogo in 8. 

Deve esser probabilmente la prima edi- 
zione. I.’aut. avea 20 anni. Osservo porò 
che nell’ode V egli parlando di se, dice: 
re il quinto lustro mi ombreggiava il men- 
to. » Dunque la data della sua nascita de- 
vo esser errata : ovvero intende dir che 
era cominciato il quinto lustro. 

Poesie di Giovanni Fantoni toscano 
fra gli arcadi Labindo. Pisa , Nuova 
Tipogralìa, 1800 in 12. ° con rilratto. 

Mezza ligttura. 

Edizione procurata da Giov. Bosini e 
dedicata a Teresa Rossi. 

Poesie di Giovanni Fantoni Tosca- 
no fra gli Arcadi Labindo. Parma , 
co' Tipi Bodoniani , mdccci in 8. pic- 
colo ducale. 

Mezza ligai. io marrorch. rosso. Intonso. 
Esemplare che fu del Bnuiourlin. 

Frontiepizio preceduto da una carta 
bianca, poi facciate 2 42 , poi due carte 
non numerate con i indice ed in ultimo 
una carta bianca. 

Inno a Dio del Fantoni sta nella Rac- 
colta del Rolognini. V. Raccolta di poe- 
sie repubblicane. 

FARACE (D. r Salvatore). 

Ragguaglio ragionato dell’uso for- 
tunato dell’ unguento mercuriale nel 
vaiuolo in 12°, s. I. nè a: ina Napoli 
verso la fine del sec. scorso. 

Sta nel voi. XII della mia miscellanea 
di Scienze Naturali. 

FARAUD ( Agricola. ). 

n. in Avignone nei primi anni di questo se- 
colo, agricoltore non incapace . ma non probo, 
che arricchì spogliando in Napoli una società 
che gli affidi un forte capitale per coltivare 
la robbia. 

Memoria sulla coltivazione della rob- 
bia secondo le pratiche di Avignone 
e di Smirne. Napoli , Stamperia dcl- 
f Industriale, 1835 in 12.° di 30 fac- 
ciate. 

Sta nella Miscellanea di St. Naturale. 

FARINA ( Giacomo }. 

Avvocato napolitano c poi magistrato vissu- 
to fra la fine del Sec. XVIII e i primi anni 
del XIX: molto dotto nelle lettere ialine. 

Ad Christianum Fbidericum juventulis 
Danicac Principem Equitis Jacobi Fari- 
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na neapotitanae supremae durino Pro- 
praesidis Epistola. 

É stampata dietro un polimetro di Ang. 
M. Ricci sulla villa del Conte di Camal- 
doli V. Ricci. 

FARINA ( Giuseppe La ). 

Un capitolo delia Storia della Ri- 
voluzione Siciliana del 1848-49 (cam- 
pagna di aprile 1849 ) pel colonnello 
Giuseppe la Farina. Firenze , Bellini, 
1850 in 8. piccolo. 

Sta nella Miscellanea di opuscoli sto- 
rici e politici voi. 1. 

FAR1N1 ( Luigi Carlo ). 

È un mediocre c passionato scrittore di una 
Storia dello Stalo Pontifìcio della prima metà 
di questo secolo. Fu prima medico: poi, im- 
mischiato nelle rivoluzioni politiche, esulò dal- 
lo Stato della Chiesa di cui era suddito. Si diede 
allora ad altri studi c diventò Storico e poi ad 
un tratto uomo di Stato senza averne la sa- 
pienza necessaria nè alcuna pratica di governare. 

Lo Stato Romano dall'anno 1815 
al 1850 di Luigi Carlo Farini. Firen- 
ze, Le Monnier 1850 al 1851 voi. 4 
in 12.° 

Storia d'Italia dall'anno 1814 si- 
no ai nostri giorni scritta da Luigi Fa- 
rini. Torino, Franco, Voi. 1, 1854, 
Voi. 2, 1859 in 8. Opera rimasta in- 
compiuta. 

Elegante edizione in carta grave. 

FARINI ( Monsignor Pellegrino). 

Dell’ Istoria del vecchio c nuovo 
testamento di Don Pellegrino Farini. 
Parma, Fiaccadori, mdcccxxxiu volu- 
mi 5 in 12. 

Ligaio in tela in 3 voi. 

CoMPEDIO DELLA STORIA ROMANA di 
Don Pellegrino Farini. Bologna, Magri, 
1845 voi. 4 in 8. 

Lig. alla rustica. 

il primo di questi due libri è un egre- 
gio lavoro letterario che è stato in breve 
tempo ristampato moltissime volte quan- 
do non vi era in Italia il dritto di au- 
tore. 11 secondo è fatto con intendimento 
di allontanare la gioventù da ogni idea 
di libertà e farla paziente del giogo mo- 
narchico: e però non ha avuto fortuna. 

FASANO ( Angiolo ). Osservazioni sul 
Cytinus sulla Stellerà passerina c sulla 
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Ceratonia Memoria letta nel 1781 all’ac- 
cademia Reale di Napoli. Dello stesso : 
Saggio geografico fisico sulla Calabria ul- 
teriore: altra Memoria letta nel 1785 alla 
stessa Accademia: stanno negli atti della . 
detta Accademia. V. Atti dell’ Acca- 
demia delle Scienze. 

FASANO (Gabriele). 

Letterato napolitano del Secolo XVil che fu 
ligato di grande amicizia con Francesco D’An- 
drea. Lo cita il Redi nel suo Ditirambo quan- 
do parla dell’ Asprino d' Aversa ove fa dire a 
Bacco 

a Egli a Napoli sci bea 
« Del superbo Fasano in compagnia. 
Superbo lo chiama Bacco , perchè il Fasauo 
non bovea vino. . 

E questi nella traduzione in dialetto napoli- 
tano della Gerusalemme nel traslatar la stanza 
3t del canto XIV, traducendo le parole 
« Ei mollo per se vede ec. 

disse 

<> Chisto è nu Rsdh quant' a Iti ssapere» 
e poi con la nota compie l'elogio. 

Lo Tassc napolitano ec. Vedilo al- 
T art. Tasso ( Torquato ). 

FASANO (Tommaso). 

Non ho di lui precise notizie. Il Mazzocchi ’ 
desliuato revisore del seguente libro lo dice 
Regius Professor V. Cl. 

Della febbre epidemica sofferta in 
Napoli l'anno 1764 libri tre di Tomma- 
so Fasano. Napoli, Raimondi, mdcclxv 
in 8. 

Ligaio in rustico. Intonso. Bello esemplare 
di questo dotto libro. 

Di questa epidemia , sparsa per tutto 
il Regno, mori mio avo in Palo ( Prov. di 
Rari ). Ne scrisse un dotto Trattato anche 
Michele Sarcone V. Sakcone. 

FASCITELLI (Onorato). 

n. Isernia 1302. A 17 anni frate Cassinese. 
Viaggiò e si trattenne molto tempo in Roma 
e in altre città d’ Italia. Giulio III lo fece ve* 
scovo d’ Isola e intervenne nel Concilio di Tren- 
to. Rinunzió poi il Vescovado e visse in Ro- 
me ove m. 1384. 

Honorati Fascitei.li Carmina elegan- 
tissima iu hac nova editione insignitcr 
aucta. 

Sta dopo le opere del Sannazzaro nel- 
P edizione Cominiana del 1731 coll' Atti- 
lio. Descriviamo il libro all’ articolo San- 
nazzaro. 

àlccne sue lettere stanno nel 2 libro 
della Raccolta di lettere facete V. Let- 
tere facete. 
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FAUSTO DA LONGIANO (Seba- 
stiano ). 

È Longiano un paesello delle Romagne Ira 
Cesena e Rimini. Ignorasi l'anno in rui vi 
nacque il Fausto. Letterato mediocre del se- 
colo XVI che scrisse molli libri e molli ne 
tradusse in italiano. Curò una edizione del 
l’elrarca del 1882 da lui commentalo. Apost. 
Zeno lo loda per alcuni libri che furono in 
riputazione ai tempi in rui visse: ma al tem- 
po stesso narra che il Minlurno lo accusava 
di plagio al Gesualdo per il Commento al Pe- 
trarca (cosa che non c vera): il Afuzio lo dil- 
le zoppicante nella fede . altri lo diceva im- 
postore : yatul Conte sedizioso ed ignorante 
maestro di grammatica. Certamente fu uomo 
di mediocre sapere, orgoglioso e vanitoso. 

Duello del Fausto da Longiano re- 
golalo a le leggi de 1' honorc. Con 
tutti li cartelli ntissivi , c responsivi 
in querela volontaria , neccsaria , e 
mista , e discorsi sopra. Del tempo de 
cavallieri erranti, de bravi , e del età 
nostra. Ristampato con un discorso 
del medesimo : quali sicno arme da 
cavallicre c con dvc risposte l’una ad 
vna scrittura consultata dal Mutio. 
L’ altra ad un consiglia de L' alcialo 
giovane. In Yinegia appresso Rvlilio 
Borgomenero da Trino m d lix in 8. 
.piccolo. 

Ligai. all' olandese. Mediocre esemplare. 

Carle S non numerale e poi facciale 
298 numerate. 

Siegue il discorso col seguente fronti- 
spizio c numerazione separata. 

Discorso del Fausto da l.ongiano. Quali 
sieno arme da Cavallicre Con dve rispo- 
ste l’vna ad vna scritto: a consvltala dal 
Mutio ; I’ altra ad un consiglio de F Al- 
ciato giovane. In Venetia per Kvtilio 
Rorgotninero da Trino 1559 in 8. di fac- 
ciate 42. 

Questo libro destò molte ire contro il 
Fausto e die’ luogo a molte confutazioni, 
risposte e repliche. Girolamo Muzio scris- 
se contro di esso la Faustina V. Muzio. 

FAZIO (Michele) V. Faccio. 

FAZIO (Giuliano de). 

Architetto napolitano n. nel fine del secolo 
scorso. Fu molto stimato mentre visse : ma 
visse in tempo in cui l'architettura era in de- 
cadenza. 

Recisati scoi erte fatte nell’antico Por- 
to di Pozzuoli. Sta nel 3 voi. del Gioia, 
il Progresso a faccia 1C4. 
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Sunto di una sua Memori^ sopra una 
Chiesa da lui ristorata V. Ruggiero (Mi- 
chele ). 

FAZZELLO ( Tommaso ). 

n. Sciocca 1198: in. Palermo 1570. Domeni- 
cano dotto e virtuoso, molto onorato nel suo 
ordine del quale per modestia ricusò di esser 
generale. Pubblicò nel 1550 due decadi della 
Storia di Sicilia che scrisse in latino e dedicò 
a Carlo V. Il Bosio nella Storia di Malta nar- 
ra che il Fazzello fu malamente bastonato da 
un Cavaliere di Malta. Ma il Mungitore dimo- 
stra esser questo un racconto favoloso. 

Della Storia di Sicilia Deche due 
del R. P. M. Tommaso Fazzello Sici- 
liano tradotta in lingua toscana dal 
P. M. Remigio Fiorentino. Palermo, 
Assenzio , 1817 voi. 3, in 8. con ri- 
tratto del Fazzello. 

Mezza ligalura in vitello. 

FEBRONIUS ( Justinus ). 

Jcstinus Febronics ahhrev iatus et 
cmendatus. Id est De Slatu Ecclesiac 
Tractatus ex Sacra Scriptum : tradi— 
tionc et melioris Notac catholicis scri- 
ptoribus atlornalus. Ab auctorc ipso in 
Ime Compendiino redaetus. Coloniae 
et Francofurti mdcclxxvii in 4. 

EEI)E. 

La Fede nei tradimenti Dramma. V. 
Gigli ( Girolamo ). 

FEDERICI ( Fortunato ). 

Frate benedelliuo cassinesc. 

Annali della Tipografia Volpi-Co- 
miniana. Colle notizie intorno la vita 
e gli studi de’ fratelli Volpi. Padova, 
Nel Seminario , 1809 in 8. 

Ligato in tela. Intonso. 

FEDERICO li. 

Re di Prussia detto II Grande n. Berlino 
1712: salilo al Trono 1710. ni. 1786. Sono di 
lui notissimi i grandi fatti. 

I’bojet du Corps de Droit Frcdcric; 
ou Corps de Druil putir ies Elats de 
Sa Majeslé le Roi de Prusse ; fondé 
sur la raison et sur Ies Conslitutions 
du Pavs.dans leqncl le Roi a disposò 
le Droit Romaiu dans un ordre natu- 
re! , retranché Ics loix élrangéres, aboli 
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le* suhtilités du Droit Romania , et 
pleinement éelairci les doutes et les 
diflkultés, quc le méme Droit et scs 
romentateurs avaient introduit dans les 
Proecdures ctablissant de cette maniè- 
re un Droit certain et univcrsel. Tra- 
duit de 1' Allemand suivant I' édilion 
de Halle , 1751 voi. 3 in 12. 

Ligaio alla francese. 

V. Aktimachiavel. 

FEDRO. 

In Ialino Phacdrus ovvero Phaedcr. S’ignora 
l’anno in cui nacque. V’ ba chi lo crede nato 
in Francia t altri in Macedonia , ma secondo 
il Jannelli nacque in Picrica Thermaica 826 
anni dopo la fondazione di Roma. Fu menalo 
schiavo a Roma ove imparò il latino cosi bene 
come lingua sua propria. Augusto lo emanci- 
pò e lo fc’ vivere agiatamente. Ma sotto il Re- 
gno di Tiberio fu mal veduto da Seiano che 
lo accusò e gli fece subire una condanna. 
Scrisse cinque libri di favole, che sono in lutto 
novanta, in versi giambi, alcune delle quali 
son traduzione delle favole di Esopo, altre scrit- 
te ad imitazione di quelle. Si è disputato sul- 
1* autenticità di una parte delle favole di Fe- 
dro, che alcuno attribuì a Niccolò Peroni ar- 
civescovo di Manfredonia letterato dottissimo 
del Secolo XV. 

Piuediu, Aug. liberti, Fakularum 
Aesopiarum Libri V. Cum integri* 
Commentariis Marq. Gudii, Conr. Rit- 
tersbusii , Nic. Rigaltii , Is. Neveleli, 
Nic. Heinsii , Joan. SchelTeri, Jo. Lud. 
Praschii, et excerplis aliorutn. Curan- 
te Petro Burmanno. Lugduni in Bata- 
vis , Ap. Sani. Luchtmans 1728 in 8. 
con anlip. inciso in rame. 

Ligai. in vitello all'olandese con armi dorate. 

Questa è l’ edizione varior. di Amster- 
dam del 1698 cui fu mutato il frontispizio. 

Phaedbi Fabclae et Publii Syri Scn- 
tentiae. Parisiis, ex Typograpbia Regia 
m. dccxxix, in 24 con anlip. inciso in 
rame. 

Mezza ligat. Intonso. Esempi, in carta gran- 
de bellissimo. 

Edizione con minutissimi ma assai ni- 
tidi caratteri : facciale S6 numerate ed 
una non numerala. Ncque recognilum ex 
editi» ani manuicripti» libri» neque reren » 
ciinquitilis illuttralum noli s , c.ontextnm 
pollicemur , »ed quem eruditus vir Ta- 
naquilltis Faber Salmurii jampridem aul 
edidit aul edendum in noli» proposuil , 
/itine ipsum nunc exhibemus. 


FED 209 

Phaedbi Augusti liberti Fabularum 
Aesopiarum Libri V. Ad Codices Mss. 
et optimas cdiliones reuognovit varie- 
tatem lectionis et eommentarium per- 
petuum adjecit Joann. Gottlob. Sam. 
Schwabe. Accedunt Romuli Fabularum 
Aesopiarum libri IV. Ad codicem di- 
vioneusem et perantiquam editionem 
Ulmcnsem nunc primum emendati et 
notis illustrati. Cum tabulis aere inci- 
sis. Brunsvigac, Viewegius , voi. 2 in 

8° MDCCCVI. 

Elegantemente ligato alla francese. Bello 
esemplare. 

Questa è la più completa di quante 
mai edizioni esistono di Fedro, la quale 
costò a Schwabe venti anni di lavoro. 
Oltre alla purità del testo ed alla critica 
sparsa nelle annotazioni egli ha riunito 
nei commenti quanto v’ ha nelle prece- 
denti edizioni e quanto in altre opere 
letterarie si trova di utile per l' intelli- 
genza di Fedro. Il Romolo sotto il cui 
nome vanno quelle altre favole s’ ignora 
chi fosse : e vi ba chi crede che sia un 
pseudo nome. Altri opina che fosse Ro- 
molo Augustolo che le compose per istru- 
zione del suo figliuolo Tiberino : e que- 
sta opinione è confermata da un antico 
manoscritto. Alcune non sono se non una 
parafrasi di quelle di Fedro. 

Phaedbi Fabclae ex Codice Perot- 
tino MS. Regiae Bibliothecae neapoli- 
tanae emendatae , supplctae, et com- 
mentario iostruclae a Cataldo Jannellio 
ejusdem Regiae Bibliothecae scriptore. 
Praefixa est de Phaedri vilà Disserta- 
tio. Neapoli, Typis Sangiacomo, 1811 
in 8. 

Esempi, in carta reale Intonso. Mezza figa- 
tura in vit. Ottimo stato. 

Questa edizione fece nascere acre con- 
tesa tra il Jannelli c il Cassitti che era 
stato il primo a pubblicare il cod. Pe- 
rottino della biblioteca napolitana tanto 
desiderato dal Bnrmanno. 

Il Gail nella ristampa di queste favole 
che ha aggiunte al l edro di Lcmaire di- 
ce di questa edizione: quae editto qdum 
rarittima eil in Gtdlia etc. 

J. Phaedbi Augusti liberti fabulae 
veleres ex recensione Frid. Henr. Bo- 
che. Eiusdem Fabulae novae. Denique 
Publii Syri et aliorum veterum sen- 

27 
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tentiae, Edidit J, A. Amar, Parisiis 
excudebat Didot , 1821 in 16.° carta 
velina. 

Sciolto. 

Phaedri Fabularum Aesopiarum li- 
bri quinquc qualcs ornili parte illu- 
strato!! pubblicavi! Joann. Gottlob. Sani. 
Schwabe. Arredimi Komuli Fabularum 
Aesopiarum libri quatuor quibus no- 
vas Faedri fabellas rum notulis vario- 
rum et suis subiuoxit Joan. Babt. 
Gail. Parisiis , colligcbat Lcmaire , 
Mdcccxxvi voi. 2 in 8. con tavole in 
litografia. 

Cucilo ma oon ligato. Intonso. 

Vi ha inserite il Gail 32 favole tratte 
dal Jannelli dal cod. Perottino con una 
scelta delle noto del detto Jannelli. 

Le favole ni Fedbo liberto di Au- 
gusto, tradotte in versi volgari da D. 
Giovan-Grisostomo Trombelìi. Venezia, 
Pitteri , mdccxxxy , in 8. col testo a 
fronte. 

Mezza Iigalnra in pelle. 

Prima edizione di questa traduzione. 
Schwabe ne novera cinque nella sua no- 
titia liti eraria de Pkatdro. La favola XII 
del libro IV dice il Trombelìi averla tratta 
da una edizione di favole fatta in Basi- 
lea nel 1515. 

FEILLÉE (De la). 

Ecclesiastico. 

Mèthode kouvelle pour apprendre 
parfaitement les Regles du Plain-Chant 
et de la Psalmodie , avec des Mcsses 
et autres Ouvrages en Plein-Chant figu- 
rò et musical , à voix seule et en par- 
ile, à I’ usagc des Paroisses par De la 
Feillée. Nouvelle editimi , augmentéc 
revuc et corrigée. A Lvon , Leroy , 
1811 in 8. 

Mezza ligatura in vitello. 

FEITH (EVERARDO). 

n. F.lbourg nel Ducato di Gbeldria ( Paesi 
bassi J nel XVI Secolo. Si diede agli studi Fi- 
losofici e poi a quello delle amichiti. Profon- 
damente studiò il greco o I' ebraico. Si stabili 
in Francia ove contrasse amicizia con grandi 
letterati. Un giorno mentre passeggiava alla 
Roccella fu pregato di entrare in una casa, e 
da quel momento non si ebbe piti nuova di 
lui per indagini che ne fossero state fatte. Il 
Bayle ha raccolte queste sole notizie e gli al- 
tri biografi l' lian copiate. 
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Everhardi Fethii anljquitatum Ho- 
inericarum libri IV. Edilio novissima 
ex Argentoralensi espressa prioribus 
multo emendatior , et animadversioni- 
bus suo quibusque loco subiectis illu- 
strata. Neapoli mdcclxxiv , ex Typo- 
grafia Regia, in 8. con due tavole in- 
cise in rame. 

Mezza lig. in marr. rosso fatta a Parigi da 
Legni. Intonso : esempi, non ancora taglialo. 

FELLEMBERG (Filippo Emm. ). 

n. Berna di famiglia patrizia a Hne giugno 
1771 : coltivò giurisprudenza e filosofia e fu 
partigiano di Kant. Pensava di lavorare alla 
educazione del popolo quando gli sforzi che 
facca la Repubblica francese per rivoltare la 
Svizzera, lo spinsero ad opporsi energicamente: 
onde il Commissario della Kepubb. Mingaud nel 
1708 pose a prezzo la sua testa, e lo costrin- 
se. ad emigrare. Tornato in patria nel 1799 
comprò la possessione di Hofwyl tre leghe 
al nord di Berna e vi edificò parecchie case 
per l'educazione de* fanciulli dei diversi ordi- 
ni della società , con Io scopo principale di 
insegnare f agricoltura. Si sparse per tutto il 
mondo la fama di quella scuola e dei trovati 
agricoli del Fellemberg e da tutta I' Europa 
e sin dall' America mandaronsi giovinetti ad 
istruirsi da lui. L'imperatore delle Russie fece 
studiare i suoi metodi e nei 1814' lo nominò 
Cav. di S. Wladimiro. Lo visitai nel 1742 a 
Hofwylle ove godea di una robusta vecchiezza. 

Queste seguenti sono relazioni la più parto 
“Sciali intorno a questa scuola tanto celebre. 

Rapport à S. E. le Landamman et 
à la Diète des 19 Cantons de la Suis- 
se sur les Établisscmens agricoles de 
M. Fellemberg à Hofwyl par MM. 
Bter Landamman de Claris , Crud de 
Genlhod du Canton de Vaud, Meyer cu- 
re à Wangen ( Lucerne ) , Tobler de 
I Au du Canton de Zurich, Ilunkeler 
juge au Trib. d’ appel du canton de 
Lucerne , remis à S. E. le Landam- 
man le 29 seplembre 1808. Genève, 
Pasclioud, 1808 in 8. con figure inci- 
se in rame. 

Mezza ligatura in pelle verde coi seguenti 
opuscoli. 

Extrait du seeond Cahier des feuil- 
les d' Economie rurale d’ Hofwyl pu- 
blié en 1809. 

Lettre de M.' Charles Pictet à ses 
collaboraletirs de la Bibliothequc Bri- 
tannique , sur Ics Élablisscmcns de 
M.' Fcllenbcrg , et spécialement sur 
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l' école des pauvres à Hofwyl. Paris , 
Pascboud, 1812 di facciale 45 in 8. 

Ligaio col precedente rapporto. 

Rappoit prósenlé a S. M. l'Empe- 
reur Alexandre par S. K. M. le Comic 
de Capo d' Istria sur les Élablissemens 
de M. de Fellenberg à Hofwyl cn octo- 
bre 1814 par Cb. Piclet de Genève. 
Geneve, Paschoud, 1817 di facciate 91 
in 8.° 

Lettre sur la Colonie d'cnfants in- 
digente établie à dcux lieux d' Hofwvl, 
sur la Montagne qui est au-dessus de 
Maykirch : di facciate 8 in 8. 

È sottoscritta da Em. de Fellenberg 
con la data di Hofwyl, ce 25 Septembrc 
1830. 

Des Instituts agricoles et scienti- 
fiqors d Hofwyl, fondés et dirigés par 
M. Emmanuel do Fellenberg. Rapport 
fait à l’ Accademie de l' industrie agri- 
cole manufacturière et commercial par 
M. r Raymond de Véricour membro du 
conseil d’ administralion et secrétaire 
du comité du commerce de l'Académie 
de l’induslrie. Paris, Guiraudet, 1837 
di facciate 31 in 4. 

Des Etablissemens d’ éducation de 
M. De Fellenberg à Hofwyl et de leur 
importance pour la solution de la que- 
stion vitale de la civilisalion Européen- 
ne par M. r le D. r Hermann Schcidlcr 
Prof, à Ycna traduci, libre de l'Al- 
lemand par Eug. de Caflarelli maitre 
des requétes. Paris, Graliot, 1841 di 
80 facciate in 8. 

FÉNÉLON ( Frane, di Salignac de 
le Mothe ), 

n. 1631 nel Palazzo Kénélon net Perigoni : 
fu prete ed Arcivescovo di Cambrai , dotto , 
eloquente , mansueto , dedito ad opere pie. 
Fu precettore del Duca di Borgogna. Ebbe se- 
ria disputa col Bossuet sulla materia della gra- 
zia e però fu perseguitato : ma egli si sotto- 
mise molto umilmente alla condanna che il 
suo avvers. ottenne contro di lui dalla Corte 
di Roma : in. rispettato ed amalo da lutti 7 
gennaio 1713. 

Aventuhes de Télémaque par Fé- 
nélon Archevéque de Cambrai, Prece- 
pteur des enfante de France préce- 
dées d’ un simplc exposé de la métbo- 
de natureile selon Jacotot et d'un pré- 


cis des divers cxercises pratiqués par 
scs disciples pour apprendre la lectu- 
re, P ecrilure , 1’ ortograpbe et la lan- 
gue frangaise. Approuvé par M. r F. 
Jacotot. Seconde édition. Lyon, Rossa- 
ry , 1829 in 12.° 

Questa stampa è fatta con molta dili- 
genza : ma è per uso dell’ insegnamento 
col metodo Jacotòt. V. Jacotot. 

FERDINANDO 1 Re delle due Si- 
cilie. 

Suo elogio funebre. V. Taddei (Em- 
manuelc ). 

PERGOLA (Niccolò). 

n. Napoli 1733: m. ivi 1821: matematico in- 
signe che fu capo della scuola matematica 
napolitani! snlla lino del secolo scorso. Egli 
preferì il metodo sintetico non ostante che l'a- 
nalisi giò facea grandi progressi. 

Le seguenti sue dissertazioni sono in- 
serite negli atti della Reale Accademia 
di Napoli. 

1. Itisoi.rzio.Ne di alcuni problemi ot- 
tici, letta nel 1780. 

2. La vera misura delle volte a spira, 
letta nel 1785. 

3. Nuovo metodo per risolvere alcu- 
ni problemi dì sito c posizione, letta nel 
1786. 

Nuove ricerche sulle risoluzioni dei 
problemi di sito e posizione, letta nel 1787 . 

FERRARESE ( Luigi ). 

Medico , morto folle in giovane eli. 

Quistioni medico legali intorno alle 
diverse specie di follie. Napoli, 1843 
in 8. carta velina. 

Progresso Morbo, Vizio, Delitto# 
Pensieri di Luigi Ferrarese. Losanna 
1847 in 8. 

Lo stesso libro, 2.® edizione. Napoli, 
Lebon , 1848 in 8. 

Esemplare in carta velina. Intonso. 

FERRARI ( Achille ). 

Sulla Politica estera del Conte di 
Cavour e del Barone Ricasoli confe- 
renze del Professore di Dritto ed av- 
vocalo Achille Ferrari. Napoli , Mar- 
chese , 1861 : di facciale 183 in 8. 

Sla nella Miscellanea di opuscoli storici 
e politici. 
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FERRARI ( Ottavio ). 

n- Milano 1007: m. Padova 1682 , ove era 
protesa, di eloquenza. Autore di molle opere 
fra le quali sono molto stimati i libri di eru- 
dizione c tra gli altri il seguente. 

Octavii Ferrari Origincs Linguae 
Italicae. Patavii, Frambolli, mdclxxvi 
in 4. 

Ligatoalla francese in vit. Buono esemplare 

FERRARIO (Giulio). 

Il costume antico e moderno o Sto- 
ria del Governo , della Milizia .della 
Religione, delle Arti , Scienze ed usanze 
di tutti i popoli antichi e moderni , 
provata coi monumenti dell’ antichità 
c rappresentata cogli analoghi disegni. 
Milano, Tipografìa dell’autore, 1815 
a 1835 voi. 23 in 4. mass, compresi 
i supplementi. 

Esempi, completo in carta velina cilindraia. 
Intonso. Corredalo di 1617 tavole miniale. Mez- 
za ligat. in pelle in 24 volumi. 

FERRARO ( F. Lucio). 

Frate minore che ebbe molte cariche nel 
suo ordine. 

F. Lucii Ferraris Prompta Biblio- 
thcca canonica, juridica, moralis theo- 
logica nec non ascetica, polemica, ru- 
bricislica , historica. Edilio novissima 
mendis expurgata , novis ac singulas 
fere voces additamenlis novisque arti- 
culis locupletata ctc. opera et studio 
monachorum ordinis Sancii Benedirli 
Abbaliac Montis Casini. Roinae , Ty- 
pis abbaliae Montis Casini mdcccxi.iv a 
MDCCCLV voi. 7 in 4. 

Gli ultimi cinque volumi sono stam- 
pati in Napoli per Agrelli. 

FERRF.R ( Gabriele }. 

Napolitano gii capitano d' artiglieria di ma- 
rina emigrato dopo il 1820. 

Mémoires critiques sur 1' Orienl , 
suivis de reflexions philosophiques et 
essai sur l’ ile de Curfou et d'un pe- 
tit aperfu du sort des oficiers de l’ar- 
mée napolitainc aprés les événements 
de 1821; par M. le Chev. De Ferrer. 
Valence imprim. Marc Aurei, 1845 in 
8. con ritratto dell' autore. 

Mezza ligatura in marrocchino. 

FERRETTI ( Remigio ). 
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Dissertazione chimico medica snl- 
l' acque minerali di Salerno. Napoli , 
Orsini , 1790 in 8. 

Sta nel 2 voi. di Misceli, di scienze 
naturali. 

FERRIGNI DE P1SONE (Giuseppe) 

n. Napoli 1797 giureconsulto e filosofo, ma- 
gistrato , avvocato, m. Torino 1861 avvocato 
generale della Corte di Cassazione di Napoli, 
Senatore del Regno Era elegante scrittore di 
prose latine, ma nulla ci rimane dei suoi la- 
vori in questa lingua. Molti suoi articoli fat- 
ti in giovane età stanno nella Minerva Napo- 
litaria , giornale politico che si pubblicò nel 
1820. Il primo voi. dell’ Ateneo di scienze 
morali che fu pubblicato nel 1826 è tutta ope- 
ra sua , ma é diventalo rarissimo. Gli altri 
volumi di quel giornale furun compilati da 
Niccola Corcit. E molte altre cose vi sono pub- 
blicate da lui in giornali scientifici stranieri , 
ma senza il suo nome. Lasciò poesie ital. ined. 

In questa collezione sono solamente i fogli 
3 a 9 dell’Ateneo in cui sono i seguenti ar- 
ticoli. 

Un' art. dolio stato dell’ Ideologia in 
Italia nel XVIII e nel XIX secolo. 

Ragguaglio di un discorso accademico 
intorno al riordinamento delle prigioni. 

Proposta di un codice universale com- 
piuto di Gerem. Bentham. 

Notizia della legislazione ottomana. 

Un articolo sulla Dissertazione di Co- 
sta intorno al metodo. 

Un altro della certezza delle leggi. 

Nel giornale il Progresso sono i se- 
guenti suoi lavori. 

l)uc articoli nel 2 voi. a faccia 92 c 
2il Dello studio del Dritto in Italia 
nel Sec. XIX. Nel voi. IV facciata 61 
Dell’indole c dell’uffìzio della giurispru- 
denza. Nel voi. V faccia 197 Un primo 
discorso Del perfezionamento della le- 
gislazione europea. Nel voi. X facciata 
260 sta un suo articolo sul libro di Gra- 
berg de Hcmso: Specchio geografico e sta- 
tistico dell’ impero di Marroeco. 

Intorno agli scrittori italiani di Po- 
litica. Sono tre discorsi letti all'accade- 
mia Pontaniana. Sono stampati i primi 
due nei voi. XII facciata 52 e XIII fac- 
33 del Progresso, ed il terzo nel III qua- 
derno della Biblioteca di Scienze morali 
ed Economiche facciata 129. (Questo ar- 
ticolo si trova annesso al voi. XIII del 
mio esemplare del Progresso ). 

Etudes législatives par J. N. Pa- 
ris , Bertrand , 1836 in 8. 

| Mezza ligatura in vitello fatta a Parigi. 
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Ije lettere J. N. vogliono dire Joseph 
Navarro. Il quale era un frate filippino 
bibliotecario della Regina dei francesi 
molto amico al Ferrigni, al quale fu dal- 
1’ autore inviato il volume bello e com- 
piuto per farlo pubblicare a Parigi, poi- 
ché in Napoli non era possibile di pub- 
blicarlo : e però il Ferrigni lo scrisse in 
francese. Ma il Navarro lo pubblicò con 
le sue lettere iniziali c cambiò in due o 
tre luoghi i pensieri del Ferrigni che te- 
mea potessero non piacere ai suoi padro- 
ni. Ma il suo nome , non ostante che 
egli non era un uomo senza lettere, fece 
passare inosservato il libro. 

Il Ferrigni è anche autore della bella 
prefazione premessa all' edizione napolita- 
na dell’ epistolario di Cicerone tradotto 
dal Padre Cesari. 

FERRO ( Marcello ). 

Avvocalo napolitano. 

Del Dumo libero dei Sovrani nei 
beni temporali dello Stato in confuta- 
zione dell' autore del Dritto libero del- 
la Chiesa di potere acquistare c pos- 
sedere i beni stabili indipendentemente. 
S. A. nè L. ( ma Napoli ) in 4. 

Ligaio in pergamena. 

FERROVIE. 

Miscellanea di opuscoli che pos- 
sono servire alla storia delle ferrovie 
italiane. 

Volume primo. 

Manuale dell'azionista della strada fer- 
rata Leopolda da Firenze a Livorno os- 
sia collezione dei documenti riguardanti 
questa intrapresa sino al 1 4 giugno 1841. 
Firenze, Stamp. Granducale, 1841. 

Sono ligati in questo volume dietro al 
Manuale i discorsi del Presidente della 
Società alle assemblee generali dei socii 
sino al 1848, i regolamenti interni, i re- 
golamenti di polizia e tutto quello che 
riguarda quella ferrovia. 

Volume secondo. 

1. Della strada ferrata da Napoli a 
Nocera con un ramo per a Castellamma- 
re. Articolo di Achille Antonio Rossi in- 
serito nel fascic. xli degli annali civili 
del Regno delle due Sicilie in febbraio 
dell' anno 1840, in 4 di facciate 24 a due 
colonne cou una tavola in litografia. 

2. Un fascicoi.etto contenente 12 opu- 
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scoli intorno ad una concessione di fer- 
rovie per le Province meridionali fatta 
dal Generale Garibaldi Dittatore delle 
Province napolitane ai signori Adamo e 
Lemmi. 

3. Sulle ferrovie napoletane Rela- 
zione della Commessione creata presso il 
dicastero dei lavori pubblici. Napoli, Can- 
navacciuoli , 1861 in 4 con grandi e belle 
tavole in litografia. 

4. Considerazioni sul migliore anda- 
mento del tronco di ferrovia da Napoli 
a Benevento comune alle due ferrovie in 
progetto delle Puglie e di Campobasso. 
Torino , Tip. Cavour , 1865 di facciate 
16 in 8. con tav. in litografia. 

5. Intorno alla ferrovia da Napoli 
per Benevento a Foggia per Ambrogio 
Mendia. Napoli , Ghio , 1866 in 4. 

6. Osservazioni sulla convenzione con 
la società delle ferrovie meridionali dal 
Ministero conchiusa e presentata all’ ap- 
provazione del Parlamento. Napoli, Stam- 
peria dei Classici, 1865 di facciate 14 in 4. 

7. La strada ferrata Siracusa Li- 
cata è più importante di tutte le altre 
ferrovie siciliane. Firenze , Civelli, 1870 
di facciate 13 in 4. con una tavola in 
litografia. 

8. Gli ostacoli delle grandi imprese 
c i bisogni dello ferrovie in Italia. Ap- 
plicazione alla linea meridionale Siracusa 
Licata di facciate 42 in 8. sottoscritto 
Nunzio Stella. Siracusa, Puleio, 1870. 

9. Della linea Lecce Otranto. Un 
foglio sottoscritto Gaetano Brunetti con 
data del 16 marzo 1868. Firenze, Eredi 
Botta. 

10. Le ferrovie italiane e il Pro- 
getto del riscatto , osservazioni critiche 
di Eugenio Malaspina. Milano, Tipogra- 
fia Sociale 1869 di facciate 65. 

11. Petizioni del Municipio e della 
Provincia di Cagliari al Parlamento na- 
zionale. Sono 3 opuscoletti in 8. del 1868. 

12. La ferrovia della Ponteba fatti 
e argomenti raccolti da G. Baseggio. Mi- 
lano , Treves, 1870 in 8. di facciate 54 
con tavola in litografia. 

13. La fepbovia dello Spluga dal 
comitato dello Spluga. S. Gallo , Zoltiko- 
fer 1870 in 4. con tre grandi carte in 
litografia. 

14. Parecchi opuscoli ed articoli di 
giornali intorno alla quistione delle fer- 
rovie in Liguria. 
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Volume terzo. 

1. Camera dei Deputati. Relazione 
della Commissione intorno al riordina- 
mento ed ampliazione delle reti ferrovia- 
rie del Regno. Tornata del 17 dicembre 
186i in 4. con belle tavole in litografia. 

2. Società italiana per le strade fer- 
rate meridionali. Sono tre relazioni del 
Cons. di amministrazione all' assemblea 
generale del 29 aprile 1861, 25 febbraio 
e IV giugno 1865. Torino, 1861 e 1865. 
in 8. grande. 

3. Ministero dei lavori pubblici. Re- 
lazione sulle strade ferrate italiane anno 
1867. Ed un'altra del 1868 in V. Fi- 
renze , eredi Rotta , 1869 e 1870. 

V. Cenno sulle ferrovie italiane di 
M. Luigi Lanccllotti. Napoli, Maio, 1865 
in 8. di facciate 63. 

5. La Crisi delle ferrovie italiane. Pa- 
ris , Plon , 1866 in 8. È sottoscritta in 
fine da Carlo Sarchi. 

6. Il riscatto delle Ferrovie. La 
Società Vittorio Emmanuele e l’Impresa 
costruttrice della linea Calabro-Sicula in- 
nanzi al Parlamento. Firenze, Barbèra , 
1867 in 8. 

FERRUCCI ( Francesco ). 

La vita di F. Ferrucci scritta dal Sas- 
selli e 120 sue lettere al Magistrato 
dei X. Sta nel voi. IV dell’ Archivio sto- 
rico italiano. 

FESCAMPS ( Giovanni ) V. Libro 
della vita contemplativa. 

FESTO ( Sex Pomp. ). 

Seitus Pomponius vel Pompeios Festns. Si 
erede che fiorisse nella seconda metà del ter- 
zo Secolo. 

Sesti Pompei Festi de Verborum si- 
gnificatione fragmentum ex vetustissimo 
esemplari Bibliothecao Farnesianae de- 
scriptum. 

Sesti Pompei Festi de verborum si- 
gnificatione libri xx una cum Paul) Dia- 
coni ab. Antouio Augustino Epitome con- 
tundi. 

Stanno nella collezione di Gotofredo. 
V. Auctores latinae linguae. 

Vebrio Flacco, granuli, dei tempi di 
Augusto, avea composto un libro de Ver- 
borum significatione. Festo ne fece un 
compendio nel quale talvolta dissente dal 
suo autore e ne adduce le ragioni: e un 
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Paolo Diacono nell’ ottavo secolo fece un 
magro sunto di questo compendio. Il li- 
bro di Verrio è perduto : di quello di Fe- 
sto esiste solo la metà dalla lettera M. 
in poi. Aldo Manuzio supplì al «difetto 
del Mss. di Festo col sunto di Paolo : 
ed altri avea fatto un lavoro simile più 
compiuto di quello di Aldo. Il Gotofre- 
do ha pubblicato tutti i frammenti che 
esistono di Verrio, di Festo e di Paolo. 

FIACCHI ( Luigi ). 

Aerati, della Crusca n. 4 giugno 1751 Scar- 
peria nel Mugello: ili Firenze 2 maggio 1825. 
Lavoratore indefesso negli sludi filosofici e nelle 
lettere. Sotto nome di Luigi Clasio pubblicò 
molte cose. 

Il topo ragionatore è una lvella fa- 
vola del Fiacchi inserita nella Raccolta 
del Nardini Londra 1800. 

Poesik varie di Luigi Clasio. Fi- 
renze, Ciardelti, mdcccxx in 8. grande. 

Ligato in rustiro. Intonso 

Lezione intorno al Decamerone di L. 
Fiacchi. Sta nel 1 voi. del Boccaccio del 
Moutier del 1827. 

Dei proverbi toscani. Lezione di 
Luigi Fiacchi detta nell' accademia del- 
la Crusca il di 30 novembre 1813. 
Con la dichiarazione dei proverbi di 
Giov. Maria Cecchi. Testo di lingua 
citato dagli accademici della Crusca. 
Terza edizione aumentata di molti pez- 
zi tratti dalle comm. inedite del me- 
desimo Cecchi. Milano, Silvestri, 1838 
in piccolo 8. 

Mezza ligatara in pelle verde. 

Una lettera del Fiacchi all’ ab. G. 
R. Zannimi sopra alcuni opuscoli Mss. di 
Bencd. Varchi che stanno nella libreria 
Pucci , sta nel 1 voi. degli opuscoli ine- 
diti di celebri autori toscani V. Opuscoli. 

FIC1NO ( Marsilio ). 

n. 18 ottobre 1433 in Firenze: m. ivi I ot- 
tobre 1499, filosofo Platonico. Mandato da Fi- 
cino suo padre, medico riputatissimo , a stu- 
diar medicina a Bologna , fu al suo ritorno 
accolto da Cosiino Putte patriue in sua casa 
affinché coltivasse secondo il suo desiderio la 
filosofia platonica. Compì all'età di 23 anni 
i 4 libri delle istituzioni Platoniche : che fi! 
consigliato da Cosimo slesso e dal Landino di 
non render pubbliche senza aver prima stu- 
diato il greco ed aver letto Platone nel suo 
originale. Ei segui il savio consiglio e si diede 
a quello studio con tanto ardore che in 5 anni 
di fatica tradusse Platone in latino , avendo 
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compiuto il lavoro all'età di 35 anni. In que- 
sto spazio a temperar le pravi pene dall'ingra- 
to lavoro studiò molto la musira. 

A 42 anni fecesi prete. Nel 1484 Lorenzo 
il Magnifico lo fece canonico della Cattedrale. 
Ivi per pubblico decreto fu nel 1321 collocata 
la sua effige che ancor vi si vede. Modesto, man- 
sueto , savio : divise coi fratelli parecchi beni 
a lui donali dai Medici. Fu soverchiamente in- 
vaghito delle astrettezze platoniche c delle stra- 
vaganze dei commentatori alessandrini di que- 
sto filosofo. Credè all'aslrologia c son singolari 
le sue credenze in quella scienza che ai suoi 
di fu tenuta vera: e vi si diede con tanto fer- 
vore che dealò sospetto di esser mago. 

La sva tradizione latina delle opere 
di Platone ed i suoi commenti a parec- 
chi libri di quel filosofo la trovi regi- 
strata all’ art. Platone. 

Marsilio Ficino sopra Lo Amore o 
ver Convito di Platone. In Firenze per 
Néri Dortelata di Noi émb. m. d. xxxxiiii 
in 8. piccolo. Paro. 

Ligato in pergamena. Bello esemplare. 

Si trova una descrizione esatta di que- 
sto raro volumetto nella serie del Gam- 
ia che a questo esempi, corrisponde per- 
fettamente. 

E premesso a questo libro un tratta- 
talo «Iella pronunzia fiorentina scritto da 
Neri Dortelata che abbiamo descritto sot- 
to il nome del suo autore. 

Questo Comento di M. Ficino al Con- 
vito si trova scritto in latino e premesso al 
Convito nella sua traduzione delle opere di 
Platone. Egli ne avea fatta una traduzione 
in volgare che rimase inedita sino a che 
Cosimo Ilartoli la pubblicò mercè la pre- 
sente edizione clic dedicò a Cosimo Primo 
Duca. Ed è curioso che il Bartoli pubblicò 
la traduzione di Ficino nello stesso anno 
che il Barbarasa pubblicò in Venezia la 
traduzione fatta da lui. 

Il Comento di Marsilio Ficino so- 
pra il Cornilo di Platone. Et esso 
convito Tradotti in lingua toscana per 
Mercole Barbarasa da Terni. Venetia 
M. d. xliiii in piccolo 8. 

Ligato in pergamena. Buono esemplare. 

A me piace più la traduzione del Bar- 
barasa che quella dell'autore; se non che 
il Ficino si allontana un poco talvolta dal 
suo latino come colui che ben conoscen- 
do ciò che volle dire , lo esprime come 
meglio gli sembra. Ma in generale lo 
stile del Burharasa è più semplice e la 
dizione più elegante. Del Barbarasa ho 
trovate poche notizie. Fu poeta non voi- i 
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gare e molto dotto nel greco. Fiori verso 
la metà del Sec. XVI; visse in Corte di al- 
ti personaggi. Fu in Roma adoperato in 
diversi ufTicii. Claudio Tolomei in una 
lettera a Gio. Batta Grimaldi cui il Bar- 
barasa dedicò la traduzione ( V. il suo 
epistolario libro 3 carte 88 ) lo consiglia 
di leggere questa traduzione del Convito 
e « piacendovi infiammerete coi boi modi 
» quest’ ingegni che s’ affaticano in cosi 
» belle imprese ». 

Tomo primo delle Divine lettere del 
Gran Marsilio Ficino tradotte in lingua 
toscana per M. Felice Figliucci Senese. 
In Vinegia appresso Gabriele Giolito de 
Ferrari mdxlvi. 

L’ altro volume ha questo frontispi- 
zio ; Tomo secondo delle lettere di 
Marsilio Ficino tradotte in lingua to- 
scana per M. Felice Figliucci Senese. 
In Vinegia (come sopra) mdxlvhi in 8. 

Ligato in pergamena. 

FIERAMOSCA ( Ettore ). 

Pf.r lo Ettore Fieramosca del D’ A- 
zeglio osservazioni c racconto. Napoli, 
Scguin 1833 di 84 facciate in 12. 

FIGLIUCCI (Felice). 

Fu sanese : fattosi frate domenicano in S. 
Marco a Firenze, si nomò P. Alessio, m. Firen- 
ze 1300. Tradusse dal greco le Filippiche di 
Demostene. 

Della Filosofia morale libri dieci 
sopra i dieci libri dell’ Etica di Ari- 
stotile di Felice Figliucci Senese. Vi- 
negia , Bonelli , 1552 in 8. 

Antica ligatura in pelle. Esemplare in otti- 
mo stato. 

La prima edizione di questo libro è 
di Roma, Valgrisi 1531 in 4. Ha il me- 
rito di molta chiarezza nel dettato. 

La traduzione sua delle lettere di 
Marsilio Ficino. V. Ficino. 

Un suo sonetto sta nel secondo libro 
delle Rime di diversi nobili htiomini et 
eccellenti poeti. Vinegia Giolito, 1547. 

F'ILADF.LFO (Dionigi) da Modona. 

Cento avvenimenti ridicolosidaquali 
oltre il faceto , s’ imparano molte mo- 
ralità. Ricavato da vari autori per Dio- 
nigi Filadeifo da Modona. In Modona, 
et in Rologna per Gio. Recaldini 1678, 

Ligatura in pergamena. 
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Edizione poco corretta di questa rac- 
colta di aneddoti che ha il pregio di po- 
ter esser letta senza offendere il pudore. 

FILANGIERI ( Gaetano ). 

Dei principi di Arianello n. in Napoli 1762 
m. Vico Equense 1788. Acquistò grande ripu- 
tazione in tutta Europa per il suo trattalo la 
Sciama della Legislazione che cominciò 8 pub- 
blicare nel 1780 e che fu in pochi anni molte 
volte ristampato in tutta Italia c tradotto in 
Francia, in Ispagna, in Germania. 

Riflessioni politiche su I' ultima leg- 
ge del Sovrano che riguarda la rifor- 
ma dell’ amministrazione della giusti- 
zia del cavalier Gaetano Filangieri. 
Napoli , Morelli , 1774 in 8. piccolo 
Raro. 

Sta nel 3 voi. di Miscellanea ammi- 
nistrativa. 

La Scienza della Legislazione di 
Gaetano Filangieri. Napoli , Nobile e 
Bisogno anno 7 della Libertà 1 della ] 
Repubblica napolitana ( 1799 ) voi. 7 
in 8.° 

FILELFO. 

Mcsscr Francesco Fhilelpho celebre lettera- 
to italiano del secolo XV. n. Tolentino 23 lu- 
glio 1398: m. Firenze 1481 ove era andato a 
coprir la cattedra di lingua greca. 

Commento sopra li sonetti e canzoni 
di Petrarca. Sta nella edizione del can- 
zoniere di Venezia, Stagnino, 1522 V. 
Pftharca. 

Due Orazioni di Francesco Filelfo 
in lode dello illustrissimo poeta Dante 
Alighieri con 1' aggiunta di alcune let- 
tere dello stesso Filelfo. Testo del se- 
colo XV pubblicato da Michele dello 
Russo. Nap. Ferrante, mdccclxvii in 8. 

Uno degli 8 esempi, in cartoncino di Fran- 
cia ligato alia Bodoniana. 

Questo testo è stampato in due modi 
cioè da una faccia con l' antica ortogra- 
fia e dell’ altra con l'ortografia moderna. 

FILELFO ( Gio. Mario ). 

Figlio del celebre Francesco n. Costantino- 
poli 1426. in. Mantova 1180. Fu professore di 
belle lettere in quasi tutte le città d' Italia: 
Magistrato a Marsiglia , avvocato a Torino : 
autore di mollissime opere quasi tutte inedi- 
te : incostante e dotto. 

Vita Dantis Alighieri a J. Mario 
Philhclpho scripta nunc primum ex co- 
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dice Laurenliano in lucenti edita et 
notis illustrata. Florentiae , ex Typ. 
Magheriana , 1828 in 8. 

Ligato in rustico Intonso. 

Fu pubblicata per cura del can. Do- 
menico Moreni che dcdicolla a Giovanni 
Anguillcsi da Pisa. 

FILEMONE V. l ari. Menandro. 

FIL1GAIA ( Vincenzo da ). 

n. Firenze 1642 visse per molli anni iu villa 
occupato nello studio delle lettere c nella edu- 
cazione dei figliuoli. Scrivea poesie che non 
pubblicava : ma si sparse la fama delle can- 
zoni che scrisse in occasione della difesa di 
Vienna contro il Turco ed ebbe allora onore- 
voli cariche e testimonianze di stima da molle 
Corti di Europa m. 28 settembre 1707. 

Poesie Toscane di Vincenzio da Fi- 
licaia senatore fiorentino c accademico 
della Crusca. In Firenze , appresso 
Pietro Malini, mdccvii in 4. con ritratto 
inciso in rame. Raro. Di Crusca. 

Ligaio in pergamena. 

Prose e Rime inedite del Senator 
Vincenzo da Filicaia, Ani. Maria Sal- 
vini ed altri. Firenze, per il Magheri, 
1821 in 8. Di Crusca. 

Ligato in rustico. 

Raccolta fatta dal canonico Domenico 
Moreni. 

Il Pellegrinaggio della Ven. com- 
pagnia di S. Benedetto Bianco alla Santa 
Casa di Loreto descritta dall’ immor- 
lal Poeta Sen. Vincenzo da Filicaia e 
non mai impresso. Firenze , Daddi , 
1821 in 8. 

Pubblicata dal can. Moreni. Sebbene 
il tema di questa scrittura sia molto fri- 
volo e la descrizione minutissima , pure 
è cosi leggiadramente scritta che si leg- 
ge assai volentieri , e ci da contezza di 
molti costumi di due secoli indietro. 

Orazione delle lodi di Santo Anto- 
nio , altra della decollazione di S. Grov. 
Battista stanno nel voi. 2 parte 3 delle Pro- 
se fiorentine e sono di Crusca nella edi- 
zione citata delle Prose. 

Sedici lettere a Benedetto Cori stan- 
no nclfottavo volume delle Prose fioren- 
tine e quindi son di Crusca. 

Alcune sue lettere le ha pubblicate 
il can. Moreni nel 1830 nel voi. che ha 
per titolo Lettere di Lorenzo il Magnifico 
a Innocenzio Vili. V. Medici (Lorenzo). 
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Due sonetti stanno dietro ie rime del 
Zappi voi. la faccia 22 ed altre rime 
al voi. 2 facciata 138. 

FILIGLI ( Giacomo ). 

n. Napoli 17 luglio 1788: m. ivi 12 aprile 
1830 da genitori di .Molletta : fu mandato a 
studiare in Padova e fu alunno assai caro al 
Cesarotti. Fu eletto maestro dei figliuoli del 
Re Murai. Nel 1820 capo di divisione al Mi- 
nistero degli affari esteri e fu corno segretario 
di legazione mandato al Congresso che doveva 
aver luogo a Lubiana : ritornato in patria, in 
quel che disponeasi a mutar gli abili di viag- 
gio fu tradotto in prigione e, vi rimase per 
cinque mesi. Queste vicende Io allontanarono 
dagli studi si che di lui non rimangono se non 
tre commedie ed alcuni epigrammi , non inai 
stampati , che son rimasti nella memoria di 
pochi. 

Il Mecenate e i Dotti Commedia. 
Napoli, Società Filomatica, 1829 in 12. 

I.igata eoo la seguente , mezza ligatura in 
pelle. Intonso. 

Onesta commedia fu più volte recitata 
in Napoli con applauso da una brigata di 
colti giovani nel privato teatro del Conte 
di Camaldoli al Vomero innanzi a scelto 
e coltissimo uditorio. Fu recitata anche 
più volte al Teatro dei Fiorentini ma con 
minore effetto poiché il tema non potea 
sollazzare egualmente il gran numero di 
persone senza lettere che frequentano i 
teatri pubblici. Il presente esemplare è 
un poco usalo , perchè servi ad uno di 
coloro che recitò nella compagnia del Vo- 
mero, e vi si trova segnato col lapis qual- 
che tratto che l’ esperienza mostrò che 
era utile sopprimere nella recita. 

Il Cholera morbus Commedia in 
un atto. Traduzione dal tedesco. Mo- 
dena, Gemiani, 1831, ma Napoli; in 12.° 

I.igata con la precedente. Intonso. 

La data di Modena è falsa; falso ancora 
che sia tradotta dal tedesco. 

Cu ANTICHI TEMPI E IL PROGRESSO. 

Commedia. Napoli, Fibreno, 1849 in 8. 

Rappresentata più volte con applauso 
nel pubblico teatro a Napoli. 

Traduzione della XV favola del V. li- 
bro di Kriloff. V. Krilofe. 

FILIPPPONI ( Alfonso ). 

Era prete del contado di Molise, autore di 
parecchie tragedie rappresentate ed applaudite 
in Napoli , ma ora è dimenticalo. 

Stefano Duca di Napoli Tragedia 
di Alfonso Filippnni. Napoli, Albergo 
dei poveri , 1829 in 12.° 
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Vi è in questo esemplare un argomen- 
to Mss. della Tragedia e la trascrizione di 
una critica fatta dall’Antologia di Firenze. 


FILOSOFIA. 

Porremo in questo articolo l'indice dei 
libri di questa raccolta che trattano della 
filosofìa speculativa. Tralasciamo quello 
della lilosolia morale che riuscirebbe 
troppo lungo , perchè in questa piccola 
biblioteca ve ne ha una speciale collezio- 
ne della scuola italiana , che nei primi 
secoli della nostra letteratura fu inse- 
parabile dalla inorale ascetica , e nel se- 
colo XVI si mescolò molto coi libri di 
cavalleria : e intorno alla quale vi sono 
infiniti trattateli! c discorsi sopra partico- 
lari virtù e vizii. I libri adunque che trat- 
tano della Filosofia speculativa son questi: 


Aristotile 
Bacone ( Frane. ) 
Bayle {Pietro) 
Buonafede {Appiano) 
Brucherò (Jacopo ) 
Bruno ( Giordano ) 
Cabams (Pietro Giov.) 
Campanella ( Tonini. ) 
Cicerone 

CoLgccni (Ottavio) 
Condillag (St. Bonnel) 
Destut (Conte di Tracy) 
Elvbzio (Claudio Adr.) 
Ficino { Marsilio ) 
Fiorentino (Francesco) 
Garniek { Adolfo ) 
Gallcppi ( Pasquale ) 


Celli ( Giov. Bau.) 
Genovesi ( Antonio ) 
Gioia (Melchiorre) 
Hobies (Tommaso) 
Kant (Emmanuele) 
Leibmtz (Got.Gugl.) 
Locke (Giovanni) 
Platone 

Porzio ( Simonc ) 
Scoto (Giov. Duns) 
Spinoza (Benedetto) 
Telesio (Bernardino) 
Vico ( Gio. Ballista ) 
VierI (Francesco de) 
YVolfio (Cristiano) 
Zanoiti ( Francesco 
Maria ) 


F1NELLA ( Filippo ). 

Fiori nella prima metà del Sec. XVII « Fa 
» questo poeta, dice il Quadrio, napolitano di 
» patria e filosofo e astrologo celebre ». 

De quatuor sic.nis quae apparent 
in unguibus tnanum. Manca il fronti- 
spizio a questo raro libretto di fac- 
ciale 71 in 12.° 


FIORDI IH- LLO (Antonio). 

Modancse : uno dei più eleganti scrittori 
latini del Sec. XVI. Fu segretaria del Cardi- 
nale Sadolelo , del Cardinale Crescenzo e del 
Cardinale Polo. Fu vescovo di Lavello, m. 
Modena 1547. 

Antonii Florebklli De vita Jacobi 
Sadoleti S. R. E. presbyteri Cardinalis 
Commcntarius. 

Sta in fìtte delle lettere del Sadoleto 
nell' edizione di Lione 1550, 

28 
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FIORE DI VIRTÙ ridotto alla sua 
vera lezione. In Roma, A. de’ Rossi mdccxl 
in 8. grande. Di Cruca. 

Mena ligat. in pergamena. Intonso. 

La stampa è dovuta alle cure di Gio. 
Bottari. Credesi scritto questo libretto di 
stile semplicissimo e di una rara eleganza, 
nel 1320. 

FIORENTINO ( Francesco ). 

Calabrese , vivente. Ora 1’. Profess. di Sto- 
ria nella Università di Napoli. 

Pietro Pomponazzi Studi storici sul- 
la scuola Bolognese e Padovana del 
Secolo XVI con molti documenti ine- 
diti per Francesco Fiorentino. Firen- 
ze, Succ. Le Monnier , 1868 in 8. 

FIORENTINO ( Giovanni ) V. Gio- 
vanni Fioretino. 

FIORENTINO ( Il ) istruito: Calen- 
dario. Firenze, Fabbrini, mdcccxxxxiv 
in 8. voi. 1 Calend. del 1844, 45 c 46. 

Il Bacciotti mercatante di paglie , la- 
vorò a questa raccolta di notizie intorno 
alla città di Firenze. E questa sua rac- 
colta molto accurata non è punto spre- 
gevole 

FIORENTINO ( Pier Agnolo ). 

Napolitano , vissuto molti anni a Parigi ove 
scrivendo mollo guadagnò una fortuna cbe 
non potè godere perché mori in età poco al 
di sopra della virilità. 

Alcune sue poesie italiane non «pre- 
gevoli sono nella Raccolta di Ronna. V. 
Rime scelte di vari poeti moderni. 

FIORENTINO (Remigio) V. Nannini. 

FIORENTINO ( Salomone ). 

Elegie di Salomone Fiorentino in 
morte di Laura sua moglie. Parma , 
co’ tipi Bodoniani, 1801 in 16 ducale. 

Mezza ligatura in inarrocchino. Intonso. 

E ligato con tre opusrolelti nel mede- 
timo tetto e stampati nel medesimo an- 
no. Carle ili di cui le due prime non 
sono numerate. 

FIORETTI DI SAN FRANCESCO. 
Edizione fatta sopra la Fiorentina del 
M. dcc. xvm. Verona , P. Libanti , 
m. pece, xxu in 4.° Di Crusca. 


FIR 

Mezza ligat. in mnrrocchino. intonso: bello 
esemplare. 

Questa è la stampa fatta per cura del 
P. Cesari da Verona ed è esemplare com- 
piuto con quei due opuscoli sopra le sante 
Stimate e la vita e le sentenze di Frate 
Egidio. 

FIORI E VITE di filosofi e impe- 
ratori. 

Sta nella Raccolta di Testi inediti del 
buon secolo V. Raccolta di testi inediti. 

FIRENZUOLA ( Agnolo ) 

n. Firenze 28 seti. 1498 m. prima del 1548. 
Monaco Vallombrosano. Uno dei piò leggiadri 
e purgati scrittori del Sec. XVI. 

Delle Opere di M. Agnolo Firen- 
zuola Fiorentino voi. 3. In Firenze 
Mpccxxtii in 8. Raro. Di Crusca. 

Legali alla francese. 

È noto cbe questa è edizione napoli- 
lana. Pier-Luigi Fantini che se ne di- 
chiara editore la dedica a Giuseppe Nio- 
colini. Edizione corretta nella quale man- 
cano i Lucidi e la Trinuzia, forse perchè 
quasi contemporaneamente si ristampa- 
vano in Napoli in una raccolta di com- 
medie antiche nel med. sesto. 

Opere di M. Agnolo Firenzuola. 
Pisa, Capurro, mdcccxvi voi. 6 in 12. 

Mezza ligat. Intonso. 

Questa edizione contiene tutte le opere 
del Firenzuola. 

La Trinuzia e i Lucidi stanno nel Te- 
soretto della lingua toscana del Riagioli 
da lui annotate. V. Biagioli. 

Stanno ancora nella collezione che ab- 
biamo registrata all’ art. Commedie an- 
tiche. 

Una sua canzone inedita in morte di 
Lodovico Ariosto sta nel 3 voi. degli opu- 
scoli di Gio. Batt. Vermiglio!!. 

Dce canzoni sue le ha inserite il Fan- 
fani tra le Rime burlesche di eccellenti 
autori alle facciate 86 e 184. 

Altre sue poesie facete si trovano 
nella Raccolta del Rubbi Satirici e bur- 
leschi del Sec. XVI a faccia 207 c seg. 

. li. suo asino d’ oro dell’ edizione di 
Parigi 1781 in 4° si è registrato all’art. 
Apuleio. 

Vita dei. Firenzuola scritta da Do- 
menico M.* Marnò sta nel 1 voi. delle 
veglie piacevoli. 

FIRMICUS MATERNUS (Julius). 

Avvocato siciliano del IV secolo cbe ha la- 
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scisto sotto il nome di Trattato di mais- 
natica, un libro di astrologie ove insegna l'arte 
dell' oroscopo. Era dapprima pagano , ma fe- 
ccsi poi cristiano. Credesi che sia autore del 
seguente libro diretto ai figliuoli di Costantino 
il grande. 

Julius Firmicus Maternus De Erro- 
rihus profanaruni Religionum. 

fc stampato dietro l’ Ottavio di Militic- 
elo Felice. V. Minuccio. 

FIRRAO (Cav. Cesare) 

napolitano: generale d'artiglieria: vivente. 

Sull’ Officio Topografico di Napoli 
Origine e Vicende. Napoli, .Tip. del- 
l’Unione, 1868 di facciate 40 in foglio. 

Questa è un' utilissima raccolta di no- 
tizie intorno ai lavori fatti in (presto im- 
portante uffizio , oggi distrutto perchè 
I' ignoranza dei presenti tempi non ne fa 
intendere la utilità, anzi la necessità. È 
utilissimo il libro per le notizie di storia 
letteraria napolitana sopra le scienze geo- 
grafiche. 

Lavori del Firrao sulla Condotta di 
acque potabili nella città di Napoli. V. 
all’ art. Napoli la Miscellanea di opu- 
scoli sulla condotta delle d.' acque potabili. 

F1TOGNOSIA ( Trattato di ) V. Te- 
nore ( Michele ). 

FLANG1N1 ( Monsignor Co. Lodo- 
vico) udilor di Rota. 

Traduzione dell’ Apologia di Socrate 
scritta da Platone. V. Platone. 

FLAUTI (Vincenzo). 

P. P. di analisi sublime nella R. Università 
di Napoli n. Nap. 4 aprile 1782. Dedicossi di 
buon'ora all' insegnamento delle matematiche 
e le soe istituzioni hanno per mezzo secolo 
istruita la gioventù del Regno di Napoli, m. 
1862 

Molti opuscoli scritti per censurare 
i balordi decreti con cui P. E. Imbriani 
distrusse l'Accademia delle Scienze e l’U- 
niversità di Napoli stanno nella mia Mi- 
scellanea di leggi ed optinoli pertinenti 
alla pubblica istruzione. 

Questi opuscoli scritti con troppa pas- 
sione nel 1860 e 1861 contengono una 
quantità di aneddoti dei nostri letterati 
dal principio di questo secolo e del fine 
del sec. scorso che sono utili per la no- 
stra storia letteraria. 


FLO 

FLAXMAN ( Giovanni ). 

Scultore inglese n. York 1755 m. 9 die. 1826. 
Dimorò 7 anni in Italia. Profess. di scultura a 
Londra e uno dell' Accademia R. di pittura a 
scultura. È autore dei Monumenti di Howe e 
Nelson in S. Paolo e d' infinite altre opere. 

Disegni d' invenzione sulla Iliade di 
Omero pubblicali dall’ incisore B. del 
Vecchio. Napoli (circa il 1830) in fol. 
tav. 38. 

Mezza ligat. in vitello. 

Composizioni di Giov. Flaxman trat- 
te dall’ Odissea di Omero. Opera di 
proprietà dell’ incisore B. del Vecchio. 
(Napoli verso il 1830) tav. 36 in fol. 

Mezza ligat. in vitello. 

Componimenti di Giovanni Flaxman 
tratti dai lavori e le giornate e dalla 
Teogonia di Esiodo. Incisi da B. Del 
Vecchio , tav. 37 in fol. 

Mezza ligat. in vitello. 

Componimenti di Giov. Flaxman trat- 
ti dalle tragedie di Eschilo. Opera di 
proprietà dell' incisore Beniamino dei 
Vecchio. ( Napoli verso il 1830 ) tav. 
31 in fol. 

Mezza ligat. in vitello. 

Invenzioni di Giov. Flaxman sulla 
Divina Commedia di Dante Alighieri 
incise in Napoli ed in Roma da Be- 
niamino del Vecchio. Inferno tav. 39. 
Purgatorio tav. 38. Paradiso tav. 34 
voi. 3 in fol. 

Mezza ligat. io vitello. 

FLORA MEDICA della Prov. di Na- 
poli. V. Pasquale (G. A.). 

FI.ORIAN ( Gian Pietro Claris de ) 

n. 1755 nel palazzo di Florian (Bassa Ceven- 
nes). Fu nel 4768 fatto paggio del Duca di 
Penthièvre. Fu poi capitano nel Reggimento 
dei Dragoni di questo Principe, m. Sceauz 179*. 

Numa Pompilius Second Roi de Ro- 
me par M. de Florian. Paris, Nicolle, 
1809 voi. 2 in 16°. 

Mezza ligai. 

FLOR1MO (Cav. Francesco). 

Maestro di cappella. Vivente, n. Sicilia nei 
primi anni di questo sec. Archivista del R. 
Coll, di Musica in Napoli. 

Cenno storico sulla scuola musicale 
di Napoli. Napoli, Rocco 1869 in 8°. 
I primi 10 quaderni sinora pubblicati. 
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FLORO. Lucio Annco Floro 

n. in ispagna, o nelle Gallie. Fiori sotto Tra- 
iano come si ha dal Proemio premesso al suo 
Epitome. Viveva ancora sotto Adriano. V' ha 
chi lo crede autore del Pcrvigilium Veneri». 
Il suo Epitome è estratto da Livio e da molti 
altri storici i cui scritti sodo ora perduti. Era 
grande ammiratore del popolo romano: e i suoi 
racconti sono encomii dell' innammorato : lo 
stile elegante ma da oratore e declamatore. 
Erra talvolta nella cronologia : quasi sempre 
nella geografia che ignora. Lo confondono alcuni 
eoo Seneca perchè fu degli Annei, e da alcuni 
fatti sembra che gli Annei chiantaronsi spesso 
Fiorì. Va tra i principali storici romani. 

L. Annaees Florcs CI. Salmasius ad- 
didit Luciurn Ainpelium e cod. MS. 
nunquam antehac editum. Lugd. Batav. 
Apud I. Elzcvirium anno eh. he lvii. 
Bell' esempi, con molto margine. 

Llgato in vitello all’olandese. 

Il Rrunct Calai, delle ediz. Elzeviria- 
ne. « Edition copile page pour page stir 
» la precedente de 1638 et avec le ménte 
» frontispice gravé dont on a changé le 
» bas. L’ épitre dédicatoire sente est dif- 
» ferente. » 

L. Annaei Flori Epitome rertint ro- 
nianarunt ex recensione Jo. Georgi 
Graevii cum einsdem annotationihus 
longe auctioribus. Accessere notae in- 
tegrae CI. Salmasii , Jo. Frcinsticmii j 
et variorum. Nec non Numismata et 
antiqua monumenta in hac nova edi- 
tione , suo cuiqtic loco inserta. Curii 
variantilius leelionibus et Indice. In fine: 
additus est L. Ampclius ex Bibliolheca 
CI. Salmasii. Amstclaedami, apud Gcor- 
gium Gallel, m. dccii. voi. 2 in 8. 

Ligato in un voi. io cartone. Intonso c non 
tagliato. 

Fa parte della collezione variorum. 

L. Annaei Flori Epitome reruni ro- 
manarum cui inlegris Salmasii, Frein- 
shemii , Graevii et sclcctis aliorum 
animadversionibus. Reccnsuit suasque 
adnotationcs addidii Caroles Andreas 
Dckf.rus. Edilio altera auclior et emen- 
datior. Lugduni Iiatavorum apud Sa- 
muclem Lucbtmans 1744 voi. 2 in 8° 
con antip. ine. in rame, carte geogra- 
fiche etc. 

Ligato in cartone. Bclliss. esempi. Intonso. 

Freinshemio, Gracvio e Dukero coi loro 
gravissimi lavori ci han dato il vero te- 
sto di Floro. 


FOG 

Lieti Annaei Fiori Epitome. Ex edi- 
tione principe nonnullis in locis resti- 
tuii J. A. Amar. Parisiis apud Lefc- 
vre bibliop. mdcccxxii in 16. 

Esempi, in carta distinta: non ligato. 

Vi è premesso Gerard i Juannis Vossii 
de Lucio Annata Floro disquisitio che fini- 
sce alla facciata 15. Seguono Excerpliones 
clironotogicae ad L. Ann. Florum auelore 
Freinshemio che termina a faccia OS.Vien 
poi il testo che finisce alla facciata 36i 
e poi Selecta lectionum \-arietas che va 
sino alla faccia 379. Alla facciata 381 
Ludi Ampelii li ber memoriali s che ter- 
mina col voi. a faccia 352. 

Questo è il voi. Vili della Colle/., de- 
gli storici latini di Amar. 

Lccii Annaei Flori Epitome rerum 
romanarutn. llem Luca Ampelii Liber 
mcmorialis quibus selectas variorum 
notas. Indice Freinshcmianuin et no- 
vam passim interpretationem suhiun- 
xit N. E. Lemaire. Parisiis, excudebat 
Julius Didol natu inaior , mdcccxxvii 
in 8.° 

Non ligato. Intonso. 

FOÈ ( Daniele de ) 

n. da un artigiano in Londra 1663, ebbe una 
diligente educazione e però, mentre esercitava 
! il mestiere di far beretli, contemporaneamente 
studiò c scrisse molti libri che furon letti avida- 
mente in Inghilterra, le avventure di Robin- 
son che pubblicò nel 1719 è un libro noto in 
tutta l'Europa perchè fu tradotto in tulle te 
lingue, m. 1731. 

Avventure di Robinson Crusoè. No- 
vella edizione rifalla c adorna per la 
prima volta di 206 intagli frammessi 
all'opera. Napoli, G. Nobile, 1841 in 4°. 

Mezza ligatura. Intonso. 

La traduzione è di G. Barbieri, rive- 
duta da G. Filioli. 

Les Aventures de Robinson Crusoé 
par Daniel Foé traduction non velie par 
Mad. Tostai. Bruxelles, 1842 voi. 2 
in 16°. 

Mezza ligat. in un voi. intonso. 

FOGLIETTA (Uberto) 

n. Genova di nobit famiglia nel 1318. ni. 
Roma 1381. Usci giovine della sua patria e 
visse per Io piò in Roma. Storico assai ripu- 
talo e uno dei più eleganti scrittori Ialini del 
suo tempo. 

Ubf.rti Folietae Tuniultus ncapoli- 
lanus sub Pctro Toleto Prorege. Nea- 
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poli, Gravier mdcclxix di facciate 46 
in 4°. 

I.igato eoa altri opuscoli in pergamena. 

Fa parte della Raccolta degli Storici na- 
politani che sono nel VI voi. del Gravier. 

Alcune sue rime si trovano nella Rac- 
colta intitolata Rime piacevoli ili Cet. 
Caporali, Mauri ed altri. V. 

FOLENGO ( Teofilo ). 

n. (àpoda presso il lago di Mantova di nob. 
Tarn. 8 nov. 1491, e fu detto Girolamo. Alun- 
no del Toniponazii. Frate Benedettino nel 1509, 
si nomò Teofilo. Innainmoratosi poi di una 
chiamata Teofila Dieda, lasciò il Chiostro e vagò 
per il mondo dal 1515 al 1526, Pubblicò nel 
1515 M uearoniees libri XVII : onde è tenuto 
inventore di questi componimenti c ne acqui- 
stò molta fama : ma se non ne fu l'Inventore 
ne fu certo il maestro per la leggiadria del 
suo stile. Puhblicò anco un poema romantico 
in lingua italiana. Rientrò nel Chiostro nel 
1526 e venne a vivere in Napoli. Passò in Si- 
cilia nel 1533 c vi fu Abate di un piccol Con- 
vento. Reeossi poi a Palermo ove Ferrante Gon- 
zaga viceré gli fece scrivere Tragedie e Rap- 
presentazioni di più maniere. Ritornò final- 
mente nel Convento di S. Croce di Campcse 
nel Padovano ove rn. 5 die. 1544. 

Orlandino di Limerno Pitocco nuo- 
vamente stampalo diligentemente cor- 
retto ed arricchito di annotazioni. Lon- 
dra c si trova a Parigi presso Molino 
1773 in 8° gr. Esempi, in c. reale. 
Buona ligat. ingl. del sec. scorso in vitello. 
Frontisp. graziosamente inciso in ra- 
me con vaghi arabeschi. Uno che ha il 
nome arcadico Clariso Melisseo, dice aver 
* diretta 1’ edizione e corretti gravissimi 
errori della precedente. 

L' autore del poema è il Folengo. Li- 
merno è anagramma di Merlino sotto il 
qual nome colossi nelle maccaroniche. È 
pieno di tratti giocosi , di nobili imma- 
gini, di celie alquanto irreligiose e tratti 
osceni. 

La HemanitX df.l Figlieol di Dio 
in ottava rima per Teophilo Folengo 
Mantovano. In fondo del frontispizio 
Volo mundari. In line del libro una 
carta non numerata con lista di errori 
di stampa; e poi: In Venezia nella Oli', 
di Aurelio Pincio Vcneliano. A di xiiii 
di agosto m d xxxiii in 8°. 

Ant. mezza ligai. Belliss. esempi, con gran 
margine. 

Questo poema scritto dopo il pentimen- 
to dell’autore, non ebbe, dice il Tirabo- 
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schi, tanti lettori quanti ne ebbero i pre- 
cedenti suoi scritti. 

FOLLIERO (Cecilia de Luna) 

napolitana, dell 1 Accademia Poutaniana. 

De l’édecation des femmes ou rao- 
yens de Ics fairc conlribuer à la feli- 
citò puhliquc en assurant leur propre 
bicn-élre, des leur entrée dans le mon- 
de jusque a leur vieillesse , quelque 
soienl leur état ou leur condition par 
la signora Cecilia de Luna Folliero na- 
politainc traduit sous ses yeux par M. 
Coeur de Saint-Etienne. Paris, Pinard, 
1827 in 8°. 

FON’SECA ( Ferdinando ). 

napolitano: deputato bI Parlamento italiano: 
vivente. 

Osservazioni geognostiche sul Vul- 
ture di Ferd. Fonseca. Napoli, Aval- 
lone, 1846 di facce 15 in 8°. 

Sta nel voi. della Misceli, ili Scienze na- 
turali. 

Geologia dell'isola d’ Ischia per Fer- 
dinando Fonseca deputato al Parlamcn- , 
to riveduta ed accresciuta di una nuova 
carta geologica. Firenze, Tip. Cavour, 
1870 in 4° con tavola colorata. 

Sole' Escavazione della Minierai ra- 
mifera di Monte Vaso osservazioni geo- 
logiche di Ferdinando Fonseca. Firen- 
ze , Le Monnier 1851, di facciate 11 
in 8°. 

Sta nel voi. della Misceli, di scienze 
naturali. 

Un suo lavoro sulla Capitanata vedilo 
all’ art. Tavoliere di Puglia. 

FONSECA (José da). 

Diccionario completo dos synonymos 
portuguezes. Sta dopo il dizionario por- 
toghese. V. Diccion. da leugua portu- 
gueza. 

NoeveauDictionnaikk de poche fran- 
cais-portugais et portugais-francais con- 
tenant tous Ics mots des deux langucs 
dont l'usagc est autorisé avee l'acccnt 
prosodique, Ics modifìcations ortogra- 
phiques qu'ils ont subics depuis 1500 
eie. Rcdigé pour le portugais d’après 
le premier volume du dictiounaire de 
l'academie porlugaisc etc. par Joseph 
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Da Fonseca profcssenr de languc por- 
togaise. Paris, Gratiot, 1836 voi. 2 in 
12.° L’ altro volume ha nel frontispi- 
zio Nuovo Diccionario da lingua por- 
tugueza. 

Mozza ligatura. 

Nuovo Diccionario da lingua porlu- 
gueza rccopilado de todos os que até 
o presente se teem dado à luz, segui- 
do da un dircionario completo dos sy- 
nonymos portuguezes por José da Fon- 
seca. Paris, Casimir,1836,2 voi. in 18.° 

Ligaio alla francese. 

FONTAINE ( Jean de la ) 

n. Chateau-Thiorry 8 luglio 1621. A t9 anni 
enlrò fra i l’P. dell' Oratorio, ma ne usci 18 
mesi dopo. Era olire i verni anni quando si 
accorse della facilità di comporre in versi che 
avea sortila da natura e diessi allo studio dei 
poeti italiani sui quali sì perfezionò e divenne 
uno dei maggiori poeti della Francia. Fu uo- 
mo indolentissimo e distratto: pcsslpio ammi- 
nistratore del suo patrimonio, m. 13 marzo 
1695. 

Oeuvres complètes de J. La Fon- 
taine précédées d' nne nouvelle nolice 
sur sa vie avec les notes les plus im- 
portanles des commentateurs et qucl- 
ques observalions nouvelles. Paris, Pil- 
let, 1817 voi. 2 in 8° gr. Con ritratto 
e ligare. Vi è inciso sul fronlisp. il 
disegno della casa natia di La Fon- 
iaine. 

Da ligare. 

Sono unite alle stampe che sono in que- 
sto esemplare altre stampe migliori di 
un’ altra edizione delle opere di La Fon- 
taine. 

FONTANA (Carlo). 

Descrizione della serie consolare del 
Museo di Carlo Fontana. Firenze, Piat- 
ti, 1827 in 4°. 

FONTENELLE. 

Bernardo Le Bouyer de Fontenclle nipote 
del tragico Cornei Ile n. Rooen 11 febbraio 1657. 
in. Parigi 9 gennaio 1757. Uno dei principali 
e più spiritosi scrittori francesi del sec. scorso. 

Oeuvres de M.' de Fonlenellc. Lon- 
dres 1784 voi. 7 in 12°. 

Ligaio in pergamena. 

La vita di Pietro Corneille scritta da 
Fontenette è premessa aux oeuvres choi- 
sies de Corneille Paris 1822 V. Cornf.il- 
lb ( Pietro ). 


FOR 

FONTANINI (Giusto) 

n. nel Friuli 1666. m. Roma 17 aprile 1736. 
Benedetto XIII lo fece arcivescovo di Andrà. 
Fu bibliotecario del Card. Passionei. Arrabbialo 
papista. 

Dell’ Eloquenza italiana di Mon- 
signor Giusto Fontanili libri tre no- 
vellamente ristampati. Nel primo si 
spiega 1’ origine e il processo dell’ita- 
liana favella : nel secondo si tratta del 
suo ingrandimento per le opere scrit- 
te: nel terzo si dispone una Biblioteca 
ordinata d’ autori singolari nelle ma- 
terie più classiche illustrala di molte os- 
servazioni. In Venezia, Zane, mdccxxxvii 
in 4° con due ritratti. 

Magnifico esemplare con gran margine ligato 
in vitello con margine dorato. 

Questo esemplare appartenne a I-oren- 
zo Tiepolo procurat. di S. Marco le cui 
armi sono impresse iti oro sulla coperta 
del libro: al quale fu dedicata questa pre- 
gevolissima edizione veneta dallo stam- 
patore Zane. 

Biblioteca dell Eloquenza italiana 
di Monsignore Giusto Fontanini con 
le annotazioni del signor Apostolo Ze- 
no cittadino veneziano. Accresciuta di 
nuove aggiunte. Parma, Gozzi, mdccciii 
voi. 2 in 8.° Ma il secondo voi. presso 
Luigi Mussi 1864. 

-Mezza ligatura. 

Vi è premessa una prefazione di Marco 
Forcellini alle note di Zeno. In questa 
edizione sonosi collocate altre giunte ed _ 
annotazioni spesso importanti. 

Storia Arcana della vita di Fra Pao- 
lo Sarpi Servila scritta da Monsignor 
Giusto Fontanini arcivescovo di Ancira 
in parlibus c documenti relativi: Ve- 
nezia, Zerletli, 1803 in 8°. 

Lig. alla rustica. Intonso. 

Fra i documenti vi sono cxxm lettere 
di Fra Paolo. 

FORCELLINI (Marco). 

Prefazione alle note di Ap. Zeno alla 
Bibliot. del Fontanini. V. Fontanini. 

FORCELLINI (Egidio). 

Totius latimtatis Lexicon. V. Fac- 
ciolati. 

FORMALEONI ( Vinc. Ant. ). 

Notizia della sua vita dal cav. Pczza- 
na. V. Progresso voi. IX pag. 33. 
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FOR 

FORMEY (Giov. Enrico Samuele) 

d. 1711 Berlino da esuli frsncesi: m. ivi 1797, 
P. Frofes. di Eloquenza e poi di iìlosnlìa, sozio 
e segrel. dell'Accad. delle Scienze. Aut. di scrini 
innumerevoli e uno dei più fecondi compila- 
tori di Efcineridi scientifiche del suo secolo. 

Conseils pour formcr ulte llihliolhe- 
que peu nomlireuse, mais chosie. Noti- 
velie édition corr. el augni, Suivic de 
l’ introduction générale à l' tatuile des 
Sciences et Belles-Lettros par M/ de 
la Martinière. Berlin, Haudeel Spener, 
1761 in 12°. 

Ligato alla francese. 

Si noti che questi sono due libri ri- 
stampati insieme e sono utili alle persone 
che, avendo poche cognizioni, desiderano 
fare alcuni studi che adornino il loro spi- 
rito, e danno anche a chi li legge qual- 
che eccitamento a studiare. 

Antonio Aug. Bruzcn de la Martinière 
li. Dieppe 1662 ni. a la llaye 1746 fu 
geografo molto stimato. Ebbe titoli ono- 
rifici di Consigliere del Duca di Parma, 
Segretario del Re di Napoli e primo geo- 
grafo del Ke di Spagna. Questa sua in- 
troduzione allo studio delle Scienze fu 
stampata la prima volta alla Haye 1731 
in 8.° 

FORNARI (Simone). 

n. Reggio, Calabria, nei primi anni del sec. 
XVI. Il Sopranu e l' Oldoini lo dicono geno- 
vese : ma egli nel frontispizio del libro qui 
registralo e nella dedica del 2° voi., dice esser 
di Reggio. Nel 1550 studiavo a Pisa sotto la 
dottrina di Simone Porzio. 

La Spositione di M. Simone For- 
nati da Rileggiti sopra 1' Orlando Fu- 
rioso di M. Lodovico Ariosto. In Fio- 
renza, Lor. Torrenlino 1549 e 1550 
voi. 2 in 8° picc. Raro. 

Ant. ligat. in pergam. Bello esemplare. 

Il pr. co/, è dedicato al G. Duca Co- 
timo de Med . ed il tee. al Vetcovo Gon- 
zaga. Il primo dopo la dedica ha la vita 
dell ’ Arioito scritta dal Pomari che c uno 
dei suoi più diligenti biografi. Siegue 
breve apologia del Furioso e poi Allusio- 
ni che si veggono nel poema sopra molte 
cose o nei nostri tempi o nei più antichi 
accadute e poi a facce 69 comincia il co- 
ntento. Alla fine del voi. che termina a 
faccia 795, sono tre facciate non nume- 
rate, due delle quali contengono gli errori 
ammendati, e nella terza è scritto « Stam- 
» pato in Fiorenza appresso Lorenzo Tor-, 
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» tentino Impressor Reale nei mese di 
» giugno l'anno mdi.. » Deve perù sapersi 
. che quella nota degli errori non si trova 
in tutti gli esemplari. Il secondo volume 
ha dodici facciate numerate in cui sono 
il frontispizio e la dedica a Monsignor 
Gonzaga nella quale si fa minuta men- 
zione dei professori della scuola pisana 
in quell' anno e specialmente delle lezioni 
dettate da Simone Porzio: indi una carta 
bianca e finalmente con nuova numera- 
zione un indrizzo ai lettori ed il resto 
del tomento che finisce alla facciata 334. 

FORTIA D’URBAN (Le Marquis) 

dell'Istituto di Francia. 

Homère et ses ecbits, par le Mar- 
quis Forlia d' Urban. Paris, Fournier, 
1832 in 8°, 

Lig. in cartone. Intonso. 

Questo è un libro pieno di erudizione 
c dotto. Ma è singolare clic senza aver 
mai letto Vico ed avendo letto un sunto 
del sistema di Vico nei viaggi del Conte 
OrlolT, si studia di confutarlo, senza leg- 
gere il libro che combatte: e ciò è chiaro 
dal suo libro e dalle sue citazioni. 

FORTIGUERRA ( Niccolò ). 

n. Pistoia 1671. Clemente XI lo fece suo pre- 
lato domestico: fu poi segretario de propagan- 
da fide nel 1733. m. 17 febbraio 173$ da in- 
fermili che fu creduta derivare dal dispiacere 
di essere stato ingannato dalle promesse del 
Papa Clemente XII di dargli il cappello di Car- 
dinale. Como giocondo sincero , di bellissimo 
ingegno. 

Ricciardetto di Niccolò Carteroma- 
co. Parigi a spese di Francesco Pit- 
tar! libraio veneziano ero rocc xxxvtit 
voi. 2 in 4.° Di Crusca. 

I.ig. in pergamena. 

Edizione originale nitida: non mutila- 
to. Scrissclo per suo diletto e di alcuni 
amici il Fortigucrra e mentre visse non 
permise a nessuno di trarne copia. Solo 
non potè negarlo al Card. Cornelio Ben- 
tivoglio , ma dopo la morte dell’ aut. e 
del Card, il marchese Guido Bentivoglio 
suo nipote lo fece stampare dal Pittari 
in Venezia con falsa data di Parigi e con 
gli argomenti scritti dal Petrosellino. 

Raccoi.ta di Rimr piacevoli di Nic- 
colò Forliguerra tra gli arcadi Nidal- 
mo Tiseo non mai per avanti pubbli- 
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cale. Parte prima e seconda in Geno- 
va.... mdcclxv in 8° picc. 

l.ig. io pergamena in un voi. 

Cjnque suoi sonetti e mia canzonetta 
sono stampati dietro le rimo del Zappi 
voi. 1 facciata 178. 

FORTINI ( Bartolomeo ). 

Sua vita scrìtta da Vespasiano Bisticci. 
Sta nel !V voi. dell’ Ardi, storico ital. 
a carta 373. 

FORTINI ( Bastiano ). 

Traduzione della vita di Filippo Sco- 
lari composta da Jacopo di Messcr Poggio. 
Di Crusca. 

Sta nel IV voi. dell’ Ardi, storico ital. 

FORTINI ( Pietro ) 

novellatore sanese m. Siena 1562. 

Il Poggiali pubblicò li sue novelle nel 
primo voi. delle Novelle di autori sa- 
ne*!. V. Novelle ecc. 

FORTUNATO (Giustino). 

Sua necrologia per ingiuriarlo scritta 
da Paolo Sancliez. Sta nella mia Miscel- 
lanea di Biografie voi. 6. 

Sue Kelazioni sul Tavoliere di Puglia. 
Stanno nella Miscellanea di cose ammi- 
nistrative voi. 1. 

FORTUNIO ( Gio. Francesco ) 

n, Schiavonis ma s' ignora il luogo ed il gior- 
no. Fu giureconsulto e visse sempre in Italia: 
patrono di cause a Venezia, pretore in Anco- 
na : quod munus /.onestissime sapientissime- 
gue esequebalur , repente reperlus est in preis- 
toria platea eie palatii fenestris lapsus, igno- 
rato auclore, cum tarqen Anconitani praedi- 
eant eum furore quodam concilum sponte sese 
dedisse praecipilem ( U. 1’. Valeriani de infe- 
tidiate litteralorum ). Fu il primo ebe scri- 
vesse regole di grammatica italiana desunte dai 
tre classici e pubblicò il suo libro in Ancona 
nel 1516. Ebbe quel libriccino tanta fortuna 
che sino al 1552 ne furon fatte 15 edizioni. 
Si noli che dopo questa del Fortunio , la se- 
conda grammatica italiana fu quella del Li- 
burnio pubblicata con questo titolo. I.e vulgari 
eleganze di Mese. -V iccolò Libumio : la terza, 
furono le Prose del Bembo. ^Dopo queste no 
venne un diluvio. 

Regole grammaticali della volgar 
lingua, di Messer Francesco Fortunio, 
nuovamente reviste, et con somma di- 
ligentìa corrette, indi T ancora e poi 
HDXti. In line del libro: In Yinegia 
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nell' anno m d xxxxi in casa dei figliuoli 
di Aldo : in 8° picc. 

Mezza ligat. in marr. rosso. Belliss. esempi, 
che fu dalla Bib. di Boutourlin. 

Il frontisp. è in lett. maiuscolette : tut- 
to il libro in caratteri Aldini: nella se- 
conda carta comincia il proemio con que- 
ste parole. A’ gli studiosi della regolata 
volgar lingua Giovanni Francesco Fortu- 
nio : ed occupa tre carte non numerate. 
Segue il testo in 47 carte. A tergo del- 
l' ult. è il registro e la data. In fine una 
carta bianca a tergo della quale è V an- 
cora aldina. 

FOSGARI ( Francesco ) 

n. 1439. m. 16 aprile 4517. 

Dispacci al Senato Veneto con dispacci 
di altri oratori presso l’ Imp. Massimi- 
liano I. nel 1496. 

Stanno nel voi. 7 parte 2 dell’Arch. 
Storico italiano. 

FOSCARINI (Marco) 

n. Venezia 4 febb. 1695 c in. 31 marzo 1763 
savio di Terraferma. 

Storia arcana del Regno di Carlo VI 
imperatore. Dello stesso due lettere sul 
modo di scrivere la St. veneziana : Del 
medesimo Monografia dei Veneziani rac- 
coglitori di codici. 

Questi tre lavori, con lunga prefazione 
di Tommaso Gar, stanno nei V voi. dei- 
l’Arch. Stor. Ital. 

FOSCOLO ( Ugo ) 

n. /ante 26 gennaio 1777: m. Londra 44 set- 
tembre 1827. Poeta italiano, bandito per ca- 
gioni politiche d'Italia e rifuggitosi in Inghil- 
terra. 

Discorso sul testo e su le opinioni di- 
verse prevalenti intorno alla Storia e al- 
I emendazione critica della Commedia di 
Dante. 

Forma il primo volume del libro inti- 
tolato La Commedia di Dante Alighieri 
illustrata da Ugo Foscolo. Londra , Ro- 
tondi 1842. V. Dante. 

Orazione a Bonapartc sul Congresso 
di Lione di Ugo Foscolo. Lugano, G. 
Ruggia, 1829 in 8° di 51 facciata. 

Sta nella Misceli, di opusc. storici e 
politici. 

Orazione dell'origine e dcllTIfiìzio del- 
la letteratura. Sta in una Misceli, che 
ha per titolo Liceo di Letterat. italiana. 
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V. Liceo. È stampata anche dopo la tra- 
duzione del trattateli di Brougham. V. 
Brodgham. 

IIicciaroa Tragedia di Ugo Foscolo. 
Napoli, Ateneo 1833 in 16* carta gialla. 
V. Collezione di Tragedie. 

Una sua dissertazione intorno alla Chio- 
ma di Berenice. È stampata dietro il Ca- 
tullo dell'edizione di Lemairc Parigi 1826. 

Una sua ode a Bonaparte e un sonetto 
in occasione di una proposta fatta nel Cons. 
cisalpino di abolir i’ insegnamento del la- 
tino , stanno ne\\' Antologia Repubblicana 
di Bologna 1831. V. Antologia. 

I suoi versi sopra i Sepolcri stanno 
nel volumetto che ha per titolo Dei Se- 
polcri poesie di Foscolo , Pindcmonti e 
Torli. V. Sepolcri. 

Considerazioni sugli usi degli antichi 
libri di guerra e sopra i Dragoni, ed an- 
notazioni a Montecuccoli intorno alle mi- 
ne. V. Montecuccoli. 

FOSSA NOVA. 

Si trova con questo nome una cronaca 
che comincia dal principio dell'era vol- 
gare e perviene al 1217 , importante per 
le menzioni delle coso avvenute dall’ un- 
dccimo sec. in poi. V. Cronisti e scritt. 
sincroni. 

FOSSOMBRONI ( Vittorio ) 

n. Arezzo 1754: in. Firenze 1814. Uno dei 
maggiori matematici ed idraulici italiani dei 
sec. XVIlt e XIX. Fu per molti anni Primo 
Ministro di Stalo del G. Duca di Toscana: ri- 
tirato dai pubb. altari nel 1838. 

Poesie del Conte Vittorio Fossoni- 
broni di Arezzo. Firenze, Galileiana , 
1847 in 8°. 

Lig.- alla rustica. 

II gran nome del Fossombroni non avreb- 
be consentito che si pubblicassero poesie 
che non fossero di così gran momento da 
dargli fama tra i principali poeti. Erasi 
talvolta dilettato di poetare e le sue poe- 
sie non sono spregevoli. Ma son di quelle 
cose che un grand' uomo fa per suo di- 
letto e non col desiderio di tramandarle 
alla posterità. E degno di nota un sonet- 
to scritto nella primavera del suo anno 
83 il quale fu tradotto in molte lingue 
ed ebbe un gran numero di risposte, tanta 
impressione fece sopra di tutti la soave 
malinconia con la quale egli si annunziava 
il suo prossimo fine. Molte risposte sono 
riportate nelle note di questo libretto. 
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Memoria del Conte Vittorio Fos- 
sombroni per evitare l’ invasione in 
Toscana delle truppe della Repubblica 
francese. Firenze, Le Monnier , 1851 
di 29 facciate in 8°. 

Il Fossombroni rammentavasi con pia- 
cere di questo suo lavoro fatto in un sol 
giorno ; perchè ebbe per certo che in- 
dusse Bonaparte a fermare il suo cam- 
mino, e non impossessarsi per allora della 
Toscana. Bonaparte diceva di Fossombro- 
ni c’ est un géant dans un entresol. E 
possibile che volle rispettare la patria dei 
suoi antenati ed il grande uomo che scri- 
veva. 

Sta nella Misceli, di opuscoli storici o 
politici. 

FRACASTORO ( Girolamo ) 

n. Verona 1483 di noh famiglia. Studiò in 
Padova sotto la dottrina del Pomponazzi: ove 
nel 1302 ebbe Cattedra di Logica che poi lasciò 
per vacare ai suoi studi. Fu astronomo, cosmo- 
grafo, filosofo, medico e poeta, e in ogni scienza 
che professò fece lavori maravigliosi per i quali 
progredirono. Oggi fra coloro che poco colti- 
vano le scienze è rimasta di lui gran fama solo 
come poeta didascalico leggiadrissimo: nò ha 
tutta la riverenza che merita come cultore delle 
scienze: poiché i grandi progressi che lo scienze 
hanno fatti in questa nostra età , hanno sce- 
mala l'ainmiraziune per gli scienziati delle pas- 
sate generazioni. Il Fracastoro fu eletto me- 
dico ilei Concilio di Trento che per suo consi- 
glio fu trasportato a Bologna. Visse pacifica- 
mente a Verona sul delizioso colle d’incassi de- 
dito ai suoi studi e vi mori di 71 anno a 8 
agosto 1333. I Veronesi gli eressero una statua 
nel 1389. 

Hieronymi Fracastorii veronensis, 
Adami Fumani Canonici veronensis, et 
Nicolai Archi! Comitis Carminum Edi- 
lio II. Mirutn in tuoduin locupletar , 
ornatior et in II Tomos distributa. To- 
mus I. In hoc Ilalicae Fracastorii epi- 
stole adjectae, nunc primum summo 
studio quaesitac , et congestae ; inter 
quascminenl longiores illaeamocbaeae, 
seu potius Libelli, Jo. Baptistae Rha- 
ranusii et Fracastorii de Nili incremen- 
to. Patavii cmiDccxxxix.Excudebat Jos. 
Cotninus. Carati, rossi e neri: con ri- 
trailo. 

Hieronymi Fracastorii Veronensis , 
Adami Fumani canonici Veronensis, et 
Nicola il Arciiii Comitis, Carmina. To- 
mus II, Patavii cmraccxxxix in 4.° 

I-igaio in canone. Intonso. Bello esempi. 

29 
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11 Federici negli Annali della Tipogr. 
Volpi Cominiana chiama questa edizione 
ricca, elegantitsima e rara : ed è vera- 
mente. Esemplare esattissimo, riscontrato 
con la descrizione contenuta ne' detti an- 
nali. 

11 poemetto didascalico di Fracastoro 
intitolato Alcon, sire de cura canum re- 
naticorum che sta in questa edizione si 
trova ancora nel 1° voi. della Raccolta 
di I.emaire Poetae latini minores. 

FRAGMENTA POETARIIM veterum 
latinorum quorum opera non exlant. 
Ennii, Accii, Lucilii, Lahcrii, Pacuvii 
Afranii , Nacvii Caccilii aliorumque 
multorum undique a Rob. Stepliano 
summa diligentia olim congesta : nunc 
autem ab llenrico Stcphano eius (ìlio 
digesla et priscarum quae in illis sunt 
vocum expositione illustrala : additis 
eliam alicubi versibus graecis quos in- 
terpretantur. Anno m. d. liiiu. Excu- 
debat Henricus Stephanus, illustris viri 
Huldrici Fuggeri lypografus. In pie. 8.° 

Ligato alla francese nel sec. scorso. Bello 
esempi. 

Contiene i frammenti di XI. Poeti. Edi- 
zione non comune. 

FRANCESCO I Re di Francia. 

I)ce sue lettere : una ben lunga al 
Papa Clemente VII ed un’ altra al Doge 
ed alla Signoria di Venezia del 19 lu- 
glio : s. a. 

Stanno nel voi. 1 dell' Appendice al- 
l’Arch. Stor. ital. facce 390 e 411. 

FRANC-MAgONNERIE. 

Esprit du Dogme de la Franche- 
Magonnerie. Recbcrches sur son ori- 
gine et celle des diflercns riles, com- 
pris celui du carbonarisme par le F.‘. 
M.*. R.-. de Schio. Bruxelles, H. Tar- 
lier 1825, in 8.° Un voi. de 220 pages 
avec 10 planches. 

Ligaio in rustico. 

V. sulla Franc-Maconnerie , Caillot 
Annales Ma^onniques , Ci.avel Histoire 
pittoresque eie. Jerocades. V. anche il 
Quaderno MSS. intitolato Studi sulla so- 
cietà dei liberi muratori. 

FRANK ( Giov. Pietro ) 
modico tedesco morto a Vienna 1821 : infa- 
ticabile autore di moltissimi libri. Ebbe gran 
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fama in Germania : riluttò generose offerte di 
Napoleone che lo invitava a stabilirsi in Parigi. 

De curandis hominum morbis epi- 
tome praelectionibus academicis dicata 
auctore Jeanne Petro Frank. Venetiis, 
J. B. Yilarelli , mdcccv voi. 5, in 16 
che comprendono sino alla 1® parte 
del libro V. Tre altri volumi. Torino 
1809 a 1812 che cominciano dalla 2® 
parte del libro V sino a tutta la V 
parte del libro VI. 

Inteiiprktatio.nes clinicae observa- 
tionum scicela rum quas ex diariis suii 
academicis ad propriatn cpitomen de 
curandis hominum morbis illustrandum 
collegi! Jo. Pelrus Frank. Mcdiolani , 
Silveslris, 1812 in 8.° 

Ligato alla rustica. Intonso. 

Sistema completo di Polizia medica 
di G. P. Frank. Milano , Pirotla e 
Maspero, 1808 voL 9 in 8.° 

Lig. alla rust. Intonso. 

FRANKLIN ( Beniamino ). 

(ini «riputi Cado fulmen sceptnimquf li- 
moni*. 

La sciente du Bonhomme Richard. 
Paris, editinn Claudius , in 24. 

FRANCO ( Matteo ) 

can. del Duomo di Firenze vissuto nel sec. 
XV amico del Poliziano. 

Sonetti di Malleo Franco e di Luigi 
Pulci, assieme con la confessione, stan- 
ze in lode della Bera ed altre rime 
del medesimo Pulci. Nuovamente dati 
alla luce con la sua vera lezione da 
un manoscritto originale di Carlo Dati 
dal marchese Filippo de Rossi. -Anno 
MOCCLix in 8° senza luogo ( ma ere- 
desi Lucra ). Di Crusca. 

Ligato all’ olandese. 

Sono sonetti che questi due poeti com- 
posero celiando c rispondendosi l'un l'altro 
assai piacevolmente, ma alquanto licenzio- 
samente, secondo i costumi del tempo , 
onde son compresi nell’ indice. Sono te- 
nuti come modello della poesia giocosa. 

FRANCO (Niccolò) 

n, nei primi anni del sec. XVI a Benevento: 
dimorò multo tempu a Napoli ed a Roma. Uo- 
mo dotto che avea nel poetare facile ed abbon- 
dante la vena : ma fu povero e corrivo alt’adi- 
rarsi ed alla maldicenza. Di Napoli passò a 
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Venezia e fa accollo io casa di Pietro Aretino 
di cui allora egli era ammiratore. Disgusla- 
roDsi poi e divennero nemici, ed egli passò in 
Casale di Monferrato, ove Sigismondo Fanzino 
l'accolse assai onorevolmente. Ivi scrisse alcune 
centinaia di sonetti contro I' Aretino che fu- 
rono stampati insieme alla Priapea italiana : 
sonetti osceni e per verità con pochissimo spi- 
rito. Molte altre cose scrisse degne del suo sa 
pere. Fio V il fece appiccare I' anno 1569 in 
Boma. 

Dialoghi piacevolissimi di Niccolò 
Franco da Benevento: espurgati da Gi- 
rolamo Gioannini da Capugnano Bolo- 
gnese. Yenetia , Zuliani c Cerutto , 
m n xeni in 8° piccolo. 

Lo stesso libro. In Yenetia, Lucio 
Spined, mdcvi in 8° picc. 

Ligaio alla francese nel sec. XVII. 

Questa 2* edizione è dal Gioannini de- 
dicata al Vescovo Annib. Ruccellai. Nella 
dedica premessa alla precedente edizione 
il Gioannini dice : « Quest' opera era 
» spenta. ... havendo bando da chi giu- 
» stamente glie lo potea dare... nè anco 
» questi dialoghi dovriano dirsi del Fran- 
» co, ma ragionevolmente mici, avendoli 
» io ravvivati.... 

FRANZESI ( Mattio ) 

n. Fir. e vissuto nel sec. XVI celebrato poeta 
burlesco. 

Le sub rime le trovi fra le poesie bur- 
lesche del Remi ed altri lib. 1 e 3; nella 
collez. di rime burlesche del Fanfani; nel- 
la Raccolta del Rubbi ; fra le rime del 
Molza ; e sei lettere al Varchi nel VI 
voi. delle Prose fiorentine. 

FREEMEN and Slaves, an Histori- 
cal Tragedv in five acts. London, Saun- 
ders, 1838 in 8.° 

FREGA ( Gabriele ). 

Cessi sugli Albanesi. V. Masci. 

FRERET (Niccolò) V. Burigny (Giov. 
Lcvesquc de ). 

Osservazioni di Freret sulla storia del- 
le Amazzoni tradotte in italiano. 

Stanno nel 3° voi. dell’ Omero del Ce- 
sarotti. 

FRES.NE ( Raph. Tricheti Du ), 

Jkronvmi Mach Elogium ex opere 
llaphaelis Tricheli du Fresne V. Gal- 

LORIl'S. 


FREZZI ( Monsignor Federico ). 

Fu da Fuligno: frate Domenicano e poi Ve- 
scovo della sua patria: m. 1416 al Concilio di 
Costanza. 

li. Quadriregio o Poema de’ quattro 
Regni di Monsignore Federico Frezzi 
dell’ ordine de' Predicatori, cittadino e 
Vescovo di Foligno , corretto', e col- 
1' aiuto d' antichi codici MSS alla sua 
vera lezione ridotto , con le annota- 
zioni del P. M. Angelo Guglielmo Ar- 
legiani Agostiniano , le Osservazioni 
isloriche di Giustiniano Pagliarini , e 
le dichiarazioni di alcune voci di Gio. 
Bali. Boccalini. Aggiuntavi in fine la 
Dissertazione Apologetica del P. D. 
Pietro Canneti intorno allo stesso poe- 
ma e al suo vero autore. Con indici 
copiosi. In Foligno mdccxxv voi. 2 in 
4.” Di Crusca. 

Ligato in rustico. Intonso. 

Questo poema fu pubblicalo dagli Ac- 
cademici Rinvigoriti di Foligno che lo 
dedicarono a Benedetto Xlll. Volle il 
Frezzi imitar la- Divina Commedia , ma 
tnancavagli quel potente ingegno di Dante, 
e le cagioni di alto sdegno che mossero 
l’altiss. poeta. 

FREYTAG ( Gaspare ). 

Parità universali per uso dei Ban- 
chieri e negozianti a calcolo logaritmo 
con nuovo metodo d’ arbitraggi cam- 
biarli. Opera divisa in tre parti. Mi- 
lano, Valenlini 1830 in 8° gr, 

I.ig. alla rustica. Intonso. 

Libro utile per l’esatto paragone del 
valore intrinseco delle varie monete di cia- 
scuno Stato: la quale utilità durerà sino 
a (piando non 9* introdurrà più general- 
mente un sistema uniforme di moneta. 

FRIEDLANDER ( Michele ).- 

Corrispondente dell' Accademia Reale delle 
Scienze di Monaco, della Società e della Scuola 
di Medicina di Parigi, della Società di Medi- 
cina di Erlenger. 

De i.’ education physique de l’bom- 
ine par M. Friedlamfer. Paris, Crap- 
lct, 1818. 

Ligato io pelle. Intonso. 

Questo trattato orasi pubblicato in un 
giornale molto stimato che era stato fon- 
dato per ordine di Guizot, intitolato Lrs 
Annales dt l' Education : ed essendo stato 
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molto applaudito , l’ autore lo migliorò , 
lo accrebbe e lo ristampò. 

FROLLIERE ( Girolamo di ) 

perugino che fioriva nei primi anni del sec. 
XVI. Servi il suo Comune come Notaio dei 
Priori delle arti. 

I.a Gekrra del Sole ossia racconto 
della guerra sostenuta dai Perugini con- 
tro Paolo III nel 1540 tratto dalle me- 
morie inedite di Girolamo Frolliere, edite 
per cura di Fr. Bonaini. 

Sta nella seconda parte del voi. XVI 
dell’Archivio Storico Italiano. 

FRONTINO. 

Sesto Giulio Frontino n. Roma di fam. ple- 
bea venne su per il suo ingegno, per il suo 
sapere, per il suo valor militare. Nell'anno 70 
dell' era volg. era Pretore. Nel 78 ottenne il 
comando della Brettagna c l' incarico di una 
fazione militare che adempì felicemente. Ebbe 
sotto l’Impero di Nervo la direzione suprema 
delle acque e degli aquidotti di Roma. E scrisse 
intorno agli aquidotti un libro in cui trovansi 
importanti notizie stilla loro storia: m. Augure 
nel 108 dell'era volgare. Fu sostituito io que- 
sto uffizio da Plinio il giovine. 

Sesti Julii Frontini Viri consularis, 
Stratogematicwn libri qtiatuor. 

Sta nel voi. che registriamo all' art. 
Veteres de Re militari Seri plora;. 

S. JiiLii Frontini libri quatuor Stra- 
tegematicon rum notis inlegris Fran- 
cisci Modii, Godesralci, Stewecbii, Re- 
tri Scriverli et Samuelis Tennulii. His 
acccdunt, ctim I*. Scriverii, tuin alio- 
rom Doctorum incditac observaliones. 
Curante Francisco Oudendorpin . qui 
et suas adnotationes, variasque MSlo- 
rum lectiones adiccit. Edititi altera , 
multo auctior et cmendatior. Lugdttni 
Batavorum, apud Sam. et Jo. Lucht- 
mans , mdcclxxix in 8° con medaglia 
ine. in rame per antip. 

I.igato in cartone. Intonso, non mal taglialo: 
carta collata; ma una tarla ha attraversato il 
m»rg. di tre fogli di questo bell’ esempi. 

In quest’ accnratiss. e pregevoliss. edi- 
zione diretta da Cornelio figliuolo di Frati. 
Oudendorpio (ni. 14 febb. 1761) si tro- 
vano molte noto inedite che suo padre 
aveva con gran fatica finito di raccogliere 
nel 1758. Vi sono ancora, oltre alle note 
descritto nel frontispizio molte di Giano 
Parrasio, del Presid. Bullono e di Gio. 
Federico Herelio. 


FRONTONE. 

M. Cornelio Frontone grammatico che fu mae- 
stro dcll'lmp. Lucio Vero: era originario delle 
Galiie. Ebbe per due mesi la dignità Consolare. 

M. Corneui Frontonis opera ine- 
dita cum cpistulis ilem inedilis Anto- 
nini Pii, JI. Aurelii, L. Veri et Ap- 
piani noe non aliorum velerum frag- 
monlis. lmenit et commentario praevio 
notisque illustravii Angelus Majus. Me- 
diolani, Regiis Tvpis, 1815 voi. 2 in 
8° con fig. 

Mezza ligat. in vitello verde. Magnif. esernp. 
in carta reale. Intonso. 

Prima edizione di questo libro scoperto 
dal Maio e stampato a spese del Conte 
Melzi. 

Ael 1° voi. 4 carte contenenti un oc- 
chio , il frontispizio e la dedica .facobi 
Conati .Melleno. Indi facciate CXII con- 
tenenti il Comment. della vita e scritti 
di Frontone, quello deqli scritti di Anto- 
nino Fio , Marco Aurelio e Lucio Vero 
coi quali i la corrisp. epist. di Frontone. 
Indi comincia V epistolario di Frontone 
che termina a carta 214 e poi una bianca. 

Il secondo volume ha nella prima fac- 
ciata il fròntisp. e poi una faccia bianca: 
comincia la numerazione da 215 e fi- 
nisce a 506 c poi una carta bianca. Vi 
sono quattro ritratti degl' Itnp. indicati 
a piedi dell’ult. faccia ed uno specimen 
del Falimpseslo da cui è tratto il libro. 

M. Cornelii Frontonis et M. Aure- 
li! Imperatori Epistola! 1 . L. Veri et 
Antonini Pii et Appiani Epistolaruin 
reliquiae. Fragmenla Frontonis et seri- 
pia grammatica. Edilio prima romana 
plus ccntum cpistulis aueta ex codice 
rescripto Bibliolhccac Pontificie Va- 
licami curante Angelo Maio Biblinlh. 
ciusdcui Pracfeclo. Romac ex Coll. 
Urli, apud Burliaeum. m. dccc. xxiu 
un voi. in 8.° 

Non ligato. Magnifico esempi, in carta reale. 
Intonso e non tagliato. 

Questa è la seconda edizione di questo 
libro trovato dal Maio. Duo volumi in 
pergamena sulla quale si era riscritto il 
Concilio di Calcedoni si trovano per sin- 
golare evento il primo nella Vaticana ed 
il secondo nell’ Ambrosiana di Milano: e 
sotto al Concilio sono le Epistole e qual- 
che altra scrittura di Frontone e le Epi- 
stole di quei tre Imperai. Maio che avea 
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scoperta una parte di questi libri a Mila- 
no, scopri poi il rimanente in Roma : e 
però la seconda edizione è assai più co- 
piosa della prima. 

M. Cornelii Frontonis libelli de pro- 
prietate et diflerentiis latini scrmonis. V. 
Al'CTORES I.AT1NAE LINGUAE. 

FRUGOLI ( Antonio ) lucchese. 

Pratica e Scalcarla intitolata Pian- 
ta di delicati frutti da servirsi a qual- 
sivoglia mensa di Principi c Gran Si- 
gnori c a persone ^ordinarie ancora : 
con molti avvertimenti circa all hono- 
rato Officio di Scalco. Con la lista di 
tutti i mesi dell' anno, compartita nelle 
quattro stagioni. Roma, Cavalli, 1G31 
in 4.° 

Vecchia ligat. in pergamena. 

Libro utilissimo a chi desidera studiare 
i costumi dei primi anni del scc. XVII. 

FRUGONI (Ab. Carlo). 

Genovese : poeta che nel seo. scorso ebbe 
gran nome per il ano stile ordinariamente tron- 
fio e i vuoti periodi che allora piacquero e fu- 
rono imitati. 

Un sco poemetto sta dietro le rime 

del Zappi voi. 2 a c. 3io. 

É autore del X Canto del Poema Ber- 
toldo , Bertoldino ecc. 

FUCINO ( Lago ). 

V. Bonificamento. 

FULGENTIUS. 

Fabius Kurius Planciadcs Fulgcntius. Cre- 
deri sia vissuto at princìpio del VI sec. Fu 
cristiano c probabilmente africano : ma sono 
congetture più o meno probabili. 

Fami Planciadis Fui.gentii Viri Cla- 
rissiini Mytliologiarum ad Catoni Presby- 
terum libri duo. De Expositionc Virgi- 
lianae contincntiac. E\|>ositio Sermonum 
antiquorum. 

Questi tre trattateli! di Fulgenzio stan- 
no nel 2° voi. dei Mythographi latini pub- 
blicato dal Munckero. V. Mvthografiii 
latini. 

FUMANI ( Adamo ) 

canonico Veronese che fu dato compagno al 
Ordinale lteginaldo Foto nella legazione della 
Fiandra. Fu segret. del Concilio di Trento, 
m. 1387 . Scrisse un poema didascalico rima- 
sto inedito sino al 1730 quando i fratelli Volpi 
lo pubblicarono insieme con le Rime di Fra- 
castoro : nel quale con molta leggiadria di sti- 
le insegna i precetti della Loica. 
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Adami Fumani canonici Veronensis Lo- 
giccs libri quinque carmino consertiti. Mi- 
rum opus quod ex Codice autographo 
mine primtim prodit. 

Adami Fumani can. Veronensis Car- 
mina quibus in hac editione insignis ac- 
ccssio l'acta est. 

Sono poesie latine , greche , italiane. 
Questi due libri stanno nel 2° voi. della 
edizione commutila del 1739 del Fraca- 
storo, Fumani e Conte d' Arco che abbia- 
mo registrata qui sopra all'art. Fracastoro. 

FUOCO ( Francesco ) 
n. Migliano 1777: fece il pedagogo e l'econo- 
mista : m. 1811 in Napoli. 

Le Banche e l’ Industria opera di 
economia applicata di Francesco Fuo- 
co. Napoli, Severino, 1834 in 12.° 

FURETIÈRE ( Antonio ) 

n. Parigi 1620 : fu Giureconsulto e l’roc. fi- 
scale di S. 1 Germain-dcs Prés. Indi fu prete 
ed abbate di Chalivoi. È autore di molti li- 
bri. Nel 1662 ammesso all’accademia francese 
ove nella compdazione del Dizionario era socio 
laboriosissimo. Ma nel 168$ ne fu espulso sotto 
l' accusa di aver profittato dei lavori comuni 
per fare un sdo dizionario. Nel rispondere a 
questa falsa imputazione tare una graziosa di- 
pintura del modo come a quei d) lavoravano 
gli accademici, la quale dissero calunniosa, ma 
chi conosce gli uomini di lettere si persuade 
che è vera A questo instancabile lavoratore 
dava molta noia il perder tempo, e questo fu 
causa della contesa, m. 168$ Il suo Diziona- 
rio fu pubblicato postumo nel 1690 in 2 voi. 
ili fot. llasnagio di lleauval ( avvocato al Par- 
lamento di Normandia n. Roauo 16S0 in. al- 
F Baia 1710 ove si ritirò perché protestante) 
migliorò molte cose e curò I' edizione qui de- 
scritta che fu più volle ristampala. Il famoso 
dizionario di Trevoux è una perfetta copia di 
questo con la giunta di articoli storici e lun- 
ghe dissertazioni clic sono materie estranee a 
un vocabolario filologico. 

Questo del Furetière si riscontra sempre con 
utilità. 

Dictionnaire Universel, contenant 
gcncralemcnt tous Ics molsfrattfois tant 
vieux que tnodcrnes, et les termes des 
Sciences et des arts , savoir la Philo- 
sopliic , Logiquc et Pbysique; la Me- 
dccinc oti Anatomie , Palhologic eie. 
Cliymie Botanique, llisloirc naturclle 
ctc. la Jttrisprudcnce civile et Cano- 
nique, Feudale et Municipale, eie. les 
Mathematiques etc. Geodesie ou l’Ar- 
pentage.la Geographie, la Musique etc. 
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I'Optique ctc. l' Architecturc civile et 
militaire, la Pyrotechnic, Tactiquc et 
Statiqi i . _ >s Aris, la Rhetorique, la 
Poesie , la Grammaire , la Peinlure , 
Sculpture etc. la Marine, le Manege, 
la Blason , la Yenerie etc. Recucilli 
et compilé par feu Mcssire Antoine 
Furelière, abbé de Chalivoi, de l'Aca- 
dcniie franfoise. Seconde édition revué, 
corrigée et augmcnléc par Monsieur 
Basnage de Bauvai. A la Haye et à 
Rotterdam, Arnoud et Reinier Leers, 
1702, 2 grossi voi. in fol. 

Ant. ligai. alla francese. 

FURLANETTO (Giuseppe) 

n. 1778. 

Il Vocabolario latino del Forcellini 
da lui aumentato si è registrato all’ arti- 
colo Facciolati. 

FUSCO ( Giov. Vincenzo ) 

n. Napoli 3 gennaio 1819: m 28 aprile 1840 
In giov. eia socio rorrisp. della Heal Accad. 
Ercolanese, di quella di belle arti, della Reai 
Società Borbonica ec. 

Intorno alle Zecche ed alle monete 
battute nel Reame di Napoli da Re 
Carlo Vili di Francia Ragionamento 
di Giov. Vinc. Fusco. Napoli, Fibre- 
no, 1846 in 4.° Esempi, in carta ve- 
lina con 6 tav. ine. in rame. 

Ligato in cartone. Intonso. 

Sono pubblicati in questo libro impor- 
tanti documenti inediti relativi alla St. 
di Napoli. 

Vita ed elogio di Giov. Vincenzo Fu- 
sco. V. Onori funebri alla mem. di 
Salvat. e Vinc. Fosco. 

FUSCO ( Giuseppe Maria ) 

socio corrisp. della R. Accademia Ercolanese, 
e residente della Pontaniana. 


FUS 

! Questi valorosi giovani Fusco sono morti im- 
maturamente. Grave danno agli studi storici. 

Intorno ad alcune jio t 'E"f. arago- 
nesi ed a varie città che tennero Zecca 
in quella stagione. Memoria letta ncl- 
l’ Accademia Pontaniana il 24 luglio 
1842 dal socio residente Giuseppe Ma- 
ria Fusco. Napoli , Tramaler , 1846 
con 2 tav. ine. in rame. 

Ligato in rustico. 

Intorno all'ordine dell’Arhellino 
da Re Ferdinando I d’ Aragona all'Ar- 
cangelo S. Michele Dedicato Ragio- 
namento di Giuseppe M. a Fusco. Na- 
poli, Banzoli, 1844 di facciate 36 in 
8° con antiporta inciso in rame. 

Frammento inedito di uno scrittore 
napolitano del see. XVI intorno alla 
grotta incavata nel Promontorio di Po- 
silipo in cui è parola di quella delta 
volgarmente di Scjauo con un coinenlo 
critico archeologico di GMFATCGVF 
accademico lunatico. Napoli, Miranda, 
1841 in 8.° 

Lig. alla rustica. 

Il Frammento ò di Fabio Giordano. Ma 
il lungo ed erudito commentario, maggio- 
re del frammento commentato,, è dei due 
fratelli Fusco le cui iniziali sono nel fron- 
tispizio. 

Notizie della vita e delle opere del 
Marchese Michele de Jorio per Gius. 
M , a Fusco. Napoli, Fihreno, 1848 di 
facciate 4 in 8.° 

FUSCO ( Salvatore ) 

padre dei due precedenti : uomo erodilo che 
avea fatto molli sludi intorno alle monete na- 
politano : fu Cancelliere della Corte di appello 
di Napoli. 

Onori funebri renduti alla memoria 
di Salvatore e Vincenzo Fusco. Napoli, 
Fihreno, 1850 in 4.° 
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GABELLE. ! 

Su questa materia puoi guardare i se- 
guenti libri e la seguente Miscellanea. 

1. Le Imposte di ronfine, i Monopolii 
Governativi e i Dazi di Consumo. V. Car- 
pellari della Colomba ( Giov. ). 

•2. Pancetta delle Gabelle e dei Dritti 
della Curia di Messina. V. Pancetta cc. 

3. Posti e scale franche. V. Porti ec. 

i. Stratto dei Doganieri c Passeggieri 
del Contado e Distretto di Firenze. V. 
Stratto ee. 

5. 1 aripfe Doganali dei principali Stati 
di Europa dal 1841 al 1846. V. Bur- 
sotti ( Giovanni }. 

Miscellanea ci opuscoli intorno al- 
le Gabelle. Volume primo. 

Tariffa ( 'napoli!, ma ) d’importazione 
ed Esportazione, dei dazii di consumo e 
delle tare pubblicata con Beai Decreto 
del 30 nov. 1824 con l'aggiunta di tutte 
le modifiche e spiegazioni successive di- 
rette e pubblicate dal Ministero e Beai 
Segreteria di Stato delle Finanze. Napoli, 
Fabbricatore 1844. Esempi, in carta im- 
periale in gran foglio. 

Vi sono aggiunte con note MSS tutte 
le modificazioni portate alla! Tariffa sino 
al 1840. 

Tariffa generale per la Importazione 
ed Esportazione, pei dazii di consumo e 
per le tare, aumentata di tutte le modi- 
ficazioni avvenute fino al giorno della pub- 
blicazione, con notizie topografiche, e ri- 
guardanti la circoscrizione civile, le com- 
missioni marittime e deputazioni di sa- 
lute , non che altre nozioni elementari 
tratte dalla legislazione doganale. Esposta 
con nuovo metodo in questa quarta edi- 
zione. Opera di Raffaele Mastriani. Na- 
poli, Tip. Vesuvio, 1849. 

Progetto ili atti governativi riguar- 
danti I' amministrazione dei dazi indiretti. 
Senza data : in f. mass. 

Questo è un lavoro di AI. I,. Rotondo 
presentato ad una commissione creata dal 
Ministro di Finanze nel 1849 per com- 
pilare un codice per i frodi di Dogana. 

Organizzazione dei carabinieri di Spa- 
gna. Traduz.ionc di Giuseppe Pugli.si chi- 


rurgo dentista dei Reali Eserciti. MSS 
in fol. 

Eransi in Ispagna ordinate militarmente 
le guardie di Finanza sotto nome di Ca- 
rabinieri. F, si fece venire in Napoli la 
legge del loro ordinamento 'che dicevasi 
aver fatto colà eccellente pruova. 

Regolamento per la disciplina della 
forza dei Dazii Indiretti ecc. MS in fol. 

E una proposta di legge fatta nel 1848 
per esaminarsi dal Ministro di Finanze. 

Proposta di un Regolamento per le 
promozioni del servizio attivo dei Dazii 
indiretti. MSS. del 1849 fatto in Napoli 
in, fol. 

Pensieri sulle Tariffe doganali di Mat- 
teo de Augustinis. Napoli , Mosca, 1841 
di 46 facciate in 8.” 

Considerazioni politiche , economiche 
e storiche sulle Tariffe Doganali di RalT. 
Mastriani. In fine dell'opuscolo (che è di 
52 facciate in 8.°) Stamp. Iride 1848. 

Volume secondo. 

Riflessioni sulle tariffe doganali e sul 
vero carattere di esse. Napoli, nov. 1857. 
Giov. Cenni. 

Osservazioni sulla Introduzione delle 
tariffe Piemontesi nelle Prov. napolitano 
e sul corso delle monete di oro decimali 
del cav. Giov. Cenni.Napoli, Nobile, 1862. 

La Riforma daziaria in Italia pel Con- 
te Giovanni Tosti. Napoli , Tip: Servio 
Tullio, 1862 di facciate 23 in 4° gr. 

Un volumetto in 4° che contiene 1." 
il contratto del 31 die. 1838 tra il Gov. 
di Nap. e Maurizio Dupont per la con- 
cessione a Regie inlerntét delle Dogane 
di qua del Faro dal 1839 al 1845. 2.° 
Contratto della stessa data e tra le stesse 
parti per la concessione delle dogane di 
Sicilia oltre il Faro. 3.° Contralto del 22 
aprile 1844 col quale il Gov. di Napoli 
concede a Domenico lìcnucci la Regie del- 
le dogane dei Domimi al di qua del Faro 
dal 1845 al 1850. 4.” Contratto dello 
stesso giorno tra le stesse parti per la 
dogana dell’ Isola di Sicilia. 

Uà quaderno contenente molte leggi 
toscane sino al 1850 intorno all' Ammi- 
nistrazione del monopolio dei tabacchi e 
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molti conti relativi alle spese per la ma- 
nifattura dei tabacchi ed alle somme ri- 
cavato in più anni dalla loro vendita: rac- 
colta in occasione di una ollerta di ap- 
palto di queste privative in Toscana. 

Volume terzo. 

N. B. Son da guardare le discussioni 
tenute nella X Legislatura alla Camera 
cd i discorsi ivi pronunziati nel giugno 
e luglio 1868 sul contratto di Regia dei 
Tabacchi. Oltre a questo vi sono su que- 
sto tema i’ seguenti opuscoli nella pre- 
sente Miscellanea. 

Co.ntro la Convenzione sui Tabacchi 
osservazioni del deputato Castellani. Fi- 
renze, Mariani, 1808 in 8° di facciate 39. 
Ha la data del 20 luglio. 

Sulla Convenzione per l'appalto del 
Monopolio dei Tabacchi studio di Carlo 
Giorgini deputalo di Pietrasanta. Firenze, 
Regia Tipografia, di facciate 14 in f. a 
2 colonne : con data del 18 luglio 1868. 

Discorso sul progetto di legge per 
la Regia Cointeressata dei Tabacchi e per 
1' anticipazione di 180 milioni pronunzialo 
rial Ministro delle Finanze (deCatnbray 
Digny ) dinanzi alla Camera dei Depu- 
tati nelle sedute del 6 , 7 ed 8 agosto 
1868. Firenze, Eredi Botta , di facciate 
63 in 8.° 

Relazione a S. M. il Re sulla Emis- 
sione delle obbligazioni della Regia dei 
Tabacchi : presentata dal Ministro delle 
Finanze Conte Cambray Digny nell’ udien- 
za del 31 agosto 1869. Firenze , eredi 
Botta, 1869 di facciate 44 in 8.° 

Mezzo semplice e sicuro con cui si 
può reprimere definitivamente il contrab- 
bando che arreca danno all'Italia di ol- 
tre sei milioni: sottoscritto Giuseppe Fer- 
rano. Milano, Civelli , 1870 di facciate 
14 in 4.° 

Progetto di legge sulla libera colti- 
vazione e manifattura dei tabacchi di Gae- 
tano Semenza. Firenze, eredi Botta, 1867 
di face. 22 in 4.° 

Camera di Commercio cd arti di Mes- 
sina. Sul Progetto di Legge per la col- 
tivazione dei Tabacchi in Sicilia. Messi- 
na, Capra, 1868, di facciate 13 in 4.° 

Sci danni gravissimi risultanti dal di- 
vieto di coltivare il tabacco in Sicilia Pro- 
memoria che presenta il ceto manifattu- 
riere di Palermo. Palermo, Virzi, 1867 
di face. 20 in 8.° 
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GABRIELE ( Raffaello ) V. Tavo- 

liere di Puglia. 

GABRIELLI (Trifone) 

veneziano che visse sino al *20 ottobre 1594. 
Fu di grande sapere e grandissima probità , 
professò la cosmografia, le lettere, le matema- 
tiche. Fu maestro dei più grandi italiani c 
molli lo citarono nei loro libri e studiarono di 
tramandare ai posteri i suoi ammaestramenti. 
Fu soprannominato il Socrate italiano e tutti 
gli scrittori della sua età ne parlano con pro- 
fonda venerazione. 

Giason di Nores per consolarsi della 
morte del Gabrielli scrisse un commento 
all' arte poetica di Orazio nei quale tra- 
scrisse le lezioni da lui udite: onde questo 
commento può dirsi opera del Gabrielli. 
V. Nores ( Giason de ). 

Trvpuonis Cabrielii de Sphcrica ra- 
tione ex Macrobio et Plinio brevi» et 
distincta' tractatio. 

Questo traltatcllo del Gabrielli sta in 
fine del commento dell’ arte poetica di 
Orazio del Nores. 

Due suoi sonetti sono riportati nel I 
libro di Rime diverse di molti eccellcn- 
tiss. aultori. Venezia , Giolito 1346. 

GAETANO ( Niccolò ). 

Niccolò Gaetano dell’Aquila d' Aragona Prin- 
cipe di Piedimonle e Ittica di Laurenzana pa- 
trizio napolitano n. nella seconda metà del 
sec. XVII m. I74t molto vecchio. Sposò nel 
1786 I* illustre poetessa Aurora Sanseverino ed 
egli fu poeta non volgare e coltivò la filosofia 
morale. Fu amico di G. B. Vico c dei princi- 
pali dotti napolitani del suo tempo. 

Degli avvertimenti intorno alle pas- 
sioni dell' animo libri IV di Niccolò 
Gaetano dell’Aquila d’ Aragona signore 
di tutta la famiglia , ai suoi nipoti. 
Napoli, Felice Mosca , MDf.cxxxu con 
ritratto : in 4.° 

I.igato in pergamena. 

Bellissima edizione per la quale furono 
incise in rame alcune vignette cd alcune 
lettere iniziali di cui fautore si servi poi 
nella stampa dell' opera seguente. In fine 
di ogni libro evvi una canzone a modo 
della Consolazione di Boezio ove riassu- 
me quello clic si è ragionato sino a quel 
punto. 

La Disciplina del Cavalier giovane 
divisata in tre Ragionamenti di Nic- 
colò Gaetano dell' Aquila d’ Aragona 
signore di tutta la famiglia. Napoli , 
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Gcnn. e.Vinc. Muzio mdccxxxviu in 
4° con ritrailo. 

Lig. io pergamena. 

Si stende molto nell’ esporre le teori- 
che dei greci filosofi sulla materia che 
tratta. Trovansi nei suoi libri buoni do- 
cumenti per la condotta della vita. 

GAGLIARDI ( Gio. Batta ). 

Agronomo nap. che fioriva nei primi 
anni di questo secolo e fu segretario del- 
l'Instit. d'incoraggiamento. 

Dell’ agricoltura ercolanese , me- 
moria letta nel Beale Insti luto d’ In- 
coraggiamento da Gio. Batta Gagliardi. 
Napoli, Trani, 1814 in 8.° 

Ragiona dell’ agricoli, presente di Re- 
sina che copre Ercolano e non dell’ an- 
tica agricoltura ercolanese. 

Biblioteca di Campagna voi. XV e 
Saggio sulle scienze naturali ed eco- 
nomiche per 1' anno 1807. 

Stanno nel IV voi. di Misceli, di Scien- 
ze naturali. 

Catechismo agrario per uso dei cu- 
rati di campagna e dei fattori delle 
ville di G. B. Gagliardi. Seconda edi- 
zione. Napoli, Cava , 1807 in 8.° 

Lig. alla rustica. Intonso. 

GAIUS. 

GaII In'STITUTIONCM COMMENTARICS pri- 
mus. y. Icris civilis Ecloga. 

GALANTI ( Giacinto ) V. Libri (Da- 
zio sui ). 

GALANTI ( Giuseppe M. a ) 
n. Campobasso 25 novembre 1743 : fu scola- 
ro di Genovesi- Giureconsulto ed economista. 
Il suo valore si dimostrò in un incarico che egli 
ebbe dal Re di visitare le Province del Regno 
per esaminare i bisogni di riforma nella pub- 
blica amministrazione. Compilò allora una im- 
portante statistica di lutto il Regno: lavoro di 
cui sino a quel momento non vi era esempio 
e propose con molta sapienza importanti rifor- 
me nella legislazione e nell’ amministrazione , 
qnasi presagendo quello che fu operato pochi 
anni dopo dal Governo dei Principi francesi. 
Senti più degli altri il bisogno di far introdurre 
nel Regno i libri che si pubblicavano in paesi 
stranieri ed il cui ingresso è stalo in tutti i 
tempi tanto difficile in Napoli. Fondò all'uo- 
po una società che fu delta del Gabinetto 
Letterario che esercitò il Commercio dei li- 
bri e fece ristampare molte opere utili. Col- 
locò il Gabinetto in piazza Trinità maggiore 
nella bottega sotto la terrazza delle case od 
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di di S- Chiara : ove rimase anche molti anni 
dopo la sua morte. Nominalo nel 1799 rappre- 
sentante del popolo, fu perseguitato al ritorno 
della Monarchia, m 1806 quando il governo 
francese lo avea nominato bibliotecario del Con- 
siglio di Stalo. 

Scrisse un Discorso intorno ai Romanzi che 
pose innanzi alla traduzione di quelli di Ar- 
naud : un'operetta sullo Spirito della Religio- 
ne cristiana : un Saggio della Storia dei San- 
niti Assistè un Ministro di Stato per il quale 
compilò molti gravi lavori: fu giud. dell Ammi- 
ragliato: stava per esser fatto Direttore delle 
Finanze quando scoppiò la rivoluzione. 

Elogio Storico del signor abate An- 
tonio Genovesi , profess. di eivil Eco- 
nomia nell’ università di Napoli dcl- 
1’ avv. Giuseppe Maria Galanti. Terza 
edizione notabilmente migliorata e cor- 
retta ed accresciuta dell’Elogio del sig. 
Barlolommco Intieri e di una lettera in- 
torno al plagio letterario. Firenze , 
Frane. Pisoni s. a. ( ma 1781 ). 

Lig. alla rust. Su nella Miscel. di Biogra- 
fie voi. IV. 

La lettera intorno al plagio è una di- 
fesa contro le accuse fatte all’ autore di 
aver usato di molti pensieri altrui in que- 
sto elogio del Genovesi. Questo libro pub- 
blicato anonimo nel 1771 fu lodato dal 
D’ Alembert e dal Voltaire in lett. scrit- 
te all’autore e gli attirò la persecuzione 
del Domenicano Mamachi segrct. della 
congregazione dell’Indice. L’autore ri- 
fiutò 1' ediz. napolitano e la veneziana del 
1774 e, rifatto il lavoro, ne fece fare que- 
sta edizione fiorentina. Contiene il libro 
tra 1' altre cose importanti notizie sullo 
stato degli studi in Napoli nel scc. scorso. 

Elogio di Niccolò Machiavelli se- 
gretario Fiorentino con un discorso in- 
torno alla costituzione della società ed 
al Governo politico dell’Avvocato Gius. 
M. a Galanti. Napoli, Gabinetto lettera- 
rio, mdcclxxxvii in 8.° 

Lig- in rustico. Intonso. 

Sta nel voi. IV della Misceli, di Biogr. 

Testamento forense. Venezia, Gra- 
zioso, 1806 voi. 2 in 8.° 

Mena ligat. in un sol volume. 

Opera postuma pubblicata senza no- 
me dell' autore. Contiene importanti no- 
tizie sul foro napolitano del sec. scorso, 
e sugli effetti della legislazione di quei 
tempi. 

Breve descrizione della città di Na- 
poli e del suo contorno. Napoli, Socj 

so 
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del Gali, letterario, m. dcc. xcii in 8.° 
Raro. 

Ligato alla francese. 

Napoli e Contorni di Gius. M. a Ga- 
lanti nuova edizione intieramente rifor- 
mata dall' editore Luigi Galanti. Na- 
poli, Borei c C., 1829 in 8.° Frontisp. 
inciso in rame con la ved. di Napoli: 
con piante di Nap. e dei contorni e 
molte incisioni in rame. 

Mena ligalura. 

Sono nella 1* edizione molto notizie 
che l’editore ha tolte nella seconda: ed 
in questa molte importanti aggiunte che 
mancano nella prima. 

GALANTI ( Luigi ) 

n. Santacroce contado di Molise 1 gennaio 
1768 frate dell' ordine di S. Benedetto ed Ab. 
di Montevergine, che dopo la soppressione del- 
l’ordine nei principi! di questo secolo, rimase 
prete e fu profess. di Geografia alla Scuola 
Politecnica. Fu deputato al Parlamento nel 1820. 
m. Napoli 31 marzo 1836 amato molto e sti- 
malo universalmente. 

Geografia Fisica c Politica dell’ Ab- 
bate Luigi Galanti. Quarta edizione ri- 
formata ed accresciuta. Napoli , Ma- 
rotta e Vanspandoch, 1833 a 1835 voi. 
4 in 8.° 

Mezza ligatura. 

Un giudizio scritto intorno a questo li- 
bro da Ferdinando de Luca sta nel voi. 
VII del Giornale il Progresso a carte 221. 

Catechismo costituzionale per uso 
del Regno unito delle Due Sicilie di 
L. Galanti. Quarta edizione. Napoli , 
Demarco , 1848 in 8.° 

Ligato in cartone. 

Pubblicò il Galanti questo Catechismo 
nel 1820. Lo ristamparono i suoi nipoti 
nel 1818. 

Osservazioni sul nuovo Governo dei 
Francesi e sulle loro conquiste in Ita- 
lia scritte dall’ Abate Luigi Galanti nel 
1799 e ritoccate nel 1800. Napoli , 
L. Gargiulo, 1863 di 97 facciate in 8.° 

Sta nella mia Misceli, clic ha il titolo 
di Repubblica napolitana. 

Queste osservazioni non sono per se 
stesse di gravissima importanza, ma de- 
scrivono l’ impressione che faceva sopra 
un uomo savio e dabbene il fenomeno che 
si vede in tutte le rivoluzioni nelle quali 
un uomo di gran niente non assume la 
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dittatura , che mentre i popoli si atten- 
dono grandi riforme nella pubblica am- 
ministrazione, quella si affida ad uomini 
inesperti ed incapaci c spesso corrottissi- 
mi e malvagi. Quella rivoluziono del 1799 
ci vicn dipinta con vivi colori dagli storici 
contemporanci per gli uomini di raro me- 
rito che vi ebbero parte e per il loro fine 
infelicissimo , perchè furono spenti tanti 
sapienti c virtuosi cittadini di cui in quel 
tempo questa città era abbondantissima: 
ma le storie tacciono i gravi errori di quel 
nuovo governo in cui si era mescolata 
molta feccia della società, una parte dei 
quali errori ci svela questo libretto scritto 
da un uomo dabbene amico della libertà 
ed abborrentissimo dagli errori. 

Queste osservazioni del Galanti sono 
un documento storico clic illustra quel 
breve periodo della ltep. napolitana. 

GALBIATI ( Gennaro ) 

n. Napoli 8 aprile 1776. Chirurgo dotto , di 
una gran pratica e di un giudizio maraviglioso 
nello studiare le malattie. Fu anche valoroso 
ostetrico ed ingegnosissimo nelle operazioni dei 
parti difficili, in. 27 ottobre (Kit. 

Memoria sulla inoculazione vaccina 
con 1’ umore ricavalo immediatamente 
dalla vacca precedentemente inoculata 
di Gennaro Galbiati chir. del R. Ospcd. 
degl’ Incurabili. Napoli 1810 opuscolo 
di 96 facciate poco comune. 

La Pelviotomia ragguaglio, .di lina 
nuova operazione di chirurgia che può 
con vantaggio sostituirsi alla cesarea 
riuscita presso di noi sempre mortale 
alle donne alle quali si è praticata , 
di Gennaro Galbiati. Napoli, Porcelli, 
1832 in 8° con 4 tavole. 

Questi due opuscoli del Galbiati stanno 
nel voi. VII! della Misceli, di scicuze 
naturali. 

Memoria sull’ apoplessia uterina di 
Gennaro Galbiati. 

MSS. autografo. È notevole un pic- 
colo cartello di mano del nostro chiaro 
chir. Santoro attaccato ad una carta del 
MSS. col quale ricorda all’ ant. un fattq 
da lui narrato non esattamente. Il Gal- 
biati dimostra con molti fatti che l'apo- 
plessia uterina non è malattia incura- 
bile come tenevasi nel tempo in cui egli 
scrivea. 

1 sunti di due memorie del Galbiati, 
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una intorno ad alcune malattie che non 
ai debbono curare e 1’ altra sui tumori 
lattei, fatti da P. Ruggiero, stanno nel 
voi. 4 del Giornale il Progresso a faccia 
20 e 43. 

Prose e versi in morte dei coniugi 
Cav. Gennaro Galbiati e Serafìna Bo- 
lognesi. Napoli , Stainp. del Guttein- 
berg , 1845 in 8.° 

Libro di nessun valoro letterario: sta 
nel voi. II. della misceli, di Biografie. 

GALEAN1 NAPIONE. V. Napioke. 
GALENO. 

CUodio Galeno n. Pergamo nell' Asia mi- 
nore, ove era un famoso tempio di Esculapio, 
nel 13t dell’era volg. Fu figliuolo di Nicone 
che accuratamente lo educò. Fu dapprima fi- 
losofo stoico , indi peripatetico. Si diede poi 
allo studio della Medicina indottovi da un so- 
gno. Viaggiò lungamente in gioventù. Credesi 
vivesse settant' anni. Fu sempre infermiccio. 

Cl. Gal. I)e composilionc mcdica- 
mentorum per genera libri scptcmloan- 
ne Andernaco interprete. Nunc denuò 
ad antiquissimorum Graccorum excm- 
plarium (idem castigati capitibusq. di- 
stincti , ac argnmentis et annolationi- 
hus illustrata. Lugduni , Rovillium , 
1552 in 16.° In fine : Lugduni cxcu- 
debat Pbilibertus Rolletius. 

Nella sna antica veste io pergamena. 

Leonis Rogasi Captati i medici in Ga- 
leni libellvm de pvlsibvs ad tjrones 
commentarivs. In qvo omnia qvae Ga- 
lents sexdecim libris de pvlsibvs tran- 
segit brevi cxponvntvr.Eivsdem de Yri- 
nis libri tres ex Hipocrate et Galeno eol- 
lecti. In fine: Neapoli. Excudcbat Rai- 
tnundus de Amato, m. d. lvi in 8° pie. 

Ligato in pergamena. 

Cl. Gal. De vsv partivm corporis 
bvmani libri XVII Nicolao Regio ca- 
labro interprete ex plurinm graccorum 
exemplarium collalione castigaliores 
quam vnqnam aliàs. Accessit divisio 
singulorum librorum in capita, prac- 
fìxis argumcntis capi (uni summam com- 
plectentibus, cum indice copiosissimo. 
Lvgdvni, Rovillium, 1550 in 16.° 

Ligaio in pergamena. Buono esemplare. 

Questa traduzione fu fatta per comando 
di Re Roberto. 
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Galesi Pbrgameni in Hippocratis li- 
brum de natura hominis commentarius 
Ioanne Guinterio Andernaco interprete 
accesserunt Jacobi Sii vii scholia. Lug- 
duni, Rovillium, 1553 in 16.° 

Questo volume è ligato col seguente. 

Cl. Galeni Pergamem De rationc 
curandi per sanguinrs missionem Leo- 
nardo Fncbsio interprete. Eiusdem de 
irundinibus et scari ficatione libellus. 

Galeni Pergameni Medici : De locis 
affectis libri sex. Ioanne Francisco Du- 
ratio, medico ncapolitano , expositore. 
Cum indice rerum praecipuarum lo- 
cupietissimo. Neapoli , Sugganappi , 
M. d. xxxxviii in 8° picc. 

Ligato in pergamena. 

GALEOTTI ( Leopoldo ) 

avvocato toscano : vivente. 

Della Sovranità e del Governo tem- 
porale dei Papi libri tre. Parigi, Gui- 
raudet. 1846 in 12.° 

Lig. in rustico. 

Libro di poco succo. 

GAL1ANI ( Ferdinando ) 
n. In Chieti (Abruzzo) 2 die. 1728 venuto in 
Napoli di 8 anni. Nel 1719 pubblicò i com- 
ponimenti per la morte del carnefice nei quali 
in parto imitò lo stile di alcuni scrittori na- 
politani di quella età, in parto fece una cari- 
catura dello stile di alcuni che si diceao let- 
terati. Questo libretto ebbe in Napoli un plau- 
so non credibile, ma il giovine autore fu pu- 
nito con un mese di carcere in un convento. 
Nel 1751 andò in Francia come 1° segretario 
<1' Ambasciata ed ivi scrisse in francese i dia- 
loghi sul commercio dei grani. Nel 1756 fatto 
accademico Ercolancse. Ebbe carica di Consi- 
gliere del Supremo Tribunale di Commercio, 
m. Napoli ottobre 1787. 

Componimenti varii per la morte di 
Domenico lannaccone carnefice della 
G. C. della Vicaria raccolti c dati in 
luce da Giannantonio Sergio avvocato 
napolitano. Napoli , Seguin , 1825 di 
facce 32 in 8.° 

È stampato dietro quest’ opuscolo con 
separato frontispizio il seguente. 

La donna. Dialogo. Libera tradu- 
zione dal Francese di M. D. U. Na- 
poli, Seguin 1825 di facciate 25 in 8.° 

Quelle lettere iniziali dicono Michele 
d’ Urso uomo faceto e poeta epigramma- 
tico che fece ristampare nel 1825 questo 
e parecchi altri opuscoletti del Galiani. 
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Della Moneta libri cinque di Fer- 
dinando Galiani'. edizione seconda. Na- 
poli, Stamp. Simoniana,MDCCLXXXÌn4.° 

Ligaio in pergamena. 

Questo libro fu pubblicato la prima 
volta nel 1750 avendo 1’ aut. appena 22 
anni. Lo ampliò nel far la 2.* edizione. 

De’ Doveri de’ Principi neutrali ver- 
so i Principi gucrreggianti, c di questi 
verso i neutrali. Libri due. S. L. (ma 
Napoli ) mdcclxxxii in 4.° 

Ligaio all'olandese. 

Opera scritta dal Galiani in gran fretta 
per sostenere l' opinione della Corte di 
Napoli nel tempo della guerra degli Ame- 
ricani contro I' Inghilterra. Sostenne il 
Lamprcdi in Toscana l’ opinione opposta 
ed il suo libro fu riputato opera di mag- 
gior sapienza di questa del Galiani il quale 
non vi appose il suo nome. 

Della perfetta conservazione dei 
grani dell' ahb. Ferd. Galiani. Milano, 
Silvestri, 1821 in 8.° 

L’ invenzione del modo di conservare 
i grani è del toscano Bartolommeo Intieri 
uomo di grande ingegno « letterato, geo- 
» metra, meccanico » (come dice lo stes- 
so Galiani in una delle sue lett. a Mad. 
D’ Epinay ) : e quindi la prima edizione 
di questo libro , che espone questo me- 
todo, il Galiani la pubblicò col nome del- 
P Intieri. 

Del Dialetto napolitano. Napoli , 
Mazzola-Yocola mdcclxxix in 8.° 

Ligaio in pergamena. 

Prima edizione. 

Del Dialetto napolitano edizione 
seconda corretta ed accresciuta. Napoli, 
G. M. Porcelli, mdcclxxxix in 12.° 

Mezza ligatnra. 

Seconda edizione. 

Si sono aggiunte a questa 2 a edizione 
molte note ed osservazioni di Carlo Mor- 
mile rimatore napolit. del P. Gregorio 
Lavezzuoli Domenicano e del libraio Gae- 
tano Altobelli. Il Galiani non solo scrive 
la grammatica del dialetto ma tesse la 
storia della letteratura di esso dialetto. 
Piacque molto il libro e fu molto lodato , 
ma ebbe due amare satire dal medico 
Michele Sarcone : una delle quali scritta 
in dialetto napolitano è stampata dietro 
la presente edizione col seguente titolo : 

Lo Vernacchio r esposta a lo Dialetto 
napoletano. 
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L' altra col titolo Ammonizione cari- 
tativa. V. Ammonizione. 

Le osservazioni del Sarcone sono per 
lo più giuste e correggono errori del libro 
del Galiani: ma la sua bile è fuor di luogo. 

GALILEI (Galileo) 

n. Pisa da Vincenzo , 1S febbraio 1564. Nel 
1581 si dà allo studio della medicina: in quel- 
l'anno avverte l'isocronismo del pendolo. 1589 
nominalo l’ubb l*rof. di malemalica allo stu- 
dio Pisano. .V '28 seti. 1592 l’ubb. Prof, di 
malemaliche a Padova. Inventa il termometro. 
Nel 1607 controversia sol compasso di propor- 
zione. 23 agosto 1609 presenta il Cannocchiale 
al Senato Veneto che lo nomina prof, a vita 
a Padova A 7 gennaio 1610 scopre i satelliti 
di Giove e in marzo pubblica il Nunzio Side- 
reo. Nel 1612 pubblica il trattato sui galleg- 
gianti. Nel 1617 inventa a Livorno la Citala 
o Testiera per rendere spedite le osservazioni 
celesti sul mare. Nel 1624 inverna il Micro- 
scopio. Ottobre 1632 intimato a comparire al 
S. lìflìiio per render ragione del libro « Dia- 
loghi dei Massimi sistemi ». Ivi abiura la 
Dottrina di Copernico cd evita gravissimo pene 
per la polente protezione dei Medici : ma è con- 
dannato a relegazione perpetua nella sua Villa 
di S. Matteo in Arcelri presso Firenze : 1637 
diviene affatto cieco, ni. 8 gennaio 1642 di 
anni 77 mesi 10 e giorni 20. 

Le Opere di Galileo Galilei prima 
edizione completa condotta sugli auten- 
tici manoscritti palatini e dedicata a 
Leopoldo II Granduca di Toscana. Fi- 
renze , Società editrice, 1842 a 1856 
tomi 15 e uno di supplemento in 8.° 
con ritrailo c molte tavole ine. in rame. 
Di Cresca. 

Ligaio in rustico. 

Il voi. IX contiene elegantissime let- 
tere di una sua figliuola suora in Arcctri. 

Capitolo in biasimo della Toga di Ga- 
lilei. V. Opere Burlesche del Derni ed 
altri lib. 3. Di Cresca. 

Dle sonetti c V madrigali, tratti da 
un cod. lticcardiano, stanno nella Rac- 
colta di cose inedite e rare puhbl. dal 
Corazziti!. Ma non si dimentichi che a 
questa raccolta è da prestar poca fede. 

GALLI BIBIENA. V. Bibiena. 

GALLIGANI ( Gaetano ) 

chirurgo. Vivente. 

Storia di una gastro-isterolomia del 
doli. Gaetano Gallicani. Firenze, Beu- 
cini, 1858 di facciate 32 in 8.° 

Sta nel voi.... della Misceli, di scienze 
naturali. 
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GALLO ( Asinio Cornelio ). V. Asi- 
nio Cornelio Gallo. 

GALLO ( Cneo Cornelio ). V. Cor- 
nelio Gallo. 

GxVLLO ( Giacomo ). 

Diurnali di Giacomo Gallo e tre 
scritture del 1495 con prefazione e 
note di Scipione Volpiceila. Napoli , 
Slamp. di Regina Coeli, 1846 in 8.° 

GALLONIO ( Antonio ) 

prete dell'Oralorio n. Ruma, che fiorì nella se- 
comi» metà del sec. XVI : m. ivi 1617. 

De SS. Martirvm crvciatibvs An- 
tonii Gallonii Rom.Congregationis Ora- 
tori'! Presbyteri Liber. Cvm figvris Ro- 
mae in aere incisis per Antonimi Tcm- 
pestam. Et aliis eivsdem argrmenti li- 
bellis ex mvsaeo Raphaelis Trinciteli 
du Fresne. Parisiis m. do. lix in 4.° 

Ligaio alla francese. 

Gli opuscoli aggiunti sono IIierox. Ma- 
ch De Eqvvleo hactcnus incognito liber: 
cd un compendio dei tre libri de Cruce di 
Giusto Lipsio. 

Questo libro lo scrisse il Gallonio in 
lingua volgare nel 1591 e poi egli mede- 
simo lp ristampò tradotto in latino nel 
1594. E notevole clic mentre questa edi- 
zione di Parigi ha la data dol 1659, la 
dedica poi è del 1660. 

GALLOTTI ( Barone Giuseppe ) 
napolitano. Senat. del Regno. Vivente. 

Monte Coppola pel Barone Giusep- 
pe Galletti. Napoli, Rusconi 1868 in 8.° 

L' Italia al finire del 1866. S. A. 
sottoscritto in fine G. Galloni. 

Opuscolo di 19 facciate in 12 che sta 
nel 1° voi. della Miscellanea di opusc. 
stor. e politici. 

GALLUPPI ( Barone Pasquale ) 

n. Tropea 1770. in. l’nbb. Profess. di Logi- 
ca c metafisica in Napoli 13 die. 1846. 

Saggio filosofico sulla critica del- 
la conoscenza, 0 sia analisi distinta del 
pensiero amano con un esame, delle 
più importanti quistioni dell’ ideologia, 
del kantismo c’ della filosofia trascen- 
dentale di Pasquale Galluppi. Napoli, 
Sangiacotno, 1819 voi. 2 in 8." 
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Quest’ opera del Galluppi espone la 
sua teorica della conoscenza e contiene 
tutto il suo sistema filosofico che può dirsi 
fondamento della presente filosofia italia- 
na. l)a essa ebbe origine la grande riputa- 
zione in cui venne 1’ autore e per questo 
libro il marchese di Pietracatella il fece 
nominare professore dell' Università da 
controloro di fondiaria che egli era in Ca- 
labria. 

GALVANI ( Conte Giovanni ). 

Delle genti e delle favelle loro in 
Italia. Discorso con appendici di studi 
relativi. 

Forma il tomo XIV dell’ Archivio Sto- 
rico ital. 

GALVANI ( Luigi ). 

Un volumetto che fa parte di un an- 
tico giornale italiano che contiene let- 
tere di Galvani e di Volta intorno 
alle scoperte di esso Galvani. 

GAMBA ( Bartolomeo ) 
a. Bassano 16 maggio 1776 da un pizzicagno- 
lo clic lo fece istruire : 0 fu collocato presso 
un ricco libraio ove egli studiò la bibliogrèfia 
e le lettere italiane. Alla morte di quel libraio 
passò io Venezia ove dalla direzione della ti- 
pografia di Alvisopoli e da altre sue fatiche let- 
terarie trasse onoratamente la vita. Fu uomo 
di molte lettere cd Accad- della Crusca, m. 
Venezia 3 maggio 1841. 

Serie dell’ edizioni de’ testi di lin- 
gua italiana, opera nuovamente com- 
pilata cd arricchita di un appendice 
contenente altri scrittori di purgata fa- 
vella da Bari. Gamba. Milano, Stamp.R. , 
m.dccc.xi e xu voi. 2 in 12. In fine : 
Slamp. per cura di Leonardo Nardini. 

Mezza ligat. in 1 voi. fatta a Parigi. 

Serie dei testi di lingua italiana e 
di altri esemplari del bene scrivere : 
opera nuovamente rifatta da Bartolom- 
meo Gamba e divisa in due parti. Ve- 
nezia, Alvisopoli, MDCCCXxvm in 4° a 
due colonne. 

Ligato in pergamena. 

Serie dei testi di lingua c di altre 
opere importanti nella italiana lettera- 
tura scritte dal sec. XIV al XIX di 
Barlolommco Gamba da Bassano acca- 
demico della Crusca ec. ec. Quarta 
edizione riveduta, emendata e notabil- 
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niente accresciuta. Venezia coi Tipi del 
Gondoliere, m dccc xxxix. in 4“ a due 
colonne : con ritratto. 

Mezza ligat. in pergamena. Intonso. 

Delle lodi di Luigi Comaro Discor- 
so da Bartolommco Gamba Ietto nella 
R. Accademia di belle arti in Venezia 
per la distribuzione dei premii nel dì 

10 agosto MDCCCXV1I. 

Sta nel Trattalo della vita sobria. V. 
Corsaro. 

GAMBARA ( Veronica ) 

n. di nob. fam. in Prato Alboino presso Bre- 
scia 30 nov. 1483. Nel 1309 sposò Giberto X 
Principe di Correggio e nel 1318 diventò ve- 
dova. Ebbe accurata educazione c coi consigli 
del Bembo si perfezionò nell' arte poetica. Nel 
1328, essendosi trasferita presso il Card. Uberto 
suo fratello governai, di Bologna quando ivi 
segui P incoronazione di Carlo V, la sua casa 
diventò il ridotto dei primi letterati d'Italia 
e dei piò chiari uomini stranieri. Ebbe gran 
cura di bene educare i suoi figliuoli e il suo 
secondogenito fu Cardinale. I.e sue rime sono 
in gran pregio e le sue lettere possou Servir 
di modello per la eleganza e la semplicità. 

Rime c lettere di Veronica Gambara 
raccolte da Felice Rizzardi. In Brescia, 
Giamra. Rizzardi, mdcclix in 8° con 
antip. ine. in rame e due bei ritratti 
di lei. Esempi, in c. gr. 

Ligato in pelle rossa e pergamena Intonso. 

La più parte delle rime sono scritte 
per gravi casi e dirette ad alti personaggi 
e contengono nobilissimi c virili pensieri. 

11 libro è preceduto dalla vita della poe- 
tessa scritta da Camillo /amboni. 

Rime della Gambara al Molza stanno 
nel 3 voi. delle Rime del Molza , ediz. 
di Bergamo 1747. 

Undici scoi componimenti stanno nel 
1° libro ed uno nel 2° libro delle Rime 
diverse di molti eccellentiss. poeti. Ve- 
nezia, Giolito, 1546 e 47, 

Sono notabili per nobili sentimenti quel- 
lo diretto a Carlo V e Francesco I e quello 
ai fiorentini per liberare la loro patria 
dalle guerre ili Carlo V e Clemente VII. 

GAMBERAI ( Angiolo ). 

Memorie storiche di Niccolò Puccini. 
V. Puccini. 

• GAM BINI (Andrea). 

Commentario della Origine dei Turchi 
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ed imperio della Casa Ottomana di An- 
drea Gambini. 

E unito al Comment. delle cose dei 
Turchi del Giovio. V. Giovio. 

GAMBOA (Biagio). 

Uffiziale napolitano di artiglieria destituito 
nel 1821 perché si opinò che amasse la mo- 
narchia temperata. 

Corso di Mitologia di Biagio Gam- 
boa. Napoli, Nobile 1821, voi. 4 in 8.° 
Ligati in pergamena in 2 voi. 

G ANDINI ( D. r Carlo ). 

Gli elementi dell’ arte sfigmica 

0 sia la dottrina del polso ricavala dal- 
1’ antica e moderna storia della medi- 
cina chinese ed europea, indi combi- 
nata c ridotta a regole non meno si- 
cure che facili dedicata ad Ani. Villari. 
Napoli, Castellano, 1776 in 4.° 

Ligaio in pergamena. 

GANDOLFI ( Bartolommco ) 

delle Scuole Pie. I*. P. di tisica sperimentatale 
nell' Archiginnasio romano. 

Saggio teorico-pratico sopra gli uli- 
vi 1' olio e i saponi, dedicato alla San- 
tità di nostro Signore Papa Pio VI da 
Bartolommco Gandolft. Roma, Zempel, 
MDCCXcmconl2tav.inc. in rame: in 8.° 
Mezza ligat. in polle. 

GANG ANELLI ( Fra Lorenzo ) Papa 
Cleme'ntc XIII. 

Vita di Fra Lorenzo Ganganclli Papa 
Clemente XIV. Nuova edizione illustra- 
ta da scritti importanti intorno i ge- 
suiti. Firenze , Poligr. italiana, 1848 
in 8° picc. 

CANILI! (Carlo). 

De la legislation, de |* Administra- 
lion et de la Coniptahilité des finances 
de la Franco depuis la restauralion. 
Paris, Lcblanc, 1817 in 8.° 

Ligato in pelle a Parigi. 

GAR ( Tommaso ) 

n. Trieste 1808. Studiò in Padova. 1835 re- 
cossi a Vienna ove studiò letterat. tedesca e 

1 MSS della Bibl. Imperiale. Indi recatosi a 
Firenze lavorò all' Arch. storico. 1817 Biblio- 
tecario dell’Università di Padova. 1819 cantina- 
to in Trento dal Cor. Austriaco. 1802 ottenne 
svincolo dalla sudditanza austriaca: m. luglio 
1871 Dirett. generale dell' Archivio dei Erari 

! in Venezia. 
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Una prefazione alla storia arcana di 
Mario Foscarini, e inoltre: I codici storici 
della Collezione Foscarini descritti ed or- 
dinati. 

Stanno nel V voi. dell’ Arch. Storico 
Italiano. 

Annotazioni alla Cronaca Veneziana del 
maestro Martino da Canale. 

V. il voi. Vili del detto Arci). Storico. 

GARGALLO ( Tommaso ) 

marchese siciliano n. nello scorcio del aecolo 
scorso : riputato il miglior traduttore italiano 
di Orazio. Copri cariche importanti, essendo qui 
stato consultore di Stato ove prese parte alla 
compilazione del cod. delle Due Sicilie. 

L.v sua traduzione di Orazio è regi- 
strata all’ art. Orazio. 

Un sco Idillio sta nella Raccolta del 
Ronna. V. Rime scelte di vari poeti mo- 
derni. 

Una se a epistola in morte di Bene- 
detto del Bene sta nella Raccolta del Mele 
V.. Versi di alquanti valorosi poeti mo- 
derni. 

L’ elogio del marchese Orazio Cappelli 
sta nel primo voi. delle opere del Cappelli. 

GARGILIO MARZIALE. 

Sotto questo nome ha il Gesnero messa nella 
sua Raccolta Seripiorum de re rustica un trat- 
tatcllo di medicina dei hovi. Dicesi aver vis- 
suto questo Gargilio nel III sec. dell' era vol- 
gare. Altri crede che il libro sia più recente. 
Il Pootedera nel suo libro Antiquitatum lati* 
narum graeearumque ctc. sostiene che questo 
frammento è spurio c barbaro. 

Curae Bovm ex corpore Gargilii Mar- 
tialis. 

Sta nel 2° voi. della detta Raccolta a 
faccia 1170 ed occupa 3 sole facciate. 

GARNIER (Adolfo) 

profess. supplente alla Facoltà di lettere a 
Parigi. 

La Psvchologie et la Plirénologic 
comparées par M. Adolphe Garnier. 
Paris, Fain et Thunot, 1839, 

Mezza ligat. in marrocch. rosso e tela. 

Questo è un libro necessario a chi vo- 
glia coltivare la Frenologia perchè con 
analisi accurata suddivide le facoltà del- 
l’ animo umano in modo da concordarle 
coi vari segni che i Frenologi cercano 
nel cranio. 

GARZONI ( Tommaso ) 

n. Bagnocavallo nel Ferrarese 1849 : Canoni- 
co regolare laterancnse: m. a 40 anni 1389. 
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La Piazza Universale di tutte le 
professioni del mondo, nuovamente ri- 
stampata e posta in luce, da Thomaso 
Garzoni da Bagnocavallo. Aggiuntovi 
in questa nuova impressione alcune bel- 
lissime annotationi a discorso per di- 
scorso. In Veuclia mdxcix, appresso Ro- 
berto Meictti in 8° gr. caratteri italici. 
Mezza ligai. in pelle. 

La prima edizione fu pubblicata nel 
1383 vivente l’autore. Il vocabolario del 
Tramater in Napoli spogliò l'edizione del 
1003. Il Gamba cita quella del 1395, c 
narra che in un esempi, dell'edizione del 
1589 che stava nella Palatina a Firenze, il 
Poggiali scrisse di sua mano: le ristampe 
di quest' opera sono mutilate specialmente 
in fine. Solo questo libro del Garzoni oggi 
si legge per i vocaboli tecnici di arti e 
mestieri e per le notizie che vi si tro- 
vano intorno ai costumi del sec. XVI. In 
quanto ai vocaboli tecnici bisogna però 
esser guardinghi, poiché talvolta egli ado- 
pera i vocab. lombardi. 

Il Theatro de’ vari, e diversi cer- 
velli mondani, nuovamente formato, e 
posto in luce da Thomaso Garzoni. Ag- 
giuntovi in questa seconda impressione 
il cervello dell’autore. Venctia, Soma- 
sco, mdlxxxv in 4.° 

L’Hospidale de’ pazzi incurabili nuo- 
vamente formato, et posto in luce da 
Thomaso Garzoni. Con tre capitoli in 
fine sopra la pazzia. In Venelia , So- 
ntasebo, m. d. lxxxvi in 4.° 

I due trottati leg. in un voi. in pergamena. 
Con la sua fatica in questi due libri il 
Garzoni ha voluto far quel medesimo 
lavoro che avea fatto Teofrasto e quello 
che un secolo dopo di Garzoni fece La Bru- 
yere in Francia. Ma costoro furono stu- 
diosissimi delia natura degli uomini e 
delle loro indole mentre il Garzoni più 
da quello che avea letto nei libri che dalle 
proprie osservazioni trac le dipinture delle 
indoli umane ed in qualche modo le or- 
dina. Ma 1’ ordinamento delle indoli uma- 
ne è stato con molta sapienza tentato dallo 
svizzero Duby che di questo suo tenta- 
tivo ha costituito una scienza. Il suo li- 
bretto pubblicato nel 1841 è poco noto. 
V. Duby. 

GASPARIN ( Le Corate ) Pair de 
Franco. 
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Coehs d’ Agricolture. Seconde édi- 
lion. Paris, Duverger, 1846 voi. 3 in 8.° 

I.ig. alla rustica. Intonso. 

GASPARRINI. 

Sono nel Progresso tre lavori di questo 
dotto botanico. Notizia intorno ad alcune 
piante della Lucania, voi. IV faccia 161. 
Sul libro Scienza della vita di Niccolò 
Pilla, voi. V faccia 152. Sul libro, Sludi 
di Geologia di Leopoldo Pilla, vol.XXVIlI. 
a carta 138. 

GATTI ( Serafino ) 

n. Lecce nella seconda meli delsec. scorso m. 
Napoli con un cancro alla faccia, terso il 1840. 

Scuola di civiltà ossia lezioni di 
onesto e decente vivere proposte alla 
gioventù. Terza ediz. migliorata ed ac- 
cresciuta dall’ aut. Napoli , Fibreno , 
1832 in 12.° 

Elogio funebre del Cav . Luigi dei Me- 
dici. Napoli, Trani, di facciale 49 in 4.° 
Esempi, di c. vel. Intonso. 

Sta nel voi. 1° Misceli, di Biograf. in 4.° 
Elogio di Lodovico Loffredo Prin- 
cipe di Cardito pronunzialo dall' alili. 
Serafino Gatti nella tornata del 26 die. 
1827 dell' Istituto d’ Incoraggiamento. 
Napoli , Società Tipografica, 1828 di 
facciate 19 in 4.° 

Sta nel detto volume. 

GATTI ( Stanislao )'. 

Traduce la cronaca di Falcone Bene- 
ventano. V. Cronisti e scrittori sincroni. 

GAUDET. V. Collection des Consli- 
tutions. 

GAZA ( Teodoro ) 

n. Tessalonica : emigrò nel 1429 in Italia al- 
lorché I Turchi presero Costantinopoli. Studiò 
latino a Mantova sotto Fillorino da Feltri. 
Insegnò greco a Pavia e Ferrara : poi venne 
ai servigi di Papa Niccolò V in Roma. Tra- 
dusse in latino , per commissione di Sisto V. 
Aristotile sopra gli animali. 

Gli si attribuisce la traduzione in gre- 
co del VII libro di Cesare de Bello Gal- 
lico, clic altri attribuisce a Planude. 

Sta nel 3° voi. del Cesare di Lemaire 
Parigi 1819. 

GAZOLA ( C. Gio. Batta ) traduz. 
in verso italiano dei Salmi di Davide. 
V. Bibbia art. 3. 
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GÉBELIN. V. Court de Gébelin, 

GELLI ( Gio. Batta ) 
n. Firenze 1498 : m. ivi 1303. Fu calzaiuolo. 
Cominciò a studiare a 23 anni, ma non lasciò 
l'arte sua. Nel 1340 fatto dcll'Acrad. degli 
Umidi che poi fu Accademia Fiorentina: e ne 
fu Console , Censore, Riformai, della Lingua e 
Provvedi!. Nel 135i pubblicò il Dialogo sulla 
difficoltà di mettere in regola la lingua. 1333 
Cosimo Duca gli conferì la pubb. Lettura della 
Div. Corniti, nello Studio Fiorentino. V' ha in 
Santa Croce in Fir. un quadro del Bronzino che 
rappresenta Cristo disceso nel Limbo ove il pit- 
tore ha ritratto il Gclli. 

I Capricci del Bottaio di Giovan- 
batista Celli accademico Fiorentino. 
Ristampati nuovamente con alcuni che 
vi mancavano. In Vinegia appresso Gio- 
vita Rapino, m. d. l. in 8.° In fine : 
In Vinelia m. d. l. appresso Bartbolo- 
meo Cesano. 

Elegante ligat. inglese in vitello con taglio 
dorato. 

Caratteri italici. Di carta9i numerate. 

I capricci stanno ancora nell’ edizione 
Milanese di tutte le opere del Celli, de- 
scritta più basso. Buona e corretta edi- 
zione. 

La Circe di Giovanbalista Gclli ac- 
cademico fiorentino. Nuovamente ac- 
cresciuta e riformata. In Fiorenza mdl. 
In line : Stampato in Fiorenza appresso 
Lorenzo Torrentino imprcssor Ducale, 
a di xxn de maggio mdl. Con privi- 
legio per anni dieci ec. ec. Raro da 
molti anni. 

Ligaio in pergamena. 

Facciale 224 numerate. Il Frontisp. 
ornato dei soliti arabeschi del Torrentino: 
a tergo del frontisp. è il ritratto del Gelli 
li: indi la dedica dell’ autore al Duca Co- 
simo in caratteri italici con la data del 
1 marzo 154S sino alla faccia 7: nell’ 8 S 
V argomento in piceioliss. caratteri itali- 
ci: e dalla faccia 9 il testo in bei carat- 
teri tondi. 

Questa rara edizione come nota Frane, 
lteina nel catalogo delle edizioni del Gelli 
da lui stampato nell’ ediz. milanese delle 
opere del Gelli « è vieppiù corretta della 
» prima e ritoccata qui e là con prege- 
» voli cangiamenti di Lezione. » 

La Circe sta ancora nell’ edizione mi- 
lanese delle opere del Gclli qui giù de- 
scritta. 

La Sporta Commedia di Giovanba- 
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lista Celli accademico fiorentino nuo- 
vamente ristampata. In Fiorenza ap- 
presso i Giunti 1566 di facce 86 in 
8° pire, in caratteri italici. 

Mezza tigni. 

Nota il Rciiia nel catalogo sopradetto 
elio i|uesta edizione del 1566 non è mu- 
tilata benché si asserisca il contrario. 

La Sporta di Giovanliatista Golii 
fiorentino. All' ultima faccia in fondo; 
In Fiorenza appresso i Giunti mdcii 
in 12.° Di Crusca. 

Questa commedia fa parte della Rac- 
colta di Commedie antiche stampate in 
Napoli verso il 1731; onde la data è falsa. 

La Sporta fa parte ancora del Teso- 
re t lo di Biagioli. V. Riagioli. 

Si trova ancora nell’ ediz. milanese de- 
scritta più basso. 

Lo Errore Commedia di Giovauba- 
tista Golii Fiorentino; senza data. Ma 
fa parte della Collezione di Commedie 
antiche fatta in Napoli nel 1731. Di 
Crusca. 

Delle Opere di Gio. Battista Celli. 
Milano. Tip. dei classici 1804, 1805. 
1807 voi. 3. in 8° con ritratto. 

Mezza ligat. Intonso. 

Edizione in gran parte diretta da Frane. 
Reina, ma contiene solo , i Capricci , la 
Circe, la Sporta e I’ Errore. 

Il Cello accademico fiorentino, So- 
pra Quc’due Sonetti del Pelrarcba che 
Lodano il ritratto Delia Sua M. Laura. 
In Fiorenza mdxlix in 8° con ritratto. 

Ligat. inglese del sec. scorso in pelle con 
molto morg. Bell' esempi. 

La dedica ad Agost. Cairo è in carati, 
italici : il resto in caratteri tondi. 

Non vi è nome di stampai, ma gli ara- 
beschi del frontispizio mostrano clic è 
stampa del Torrentino come si ravvisa 
anche dai caratteri : ed è cosa nota che 
è di quello stampatore. 

Questa lezione è ristampata nelle Prose 
fiorentine. Parte IL Voi. 111. a carte 15. 

Il Cello sopra Donna mi viene spes- 
so nella mente di M. F. Petrarca. In 
Fiorenza mdxlix in 8° picc. Ediz. del 
Torrentino. 

Ligaio in pergamena. 

Tutte le Lettjoni di Giovambattista 
Celli , Fatte da lui nella Accademia 
Fiorentina. In Firenze m.d.li con pri- 
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vilegio, in 8° (ediz. del Torrentino). 
Raro. Di Crusca. 

Rigatura inglese in vitello. 

Bello esempi, che fu del Musco Britan- 
nico. Si noti che si dice qui tutte le Le- 
zioni : ma erano tutte quelle fatte sino 
al 1551. Dopo quel tempo ne fece altre. 

Dopo il fronlisp. sono sei facciate in 
carati, italici che contengono due dediche: 
poi siegue il testo in carattere tondo sino 
alla faccia 486 dopo la quale sieque la 
lista degli errori fatti nell’ imprimere. E 
notevole in questa edizione i errore delle 
prime sei facce che non si sono collocate 
in regola sopra il foglio. Il Can. Morene 
descrive il modo in cui I errore è fatto 
sul suo esempi, che egli dice simile a 
quello della Magliabechiana. In questo no- 
stro esempi. V erronea collocazione delle 
facciate è diversa. Bisogna leggerle se- 
guendo i numeri che hanno in testa » 
quali cominciano dalla 6 e poi siegue 7 e 
poi 4 e cosi di seguito. Questo errore di 
stamjia notato dal Moreni nelle dediche 
trovasi ancora nelle prime quattro fac- 
ciale del testo. 

Lettura seconda sopra lo Inferno 
di Dante di Giovanbatista Celli. Letta 
nella Accademia Fiorentina nel Conso- 
lato d' Agnolo Borghini. In Fiorenza 
mdlv. In line: In Fiorenza appresso M. 
Lorenzo Torrentino mdlv. Di Crusca. 

Nella sua antica ligat. in pergamena. Buono 
esempi. 

Quattro carte in carati, italici non nu- 
merate con fronlisp. e dedica a Lorenzo 
Pasquali. Nota che in questa dedica si 
trova due volte la locuzione amor pro- 
prio, che oggi si rigetterebbe come neo- 
logismo, né l’ho veduta in altro scritture 
di quella età. Questa seconda Lettura non 
fu citata dalla Crusca antica: ma si cita 
ora nella nuova. E preceduta da un’ORA- 
tione fatta nell' Àccad. Fiorentina nel 
principio della seconda lettura sopra lo 
Inferno di Dante. Seguono poi le dieci 
lettioxi in cui è divisa. Sono facce 218 
numerate: in carattere tondo. Alla faccia 
87 ev vi una incisione in legno che rap- 
presenta i cerchi deli Inferno. In fine una 
carta non numerata che contiene gli Er- 
rori e retro sono scritti i privilegi e poi: 
In Fiorenza appresso M. Lorenzo Tor- 
rcntino mdlv. 

L’n Dialogo del Cello sopra le diffi- 
coltà di metterò in regola la nostra lingua. 

31 
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SU nel libro del Giambullari intitolato I 
della lingua che si parla e scrive in Fi- 
renze. V. Giambullari ( Pierfrancetcn). 

Tre lettere del Celli a Benedetto 
Varchi stanno nel VI voi. dello Prose | 
fiorentine. 

Una lettera del Cello a Frane. Mei- 
chiori sta nella raccolta fatta dal Gozzi. 
V. il voi. XI 11 delle opere del Gozzi. 

Due canti Carnascialeschi del Celli si 
trovano nella Raccolta dei cauti Carna- 
scialeschi Cosmopoli 1754. V. 

Una lettera faceta del Celli ine- 
dita cd un capitolo inedito sul giuoco 
delle carte, MSS. non ancora stampali. 
Fatti copiare da un Cudicc Magliabc- 
chiano CI. vii. n. 1178 e tre sonetti 
inediti copiati dal Cod. Magliai). P. IV, 
n. 1. Cl. vii. 195. 

É curiosa la notizia che si trae dal 
capitolo, delle carte con che si giocava in 
Firenze nel Scc. XVI: 

» I dico sol di quelle da giucarc 
» Che v' è spade, baston, coppe e danari. 

» O chi volendo i franzesi imitare 
» Dipint’a fior, matton, capperi e cuori cc. 

Le traduzioni del Celli di tre opu- 
scoli di Simone Porzio. V. Porzio. 

La traduzione della Vita di Alfonso 
da Este del Giovto V. Giovio. 

La traduzione dell’ Ecuba di Euripi- 
de. V. Euripide. 

GELLIO ( Aulo ) 

n. Roma : c fu scolare di Cornelio Fronto- 
ne. Recossi ad Alene e vi studiò filosofia: tor- 
nato a Roma fu fatto centumviro. Nel libro 
che intitolò Nodts atticae scrisse senz' ordine 
quanto gli veniva letto in ogni materia per il 
che ci ha tramandati i sunti di molte opere 
perdute e molta erudizione che non si trova 
altrove. Visse sotto Antonino l’io. 

Auu Gellii Noctcs atticae cum se- 
lectis novisque cotnmenlariis, et accu- 
rata recensione Anlouii Thjsii J. C. 
et Jacobi Oiscli. J. C. Lugd. Batavor. 
Leffen cfo h c Lxvi in 8° con antip. 
ine. in rame. 

Magnifica lig.it. in vitello del Thouvenin col 
taglio doralo. Bellits. esempi. 

Il Thysio dotto filologo e storico n. 
Harderwyck 1603 fu profess. di poesia 
a I.eida e poi profes. di eloquenza e di 
Dritto, m. 1665 : lasciò libri di storia c 
pubblicò con erudite note molti classici 
latini. I,’ (lisci fu giurccous. n. Danzica 
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1631 di origine francese: fu prof, di Dritto 
a Groningn. m. 1686. 

Avli Gellii noclivm adirarvi» libri 
xx sieri svpersvnt edilio Gronoviana 
praefatus est et cxcvrsvs operi adiccit 
Job. Lvdoricvs Conradi Jur. I). et in 
Collegio maiori princ. collegialus. Li- 
psiae, Georgius, ci3 lacdxn voi. 2 in 
8" con antip. ine. ili rame. 

Mezza tigni, in vitello del Thouvenin. Intonso. 

Il Conrado n. Marbourg 1730 profess. 
di Filosofia a Lipsia ove tu. 1785. Ediz. 
stimata molto. 

GEMISTO PLETOXE 

n. Costantinopoli nel sec. XV emigrò nella 
cedui» dell' linp. greco e cercò asilo in Italia. 
L’ accolsero in Toscana i Medici ed ei fu ira 
coloro che introdussero in iLalia la iilosofia 
riatooica. Scrisse libri di filosofia, tra i quali 
uno con cui spiegò le deferenze ira la filosofia 
piaionica c la peripatetica : anche un libro de 
Gestii graecorum post pugnatn in Mantineam: 
c molti lavori sulla geografìa di Tolomeo. 

Una sua orazione in morte dell’ Im- 
peratrice Elena Palcologina trad. da Gia- 
como Leopardi sta nel 2° voi. delle opere 
del Leopardi pubblicate dal Ranieri. Di 
Crusca. 

Questa orazione fu pubblicata la prima 
volta da Fulleborn nel 1792. 

GENE ( Giuseppe ) 

prof, di Zoologia e dirclt. del Museo di Si. 
nal. n Torino. 

Observations sur quelques particu- 
larités organiques du Chamois et des 
moulons : par Joseph Gené iu 4.° 

Questo lavoro è estratto dal volume 
XXXVII delle Mera. dcH'Accadcmia delle 
Scienze di Torino. 

Tre lavori del Gené. l.° Sui bruchi 
che in primavera danneggiano gli alberi 
dei viali 2.° Rapporto fatto col Conte 
Valperga e di Civrone intorno agl'insetti 
che danneggiarono le viti nella Prov. di 
Ivrea e 3.° Considerazioni sui danni che 
dalla distruzione degl' uccelli insettivori 
provvengono all'agricoltura, stanno nel Ca- 
lendario Georgico della R. Società agra- 
ria di Torino del 1834. 

Elogio storico di Franco Andrea 
Bonelli accademico e professore tori- 
nese scritto dall’ accademico prof. Giu- 
seppe Gené. Torino, Stamp. Beale, in 
4 U di face. 28. S. A. 

Sta nel 1° voi. di mise, di biografie. 
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GENOVESE ( Giuseppe ). 

Antiquario e giurista napolitano n. nello 
scorcio del sec. XVIII m. terso la metà del 
sec. prcs. 

Illustrazione di un greto diploma 
che si conserva nell' Archivio generale 
del Regno. Nap. Slamp. Reale, 1813 
di facciate -14 in 4° con due lav. ine. 
in rame. 

GENOVESI ( Antonio ) 

n. Csstiglionc presso Salerno 1 nov. 1712 
m. Napoli 1769. Fu prete per ubbidire a suo 
padre. Fu un filosofo che fece presso di noi 
progredir molto gli studi delle scienze : ebbe 
quindi persecuzioni. 

Lettere accademiche sulla quislionc 
se sieno più felici gl’ ignoranti che gli 
scienziati della!).... al Sig. r Canonico... 
Napoli, Stamp. Simoniana, mdcclxiv in 
8. carta reale. 

Lig- in pergam. 

Fu il Genovesi richiesto di questo la- 
voro quando Rousseau area proposta sif- 
fatta quistionc. 

Istituzioni di metafisica per i prin- 
cipianti. Edizione seconda napolilana. 
Napoli, Elia, 1791 in 8.° 

La Logica per i giovinetti dell’Abb. 
Genovesi coll' aggiunta di alcune vedute 
fondamentali dell' arte logica del Rorna- 
gnosi. È stampata nel XI L voi. delle ope- 
re del Romagnosi : Fir. 1833. 

L’Elogio del Genovesi scritto da Gius. 
M. Galanti. V. nel voi. IV. Misceli, di 
biografia. 

GENTELET (Urbano). 

Essai pratique sur le mécanisme de 
la prnnoncialion dans lequel se trouve 
indiqué I’ cmploi de chacun des orga- 
nes qui concourcnt à la formalion de 
la voi* par Urbain Gentelet. Lyon , 
Pcrrin, 1838 in 8.° 

Mezza ligat. 

Libro che insegna a ben pronunziar le 
lettere a coloro che le pronunziano male. 

GENTILE ( Pier Geronimo ) 

gentiluomo savonese che fiori verso il prin- 
cipio del sec. XVII del quale si hanno molli 
lavori poetici. Aggiunse al suo casato quello 
di Riccio c si nomò Gentile Riccio. 

Novella di Pier Geronimo Gentile. 
Bologna, Romagnoli, 1862 in 12.° 
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Ediz. di 202 esempi. Questo è segnalo 
col n. 93. È ligato con una narrazione 
del Card. Divizio e con una lettera del 
1399 intorno alla Compagnia dei Battuti. 

GEOFFROY ( Giuliano Luigi ) 

n. Rcnnes 1743. m. Parigi 18 febbr. 1814. 

Traduzione in francese dell' Ifigenia 
in Aulide di Euripide. Sta nel 4 voi. delle 
opere di Bacine Parigi 1822. 

Il suo commentario a Racine sta nella 
suddetta edizione delle opere di Racine 
1822. 

GEOGRAFIA e TOPOGRAFIA. 

1 pochi libri di Geografia che sono in 
questa libreria li troverai nei seguenti ar- 
ticoli. 

AETincus.Cosniographia antehac teme- 
re Aethico adscripta. 

Clutter. Philippi Cluverii Introductio 
in universam Geographiam. 

Dionigi. Dionysii Orbis Descriptio. 

Galanti ( Luigi). Geografia fisica e po- 
litica. 

Keat ( George ) An account of thè Pe- 
lew Islands.' 

Linda (Luca di) Le relationi e Descrit- 
tioni universali e particolari del Mondo. 

M.iLTE-Brun. Ristretto del Trattato ele- 
mentare di Geografia. V. Griffoni. 

Mastriani (Raffaele). Dizionario Geo- 
grafico storico o civile del Regno di Na- 
poli. 

Mkissas et Michelot. Nouvello Geo- 
grnphic méthodiquc. 

Idem Gcographie ancienne comparéc 
avec la Gcographie moderne. 

Nigrizia. Description de la Nigritio. 

Ohkrlinus. (irbis antiqui monumenti 
suis illustrali primae lincac. 

Onorio, lulii Uonorii oratoris excerpta© 
quae ad Cosmograpliiam pcrtincnt. 

Pomponio Mela. De situ Orbis. 

Ravennatis. Anonymi Ravcnnatis Co- 
smographiae libri quinque. V. Raven- 
nate. 

Re ( Giuseppe del ). Descrizione topo- 
grafica , fisica , economica , politica dei 
Reali Domini! al di qua del Faro del Re- 
gno delle due Sicilie. 

Sequester. V ibi us Sequestcr de flumi- 
nibus, fontiblis, larubus, nemoribus, palu- 
dibus, montibus, gentibus, quorum apud 
poetas mentio fit. * 

Vosgien. Nuovo Dizionario Geografico. 
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Atlanti e Carte topografiche. 

Ma ps of tue Society for (he dif- 
fusion of useful knowledge. London , 
Chapman and Hall, 1844 \ol. 2 in fol. 

Sieguc nel secondo volume. Tlie slars 
in six maps on llie gnomonic proje- 
ction, and revised bv ihe Rev. W. R. 
Dawcs. London , Clowes, in f. 

Mezza ligat. in cuoio di Russia e tela falla 
in Londra. Bello esempi, colle tav. colorate. 

Bellissimo e diligentissimo Atlante ese- 
guito per cura della Società istituita da 
I.ord Brougam, per la diffusione delle co- 
gnizioni utili in cui sono segnate le più 
recenti scoperte sino al 1844 : eseguito 
con molta esattezza. 

Atlante geografico del Regno di 
Napoli delineato per ordine di Ford. 
IV Re delle Due Sicilie ec. ec. Da Gio. 
Antonio Rizzi-Zannone geografo di S. 
M. e terminalo nel 1808. 

È preceduto da una Carta indice col 
titolo di Carta generale del Regno di 
Napoli indicante la distrib. dei fogli del- 
T Atlante geografico , il quale è diviso 
in 31 carta. 

Mezza ligai. in cuoio di Russia e tela. 
Questo atlante fu inciso da Giuseppe 
Guerra. Costò molti anni di fatica al Zan- 
noni il quale cominciò dal misurare una 
basi: di 7 miglia geografiche da Caserta 
a Caivano : misurò poi una base di con- 
fronto nel Leccese : fece infinite osserva- 
zioni astronomiche, e, per quanto gl’istru- 
rnenti e le cognizioni di quel tempo il 
permisero, fu il lavoro più perfetto che 
si poteva allora ottenere. Dalle notizie 
pubblicate dal Firrao risulta che queste 
tavole sono lavorate sopra una scala del- 
l'Visoooo- Cominciò a pubblicarsi nel 1788. 
I.c tavole son di centim. 88 per 63. 

Questo belliss. esempi, è stato colorato 
nell' uff. Topografico di Napoli nei confini 
delle prov. secondo erano nel 1849 e vi 
si sono indicate le strade sino allora co- 
struite, quelle che erano in costruzione, 
quelle che orano proposte e le poche strade 
ferrate allora esistenti intorno a Napoli. 

Atlante del Regno di Napoli ridotto 
in VI fogli di Gio. Ant. Rizzi-Zannoni. 

Dislesi tulli sopra una sola tela e serbalo 
in astuccio. 

È un ristretto del precedente Atlante, 
fatto sopra minore scala : c si son fatte 
segnare in questo esemplare dall' uffìzio 
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Topografico i confini delle prov. e lo stra- 
de costruite, quello che nel 1849 si la- 
voravano. e quelle che il Gov. si propo- 
neva di fare. 

Cauta del Regno di Napoli indi- 
cante la divisione delle XV sue pro- 
vince. Rizzi , /annone 1807 : in un 
foglio. 

In questo titolo ovvi anacronismo: nel 
1807 il Regno era diviso in XIII prov. 
( L. 8 agosto 1806 ). Fu diviso in XV 
con legge del 1 maggio 1816. Questa è 
la carta di Zannoni del 1807 sulla quale 
dopo il 1816 l’Uff. topografico segnò le 
nuove divisioni delle Prov. 

Topografia dell’agro napolitano con 
le sue adiacenze delineata dal R. Geo- 
grafo G. A. Rizzi-Zannone mdccxchi. 

Incollala sopra tela nel tcmjfo in cui fu pub- 
blicala c serbala in astuccio. 

Un altro esemplare nuovo di fresco 
tiralo serbalo in una cartella. 

Carta topografica e idrografica 
dei contorni di Napoli levala per or- 
dine di S. M. Ferdinando I dagli uf- 
liziali dello Stalo maggiore e dagl’ in- 
gegneri topografici negli anni 1817 , 
1819, 1820, disegnata ed incisa doI- 
I’ ufficio Topografico di Napoli: in 12 
grandi tavole. 

Mezza ligat. in inarroceh. verde c tela. 

Il frontispizio è inciso sopra un gran 
foglio sul quale sono disegnate In piante 
delle principali anticaglie di Pozzuoli. La 
prima tavola di questo Atlante è la pianta 
di Pompei. 

Golfo di Napoli. 

Questa è una nuova carta eseguita dal- 
l’ufficio Topografico di Napoli do[H> il 1813 
con molta diligenza e con minutissime in- 
dicazioni dei luoghi della rada di Napoli 
Castellammare e Pozzuoli e di tutte le 
isole adiacenti. 

Piano della rada di Napoli eseguito 
nel Reale Officio Topografico 1830. 

Questa carta contiene la rada di Na- 
poli c quella di Castellammare all’un ven- 
timillesimo non che la rada di Pozzuoli 
c quella di Baia ad un quarantamillcsimo 
e vi sono segnati i num. dello scandaglio 
per la profondità del inare che circonda 
la rada. 

Carta topografica del lenimento di 
Noterà e sue adiacenze ordinata da S. 
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M. (D. G.) in febbraio 1831 eseguita 
in litografìa nel Reale Officio topogra- 
fico. Napoli, ottobre 1833. In due fogli. 

Carta un ventimillesimo del vero : le 
altezze dei vari punti sono riferiti al li- 
vello del mare. 

Carta dell' Isola di Ponza e Pianta 
del Porto di Ponza ricavala dall' ori- 
ginale avuto dalla Direzione de - Ponti 
e Strade 1839. 

L'isola è ad un ventimillesimo e il porto 
ad un quattromillesimo. 

Pianta della città c porto di Brin- 
disi levata nell’ anno 1837 : fatta nel 
Reale Officio Topografico. 

La pianta è ad un diciottomillesimo , 
e gli scandagli sono in palmi napolitani. 

Carta indicante il servizio dell'Am- 
ministrazione generale dei dazi indi- 
retti pei Reali domimi al di qua del 
Faro. Napoli 30 settembre 1830. 

Incollata sopra ormesino giallo e serbala in 
«slaccio. Utiliss. e dilig. lavoro. 

Atlante marittimo delle Due Sicilie 
disegnato per ordine del Re da D. 
Giov. Ant. Rizzi-Zannonc geografo Re- 
gio e scandagliato dal pilota di Vascello 
il Tenente D. Salvatore Trama. Parte 
prima che contiene il perimetro lito- 
rale del Regno di Napoli mdccxcii. Ta- 
vole 22 in foglio mass, di carta im- 
periale. 

Mezza ligat. in inarrocchino verde c téla. 
Belliss. esempi. 

Nel frontispizio inciso sopra un gran 
foglio si è disegnato Nettuno in atto d’ in- 
dicare alla Geografia le varie regioni ma- 
rine che quella guarda sopra un globo. 
Lavoro accuratiss. e diligcntiss. Vi ha 
un indice delle Tavole in elegante carati, 
in forma di manoscritto. 

Carta del Regno delle Due Sicilie 
delineata secondo le più recenti osser- 
vazioni astronomiche e geodetiche. S. A. 

Piccola carta incollata sopra orniesino verde 
e ligata io pelle. 

Carta di Cabottaggio della Costa 
del Regno delle Due Sicilie bagnata 
dall' Adriatico, dal fiume Tronto al Ca- 
po S. Maria di Leuca. Eseguita nel 
R. off. Topografico. Napoli 1834: 13 
tav. in fol. mass, c il foglio d' indice. 

Mezza ligat. in pelle. Bello esempi. 

Questo è un lavoro di grande impor- 
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tanza che fa parte di un lavoro più vasto 
al quale contribuirono alcuni uffiziali au- 
striaci imbarcati sul Brick austriaco il 
Veloce posto sotto gli ordini del capitaiio 
W. Smyth inglese che avea a bordo dello 
Sloop 1’ Adrenture quattro uffiziali inge- 
gneri geografi napolitani. 11 tenente Bru- 
pacher dell'Istituto Geografico di Milano 
misurò i triangoli dal Tronto al Gargano: 
ed il Tenente Pergola napolitano continuò 
il lavoro dal Gargano ad Otranto, Letica 
e Fano. 11 lavoro cominciato nel 1817 
terminò nel 1819. Queste 13 carte riguar- 
dano le coste del Begno di Napoli. 

Carta generale dell’Isola di Sicilia, 
compilata, disegnata ed incisa nell Of- 
ficio Topografico di Napoli sui migliori 
materiali esistenti e sulle recenti ope- 
razioni fatte dal cav. Guglielmo Er- 
rico Smyth capitano della Reai Marina 
Britannica, 1826 in quattro fogli. 

Vi è l' indicazione delle strade rotabili 
o di quelle in costruzione 

Carta della Sicilia con 1' antica e la 
moderna divisione in valli rettificata 
nel 1818. 

In un gran foglio e con un’aggiunta 
in un foglio separato da incollarsi al pri- 
mo comprende anche l’ isola di Malta. 

Carta itineraria della Sicilia com- 
pilata e disegnata sulle più recenti no- 
tizie dal Tenente del R. Corpo del Ge- 
nio Nunzio Interguglielmi. 

Grandiss. foglio incollato sopra tela c 
conservato in astuccio. Diligentissimo la- 
voro pieno d’ importanti notizie. 

Carte della costa settentrionale 
orientale , meridionale ed occidentale 
della Sicilia c delle isole Eolie. R. Of- 
ficio Topografico 1838. Ricavate dal 
F. n. 6,75,23 dell Atlante della Sicilia 
del capitano Smyth della R. Marina 
Britannica. In litografia. 

Cogli scandagli espressi in piedi pa- 
rigini. 

Una carta con la pianta della Città 
e Baia di Palermo ricavala dall'atlante 
di Sicilia del capitano Smyth. 

Una carta con la pianta della Baia 
e contorni della Città di Taormina e 
con la pianta del porto di Pantelleria 
ricavata dall'atlante del capitano Smyth . 

Pianta delle isole Pelagic e del porto 
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di Lampedusa. Reale Off. Topografico. 
Ricavata dal F.27 dell'Atlante dellaSi- 
cilia del capitano Sinyth ec. In litografia. 

Una carta incisa in rame rappre- 
sentante le Isole di Tremili la pianta 
della Baia di S. Paolo nell’ isola di 
Malta, ricavato dall' Atlante di Smylh: 
e la Penisola Sabbioncello e f Isola di 
Curzola, ricavale dall'Atlante dell’A- 
driatico pubblicato in Milano nel 1822. 

Una carta con la pianta dell’ Isola 
di Malta fatta nel Reale Ollicio Topo- 
grafico, ricavata dall' Atlante della Si- 
cilia del capitano Smyth. E la pianta 
dell lsola di Linosa ricavala dallo stesso 
Atlante. 

Carta Idrografica di Sicilia e delle 
adiacenti coste di Barberia c di Sar- 
degna. Napoli, Reale Ollicio Topogra- 
fico. In due fogli. Io litografia. 

Carta statistica e postale dell' Italia 
di S. Stucchi. Milano 1841 presso Ar- 
taria. 

Un f. gr. incollala sopra tela c serbato In 
astuccio. 

Carta geometrica della Toscana ac- 
cresciuta d’ indicazioni ed incisa da Gi- 
rolamo Segato. Firenze 1832: e nel- 
I' anno 1844 aumentata e corretta per 
servir di corredo al Dizionario di Em. 
Repelli. 

Incollata sopra tela e serbata in astuccio. 

Carta gf,ometrica del Granducato 
di Toscana divisa per circondarli co- 
munitativi da Gasparo Manetti sulla 
proporzione di uno al 510 mila. Firenze 
1846. Tutta distinta per diversi colori. 

Un sol foglio. 

Decxiéme carte routière de la Suis- 
se par Henri Keller géograpbe. Zurich 
1835 augmentée et corrigée 1842. 

Incollata sopra tela e serbata in astuccio. 
Carte do chemjn de fer do Stras- 
bourg à Baie representant le pays sur 
un largeur d'un mjria mètro à l'echelle 
de ’/sooooo Lich de Lcvrault à Stras- 
bourg. 

Lig. in cartone in forma di 12." 

GEOM ANZI A. 

Arte d' indovinare: da gt o gea terra e man- 
zia divinazione. 

V . Cattar e TAiM.EfdclajdeBondaroy. 


GES 

GERSEN o GERSON (Giovanni). 

Creduto autore del Libro de Imitatione Cbri- 
sti. V. Imitazioni: di Cristo. 

GERVAIS ( S. Ant. ). 

Opuscule sur la vinificalion par S. 
Ant. Gcrvais : noti velie édilion. Mon- 
pellier, Tournes, 1821 in 8.° 

Sta nel voi. ^ della Misceli, di scienze 
naturali. 

GESNER ( Giov. Mattia ) 

n. Koth presso Anspacb 1691 m. 1761. Fon- 
datore del Seminario liloloaico di Gottinga: di' 
vastissima erudizione : fu filosofo, matematico 
giureconsulto , conoscea le lingue orientali è 
coltivava I Istoria naturale. 

E dovuta a lui la Collezione che ha 
per titolo Scmptores Rei Ritsticae stam- 
pata a Lipsia nel 1733 iti 2 voi. in 4.° 
nella quale, oltre all’ ammirabile sua di- 
ligenza , si trova un lessico di vocaboli 
rustici eh’ è opera sua lodatissima. V. 
Re rustica. 

Animadversiones et emendationcs in 
Heincccii fundamenta styli cultioris. V. 
f art. Heixeccius. V. anche gli art. Ci- 

CEROXIS, QDATUOR QUA E VULGO FERUNTUR 
ORATIONES. VlHGILIUS, Cl-ACDIANUS, NiEU- 
pooitT, Pi.iNtus Ep. et Paneg. Vobstius. 

GESNER ( Salomone ). 

Poeta, pitture, incisore n. Zurigo 1730. m. 
ivi 1788 Consigliere di Stato. 

Contes moraux et nouvelles itlylles 
de D.... et Sai. Gcsncr. Londres 1773 
in 12.° 

Lig. in rustico. 

Scelta d’Idii.i di Gcsncr tradotti dal 
tedesco. In fine : Napoli miicclxxvii , 
fratelli Raimondi in 8.° 

Mezza ligat. 

Questa è traduzione del Bertela fatta in 
quella prosa rimata alla Metastasio, che 
fu lo stile del secolo passato. 

Nel saggio storico della poesia Aleman- 
na del Bertola sono sei Idillj di (ìesner 
da lui tradotti. 

GESUALDO ( Giov. Andrea ) 

n. Traietto. Fu poeta non volgare che fiori 
verso la metà del secolo XVI. 

Il suo commemo al Canzoniere di Pe- 
trarca e registrato all' articolo Petrarca 
Venezia 1381: e là si nota l'imputazione 
di plagio intorno a questo commento. 
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Nove suoi componimenti stanno nel I 
Libro delle Rime diverse di molli eccel- 
lenlist. auttori Venezia , Giolito, 154(5. 

GESUITI. 

V. Gioberti : Il gesuita moderno. 

l’n volume MSS in fol. intorno ai ge- 
suiti contiene. i.° Un’elenco di libri che 
trattano dei gesuiti c indica le pubbliche 
biblioteche ove si trovano. 2.® Itclazionc 
dello scacciamento dei gesuiti da Malta 
nel 1G39. 3.® Copia di lettere del Re di 
Spagna al Pontefice c corrispondenza tra 
la Corte di Napoli e quella di Roma sulla 
cacciata dei Gesuiti nel scc. scorso. 

Ed oltre ad altre memorie su questo 
tema vi sono le carte originali compilate 
nel 1848 c 1849 sul cacciainento dei ge- 
suiti da Napoli, nei tre ministeri dell'In- 
terno, degli Allari ecclesiastici e delle Fi- 
nanze con le sottoscrizioni autografe dei 
Ministri , di altri uflìziali c con decre- 
tazioni del Re. 

GHERARDINI ( Giovanni ). 

Voci e maniere di dire italiane ad- 
ditate ai futuri vocabolaristi d* Gio- 
vanni ^Gherardini. Milano, Riamili e 
Comp. 1838 in 4.° Il solo voi. 1. 

Ligaio in tela. Intonso. 

Tre sue poesie stanno nell’ Antologia 
Repubblicana. Bologna 1831 V. 
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S. S. Clemente XI. Roma , Zenobi , 
senza data in 4.° 

Ligaio alla francese. 

Sono cinque relazioni e orazioni e molte 
poesie in occasione dei premi conferiti 
nei concorsi di belle arti. Il frontispizio 
è decorato di una incisione in rame di- 
segnata da 1 (illezzi. 

CHINI ( Lionardo ). V. Eliodoro. 

GHIVIZZANI ( Alessandro ) 

lucchese, che fiori nel aec. XVII. 

Alcuni suoi sonetti stanno nella Rac- 
colta di Rime burlesche del Fanfani. 

GHIVIZZANI (Antonio) 

lucchese della famiglio del precederne. Oggi 
Consigliere dì Stalo del Regno d'tlalia: vivente. 

Ricordo del marchese Giambattista 
Mazzarosa. Di facciate 5 in 8° con la 
data del 15 settembre 1863 sottoscritto 
Ant. Ghivizzani. 

Questo articolo, ed un altro sul discor- 
so di Garlo Petri nelle straordinario ese- 
quie del Senatore Lucchesini ec. Stanno 
nella misceli, di Riogralic. 

GIACOMINI TEBALDUCCI MALE- 
SPINI ( Antonio ) 

n. 1 agosto 1453 : m. 1317. 

Sua vita. V. Nardi (Jacopo) e Pitti 
( Jacopo ). 


GHERI ( Coro ). 

Celebre Vescovo di Fano, dotto e dabbene 
la cui sioria infelice ó narrata dagli storici del 
sec. XVI. 

Lettere di monsignor Goro Gheri go- 
vernatore di Piacenza nel 1515 a Giu- 
liano, Giulio e Lorenzo de' Medici scelte 
ed estratte dal Cod. Lapponi n. 284 ed 
annotate dal Conte Bernardo Pollastrelli. 
Di Crusca. 

Stanno nel voi. IV appendice 21 al- 
1’ Arch. Storico italiano. 

GHEZZI (Giuseppe) 

pittore: dell' accademia del disegno: pocla ar- 
cade che fioriva nel principio del sec. X Vili. 

Il merito delle Belle Arti ricono- 
sciuto nel Campidoglio per 1’ Accade- 
mia del disegno sollennizzata il 1 mag- 
gio 1709 essendo principe della mede- 
sima il sig. cav. Carlo Maratti. Rela- 
zione di Giuseppe Gkezzi dedicala a 


GIACOMINI dei Tebalducci (Lorenzo) 

pronipote del precederne che fu fratello del- 
1 avo di Lorenzo. 

Orazione in lode di Torquato Tasso. 
Sta innanzi alla Gerusalemme voltata in 
dialetto napolitano dal Fasano: e nel 1° 
voi. delle Prose fiorentine. 

Nel voi. 1“ Opusc. inediti di celebri 
aut. toscani ci sta una Lezione sopra il 
sonetto di Petrarca. « La gola, il sonno 
» c l’ oziose piume. » 

Nel 1® voi. Prose fiorentine sotìo quat- 
tro sue Orazioni. 

Una nel secondo voi. 

Tre lezioni nel voi. 3.® 

Quattro lezioni ed un’ Orazione nel 
voi. 4°. 

Tctto di Crusca. 

GIAMBONI (Bono) 

giudice che vivea in Firenze verso la fine del 
sec. XU. 
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Traduzione in italiano del Tesoretto 
di Brunetto Latini. V. Latini (Brunetto). 

Volgarizzamento dei IV libri di Ve- 
gezio. V. Vkgezio. V. anche Guidotto 
da Bologna. 

GIAMBULLARI (Berardo) 
vissuto nel sec. XV. 

Storia di S. /anobi vescovo liorcn- 
tino eoa due laudi in line di Berardo 
Giambutlari : nuovamente ristampata. 
Firenze, Cccelii, 1863 in 4.° 

Poesie burlesche. Stanno nella Rac- 
colta del Z atta. V. Ariosto Berni sati- 
rici e burleschi. 

GIAMBULLARI ( Picrfrancesco ) 
figliuolo del precedente n. Firenze liuti m. ivi 
1!i6i canonico di San Lorenzo, ove si conser- 
va, scrive il Moreni, il suo ritratto che è simi- 
lissimo a quello premesso al libro della lingua 
che si parla in Firenze. Fu dottissimo nelle 
lettere, poliglotto e scienziato grandissimo. 

Istoria dell’ Europa di Messer 
Pierfranccsco Giambu Ilari dal dccc al 
dccccxiii. Testo di lingua. Pisa, Capur- 
ro , mdcccxxu voi. 2 in 8.° 

Mezza ligat. in nn sol volume. 

Ebbe cura di questa edizione il cav. 
Alessandro Mortara che I’ adornò di una 
vita dell' autore premessa al 2° volume. 

Storia dell’Europa di Pierfrancesco 
Giamhullari con un discorso ed anno- 
tazioni di Gabriello de Stefano. Napoli, 
Manuzio, 1840 voi. 2 in 12.° 

Mezza ligat. in pelle e tela. Intonso. Esempi, 
in carta distinta. 

Questa edizione è molto più corretta 
della precedente. 

Pierfrancesco Giambullari fioren- 
tino, de la lingua che si parla et scrive 
in Firenze. Et uno Dialogo di Giovan 
Battista Gelli sopra la ditlicultà dello 
ordinare detta lingua. ( Le armi dei 
Medici ine. in legno ). In Firenze in 
8° picc. Di (’.kusca : Molto raro. 

I.,ig. in pergamena. Buono esemplare. 

È comune opinione che questa edizione 
del Torrentino sia del 1531, eh’ è appunto 
la data del dialogo del Gelli. 

A tergo del frontispizio è impresso con 
incisione in legno il ritratto del Can. 
Giambullari che il Moreni assicura esser 
similissimo a quello che si conserva in S. 
Lorenzo. Siegue la dedica a Don Fran- 
cesco De Medici e poi un avvertimento 
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al lettore benigno. Tutto questo in otto 
facciate in corsivo. Siegue anche in cor- 
sivo il Dialogo del Gelli che termina alla 
facciata 42. Il libro è in carattere tondo: 
comincia alla faccia 43 e termina alla 
facciata 3S3. A 384 gli errori di stam- 
pa : a 385 V indice italiano e da 400 a 
402 l' indice greco. 

Questa è la prima grammatica ital. 
scritta da autore toscano. 

Il Cello di M. Pierfrancesco Giam- 
hullari accademico fiorentino. In Fio- 
renza m d xl vi in 4° picc. Di Crusca. 
Rarissimo oggi. 

Mezza ligat. in vitello rosso. Intonso. Buono 
esempi, con un picc. difetto in una carta. 

Vi è intagliala in legno una Musa sul 
frontispizio. Alla terza faccia vi è la de- 
dica a Cosimo dei Medici. Alla quinta 
cominciano i Ragionamenti della prima 
ed antica origine della lingua toscana che 
f autore crede derivi dall’ Finisca. Tutto 
il libro è in caratteri italici. Termina 
alla facciata 79 che per errore è segnata 
7 S. A tergo di questa facciata 79 vi è 
lista di errori di stampa e poi due carte 
non numerate: nelle prime tre facce è la 
Tavola delle cose più notabili e nell' ul- 
tima sotto timi mensola che sostane un 
leone intagliato in legno, è scritto: In 
Fiorenza per il Poni. 

L’aut. fece parecchie giunte nella secon- 
da edizione fatta dal Torrentino nel 1549. 

Una Lezione del sito del Purgatorio, 
una della Carità, una degl’ influssi celesti 
ed una dell’ordine dell’Universo stanno 
nel terzo voi. delle Prose fiorentine. 

Sei Canti carnascialeschi dello stesso 
l’ierfranc. Giambullari stanno fra i canti 
Carnascialeschi. l)i Crusca. 

GIANNI (Francesco). 

Poeta estemporaneo che ebbe grande e me- 
ritata fama mentre visse, n. Roma 1760: m. 
Parigi 1K23. Fu net primi anni sarto da busti 
di donne. La lettura di Ariosto gli fece sco- 
prire il suo genio per la poesia e improvvisò 
senza avere alcuna coltura: c poi studiò « im- 
provvisò. Sono meravigliosi i suoi canti im- 
provvisi sulle vittorie di Buonaparte che fatto 
imperatore, lo dichiarò poeta imperiale- Mori 
in preda ad una esagerala devozione essendosi 
nella etò avanzata risvegliate in lui le opinioni 
volgari e triviali fra le quali era nato. 

Era assai gobbo : e però Monti che fu suo 
nemico lo chiama a di Libetre 

Certo rettile sconcio , che supplizio 
Di dotte orecchie, cangiò l’ago in cetra. 
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Versi estemporanei di Francesco 
Gianni raccolti da alcuni suoi amici. 
Genova, Tessere, 1794 voi. 2 in 12." 
Con bel ritratto del Gianni. 

Lig- in marrocch. rosso con margine doralo. 
Esempi, in e. reole con indirizzo ni Generale 
Brune in lettere dorate. 

Quest’esempl. della prima edizione dello 
Rime del Gianni Ita nella prefaz. una nota 
MS. autografa dell’ aut. sull’ accoglienza 
ricevuta da un patrizio genovese. 

Raccolta delle poesie di Francesco 
Gianni. Milano, Silvestri, 1807 a 1808 
voi. 5 in 12." Fsempl. in carta reale. 

Mozza ligat. 

Questo esempi, appartenne all’autore 
die di sua mano vi Ita fatte molte cor- 
rezioni, forse apparecchiando un'altra edi- 
zione. Sul frontisp. del primo voi. notò 
che le rime contenute in quello non era- 
no improvvisate. 

Tre poesie del Gianni stanno nella 
Itacc. del Rolognini. V. U vee, di poesie 
repubblicane. 

Sei poesie stanno neH'Antologia repub- 
blicana. Bologna 1831. 

GIANNONE (Pietro 1 ). 

Giureconsulto naj>olilnno c storico famoso n. 
Ischilella sul Gargano 1076. l.a Corte ili Roma 
ferocemente il perseguitò poiché coi suoi libri 
indagò e disvelò I' origine dei suoi abusi sul 
potere temporale dei Principi. Essa ottenne clic 
il Re di Sardegna it facesse indurre con nero 
inganno a rcrarsi nei suoi Stali ove il dannò 
a perpetua prigionia nella cittadella di Torino. 
Ivi mori nel 1748. Gli si permise di studiare, 
ma se gli vietò di scriver nuovi libri. Egli però 
ne scrisse parecchi che I’. S. Mancini comin- 
ciò a pubblicare anni indielro- 

Istoria civile del Regno di Napoli 
di Pietro Giannonc giureconsulto ed 
avvocato napolitano. Con accrescimento 
di note, riflessioni e medaglie, date c 
fatte dall' autore, e con mollissime cor- 
rezioni e citazioni di nuovo aggiunte 
che non si trovano in tutte le altre pre- 
cedenti edizioni. Quinta edizione ita- 
liana e seconda napoli lana. Napoli, Gra- 
vier, m. ncc. lxx. voi. 7 in 4." 

Lig. in pergamena. 

Fa parte della Raccolta di tutti gli sto- 
rici napolitani. Ebbe cura di questa edi- 
zione l.ionardo Fanzini che vi premise 
una prefazione. Vi sono aggiunti due vo- 
lumi delle opere postume. 

Giannone dai Campi Elisi V. Ciiiarizia. 
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GIANNOTTI (Donato) 

n. Firenze I i'Jt in. Venezia 1565 fu segretario 
c poi Gonfaloniere di Firenze. 

Opere polìtiche e letterarie di Do- 
nato Giannolti collazionate sui Mano- 
scritti e annotate da F. L. Polidori 
precedute, da un Discorso di Atto Van- 
nucci. Firenze, Le Monnicr, 1850 voi. 
2 in 16.° Dt Crusca- 

È pregevole questa edizione per essere 
stata accresciuta di molte cose inedite e 
specialmente di 11 capitoli che manca- 
vano al secondo libro della Repubblica. 

Sei lettere del Giannotti a Rened. 
Varchi stanno nel voi. VI delle Prose 
fiorentine P. 1. 

GIARDINI ( Mario ) 

medico n. l'enne negli Abruzzi 1780: m. Na- 
poli Pulib. Prof, di Fisiea 1856. 

Sul colera indiano, ricerche medi- 
che di Mario Giardini. Nap. Gabinetto 
Tipograf. 1837 in 8." 

Sta nel voi. XI Misceli, di scienze na- 
turali. 

GIARDINO delle radici greche dispo- 
ste in versetti con un trattato delle 
preposizioni cc. È registrato all’ art. 
Lancf.lot. V. 

GIBIJON (Edoardo) 

n. 27 aprile 1737 Putney Contea di Sarrey : 
infermiccio sino a 15 anni : poi perfettamente 
sano. Studiò all’ Università di Oxford. La let- 
tura delle opere di Bossuct lo convertirono al 
Cattolicismo : e quindi fu cacciato dall’ Uni- 
versità ed il padre mandollo a Losanna presso 
il ministro protestante Pavillard che lo per- 
suase a ritornar protestante. S’ innammorò in 
madamigella Curchod che suo podre gl' impedì 
di sposare , la quale diventala moglie del cele- 
bre Neckcr fu poi sincera amica di Gibboo. Tor- 
nato a Londra pubblicò un Saggio sullo studio 
della letteratura. A Roma concepì il disegno 
di scrivere la Storia della Decadenza di quella 
città Regina e per 20 anni vi lavorò intorno in- 
defessamente. Compì il lavoro a 27 giugno 1789. 
Fu due volte deputato al Parlamento. Fu Lord 
commissario del commercio ed agricoltura, m. 
16 gennaio 1794. 

Storia della decadenza e rovina 
dell’ impero Romano di Edoardo Gib- 
bon. Traduzione dall' inglese. Milano, 
Nicc. Bettoni m. dccc. xx voi. 12 in 8." 

Mozza ligat. Intonso. 

La prima traduzione italiana di questo 
libro fu fatta in Pisa ove il Gonnella tra- 

32 
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dusse con assai negligenza il primo voi. 
ma gli altri furono più accuratamente 
tradotti dal prof. Foggi. Mancava la tra- 
duzione degli ultimi volumi a cui Ita sup- 
plito Davide Burtolotti che ha in questa 
edizione emendati gli errori del Gonnella 
cd ha riveduta la traduzione del Foggi. 
Dell’ edizione pisana fu editore Monsignor 
Fabroni. 

CICCA ( Alessandro ). V. Rivista di 
Dritto amministrativo. 

GIGANTE (Raffaele). 

La Concessione fatta nel 18 gennaio 
1861 a N’iccola Nisco sui terreni de- 
maniali del comune di Vico di Pan- 
tano: repliche dall’ avv. Raff. Gigante. 
Napoli, Nobile, 1870, di facce 64 in 8.° 

V. questo mommi, di n. vergogne nella 
Misceli, di Amm. Voi. 

Sulle modificaz. alla sovrimposta sul- 
1' entrata fond.“ Disc. di Raff. Gigante. 

Sta nella Misceli, di Opuse. di Finan- 
za Voi. II. 

GIGLI ( Girolamo ) 

n. Siena 1660. Fu pubblien professore di Let- 
tere italiane a Siena. Ebbe spirilo satirico e 
scrisse molli arguti frizzi e sarcasmi contro 
F Accademia della Crusca per i quali il Gran 
Duca Cosimo III lo privò di tutte le sue cari- 
che e mori povero a Roma nel 1722. 

La Fede ne' tradimenti Dramma per 
musica fatto cantare da'SS. Convittori 
del nobil Collegio Tolomei di Siena. 
Per il carnevale di quest' anno 1689. 
In Siena nella Stamp. del Pubi. 1689 
di facce 48 in 16.° Raro. 

I.ig. in rustico. 

Edizione, originale che raramente si 
trova. Il dramma non porta in fronte il 
nome dell’ autore, ma è noto clic è lavoro 
del Gigli. 

Il Don Pilone ovvero il Bacchettone 
falso. Commedia traila nuovamente dal 
Franzese , da Girolamo Gigli e dedi- 
cata all’ 111.“** signora contessa Flavia 
Teodoli Bulognclli. In Lucca pel Ma- 
ncandoli mdccxi di facciale 124. 

Lig. in rustico. Intonso. 

Edizione originale. É una parafrasi del 
Tartufo di Molière : ma è degna di es- 
sere studiata per i bui modi familiari che 
vi si trovano sparsi. 
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L’ Avarizia più onorala nella sorta 
che nella padrona. Ovvero la Sorellina 
di 1). Pilone. Commedia recitata dagli 
Accademici Rozzi in Siena. Del sig. 
Girolamo Giglj Nob. Sanese. In Ve- 
nezia , mdccxxi appresso Alvise I’avino 
in 12.° Rara. 

Elcg. ligai. in vitello col taglio dorato. 

Questa è una commedia originale del 
Gigli. La presente edizione fu ignota al 
Gamba che citò quella del 1768 c la se- 
guente. 

Vocabolario Catf.riniano di Girola- 
mo Gigli. Firenze, Tito Giuliani, 1866 
voi. 2 in 12.° Edizione di 250 esempi. 

I.ignlo in rustico. 

Edizione curata da Pietro Fanfani, clic 
nella prefazione avverte che il Gigli ebbe 
da questo libro cagione di « gravi di- 
» spiaceri , e fu perseguitato a morte e 
» impeditogli di finirlo a cagione della 
» censura continua che vi si facea dcl- 
» l’Accad. della Crusca c nello scherno 
» clic troppo spesso facevasi delle fioren- 
» tinità » : onde fu cassato dall’ Accade- 
mia c il libro bruciato per mano del boia 
e vietatogli il compierlo, avendolo l’autore 
lasciato alla Ictt. R. Fu poi compiuto , 
credesi, da Jacopo Nelli. 

Pi'Biu.icò il Gigli le opere di Celso Cit- 
tadini con notizie che egli scrisse sulla 
vita dell'autore e con dedica a I.ord Scot- 
ti. V. Cittadini. 

Dce Sonetti di. Gir. Gigli stanno die- 
tro le Rime del Zappi voi. 1 a carta 247: 
e dicci nel voi. 2° carte 82. 

Alcove lettere del Gigli al Cresciin- 
beni lo pubblicò il Can. Morcni nel 1880 
nel voi. che ha per titolo Lettere di Lo- 
renzo il Magnifico a Papa Innocenzo Vili. 
V. Medici ( Lorenzo ). 

GILBERT (Niccola Gius. Lorenzo) 
n. 1751 a Pontenoi-Ie Chatcnu in I.orena da 
contadini che lo fecero istruire piò che non 
conveniva alla lor condizione: del che si dol- 
se nei suoi versi 

» Encor si vous m’ cussicz laissé votre igno- 

( rance ! 

a J' aurais vecu paislble cn cultivan't mon 

{ champ. 

A Parigi i letterati curarono poco i suoi ver- 
si : ma egli se ne vendicò scrivendo acri sa- 
tire contro d’ Alembert e gli altri enciclopedi- 
sti : le quali erano per le bercile di tulli. Ca- 
duto di cavallo impazzò e nella follia, avendo 
I ingoiata uno chiave clic gli restò nell’ esofago. 
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mori fra acerbi dolori. La generazione segncnle 
ha avuta molta ammirazione per il suo ingegno. 

Oebvres complètes de Gilbert, pu- 
ldiées pour In première fois, avec les 
corrcctions de I’ auteur et les varian- 
(es, accompagnées de notes littéraires et 
historiques. Paris, J. Didot, mdcccxxiii 
in 8.° 

Mezza ligatura. 

Questa è tra tutte le edizioni di «me- 
sto libro la più pregiata che secondo as- 
sicura il Brunet è dovuta al signor Ma- 
strella. 

GIL BLAS de Sanlillan. Y. Lesage. 
GINGUENÉ ( P. L. ) 

n. Keitnca 1718. m. Montmorency 1816. Im- 
prigionalo sotto il Direttorio, fu liberalo dopo 
il 0 Thermidoro. Eu fatto di una giunta di 
pubblica istruzione: poi Ambasciadore in Sar- 
degna. Fatto indi Tribuno, dispiacque a Na- 
poleone perché non era pieghevole alla sua vo- 
lontà: onde si ritirò. Eu dell'Istituto di Francia. 

Histoire littÉhairb d’ Italie par P. 
L. Cinguettò. Paris mdcccxi a xix voi. 
9 in 8.°. 

Elegante mezza ligatura in vitello del Thnu- 
venin. 

Questa istoria non era finita dall’ au- 
tore e ne fu affidata dal libraio la con- 
tinuazione al calabrese Salfi che avea gran 
riputazione di conoscer profondamente la 
letteratura italiana. Mi è occorso però 
di osservare più volte che il Salfi ha uni- 
camente copiato Tiraboschi senza aggiun- 
gervi nulla di suo. 

GINNASTICA. 

Per la ginnastica degli antichi. V. 
Mercuriai.is ( llicronimus j. 

Istituzione di arte ginnastica per le 
truppe di fanteria di S. M. Siciliana 
compilata sulle teorie dei più accurati 
scrittori antichi e moderni per Niccolò 
Abbondati alfiere al 2° lleggi mento 
delle Guardie. Napoli, Tip. militare, 
1816 voi. 2 in 3 fonti in 8“ con 45 
tavole in litogr. 

Elegante ligatura in tela con margine dorato. 

Oltre alla ginnastica generale questo li- 
bro comprende un trattato del nuoto, uno 
dell'equitazione, ed uno della scherma. 

Sulla Ginnastica. V. Amoros. 

Sul Nuoto. V. Bernardi Oronzo di'. 

Sull’ Equitazione. V. Trutta. 


GIOBERTI (Vincenzo) 

prete piemontese che fiori nella prima metà 
del sec. XIX e fu scrittore feracissimo e lo- 
quacissimo di libri filosofici e politici. Nel 1848 
fu ministro degli allori Esteri in Piemonte. 

Il Gesuita moderno per Vincenzo 
Gioberti sulla prima edizione origi- 
nale di Losanna. Losanna, Bonamici e 
C. 1847 voi. 4 in 12.° 

I.igalo alla rustica. Intonso. 

GIOIA ( Melchiorre ). 

Elementi di Filosofia ad uso dei gio- 
vanetti esposti da Melchiorre Gioja. 
Terza edizione riveduta , corretta ed 
accresciuta dall’Autore. Milano, Pirot- 
ta, 1822 voi. 2 in 8.° 

Mezza ligatura in un volume. 

GIORDANI ( Pietro ) 
n. Piacenza 1774: in. Parma 2 settembre 1848. 
Frate. Uno dei più eleg. scrill. del suo tempo. 

Sulle Pitture d’ Innocenzo Fran- 
cucci da Imola discorsi tre all’ Acca- 
demia di belle Arti di Bologna nel- 
I’ estate del 1812 da Pietro Giordano. 
Milano, Silvestri, 1819. Di 79 facciate 
in 8° in bei carati, grandi con ritratto 
d’ Innocenzo. Raro. 

I.ig. in rnstico. Intonso. 

È la prima edizione di questo elegan- 
te ed ingegnosissimo discorso del Gior- 
dano: gli altri non sono stati nè pubblica- 
ti nè scritti. 

Scrìtti di Pietro Giordani pubbli- 
cati sparsamente dopo il 1830. Un voi. 
di 100 farciate in 12° senza data, ma 
Napoli 1840 all' incirca. 

liti tratto di un suo MSS intorno alla 
prima Psiche di Tcnerani sta nel voi. VII 
del Progresso a carte 138. 

GIORDANO ( Annidale ) 

matematico d( grandissimo ingegno, n. Olla- 
inno : giovanissimo era sozio dell’ Accademia 
Reale. Fu imprigionalo nel 1799 per reità di 
Stalo e foggi. Fu accusato di aver fatto il de- 
latore e di avere in premio ottennio di fuggire, 
lo ho gravi ragioni ila tener falsa q. accusa. 

Negli atti dell’ Acead. Beale di Na- 
poli esiste una sua memoria con la quale 
scioglie alcuni problemi di sito col me- 
todo proposto da Pergola. 

B. GIORDANO DA RIVALTO 

m. Pisa 19 agosto 1311. 
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Prediche sulla Genesi recitale in 
Firenze nel m. ccc. iv. dal bealo F. 
Giordano da Rivallo dell' ordine dei 
Predicatori ora per la prima volta pub- 
blicate. Firenze, Mugheri, 1830 in 8.“ 
Esempi, in carta reale. Intonso. Di 
Crusca. 

Ligaio alla rustica. 

Prediche del bealo Fra Giordano da 
Rivallo dell’ ordine dei predicatori re- 
citate in Firenze dal uccelli al mcccvi 
ed ora per la prima volta pubblicate. 
Firenze, per il Maghcri, 1831 voi. 2 
in 4.° Esempi, in carta grande. Di 
Crusca. 

Ligato in rustico. Intonso. 

GIORGETTI (Gianfrancesco) prete. 

Il Filugello ossia il baco da seta 
poemetto in libri III dell’ abate Gian- 
francesco Giorgetti con annotazioni 
scientifiche ed erudite ed una disser- 
tazione sopra 1’ origine della seta. Ve- 
nezia , Pietro Valvascnse , mdcci.ii in 
4° con ritratto a medaglione. 

Mezza ligai. in vitello e tela. Intonso. Bel- 
I' esempi. 

Libro molto lodalo (lai dotti per la sa- 
pienza delle annotazioni e per i precetti 
utili nell' arte di allevare i bachi : non 
grande è il inerito della lingua e della 
poesia, sebbene molti vocaboli tecnici vi 
si trovino. 

GIORGINI (Carlo) 

n. Lucca nei primi anni di questo secolo. Vi- 
vente. 

Sui fiumi nei tronchi sassosi c sul- 
1’ Arno nei piani di Firenze discorso 
preceduto ed accompagnato da consi- 
derazioni riguardanti I' avanzamento 
dell' idraulica fisica di Carlo Giorgini. 
Firenze, Tip. Murate, 1854 in 4° con 
due tavole. 

Questo importante trattato dimostra 
tra I’ altro, contro le opinioni antiche, clic 
il letto dei fiumi non si alza con I' andar 
degli anni. 

Sulla convenzione per l’ appalto del 
Monopolio dei tabacchi studio di Carlo 
Giorgini deputato al Parlamento. Fi- 
renze, Regia Tipografia 18t>8 di fac- 
ciate 14 a due colonne in 4.° 


GIO 

GIORNALE dell’ Istoria del Regno 
di Napoli (piale si conserva per il Duca 
di Monlrlcone dall' anno 12(>6 sino al 
1478. Napoli, Gravier, mdcclxx in 4.° 

Fa parte del voi. XI della itaccolta di 
Storici napolitani. Questo libro sotto il 
titolo di Diurnali servi al Costanzo per 
la compilazione delle sue storie. E pre- 
messa a questa edizione una prefazione 
latina di Lodovico Ant. Muratori che opi- 
na essere stato scritto il libro verso la 
inetà del sec. XV. 

GIORNALE di Napoli del 1848 c 
1819. Voi. 3 in foglio. 

Mezza ligalura. 

Importante per la storia della rivolu- 
zione del 1818. V. Tempo (11) giornale 
di quell’ anno. 

GIORNALI di Sicilia del 1818 c 
1849 un grosso voi. in folio. 

Anche molto importanti per la storia 
della rivoluzione siciliana di quel periodo. 

Mezza ligatura. 

GIOVANNI DA CAPISTRANO. V. 
Velo rimosso ecc. 

GIOVANNI FIORENTINO 

guelfo clic vivea nel 1,778. 

Il Pecorone di Giovanni Fiorentino 
nel quale si contengono cinquanta no- 
velle antiche belle d’ invenzione e di 
stile. Londra ( ma Livorno ) Uanckcr 
1793 in 8° con ritratto. Uno dei due 
esempl. in carta cerulea. Di Crusca. 

Ligato all’ olandese. Intonso. 

Edizione procurata da Gaetano Poggiali 
che ci collocò in line del secondo volume 
alcune osservazioni c spiegazioni di An- 
ton Maria Salvini c sue. 

GIOVANNI di Ser Piero. 

Capitolo dell’ acquisto, die fe’ il Co- 
mune di Firenze, di Pisa composto per 
lo virtuoso uomo Jovanni di Ser Piero . 
quando fu nostro Podestà qui a Casale 
fiorentino nel IV08 sopra una cronaca clic 
aveva Ser Luca di Simone , prete. Ili 
Crusca. 

Sta nel voi. VI parte 2* dell’Archivio 
Storico Italiano. 

GIOVANNI ( SAN GR1SOSTOMO 

n. Antiochia 344. Dapprima avvocato: indi Kre- 


Jigitized by Google 


G10 

mila in Siria; poi prete c predicatore: pui Ve- 
scovo di Costantinopoli: ni. in esilio a Coniano 
14 settembre 407. 

Volo a bizza mento di alcuni opuscoli 
di S. Giov. Crisostomo citato nel vo- 
cabolario della Crusca ora interamente 
pubblicato. Firenze, Pagani, 1821 in 
8.° Di Crusca. 

Mezza ligat. fatta a Parigi. Intonso. Belliss, 
esempi. 

Edizione di 250 esemplari diretta da 
Luigi Rigoli. Gii opuscoli sono 1." Della 
compunzione del cuore a Demetrio Ve- 
scovo. 2.” Della compunzione del cuore 
a Stelemo. 3.° Epistola a Demofilo per 
richiamarlo a penitenza che era sviato. 
i-. 0 Come niuno può essere olle so se non 
da se medesimo. 

l)i'E orazioni di S. Giov. Grisostomo 
trad. dal Gozzi. Stanno nel VI voi. delle 
opere del Gozzi. 

GIOVENALE. 

Decius Junius Juvenalis. n. Aquino l'anno 
xui dell' era volgare. Applicassi all'eloquenza 
ma non 1’ esercitò nel foro. A 40 anni scrisse 
la prima satira ov' i quel motto diventato ce- 
lebre: difficile eit saiirum non scribi’ re . Tenne 
occulte le sue satire sino ai tempi di Trajano 
ed Adriano , e quando le pubblicò , Adriano 
credendosi dipinto in quella in cui è attaccato 
Domiziano, fìngendo di onorarlo, lo mandò Pre- 
fetto di una Legione stabilita in Libia, essendo 
già otlagcnario : onde, poco stante ne mori. 

1). Junu Juvenalis et Auli Pcrsii 
Flacei Salirai* cum veteris scholinslae 
et variorum commentariis. Editi» nova. 
Qua quid praestitum sit, praefhtio ad 
lectorem doccili I. Amstelaedami, apud 
Henr. Wctsenium eia toc lxxxiv in 8. 
Con anlip. ine. in rame. 

Elegante ligat. originale in vitello all'olan- 
dese con dorature. Hello esemplare. 

Il lirunct dice di questa edizione: « Hen- 
ne édition pour la collcction Variorum : 
elle est plus belle et plus complète que 
la précédente ». E però da osservare clic: 
mentre nel frontispizio si annunzia che il 
volume contiene anche le satire di Per- 
sio , queste mancano all'atto: non ostante 
che nella Prefazione annunziata nel fron- 
tispizio lo' stampatore dice Persio piane 
«orini» ( indicela ) adjunxi. 

D. Junii Juvenalis Aquinatis salirne 
XVI e recensione G. A. itti perii. Edi- 
dit J. A. Amar. Parisiis, Didot, mdcccxxi 
in 16.° 
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D. Junii Juvenalis sexdccim satirae 
ad Codices Parisinos reccnsitae cum 
interpretalione latina leclionum varie- 
tale nolis Rupcrlianis cxcursibus et 
indice absululo quibus plurima subiun- 
xit additamenla N. E. Letnaire. Pari- 
siis, Itignoux , mdcccxxiii a xxv voi. 
2 in 8° : a cui è aggiunto Persio co- 
me voi. 3.° 

Il Lcmairc ha fornito di argomenti le 
satire , vi ha premessa uua interpreta- 
zione in prosa a simiglianza di quelle che 
Montausier • fece. ai classici ad usura l)el- 
phini, ha a*ggiunto in line di ciascuna sa- 
tira moltissime varianti e noto illustrative 
di molti, e i luoghi simili di poeti gre- 
ci, latini c francesi. 

D. Junii Juvenalis Aquinatis satirae 
XVI. ad optimorum excmplarium fi- 
dcin rccensitac varietale lectionum per- 
petuoque commentario illustrata» et in- 
dice uberrimo inslruclae e Gc. Alex. 
Ruperti. Quibus adjectac sunt, A. Per- 
sii Fiacri salirne ex recensione et cum 
notis G. L. Kocnig. Glasguac , Dun- 
can, 1825 voi. 2 in 8. 

Ligato in cartone. Intonso con barba, c non 
tagliato. 

Il primo voi. è preceduto da un fron- 
tispizio c da un antiporta incisi in rame 
con la data Fondini, suuiptibus l’riestleii, 

MDCCCXX1V. 

I pazienti lavori fatti su questa edizio- 
ne c l'abbondanza dei commcntarii la ren- 
dono di grandissima importanza. •> 

GIOYIO (Paolo) 

! medico n. Corno 1483. Perdi lutto il sud avere 
nel sacco di Roma 1o27. Il Papa per Risarcirlo 
| di tanto danno il fece Vescovo di Noterà, m. 
Firenze 1552 di gotta. 

Commentarii delle cose de Turchi 
di Parlo Giovio, et Andrea Gambini, 
con gli fatti, et la vita di Scanderbcg. 
L ancora Aldina, m. n. xi.i. 

Eleg. ligat. del Tlinuvcnin in vitello con mar- 
gine dorai». Bello esempi, di questo libro nnn 
comune. 

II Gommoni, di Giovio è dedicato a 
Carlo V in data di Roma 22 genRaio 15 VI : 
occupa carte 36 , sulla cui uh. faccia : 
In Vinec.ia, nell'anno m.d.xxxxi. in 
CASA DEI FIGLINOLI DI ALDO. C.Ominda 
poi con nocella numerazione delle car- 
te : Commentario de Andrea Cambini 

FIORENTINO, DELLA ORIGINE DE TIRCHI, 
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et imperio della Casa Ottomana che 
occupa 76 carte: aliali . faccia vi è scrit- 
ta la data come sopra. Segue poi il terzo 
opuscolo con altra numerazione di carte 
con questo titolo: Commentario delle 
cose de Turchi , et del S. GeorgIO 
Scanderbeg, Principe di Epiro, con la 

SVA VITA ET I.B VITTORIE PER LV1 CON- 
SEGVITE , ET LE INESTIMABILI FORZE, ET 
VERTV' di qvei.lo degne di MEMORIA , 0 
termina a carta 50 : poi una breve cro- 
nologia dei fatti dei Turchi che occupa 3 
facciate : sulla terza delle quali è ripe- 
tuto. In Vinegia nell’ anno m. d. xxxxi 

IN CASA DEI FIGLINOLI DI ÀI.DO. 

Molte sue lettere stanno nei due 
volumi di lettere facete dell’ Atanagi e 
del Turchi. 

La Vita di Alfonso da Estc Duca 
di Ferrara di Mons. Paolo Giovio Ve- 
scovo di Nocera tradotta in lingua to- 
scana da Giovambattista Gelli fioren- 
tino. In Venctia appresso Giovanni dei 
Rossi. S. A. ( Gamba dice essere del 
1557 ) in 8.° La Crusca cita I’ odiz. di 
Fir. 1553. 

Lig. in pergamena. 

Esempi, che fu della Tllhlioteca comu- 
nale di Bologna. È impresso sul frontisp. 
con incis. in legno un Mercurio. Facciate 
552 in caratteri corsivi. 

GIRAFFI ( Alessandro ). 

Le Rivolvtioni di Napoli descritte 
dal Sig. Alessandro Girarti. Con pie- 
nissimo ragguaglio «fogni successo, c 
trattati secreti, e palesi. Di nuovo ri- 
stampato et ampliato con I' aggiunta 
delle Capitolatomi seguile tra il Vi- 
ceré, c Popolo di essa città. In Fer- 
rara per Bernardino Pomatclli lt>87 
in 12.° 

Lig. in pergamena. 

GIRALDI ( Giraldo ) fiorentini). 

Novelle di Giraldo Giratili fioren- 
tino per la prima volta date in luce. 
In Amstfrdamo I' anno MOCCI VC in 8.” 
Esempi, in carta azurra. 

I.ig. in pergamena. Intonso. Botliss. esempi. 

Il Doti. G. Cioni Aec. Fior, dedica 
queste novelle a Percivil Poti. 

Giulio Bernardino Tomitano cui appar- 
tenne questo esempi, vi scrisse di sua ma- 
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no questa nota tratta dal Fatai, dei No- 
vellieri ilal. del Borromeo. « So ad onta 
» delle più diligenti ingegnose cautele 
» usato dal Sig. Doti. Gaet. Cioni |ier 
» nascondersi sotto il nome di Giraldi si 
» venisse a scoprire essere egli stesso 
» f aut. di queste piacevolissimo ed ele- 
» ganti novelle, non sarebbe forse ecc. » 

Il Gamba che nota solo la seconda edi- 
zione del 1819 dice : « E fuor di dubbio 
» che Turono modernamente scritte dal 
» Doti. G. Cioni quantunque nel Dizion. 
». dell’ Alberti si citino come dettate nel 
» 1V75-79. Ma il Belici nell’Antol. di 
» Firenze 1823 dice che sebbene queste 
» novelle Siene del ('ioni, pure la quarta 
» è in vero del Giraldi, leggendosi ina- 
» noscritta nella Biccardiana di Firenze 
» dove fu collocata dal medesimo Cioni. » 

GIRALDI CINTIO ( Giov. Batta) 

n. Ferrara 1301 letterato e medico : insegnò 
lilosolia e medicina nell' Università di Ferrara. 
Nel 1311 essendo morto Celso Caleagnini pro- 
fessore di Belle Collere in quella Università, 
Giraldi lo sostituì : e fu allora segretario dei 
Duca Ercole II c poi di Alfonso Ber il suo di- 
scorso intorno al comporre i ttoiuanzi ebbe 
grave disputa di plagio con Gio. Batta Pigna 
già suo scolare che amareggiò la sua vita: per 
questa disputa Tinunziò alle sue cariche in Fer- 
rara e accettò la cattedra di eloquenza a Mon- 
dovl, ed indi una cattedra a Pavia; ma per le 
sofferenze che area della gotta sperò qualche 
sollievo dall'aria di Ferrara ove poco dopo il 
suo ritorno mori a .'IO dicembre 1873. 

Discorsi di AI. Giovambattista Gi- 
raldi Cinthio nobile Ferrarese, e segre- 
tario dell' illvstrissimo et eccellcnliss. 
duca di Ferrara intorno al comporre 
de i Romanzi, delle Gnmcdie , c delle 
Tragedie, e di altre maniere di poesie. 
Con la tavola delle cose pi \ notabili 
in Itili essi discorsi contenute. In Vi- 
negia appresso Gabriel Giolito de Fer- 
rari et Fratelli m d Lini in 8° gr.IlAiio. 

Mezza ligat. in marr. rosso. Intonso. Bclliss. 
esempi, che fu del Bnntnurlin. Vi ha nel fron- 
tispizio dedica MSS autografa a Piero Vettori. 

Questo è il libm che cagionò la famosa 
disputa col Pigna, k tutto in caratteri 
italici. Comincia con i carte non nume- 
rate. liuti facciate 28 7 c nella seguente 
una fenice ine. in legno e sotto: In Kinr- 
gia appresso Gabriel Giolito de Ferrari 
e Fratelli m d limi. Indi sette carte non 
numerate che contengono tre lettere. Due 
del Girardi al Pigna ed una di questo al 
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Girardi. Poi una carta bianca. In fine 25 
facce non numerate con la tacola e tre 
facciale coti l’errata. Si noti clic a que- 
sto esempi, mancava il primo foglio dulia 
tavola , al quale si è supplito col foglio 
di un altro esemplare a cui era stato un 
poco tagliato il margine. 

Le Tragedie di M. Gio. Battista 
Giraldi Cintino, nobile Ferrarese: ciuè 
Orbecche. Aitile. Didone. Antivalome- 
ni. Cleopatra. Arrenopia. Evphimia , 
Epitia. Selene. In Ycnelia G. Ces. Ca- 
gnafini, 1583 in 8." Rarissimo. 

Ugaio in vitello all' olandese. 

Onesta edizione fu procurata da Celso 
figlio dell' autore. V. nel Gamba la de- 
scrizione esatta di questo volume clic al- 
tri suol figaro in due volumi. 

Se non clic il Gamba ed altri liibliogr. 
sogliono citar la data 1582-83. Mentre 
in questo esempi, c 1583. 

Nel Teatro ital. ant. Milano ec. sono 
riportate le sole due Tragedie Orbecche 
ed Arrenopia. 

I n sonetto del Cintio a Veronica 
Gambara sta tra le Rime della Gambara 
Brescia 1759. 

Beli,’ Hercole di M. Giovanbattista 
Giraldi Cinthio sccrctario dell' illustris- 
simo et eccellentissimo signore il Signo- 
re Ilereolc secondo da Este, Duca quar- 
to di Ferrara. Canti ventisei: (a tergo 
il ritratto del Giraldi ) cd in line : In 
Modena nella Stamperia de Gadaldini 
». d. lyii. in 4.° 

Ligato in pergamena. Buono esemplare. 

Questa è la seconda edizione di questo 
poema , che i letterati chiamano Roman- 
zo. Bernardo Tasso lo loda molto nelle 
suo lettere : ma Torquato Tasso critica 
la sua inverosimiglianza. 

GIRARD ( Abb. Gabriele ) 

n ; » Clermon ni. Parigi 1718 gramma- 
tico e poliglotta celebre. Pubblicò un libro imi- 
tato in Inghilterra c trasportalo in inglese. V. 
Dtrp£RE>eit { thè ) belwen wurds eec. 

GIRARD ( Gregorio ) 

a. Fribnrgo 17 settembre 17fiìS da un nego- 
ziante eh’ ebbe 18 figliuoli : studiò nel collegio 
dei Gesuiti. Dupo aver tentennato sul mestiere 
uà scegliere, si fece frate francescano. Nel 1782 
dopo il noviziato andò in un convento di Ger- 
mania per istudiarvi le matematiche, la fìsica, 
la filosofia e la giurisprudenza ecclesiastica. 
Tornalo a Friburgo fu professore di filosofia ai 
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giovani del suo ordine: e venne accusato di par- 
teggiare per Kant. Fu poi curalo a Berna. Nel 
1801 fallo superiore del convento di Fribnrgo, 
ilirèsse con molto zelo una scuola di bambini 
ebe il comune affidò al suo ordine. Continuò 
la sua direzione sino al 1823 quando per il 
maraviglioso frutto che producevo, migliorando 
il costume e la coltura nel paese, i gesuiti 
persoguitaronlo come immorale ed irreligioso. 
Temendo che la potenza di costoro distrugges- 
se la scuola, egli ne abbandonò la direzione. 
Il suo metodo d' insegnare fu misto dell' inse- 
gnamento reciproco c del simultaneo, che fu 
studiato e lodato dai più sapienti professori 
del suo tempo. Il Governo francese gli fece 
molte offerte per averlo, le quali, per non lascia- 
re la Svizzera, egli ricusò. Cousin gli fece avere 
l'ordine della legione d'onore. Nel 1827 fu 
nominato professore di filosofia nel Liceo di Lu- 
cerna e fu del Consiglio di educazione. Nel 1833 
ritornò a Friburgo per comporre i seguenti libri 
che pubblicò all'etò di 80 anni. La conoscenza 
che feci di quest’ uomo venerando nel 1812 
£ una delle più care memorie della mia vita-. 

De l enseignement régulicr de la lan- 
gue matcrnelle dans Ics éenlcs et Ics 
lamiHes. Par Grégoirc Girard, ancien 
préfet de Fècole frangaise de Frihourg , 
prolesseur de Philosophic au Couvcnt 
des R. P. Cordeliers de la ménte ville. 
Paris, Gros, 1844 in 8.° 

Coiirs éducatif de Lingue niaternclle 
à I usago des écoles et des famillcs. 
Par Grégoire Girard, cordelier, ancien 
préfet de l’ écolc frangaise de Fri- 
hourg-, ntembre correspondant de l'In- 
slilut de France, chevalier de la légion 
d’ lionncur. Première partie Tome I 
Svntaxe de la proposition. Première 
partie Tome II conjugaison par propo- 
sitions et vocabulaire. Paris, Hennuvcr 
et Turpin 1845 voi. 2 in 12.° 

Ligati in rustico. Intonso. 

Nel Giornale YEducation pratique, Ve- 
di, sono due importanti articoli sul me- 
todo del Padre Girard V. il voi. 1° to- 
mo II, n.° V e VI, facciate 501 a 543. 

Parallèle entue la Puilosopiiik et 
la Phisique. Discours d'ouverture pro- 
noncé à la session de la socicté hel- 
vélique des seienees nalurelics à Fri- 
bourg, le 24 aout 1840 par son Pre- 
sident annue). G. Girard prof, de phi- 
losopltie, au Couvcnt des PP. Cordeliers. 
Fribourg en Suisse , Filler , 1840 di 
24 facce in 8.° Con indir iz zo autografo 
sulla coperta. 
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II RAPPORTO SELLA SCUOLA d’YvertllItlI 
del Pestalozzi , è anche opera del Padre 
Girard. V. Pestalozzi. 

GIRARDELLI ovvero GIIIRARDEL- 
Ll ( Cornelio ) 

francescano bolognese n. verso la (ine del Sec. 
XVI che si diede agli studi dell' Astrologia , 
metoposcopia e simili scienze 

Compendio della Cefalogia fisiono- 
mica nella quale si contiene cento so- 
netti di diversi eccellenti poeti sopra 
cento leste umane del signor Cornelio 
Girardelli bolognese. Bologna, Recaldi- 
ni, m. nc. lxxiii in 12“ con vignette in- 
cise in legno. 

La prima edizione di questo libro fu 
pubblicala nel 1050 in 5." I distici latini 
clic precedono i sonetti sono opera sua: e 
son conseguenza della scienza che profes- 
sava, alla quale sembra che credesse. 

GIRARDIN (M. J. ). 

Analyse de plusicurs produils dart 
d' une haute antiquité. Caen, Hcrdef, 
1846 di facciate 24 in 8.° 

Leqons de Chimie élémcnlaire ap- 
pliquées aux arts industriels et faites 
le dimanchc à l' école itiunicipal de 
Roucn par M. J. Girardin. Paris, Le- 
fevre, 1846 1 voi. lig. in 2. 

Mezza ligai. in pelle. 

Technologib de la Garance. Mémoi- 
re presentò à 1’ Acadeinie Royale des 
Sciences de Roucn le 31 juillet 1843 
par M. J. Girardin. Paris , Fain et 
Thunot 1844 in 8° soivie de la biblio- 
graphic de la Garance. (V. Faraud). 

Sta nel voi. V della Misceli, di Scienze 
naturali. 

GIROLAMO ( San ). 

Lettera di San Girolamo a Sigi- 
sinonda volgarizzata da maestro Zanobi 
ora per la prima volta messa a stampa 
per cura «li Basilio Puoli. Napoli, de 
Stefano, 1836 in 8° di facciate 19. 

È tratta da un cod. di Montecasino. 

GIUDICE ( Cav. Frane, del ). 

Vivente. Già Direttore delle gnirdie del fuo- 
co: segretario dell' («istituto d'incoraggiamento. 

Delle scuole agrarie, industriali e 
commerciali nelle prov. meridionali 
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d' Italia. Dissertazione letta nel Reale 
insliluto «l'Incoraggiamento alle scienze 
naturali. Napoli, Nobile, 1861 in 8° 
grande. 

Notizie istoric.uk «lei Reale Istituto 
<1’ Incoraggiamento alle scienze naturali 
dalla sua fondazione sino al 1860 lette 
nelle tornate del mese di novembre 
1861 dal segretario perpetuo eav. Fran- 
cesco del Giudice ed approvate pel voi. 
X degli atti accademici. Napoli , Al- 
bergo de' poveri, 1862 in 4.° 

I.igalo in rustico. 

Manuale pratico per gl’ incendi libri 
tre «lei eav. Francesco del Giudice. Ope- 
ra premiata in concorso dall' Accade- 
mia delle scienze dell' Istituto di Bo- 
logna. Napoli, Nobile , senza data in 
4“ (stampato nel 1864). 

Dei lavori accademici del Reale Isti- 
tuto d’incoraggiamento allo scienze na- 
turali, economiche c tecnologiche ncl- 
1’ anno 1865 c cenni biografici dei socii 
Giov. Scolinola c Francesco Briganti 
dal segretario perpetuo Commendatore 
Frane, del Giudice. Napoli , Albergo 
dei poveri , 1866 in 4.° 

GIUDICI ( D. r Cesare). 

L’ Osteria magra del Dottor Cesare 
Giudici accademico faticoso. In Padova 
senza data in 12.° 

I.igato in pergamena. 

È una raccolta ili aneddoti, e favole e 
poesie piene di spirilo e gaio. 

GIUGNI ( Bernardo ). V. Bisticci 
( Vespasiano ). 

GIULIO CAPITOLINO. V. Historiae 
Augustae. 

GIUOCO PRATICO (II) o sicr.a Ca- 
pitoli diversi clic servono di regola ad 
una raccolta di giuochi più praticati 
nelle conversazioni d' Italia. In questa 
ristampa alquanto accresciuti c ricor- 
retti. Bologna a Colle Ameno, Goliardi, 
1753 in 12." 

Mezza Hgatura. 

L’ autore ili questo libretto chiamossi 
Raffaele Bistegbi. Sono le regole o le leggi 
da osservare iti molti giuochi. V. Aca- 
démik des jeux. 
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GIUOCHI SANES1. V. Bargagli (Gi- 
rolamo ). 

GIUNTA PROVVISORIA DI GO- 
VERNO formata in Napoli nel 1820. 
V. Manifesto della Giunta di Governo. 

GIUSTI (Gio. Balla). 

Traduzione dell’ Edipo Coloneo di 
Sofocle. V. Sofocle. 

Versi di Giambattista Giusti. Parma, 
co’ Tipi Bodoniani mdccci in 16 ducale. 
Opuscoletto di 35 carte. 

Ligato con lo elegie di Salomone fiorentino 
e con un' ode di biodata Saluzzo. 

Questi tre opuscolctti furono stampati 
nel medesimo sesto dal Bodoni nello stes- 
so anno 1801. 

Lo poesie di Gio. Giusti comprese in 
questo volumetto sono legiadre ed elegan- 
ti ma essendo fatte ad imitazione dello 
stile e dell' armonia di quelle del Savioli, 
hanno lo svantaggio del paragone. 

GIUSTI ( Giuseppe ). 

Poesie complete di Giuseppe Giusti: 
ultima edizione riveduta, corretta ed 
ampliata. Bastia, Fabiani, 1850 in 12.° 

Raccolta di proverbi toscani con 
illustrazioni cavata dai manoscritti di 
Giuseppe Giusti ed ora ampliata ed 
ordinata. Firenze, Le Mounier, 1833 
in 12.° 

Ligato in rustico. 

Lavoro eseguito sugli studi di G. Giusti 
dal Marchese Gino Capponi. 

GIUSTINIANI (Lorenzo). 

La sua Raccolta delle Prammatiche 
del Regno di Napoli. V. Prammatiche. 

Le notizie biografiche di Simone Por- 
zio, Girolamo ltorgia c Marcantonio Delti 
Falconi. V. 1 tre rarissimi opuscoli, ec. 

GIUSTINIANO. 

Divi Justiniani, Sacratissimi Prin- 
ripis, Inslitutionum, sive Elcmcntorum 
libri quatuor, nolis perpetui» multo , 
quam hucusquc diligcnlius illustrati , 
cura et studio Arnoldi Vinnii I. C. 
Edilio postrema ah auctorc recognila. 
Amstelaedami , ex Officina Elzeviriana, 
eh he LViti in 12.° Con antiporta ine. 
in rame. 
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Ligato in vitello con taglio doralo. Belliss. 
esemplare. 

Questa fra le edizioni Elzeviriane del- 
le ìstituta non è citata dal Brunet nella 
quarta edizione del suo Manuale. 

I.NST1TCTIONES D. JUSTINIANI SS. PrinC. 
Typis variae; ruhris nucleum exhiben- 
libus. Accesserunt ex Digestis titilli de 
Vcrborum signilicalione et Reguiis iu- 
ris. Amslelodaini, apnd Danieleni El- 
zcvirium, eh he lxxvi in 24.° 
Imperatore Justiniani Institutionum 
libri IV. Ad fidem eodicurn manuscri- 
ptorum aliorumque subsidiorum criti- 
corutn recensuit, commentario perpetuo 
inslruxit Eduardus Schrader ictus. In 
opcris socictateni accesserunt Theoph. 
Lucas, Frider Tafel , Guattii. Frider 
Clossius, ictus. Post huius discessum 
Christ. Job. C. Maier ictus. Berolini, 
Reimerum, mdcccxxxii in 4° di facciate 
xx e 840. 

Ligato in tela. 

Lavoro gravissimo o diligentissimo che 
si è fatto per le solo istituto mentre pro- 
ponevansi gli editori di farlo per tutto 
il corpo del Dritto romano. 

GIUSTINO. ' 

Con questo nome vien chiamato 1* autore di 
un santo delle storie di Trogo Pompeo. In un 
MSS toscano £ detto M. Junianus Suifmui : 
ma in altri M. Justiuut Front inut. Nessuna 
notizia di questo Giustino è pervenuta a noi. 
Credcsi che vivesse sotto gli Antonini perchè 
il suo lavoro è dedicato a Marco Aurelio. 

Trogi Pompei extemae historiae in 
compendivi» ah Jvstino rcdaclac. Ex- 
ter norum imperatorum vilae authore Ae- 
mylio Probo 148 : 1' ancora di Aldo. 
Alla carta 204 che è 1' ultima , dopo 
il Registro si legge: Venf.tiis in ae- 
dibus Aldi et Andreae Asulani so- 
cehi, mense Jan. m. d. xxii. A tergo 
vi ò l’ ancora. In 8° picc. Rarissimo. 
Ant. ligat. in pergamena. Buono esempi. 

A tergo del fronlisp. Francisciis Asu- 
i.anus Joanni Cornelio Georgi fimo S. 
D. Epistola clic occupa 4 facciate. A tergo 
della terza carta vi è Justini in Trogi 
Pompei iiistoriarumkpitomenexordium. 
Alla carta 4 comincia il testo clte va sino 
a carta 14 7. Alla seguente comincia Ae- 
inilii Probi de vita exccllcntium impe- 
ratorum libcr. 

33 
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' I) Renouard negli Annali degli Aldi: 
« Édition fort rare, et bien plus corrccte 
» que toutes les précédcntcs du 15 sièclc 
» et du commecement du 16 : elle a óté 
» soignée par Fr. Asulanus , dont on y 
» lit une préface Ioanni Cornelio, Geor- 
» gii ftlio. » 

Credesi che questo sunto di Giustino 
abbia fatto perdere l'opera di Trogo Pom- 
peo Ili tt orine Philippicae et totius mundi 
origina et terrae situi, la quale per le 
nozioni geografiche è oggi molto deside- 
rata : poiché nei tempi d’ ignoranza pre- 
ferendosi il compendio all' opera intiera, 
non si curò di esemplare l’ originale. Era 
Trogo di una famiglia delle Gallie che 
per la protezione di Pompeo il grande 
area ottenuta la cittadinanza romana. Vi- 
vea ai tempi di Augusto. 

Justini HiSToniAiUM ex Trogo Pont- 
peio lib. xliv rum notis Isaari Vossii. 
Lugd. Batavorum ex odierna Elzevi- 
riana. Anno 1G40 in 12.° 

Elegante ligat. in marrocch. violetto con fre- 
gi dorati e col taglio dorato, di Boserian i u- 
niore. Esempi, con testimoni. 

Il frontisp. inciso in rame rappresenta 
la Fortuna navigante sopra una conchi- 
glia che spiega una vela sulla quale è 
scritto il titolo dell' opera. Dopo il fron- 
tispizio è la dedica di Vossio a Thurone 
Bielke che occupa 5 facciate. Sieguono i 
frammenti di Trogo che con alcuni epi- 
grammi occupano otto carte non nume- 
rate. Poi il testo che occupa facce 278. 
Sieguono i prologhi di ciascun libro di 
Trogo sino alla faccia 294. Indi un'oc- 
chio : Isaaci Vossii breves ad Justinum 
notae che con diversa numerazione giun- 
gono a 39 facciate. In fine un indice co- 
piosissimo. 

V ha duo edizioni Elzeviriane con la 
medesima data : ma la più bella è que- 
sta con la dedica al Bielke. 

Jcstiki msTOKiAE Philippicae Cum 
integris Commentar»» J»e. Bongarsii , 
Frane. Modii, Matti. Bcrnecceri, M. 
Z. Boxhornii, Is. Vossii, I. Fr. Gro- 
novii , I. G. Graevii , T. Fabri , I. 
Vorstii, I. SchefTeri , et cxecrplis H. 
Loriti Glareani atque editoris Oxonien- 
si». Curante Abrahamo Grommo. Edi- 
lio secunda. Lugduni Batavorum apud 
Sani, et Joann. Luchtmans, 1760 voi. 
2 in 8° con antiporta ine. in rame. 
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Lig. in cartone violetto. Intonso: non tagliato. 

Sebbene si soglia ligare in due volumi 
questo libro Ita una sola numerazione di 
facciate sino a 1034. Sicguc poi l’ indice 
copiosiss. le cui facce non sono numerate 
ma sono 160, che è opera del Froinshe- 
mio accresciuta da Vorstio , e poi da 
SchcITero : c poi 9 facciate di correzioni 
e giunte. 

Ji'Stini Histoiuaiìum Philippicarum 
ex Trogo Pompeio libri xuv. Textuin 
Welzelianutn, Tabulas chronologicas , 
argumcnta , Prologus , notas , iudices 
rerum et verborum novis additamentis 
illustrai it N. E. Lcniaire. Parisiis col- 
ligebat N. E. Lemaire mdcccxxiu in 8.° 

Ligato in rustico, intonso. 

Fa parte della collezione di Lemaire. 

GIUSTO (D. r Lorenzo). 

Tri att aio di Diagnostica delle varie 
specie di colica e delle malattie ner- 
vose in generale. Nap. Alb. dei pov. 
1829 in 8.° 

Morrà ligat. 

GLADSTONE ( Guglielmo ). 

Rassegna degli errori c delle falla- 
cie pubblicate dal sig. Gladstonc in due 
sue lettere indirette al Conte Aberdeen 
sui processi politici nel Beante delle 
due Sicilie. Napoli, Fibrcno, 1851 di 
65 facciate in 8° Con 4 tavole. 

Credesi che di questa scrittura sia au- 
tore l' Intcnd. Mandarini. Ila la data del 
25 agosto 1851. 

An f.xamination of thè officiai Repiy 
of thè N'capolilan Government, By thè 
Righi. Hon. W. E. Gladstonc. Lon- 
don , Jon Murray, 1852 in 8.° 

Esame della risposta officiale del Go- 
verno napolitano, del molto onorevole 
Guglielmo Gladstone : versione dall'in- 
glese per Gius. Massari. Senza data. 
Ma la prefazione del traduttore ha la 
data del 5 marzo 1852. 

V. Mac Fam.au A letter to thè Aber- 
deen. 

GNACCARIM ( Salvatore ) 
prete n. Roma negli ultimi anni del secolo 
scorso che ebbe molto ingegno che coltivò con 
molti studi , morto in giovane età in Napoli 
ove fu educato. 

Alla memoria del marchese di Ca- 
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sano va Ludovico M.® Paternò Elogio 
funebre recitalo dall' abate Salvatore 
Gnaccarini. Napoli, Pietà dei Turchini, 
di facce 27 numerate c 7 senza nu- 
meraz. In fol. 

GODEFROY (Dionigi) 
in latino Gothofredus: giureconsulto. n. Parigi 
1549: emigrò in Ginevra per le quislioni re- 
ligiose che agilavan la Francia. Insegnò Drillo 
in molte università di Germania. I.a fama del 
suo sapere lo fece invitare a coprire in Fran- 
cia la Cattedra di Cuiacio, ma non potè accet- 
tarla perchè avea adottata la Religione rifor- 
mala. 

La Raccolta Auctores latinae lin- 
gua k è opera sua. V. 

Sono suoi i Commentar u al primo li- 
bro: Genialiura dierum di Alessandro d’A- 
lessandro. 

Suo è il famoso commentario al Cor- 
pus IURIS. V. 

GOETHE ( Giacomo Wolfgang ) 

n. Francfort sul .Meno 28 agosto 1749 m. Wei- 
mar 1832. 

Fausto Tragedia di G. Wolf. Goethe 
tradotta da Giovita Scalvini. Milano, 
Silvestri, 1835 in 12.° 

Lig. in rustico. 

Una sua canzonetta trad. da Aur. de 
Giorgi Bertola. 

Sta nel Saggio sulla poesia Alemanna 
faccia LXXXUI. 

GOLBÉRY ( Filippo Amato de ). 

Una sua Dissertazione sulle città del- 
l’antica Gallia scritta in latino è inserita 
nel 2° voi. dei Conunent. di Cesare del- 
l'edizione di Lemaire. 

GOLD. V. Oro. 

GOLDSMITII ( Oliviero ) 

s. 1731 Pallas contea di Longrord in Irlanda; 
medico : ma poi diessi lutto alle lettere: i suoi 
libri furon molte volte ristampati : fu uomo 
troppo prodigo : m. 1774. 

Compendio della storia d’ Inghilterra 
dall’ invasione di Cesare sino alla bat- 
taglia di Aboukir tradotta dal francese. 
Milano, Tosi e Nobile, 1801 in 8.° 

Mezza ligat. 

Compendio della storia greca di Gold- 
sinilli recato in italiano da Fr. France- 
sco Villard. Firenze, Moro, 1838 in 12.° 

Comedy of she stoops to conqucr ; 
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or , thè mistakes of a night. By D. r 
Goldsmith. Adapted for tbeatrical re- 
presentation etc. with thè life of tbe 
author, and a Critique, by R. Curnber- 
land Esq. London, Cooke, senza data. 

GOLOWKIN ( Fédor ). 

De l’ éducation dans ses rapports 
avee le Gouvernement par le Comic 
Fédor Golowkin. Genève , Pasehoud , 
1818 in 8.° 

GOMICOURT (Damiano di) V. Bla- 

CKSTON. 

GONZAGA ( Curzio ). 

Dei principi di Mantova figlinolo di Luigi : 
fu guerriero e poeta autore di una Commedia: 
Gl' ingannir pubblicata in Venezia 1592- 

Il Fidahante poema eroico di Cur- 
tio Gonzaga ricorretto e di nuovo stam- 
pato con gli argomenti di Maddalena 
Canapiglia. Yepetia, Insegna del Leone, 
1592 in 8” gr. Raro. 

Ligai. ant. in cartone. 

Fu pubblicato la prima volta in Man- 
tova 1582. Poema poco letto non ostante 
le grandi lodi dategli da Torquato Tasso. 

GONZAGA ( Don Ferrante ). Sua 
vita V. Gosellini. 

GONZAGA ( Tommaso Antonio ). 

Marilia di Dirceo lire di Tommaso 
Ant. Gonzaga Brasiliano. Tradotta dal 
Portoghese da Giovenale Vegezzi Ru- 
sealla. Torino, Stamperia degli artisti, 
1844 in 16.° 

GONZAI.EZ ARNAO (D. Vincente). 
V. Diccionario de la Acadkmia Espa- 

ISOLA. 

CORI ( Anton Francesco ) 
prete fiorentino n 1691 P. ,P. di Storia che 
dcdicossi alla filologia ed allo studio dell' an- 
tichità nei quali acquistò gran fama e ne fu 
benemerito, m. Firenze 1757. 

Il suo volgarizzamento del Trattato 
del sublime di Dionisio Longino lo trovi 
all’ articolo Longino. 

Inscriptiones antiquae in Etruriae 
urbi bus evstantes. Fior. , eia. 13. CC. xxvi 
Typis Manni in fol. pie. 
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In un secondo frontispizio è scritto: 
Inscriptionuh antiqnarum Graecarum 
et Romanarum quae cxslant in Elru- 
riae Urbibus. Pars prima ea comple- 
ctens quae sunt Florentiac cum notis 
CI. V. Antonii Mariac Salvimi cura et 
studio Antonii Francisci Gorii. Ac cc- 
dunl lxii antiquae gernmae litcratac, 
aliaque plura prisca Monumenta, aere 
incisa in xx Tabulis , quae cxplicantur 
et illustrantur. Floren. eia. io. cc. xxvii. 

La seconda parte contiene le iscri- 
zioni trovate nelle altre città e terre 
della Toscana e luoghi Imitimi ed è 
stampata nel cia.ia.cc. xxiv dal Manni. 

La terza parte contiene le rimanenti 
iscrizioni raccolte dal Gori : in qua 
appendix postrema adicctis .tabulis L. 
Laconico Pisano, sarcophagis et urnis 
insignioribus anaglvpho opere sculptis 
quae in Florentinis Museis cetcrisque 
per Etruriam spectanlur. Florentiac an- 
no eia. ia. cc. xuit. Typis Pctri Caic- 
tani Vivianii. In fine: Absolutum in li- 
ne anni eia. ia. ccxxxxiv. Raro. 

Nota che le tavolo in fine del terzo 
volume sono XLVIII : e due sono alla 
facciata 240. 

Quest' opera, essendo stampata in così 
lungo tempo e dispersa per tutta 1’ Eu- 
ropa appena si pubblicava un volume, è 
diventato quasi impossibile di trovarla in- 
tiera. Questo è quindi uh prezioso esem- 
plare, perchè intiero : non fu mai ligato 
ed è conservato in cartelle. Intonso. 

Annotazioni e documenti di Ant. Fran- 
cesco Gori per illustrare la vita di Ber- 
nardo Giugni scritta da Vespasiano Bi- 
sticci. Sta nel IV voi. dell' Arch. storico 
italiano. Di Crusca. 

Illustrazione di quattro monumenti 
degli antichi cristiani rappresentanti il 
presepe di N. S. Sta nell’ edizione di Fi- 
renze 1740 del poema di Sannazzaro do 
Partii virginis con la traduzione del Ca- 
saregi. V. Sannazzaro. 

GORLEO (Àbramo). 

Antiquario n. Anversa 1519. in. Delfi 1009. 
Abraham! Gorlaei Anlwcrpiani Da- 
ctyliolheca , sivc Tractatus de Antllo- 
rum origine , variis enrum generihus 
et usu apud priseos. Lugd. Baluv. Apud 
Hackios cb b c ixxii. 
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Questa non è però tutta 1' opera di Gor- 
leo , ma la sola prefazfone stampata col 
soprascritto frontispizio dietro il libro de- 
gli anelli scritto da Kirchmann, con altri 
opuscoli sulla materia. 

GOSELL1XI ( Giuliano ) 
n. Roma 12 marzo 1523 originario di Nizza 
presso Aless. della Paglia ove ritornò in età 
di 2 anni. Al XIV tornò a Roma ove fece s\ 
rapidi progressi negli studi che D. Ferrante 
Gonzaga viceré di Sicilia lo prese al suo ser- 
vizio e nel 1346 in Milano ove andò Governa- 
tore lo fece suo segretario e si mantenne in 
questa carica presso i successori amato o sti- 
mato da tutti sino alla sua morte avvenuta a 
13 febbraio 1587. Poeta e scrittore fecondo. 
Ebbe bellissima moglie da lui e da molti al- 
tri celebrata in eleganti rime. 

Vita di Don Ferrando Gonzaga prin- 
cipe di Molfctta descritta da Giuliano 
Goscllini.Pisa.Capurro, mdcccxxi in 8." 

Mezza ligatura. 

Molto sue Rime si trovano nella Rac- 
colta intitolata Rime piacevoli di Cesare 
Caporale, Mauro ed altri Venezia 1592. 
V. Rime ecc. 

Sonetti a 'I'arquinio Molza. Stanno tra 
le Rimo del Molza. Bergamo 1747 voi. 
secondo. 

Una sua Canzone ad imitazione di Ana- 
creontc ed un sonetto tradotto da Atta- 
creonte è stampato nell’Anacreontc di Ve- 
nezia 1736. 

GOTHOFREDUS (Dionisius). V. Go- 
DEFROY ( Dionigi ). 

GOVERNO ( Il ) di Napoli. 

Il Governo di Napoli al cospetto 
dell’ Europa civile. Marsiglia, 1849 di 
facciate 25 in 8. 6 

Questo libretto è uno sfogo di bile che 
io credo di Gennaro Bcllclli, contro i varii 
ministeri costituzionali di Napoli dal gen- 
naio 1848 sino al 1849. Dipinge esatta- 
mente le opinioni di coloro che formarono 
la maggioranza del Parlamento del 1848, 
che fecero il 15 maggio e che, conte in 
tutte lo rivoluzioni moderne, rappresen- 
tano le fazioni che diconsi degli ultra libe- 
rali, cioè degli stolti. 

Sta nel voi. Ili della Miscellanea di 
opuscoli storici e politici. 

GOZZI ( Conte Gaspare ) 
n. Venezia 1713. ni. ivi 1786. 

Opero del Conte Gaspare Gozzi ve- 
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ncziano. Padova, Tip. della Minerva, 
m- dccc. xviii a xx voi. 16 in 8." 

Mezza lignina in 8 volami. 

Questa accurata edizione è stata diretta 
da Angelo Dalniistro che ci ha premesse 
alcune prefazioni ai vari volumi e la vita 
dell' autore. 

Nelle opere del Gozzi sono molti lavori 
originali e molte traduzioni dal greco e 
da altre lingue. 

GRABERG DI 1IEMSO (Jacopo). 

Saggio Istorico su gli Scaldi o an- 
tichi poeti scandinavi di Jacopo Gra- 
berg di Hcrnso. Pisa, Molini c Landi, 
coi carati, di Didot, mdcccxi in 8.° 

Mezza iigatura in pelle. Intonso. 

Sul frontisp. vi è dedica autografa del- 
1’ autore. 

Nel Giorn. il Progresso sono parecchi 
lavori dell’ infaticabile Graberg in materia 
geografica e statistica e nel voi. X facciata 
200 vi è un articolo di G. Ferrigni sul ; 
libro di Graberg Specchio geografico e 
statistico dell’ impero di Marrocco. 

GRAECORUM AUCTORUM STAAOFH 
ad usum studiosac iuvcntulis. Ncapoli, 
ex Regia Typographia, 1814 in 8.° 

Questa è la silloge del Martorelli di- 
ventata oggi poco comune. 

GRAEF (Giov. Giorgio). * 

il suo casato tradotto in latino suona Grak- 
vies. n. 1632 Naumbourg in Sassonia. Volca 
il padre farne un giureconsulto ma egli (tiessi 
allo studio delle lettere. Le quali studiò al pari 
della filosofia sotto Gronovio. Era luterano e si 
fece calvinista. 1638 ottenne a Dovanter la Cat- 
tedra di Gronovio. Nel 1661 ebbe la cattedra 
dì storia a lltrecbl che mantenne sino alla sna 
morte avvenuta nel 1703. Fu istoriografo del 
principe di Nassan e fu di fama europea. Il 
libro che gli diede maggiore riputazione furono 
le Lcclioncs Uesiodeae. 

Hesiodi variae lectiones. V. l' Esiodo 
di Giov. Clerico Amsterdam 1701. 

Recensiones et notue all' Epitome di 
L. A. Floro. V. l’cdiz. di Floro Amster- 
dam 1702. 

Le sue note alle Ist. Filippiche di Giu- 
stino stanno nell’ edizione, di Leida 1760. 

Recensiones alle opere filosofiche ili 
Cicerone. V. l'edizione di Ciper. Lugli. 
Batavor. 1710. 

|..\ Prefazione ad libros Ciceronis de 
invent. rhetorica et ad libros ad Hcren- 
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nium. V. l'edizione di questo libro Lipsia 
1828. 

Ristampò con sua prefazione le poesie 
dei fratelli Amaltei dietro le opere di 
Sannazzaro nella ediz. varior. Amsterdam 
1728. 

GRAMMATICA. 

A facilitar la ricerca delle diverse gram- 
matiche comprese nella nostra collezione 
ne ponghiamo qui un indice diviso in pa- 
ragrafi ed ordinato per alfabeto. 

§■ 1. 

Grammatica generale. 

Grammaire général et raisonné <V Port- 
lloyal. V. Lancelot (Claudio). 

Grammaire de l’Abbé do Condillac. V. 
Condii. uac Cours d’ elude voi. 1. 

Grammaire du Comte Destutt-Tracys. 
V. Destutt Comte de Tracys. 

La Grammaire ramenée à ses princi- 
pes natureis, ou Iraité de grainm. géné- 
rale appliqué à la langue francai se. V. 
Serreau et Boussi. 

Grammatica generale filosofica. V. Sel- 
vaggi (Gaspare). 

Hermes ou Rccherche Philosophiquc 
sur la grammaire ttniverselle. V. Harris. 

lIisTOiitEtiaturelle de laparolc ou grani- 
maire ttniverselle. V. Court de Gebklin. 

Logiquk et principes de grammaire. 
V. Dumarsais. 

Uhii ( Carlo ) sur 1’ étude des langucs 
étrangères. 

Potrebbero sotto un altro aspetto esser 
considerati come pertinenti alla gramma- 
tica generale due trattati sulla meccanica 
dei linguaggi che troverai agli art. Bros- 
ses c Pluciik : ed uno sui primitivi cle- 
menti delle lingue V. Bergier (N. Silv.) 
ed ancora La Ci.ef des langues. V. De- 
sina ( Carlo ). 

§• 2 . 

Grammatica greca. 

Nuovo metodo per apprendere facil- 
mente la lingua greca ec. V. Lancelot. 
( Claudio ). 

Méthode pdttr ctudicr la langue gTecque 
V. Burnouf (J. L. ). 

Tractatus de Resolutione' verborttm 
graccorutn et tractatus de artieulis. V. 
Riiodocanacidks. 

Lettere della pronunzia greca ec. V . 
Granito (Angelo). 
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Si potrebbero aggiungere come parte 
dell insegnamento del greco A.nai.ecta 
graeca minora, V. Dalzel. Silloge, V. 
Martorelli. 

§• 3. 

Grammatica latina. 

V. Auctores Iatinae linguae ove tro- 
vansi antiche grammatiche. 

Boinvilliers Gramm. latine. 

Erasmo (Desiderio). De odo partiti) n 
orattonis constructionc. 

La.ncelot (Claudio). Notivclle metliode 
pour apprendre la langue latine. E lo 
stesso libro tradotto in italiano. 

Manutio (Aldo). Institutionum gram- 
mo ticàrum libri quatuor. 

Manutio ( Aldo ) il giovine Eleganze 
insieme con la copia e Locutioni di Te- 
renzio: Locuzioni dell’Epist. di Cicerone. 
I quali libri sono anche parte della gram- 
matica. 

Rocca ( Angelo ) Bellezze della lingua 
latina. 

Sanctius ( Franciscus ). Minerva seu 
de causis linguae Iatinae commcntarius. 

Scheller j lumi. Jo. Gerh ) Compen- 
dium pracceplorutn stili bene latini. 

Schwartz ( Jo. Conradus ) Giunta al 
trattato del Tursellino. 

Thomasics ( B. Jacobus ) Giunta allo 
stesso trattato. 

Tursellino ( Orazio ) De particulis 
Iatinae orationis. 

V aucher ( Luigi ) Traité de sintaxe 
latine. 

Vorst ( Giov. ) De latinitate selccta. 

§. 4- 

Grammatica italiana. 

Acarisio (Alberto) Vocabolario, grain- 
. malica e ortografia della volgar lingua. 

Amenta ( Niccolò ) Della lingua nobile 
d' Italia e del modo di leggiadramente 
scrivere in essa. 

Bartoi.1 ( Daniele ) Il torto e il dritto 
del non si può. 

. Bembo (Card. Pietro) Le Prose , ov- 
vero grammatica della lingua volgare. 

Buommattei ( Benedetto ). Della lingua 
toscana libri due. 

Cittadini ( Celso ) Trattato della vera 
origine o del processo e nome della no- 
stra lingua : e trattatello degli articoli. 

CoRTiCELi.i ( Salvatore ) Regole ed os- 
servazioni della lingua toscana. 
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Dolce (Lodovico) I quattro libri delle 
osservazioni : e anche modi alllgurati c 
voci scelte ed eleganti. 

Dortelata ( Neri ) Osservazioni sulla 
pronunzia fiorentina. 

Iortunio ( Gio. Francesco ) Regole 
grammaticali della volgar' lingua. 

Gelei ( Gio. Batta ) Dialogo sopra le 
difficoltà di mettere in regola la nostra 
lingua. 

Giambullari (Pier Francesco) Della 
lingua che si parla e scrivo in Firenze: 
ed ancora il suo libro intitolato il Gello. 

Maier ( Andrea ) Discorso della lingua 
comune d’Italia. 

Mambelli, o Cinonio Osservazioni del- 
la lingua italiana. 

Manni ( Dom.° Maria ) Lezioni di lin- 
gua toscana. 

Manno ( Giuseppe ) Della fortuna delle 
parole. 

Manuzio ( Aldo il giovine ) Eleganze 
insieme con la copia della lingua toscana. 

Mastrofini ( Marco) Teoria e prospet- 
to dei verbi italiani coniugati. 

Opuscoli sulla elocuzione e sullo stile. 

Palermo ( Evangelista ) A Grommar 
of thè italian language. 

P Aliotta (Giuseppe) Avviamento allo 
studio delia lingua italiana. 

Pistoiesi ( Gio. Batta ) Prospetto di 
verbi italiani. 

Kosasco ( D. Girolamo ) Della lingua 
toscana. Dialoghi sette. 

SALERNn ANo(Andrea) La guerra gram- 
maticale. V. Ricci ( Angiolo ). 

Salzano ( Domenico ) Rudimenti di 
grammatica italiana. 

Salvivi ( Ant. M. ) Annotazione ai li- 
bri della lingua, italiana del Buommattei. 

Spadafora (Placido) Prosodia italiana. 

Stefano ( Gabriele de ) Instituzioni 
grammaticali per Io studio della lingua 
italiana. 

Tentativi circa alcuno etimologie di- 
sperate nei lessici. 

Teorica dei verbi italiani regolari, nor- 
mali, anomali, difettivi o mal noti. 

Varchi (Benedetto) 2* lezione dei tem- 
pi di tutti i verbi. 

Idem Frammento di grammatica. 

Idem l’Ercolauo. 

Velo (Gio. Balta) Sulla preminenza 
di alcune lingue e sull'autorità degli scrit- 
tori approvati e dei grammatici. 
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5- 5- 

Grammatica francete. 

Appert ( Carlo ) Essai sur les prépo- 
sitions et de leur usage. 

Boniface ( A. ) Corrigé des exercises 
grammatica!». 

Bonnkau et Lucan La Grammaire sc- 
lon l' Académie. 

Colli n d’ Amblv De l’ usage des pré- 
positions dans la langue francaise. 

Laveal’x ( J. Cb. Th. ) Dictionnaire 
raisonné des diflicultés grammaticales et 
liti, de la langue francaise. 

Lem are (P. A.) Cours de langue fran- 
caise. 

Levizac L' art de parler et d’ écrire 
correctement la langue francaise. 

Merle ( G. N. ) Trattato dei rapporti 
tra gli avverbi , le preposizioni e le con- 
giunzioni italiane con le francesi. 

Mestre francez ou novo methodo para 
aprender a lingua franceza. 

Muliis'ari ( Vincenzo ) Trattato com- 
pleto di pronunzia francese. 

Mocssard ( L. ) V alphabct raisonné. 

Remarques sur l' enscignemcnt simul- 
tanee de la prononciation de l’ ortographe 
et de la lecturc des mots francais. 

Rocssel de Bréville Essai sur les 
convenances grammaticales de la langue 
frangaise. 

V igeerete Grammaire frangaise. 

8 - 6 - 

Grammatica spagnuola. 

Corxon ( J. L. Barthclemy )« Le mai- 
tre d’Espagnol. 

8- 7. 

Grammatica inglese. 

Murray ( A. ) English Grammar. 

Vergani Grammatica inglese ad uso 
degl’ italiani. 

8. 8. 

Grammatica turca. 

Meciser - (Geronimo) Institutionura lin- 
guae turcicae libri quatuor. 

Viguier (P. F. ). Elemens de la lan- 
gue turque. 

GRANATA (Luigi) 

n. Rionero in Basilicata, m. di 64 anni nel 
1842 in Napoli: dotto agronomo: professore 
di scienze naturali olla scuola di Botili o Stra- 
de. Ispettore generale delle Foreste. 
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Elementi di agronomia e della Scien- 
za silvana ad uso della scuola di ap- 
plicazione di ponti e strade di Luigi 
Granala per far seguito al Manuale 
forestale. Napoli, Nobile, 1839 in 8.° 

Mezza ligatura. 

Un suo rapporto intorno al Tavoliere 
di Puglia al Ministro delle Finanze, del 
10 luglio 1831. V. Tavoliere di Puglia. 

Nel XVIII voi. del Progresso Tacciata 
99 è una sua lettera a Ludovico Bianchini. 

GRANDI (Guido). 

Francesco Luigi Guido Grandi fu frale Ca- 
maldolese, n. Cremona 1671: professore di 
matematica e filosofia a Pisa e Firenze: poi So- 
vrintendente dell'ulticio delle acque in Toscana. 
Antiquario c matematico , autore di gran nu- 
mero di opere, in. 1742. 

Elementi geometrici piani e solidi 
di Euclide posti brevemente in volgare 
dal Reverendissimo padre abate Guido 
Grandi camaldolese ed illustrati con 
varie annotazioni dal Pievano Carlo 
Andrei già lettore di Filos. e mate- 
matiche nel Scmin. fiorentino. Edizione 
terza. Firenze, Cambiagi hdccxcu in 8.° 

GRAND1S ( Vito M. a de ). 

Dizionario etimologico scientifico 
delle voci italiane di greca origine usate 
nelle scienze e belle lettere. Napoli , 
Stamp. francese, 1824 in 8.° 

Mezza ligat. alia francese. 

GRANDSAGNE (Gio. Batta Fr. Stef. 
Ajassondc de). 

Ha preso cura dell’ ediz. di Plinio dcllà 
coliez. Lctnairc etl ha ornato di un suo 
comment. e digressioni i voi. Ili, IV e 
\ III della St. nat. di Plinio. 

GRANITO (Angelo) principe di Bel- 
monle. 

Lettera della pronunzia greca e di- 
scorso della necessità c del modo di 
studiare la lingua greca e latina. Na- 
poli, Nobile, 1845 di facciate 47 in 8.° 

I suoi lavori ed annotazioni al Diario 
di Francesco Capecelatro li trovi indicati 
nel supplemento a questo catalogo all'art. 
Capecelatro (Francesco). 

GRANITO ( Luisa ). 

Prose e versi in memoria di Luisa 
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Granilo Ricciardi Contessa di Carnai- 
doli. Napoli, Porcelli, 1833 in 8.° 

In questa raccolta sono prose e versi 
degli uomini più chiari dellTtalia nel tem- 
po in cui fu fatta. 

GRAPALDO ( Frane. Mario ) 
d. l’arma 1465. m. 1515. 

Francisci Marii Grapaldi parmen- 
sis Onomasticon variami» rcrum pro- 
pria nomina, explicalioncntque ex opti- 
rnis quibusque tain graccae quam la- 
tinac linguac auctoribus petitam, con- 
tinens.Dvrdrcchti.BercwoutM.D.c.xviii 
in picc. 8.° 

Antica ligat. olandese in vitello. 

I.a prima edizione di questo libro aveva 
per titolo De partibus aedium. 

Le note del Grapaldo a Virgilio le 
trovi nell' edizione varior. Lugd. Batavor. 
1646. 

GRASSET SAINT-SAUVEUR (Ja- 
cques j 

n. 1757 Monlréal nel Canadà : e studiò a Pa- 
rigi. Fu molli anni vice-console in Oriente : 
letterato, autore di molti libri: m. Parigi 1810. 

Costumes des representans du Pcu- 
ple , membres des deux Conseils , du 
Dircetoire cxécutif, des Ministres, des 
Tribunaux , des Messagers d’ Etat eie» 
par J. Grassel SS. Sauveur. Paris, De- 
roy 1796 in 8° con fig. miniate. 

GRASSI ( G. B. ). 

Se si debba avvicinare la lingua 
scritta alla parlata o la parlata alla 
scritta. Dissertazione di G. B. Grassi. 
Firenze , Piatti , mdcccxxxiu di facce 
87 in 8° gr. 

GRASSI ( Giuseppe ) 

n. Torino 1779 in. ivi febbraio 1831. Fu dap- 
prima fattorino di un libraio : ma assiduamente 
studiò. Nel 1817 pubblicò il suo Dizionario 
militare. Divenne amico dei principali letterati 
d’Italia. Nel 3 voi. della Proposta del Monti 
è pubblicato il suo Pnralcllo dei vocabolari 
Italiano, Inglese e Spagnuolo. Nel 1821 pub- 
blicò il Saggio dei Sinonimi di cui si fecero 
tante edizioni. 

Sagcio intorno ai sinonimi della lin- 
gua italiana di Giuseppe Grassi: pre- 
ceduto da un parallelo dei tre voca- 
bolari italiano , inglese e spagnuolo. 
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Decima edizione riveduta dall’ autore 
ed accresciuta di nuovi articoli. Mi- 
lano, Silvestri m. dccc. xxvh. in 12.° 

Elegante ligat. in vitello fatta a Parigi. 

Dizionario militare italiano di Giu- 
seppe Grassi. Edizione seconda am- 
pliata dall'autore. Torino, Società tipo- 
grafica libraria , 1833 voi. 4 in 8° 
grande. 

Mezza ligat. in 2 voi. in pergamena. Intonso. 

La seconda edizione del Dizionario era 
preparata dall' autore , ma fu pubblicata 
dopo la sua morte. 

Il Grassi ha dato un’eccellente edizio- 
ne delle opere del Montccuccoli: ed una 
traduzione dal francese della Dissertazione 
del Generale Turpin sui campi trincerati. 
V. Montececcoli. 

GRASSO Legnaiuolo. Manctto Atn- 
mannatini. 

Le notizie sulla sua vita si possono vedere 
nel voi. 3° delle veglie piacevoli di Domenico 
M.» Manni. 

Novella del Grasso Legnaiuolo re- 
stituita ora alla sua integrità. Firen- 
ze , Magheri , 1820 in 8.° 

Esemplare in carta grande. Intonso. 

Otte sla novella attribuita a Feo Beicari 
fu tratta da un MSS. e fatta stampare 
dal Can. Moreni. 

Novella del Grasso Legnaiuolo ri- 
scontrala col MSS. c purgata di molti 
e gravissimi errori. Firenze, Le Mou- 
nier , 1856 in 12.° Di Cresca. 

Ristauipa fatta per cura di P. [ anfani. 

GRAVINA ( Gio. Vincenzo ). 

n. Roggiano presso Cosenza 10 gennaio 1 6<Vi : 
vissuto quasi sempre in Roma. in. G gennaio 
1718. Giureconsulto c letterato. 

Opere scelte di Gio. Vincenzo Gra- 
vina giureconsulto. Milano , Tip. dei 
Classici, 1819 voi. 1 in 8.° 

Mezza ligai. in vitello eseguila a Parigi. Bel- 
lissima esemplare. 

Jani Yincentii Gravinae iuriscon- 
sulti Opera seu Originum Iuris civi- 
lis libri tres quibus accedimi De Ro- 
mano Imperio liber singularis , Ora- 
tiones et Opuscula latina , Institulio- 
num J. Recepì, lib. IV, Dissertatio de 
Censura RomanorumJnstitutionum Ca- 
nonie. lib. III. Rcccnsuit et Adnota- 
tionibus auxil Golfridus Mascovius. 
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Neapoli , Raymundus , mdcclvi. voi. 
2 in 4.° 

Ligoto in pergamena. 

Opere italiane di Gio. Vincenzo 
Gravina seguite da un discorso ed al- 
cune annotazioni di G. De Stefano. 
Napoli, Oflic. tip. 1838 voi. 2 in 12.° 
carta reale. 

Legalo alia rustica. Intouso. 

J. Vincenti! GRAVtNAEOpuscuIa.Ro- 
mae et denuo Neapoli , Fel. Mosca , 
1723 in 12.° 

Tre dissertazioni del Gravina stanno 
in line delle poesie di Alcss. Guidi ncl- 
l’ edizione di Verona 1726. 

GRAZIAN1. 

Sotto questo nome corre da molto tempo 
una Cronaca di Perugia scritta nel se- 
colo XVI. 

Cronaca della città di Perugia dal 1309 
al 1491 nota col nome di. Diario del Ora- 
ziani pubblicata per cura di Ariodante 
Fabretti. 

Sta nel voi. XVI parte 1. dell’ Ardi. 
Storico italiano. 

ORAZIANI ( Conte Girolamo ). 

n. 1601 Pergola nel Ducato di Urbino. Visse 
in Corte di Francesco e Alfonso da Esle. Fran- 
cesco il creò segretario di suo figlio Alfonso 
nel 1647. Dopo un viaggio in Francia con Al- 
fonso fu crealo Segretario di Stato. Ebbe dal 
Duca il feudo di Garzano in Reggio. Nel 1664 
sposò la Contessa Malaguzzi. ni. nella Per- 
gola 1675. 

Il conquisto di Granala di Girolamo 
Graziani. Venezia, Zatla, 1789 in 12.® 
(Fa parte del Parnaso italiano del Zatla). 

Lig. in pergamena. 

Questo è l’ultimo poema epico italia- 
no. L’ autore è tenuto come il primo 
poeta epico del secolo XVII. 

GRAZIO FALISCO. 

Gratii Falisci Cynegeticon. 

Sta nel primo volume della Raccolta 
di Lemaire Poti ae latini minore»' a fac- 
cia 35. 

Il Sannazzaro trovò un antico mano- 
scritto che contiene 540 versi di questo 
poema sulla caccia coi cani, ove era scrit- 
to che era opera di Grazio : al quale 
si è dato l’epiteto di Falisco perchè nel 
verso 40 si dice : « Ac cantra nostri s 
imbelliti lina Falisci % ». Pare che a que- 
sto poema alluda Ovidio nella XVI Ele- 
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gie l)e Ponto con quelle parole : « Apta- 
que renanti Gratini arma daret » : e però 
si -crede che sia stato coetaneo di Ovi- 
dio : ma son tutte congetture. 

Wernsdorf attribuisce a Grazio quel 
frammento di poesia sulla pesca che si- 
nora per alcune parole di Plinio si cre- 
deva di Ovidio, ma che dallo stile, dal- 
I’ nso delle parole , dalle sue digressioni 
sugli animali, Wernsd. giudica dover es- 
sere dello stesso autore del Cynegeticon 
ed ha collocato l’ Ilalieuticon tra i Poetae 
minore s (T. 1. facciata 219 ediz. di Le- 
maire) aggiungendovi altri versi trovati in 
altri manoscritti :• mentre che si solca 
stampare tra le poesie di Ovidio. 

GRAZZINI ( Ant. Francesco) 
dello IL LASCA. Speziale n. Firenze 1503. Fon- 
datore dell' Accademia della Crusca e dell’Ac- 
cademia degli Umidi, m. 1583. 

La Prima e la Seconda Cena. No- 
velle di Antonfrancesco Grazzini detto 
il Lasca. Alle quali si aggiunge una 
Novella della Terza Cena, che unita- 
mente colla Prima, ora per la prima 
volta si dà alla luce. In Londra , G. 
Nourse m dcc lvi in 4.° Esempi, in 
carta line in forma di 4.° grande. 

Elegante ligatura inglese del sec. scorso in 
marrocchino rosso. 

il Bandini diede il MSS. allora ine- 
dito al Frate Pagliarini romano, e que- 
sti e Giovan Cl. Molini. stamparono il 
libro a Parigi con falsa data di Londra. 
La vita del Lasca premessa alle novelle 
è del Biscioni. 

Le Cene di Antonfrancesco Grazzini 
detto il Lasca. Milano. Silvestri, 1815 
voi. 3 in 16°. Con ritratto. Esempi, in 
carta velina. 

Lig. in pergamena. Intonso. 

In questa edizione furono pubblicate 
la prima volta alcune novelle di queste 
cene che erano state sino a quel di inedite. 

Commedie di Antonfrancesco Graz- 
zini detto il Lasca riscontrate sui mi- 
gliori codici e postillate da Pietro Fan- 
fani. Firenze, Felice Letnonnier, 1859 
in 16°. gr. Di Crusca. 

Lig. alla rustica. Intonso. 

Orazione alla Croce di Antonfran- 
ccsco Grazzini. Roma 1822 in 8.° 

Pubblicata per cura del Can. Dome- 
nico Moreni. 

34 
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La Gelosia Commedia di Àntonfr. 
Graz/ini fa parte della - Raccolta di 
('.ornili, antiche fatta in Napoli verso 
il 1720. Di Crusca. 

Poesie bublesche. Stanno con le poe- 
sie burlesche del Berni ed altri nel lih. 
3. Nella Raccolta intitolata Rime piace- 
voli di Cesare Caporali ed altri Venezia 
1592 , Vi è il SUO CAPITOLO IN LODE 
della Pazzia. E nella recente Raccolta 
di Rime burlesche di* celebri autori del 
l'anfani vi è una canzone in morte dello 
Stradino, un Capitolo in lode del ba- 
gnarsi in Arno, i sonetti contro Castel- 
vetro , il Ruscelli , il Buonanni. 

Due sonetti al Bronzino stanno nella 
Raccolta del Morelli intitolata Sonetti di 
Angiolo Allori. 

Quaranta Canti carnascialeschi del 
Lasca stanno tra i Canti Carnascialeschi 
Cosmopoli 1750. 

GREGORIO NAZIANZENO ( San ). 

n. Nazianzc nella Cappadocia nel 308: studiò 
in Palestina ed Alessandria d'Egitto e poi con 
S. Basilio in Alene. Fa .vescovo di Sasinia e 
vicario di suo padre eli’ era vescovo di Na- 
zianze. Teodosio il fece poi vescovo di Costan- 
tinopoli ov'egli avea convertilo tanta gente al 
cristianesimo. 1 suoi nemici obbligaronlo a ri- 
nunziare , e tornato alla vita privata, scrisse 
molli libri da cui ebbe gran fama nel mondo. 

Dve Orationi di Gregorio Nazan- 
zeno Theologo, in una delle quali, si 
tratta quel che sia Vescovado, et quali 
debbiano essere i Vescovi. Nc l’altra 
de l'amor verso i Poveri. Et il primo 
Sermone di S. Cecilio Cipriano sopra 
l'Elemosina. Fatte in lingva toscana dal 
Commendatore Annihal Caro. Col pri- 
vilegio di N. S. PP. Pio V. et dell' 111. 
Sig. di Venetia. In Venclia appresso 
Aldo Manutio. m d lxix in 4.° 

Ligaio come si suole con le Rime dei Caro 
dell 1 edizione aldina: mezza ligat- in vitello. 
Esempi, assai bello. 

Quattro carte non numerate col fron- 
tisp. la dedica ed il privilegio : poi co- 
mincia il testo con la orazione in sua 
difesa che va sino alla faccia 74 e la se- 
guente è bianca. Alla faccia 76 comincia 
l'ultra orazione che finisce a faccia 1 19. 
E a 120 comincia il primo sermone di 
s. Cecilio che finisce col libro a faccia 
146 e poi una carta bianca. 

Queste medesime orazioni sono state 
ristampate fra le Orazioni dei Santi Padri, 
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insieme alle due seguenti , ed alle se- 
guenti epistole. 

Orazione di S. Gregorio Nazianzeno 
al Padre ed a Basilio Magno dopo il ri- 
torno dallb fuga , volgarizzata da Gio. 
Ant. I)e Luca. 

Orazione contro Giuliano Imperatore 
volgarizzata da Gio. Ant. De Luca. 

Epistola ili S. Gregorio Nazianzeno a 
Eudosio sofista volgarizzata da Agostino 
Coltellini. 

Lettera a Nicchtilo trad. da Gaspare 
Gozzi. Questa lett. sta nel voi. XIII delle 
opere del Gòzzi. 

GREGORIO IX. PAPA. 

Fatto Capa 1227 : ni. quasi centenario. 

Una sua lettera all' Imperatore Fe- 
derico Il sta nella Miscellanea di cose 
inedite e rare del Corazzine V. Miscel- 
lanea ecc. 

Nota che questa lettera era stata pub- 
blicata dal Lami : ma il Corazzini, sulla 
cui diligenza ci è da far poco fondamento, 
dice di averla ripurgata di gravi errori. 

GREPPI ( Giov. ) da Bologna. 

Un suo inno patriottico composto per 
incarico della Società di pubblica Istru- 
zione di Modena si trova nella Raccolta 
di poesie repubblicane. Parigi anno Vili 
e nell'Antologia Repubbl. Bologna 1831. 

, GRtfVIO V. Graef. 

GRIFFONI { Ettore ). 

Il Maltf,-Bkun semplificalo ossia ri- 
stretto del Trattato elementare di Geo- 
grafia terminalo secondo il piano ed i 
materiali di quel celebre Geografo dai 
suoi collaboratori l.avenandière, Balbi 
ed Huot, fallo a Parigi in due grossi 
volumi, ed ora per la prima volta in 
un solo da Ettore Griffoni. Napoli , 
Trani, 1836, un volume in 8° di 618 
facciate- 

Lig. alla rustica. Intonso. 

GRILLO ( Antonio ) 

medico napolitano e P. Prof, di nolomia che 
mori nella prima melò del Sec. XIX. 

Ragionamento istorie» fisiologico e- 
sposto in occasione di un arranio. Na- 
poli , Chianese , 1813 in 8° con lig. 

Sla nel voi. Vili della Miscellanea di 
Scienze naturali. 
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Elogio storico del dottissimo medico 
e gran fisiologo Antonio Sementini 
pronunziato da Antonio Grillo nel Reale 
Istituto d’ incoraggiamento a 4 agosto 
1814 con le giunte di altri componi- 
menti recitati in tale occasione. Na- 
poli , Chiancsc , 1816 di facciate 36 
in 4.° 

Sta nel V. Voi. di Miscellanea di’ Bio- 
grafie. 

De Rebus analomicis ab Antonio 
Grillo novissime observatis commcn- 
tarius. Nespoli, De llonis, 1819 in 4.° 

Sta nel X voi. della Miscellanea di 
Scienze naturali. 

Prolusione accademica per la Cat- 
tedra di Anatomia dimostrativa nella 
Regia Università degli Studi di Napo- 
li. Napoli, Miranda, 1829 di facciate 
40 in 4.° 

Sta nella Miscellanea di Prolusioni. 

GRIMA ( Michel Angiolo ). 

Della Medicina iitotomica delle 
Donne, Lezione accademica del Dottor 
Miche] Angiolo Grima. MSS. 

Sta nel voi. della Miscellanea di 
Scienze naturali. 

GRIMALDI ( Marchese Francescan- 
tonio ) 

n. Seminara in Calabria ultra 10 maggio 1741 
da nobile famiglia originaria di Genova: giu- 
reconsulto c filosofo che in pochissimi anni di 
vita pubblicò gran numero di libri tutti im- 
portanti . m. 8 febhr. 1784. 

La Vita di Ansaldo Grimaldi pa- 
trizio genovese illustrata con riflessioni 
politiche, e morali , e con una breve 
narrazione del Governo politico della 
Repubblica di Genova dalla sua ori- 
gine insino all' anno 1528. Napoli , 
Raimondi, mdcclxix in 4.° 

I.ig. in pergam. Intonso. 

Questo libro molto pregevole per la 
grande erudizione e per savi documenti 
politici porta il nome dell’ autore solo 
nella sottoscrizione della dedica. 

GRIMALDI { Luigi ). 

Studii Statistici sull’ industria agri- 
cola e manifatturiera della Calabria 
Ultra IL fatti per incarico della società i 
economica della Provincia dal Segre- J 
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tario perpetuo Luigi Grimaldi. Napoli, 
Borei et Bompard , 1845 in 4.“ 

Questo pregevolissimo libro degno di 
essere studiato sta nel voi. 1 di Misceli, 
amministrativa in 4.° 

Nel Giorn. Il Progresso sono tre impor- 
tanti lavori del Grimaldi: Nell' Vili a fac- 
cia 322 Sullo stato delle scienze o delle 
lettere nella Calabria Ultra 2*. Sullo sta- 
to e progresso dell’ industria agricola c 
manufattoriera nella Calabria Ultra 2* a 
faccia 328. E nel voi. XXIV, faccia 241 
Discorso sulle presenti condizioni delle 
Ferriere delle Calabrie. 

GRISOSTOMO ovvero CRISOSTO- 
MO ( San Giovanni ) 
n. Anliochia' circa il 344 da Secondo coman- 
dante le armi imperiali in Siria : si addisse at 
foro dopo avere studialo l’eloquenza e la filo- 
sofia : lasciò questo esercizio per darsi alle 
contemplazioni religiose nei deserti. Recatosi 
per cagion d‘ infermiti in Antiochia , vi fu 
fatto prete e l'obbligarono ad addirsi alla pre- 
dicazione nella quale acquistò quella fama che 
il fe’ cognominar bocca d'oro ( griaostomo 1. 
Nel 3H8 fu fatto Patriarca di Costantinopoli. 
Perseguitato dai grandi e dall' Imperatrice Ku- 
dossìa fu cacciato due volte in esilio e m. dopo 
molte vicende 14 selt. 407. 

Orazione di S. Gio. Crisostomo quan- 
do fu ordinato sacerdote : Altra durante 
la turbolenza di Antiochia tradotte da 
Gasp. Gozzi. 

Stanno nel VI voi. delle opere del 
Gozzi. 

Orazione per placare Teodosio Impe- 
ratore scritta in nome di Flaviano, tra- 
dotta dal P. Agostino Marioni. 

Sta con le due precedenti nel 1 Voi. 
Orazioni dei SS. Padri. 

Altre quattro orazioni tradotte da 
Gio. Ant. De Luca stanno nel 2° voi. di 
dette Orazioni dei SS. Padri , con una 
Epistola a S. Ciriaco tradotta da Da- 
niello Rartoli. 

GRONOV ( Gio. Federico ) 

celebre storico, giureconsulto ed erudito: Pro- 
fessore all' Umversil.1 di Leida ; n. Amburgo 
16M. ni. Leida 1672: padre di eruditissimi e 
chiari figlinoli. 

Ioh. Fred. Gronovii celeberrimi vi- 
ri , Lectiones Plautinae quibus non 
lanlutn Fabulae Plautinae . et Teren- 
lianae ; veruin etiam Caesar, Cicero. 

| Livius , Virgilius , Ovidios , aliique 
jscriptores veteres bene multi egregie 
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illustrantur , nane denium editae è 
MS. Accedit vita auctqris , nnnquam 
ante typis descripta. Anislclaedanii 
Ha[Tman , 1740 in 8.° 

Mezza ligai. in vitello. Intonso. 

Ioh. F'reder Gronovii Observatio- 
mìm libri qualuur curante Friderico 
Platnero, Lipsiae, Iahn. cididcclv. in 8.° 

Mezza ligatura in vitello di Gloss. Intonso , 
bello esemplare. 

L' edizione di Tito Livio degli Else- 
viri del 1665 è fatta per cura di Gro- 
nov che rivide diligentemente il lesto e 
I’ arricchì di sue annotazioni e di altri. 

Le sue note alle storie Filippiche di 
Giustino sfanno nella ediz. di Giustino 
Lugd. Batav. 1761. 

Quelle alla Storia natur. di Plinio , 
nella ediz. di Plinio Lipsia 1778. 

Le note a Grolio Iur. Belli ac pacis, 
nell’ edizione di Grozio Traiceli ad Bhc- 
num 1773. 

Le note a Quintiliano, nel Quintiliano 
del 1665 a Gronovio edito. 

Le note a Petronio Arbitro stanno nel 
Petronio di Bitrmanno Amsterd. 17i3. 

GROOT ( VAN ). 

In Ialino llugo Grolius. n. Delft in Olanda 
1583 m. Koslock in Mcclemburgu IRIS. 

Hugo Grotics De Vcrilatc Religio- 
ni Christianac. Editio terlia , priori- 
bus auctior , et emendatior. Lugduni 
Batav. Ex off. Ioh. Maire cbbcxxxm 
in 24° Raro. 

Eleg. ligat. in marrocch. con taglio dorato. 
Bello esempi. 

Edizione fatta per cura dell' autore. 

« Ce fui le seul amour de l’ utiliti publi- 
que et non V ambition de paacr pnur 
poete qui engagea le cel. Grolius à met- 
tre d'abord en vere bollandoti fon excel- 
lent tratte de la verité de la Ilei, chrèt. 
qu il donna deputi en proie latine et qui 
a iti traduit en tant de languei i. etc. ». 
L. Bacine. 

Supplemento di Grotio alla traduzione 
che Licer, fece dei fenomeni di Arato. 
V. Arato. 

Hugonis Grotii De Jurc Belli ac 
Pacis libri tres in quibus ius nalurac 
Re Genlium : item iuris pulitici prae- 
cipua explicantur. Parisiis, Nic. Buon 
m. dc. xxv. in 4.“ Rarissimo. 

Bella ligat. alla francese in vitello. 


GUÀ 

Première et asskz rare éditlon de eet 
ouvragc cèlebre. Brunet. 

Hugonis Grotii dc Jure Belli ac Pa- 
cis libri tres, cum adnotationibus se- 
leetis Inann. Frid. Gronovii, et auctio- 
ribus Ioannis Barbeyracii. Accedii II. 
Grotii dissertatiti de mari libero ; et 
lihcllus singularis de acquilate, indul- 
genti.!, et facilitate. Edidit atque prae- 
l'atus est Mcinardus Tydeman. Traiecti 
ad Hbenum.Sehoonhoven cididcclxxiii 
voi 2. in 8.° 

Ligato in vitello all’ olandese. Bello esempi. 

Edizione varior. 

Le note di Grozio alla Farsalia di Lu- 
cano lo trovi nell’ ediz. di Lucano del 
1816 Glasguae e ncll’cdiz. di Londra 1818. 

GROTIUS V. Groot. 

GROTTANELLI DE SANTI ( E- 
doardo. ). 

Alla cara e benedetta memoria di 
Mariella Grottanclli de Santi n. 34 
aprile 1831. m. 9 febb. 1869. Siena, 
Bargellini , mdccclxix di 10 facciate 
in 8.° 

E una modesta c ad un tempo elo- 
quente narrazione della vita di una ec- 
cellente moglie, scritta cou molto affetto 
e con maravigliosa semplicità di stile. 

GROTTANELLI DE SANTI (Sta- 
nislao ). 

l’rofess. emerito all' Università di Siena e di 
Pisa. Vivente. 

Elogio di Giuseppe Pianigiani se- 
nese delto nei solenni funerali falli per 
il medesimo dai Professori dell’ Uni- 
versità di Siena nella Chiesa di S. Vi- 
gilio il 25 novemb. 1850 da Stanislao 
Grottanclli dc Santi Provveditore della 
detta Università. Tip. dei Sordi muti. 

Rapporti della Società dei Sordo Mu- 
li scritti dal Grottanclli. V. Pendola 
(Tonini.) 

GROZIO (Ugo). V. Groot (Van). 

GUACCI (Carlo). V. Taranto e 
Guacci. 

GUACCI NOBILE ( M. a Giuseppa ) 

poetessa napolitani m. di 40 anni nel 1848 : 
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moglie del valoroso matematico ed astronomo 
Antonio Nobile. 

Rime di M. a Giuseppa Guarci No- 
bile: seconda edizione ampliala e cor- 
reità. Napoli, Slaittp. dell'Iride, 1839 
in 12.° 

GUADAGNOU (Anlonio). 

Nuove bizzarrie poetiche del Doltor 
A. Guadaglieli 1)' Arezzo. Pisa , Ni- 
slri , 1833. Opuscolo di 15 facciate 
in 8.° 

GUALTERIO ( F. A. ) vivente. 

Gli ultimi rivolgimenti italiani. 
Memorie storiche con documenti ine- 
diti di F. A. Gualtcrio. Firenze , Le 
Monnicr, 1850 c 51 voi. 4 in 8.“ 

Mena ligalora con carte bianche intercalate 
per farci annotazioni. 

Queste memorie le fece scrivere il 
Conte di Cavour dal Marchese Filippo 
Gualtcrio sotto il pretesto di narrare la 
storia' dei Rivolgimenti d’Italia dal 1820 
in poi ma con lo scopo di riabilitare Carlo 
Alberto nell'opinione degl’ Italiani che lo 
imputavano di avere tradito la causa della 
libertà. Ebbe da Torino i documenti clic 
pubblicò e sospese la narrazione appena 
che avea pubblicato quello che faceva al 
suo scopo. 

II Guerrazzi punto dalle cose che di 
lui narra il Gualterio accusa queste Me- 
morie di esser partigiane e scritte sen- 
za critica. V. l'Appendice alla sua apologia. 

GUALTIERI ( Guido ). 

Il Proemio delle Efemeridi del Ponti- 
ficato di Sisto V. tradotto da Pietro Gior- 
dano. 

Sta nell’Appendice n. 8 dell'Archivio 
storico italiano. 

GUALTIERI ( Mons. Pietro Paolo }. 

Aretino : che visse terso la metà del Sec. ! 
XVI Fu tra quelli che tentarono la poesia 
nuova ; cioè i versi al modo latino. 

Dicerie burlesche. V. Dicerie di An- 
nibai Caro ed altri. 

Due sue lettere a CI. Tolomei stanno i 
nel 2° libro della Raccolte di Lettere fa- I 
cete. V. lettere facete. 

Un suo Sonetto sta nel 2° libro delle 
Rime di molti nobili «uomini et eccel- . 
lenti poeti Venezia Giolito 1847. 


GUARDIA NAZIONALE. 

! Proposta ni Legge sulla guardia 
nazionale composta dal Consigliere di 
Stato Luigi Cianciulli c adottata dal 
j Consiglio di Stato del Regno di Napoli 
I a 10 luglio 1848. 

Sta nel V voi, della Misceli, di opu- 
' scoli storici e politici. 

I 

GUARINI ( Cav. Gio. Batta ). 

Poeta celebre n. Ferrara .1537 : m. Vene- 
j zia 1612. 

Il Pastor fido. Tragicommedia Pa- 
storale. Del molto Illustre sig. Cavaliere 
Battista Guarini. Ora in questa XX 
impressione di curiose, et dotte Anno- 
tazioni arricchito, et di bellissime fi- 
| gure in rarhe ornato. Con un Compen- 
dio di Poesia tratto da i due Verati, 
' con la giunta d'altre cose notabili per 
opera del medesimo S. Cavaliere. In 
Venctia appresso Gio. Battista Ciotti 
m d cu in 8." Di Crusca. 

Elegante ligat. In cuoio di Russia con fregi 
| e taglio dorato. 

i Quest’edizione (che non è in 4° come 
i la dice R. Gamba,) è ornata di ritratto 
c fig. incise in ramo c con frontisp. isto- 
riato. E ligata nello stesso volume dopo la 
facciata 488 un'operetta con questo titolo: 

Compendio della Poesia Tragicomica 
! tratto dai dvo Verati. Per opera del- 
I’ autore del Pastor fido. Colla giunta 
di molte cose spettanti all'arte. In Ye- 
nelia , m. dci appresso Giov. Battista 
Ciotti. 

Giason De Norcs pubblicò nel 1587 un 
discorso intorno a quei principii cause 
ed accrescimenti che la commedia, la Tra- 
gedia ed il Poema eroico ricevono dalla 
filosofia morale ecc. nel quale sostenne 
che una tragicommedia pastorale fosse 
un parto sconcio e mostruoso. Il Guarini 
il cui Pastor fido non era ancor pubbli- 
cata, ma era già noto in Italia ( pubbli- 
cossi la prima volta in Venctia Bonfadio 
1590 ) scrisse in nome del Verato, che 
era in quel tempo un valoroso attore 
drammatico, una sua difesa che pubblicò 
nel 1588 , nella quale trattò duramente 
il Nores che veramente contro il suo li- 
bro avea scritto. Ed avendo il Nores pub- 
blicato nel 1590 un'apologià contro l' au- 
tor del Verato, il Guarini rispose pub- 
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blicando il Verato secondo , ovvero replico 
dell’ Attizzato eee. nel 1590 quando il 
Nores era già morto, clic mori in quel- 
l'anno. Nel 1599 scrisse il Guarino que- 
sto sunto dei due precedenti lavori e lo 
chiamò i Verati per premetterlo ad una 
novella edizione del Pastor fido. .Ma, ve- 
nute fuori in Padova novelle censure con- 
tro la sua Tragicommedia , vietò , come 
afferma il Ciotti nella prefazione a que- 
sto libro , che si stampasse, temendo si 
avesse a credcire che servissero di rispo- 
sta a quelle censure eh' ei riputava fri- 
vole e false. Avendo poi il Savio ed il 
Pescetti replicato a quelle censure, egli 
consenti alla pubblicazione di questo com- 
pendio che venne fuori l'anno precedente 
alla ristampa dell’ opera , come si vede 
qui sopra. 

- Pastor fido di Giambattista Guari- 
rmi. Grisopoli. Impresso co’ tipi Bo- 
doniani mdccxciii. Uno dei 6 esempl . 
IN CARTA d'Anonnay in 4" Imperiale. 

Mezza ligat. in vacchetta, intonso: tnagnif. 
esemplare. 

Facciate 345 numerate oltre il fron- 
tispizio e due carte bianche una al prin- 
cipio , f altra alla fine. 

Bime del molto Illustre signor Ca- 
valiere Battista Guarini di nuovo in 
questa terza impressione ricorrette. In 
Vcnetia presso Gio. Bali. Ciotti 1559 
in 12." 

Questo piccolo volumetto è lignto con le 
Rime piacevoli di Cesare Caporali ed altri. 
Ligatnra in vitello col taglio doralo. 

I.’ Idropica Commedia di Gio. Bali. 
Guarini. Di Cresca. 

Sta^ nella Collezione napolitana intito- 
lata Commedie Antiche. 

Un suo sonetto ad Annibai Caro sta 
fra lo Ili ine del Caro delle edizioni di 
Aldo c dei Giunti a faccia 39. 


GUE 

prete : dotto Antiquario nato nella seconda 
metà del secolo XVII. 

Ricerche sull’antica città di Edano 
di Raimondo Guarini. Napoli, Sangia- 
como, 1812 in 8.° 

GUARNA ( Romualdo ). 
n. Salerno di nobile ramigli» nei prineipii ilei 
sec. XII- fatto Arcivescovo di Salerno nel 1153: 
uomo dotto e prudente eh' ebbe gran parte 
nelle vicende dei Re Normanni ai quali era 
congiunto di sangue. 

Cronica di Romualdo Guarna. V. Cro- 
nisti e scrittori sincroni. 

GUASCO (Ottaviano). 

prete n. Pinerolo 1712 m. Verona 1781. Re- 
catosi in Francia nel 1738 contrasse intima 
amicizia con Montesquieu che durò tutta la 
vita del Montesquieu. 

De l esage des Statues chcz les 
ancicns, essai historique. A Bruxelles, 
De Bourbers u. dcc. i.xviii in 4° con 
13 figure incise in rame. 

Mezza ligat. in vitello fatta a Parigi. Intonso. 

GUAZZESI ( Cav. Lorenzo ) 

n. Arezzo 1708 m. Pisa 1701; tradusse l'Atz- 
j lularia di Plauto. 

Dell' Antico dominio del Vescovo 
di Arozzo in Cortona Dissertazione, del 
Cavaliere Lorenzo Guazzosi. In Pisa, 
1' anno mdcclx , Giovannclli in 4.® 

I GUERRA (LA) del 1550: di scrit- 
tore anonimo. 

| Sta nel voi. VI 1'. 11 dell’Archivio 
storico italiano. 


GUARINI C Lodo* ico ). 

ni. di circa 50 anni nel 1863: integro magi- 
strato nella Corte di appello di Napoli, di animo 
indipendente, c pieno di buon giudizio; fu so- 
cio corrispondente dell* Istituto storico di Fran- 
cia , e di molte società italiane. 

Delle Finanze dellanlico popolo ro- 
mano trattato storico legale di Lodo- 
vico Guarini : seconda edizione. Na- 
poli , Nobile, 1860 in 8.® 

Ligato alla rustica, intonso. 

GUARINI ( Raimondo , 


GUERRA (Camillo) 

pittore : vivente. 

Sel Leone X del Reai Museo Bor- 
bonico, alcune idee esposte all’ Acca- 
demia Pontificia di Belle arti di Bolo- 
gna. Napoli , Nobile , 1843. 

Opescoli di belle Arti di Cantillo 
Guerra. Napoli , Trani 1849 in 8.” 

! Sono cinque opuscoli congiunti mercè 
I un frontispizio ; ma serbano diverse nu- 
I merazioni di facciate. 

Dirige i disegni dell'opera intitolata il 
I Vaticano. V. Vaticano. 


GUERRAZZI (Francesco Domenico, 

vivènte , Ih cui fuma come uomo pubblico e 
come letterato non vivrà mollo al di là della 
, sua vita. 
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Alcune sue Rime stanno nella Raccolta 
del Ronna. V. Rime scelte di poeti mo- 
derni. 

Apologià della vita politica di F.-I). 
Guerrazzi scritta da lui medesimo. Fi- 
renze , Felice Le Mounier 1851 un 
voi. in 8.° 

Ligato alla rustica. Intonso. 

Cinque opuscoletti sono stati uniti a 
questo volume scritti nel 18C9 in occa- 
sione di un piato tra Sanna c. Guerraz- 
zi : alcuni che lo accusano ed altri con 
cui si difende: affinché il lettore dopo aver 
giudicato della sua vita pubblica giudichi 
della sua vita privata. 

Appendice all'apologià della vita po- 
litica. di F. I). Guerrazzi scritta da lui 
medesimo. Firenze, Le Monnier, 1852 
in 8.° 

Friniva testimoniale e atti relativi 
per la difesa di F. D. Guerrazzi. Fi- 
renze , Fel. Le Monnier, 1852 in 8.“ 

Risposta di Carlo Pigli all’ Apologia 
di F. I). tìuerrazzi. V. Pigli 

Nel Processo politico contro il Mini- 
stero democratico toscano. Schiarimenti 
di Giuseppe Montanelli. V. Montanelli 
V. anche Leonardo Romanelli Memorie. 

Difesa di Antonio Pnntanelli e di 
Bartolnmmeo Capecchi accusati di cor- 
reità nella causa di lesa Maestà con- 
tro 'Guerrazzi ed altri dell' avvocato 
Alfonso Andreozzi. Firenze, Mariani, 
1853 in 8.° 

GUERRE ( LA ) séraphique on hi- 
stoire des perils qu‘ a courus la barbe 
des Capucins, par les violenles alta- 
ques des Cordelicrs. A la Haye , P. 
de Hondt, 1740 in 12.° 

Lig. alla francane. 

GUIBERTO LOTHARINGI (Niccolò) 

medico n. 1547 in Lorena: studiò a Perugia. 
Credesi morisse a Toul 1620. 

Assertio de Murrhinis , sive de iis 
quae murrhino nomine exprirnuntur. 

Fa parte del libro De Murrhinis opu- 
scula varia. V. 

GUICCIARDINI (Francesco) 

n. Firenze 1482 in. nel 1540. Si die’ al foro 
e a 25 anni fu nominato professore di giuri- 
sprudenza ; poco slamo ambasciatore a Ferii, 
il Catlol. Indi Leone X gli affidò il Governo 
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ili Modena e Reggio. Adriano VI il ritenne al 
suo servizio c Clemente VII lo fece governa- 
tore delle Rmnagne ove die 1 pruoja dell' allo 
suo ingegno restituendovi le calma e dando 
mirabili provvedimenti economici ed ammini- 
strativi. Innalzato a Luogotenente Generale 
della Santa Sede difese Parma assediata dai 
francesi c raffrenò le ambizioni dei Pepoli che 
vulcano insignorirsi di liologna. Ritornato in 
patria rese udii servigi ad Alessandro de Me- 
dici e contribuì all' elezione di Cosiino. Ritira- 
tosi poi dai pubblici affari diede opera alla 
Storia d’ Italia , ultimo suo lavoro. 

Istoria d’ Italia di Francesco Guic- 
ciardini alla miglior lezione ridotta dal 
Professore Giov. Rosini. Pisa, Capur- 
ro, 1819 c 20, voi. 10 in 4° con 61 
ritratto. 

Non legato. Intonso. 

Sono i‘ ritratti intagliati in contorni c 
rappresentanti i personaggi principali i 
cui fatti si narrana nella storia, copiati da 
Pitture della Galleria di Firenze. Sono in 
questa edizione gli argomenti a ciascun 
libro di Remigio Fiorentino e le note di 
Tommaso Forcaceli! e in fine un Saggio 
sulle Azioni e le opere del Guicciardini 
egregio lavoro del Professore Rosini. 

Lo stesso libro della edizione in 8° 
senza i ritratti. 

• Discorso intorno al modo di Reggi- 
mento cito i Medici doveano stabilire in 
Firenze per governare lo Stato dopo il 
1530. Sta nel 1 voi dell’ Archivio Stor. 
Italiano. Di Crusca. * 

Discorso circa alla Riforma di Firenze 
fatto a Papa’ Clemente VII dopo l’asse- 
dio a di 30 gennaio 1531. 

Avvertimenti civili. 

Questi due lavori del Guicciardini li 
ha pubblicati il Prof. Giov. Rosini col 
trattato ilei Governo di Savonarola e l’A- 
pologià di Lorenzino ilo’ Medici nel voi. 
2 della Raccolta che serve di supplemento 
ai Classici di Milano. 

CXLV Avvertimenti in materia di 
Re pubblica e privata di Francesco Guic- 
ciardini. 

Sono inseriti a carte 133 delle Consi- 
derazioni Civili di Remigio Fiorentino. V. 
Nannini. 

Iacopo Pitti, che nel suo libro inedito 
in difesa dei Cappucci biasima il Guic- 
ciardini , dice a proposito di questi av- 
vertimenti clic e’ fa come il gallo che 
canta bene e ruspa male. 

Opere minori di Francesco Uuic- 
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rianimi , cioè Legazione di Spagna , 
Discorso intorno alla riforma di Firen- 
ze , e gli avvertimenti politici. Napo- 
li , De Slcfauo, 1837 in 12° esempi, 
in carta velina. 

Mezza ligstura in vitello. Intonso. 

GUICCIARDINI ( Lodovico ) 

nipote dello storico n. da Giacomo in Firenze 
19 agosto 1521: visse molto tempo nei l’aesi 
bassi c ni. in Anversa 22 marzo 1599 ove ebbe 
a spese del pubblico onorevole sepoltura nella 
cattedrale. È il più esatto storico delle cose di 
quello Stalo. Tenne molti pubblici uffizi in 
patria sotto Alessandro e Cosimo II de' Medici. 

L’ bòre di ricreazione di M. Lodo- 
vico Guicciardini patrizio fiorentino 
nuovamente stampate e con somma di- 
ligenza corrette. In Yenetia. Bonfadio, 
mdlxxxvi in 24.° 

Mezza tigni. Cattivo esemplare. 

Questo libro prima che l’autore il pub- 
blicasse pervenne nelle mani del Sanso- 
vino che, mutatogli il titolo, lo stampò 
in Venezia (V. l’edizione seguente), Egli 
quindi dopo averlo emendato, accresciu- 
to, e, come ci dice, ridotto in uno stato 
tollerabile, Io ristampò col presente titolo 
e dedicollo al Duca di Seminara napoli- 
tano con data del minor di dell’anno 1367. 

Detti e fatti piacevoli et gravi di 
diversi principi filosofi et cortigiani 
raccolti dal Guicciardini , et ridotti a 
a moralità. In Venctia, G. de’ Cavalli 
M n lxv in 8° piccolo. 

Questa è l’edizione fatta dal Sansovino 
della quale l’ autore si dolse tanto. Ho 
osservato con maraviglia che il Tirabo- 
schi , il tìingueuè , il Morcri parlano di 
questi come di due libri diversi mentre 
è lo stesso lavoro e l’autore lo dice uolla 
dedica. 

Il Sacco di Roma descritto in due 
libri da Francesco Guicciardini, Edi- 
zione seconda in cui trovasi aggiunta 
la capitolazione tra il Pontefice Cle. 
mente VII e gli agenti dell’Imperatore 
Carlo V. In Colonia 1758 in 8° picc. 

I.igato in pergamena. 

Questa descrizione fu prima attribuita 
a Iacopo Bonapartc , indi a Benedetto 
Varchi e poi pubblicata a Parigi nel 1G6V 
col nome di Guicciardini c si credè fosse 
Francesco. Si è poi provato essere opera 
di Luigi Guicciardini cito altri dice esser 
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questo Lodovico, altri opina essere un fra- 
tello dello Storico. L’ edizione ha la falsa 
data di Colonia , ma fu fatta in Lucca. 

GUIDA della città di Siena per gli 
amatori delle belle arti. Siena, Ferri, 
1832 in 12° con fig. 

GUIDA per osservare le rarità c 
bellezze della citlà di Firenze. Edizione 
XI. Firenze, Gius. Mulini, 1818 in 12.° 

GUIDI ( zVlessandro ) 
n. Favi* 1650: in. Frascati 1712: prete. Fu 
detto il riformatore della poesia lirica nel se- 
colo scorso. 

Poesie d’Alessandro Guidi non più 
raccolte con la sua vita nuovamente 
scritta dal sig. Canonico Crcscitnbeni 
e con due Ragionamenti di Vincenzo 
Gravina non più divulgati. In Vero- 
na, Alb. Tumermani, mdccxxvi, in 12.° 

Ligato in pergamena. 

Poesie di Alessandro Guidi. Vene- 
zia , Piotlo , 1751 in 12.“ 

Ligato in vitello con fregi e taglio dorato. 

Itistampa della precedente. 

La esposizione in verso delle sci Ome- 
lie di Papa Clemente XI vedila all’ art. 
Clemente : ma è anche inserita in queste 
edizioni delle rime. 

GUIDI (Giuseppe). 

Ragguagli delle monete dei pesi c 
delle misure in uso negli Stati italiani 
e nelle principali piazze mercantili di 
Europa. Firenze , Guidi e Pratesi , 
1855 in 8." 

GUIDICC10NI ( Mons. Giovanni ) 

n. Lucca 1500. Vescovo di Fossombrone : che 
servi la Chiesa con mollo zelo in diverse nun- 
ziature c assumendo diversi Governi: m. Mace- 
rata 1511. 

Opere di Monsignor Giovanni Gui- 
diccioni Vescovo di Fossombrone rac- 
colte dalle più antiche edizioni e da’ 
MSS. ora per la prima volta pubbli- 
cate. Genova, Bern. Tarigo, mdcclxvh 
in 4.° Di Crusca. 

Mezza ligatura. Intonso. 

In questa ristampa coti la data del 
1767 si trovano molte lettere familiari 
che non sono altrove stampate. 

Lettere di Mons. Giov. Guidiccioni 
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die credonsi scritte in suo nome da An- 
nibai Caro nel tempo che era suo segre- 
tario , si trovauo alla fine delle lettere 
del Caro nelle due edizioni Corniciane 
del 1742 e 1703. V. Caro. 

Quattordici sue poesie pubblicò il Ca- 
nonico Moreni con quelle di Angiolo Al- 
lori ed altri. V. Allori (Angiolo). Di 
Crusca. 

Molti suoi Sonetti si trovano nella 
Raccolta intitolata Rime ditene di molti 
eccellentiss. aultori Venezia Giolito 1545. 

GUIDINI ( Ser Cristofano ). 

Memorie dei suoi fatti. I)i Crusca. 

Stanno nel voi. IV. dell’ Ardi. Storico 
italiano. 

GUIDO D’ AREZZO V. Angeloni 

( Luigi ). 

GUIDO GIUDICE DALLE COLON- 
NE V. Colonne. 

GUIDOBALDO 1° DA MONTEFEL- 
TRO V. Baldi ( Bernardino ). 

GUIDOTTO DA BOLOGNA. 

Il Fiore di Rettorica di Fritte Gui- 
dollo da Bologna posto nuovamente in 
luce da Bartoloinmeo Gamba, Testo di 
lingua. Venezia Tipografia di Alviso- 
poli. m. dccc. xxi. in 8.° Di Crusca. 

Mezza ligaiura in pelle. Intonso. Bellissimo 
esemplare in carta distinta. 

Questa è bellissima scrittura del Sec. 
XIII anteriore a Dante ed agli altri pa- 
dri della lingua ed è una traduzione o 
esposizione della Rettorica di Cicerone 
( cioè dell’ Autore ) ad Hcrcnnio. Crede 
alcuno clic questo volgarizzamento fosse 
fatto da Bono Giamboni e poi guasto da 
Frate Guido da Bologna. 

GUIDUCCI (Mario) V. Buonarroti 
( Michelangelo ) il vecchio. 

GUIN1ZZELLI { Guido ) 

erettosi fiorisse verso il 1280 n. Bologna. Dante 
lo chiama Padre , e lodalo. 

Le Rime del Guinizzello stanno nella 
Raccolta di Rime antiche del Bonaven- 
tura V. Conti (Giusto de’). Di Crusca. 

Altri suoi componimenti li pubblicò 
L. Fiacchi fra gli Opuscoli inediti di ce- 
lebri toscani. V. Opuscoli ec. Dì Crusca. 
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Tutte le sue poesie precedentemente 
pubblicate sonosi poi ristampate nella Rac- 
colta di Rime antiche di Palermo 1817 
voi. 1 a faccia 385. V. Rime antiche. 
Di Crusca. 

GUITTONE D' AREZZO. 

Vivea nel 1200 c fu Cavalier Gaudente , ma 
censurò i costumi dei suoi compagni. Fondò il 
ìllonistero degli Angioli in Firenze, m. 1293. 
Diverso da quel Guido d’ Arezzo primo trova- 
lore dei melodi musicali ed inventore di sei 
note. Diverso da Guido o Guidone Bonotli, col 
quale molti lo confondono. 

Lettere di Fra Guidone d’ Arezzo 
con le note. Roma, Ani. de’ Rossi 1745 
in 4.° Di Crusca. 

I.igato in pergamena con fregi dorati. Beilo 
c marginoso esemplare. 

Un occhio c poi il frontispizio e la let- 
tera dell'editore Monsignor tìnttari a Mon- 
signor Gregorio Redi che gli diede il MSS . , 
e l' avvilo ai lettori , occupano 2 6 carte 
non numerate. Siegue il testo che si com- 
pone di XL lettere la più parte in prosa 
ma alcune in versi. Otto di queste let- 
tere che sono di Meo Abbracciatala e due 
di Mester Dotto Reali, occupano 95 fac- 
ciate ed una bianca. Le note che seguono 
terminano alla facciata 330. Indi in 10 
carte non numerate sta l’indice delle voci 
spiegate o su cui si è ragionato in que- 
ste note e che per lo più mancano nel 
Vocali, della Crusca. 

Risje di Fra Guidone d’ Arezzo. Fi- 
renze ,* Ciardelti 1828 voi. 2 in 8.° 
Di Crusca. 

I.ig. in rustico. Intonso, e non tagliato. 

Uno dei pochiss. esempi, in carta ce- 
rulea. 

Ludovico Valeriani trasse queste rime 
da nove codici c vi aggiunse molte sue 
note e del Salvini c del Biscioni. 

Molte rime di Guidone erano già pub- 
blicate e si trovano nella Raccolta di Ri- 
me antiche fatte in Palermo 1817 voi. 
1. dalla facciata 107 a 151. Di Cnusc*. 

I.a vita di Guidone scritta da Mario 
Fiori avvocato e gentiluomo aretino sta 
innanzi alle sue lettere nell’ edizione di 
Roma inserita nella dedicatoria di G. B. 

GUIZOT. 

Professore cd uomo di Stalo celebre. Vivente. 

Histoire de la civilisation en Eu- 
rope depuis la chute de l’ Empire Ro- 
ss 
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mairi jusque à la revolution francaise 
par M. Guizot. Paris, Didier, 1846 
in 12.° 

Mone chute de la Repulilique et ré- 
tablissement de la Monarchie cn An- 
gleterre , en 1660. Elude historique 
par M. Guizot. Bruxelles. Soc. typo- 
grnphique, m. dccc. li in 12.° 

Washington. Fondation de la Re- 
publique des Etats-Unis d' Ainerique. 
Par M. Guizot. Bruxelles , Meline 
Cans et C. 1851 in 12.° 

Discocrs prononcé par M. Guizot 
President du Conscil, Ministre des af- 
faires étrangèrcs , dans la discussion 
du projets d' adrcsse cn reponse au 
discours de la Couronne. Séance du 
5 fevrier 1848 : di face. 35 in 12.° 
Paris , Panckoucke. 

Difende l’ influenza della Francia per 
impedire i progressi dell’ anarchia nella 
Svizzera. Sta nel 2 voi. di opusc. stor. 
e politici. 
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GUIZZALOTTI (Stefano). 

Il miserando sacco di Prato cantato 
in terze rime da Stefano Guizzalotti. Di 
Crusca. 

Sta nel 1 voi. dell’ Arch. Stor. Ital. 

GULLIVER ( Lemuel ) 
prima chirurgo: e poi Capitano di vari busti- 
menti. 

Travels inlo scierai remote Nations 
of thè World. In four parls. London, 
Molte , m, dcc, xxvi voi. 2 in 8.° 

Vecchia ligat. inglese in vitello. 

GUYTON MORVEAU (L. B. ). 

Trattato dei mezzi di disinfettar 
l' aria e di preservarsi dal coulagio 
di L. B. Guyton Morveau. Dal fran- 
cese in italiano liberamente tradotto 
e in un breve compendio alla comune 
intelligenza adattato. Torino M. Spei- 
rano e C. 1832 in 8.° 

Sta nel voi. XII della Miscellanea di 
scienze naturali. 
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HAGER ( D.' ). 

Picture of Palerme traslated from 
thè German by M.” Mary Robinson. 
London , Phillips , 1800 in 12. °~ 

Ligatura inglese. 

Elegante edizione. Il frontispizio inciso 
in rame ha una piccolissima carta della 
Sicilia. 

HAHNEMAN (Samuele). 

Pura dottrina delle medicine: pri- 
mo volgarizzamento italiano dall’ ori- 
ginale tedesco di Samuele Hahncman 
impresso in Dresda nel 1811 presso 
Arnoldo. Per cura del D. T Francesco 
Romano. Napoli, L. Nobile, 1825, c 
1826 voi. 2 in 8.° Con ritratto. 

Il Romano medico dotto forni questi 
voi. di discorsi preliminari e di due sue 
dissertazioni. 

HALL ( Giuseppe ) 

n. 1 luglio 1574 in Astili conte» di Leicester: 
tn. 1656. Fu Vescovo di Norwich: scrisse molti 
libri. Fu detto il Seneca inglese. 


Mundls alter et idem. Sive terra 
auslralis antcbac sempcr incognita; lon- 
gis itineribus peregrini Acadentici nu- 
perrimè illustrata , aulhorc Mercurio 
Britannico. Accessit propter affinilatcm 
materiae Tonine Campanelle Civitas 
Solis. Et nova Atlantis. Frane. Bacn- 
nis, Bar. de Vcrulamio. Ultrajecti, J. 
Wacsherge anno cbbcxLiu in 24.° 
Con alcune carte geografiche. 

Antica ligat. ingleso in pelle. 

Il frontispizio preceduto da un anti- 
porta inciso in rame sta innanzi ai tre 
opuscoli, ciascun dei quali ha frontispi- 
zio proprio e separata numerazione di 
facciate. Una prefazione sottoscritta da 
Guglielmo Knigt dice che il Mundus al- 
ter è opera giovanile del suo autore che 
nei primi anni era intento alle muse prima 
che si desse agli studi teologici il quale 
ora disprczza questo e molti altri suoi la- 
lavori in cose filologiche. 

Diede molto da farneticare il nome di 
Mercurio Britannico premesso a questo 


Digitized by Googh 



275 


HAL 

libro die contiene una satira ai costumi 
di molti paesi , fino a che non si scopri 
esserne autore Giuseppe Hall. 

Le altre due parti del volumetto sono 
registrate sotto il nome di ciascun autore. 

HALLER (All), de) 

famoso medico. 

Deux Memoibes sur le mouvement 
du sang et sur les effets de la saignéc 
fondés sur des experiences faites sur 
des animaux : par Monsieur Alh. De 
Haller. A Lausanne, Bnusquet, mdcclvi 
in 12° Con antip. ine. in rame. 

Lig. in pergamena. 

HAMEL ( Giuseppe ) 

Dottore in medicina, corrispondente dell’Ac- 
cademia Imperiale, e della Mcd. chirurgica di 
Pietroburgo e Consigliere aulico in Russia. 

L’ Enseignement mutuel ou histoire 
de l'introduction et de la propagatimi 
de celle méthode par les soins du Do- 
cteur Bell , de J. Lancaster et d‘ au- 
tres, Dcscription detaillée de son ap- 
plication dans les écoles élémcnlaires 
d’ Anglcterre et de France, ainsi que 
dans quclques autres Institutions. Tra- 
duit de I' allemand de Ioscph Ilainel 
avee t2 planchcs. Paris, Fain, 1818 
in 8.° 

HANCOCK ( Gior. ) 

ecclesiastico inglese che nel 1723 pubblicò in 
Londra il seguente libro col titolo di Febri- 
fugum magnum. 

Il gran febrikugo: discorso in cut si 
dimostra esser l’ acqua comune rimedio 
sicuro in ogni sorta di febbri e nella pe- 
ste ancora. Venezia, Ocelli, 1748. 

Sta unito al libro del Dottor Smith sulle 
virtù medicinali dell’ acqua. V. Smith. 

HARLES ( Teofilo Cristofaro ) 
n Culmbach 1738 prof, di lettere greche ed 
orientali al liceo di Cobourg: indi di filosofia 
ed eloquenza a Erlang. Autore indefesso di 
molti libri m. 1813. 

Teoph. Christoph. Harles. Brevior 
notitia litteraturac rotnanae in primis 
scriptorum latinorum ordini temporis 
accomodata in usuiti scholaruni. Lipsiae, 
libr. Wcidtnanniana. cidioccciii in 8.° 

« Mezza ligat. in vitello del Thouvenin. In- 
tonso. 
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HARRIS ( Giacomo ) 

n. 1709 Salisburia, m. Londra 1780 fu della 
Cam. dei Comuni, Lord dell' Ammiragliato ec. 
Le pubbliche cariche non lo distolsero dai suoi 
studi Hlosofìci e di grammatica. Padre di Lord 
Malmeshury. 

Hermes ou Recherches philosophi- 
ques sur la Grammaire universelle . 
ouvrage traduit de l'anglois de Jacques 
Harris avec des remarques et des ad- 
ditions par Francois Thurot. A Paris, 
Imprim. de la Bcpublique, Messidor 
An. IV. 

Ligato in pergamena. 

Questa traduzione fu eseguita per or- 
dine della Repubblica essendo Garat Mi- 
nistro e Gitigliene direttore della Pubi), 
istruzione. 

HAUPT ( Teodoro ) 
n. Freiberg nella prima metà di questo secolo. 
Geologo e dotto Direttore di miniere. Vivente. 

Delle Miniere c della loro industria 
in Toscana. Trattato di Teodoro Haupt 
Regio consultore degli affari minerari 
in Toscana. Firenze , Le Monnier , 
1847 in 8.° 

Esperienze nell’ interno dei Monti 
c della industria delle Miniere di T. 
Haupt. Firenze, Le Monnier, 1851 di 
facciate 35 in 8.° 

HAYM ( Nicc. Francesco) 

n. Roma nel secolo XVII in. 1730. Fu biblio- 
grafo , antiquario e valoroso maestro di cap- 
pella. Stabili a Londra un teatro italiano che 
terminò nel 1710 perché fu vinto da quello 
di Hacndel9. Indi pubblici in Olanda alcune 
sue sonale molto riputate. Ritornato a Londra 
pubblicò il libro qui registralo. Pubblicò poi 
un Museo nummario etc. 

Notiziv de’ libri rari nella lingua 
italiana divisa in quattro parti princi- 
pali; cioè, Istoria, Poesia, Prose Arti 
e Scienze. Annessovi tutto i! libro del- 
la Eloquenza italiana di Mons. Giusto 
Fontanini ecc. In Londra, Tonson e 
Watts m dcc xxvi. in 8.® 

Antica ligatura inglese. 

Questo libro fu ristampato a Milano 
con molte giunte sotto titolo di Bibliot. 
ItalianaJ1771. 

HEDERIC ovvero HEDER1CH ( Be- 
niamino ) 

n Geiihen nella Misnta 1675 in. 1748. Filoioga 
molto dotto. 


HARPE V. La Harpe. 
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Graecvm Lexicon manvalc tribvs 
partibvs conslans Hcrmcncvlica, Ana- 
litica , Synthclica primum a Benia- 
mino Hederico instilvtvm, post ropc- 
tilas Sani. Patricii curas mvltis voca- 
bvlorvm millibvs , plvrimisqve novis 
signifìcalibvs verborvm locvpletalvin , 
et nnitis modis casligalvm et cmen- 
datvm cvra Jo. Augusti Erncsli. Edi- 
tio quarta avetior et emendalior. Li- 
psiae Gleditsehii, cidiocclxxxxvi in 8° 
gr. un grosso voi. 

Lig. alla francese. Intonso. 

Ebbe cura di questa c di una proce- 
dente edizione Carlo Cristiano Wendlcr 
che vi fece molte giunte. ■ 

HEERN ( L. ). 

Dissertazione delle fonti storiche e 
della critica autorità delle vite di Pluta- 
rco : trad. da Niccolò Tommaseo. 

Sta nell’ ult. voi. delle vite di Plut. 
Milano 182i a 31. 

HE1NECC1US ( Giov. Gotti ). V. 
Eineccio. 

HELIODORO V. Eliodoro. 

HELLO (C. G.) 

giureconsulto francese. Consigliere della Corte 
di Cassazione. 

Du Regime eonstitutionncl dans ses 
rapports aver, l'étal aclvel de la scienee 
sociale et politiquc par C. G. Hello 
Troisième édition. Paris, Craplet, 1848 
voi. 2 in 8.® 

Ligaio in rustico. 

HELVETIUS V. Elvezio. 

HERBARIUS V. Erbario. 

HERELIUS (Io Frider). 

Io. Friiiek IIerkui Animadversioncs 
critica in Frontinum. Cornelio Otidendor- 
pio chiama doctae ingeniotae, quamquam 
audaciores queste osservazioni di Erelio. 

Stanno nel Frontino di Leida 1779 : 
in fondo al voi. 

HERODIANUS V. Erodiano. 

HERODOTO ALICARNASSEO V. 
Erodoto. 
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HERZEN (Alessandro.) 
alemanno : vivente 

Studio fisiologico sulla volontà, del 
Doti. Alessandro Hcrzcn. Milano 1867 
di facciate 58 in 8.° 

Sta nel voi. della Miscellanea di 
Scienze naturali. 

IHEROCLES V. Ierocle. 

HIMN’ES de L' Eglise V. Inni. 

H1PPOCRATES V. Ippocrate. 
HIPPOLYTUS V. Ippolito. 

H1RTIUS. V. Irzio. 

HISTORIA del combattimento dei 
tredici italiani ecc. V. Istoria. 

HISTORIAE AUGUSTAE V. Isto- 
riae Auguste. 

HOBBES ( Tommaso ) 

n. in Malmcsburia 1">8H. ni. 1679 

Thomae Horres Malntesburiensis Ci- 
pero philosophica quac latine scripsit 
omnia in unum corpus nunc primum 
colicela studio et labore Guliclmi Mo- 
lesworth. Londini. Joan Bohn , 1834 
a 1845 voi. 5 in 8.° 

Ligali in tela. Intonso. Magnifica edizione. 

Il primo voi. contiene : Ilobbes vita 
seipso authorc ncc non vitac auctarium 
antliore K. Blackboumc. 2° Vita cannine 
expressa auth. seipso. 3° Elemcntorum 
philosophiae scotio prima de Corporc. 

Il secondo voi. Libri de Homine. 

Il terzo : Libri de Cive. 

11 quarto : Leviathan. 

li quinto Rosctum geometricnm : Lux 
mathematica : Principia et problemata 
aliquot geometrica antchac dcspcrata , 
nunc breviter cxplicata et demonstrata. 
Tractalns opticus: Obicctiones ad Cartc- 
sii meditationcs ctc. 

The english Works of Thomas Hob- 
bes of Malmeshury now First colleetcd 
and edited by Sir William Molcsworth, 
Rari. London , Rfchards , mdcccxxxix 
a xlv voi. 11 in 8." 

i.igaio in tela. Intonso. 

Fra le molte opere filosofiche , mate- 
matiche e politiche che si contengono in 
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questi 1 1 volumi si comprendono pure le 
traduzioni in Inglese della guerra greca 
di Tucidide e la versione inglese dell’ 1- 
liade e dell’ Odissea. 

Belli ed accuratissima edizione. 

HOFFMANN ( Erti. Teod. Gugl. ) 
m. Berna 25 giugno 1822. 

Racconti Fantastici di Ern. Teod. 
HolTmann volgarizzati da N. M. Cor- 
da e preceduti da una notizia storica 
sull' autore di Walter Scott. Napoli , 
Sibilla , 1833 voi. 2 in 24.° 

Sciolto. Intonso. 

HOMERUS V. Omero. 

HORAE DIURNAE V. Ore. 

HORAT1US FLACCUS (Quintus) 

V. Orazio. 

HORTE f z\nton Dccio). 

Ci.eopatra Tragedia di A. Decio Horte. 
Sta nel Teatro italiano antico ediz. 
di Milano voi. IX. 

HOYLE ( Edmondo ). 

Un suo trattateli^ sul gioco del 
Wist si trova tradotto in francese nella 
« Raccolta Academie des jeux. 

Regole di Hojle per il giuoco del 
Wist compendiate da Rob. Short e 
trad. in ilal. Napoli all' insegna del 
Tasso, 1838 di 23 facciate in 12.° 

HUBER (LI rico ) 

giureconsulto e pubblicista olandese n. 1636 
Dockum (Frisia) tu. 1694. 1*. Profess. di Dritto 
a Fratoeker. 

Ulrici HiiiF.ru de Jure Civitalis li- 
bri tres novam iuris publici universa- 
lis disciplinai» contincnles. Insertis ali- 
quol, de jure sacroruin et Ecclesiac, 
capitihus. Edilio quarta priore tnullo 
locupletar. Cum uovis adnotationibus 
et novo indice in usui» auditorii Tho- 
masiani. Francofurli et Lipsiac, Zeitle- 
rum , MDCCViii in 4.° 

Ligai., antica in pelle. 

Ulrici IIijberi De Ratione juris do- ‘ 
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tendi et discendi Dialogns. Franequc- 
rae ex Off. Gyselaer 1684 in 12.° 
l.igalo alla francese. 

HUME ( Davide ) 

n. Edimburgo 1711 m. ivi 1776. 

Histoire de la Maison de Plantage • 
net , sur le Tròno d’ Anglclerre, de- 
puis l’invasion de Jules César, jusqu’ à 
l’ avénement de Henry VII. Par M. 
David Huinc. Traduitc de l'Anglois par 
Madame R.**‘a Amsterdam m. dcc. lxv 
voi 2 in 4.° • 

Legato in pelle. 

Histoire de la Maison de Tudor sur 
le Tròno d' Angleterre par M. David 
Ilumc traditi! de l’Anglais par M.° B- . 
Amsterdam, m. dcc. lxiii voi. 2. in 4." 
Ligato in pelle. 

La data di Amsterdam non è vera. . 
Fu stampato a Parigi. La traduttrice è 
M." Bellot. 

Histoire de la Maison de Stuart , 
sur la Tròno d’ Anglclerre par M. Hu- 
me. Londres m. dcc. lx voi. 3 in 4 ° 
Ligato in pelle. 

La data è falsa perchè fu stampato a 
Parigi. La traduzione è opera dell’ Ab. 
Prevost. 

HUNGERB YIILER . 

Hcngkrbyhler. Conlanliensis Acro- 
niani. De Oleo Ricini , medicamento 
purgante et Anthelmintico prestantis- 
simo. Cum icone. Friburgi Brisgoviae, 
Wagner , 1780 in 8° con tav. incisa 
in rame. 

È ligaio nel primo voi. di Misceli, di scienze 
naturali. 

Sono importanti per la storia di que- 
sto medicamento queste parole della de- 
dica « Profecto zclotypia commotus aeque 
» an CI. D. Hl'rnobt de la Capelle , 

» qui primus nationem gallicani de prae- 
» stantia oloi Ricini ccrtiorem reddidit . 
» nunc ego primus incomparabile reme- 
» dium nationi Germanicae annunlio, re- 
» medium , quo Medicina usque bue ca- 
» ruit ». 

HYGINUS V. Igino. 
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IACOBACCI ( Achille ). 

Il capitolato Crcvcn per apprestare 
c distribuire nuove acque alla Città di 
Napoli ccc. 

Due opuscoli che stanno nella Miscel- 
lanea sullo acque della città di Napoli. 
V. Napoli Acque potab. 

1ACOBELLI ( Achille ). 

Appello ai possidenti per vantag- 
giare la classe povera. Nuova destina- 
zione del giuoco del Lotto e degli au- 
menti dei monti fruinentarii: associa- 
zione di piccoli mezzi in casse di ri- 
sparmio : parole di Achille lacohelli. 
Napoli , Fibreno, 1849. 

Quest’ uomo è stato vittima del suo 
desiderio di rendersi utile alle classi po- 
vere , ha distrutta una bella fortuna ed 
ha subito un giudizio penale. 

Le nuove imposte. Un' altra voce 
tra tante voci. Benevento , Nobile , 
1868 di facciale 15 in 8.° 

IACOPO da Varagine V. Varagine. 

IACOPO di Mcsscr Poggio. 

Vita di Messer Filippo Scolari di Ja- 
copo di Messer Poggio di latina iii fio- 
rentino tradotta da Bastiano Fortini. Di 
Crusca. 

Sta nel IV voi. dell’ archivio sporico 
italiano. 

IACOPONE DA TODI 

m. circa il 1308 : c « crJdcsi , dice Feo Bel- 
» cari, che qaeslo B. lncoponc mori d'amore 
» di Crisi» ». 

Incomincia il trattato utilissimo del 
B. Iacoponc da Todi in che modo l’uomo 
può tosto pervenire alla cognizione della 
verità , e perfettamente la pace nell' a- 
nima possedere. 

Questo brevissimo trattateli!» è tradotto 
da Feo' Beicari e l’ha pubblicato il Can. 
Moreni fra le lettere del Beicari. V. Bel- 
cari. 

JACOTOT ( J ) 

francese , che invitalo nel 1818 ad insegnar la 
sua lingua in Lovanio , adottò un metodo di 


insegnamento che poi applicò a tulle le scien- 
ze , e che consiste nel far leggere piò volte 
un medesimo libro e dopo ripetute mille vol- 
te in lettura, a forza d' interrogazioni ottenere 
che I' alunno cavi certe conseguenze dalle cose 
lette e paragoni tutti i cornetti e lutti i fatti, 
che da quel libro imparò, con le sue osserva- 
zioni. Insegna la grammatica facendone all'a- 
lunno cercare le regole: e poi l'arte di scrive- 
re, e le nozioni storiche e gli elementi di molte 
scienze. Mi abbattei in un uomo molto dotto 
che trovandosi fuori del sue paese per cagion 
politica si accomodò ad insegnar chimica in 
una scuola di quelle alla Jacolot : il quale mi 
assicurò di aver velluto eccellenti frutti di quel 
metodo d' insegnare. 

Il modo come I' autore espone e difende il 
suo metodo sente del paradosso. Sostiene che 
tutte le intelligenze sono uguali, che ogni uomo 
ed in ogni età può intendere qualunque piò 
allo concetto di ogni scienza, purché vi é ma- 
nodotto mercè una serie di ragionamenti che 
gli fanno trovare da se stesso quello che altri 
ha cercato. Dice per esempio che tulio è in 
tutto: ciò vuol dire che in qualunque umano 
concetto si trova il germe di tutti i concetti 
i piò astrasi e disparati. 

Il suo metodo che dopo breve spazio pro- 
duceva conseguenze maravigliose ed inspera- 
te. ebbe molti oppositori e nacque una pole- 
mica che egli sostenne mercè la pubblicazione 
di molti libri e di un giornale unicamente in- 
teso a difenderlo. Ma negli scritti dei suoi av- 
versari si trova il sofisma e la passione. 

Il suo metodo esige però molla pratica nel 
maestro c molta intelligenza. Certamente av- 
vezza i giovanetti a riflettere sopra lutto quello 
che imparano, li avvezza a ragionare, a para- 
gonar le cose tra loro ed a notarne le diffe- 
renze. 

Egli fece comporre le istituzioni di molle 
scienze secondo il metodo suo. Ehhe due fi- 
gliuoli , uno medico c l'allro avvocato che 
compilarono il giornale di questo tu. segna» tento 
che egli chiamò universale. 

Coniengonsi nella nostra raccolta i princi- 
pali lavori falli per la scuola jacolot e gli 
scritti polemici che vennero fuori. 

Lanche maternelle par J. Jacolot. 
Paris, Prignel 1837, sesta edizione, un 
voi. in 8." 

Ligato in pergamena colorata. 

Questo è il libro in cui l’autore espone 
le basi fondamentali del suo 'sistema , e 
insegna il suo metodo. 

Manuel de l’ cnscigucment univer- 
se! extrait de l’ouvragc du fondateur 
sur la langue maternelle par un mai- 
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tre de I’ enseignement universel. Pa- 
ris, Pochard, 1829 di 32 facce in 8.° 

G il secondo opuscolo di un voi. di 
Miscellanea sul metodo lacotot. 

Traité de la Métode Jacotot indi- 
quant le moyen proinpt et facile d'ap- 
prendere sans Maitre toutes les bran- 
ches d' Enseignement , leclure , éeri- 
ture . orthographe ecc. Paris, Dopen, 
1832 , in 8.° 

Enseignement Universel. Mijsique 
par J. Jacotot clicv. du Lyon Bclgiquc. 
Deuxièmc édilion. Paris, Pochard 1830 
in 8.° 

JNSTRUCTION NORMALE pour 1 étude 
de la niiisique d' apres renseigneinenl 
universel destiuée aux personnes qui 
'eulent apprendre seules, et parlicu- 
lierment aux mères de famille par P. 
Y. De Séprés. Première parlie. Paris, 
Dubreuii , 1819 di facce 21 in 8.° 

É il sesto opuscolo del detto voi. di 
Miscellanea. 

Journal de l' Emancipation intel- 
lectucile destiné aux Pères de familles. 

Questo è il fascicolo dell'anno IV che 
contiene molti articoli di polemica e molti 
chiarimenti sul modo d'insegnare col me- 
todo Jacotot. 

Aventures de Telemaque par Fe- 
nei.on précédées d' un simplc exposé 
de la mélhodc naturelle selon Jacotot et 
d’ un précis des divers exerciccs pra- 
tiqués par ses disciples pour appren- 
dre la lecture , 1’ écriture , 1’ ortho- 
graphe et la langue francaisc, approuvé 
par M. J. Jacotot. Lyon , ltossarv 
1829 in 8.° 

Ligaio in cartone. 

Questa è un’edizione del Telemaco fatta 
per insegnare col inptodo Jacotot ed è 
preceduta da una Prefazione clic può dirsi 
una esposizione pratica di quel metodo. 

Ielemaque Italien- franeais traduil 
par M. Forti prévédé d'un rappel de 
la rnethodé naturelle appliquée à l'e- 
lude de la langue italienne. Approuvé 
par M. Jacotot. Lvon, llossàrus, 1829 
in 12.° 

Sono i soli primi tre libri del Telema- 
co. Jacotot insegnava le lingue straniere 
mercè il Telemaco bilingue paragonando 
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continuamente i vocaboli stranieri con i 
francesi. 

Enseignement Universel d'aprés M. 
Jacotot. Elude de la langue anglaise. 
Telemaque en Anglais avec le fran- 
cais en regard ; et la prononcialion li- 
gurée d'aprés Luneau de Boissermann, 
revu et corrigé. Grenoble , Bcratier , 
m dccc xxtx in 12.° . 

Sono i soli primi tre libri. È anche 
preceduto da una breve esposizione del 
metodo. 

Coi’Rs complet pratique de langue 
francaise ou développement de tous 
Ics exerciccs de l' enseignement uni- 
verse! , indiqués dans les ouvrages du 
fondateur de celle méthodc, et appli- 
qués à l’ elude de la langue francaisc 
par P. Y . de Séprés. Denxieme édi- 
tion. Paris , Ponce, 1829 in 8.° 
Epitome d’ Aritmetique par M/ 
Pierre Choisnard. Paris, Ponce, 1829, 
di facce 6 in 8.° 

Sta nella d. miscellanea. 
Emancipation intellectuélle. Cours 
complet pratique de Mathf.matiques 
à l'usage des éléves du Lycée national 
par de Séprés dirccteur de celte in- 
stitution. Prem. parlie couiprenant 
1’ arithmelique et l'inlroduclion à l'al- 
gébrc. Paris , Boudon in 8.° 

I.NSTRCCTio.N normale pour la lectu- 
rc , l’ écriture et le calcul d’ après 
I' Enseignement universel , destinée a 
toutes les écolcs primaires du Royaumc 
et partieulierment aux pères de famille 
par P. Y. de Séprés, deuxiem édition. 
Paris , Locquin, 1829 in 8.° 
Calligraphie Pratique ou moyen 
facile et prompt d’ apprendre à écrire 
seni ou de se perfeetionner sans mai- 
tre. Ouvragc renfermant huit modéles 
d' écriture anglaise et un' inslruction 
sur la mélhodc par H. A. D’ Arbil. 

Grammaire francaise exlraite des 
premiers livres de Telemaque , redigée 
d’aprés Ics principes de l'eusciguemcnt 
uuiverscl par M. Vignerei. Paris , 
Mansuet , 1830 in 12.° 

Langue de la grammaire à l'usage 
des élèves de l' enseignement universel 
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par F. Jacotot. Paris, Duccssois, 1830' 
di facce 30 in 12.° 

Sta nella detta Miscellanea. 

Langue de la Rhelorique à l'usage 
des élèves de l'enseignement uni verse I 
par F. Jacotot , di 1 1 farce in 8.° 
Nella detta Miscellanea. 

Méthode Jacotot Guide pratique 
de l’ Enseignement universel appliqué 
à la lecture , l’ecriture, la langue ina- 
lernelle , latine , grecque , anglaise , 
allemande , italienne , espagnolc , au 
dessin , à la peinture, à l’ improvisa- 
tion, à la rausiquc, aux Sciences phi- 
siques et nialhémaliques , au Droit, à 
l'IIistoire, à la Chimic, à la Botanique 
par P. Y de Séprés. Paris, D’Evcrat 
1830 in 8.° 

Resumé de» principes et des cxer- 
ciccs de f enscignemcnt universel ap. 
pliqués à l’ étude de la composition 
francaise par M. r Deshoulliers. Paris, 
Poussin, di 51 facce in 8.° 

Polemica sul metodo Jacotot. Molti 
scritti prò e contra e rapporti fatti al 
Governo di Francia ed a quello del 
Belgio intorno a questo metodo , il 
quale mostrò molti fatti di gran mo- 
mento che sembrarono prodigi. Si com- 
pone dei seguenti lavori : 

Rapport sur Ics resultala , l’ esprit 
et I' influenrc morale et intellectuellc 
de la méthode de M. Jacotot, préscnlé 
a M. de Valimesuil, Ministre de l'In- 
struction puhlique , le 5 aout 1829 et 
dédié aux pères de Famille ; par F. 
M. Baoudouin avocai à la Cour Royalc 
de Paris. Paris , Thuau , 1829. 

Rapport sur la méthode de M. Ja- 
cotol, préscnlé au déparlemenl de l’in- 
tericur le 8 seplemhre 1826 et Mé- 
moire au Roi des Pays-Bas, au sujet 
du Rapport de M. Kinkcr sur la mc- 
thode de M. Jacotot par P. Y. de Sé- 
prés. Paris , Everat ; 1825. 

Lettres sur la Méthode Jacotot dite 
Enseignement Universe! par M. Le Due 
de LÉvis meinbre de l'Acadéuiie Fran- 
caise. Paris , Locquin , 1830. 

Defunse de la Méthode Jacotot, re- 
ponse aux articles des journaux, prin- 
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cipalement au joumal des Debals da 
13 décembre 1829 par MM. B. La- 

rocre Deuxiéme édition. Paris , 

David , 1830. 

Une visite a Louvain , suivie des 
Considérations d’ un pére de famille 
sur l'importante decouvertc de M. Ja- 
cotot , et d' un modèle des qucslions à 
adresser aux élèves de f Enseignement 
universel sur le Télémaquc par E. 
Boutmy. Deuxiéme édition. Paris , 
Locquin , 1830. 

L* uomme machine ou conséquences 
funestes de la méthode Jacotot sur 
I’ intelligence des enfans. Paris, Four- 
nier , 1829. 

Refutation de la Méthode Jacotot 
considérée dans ses principes, ses pro- 
cédés et ses resultals. Par P. Lorain, 
Paris , du Brcuil , 1830. 

JACOVETT1 ( Vincenzo ). 

Saggio storico — critico legale sopra 
gli aboliti passi del Regno di Napoli. 
Napoli , Manfredi , 1792 in 8.° 

Mezza ligat. in pergamena. 

E scritto in occasione della legge de! 
1792 che abolì nel Regno di Napoli i 
dritti baronali detti passi che si facevano 
pagare a coloro che passavano per le 
pubbliche strade. 

Il nome dell’ autore si rileva dalla Re- 
lazione del R." Revisore. 

JAMS1LLA (Niccolo De). 

Nicolai de Jamsilla hisloria de re- 
bus gestis Frederici IL Imperatoris 
ciusquc filiorum Conradi, et Manfredi 
Apuliae et Siciliac Regimi ab anno 
mccx usque ad mcclviu. Adncctilur 
Anonymi supplemenium de rebus ge- 
stis eiusdem Manfredi Caroli Andega- 
vensis , et Conradini Regum ab anno 
mcclyiii usque ad mcclxv. Omnia pri- 
mum edita a Ferd. Ughellio sub in- 
soriptione anonymi de rebus gestis 
Fridcrici II. Nunc aulem a quaropluri- 
inis mcndis expurgata , et non inodi- 
cum aucla, ope manuscripti codicis il- 
lustrissimi viri Yincenlii de Miro. Nca- 
poli , Gravicr , mdcclxx in 4.° 

Lig. in pergamena. 

È il voi. XI della Raccolta di Storici 
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napolitani. Vi è premessa una prefazione 
del Muratori in cui si dimostra che que- 
sta cronica si compone di due parti: l’una 
che è opera di lamsilla c l'altra di Saba 
Malaspina. 

JANNELLI (Antonio) 
prete viverne. 

Pubblica con sue annotazioni la vita di 
Aulo Parrasio scritta da Cataldo suo zio. 
V. Jannei.li (Cataldo). 

In commentarium de vita et scriptis 
Auli Jani Parrliasii consenlini Anlonii 
lannelli .appendi.* secunda. Neapoli , 
Priggiobha , 1846 in 8.° 

JANNELLI ( Cataldo ) 

n. tritola in Basilicata 1783. ni. Nap. 1849. 
Socio ercolanesu. 

De vita et scriptis Auli Jani Par- 
rhasii consenlini , philologi saettilo 
XVI celeberrimi, commentarius a Ca- 
taldo Janncllio clucubratus : ab Ant. 
Jannellio, fratris lilio, editus, praefa- 
tione et notis auclus. Neapoli , tjpis 
Banzolii mdcccxliv in 8.° 

Lig. in rustico. Intonso. 

Sta nel 1 voi. della Miscellaneo di Bio- 
grafie. 

Nuove osservazioni di Cataldo Jan- 
nclli sulla rappresentazione del gruppo 
marmoreo detto Toro Farnese lette 
nella tornata dell'Accademia ercolanesc 
del 28 novembre 1845. Napoli, in 8.° 
di 19 facciate. 

Le favole di Cedro tratte da C. Jan- 
nelli da un Cod. Perrottino. V. Cedro. 

Sono poi nel Progresso i seguenti la- 
vori del Jnnnclli. Al voi. VII faccia 53, 
Riflessioni su duo lettere del Salvolini 
intorno ai geroglifici, cronografi degli Egi- 
zii. Voi. Vili a faccia 30: Osservazioni 
sul Gran Musaico Pompcjano per dimo- 
strarvi la Battaglia di Alessandro il Ma- 
cedone al Grauico. Nel voi. X a faccia 
1)8 : Motivi per li quali nel Giornale il 
Progresso non si sieno dati estratti, nè 
fatti elogi dell'opera del Boscllitii sui Mo- 
numenti storici dell'Egitto c della Nu- 
bia. Nel voi. XVII a faccia 103. Nuova 
illustrazione della Coppa preziosa del Mu- 
seo Borbonico. 

JANNUZZI ( Stefano ) 

giov. profess. vivente. 

Svolgimento c progresso del Dritto 
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pri alo nel progredire della civiltà 
Discorso di Stefano Iannuzzi. Napoli 
1864 in 12.° 

JARDIN POTAGER. V. École (L ) 
du jardin eie. 

JATTA ( Giovanni ) 
giureconsulto napolitano n. Ruvo 1767 m. Na- 
poli 1841. 

Discorsi sulla partizione civile c 
chiesastica dell’ antico agro Cuinano , 
M isenese ecc. ecc. Napoli , Porcelli , 
1843 in 8.° 

Cenno storico sull' antichissima città 
di Ruvo nella Peucezia del giurecon- 
sulto napolitano Giovanni latta. Napo- 
li , Porcelli , 1844 in 4.° 

Questo libro che contiene importanti 
notizie di lluvo è stampato con un altro 
col seguente titolo: Histouia del combat- 
timento cc. V. più giù alla parola. Istoria. 

JENO DE' CORONEI ( Niccolò ). 

Elementi di Economia Politica ad 
uso del Popolo per cura di Niccolò 
Jcno de’ Coronei. Napoli, 1864, in 12.“ 

JEROCADES (Antonio) 

n. Parghelia presso Tropea in Calabria 1 sctt. 
1738. Prete che recossi in Napoli 1765. Ant. 
Genovesi lo accolse in casa sua e lo fece poi 
far Profess. <T ideologia uel Coll, di Sora. Dopo 
alcuni anni obbligalo a lasciar Sora andò a 
Marsiglia e di là in Parghelia. Tornato in Nap. 
ebbe cattedra nell' Università : poi esiliato: e 
dopo la rivoluzione del 1799 condannalo a vi- 
vere in S. Pietro Ccsarano ove morì 18 nov. 
1800. Era attivissimo socio dei Uberi mura- 
tori, e questo fu cagione di molte sue vicen- 
de. Volgarizzò Pindaro ed altri poeti greci. 

La Lira Focense s. a. in 12.° 

E una raccolta di poesie recitate tra 
i liberi muratori. 

JEROCLE ALESSANDRINO. 

Vi furono parecchi clic ebbero questo nome. 
Tra gli altri uno ebe visse nel secondo secolo 
dell'era volgare o poco prima, che era Illusolo 
stoico: Aulo Gelilo che visse nel secondo scc. 
ci ha tramandati molti suoi detti raccolti da 
Tauro clic era stato suo discepolo. Questi è 
confuso da alcuni con Jcrocle Alessandrino au- 
tore del seguente libro , il quale fu filosofo 
Platonico vissuto nel quinto secolo che ebbe 
una famosa scuola in Alessandria. Gli si attri- 
buisce un libro oggi perduto De Providentia 
tt de Falò de //uè Ubero arbitrio eum divina 
yubtrnalione convenienlia commentarius, del 

36 
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quale rimane un sunto nella Biblioteca di Fo- 
zio. Sto beo ci ha consertali poi alcuni tratti 
di due altri suoi libri cioè gli Encomi* ed un 
trattato delle massime dei filosofi, li libro solo 
che ci rimane intiero di lui è il commentario 
ai famosi versi aurei di Pitagora. Nel seguente 
volume è raccolto lutto quello che rimane oggi 
di lui non escluse le facezie di /erode , cosa 
leggiera e ridicola che è opera di altro Icro- 
cle , indegna di qacsto grave filosofo. 

Hieroclis philosophi alexandrinicout- 
menlarius in Aurea Carmina: De Pro- 
videntia et Fato <|uae supersunl : et 
reliqua frammenta gracca et latina. 
Graeca cum MSS. collata castigavi! , 
versionem recensuit, notas et indicem 
adjccit Pet. Needham. S. T. 1). Can- 
tabrigiae, Typis accadcnticis, mdccix in 
8.® Della collez. variorum. 

Antica ligat. inglese in pelle. 

JEUX V. Academie des jeux. 

IGINO liberto di Augusto. 

Furonvi due lgini in tempi diversi. Qui si 
ragiona di uno che tl itesi abbia Giulio Cesare 
trovalo in Alessandria e menatolo a Roma ove 
Augusto l'emancipò e leccio direttore della li- 
breria imperiale: fu amico dei principali poeti 
e dotti di quelle età. 1 due libri ebe qui sotto 
si nolano non possono esser suoi, sebbene va- 
dano sotto il suo nome, perchè sono scritti con 
uno stile barbaro non degno dell’ eli in cui 
visse e della sua riputazione. 

Hygim Augusti liberti l'abularuui libcr. 
F.jusdcm Poetinoti astronomicon. Stanno 
nel 1 voi. dei Mytographi latini. 

IGNONE ( Giuseppe ). 

Chimico e farmacista napolil. tn. 183U circa. 

Usa sua dissertazione sul modo di mi- 
gliorare la bevanda del Caffè ò stampa- 
ta nel voi. V degli atti del It. Instituto 
d’ Incoraggiamento. 

1LL1C.1NO. V. Lapini. 

IMBIMBO (Ab. Cav. Luigi) 
fiori nella prima meli del sec. XIX. 

Volgarizzamento del panegirico di 
Plinio. V. Plinio il giov. 

IMBRIANI ( Paolo Kinilio ) 
vivente. Senatore del Regno. 

Nei primi 1 voi. del Giornale il Pro- 
gresso sono pubblicati parecchi suoi scritti. 

Del coraggio civile discorso di Paolo 
Emilio Imhriani. Naftoli , Fibreno , 
1848 di facciale 31 in 8.® 

L’ avea scritto nel 1843. 
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Un rapporto al Re fatto eoinp Mi- 
nistro della Puhhl. istruzione nel 1848 
per riordinare la Direzione del Museo 
Borbonico e degli scavamenti di anti- 
chità. 

Sta nella Miscellanea di scritti per la 
pubblica istruzione. 

Il suo rapporto ( puerile ) per so- 
stenere l'improvvido ciiillegale sciogli- 
mento della Socielà Reale Borbonica 
ed il discorso anonimo con cui lo di- 
fese sta nella sudd. Miscellanea con le 
acri riprensioni di De Luca, Flauti e 
Tenore. 

1M1TATIONE CHRISTI. 

De imitatiune Christi et contempli! 
mundi oinniuuu|uc cius valutatimi li- 
bri IV Gode* De Advoealis Sacculi XIII. 
Edilio sctunda cum nolis et variis le- 
clionibus, curante Eq. G. De Gregory. 
Parisiis , Fimi in Didot , 1833 in 8.® 

l.ig. in rustico. Intonso c non taglialo. Bel- 
lissimo esempi. 

Registriamo questo libro senza nome 
di autore si perchè nel frontisp. non si 
pone il nome, si perchè sin dai principi! 
del Sec. XVII si disputa fra gli eruditi 
se sia opera di Tomm. De Kempis o di 
Giov. Gersrit , o finalmente di un Ger- 
son ovvero Gersone. Leggi su questo tema 
la dissertazione del Conte Calcati! Napio- 
ne. V. Napione. 

IMPORTUNI ( Alfonso Cambi ). 

Lettere intorno al giorno ed all’ ora 
in che jt’ innammorò Petrarca. 

Sta ncH’ediz.rone del canzoniere, di Lio- 
ne del Rovillio 1564. 

IMPRESE. 

Fu generai costnme nel sec. XVi di espri- 
mere ideuni nubili concetti, e indicare imprese 
clic alcuno si proponeva . o esporre lo stalo ' 
dell' animo tocco da qualche passione, mercè 
alcune Ggure di cose naturali acctimpagnaie 
da brevi ed acute parole che facessero palesi 
delti pensieri. Le quali figure cogli opportuni 
motti uddimandarono imprese. Nella invenzio- 
ne delle quali i più elelli spirili e i più dotti 
uomini di quell' età si esercitarono: c ne fu 
creala una scienza oggi andata in disuso. 

1 libri che intorno n questa materia potrai 
fra gli altri consultare iu questa raccolta sono 
i seguenti 

Ammirato (Scipione) Opuscoli voi. 1. 
Dialogo intitolato il Rota o vero dell' Im- 
prese. 
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Bargagli (Scipione) dell’ Imprese. 

Bromi attei ( Benedetto ) Tre lezioni 
dell' Imprese nelle Prose Fiorentine Parte 
2 voi. 2 alle facciate 90^ 97, 107. 

Camii.i.i (Camillo) Imprese illustri. 

S assetti (Filippo) Lezione dell’ Imprese: 
nelle Prose Fiorentine Parie II. voi. II. 
a faccia Ta. 

Sciivomiosio (Florcnzio) Emblcmala. 

INCONTRI (Francesco Gaetano) 

Arcivescovo di Firenze e Principe del S. R. 
Impero. 

Trattato delle azioni umane con 
annotazioni per lo schiarimento della 
materia dell’ illustriss. e Rcvercndiss. 
Monsignor Francesco Gaetano Incontri. 
Quarta edizione. Firenze , Moiicke 
mdcci.xxxiii in LI 

Intonso c non tagliato. 

'Fratta la inorale solo come teologo. E 
pieno di erudizione e lo stile è semplice 
e chiaro. Il Poggiali dice « quest’oliera 
« dottissima è scritta con ogni purità ». 
Le annotazioni credonsi ili Ant. Martini 
success, dell’ Incontri nell’ arcivescovato 
rii Firenze, il traduttore della Rilihia. 

INDEX HESIODEUS. V. Gaia Os- 

S0R10. 

INFARINATO. 

Aecad. della Crusca: cioè il Cav. Leonardo 
Salviali. 

Dello Infarinato accademico della 
Crusca. Risposta all’ Apologia di Tor- 
quato Tasso intorno all’ Orlando Fu- 
rioso , e alla Gierusalcm liberala. In 
Firenze, per Carlo Meccoli e Salvestro 
Maglioni, 1585 in 8/) Di Cresca. 

Mezza lig. Esempi, che fu del Boulourlin. 

Libro celebro perchè accese ie prime 
questioni intorno alla Gerusalemme. 

INFERRANO. V. Rossi. { Rastia- 
no de ). 

INNI. 

IIymmss de i’Église traduits par L Ba- 
cine do Bréviaire Komain. Stanno nel 
IV voi. delle opere, di Bacine. Parigi, 1820. 

INSCRIPTIONKS ANTIQUAE in E- 
truriae urbibus existentibus. V. Gori. 

Ant. Frane.). 
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INTRODI ZIONE alle virtù. Testo 
a penna citalo dagli Accadeqiiei della 
Crusca per la prima volta pubblicato 
da Giovanni Rosini. Firenze , Mulini 
c Landi , mdcccx, in Edizione di 
250 esempi. 

E ligato in un voi. di Miscellanea di 
testi di Lingua. 

Oltre ad una breve prefazione del Ro- 
sini ve ne ha una eruditissima del eh. 
ab. Jacopo Morelli che opina esser que- 
sto trattateli» una traduzione di originale 
francese ove « in guisa di Romanzo spi- 
» rituale vi si rappresenta un giovine 
» malaccorto che delle miserie della vita 
» umana e di sue proprie sventure ol- 
» tremodo si lagna e dalla Filosofia è 
» primieramente racconsolato e ammae- 
» strato intorno al vero bene: poi si con- 
» duce a veder lo virtù che combattono 
» contro i vizi ec. ». Dimostra non es- 
ser questa opera del Cavalca come alcuni 
opinavano , perchè è più nobile ed ele- 
gante della scrittura di quel frate: « pro- 
» prietà continua di voci , sceltezza di 
» maniere gentili di dire, andamento na- 
» turale ed ('legante cc. ». 

INTRONATI (Accademici di Siena). 

Ortenzio Commedia degli Accade- 
mici Intronati di Siena. Vcnetia, Bo- 
nibelli , 1595. 

Sta nel volumetto di Misceli, di Com- 
medie. 

JOANNET ( CI. ) 

Claudio Joannel n, Dole 1716 gesuita che 
lasciò il chiostro per cagion di salute , visse 
da prete a l’arigi e diresse dal 1754 al 64 il 
Journal chretien. Socio dell’accademia di 
Nancy. È autore degli Elimeus tir In poetie 
franatile da cui gli Enciclopedisti han copialo 
molti tratti senza pur nominarlo. m. Parigi I7S1I. 

I.f.s Bktks mieux connucs entrélieus 
par M. r l’Abbè Joannel. Paris (’.oslard, 
1770 voi. 2 in 12.° 

Parrebbe dal titolo clic fosse un libro di 
Storia naturale , ma è un’ opera metafi- 
sica con cui si vuol dimostrare che le 
bestie non hanno aniina ma sono sem- 
plici automi ; ciò per confutare un' opi- 
nione che era in voga nel Sec. scorso. 

IOHNSTON ( Giacomo F. G. ). 

Dell’analisi dei terreni di Giacomo 
G. F. Johnston traduzione di Giove- 
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naie Vegezzi Ruscalla. Torino , Spci- 
rano , 1848. 

Sla nel voi. VI Misceli, di Si. Natur. 

JORIO (Can. Andrea De) 
n. Fronda 6 febbraio 1769, m. Napoli 1851. 
Canonico del Duomo di Napoli. Accademico er- 
colanese. 

I.a sua biografia V. Navarro (Gaot.). 

Scheletri cumani dilucidali dal Can. 
Andrea de Jorio. Napoli, Siinoui, 1810 
in 8.° 

Massime politico-morali per la cri- 
stiana gioventù. Terza edizione, Napoli, 
Stamp. francese , 1826 in 8.° 

La Mimica degli antichi investigata 
nel gestire napoletano dal Canonico An- 
drea De Iorio. Napoli, Fibreno, 1832 
un grosso voi. in 8.° gr. con 21 tavola. 

Ligaio in cartone. Esempi, in carta velina. 
Intonso. 

Nel giornale il Progresso voi 4 a fac- 
cia 132 è un articolo di Giustino Oua- 
drari sopra questo libro. 

IPPOCRATE 

n. in Coo isola del mare Egeo nell'Olimpiade 
84 cioè 460 anni prima dell' era volgare; e vi 
mori di 80 anni o di 95 come altri pretende. 
La madre discendeva da Ercole: il padre, He- 
raclide , era degli Asclepiadi. 

IIinOlCPA'TOT^ AOOPI2MOI Hippo- 
cratisaphorismi varioruniauctorum ma- 
xime Hipporralis etCelsi locis parallclis 
illustrali. Subiiciunlur Colsi scntentiae. 
Studio et cura Thcodori Ianssonii ab Al- 
meloveen. Lipsiac, Krausiius cioujcclvi 
in 24." 

Ligatura in vitello del Thouvenin col margine 
dorato. 

iriITOKPATOTX tt$opi<r(Aoi. Ili procit atis 
aphorismi, ad fidem veterum monimen- 
torum castigati , latine versi a J. R. 
Lefebvrc de Villebrune. Costantinopoli: 
prostat Parisiis, Clausicr, 1779 in 12° 
con ritratto inciso in rame da Rrandel. 

Bella ligat. in vitello con margine doralo , 
del Thouvenin. 

G. B. I.efebvre de Villebrune aut. di 
questa traduzione fu uomo onniscio nato 
1732 a Sentiti m. 1809 a Angoulòme: fu 
medico ; indi poliglotte e profess. di lin- 
gue orientali al Coll, di Francia : pro- 
scritto dal Direttorio, insegnò in Angou- 
lòme la storia naturale e poi la Rcttorica 
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e le matematiche. Pubblicò circa 80 opere 
fra sue e di altri. 

IPPOLITO. 

Hippulytus redivivus id est reme- 
dium contemnendi scxum muliebrem 
auctorc S. I. E. D. V. M. W. A. S. 
anno m. uc. xliv in 12.® picc. 

Klp«. limatura in inarrocchino turchino con 
margine doralo 

IRZIO ( Aulo ). 

Aulii» llirtius fu Console l’anno seguente 
alla morte di Cesare del quale era stato luogo- 
tenente nella guerra gallica ed aggiunse I' Vili 
libro al Gomment. de Bello Gallico. Mori vin- 
cendo la battaglia di Modena coDtro Antonio. 

Nella ediz. dei Commcnt. di Cesare ili 
Amsterdam 1697 cd in quella Lugd. Ba- 
tavor.- 1713 vi è il detto libro vili. Vi 
si trova ancora attribuita a lui la guerra di 
Alessandro e la guerra d' Africa che al- 
tri con maggior fondamento crede di Caio 
Oppi amico di Cesare. 

1SCANO ( Giuseppe ) 

n. Eieter nella Contea di Dcvonia nei Sec. XII: 
frate. È nolo per il Poema De Bello Troiano 
di che si è parlato sopra all'art. Darete frigio. 

Iosepiii 1 scasi poetae elegantissimi de 
bello Troiano libri sex notis esplicati a 
Samuele Dresemio Ditbmarsi. 

Sta in fine del Ditti cretense dell' edi- 
zione di Amsterdam del 1702. 

ISCHITELLA (Principe d ) V. Finto 

Francesco. 

ISEO. 

Oratore greco famoso n. Calcidc in Siria 460 
anni prima di G. C. Poche fra le sue orazioni 
ci son pervenute. 

I2AIOT AOrOS rov KXzaivigou xXvipou. 
Isaei oratio de LereditateClconymi nvnc 
priinvm dvplo avetior , inventore et 
interprete Angelo Maio. Mediolani , 
Regiis Typis mdcccxv in 4.° gr. c. reale 
velina. 

Sta nel voi. dei framm. di Plauto. V. 
Plauto. Magnifico esemplare. 

ISF.RN1A. 

La reazione avvenuta nel Distretto 
d’ Iscrnia dal 30 settembre al 20 ot- 
tobre 1861. Napoli, Stamp. nazionale, 
1861 in 4.® 
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La quistione d'Isernia sui movimenti 
popolari ( 30 settembre a 5 ottobre 
1804) S. L. ne A. 

La prima di queste scritture accusa ; 
l'altra difende. 

ISIDORO (Santo) da Siviglia 

n. Cordova 570, succede a S. Leandro suo fra- 
tello nel Vescovado di Siviglia verso il 601. 
in. 4 aprile 636: uomo di grande erudizione 
e di ammirabile pietà. 

Isidiihi Hispaiensis Episcopi Originimi 
sive Etymologiarum libri XX ex anti- 
quitatc eruti. 

Liher gi.ossaru.vi ex variis glossariis 
quae sub Isidori nomine circumferuntur 
collectis. 

Stanno nella Raccolta Auctores latitine 
linguae. 

It primo di questi libri è un sunto di 
tutte le scienze note al tempo di Santo 
Isidoro : rimase incompleto per la sua 
morte e lo continuò Braulio Vose, di Sa- 
ragozza. L’altro è un vocabolario com- 
pilato sopra molti glossari che si credono 
d’ Isidoro. 

Cinque lettere di S. Isidoro tradotte 
in italiano dal Gozzi stanno nel voi. XIII 
delle opere di Gozzi. 

ISOCRATE 

n. 436 anni. av. G. C. Per naturale timidità 
e perchè avea poca voce non osò mai parlare 
nelle assemblee popolari. Narrasi clic la per- 
dila di Cheronea lo rattristò tanto che non 
volle prender più cibo e mori di fame nell' an- 
no XCV1II della sua età 338 av. G. C. 

Isocratis opera quae exstant omnia 
ad optimorum exemplorum (idememen- ! 
davit, varietale leclionis animadver-' 
sionibus criticis summario et indice 
inslruxit Wilbclmus Cange. Halis Sa- 
xonum, in Libreria Hcmtnerdcana, 1803 
in 8.° 

Buona lig. ingl. in vitello. Buoniss. esempi. 

Edizione stimata , molto corretta : ha 
il solo testo greco con molte annotazioni 
ed un sunto in latino a pie’ di facciata fatto 
dall’ editore. 

Isocratis Oralioncs tres, cut» inter- 
pretationc latina ad verbunt addita ad 
discentium utilitatcm. Ad Demonicum 
de moribus adolcecentium. Ad Nicoclem 
Cypri Regem de Principiati institutio- 
ne. Nicoctei de Principiati et subdito- 
rum officio. Nespoli , apud Horalium 
Salvianum , ac 13 xci in 12.° 
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Tre orazioni d' Isocrate; la prima per 
la Pace: l’altra intorno alla restituzione 
di Messene ; e la terza per I’ eredità di 
Trasiloco tradotte da Melchior Cesarotti 
statuto nel 1 volume del corso di lette- 
ratura greca. V. Cesarotti. 

Operette morali d’ Isocrate volgariz- 
zate da Giacomo Leopardi con un pream- 
bolo del volgarizzatore. Stanno nel 2° voi. 
delle opere di Leopardi pubblicate dal 
Ranieri. V. Leopardi ( Giacomo ). 

Lo operette sono l.° Gli avvertimenti 
morali a Demonico; il Discorso del Prin- 
cipato a Nicocle Re di Salamina; N’icocle 
e l’Orazione Arcopagitica. 

Discorso d’ Isocrate con cui ammae- 
stra a ben vivere : che sono appunto gli 
avvertimenti a Demonico , tradotto da 
Frane. Palermo. Sta nel libretto di Pa- 
lermo intitolato : I principii della mo- 
rale e della prude usa. 

ISTITUZIONI antiquario — lapidarie 
ed Inslituzioni antiquario numismati- 
che. V. Zaccaria. 

ISTORIA. 

Istoria de’ fenomeni del Tremolo 
avvenuto nelle Calabrie, c nel Yaldc- 
inone nell’ anno 1783 posta in luce 
dalla Reale Accademia delle Scienze 
e delle Lettere di Napoli. In Napoli, 
presso G. Campo, mdcclxxxiv. in fol. 
con Atlante di 41 tavola incise in rame 
delineate dal vero fiali’ architetto Pom- 
peo Schiantatila. 

Ligaio in rustico. 

Il libro è scritto da Michele Sarcono 
segretario dell’ Accademia il quale fu dal 
Gov. spedito in Calabria con una depu- 
tazione accademica a fine di notare e de- 
scrivere quei fenomeni. 

Edizione magnifica fatta con molta cura. 

Ristori a del combattimento dei tredici 
italiani con altrettanti francesi fatto in 
Puglia tra Andria c Chiarata e la vitto- 
ria ottenuta dagl'italiani nell' anno 1303 
a 13 di febbraio , scritta da autore di 
•veduta che v’ intervenne. In Napoli, per 
Lazzaro Scoriggio, 1G33. Ristampata da 
Gabr. PorcelU, 18W in 4." 

Sta alla fine del cenno storico di Ruvo, 
di Giov. latta. V. Jatta. 

Historiae acgustae scriptorcs VI. 
Aelius Spartianus , Julius Capitoli- 
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ncs , Aei.h s Lampridius , Vela Gal- 
licani^ , Trbbell. Porno , Flavius 
Vopiscus , cum integris notis Isaaci 
Catauboni , CI. Sulmasii et .Inni fìrn- 
teri. Cum indirihus loiuplclissimis re- 
rum ac verboruin. Lugli. Balavor., OlT. 
Hackiana, A.° mdclxxi ioI. 2 in 8." 

Ligftti alla francese. 

Edizione poco comune. 

Istorie Pistoiesi oviero delle cose 
avvenute in Toscana dall'anno mccc al 
MCCCXLViu : e Diario del Mnnahli. In 
Firenze, Tartini e Franchi mdccxxxiii 
in 4.° Di Crusca. 

I.ig. in pergamena. 

Edizione diretta ed annotata da Ani. 
M. a Biscioni , con annotazioni ancora di 
Rosso Martini e Iacopo Corbinclli. 

ISTRUZIONE. 

Porremo in questo articolo un indice 
dei libri di questa nostra raccolta che 
trattano deH7j(rwrione pubblica eprivata, 
della Pedagogia , dell’ Educazione cc. 

§ 1 . 

Libri tuli educazione in generale. 

Adriani ( Marcello ) Lezioni sull' edu- 
cazione della Nobiltà fiorentina. 

Bali.exserd Dissertazione sull’ educa- 
zione fisica dei fanciulli. 

Krougham (Lord) Proponimento della 
Scienza: e Foscolo (Ugo) sull’ uffizio della 
Letteratura. 

Chli.erier Discolie* sur l'ìnstruction 
publique. 

Folliero (Cecilia) De l’ éducation des 
femmes. 

Friedlander (Michele) De l’ éduca- 
tion physiquc de l’ liommc. 

Goi.owhix (Fédor) De l’éducation dans 
ses rapports avec le Gouvcrnement. 

I.ambruschini ( KafTaello ) Guida rid- 
i' educatore. 

Mazzetti ( Gabriello )■ Quadro di studi 
rudimentali. 

Naville (F. M. L. ) De I’ éducation 
publique considcrée dans ses rapports avee 
le développement des facultés , la mar- 
che progressive de la civilisation ec. 

Neckkr he Saussure L’ éducation pro- 
gressive. 

Niemeteb (H. A.) Principes d’ édu- 
cation. f Libro importantistimo ). 

Pafadopui.o Vretò Sul progresso e 
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sullo stato a 1 1 naie della pubblica educa- 
zione in Grecia. 

Plutarco V. tra gli opuscoli morali 
il Trattatelln sulla educazione dei fan- 
ciulli. 

Raymond ( George 11.* ) Essai sur 
rénmlation dans I’ ordre social et sur son 
application à I’ éducation. 

Regolamenti del 1812 e del 1819 per 
la Regia università degli studii di Napoli. 

Rousseau ( J. J. ) Emile ou de I’ édu- 
cation. Anche: Seconde lettre a M.* J. 
J. Rousseau contenant un examen dii 
pian d’ éducation ctc. 

Tommaseo ( Niccolò ' Scritti vari del- 
l’ educazione. 

Villaki [ Pasquale ) L’ insegnamento 
universitario e le sue riforme. 

§• 2 . 

Melodi ed insliluzioni celebri 
di educazione. 

n. 1. 

Fei.lemberg ( Fil. Emm. ) V. sotto 
questo nome tutti i lavori pubblicali in- 
torno agl’ Instituti di Hofwyl. 

Girard (Gregorio) Enseigncment ré- 
gulicr de la langtic matcrnelle et Cours 
educatif de langue matcrnelle. 

Jacotot ( J. ) Guarda sotto questo no- 
me tutti i lavori pubblicati intorno al suo 
metodo che egli chiamò Ensciguctnenl 
unicertcl. 

Pkstai.ozzi ( Enrico ) Osserverai i li- 
bri clic abbiamo raccolti sotto 1’ articolo 
Pestalozzi sulla sua scuola d’Yverdun. 

n. 2. 

Scuole normali. 

Soave (Francesco) Compendio del me- 
todo delle scuole normali per uso delle 
scuole d’ Italia. 

Violi ( I’. Ludovico ) Il sistema nor- 
male ail uso delle scuole dei domiuii di 
S. M. Siciliana. 

n. 3. 

Mutuo integnamenlo. 

Rasskt Direction pour les fonda teurs 
etc. des ecoles d’ enseigneinent mutue! : 
et Manuel de l’ inspecteur. ou qualité à 
obsener dans uno Écolc d’ enseigncment 
imi tuoi. 

Cuvier (Giorgio) V. nell' ari. Cutter 
il sunto del rapporto fatto da lui e da 
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N’oél intorno all’ istruzione primaria in 
Olanda. 

ILuft'i. (Giuseppe) L’enseignement mu- 
tuel ou histoire de I’ introdiiction et de 
la propagatimi de cotte métliode eie. 

Lancaster. Sistema inglese d' istru- 
zione, ossia raccolta dei miglioramenti e 
delle invenzioni poste in pratica nelle scuo- 
le Keali d’ Inghilterra. 

Mani: ai. of thè System of primary in- 
structiou pursued in thè model Scools. 

n. 3. 

Asili infantili. 

Aborti { Ferrante ) Manuale di edu- 
cazione ed ammaestramenti delle scuole 
infantili. 

V. anello qui sopra l’art. Asili infan- 
tili. 

§• 3. 

Libri ili lettura per i fanciulli. 

Berooin (Arnaldo) 1/ amis des cn- 
fans. 

Eogewoort (Miss.) Education fami- 
Iière ou serie de lectures etc. 

I.ar bruschini. Letture. 

Schmid. Contes de Schmid etc. 



Insegnamento di particolari discipline. 
n. 1. 

Arte di leggere. 

Lamrruschim (ItalT.) Nella Guida del- 
l’ Educatore è spiegato il suo metodo per 
imparare a leggere. 

Montemont (J. J.) Stiguiotechnine ou 
1’ art d’ cnseigner à lire en \ ingt ou trente 
Lr^ons etc. 

Pampini. is (Giacinto de) Primordiale 
insegnamento sinottico per apprendere in- 
tuitivamente a leggere a scrivere ec. ed 
anche: I.a completa istituzione per appa- 
rare intuitivamente a leggere, scrivere ec. 

Ricci ( Giuseppantonio ) Nuovo sillaba- 
rio italiano per adulti e fanciulli. 

n. 2. 

Pronunzia. 

V. Balbuzie. 

Gentei.kt ( Urbano ) Essai pratique sur 
le mécanisme de la pronontiation etc. 
n. 3. 

Calligrafia. 

V. Luw.vr. ( James ) La 
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des dames ou métliode d - écriture amé- 
riipiaine etc. 

Martuscelli ( Pasquale ) Trattato di 
calligrafìa analiticamente esposto ee. 

u 4. 

Disegno. 

Kergery ( C. L. ) Dessin linéaire a vu 
polir les écoles primaires. 

I . a botte ( L. ) Cours méthodique de 
Dcssein Linéaire et de geometrie usuel- 

le ecc. 

Tempi ( Marchese Luigi ) Studio del 
Disegno lineare secondo il metodo di re- 
ciproco insegnamento. 

Visci ( Lelio ). Sull’ utilità del Disegno 
lineare ecc. 

V. anche all) ah. Disegno: Principi! 
di Disegno tratti da eccellenti statue an- 
tiche ecc. 

* n. 5. 

Ginnastica. 

V. qui dietro I’ art. Ginnastica. 

n. 6. 

Declamazione. 

Riderà ( G. E. ) L’ arte di declamare 
ridotta a principii ec. 

li. 7. 

Morale. 

De Jorio Massime politico morali per 
la cristiana gioventù. 

Palermo ( Francesco ) I principii della 
morale e della prudenza. 

Tr.uté de Morale à I' usage des éco- 
les primaires. 

n. 8. . 

Mncmotecnia. 

Paris ( Aymé ) Principe* et applica- 
tion* diverse* de la Mnemotechnic ou 
I’ art d’ aider la memoire. 

Un trattatello della memoria artificiale 
lo trovi nel libro attribuito a Cicerone: 
Auetor ad fferennium Lib. 111. cap. XVI. 
K lo trovi tradotto da Bartolommeo da 
San Concordio dietro agli Ammaestramen- 
ti. degli antichi. 


n. 9. 

Pesi e Misure. 

Saigey La Pratique des poids et mesu- 
_ re* dii système métrique ou guide des mai- 
Lalligraphie i tres dall* reuseiguenieiit de ce système. 
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n. 10. 

Geografia. 

Cortambf.rt ( M. E. ) Corrigé (ics ex- 
serciccs dii petit cour de géographie. 

Lamotte { L. ) La Géographie ensei» 
gnée par le dcssin des cartes ou méthode 
facile et aure polir apprcndrc ctc. 

Meissas et Michelot Nouvclle Géo- 
graphic métliodique destinóe à l’ ensei- 
gnciiicnt. Ed anche: Géographie ancienne 
comparse avec la Géographie moderne. 

n. 11. 

Storia. 

F ahi ni ( Pellegrino ) Dell’ Istoria del 
vecchio e nuovo testamento. 

Goldsmitii Compendio della Storia gre- 
ca. E compendio della Storia d’ Inghil- 
terra. 

Kruse ( Crist. ) Atlas liislorique uni- 
verse! composé d’ unc suite do cartes géo- 
graphiques et de tableaus clironologi- 
ques etc. 

Weber ( Giorgio ) Compendio di Sto- 
ria universale. 

* n. 12. 

Studio delle lingue. 

V. gli art. Grammatica : e Dizionari. 

n. 13. 

Storia naturale. 

Delafosse ( G. ) Notions élémentaires 
d’ histoire naturelle. Ed anche : Précis 
élémcntaire d’ histoire naturelle. 

n. li. 

Chimica e Fitica. 

Girardin (,M. J. ) Legons de Chimie 
élémcntaire. 

Regnai: ld ( M. R. ) Cours élémcntaire 
de Chimie à l’ usagc des facultés , des 
établisscmchts d’ enseignenicnt sccondai- 
re etc. 

Saintb-Preuvf. Notions Ics plus essen- 
tielles sur la Physique la Chimie et Ics 
Machines. 

n. lo. 

Matematiche. 

Lacroix ( S. F. ) Essais sur 1’ ensei- 
gnement en général et sur celui des ma- 
thematiqiies en particulier. 


JUL 
n. 16. 

Agricoltura, industria e commercio. 

Giudice (Frane, del) Delle scuole agra- 
rie, industriali e commerciali nelle Prov. 
meridionali. 

Ministero di agricoltura , industria e 
Commercio. Gl' institeli tecnici in Italia. 

Raspaii. ( F. V.) Cours d’ agricolture 
et d’ éconoinic rurale à I’ usagc des écoles 
primaircs. 

Rendu (Victor) Principcs d’ agricol- 
ture à 1’ usage des établisscments d' in- 
struclion agricole et des agriculteurs. 

n. 17. 

Dritto . 

Huber ( Ulricus ) l)e rationc iuris do- 
cendi et discendi dialogus. 

Vi Nelle Opere di Leibnitz voi. IV No- 
va MF.TiioDrs discendac docendacque iu- 
risprudentiac cum praefat. Girisi. Wolfii. 

ITALIA (Dell') libri sei. V. Tom- 
maseo (Niccolò). 

I TRE RARISSIMI opuscoli di Si- 
mone Porzio , di Girolamo Borgia e 
di Marcantonio delia Falconi scritti in 
occasione della celebre eruzione avve- 
nuta in Pozzuoli ncU'anno 1538 colle 
memorie storiche dei sudd. autori rac- 
colte da ìjorenzo Giustiniani. Napoli , 
Marotta , m. dccc. xvm in 8.° 

Su questo medesimo tema V. la let- 
tera di Francesco del Neri clic sta nel 
IX voi. dell'Archivio Storico Italiano. 

JUL1EN ( Marrani. ). 

Cav. della Legion d’onore, uno della societi 
politecnica di Parigi. Si badi a non confon- 
derlo con suo padre che si diceva St nrcanto. 
rito Jutien de la Ordine che fece parte della 
convenzione nazionale. Il figliuolo fu fondatore 
della /Iti ne Eitciclopedique. Scrittore fertilissi- 
mo ed infaticabile ma loquace e leggiero. Ap- 
partenne a un gran numero di Accademie ita- 
liane , e francesi. 

Esprit de la méthode d' Educalion 
de Pestalozzi suivie et praliqué dans 
T inslilut d’ éducation d' \ verdun en 
Suisse par M. M. Antoine Jullien. Mi- 
lan, Imprim. Rovaio, 1812,2 voi. in 8.® 

Mezza ligat. in pergamena. 

Intorno all' institnto I’estolozzi V. Gia- 
vannes, Girard ( Gregoire ) Krìsi ( Her- 
man. ). 
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Essai sur l' kmploi du tems, <>u mé- 
thode qui a pour ohjet do hien régler 
sa vie , premier moyen d' Ciro heu- 
reux : deslinéc spécialcmcnl à I’ usage 
des jcunes gens ; par Marc-Antoine 
Jullicn, de Paris. Truisièine édition cn- 
tièreraenl refondue , et trés augmen- 
téc. Paris, Dondey Dupré, m dccc xxiv. 

.Mezza ligalura. 

JULIUS CAPITOLINUS V. Historie 
Augistae all’ ari. Istoria. 

JURIS CIVILIS ECLOGA , qua , 
curii Iustiniancis inslitulqniihus , no- 
vellisque 118 et 127, continentur : 
Gai] lustitulionuni commentarli IV , 
l ' I piani Rcgularum lilicr singularis , 
Pauli sonico tiarum libri V , et bre- 
viora quaedam veteris prudentiae mo- 
numenta ; pracmissis Gaji et Pomponii 
fragmentis quibus constat Pandecta- 
mm titulus de Origine juris, tribusque 
de jureconsullorum aucloritatc consli- 
lutionibus. Accedit Gaji vila, et suo- 
nilo cominenlariorum inventionis enar- 
ratio, ad usum Praelcctionum. Neapoli, 
Marcila et Vanspandoch , mdcccix v in 8.“ 

Mezza ligat. in pergamena. Esempi. in carta 
velina. 

D. IustiniaNI Instilulioncs rum nn- 
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vissimc repertisGaii ins ti tu I ioni bus col- 
latae; Originibus ac probalionibus di- 
slinctae et plurimis tcxlibus ex recen- 
siori jurc dcccrplis aurine. Ad usum 
Praelectionuni. Neapoli , Marotta et 
Vanspandoch , mdcccxxv in 8.” 

Mezza ligat. in pergamena. Esempi, in carta 
velina. 

Queste istituta di Giustiniano andavano 
collocate sotto l’ art. Giustiniano. Ma 
come queste della presente edizione costi- 
tuiscono quasi il secondo voi. delle istitu- 
zioni di Cajo ed altre cose recentemente 
scoperte, si sono collocate in questo luogo. 

JUSTINIANUS V. Giustiniano. 
JUSTINUS. V. Giustino. 
JUYENALIS. V. Giovenale. 
IVONE (S.). 

Regole e statuto della Pia Congre- 
gazione sotto il titolo di S. Ivone. Se- 
conda edizione con altre notizie inte- 
ressanti. Napoli, Manfredi, 1823 in 8.” 

Questa congregazione fu nel Sqp. XVII 
istituita in Napoli dal ceto degli avvocati 
per difendere gratis i poveri che non 
avevano danaro da spendere : ed esiste 
tuttavia , ma è quasi spenta, nò più se 
ne ode parlare. , 


K 


KALENDARIUM. 

Vetcs kai.endarium rematimi!. 

Sta nel libro Auctores latinae linguai' 
in unum rcdacti corpus S. Gerv. 1002. 
É preceduto da una dissertazione di Paolo 
Manuzio: De vetcrum ilierum rottone: 
ed è seguito da alcune note col titolo : 
Kalendarii romani explanalio. 

Fasti kai.endabes romani cum scholiis 
Petri Giacconi Toletani et Pauli Manutii 
Romani. 

Sta dietro alle antichità Romane di 
Giov. Rosini Amsterdam 15V7. 

V. nel Plinio dell' edizione Lemaire 
l'excursus di Fel. Ansart sui mesi egi- 
ziani. 

Kalendarium rrsticum c Biblioteca 


Farnesiana editum a F. Ursino quod pau- 
cis notis cxccptis etiam habetur in anti- 
quitatis monumentis a G. Fabricio editis. 

Si trova con molte note nella collezione 
Scriptores Rei rusticae di Matt. Oesnero 
Lipsia 1735. 

KANT (Emmanuele). 

Capo della odierna scuola filosolira Alemanna 
che succeda a quella di Leibnilz: n. 172* Koe- 
nisberg Prussia), ni. ivi 180*. Fondamento del 
siiu sistema è la separazione tra le nostre no- 
zioni pertinenti alle cose, e quelle che vi ag- 
giunge lo spirito ( numero , tempo , spazio | 
quasi come forma delle cose che sono nostra 
illusione. • 

Considerations sur le sentiment du 
Beau et du Sublime par Emanuel Kant. 

37 
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Forma una seconda parte del libro di 
Keratry. V. qtiesto nome. 

KEATE ( Giorgio }. 

Inglese n. 1729. in. Londra 1797 amico in- ! 
limo di Voltaire. 

An occount of thè Pelcw lslands 
. hy George Reale. A new edition. Ba- 
si , Tourneisen , m dcc lxxxix in 8." 

Ligaio in rustico. Intonso. 

Brunct cita solo l' edizione di Londra 
dell'anno precedente. Queste isole Pelcw 
formano quasi una catena che stanno sulle 
’ coste X. O. di America nella rada del 
Principe Williams: abitate da urta razza 
di uomini di belle forme ed umanissimi, 
di tinta bronzina cupa. 

KF.BHTOS 0HBAION V. (.EBETE TK- 
BAfiO. 

KELLER ; Errico). 

Carta della Svizzera. V. Geogra- 
fia E TOPOGRAFIA. 

KEMPIS ( T ommaso ) 
n Kempen 1380. in. Can. reg. Fu un egregio 
amanuense. 

Veggansi le Dissertazioni di Napione c 
quelle di Gregory sull’ autore del libro 
De Intilationc Chrisli attribuito a Tom- 
maso Kompis. 

KERATRY. 

Examen piulosophioue dos conside- 
rations sur le scntimenl du sublime 
pt du beau dans le rapport des ca- 
raclères des tcmpcraments, des sexes, 
des climals et des religions d Emma- 
nuel Kant ; par M. Keratry pour faire 
suite à l' ouvrage du Beau dans les 
Aris d'imitation de cc dernicr auteur. 
Paris , Fir. Didot , mdcccxxui in 8.° 

Elegante ligai. in vitello fatta a Parigi. 

K1PP1NG (Enrico) 

filosofo n. Rostock 1623. Dopo fatti i suoi studi 
servi da soldato, ma non intermise i suoi studi. 
Un di a Slada (Svezia) Evskcin Consigliere di 
Stato vide un soldato in sentinella efae studia- 
va in un libro ( Stazio): sei fere venire, e ri- 
masto maravigliato del suo sapere, lo fece suo 
bibliotecario, m. a Brema di apoplessia ehe lo 
col|d sulla cattedra a 17 febbraio 1678. 

Henrici Kippingii L. A. M. el Phi- 
losophiqe Doctoris Antiquitalum rotria- 
manarum libri quatuor. Quibus conti- 
nentur res satrae , civiles , militares 


doineslicac. Loca plurima sacrarmi) li- 
lerarum et celcbriuin Auctoruin expo- 
nuntur, defenduulur, corriguntur ; et 
multa in Tlieologicis et philosophiris 
controversa accurate decidui) tur. Edi- 
titi novissima et multo studio passim 
emendata. Cui acccsscruuL vita Kip- 
pingii, elenchus librorum ab ipso edi- 
turum, nolac quaednm viri dodi, ti- 
gli rac ex àntiquis monumenlis selectis- 
simae, etJusti Lipsii Opuscula rariora. 
Lugduni Batavorum, Yander m d cc xiii 
iu 8° cori antiporta, ritratto c molte li- 
figure incise iti rame. 

I.ig. in vitello con fregi dorati, all’ Olandese. 

KIRCHMANN ( Giovanni ) 

n. 1575 Lubcck. m. 1613 ivi. 

fon. Kirchmanni. Lubeeccnsis de An- 
nulis libor singularis. Accedunl Gcor- 
gii Lungi , Derni. Gorlaci , et llenr. 
Kormanni. De iisdetn tractatus absolu- 
tissimi. Lugd. Batav. apud Uackios 
cbbcLxxn in 12.° 

Elegante ligat. in marr. con tagli dorati. 

Iohan. Kirchmanni Luliecensis de 
Funcribus Koinauorum libri quatuor 
cum appendice, nitidissimis figuris il- 
lustrali. Accessit el Funus Parasilicum 
Nicolai Rigaltii. Lugd. Batav. apud 
DacLios , 1672, in 12.° 

Kleg. ligai. in vitello con margine doralo. 

KIRWAN ( Riccardo ) 

chimico irlandese di gran fama; m. 1812. Fu 
geologo, mineralogista, metafisico ed a tutte le 
scienze da lui coltivale fece fare qualche pro- 
gresso mercè l’opera sua. 

Essai sur le phlogistique et sur la 
constitulion des acidcs traduil de l’An- 
glois de M r . Kirvan avec des notes de 
MM. Morveau, Lavoisier, da la Place, 
Munge, Berlhollel, et de Fourcrois. Pa- 
ris, Hotel Serpenlé, 1780 in 8.° 

Questo libro è importantissimo per la 
storia della Chimica. É I' ultimo lavoro 
l’alto sul flogisto a cui già il Kirvan dava 
un significato diverso da quello che aveg 
avuto sino allora. Ma quando egli lo pub- 
blicò già erano stati fatti gli sperimenti 
di Lavoisier dai quali quel dotto ed infe- 
lice chimico trasse la sua famosa teorica 
della combustione. Quindi la moglie di La- 
voisier tradusse I' opera del Kirvan ed il 
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marito con tutti quei ciliari uomini nomi- 
nati nel frontispizio l'arricchirono di note 
dirette a meglio confermare la teorica del- 
la combustione ed a mostrare gli errori 
di quella del flogisto. 

KLOPSTOCK. 

Federico Golllich Klopstock n. Quedlimbourg 
172*: ni. 1803 : (limoso poeta tedesco. 

La Morte di Adamo tragedia di Fe- 
derico (ìottlieb Klopstoch tradotta da Ga- 
spare Gozzi; sta nel iv. voi. delle opere 
di Gozzi. 

Dck odi del Klopstoch traci, dal tede- 
sco da A. tle'G. bertela ; stanno nella 
2* parte del Saggio del Bertela sulla poe- 
sia alemanna alia faccia cxvii. 

KOERBER ESTHONfO (Federico). 
De nausea ac vomitu gravidaruni 
Dissertatio medica Kocrbcri Estimili. 
Papiae, ex Typ. R. I. Menasi. S. Sal- 
vatori , 1789 in 8.° 

Sta nel voi. della Misceli, di Scien- 
ze naturali. 

KORNMANN ( Enrico ). 

Giureconsulto tedesco nato alla fine del Se- 
colo XVI a Kirchbein ( Wurtenburg ) morto 
Francforl 16*20. 

I)e Annulo triplici : usitato , spon- 
salitio , signatorio. 

Tractatus absolutissimus, in tres par- 
tes divisus. Alidore Henrico Kornmanno 
ex Kirchaina Chatlorum. Lugd. Balav. 
apud. Hackios clalocLxxn in 12." 

E ligato col volumetto di Kirchmann. 
sul mcd. soggetto. 

KOI’ZEBUE ( Aug. Federico Fer- 
dinando di } 

n. Weimar 1761: ancor giovane fu dall' Im- 
peratrice di Russia nominalo presidente del 
governo civile di Revel in Estonia con grado 
di Colonnello. Nel 1795 fu fatto Direttore del 
Teatro di Vienna , tornato in Russia 1800 fu 
esiliato in Siberia. Fu poi richiamato e dopo 
molte vicende, fu fatto Consigliere di Stato , 
Sand I' uccise nel 1819 a Manbeim. 

1 eatro di Kotzebuc ridotto ad uso 
delle scene italiane. Napoli , Borei c 
C. , 1828 a 1831 voi. 16 in 12.° 

Mezza ligatura. 

Racconti ai miei ligli di Kotzebue 
volgarizzati dal tedesco per cura di un 
professore di eloquenza italiana. Mi- 
lano , Battelli. S. A. in 12.° 

Scrollo. Intonso. 


KRILOFF 

n. Mosca 1768; fu impiegato nei Municipio di 
Twer sino al Ì785 e poi recossi a Pietroburgo 
ove esercitò varii uffici governativi. Dal 1811 
sino al finir della vita fu Bibliotecario delta 
Bibl. Imperiale di Pietroburgo. Fu autore dram- 
matico : ma le poesìe che il resero celebre in 
Russia furon le favole. 

Faiiles russes tirécs du recueil de 
M. Kriloff, et imitées en vers fran- 
cais et ilaliens par divers auteurs ; 
précédées d’une introduction frangale 
de M. Lemontey , et d' une préface 
Italienne de M. Salii. Pubbliécs par 
M. le Comic OrlolT. Paris, Firinin Di- 
dot, 1825, 2 voi. in 8.° Cinque stam- 
pe ed il ritratto di Kriloff. 

Mezza lig. in marr. fatta a Parigi, Intonso. 
I.a contessa OrlolT clic fu ammirata 
per la sua virtù e per il suo sapere in 
tutti i paesi per i quali viaggiò e che 
avea in Italia ed in Francia acquistate 
relazioni coi principali letterati, desiderò 
di spargere in Europa la fama del poeta 
Russo KrilolT. Fatta dal Conte suo ma- 
rito una traduzione letterale in francese 
delle Favole russe, le destrihul fra i prin- 
cipali poeti e poetesse italiani c francesi 
clic ne fecero una imitazione nelle loro 
lingue. Trenta poeti italiani fra i quali 
non mancano Pindemonti , Cesari , Nic- 
eolini, Montrone, jl Monti, tutti insom- 
ma i migliori che Borirono nella prima 
metà di questo Secolo contribuirono coi 
principali poeti francesi a questa pubblica 
mostra in cui tre letterature vennero in 
amichevole concorrenza. 

La stampa fatta da Didot ha molto ben 
riprodotti i caratteri russi ; ed il libro ù 
trilingue. Magnifica ed accurata edizione 
diretta da Niceola Basta. Bello esemplare 
nel quale fra le carte bianche che sono 
in fondo del volume è ligata la traduzione 
mss autografa del Lamprcdi della favola 
stampata alla facciata 302. 

KRUSE ( Chrel. et Fr. ). 

Cristiano fu professore d' istoria a Lipsia e 
Dorpat. 

Atlas uisTORiQUE unii ersel compose 
d une suite de carles géographiques 
et de (ableaux chronologiques et gò- 
nealogiques ; desliné à faciliter la le- 
cture et l’inteliigence de tous les ouvra- 
ges relatifs à I’ histoire intérieure et 
cxlérieure des peuples anciens et mo- 
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dernes tradui t de l’ alias historique des 
États Europécns de C,h. et Fr. Kruse 
et complété par MM. Phil. Lelias et 
Félix Ansart. Troisiémc édition. Pa- 
ris, Faine et Thunot, 1841 in foi. gr. 

Mena limatura. 

Questo Felice Ansart proress. al Coll, 
di S. Luigi ebbe cura dell’ edizione della 
St. nat. di Plinio nella collez. I.cmaire 
e vi aggiunse importanti annotazioni e 
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digressioni sui mesi egiziani , il sito del 
Paradiso terrestre ccc. 

KRUSI (Hermann). 

Coup d’Oeil sur l’ensemble des mo- 
yens de l'éducation suivi de l’annonce 
d’ un neuvel Institut pnur les jcuns 
garcons par Herm. Èrtisi élévc de 
Pestalozzi. Genève , Paschoud , 1818 
di 48 facciate in 8.° 


FINE DEI, PRIMO VOLUME. 
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ERRORI ED OMISSIONI 


ATTENUTE VIUO STAMPARE IX, PRIMO VOLUME 


5 « 

rt g 

g ; Articoli da emendare 

cC O 

3 "2 Nell’ art. AF.THICUS ISTER: ver- 

so ultimo delle notizie biogra- 
fiche: Etieo, leggi 

16 1 AMPEL10. Con questo titolo gli 

F.lzelvirii, leggi 

a 2 Primo verso in fine Abden, leggi 

a » Verso ottavo Sebbene, leggi 

20 1 Articolo ANDREINI v. 39. alle 

parole voi. 2, aggiungi 

d 2 Art. ANGELONI: nelle notizie 

biografiche penultimo verso me- 
nò leggi 

22 1 Prima dell’ art. ANONIMO MO- 

DANESE, aggiungi 

24 1 Art. APULEIO (Lucio) verso il 

fine del 3.° § Mercurio Trime- 
gisto, leggi 

a 2 Prima di ARAGONA (Re di Na- 
poli), aggiungi 

25 1 Al verso 4: in vece di voi, IV, 

leggi 

n » Alla fine del 2.° §, ove si ci- 
tano gli storici di Alfonso d' A- 
ragona, aggiungi 

a » Alla fine del § IV, aggiungi 

» » Dopo l'ultimo verso, AU’art.A- 

RATO aggiungi 

26 1 Al 4 verso: ove é scritto 1763, 

correggi 

» » Ivi in fine del§CAPEicciosi et pia- 

cevoli Ragionamenti, aggiungi 


Correzioni e aggiunte 

Etico 

Elzeviri 

Abdera 

Sebbene 

nella risposta al Tiraboschi a faccia 274 
meno 

ANONIMO DI RAVENNA. V. Ravenna- 
tis Anonymi 

Trismegisto 

ARAGO V. Capocci (Ernesto) 
voi. VI 

e gli opuscoli di Tristano Caracciolo 
V. Certa (Gio. Paolo) 

Questo carme lo trovi anche nella rac- 
colta Poctae Ialini minore s ediz. di Lemaire 
voi. VI facciata 1 

MDOCLXIII 

Rarissimo 
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29 2 Al § Aristoteli» de Arte poeti- 

ca ove la data è ciaioccci, cor- 
reggi 

30 2 Dopo il § Etica d’ Aristotile ag- 

giungi 

3t 1 Nell'ult. periodo dell'art.ARLOT- 

TO ove dice: Questa edizione non 
i notata ni dal Brune t oc-, cor- 
reggi 


34 \ Art. ASSEMAN1. 11 frontisp., 

lo leggerai, rosi 


3C 1 AH’ art. AUGUST1NIS (Matteo 
De), aggiungi 


t Prima dell’articolo AURELIANO 
(Celio) aggiungi 


37 1 In fine dell’ art. AUSONIO ag- 

giungi 


» » AU'art. AVENBRUGGER la da- 
ta 1663, correggi 

« t Prima dell’art. AV1S AUX PRIN- 

CES, aggiungi 

38 1 Art. BACONE verso 13, notizie 

Lio grafiche: le parole cui uomo 
più giungere, leggi 

39 2 Art. Baldelli in 6ne:Commenli di 

Cesare, leggi 

» » Art. BALDI leggerai coli il fron- 


da io CCCII 

li. OLINTO libro dell'Etica commentato dal 
Mureto sta fra le opero di Murato. V. 


Nellaquinta edizione del Manualedt Bru- 
net si nota che Ginguené (Biogr. univer- 
selle Art. Arlotto) dice che l’ edizione del 
1520 è la più completa di tutte le posterio- 
ri. Correggerai: che questo esemplare non 
è della stessa edizione che si cita nel Ca- 
talogo del Libri. 

Saggio sull’origine, culto, letteratura e 
costumi degli Arabi avanti il Pseudo Profeta 
Maometto dell’Abate Simone Assemani. Pa- 
dova, Stamperia del Seminario, mucclxxxvii 
in 8.® 

Esame intorno alle osservazioni del 
Commend. Afau de Rivera sulla qni- 
stione se convenga affrancare i canoni 
del Tavoliere di Puglia per l'avv. Mat- 
teo de Augustinis. Napoli, 1833 di fac- 
ciate 85 in 8.® 

AUREACARMINA V.Diocle Caristio. 

Li trovi ancora dietro la grammatica di 
Aldo dell'edizione del 1565. 

11 Cupido cruci ad/irus sta ancora die- 
tro il Petronio Arbitro dell’edizione di Am- 
sterdam 1669. Sta ancora tra i Poetar mi- 
nore s nell’ edizione di Lemaire t. 1 faccia 
654. 

Avsonii Burdegalensis, Ordo nobilium 
urbium. 

Sta nel voi. IV face. 505 dei Poetae latini 
minorcs: Ediz. di Lemaire. 

MDCCLXIII 

AVIENO V. Rufo Festo Avieno. 

cui uomo può giungere 
Commentari. 
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F. C. 


tispizio 


40 2 Art. BALLEXSARD, leggi 

41 2 AU’art. BANDINI (Angelo Maria) 

aggiungi 

» » Più giù nello stesso articolo ove 

ai dice V. Arato, Callimaco ec. 

aggiungi 

» n Allo stesso art. BANDINI ag- 
giungi 


42 2 Dopo l’art. BARBEYRAC colloca 

il seguente 


43 I All’ art. BARGAGLI (Scipione) 
nelle notizie biografiche ove di- 
co morì in Siena nel 1612, leggi 
ed alla fine della vita, aggiungi 

» 2 All’ art. Turammo: nel frontisp. 

ove dice: del parlare e scrivere 
senese, leggi 

45 1 Art. Ammaestrameli degli An- 

tichi nel 3 § ove dice: Ab. Gae- 
tano Greco, aggiungi 

46 I Verso la fine dell’art. BASILE 

ove sta scritto « che tutti leg- 
« gono con piacere in Germa- 
« nia, aggiungi 


Della vita e de'fatti di Guidobaldo 
I. da Montefeltro Duca di Urbino libri 
dodici di Bernardino Baldi da Urbino. 
Milano, Silvestri, m.dccc.xxi. con ri- 
tratto dell’autore e di Guidobaldo. Di 
Crusca. 

BALLEXSERD 

n. Firenze 25 settembre 1726: alunno dei ge- 
suiti. Nel 1756 canonico, e Bibliotecario della 
Laurenziana. m. 1800. 


Museo grammatico, o 1’ edizione di Boc- 
caccio del 1761. 

Ano. Mar. Bandini I. V. D. Publici 
Bibliothecae Marvcellianae Praefecti 
Academiae Florentinae socii etc. Col- 
lectio vetervm aliquot monimentorvm 
ad Historiam praecipue litterariara 
pertinentivin. Arreti, sumptibus M. 
Bellotti ciò d cclii. Editio correcta et 
emendata: in 8° di facciate 104. 

È legato dietro una Misceli, con le poesie 
di F. M. Zanotti e di Quarteroni V. Zanotti 
(F. M.). 

BARBUTI (Vincenzo) 

Sull’ Ordinamento finanziario Pro- 
posta. Parma, Tip. Presato, di facce 30 
in 8.° 

Sta nel voi. VII della Misceli, di Opusc. 
di finanze. 


nel 27 ottobre 1612. 

e gli permise di aggiungere 1' aquila bicipite 
al suo stemma. 

del parlare e dello scriver sanese. 


(m. di 93 anni nel 1856). 


Finalmente le Cendrillon del Perrault 
non 6 se non la Cenerentola del Basile. 
Osservazioni del Cav. Gio. Batt. Basile 
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p. C. intorno alle Rime di Monsignor Giovanni 

della Casa. 


49 2 Dopo 1’ articolo BECCARIA ag- 

giungi 

» 2 Alla fine dell’ artic. CEDA ag- 

giungi 


50 1 All’ art. BELL dopo le parole V. 

anche Basset aggiungi 

51 1 All'art.BENEDETTO DA FIREN- 

ZE nella notizia biografica ove 
' è detto n. nel 1740: leggi 

, 52 All’ art. BENTHAM (Geremia) 

nella notiziabiografica: n. Lon- 
dra 1735, leggi 

in fine della stessa not. biogr. 

aggiungi 

» » Alla fine dell’ art. BENTHAM 

aggiungi questo § 

53 1 AU'art. BERNARDO (San) nel § 

Volgarizzamento del trattato 
della coscienza, la data scritta 
con cifro arabe 1850 leggerai 
t 2 Nello stesso art. S. BERNARDO 
alla fine del § che comincia S. 
Bernardo Pistola aggiungi 

54 2 All’ art. BERRETTINO (Pietro) 

alla fine aggiungi 

56 2 Dopo 1’ art. BETTINELLI ag- 

giungerai 

» a Alla fino del penultimo verso 
la parola comma leggila 

57 1 AU’art. BIANCHINI (Mons. Fr.) 

nelle notizie biografiche ove 
dice n. Verona 1682, leggi 
57 2 AH’ art. BIANCHINI (D* Gius.) 

alla fine aggiungi 


» 1 All’ art. BIANCHINI (Lodovico) 

aggiungi 


Stanno nel 3 voi. dello opere del Casa 
nella edizione di Napoli 1733. 

BECELLI (Giulio Cesare) V. Erodoto 

Venerabilis Bedae Ecloga confiictus ve- 
ris ethiemis. 

Sta nel primo volume della Raccolta Poe- 
tae Ialini minores a faccia 598 nell’ edizio- 
ne di Lemaire. 

ed IIauel. 
nel 1470. 


1748 

m. 6 giugno 1832 

Libro oggi noto a pochi; ma lo logge- 
ranno con molta loro utilità coloro che 
si dedicano al sollievo delle classi povere. 


MOCCCL. 


Di Crusca. 

V. Mascagni. 

BÉZOUT Aritmetica V. Peyrard 
commedie. 


1662. 

Lezione sopra il primo terzetto del Para- 
diso di Dante. 

Sta nelle Prose fiorentine P. V. a fac- 
cia 86. 

Sulle quistioni che riguardano Io 
stabilimento di raffinare Zucchero nel 
Reame delle Sicilie, Memorie del Cav. 
Ludovico Bianchini alla Consulta ge- 
nerale del Regno. Napoli 11 die. 1835 
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58 1 I n fondo all’ art. La Sacra Bib- 

bia ove dice Basilea 1812 leg- 
gerai 

61 2 All’ art. BIBLIOGRAFIA ove si 

citano diversi autori, aggiungi 
63 2 AU’art BLANC (Luigi) nelle no- 

tizie biografiche ove dice in. 
1861, leggi 

68 2 All’ art. BOCCONE (Paolo) ove 

dice: Libro oggi raro, aggiungi 

71 2 Dopo 1’ art. B0NAV1LLA Aqui- 

lino aggiungi 

72 1 All’ art. BONIFICAMENTO ag- 

giungi 

74 2 All’ art. BORRELLI (Pasquale) 

notizie biografiche, aggiungi 
o » Ove dice: rientrò il 1830 leg- 
gerai 

76 1 Nelle notizie della vita di CAR- 

LO BOTTA verso 4 ove è scrit- 
to: la laura, leggi 

78 1 Art. BOUSMARD nelle notizie 

biografiche ove dice: di Dansica, 
leggi 

79 2 Dopo l’art. BREVE dell’art. de- 

gli orafi aggiungi 

81 1 Memoria ad oggetto ec : al 4 

verso di questo paragrafo: mo- 
no laggio, leggi 

» 2 Art. BROSSES nell’ ultimo pa- 

ragrafo la parola De Brossc , 
leggi 

86 2 Art. BUONAFEDE (Appiano) 

nel penultimo paragrafo : Tiel- 
xnann leggi 

91 2 Art. CAGNAZZ1 (Luca de Sa- 

muele) nelle notizie biografi- 
che: alla parola Bisceglie sosti- 
tuisci 

94 2 Art. CALLIMACO all’ edizione 

di Firenze 1763 aggiungerai 

95 2 Dopo l’art. CAMBIATORE ag- 

giungi 

100 1 Dopo l’art. CANOSA aggiungi 


di facce 36 in 8.® 

In difesa dei compratori delle lane 
che hanno contrattato alla voce del 
1834 Memorie del Cav. Lod. Bian- 
chini alla G. C. dei Conti. Napoli, 
1834, Fernandez, in 8.° di face. 48. 

1822. 

Lambinet, e Pezzana. 

1871, 

(V. il Manuale di Brunet). 

BONELLO (Andrea) V. Volpicella 
(Luigi). 

Bonificamento del Fucino V. La Pira (Gae- 
tano). 

m. di 67 annj nel 1849. 
rientrò dopo il 1830. 

laurea 

Danzica. 

BREVE NOTIZIA delle antichità E- 
giziane. V. Ròsellini (Ippolito). 

monetaggio. 

de Brosses. 

Tiedemann. 

Altamura e aggiungi , m. 1850 di 85 anni. 
Dì Crusca. 

CAMERA (Matteo) V. Tareno. 

CANOVA. La sua vita V. Missirini. 
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1 CAPALDO (Eugenio) leggi CAPALI)! 

2 All’art. CAPECELATRO ( Fran- 
cesco) aggiungi Diario di Francesco Capecelatro con- 

tenente la Storia delle cose avvenute 
nel Reame di Napoli negli anni 1647- 

. 1 G50 ora per la prima volta messo a 

stampa sul Manoscritto originale con 
1’ aggiunta di varii documenti per la 
più parte inediti dal Marchese Angelo 
Granito Principe di Belmonte. Napoli, 
Nobile, 1850 3 grossi voi. in 8.® 

Legato in rustico. 

Questo libro che (■ di se stesso di molta 
importanza per gl' innumerevoli fatti di 
cui il Capecelatro fu testimone e nei quali 
ebbe parte, si è reso di maggior impor- 
tanza per il gran uumero di documenti di 
cui l’ha corredato il Granito, minuto e di- 
ligentissimo raccoglitore dei documenti 
storici della sua patria. Sarebbe troppo 
lungo per un catalogo descrivere lo fonti 
a cui il Granito ha attinto : ma basterà 
il dire che ha pubblicato documenti ine- 
diti curiosissimi ed alla storia di quel 
periodo di grande utilità. 

Il Capecelatro od il Granito parteggiano 
per il Governo assolutola non mancano di 
narrare i fatti con imparzialità, e le loro 
stesse narrazioni scoprono gli orrori e le 
iniquità che il Governo commise in quel 
tempo. E trattandosi di storia è sempre 
utile leggere le narrazioni delle due parti 

• per accostarsi quanto è possibile alla ve- 

rità, 

1 CAPEI ( Pietro ) Nello notizie 
biografiche ove ò detto vivente 

leggi ni. 1869 

2 Art. CAPOCCI ni Belmome nelle 
notizie biografiche ove dice: m. 

1861, leggi m. 1864 

» o dopo il paragrafo Dia- 
loghi sulle Comete, aggiungi Dell imminente ritorno della gran 

Cometa del 1 566 notizie di Ernesto Ca- 
pocci, uno dei quaranta della società 
italiana delle Scienze. Napoli, Stamp. 
del Vaglio, 1857, di facce 50 in 8.® 
Viaggio alla Meta, alMorroneed alla 
Majella, 1 4 facciate a 2 colonne. 

Estrattto dagli atti dell' Accad. «lolle 
Scienze contengono osservazioni per lo più 
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F. geologiche del Capocci su quella Mon- 

tagna. 

Opuscoli che stanno nella Misceli, di 
scienze naturali. 


2 Art. CAPPELLI (Emiddio) 
ove dice Vinc. lìellint, leggi 
2 Dopo l’ artic. CAPRANICA ag- 
giungi 

» CARANTK leggi 

1 Prima dell’ art. CARBONARO 
scrivi il seguente 


2 All’art. CASAL1CCI1IO (Carlo) 
alle notizie biografiche, aggiun- 
gerai 


2 Art. CECILIA (LA) 

alla line dell’ art: invece dello 
parole: in che modo lo raccon- 
tano gli autori, leggi 


Bellini. 

CAPRE V. Chèvres. 

C ARANTI 

CARA VITA (D. Andrea). 

Vivente: già prefetto dell’Archivio Cassinese. 

La Chiesa di S. Angelo in Formis, 
Tolto da un libro di prossima pubbli- 
cazione che ha per titolo: I codici e le 
arti in Montecasino, di facciate 19 in 
4.° senza L. nè A. 

Opina l’autore che i dipinti del XI seco- 
lo che sono in quella Chiesa sieno opera 
dei frati di Montecasino. 

Nel descriver poi il quadro del giudizio 
universale che sta nel muro più ampio della 
nave di mezzo lo paragona con 1’ Inferno 
di Dante e con la visione di frate Alberico 
dei quali trascrive molti tratti. Opina che 
essendosi dopo il V secolo sparsa la creden- 
che si avvicinava la fino del mondo o si era 
concluso che dovea avvenire alla fine del 
X Secolo, fu l'umanità compresa da un gran- 
de spavento nel quale tutti s’ immaginaro- 
no l’inferno o il giudizio allo stesso modo, 
onde tutti inquellaetiscrisseroe dipinsero 
nel modo stesso quelli estremi avvenimen- 
ti: c nè può dirsi che Dante abbia copiato 
a da Frate Alberico, nè questo da altri: e 
« se tutti si rassomigliano nel fondo, sen- 
ti za che l’uno avesse copiato l’altro; l’ori- 
« ginalità della invenzione fu di tutto un 
« popolo: ed essi non furono che gli sto- 
( rici di uno stesso fatto. » V. Salazabo 
(Demetrio). 


Ferd. G&liani (Dialetto napolitano) quando 
parla del poema di Andrea Perruccio dice: 
« Comparve in luce l'anno 1673 ed è no- 

tabile che uno dei revisori fu il P. Carlo Ca - 
salicchio gesuita famoso fra noi per fama di 
vera o di creduta santità. 


in che modo lo narrano quei che ne furono 
autori. 


2 Art. CENNI (Giovanni) 
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alla fine, aggiungi V. Tavoliere di Puglia. 

1 Dopo 1’ art. CERCHIA, aggiungi CERILLO (Francesco) 

Sul Possibile ordinamento politico- 
annninistrativo dell’Italia, voto emes- 
so in ottobre 1860 da Francesco Ce- 
nilo. Napoli, Guerrera. 

Sta nel voi. di Miscellanea di opusc. sto- 
rici e politici. 

2 CERTE (Giov. Paolo) leggi CERTA 

t CESARE (Cav. Giuseppe di) 

dopo il primo paragrafo , ag- 
giungi Interpetrazione di due curiosi friz- 
zi di Dante che leggonsi nei canti 22 
e 29 del Paradiso, Memoria letta al- 
l'Accademia Pontaniana dal suo Pre- 
sidente annuale Cav. G. di Cesare 
nella tornata del 13nov. 1 83 lidi fac- 
ciate 21 in 4.° 

1 Art. CESAROTTI (Melchiorre) 

dopo il paragrafo la Semirami- 
de, aggiungi 1 suoi lavori sopra Omero e le sue tra- 

duzioni dell’Iliade V. Omero. 

2 Art. CEVA GRIMALDI (Gius.) 
alle notizie biografiche , ag- 
giungi n. Napoli 8 settembre 1776. 

1 In fine dello stesso art. CEVA 

GRIMALDI aggiungi Sue notizie biografiche presentate al- 

l’Instituto di Francia da Drouyn de Lhuys 

V. Droui^*. 

1 CLAUDIANO: nelle notizie bio- 
grafiche, verso la fine : Orosi- 

mo, leggi Orosio 

2 Lo stesso articolo, nella descri- 
zione dell’edizione di Lemaire, 

Cladii, leggi Claudi! 

1 Dopo l’art. COMDE (Giorgio) ag • 

giungi COMW (Jacopo) 

Finanze. Le Economie. Considera- 
zioni sul Bilancio di Jacopo Cornili. 
Napoli, Tip. del Pungolo, 1866, in 8.® 
grande. 

1 All’ art. COMMEDIE ANTICHE 

aggiungi Di CRUSCA. 

1 Art. COMPÈRE Matthieu, ove 
dice: Autore fu Enrico Gius. 

Dulauvens, leggi Dulaurens. 

2 CONDILLAC nelle notizie bio- 
grafiche Etienne Bonnet, leggi Bonnot. 

1 Art. CONTI DELLO STATO' 
prima dell’ ultimo verso, ag- 
giungi Ganilh Leoislation et comptabilitd des 
Finances de la Franca. V. Ganilh 
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Più sopra ove è detto che il 
Sella fu mandato in Inghilterra 
a studiare il sistema della Ra- 
gioneria, correggi, perché essen- 
do egli Ministro, vi mandò il Pe- 
razzi: il che non nuoce alla nar- 
razione ivi scritta. 

Più basso dopo il n. 5 scriverai Questo progetto è lavoro del Perazzi, mo- 
numento della sua profonda ignoranza in 
quella materia. 

154 2 CORNELIO GALLO nelle noti- 

zie biografiche: nel luogo ove 
dice : furono attribuite a lui 
sei antiche Elegie, aggiungi in lode di Licori. 

158 2 Artic. COSENZA. Errore nella 

data della stampa dell’Epistola 
pastorale : ove dice 1830, leggi 1850. 

162 1 All’ art. COTOGNO. (Dom.) ove 

dice: De sedibus vario lorum, leg- 
gerai variolarum 

Indi aggiungi Dominici Cotunnii Reg. Prim. Anat. 

Prof. De sedibus variolarum Euvrax|za . 
Neapoli, et Bononiae mdcclxxxix ex 
Typ. Sancti Thomae Àquinatis in 8.° 
Dominici Cotunnii Phil. et Med. Do- 
ct. De aquaeductibus auris humanae 
anatomica Dissertatio. Neapoli ex Ty- 
pographia Simoniaua ciodcclxi in 8." 
Prima edizione. 


» Al med. articolo dopo il trat- 
tato de Ischiadc nervosa, re- 
gistra 


163 2 AU’art. C0VELL1 nelle notizie 

biografiche ovo dice m. /5 die. 
18/9, leggi 

ove dice: Fu socio dell' Accad. 
Reale, | aggiungi 

165 1 All’ art. CRONACA PISANA ove 

dice Rreve vetus, leggi 

ed ivi tra le citazioni aggiungi 

166 2 Nell’art. CURZIO RUFO alla fine 

delle notizie biografiche ag- 
giungi 

Voi. 1. 


Dominici Cotunnii Phil. et Med. 
Doct. De Ischiade Nervosa Commen- 
tarius. Venetiis, mdcclxxxii, in 8.” pic- 
colo. 

Dello Spirito della Medicina. Ra- 
gionamento accademico di Domenico 
Cotugno. In Napoli , M. Morelli , 
m.dcc.lxxxiii in 8° di facciate 32. 

1829 

e di molte altre. 

Breve vetus. 

V. Pisa 

V. Bruckero Misceli, parte 3. Osservazione V. 
<3. Curi . Rufus adolescentibus imitandum non 
proponmdus . 
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Nella trascrizione del frontisp. 
di osso Curzio ove dico vetori- 
bus et recensioribus, leggi 
167 1 Innanzi all' art. DALZEL porrai 

169 1 All’art. DANTE ove si descrive 

1’ edizione del Lombardi si di- 
ce : le lettere iniziali dicono 
Frate Bartolomeo Lombardi , leg- 
gerai 

170 1 Al quinto verso ove dice: una 

di quelle molle varie che ec. leggi 

171 1 Al paragrafo L’ ottimo Com- 

mento ovo dice Jacopo della Lu- 
na, leggi 

175 1 All’art. DAVANZATI si è omes- 

so di menzionare la traduzione 
di Tacito, aggiungerai 

182 1 AU’art. Dizionari § 1 dopo il n. 

3, aggiungi 


188 1 Dopo l’art. DROZ, aggiungi 


196 Al paragrafo Le Pitture antiche 

d'Ercolano: la data mddclvii cor- 
reggi 

198 1 AH' art. EROD1ANO nella tra- 

scrizione del frontispizio 6i leg- 
ge Erodiani llistoriae, correggi 
» 2 All’art. ERODOTO, aggiungi 


recéntioribus. 

DACIER (Anna) V. Dictys Cretensis. 


Frate Baldassarre, 
molte varietà 


della Lana. 


La sua traduzione di Tacito la trovi al- 
l’art. Tacito. 

Dalzel. In fine del suo libro Analecta 
oraeca minora ha collocato « I’arviim Le- 
ti xicon vocabulaexhibensquaein analectis 
« graecis minoribus occurrunt». 

DROUYN DE LHUYS 

Notice nécrologique sur Joseph Ce- 
va Grimaldi. Paris, Tinterlin, 1862, di 
facciate 11 in 8.° 


MDCCLVII 


Herodiani. 

Erodoto Alicarnasseo padre della 
greca Istoria, dell’imprese dei Greci e 
de’Barbari, con la vita d’Omero, nuo- 
vamente nella nostra lingua tradotto 
dal Sig. Giulio Cesare Becelli genti- 
luomo veronese ; la vita dell’ autore 
descritta da Tommaso Porcacchi: con 
le postille, e con due tavole copiosis- 
sime: Cuna dei nomi delle città e dei 
luoghi antichi ridotti a moderni, o l’al- 
tra delle cose notabili; la Cronologia 
di Tommaso Gale, con dieci tavole di 
geografìa antica. E questo è il secon- 
do anello della Collana isterica greca. 
In Verona, appresso Dionigi Ramau- 

ziui, MDCCXXX1II. 

Bello esempi, in carta reale: ant. limatura in 
pelle del sec. scorso. 
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AU’art. Parivi (Mons. P.) 
nell'ult. § ove dice: Quandonon 
vi ero in Italia il dritto di auto- 
re: correggi 

1 Art. Fedro, al quarto verso delle 

notizie biogr. ove dice nacque 
in Pierica Thermaica 820, leggi 
E dopo le parole: fondazione 
di Roma, aggiungi 

2 Dopo l' articolo Filipponi, ag- 

giungi 

a All’articolo FILOSOFIA Destct 
(Conte di Tracy) leggi 

1 Art. Flauti nell’ ultimo periodo 
ove dice: dal principio leggi: 

1 All’antipenultimo verso ove di- 
ce : descritte nel frontispizio 
leggi 

1 Prima del paragrafo Tariffa por- 
rai 


a Dopo i due paragrafi Tariffa 
porrai 


1 Dopo l'art. GALBIATi aggiungi 


1 Art. GALENO nella copia del 
frontispizio ove dice: annotalio- 
nibus illustrata correggi 


quando in Italia la proprietà letteraria non 
era garentita dalla legge. 


720 

ex antiquissima Thracum gente (Jannelli a 
faccia 22). 

FILONE giudeo. V. Philo judaeus 

Destutt. 

del principio 


enunciato nel frontispizio 

Memorie storiche de’dazj indiretti e 
dritti di privativa compilate da Raf- 
faele Mastriani. Napoli, Tip. Plautina, 
1835 in 4.® 

Lig. io pergamena. 

Esposizione del R. Decreto del 30 no- 
vembre 1824 con cui sono state ap- 
provate le Tariffe per la importazione 
dei Dazj di consumo e per le Tare. 
Sono aggiunte tutte le modificazioni 
alle medesime fino al giorno della pub- 
blicazione di questa edizione per ope- 
ra di Raffaele Mastriani. Napoli, Tip. 
Flatitina, 1839 in 4.® 

Lig. in pergamena. 

Esposizione del Reai Decreto del 30 
novembre 1824 con cui sono state ap- 
provate le tariffe per la importazione 
dei Dazi di consumo e per le Tare per 
Raff. Mastriani. Napoli, Tip. Flautina 

Ligato in pergamena. 

GALDI (Matteo) 

di Torre deU'Annunziata: vivente. 

Lavoro sui Bilanci dello Stato per 
Matteo Caldi. Napoli, Tip. del Gior- 
nale, 1809 in 8.® 


illustrati 
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1 e 2 All’art. GALIAN1. 

§ del Dialetto napolitano ove 
si dico che lo Vernacchio ò o- 
pera del Sarcone correggi : 

239 1 AU’art. GARGALLO alle notizie 

biografiche aggiungi 

243 1 Articolo GENOVESE (Giuseppe) 

nelle notizie biografiche: m. 
verso la metà del Sec. presente, 

• leggerai 

» 2 All’ art. GEOGRAFIA e TOPO- 

GRAFIA dopo il paragrafo Ga- 
lanti (Luigi) aggiungerai 

» » Allo stesso articolo dopo il pa- 

ragrafo Pomponjo Mela, aggiun- 
gerai 

257 2 Alla fine dell’art. GIUSTINIANO 

aggiungi 

259 I Al penultimo vorso in luogo di 

Villard, leggerai 

261 2 All’Art. GRAMMATICA § 1 pri- 

ma delle parole Hermes, ag- 
giungi 

270 1 Al § Rime del molto illustre G. 

B. Guarini in fine : ove dice 
1559, leggi 

a 2 All’ Art. GUARINI (Raimoudo) 

nelle notizie biografiche dopo 
le parole dotto antiquarie ag- 
giungi 

280 2 Verso ult. É il voi. XI ecc., 

leggi 

284 2 All’ultimo verso dell’ art. 1RZIO 

(Aulo) Oppi correggi 

289 2 Art. KALENDAR1UM all’ult.asi- 

g iungi 


Fu creduto che lo Vernacchio fosse sta- 
to scritto dal Marchese di Salsa, Berio. 

m. Siracusa nel 1843 di 83 anni. Era Mare- 
sciallo di Campo: era stato Ministro Segreta- 
rio dì Stato in Sicilia, 


m. nel 1853 di 61 anno. 


Golbéey (Fil. Amato) Dello città dell’antica 
Gallìa. V. Golbeky. 


Porcacchi Isolo più famose del mondo 

V. JURIS CIV1LIS ECLOGA. 

Villardi. 


Guiua all’educazione intellettuale dei fan- 
ciulli. V. Perifano (Casimiro) 


1599 


n. Mirabella nel P.U. 1762. m. Napoli 1851 
di 89 anni. 

Fa parte del voi. xi cc. 

Oppio 

Calendario isiaco compilato da Sebastia- 
no Ciampi sull’ Emerologio contenuto nel 
cod. (fra i greci) n. 26 plut. 27 della Bi- 
bliot. Laurenziana. 

Sta nel vi voi. degli Opuscoli di Plutar- 
co a faccia 363 confrontato coi calendari 
romano e volgare. 
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